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Parte Quinta. 



SEZIONE I. — Competenze diverso, dovuto agli Unciali oltre li pass. 
Indenniti di girata d' i.iptiione. 

583. Gli Uffiiiali, oltre alle paglie rispettivo, quando e loro ordinata l'ispe- 
zione ai dipendenti Comandi, hanno ragione ad un'indennità speciale, che a 
norma della. Nola del Comitato N. 2350 del 14 giugno 1871 verrà dai Mini- 
stero della Guerra stabilita. 

Compaiono degli Ufficiali in marcia. 



Ì84. Con Circolar* di massima X II del 20 settembre 1870 il Comitato 
te le Legioni, che a ben definire lo competerli, clic stiano agli Ufficiali 




marcia, die si corrilo ni..' siili ;ikri T " :ll L:l1ì ■! -ir l>'n:it.>, vai,: u dire ali in- 
dennità di via od al soprassoldo di marcia nelle proporzioni c mi casi det- 
tagliati qui appresso. 

ti. Nello trasforte invece nel perimetro del loro Comando, ai eccezione 
del caso delle girato di ispeziono, por le quali È stabilito uno speciale tratta- 

a) I Comandanti di Circondario e di Sezione hanno diritto alla indonniti 
di via, sia che via-nano in ferrovia o sullo vie ordinarie radiata in ragiona 
d'qna sola giornata per ogai i.arrwttaai.K.e inori del lu»g> di loto residenza. 

i) I Comandami il; Lesino e <ii IVivìikì,! li.uii'.'i dintlo alla atossa in- 
dennità ragguagliati ad una aola giornata, qualonqno sia alata la distanza per- 
corsa, se non pornoltio.0, ed in caso ili pernottazione a tanto giornata della, 
medesima, quante sono le notti pasiate fuori drll' ordinaria turo residenza. 



r) Kb gli uni ne gli altri lianno diritto al rimborso delle somme pagata 
pel viaggio su ferrovie. 

Per sopperire a questo speso ed a qualsiasi altra di trasporto nello trasferte 
nell'interno del loro Comando, gli Ufficiali tutti godono d*un supplemento di 
paga. Sono loro inoltre assegnate razioni di foraggio per mantenere cavalli e 
faro a cavallo, por quanto b possibile, lo loro escursioni, come comporta la loro 
qualità dì Ufficiali di cavalleria e come venne sempre raccomandato. 



585. L'indennità di via b uguale per tutti i Corpi, e consiste in una somma 
sa per ogni grado, e somministrata al militare, che per effetto del servizio 
igitia ii'' latamente, ed ha per iscopo di compensare l'Officiale delle spese mag- 
>ri, che gli occorrono in tale posizione. 

L' Ufficiale pertanto che riceto l'indennità di via continua a ricevere an- 
o intieramenle la paga. 

586. V indennità di via è fissata per il : 



Colonnello 1 

Luogotenenti Colonnello ! . 

Maggiore ! 

Capitano \ 

Luogotenente .... 

Sottotenente ) 
r ogni lappa o giornata, die gli Ufficiali impiegher 
carsi da un luogo ad un altro nel ragguaglio di chilo 
da o soggiorna, zY.w:A vidimo .ulte strado ordina 



iistere, laddove la : 



l'itinerario, che possa percorrersi o intieramente od in parto sulla ^ferrovia, 
ondo raggiungere in questo caso, se non lo scopo dell'economia, almeno quello 
di accelerare 1' arrivo a destinazione dei militari. (H. Decreto l!i dicembre 1851). 

In tal caso 1' Ufficiale venendo rimborsato dell'importo dal trasporto in fer- 
rovia, non ha più diritto all'indennità di via, ma gli spetta soltanto il sopras- 
soldo di marcia. 
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588. Quanti' un Officiale isolatamente in marci* per servizio dovesse in 
un sol giorno percorrerò un tratto di ferrovia od un tratto di strilla ordinaria, 
non potendo cumularli la indennità, ili via ed il soprassoldo di marcia, riceverà 
la indetnila di via i;i .i;>[dic:i<ione del principio stabilito colla Nota del Mini- 
stero della Guerra N. 591 del 13 ottobre I8G0, la quale dice non dovere in 
massima la iru;)pa godere in verun caso di due soprassoldi simultaneamente 
per duo distinte posizioni; e che il soprassoldo maggiora escludo sempre a 
minore. 

589. Il militare in marcia con indonniti di via, eho debba soggiornare. 
La diritto per ogni soggiorno all'indennità di via, come se facesse una tappa 
(art. G del lì. Decreto 27 gennaio ISSI). Ma tale indennità non pub essere cor- 
risposta per oltre a tre giorni, non compresi in questi il d'i dell'arrivo e quella 
dilla partenza. (Nota del Ministero della Guerra del 20 luglio 1355). 

Godrà pure la suindicata indennità di via pei primi tre giorni 1' Ufficiale 
in marcia per servizio, sema truppa, che per recarsi al luogo, in cui i coman- 
dato temporariamente, abbia dovuto profittare della ferrovia e ricevere per con- 
seguenza in viaggio il soprassoldo di marcia avvece dell'indennità di via. 

L' Officialo in marcia per servizio, che sia trattenuto in attesa di imbarco, 
avrà diritto all' indennità di via, se viaggia senza truppa, ed al soprassoldo di 
marcia, so e con truppa, ma siffatto trattamento devo puro essere limitato ai 
soli tre primi giorni, non compresi in essi nò il giorno dell'arrivo ne quello 
dell' imbarco. 

500. Le posizioni più comuni per le quali spetta la indennità di via sono, 
oltre quella dell'isolato in' marcia per servizio, le seguenti: 

1." All'Ufficiale che muove dall'ordinaria sua stanza per presenziare le ope- 
razioni dell'estrazione degli inscritti, e gli dovuta per ogni giornata d'assenza, 
se viaggia sulla strada ordinaria, e nel caso eziandio, che vada o ritorni nello 
stesso di alla sua ordinaria residenza. (Circolare di Massima N. IO del Ce- 
rnitalo del 19 gennaio 1869); 

2° A quello che e incaricato di particolare missione o comandato ad no 
ufficio qualunque, ma solo per l'andata e ritorno, e sempre quando non sta al- 
trimenti risarcito delle spese; 

3. ° A quello che è «dloiat" in iicpr : lir>iiva. m] in <!i?jionibiK(a ; 

4. " A quello trasferte nello Stato Maggiore delle Piazze; 

5. ° All' Ufficiale che s' ammala per istrada mentre raggiunge la sua desti- 
nazione, e risanato si reca a suo posto ; 

0." All'Ufficiale in servizio attivo, che ammalato, dietro supcriore autorie- 
zazione lascia l'ordinaria sua stanza e recasi all'Ospedale prossimiore. (Art. i 
del R. Decreto 2 ottobre I8C4); 

7." All' Uffitulc clic sh inviato ai Bagni termali per malattia incontrata 
in servizio, o per ferila riportate in servizio. (Nota del Ministero della Guerra 
K. 157 del 23 agosto 1871). 

8° All'Ufficiale chiamato come morr.bro presso un Tribunale militare, u»a 
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Commissiona d' inchiesta, o presso nn Consiglio ili Disciplina, il quale, oltre 
l'indennità di via por l'andata e pel ritorno, ha pur diritto al soprassoldo di 
marcia pei soggiorni noi luogo, dove sieda il Tribunale, la Co'Jinisjione d' in- 
chiesta od il Consiglia ; 

9." AH" Ufficiale chiamato come testimonio nantì i suindicati Tribunali e 
pur eoucossa 1" indonnila di via per l'andata e ritorno, ad il soprassoldo di 
marcia pei soggiorni. 

L' Offieiala chiamato corno testimonio nanti un Magistrato o Tribunale Ci- 
vilo non ha ragione all'indennità di via, ma ricero dagli Agenti demaniali la 
stessa indennità di trasferta, stabilita por ogni altro tastinnnio, dalla Legge 



5!) per o^ii nitrii. ita ili 
a pure loro corrisposta, 
i questo caso dovranno 
arti libata comprovante 



ritto all' indennità di via por ]' aal.ita k poi ritorno ; ma non gli compete nò 
indc!i!!i;;i, fiì- ^ipi-.i^ii|i|n |ifi snmjiurni ; 

11.° AH' liriicìalf, chi! r-iHi-nd'i in ii.-cnzi "1 in a;po'.ti',ivi viene ordinato 
dal Slinistero dì compiere un vi.ijpn, si corri -pi' li de l' in do li ni la di via per l'an- 
data e pel ritorno sema buoniticozione alcuna pei soggiorni, (Dispaccio Mini- 
steriale lil Gennaio 18G8). 



SEZIONE IL - Soprassoldo ili «rei» assonnato n;II Ufficiali. 



591. Il soprassoldo di marcia e fissato per gli Ufficiali : 



Interiori > » 2 — 

por ogni giornata di marcia, avvertendo , cho non ai può in un sol giorno cor- 
risponderò p;r loppio, emani' anche si facciano due lippe, appuro si vaia o ai 
ritorni nello stesso giamo da nno ad altro luogo. 

592. Il sopraiaijUo di iniroiii cumpsM .i.'ti Ufficiali, ojnor.ichè si trovino 
in marcia tanto in Corpo, oiric 1:1 iiiit.icMin-jnt'i, i ; 1 1 : ; L -1 n q n r? sia lo scopo, cui 
tenda il movimento [lolle Truppe ed il numero dello giormte occorrenti per 
eseguirlo, quaud' anche licitato ad una sili L'iovrati (T.iljflla ì"t marzo 1852). 

È dovuto dal giorno della partenza, continua durante la marcia e nei sog- 
giorni, e cesia il giorno dopo doli 1 arrivo a destinazione. 

593. Quando l' Ufficiale sia trattenuto in marcia per causa dì malattia, gli 
deve cessare il aoprassol lo, di cui fruiva, dal giorno dopo a quello, in cui e ca- 
duto ammalato, 0 ria 111 in io riceverà invoco del tu pv.'.^ ai. lo Y indennità di via, 
«" "OT!» subito il Corpo. 



soldo di marcia per tutto il tempi, che Impiegheranno in tale servi/ io, a com- 
putarsi dal dì della partenza dal Corpo sino a quello del loro ritorno inclusiva- 
mente. (J 225 del Regolamento sul Reclutamento) 

598. Hi diritto al soprassoldo di marcia L' OfMale, che in marcia con 
truppa sia trattenuto in un punto del tittorale in attesa d' imbarco. 

Giova poro avvertire, clic sillabo trittir-.cnto dev'i nscrc limitato ai soli 
tre primi giorni non compresi in questi ne il giorno d' arrivo , no quello 
d' imbarco. 

597. La Nota del Ministero della Guerra N,° 103 de! 23 Maggio 18Gj sta- 
bilendo, ohe per gli Ufficiali accompagnati agli arresti siano concessi i mozzi di 
trasporto tanto sullo strade ordinarie, come sulle ferrovie 0 sui piroscafi, a 
conto dello stesso Dicastero, ne deriva la conseguenza, cho por l'andata spetta 
loro soltanto il soprassoldo di marcia; ritornando i medesimi alle loro sedi 
avranno il trattamento, cho competo in marcia per servizio comandato. 
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SEZIONE HI. - Indcnnl(ì> di Comundo nel casi di vacanza del OuniuiduiU 
di Corpo (Lesione). 

598. Con Circolaro Ministeriale del 28 Dicembre 1630, M.° 1034, venne 
stabilito, clic laddove la carica di Comandante di Corpo sìa vacante, l'indennità 
di tancclliria e rapprcscntanea s' intende devoluta a chi esercita le veci di 
Comandante di Corpo durante la vacanza, non solamente fino a lanto che il 
nuovo Comandante sia stato nominato ; ma sensi anche lino a che tale nuovo Co- 
mandante eia stato formalmente riconosciuto al Corpo o sia entrato in esercizio- 
delia sua carica. 

Indonniti di Ccmicdo al Eoltotenenti Ccmar.ai.nti provvisori! di Bellone 
o Clrcondnrlo. 

599. Con It. Decreto 13 Dicembre 1SG8 venne detcrminato, che l'indennità 
annua di lire 400 stabilita pei Sottotenenti aventi il Comando fisso di Seiione 
o Circoli (fono sia pure corrisposta al Sottotenente, cui eia affidato il comando 
provvisorio d' una Seiione o d'un Circondario. 

Questa indennità comincia solo dal giorno, in cui il Sottotenente assumo il 
Comando provvisorio, e cessa quando lo lascia; epporcio, se dovrà muovere dal- 
l' ordinaria stanza per assumere tale provvisorio Comando , avrà ragione alle 
ordinarie competenze di marcia peli' andata e ritorno. (Circolare di Massima del 
Comitato N.' 10 del 19 Gennaio 1889). 

SEZIONE IV. - Competente a&ll UfflcUU a bordo. 

600. Agli Ufficiali, che fanno parte d'ira Drappello e viaggiano per servi- 
gio, è accordato il passaggio gratuito sui Regii Piroscafi. (He gola mento per il 
servizio dei Pisoscafi 20 Agosto 1850). 

601. Il trattamento di lordo, ossia la menta, compete all'Ufficiale solo, 
quando '?. in marcia per servizio, ed in posizione tale elio gli porgerebbe diritto 
all'indennità di via, se viaggiasse sulle strade ordinarie, ed al soprassoldo, se 
sulle ferrovie. 

602. Gli Ufficiali Superiori hanno diritto ad un posto di prima Classe, e 
gli inferiori di scccnda Classe. (Tabella annessa al Eegio Decreto 1° Giu- 
gno 1853). 

603. Quando ne venga autorizzato il pagamento dell' indennità mensa dj 
bordo , esso ha luogo nella misura di lire 5 per gli Ufliciali Generali e Supe- 

■riori e di lire 4 per gli inferiori. (Tabella annessa al Kegio Decreto. 1° Giu- 
gno 1853.) 

604. L' Ufficiale", che 'al luogo dello sbarco sii [rattenuto in quarantena 
od in osservazione, dev'essere considerato, quanto al trattamento, come se fosse 
a bordo. (Dispaccio Ministeriale 23 Ottobre 18G5). 
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605. L' Ufficiale imbarcato, che por il brera tratto a percorrere non prendo 
parte a vernn pasto, comò per esompio da Livorno a Genova, non ha diritto ad 
indenniliì di mensa, ma essendo in marcia ha ragiono ad una giornata di sopras- 
soldo di marcia. 

SEZIONE V. - Decorre»»» dello stipendio Egli Ufflciali il nuova nomina, 



608. Il pagimento degli stipendii agli Ufficiali , nuovi promossi , decorra 
dal 1° del mese successivo alla data dal Userete di nomina o di avanzamento. 
(Hcgìo Decreto 17 maggio 1863). 

Pere ai Sottotenenti nuoti promossi potrà essere fatti, senzadio occorra la 
preventiva autorizzazione del Ministero, un'anticipazione non maggiore di L. 300, 
purché ne facciano domanda. 

Saranno esclusi da ogni anticipazione quelli , che ricevessero a tìtolo di 
gratificazione per provvedersi del primo correlo una speciale indonniti dal 
Governo. 

Le domande d' anticipazione dorranno farsi nel primo mese di nomina o 
dirigersi al Comandante della Legione, in cui i richiedenti sono destinati, e 
non potranno le medesime essere soddisfatte lino a ohe non siano arrivati a po- 
sto i loro compilatori. 

La somme anticipate dovranno essere impiegate allo scopo per coi vennero 
concesse, ed i Comandanti di Legione saranno severissimi nel reprimere gli 

Le stesse somme saranno scontate mediante ritenenza sugli stipendi di L. 25 
al mese (Nota Miuisterialo 3T.° 32 del 12 Marzo 1861). 

SEZIONE VI. - Indonniti agli Ufficiali In missione all' Estero. 

607. Agli Ufficiali dell' Esercito, che siano inviati per ragione di servizio 
all'Estero, oltre al risarcimento dello spese di viaggio, verranno corrisposti: 

1. " So Ufficiali Generali il rimborso spese a pie di lista ; 

2. " Se Ufficiali Superiori lira 25 al giorno in Inghilterra e 18 in Francia 
e nel Belgio; 

3. " Se Ufficiali inferiori lire 22 in Inghilterra, e 15 in Francia e nel 
Belgio ; 

4° Il rimborso delle speso di viaggio , calcolato, por i tragitti fatti sulle 
ferrovie ed a bordo di piroscafi, sull' importo delle primo classi. 

Occorrendo missioni all' Estoro in altri paesi fuori dell' Inghilterra, Fran- 
cia e Belgio, il soprassoldo sari in massima quello fissato per la Francia. È 
però fatta facolttl al Ministero della Guerra di determinare, mediante apposito 
Decreto, lo stesso soprassoldo fissato per 1' Inghilterra, sempre quando lo spese 
di vitto e d' alloggio sieno riconosciute superiori a quelle , che sì riscontrano 
nel soggiorno in Francia. {R. Decreto C Luglio 1363). 
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SEZIONE VII. - C.n„,,*A?mc lU-ali l'Ulna]! detenuti In mia forila, 
lu attesa di «indizio, assolti o condonnati, 

308. L'Officialo detenuto in uni Fortezza, od altove, in attesa ili giudi- 
ireverà, durante il tempo , elio starà attendenti) unii definitiva decisione 
ziaria, e sino 11! giorno, in cui sari emanata, la meta della paga d'attività 



condannato a 
•ritto dal giorno 
trato alla pen- 
■isponde all'Uf- 

del Corpo, cui 
3), 

nminlatrati dal 



1/ Avvocato t'i.v.:.i!e joiiv pernotto (vii lihlki'.n yisMe di persone e:lr:nie\ 
visite, elio avranno luogo in una camera apposita, ed alla presenza di pentono 
a ciò delegate. 

Non possono infialo o ricevere lettore senza l' atrtorizzarione dell'Avvocato 
Fiscale. 

Tremeranno il vitto dal Vivandiera del Corpo, nella cai caserma sono pri- 
gionieri e pagheranno per ciò Lire 1, 45 al giorno con diritti) a due pasti; cioè 
uuo al mattino e consterà : 

I>i 2110 granimi di pane bianco ; 

» una zuppa di brodo ; 

» 200 grammi di carne di bue o vitello ; 

> 1/5 dì litro di viuo rosso o di buona qualità; 

l'altro piste loro vorrà som mi nis trato verso lo 5 pomeridiane o consisterli: 
In una minestra di liso o pasta al brodo ; 
» 200 grammi dì pane bianco ; 
» 200 > di carne di line o vitello ; 

> mia pietanza di carne con verdura; 
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> 1/2 litro dì vino rosso. (Xota del Ministero della Guerra N.° 107 del 2.1 
giugno 1803). 



SEZIONE VIE. - Bìtennto sogli stipendi. 

611- La ritenuta stigli stipen.il è ordinata dalla Legge 18 dicembre lBo'4 
ed allo scopo di faro contribuire 1' Ufficiale alla formazione del fondo pel pa- 
gamento dulie pensioni. 

Sotto il nome di stipendi soggetti a ritenuta b' intendono eli stipendi fissi, 
gli assegni di disponibilità e di aspettativa, che sono calcolati nella liquidazione 
della pensione. 

812. Anche lo pensioni pagate sul Bilancio delio Stato eccedenti Lire 500 
insìno a Lire due mila, sono sottoposta alla ritenuta dell' uno per O/o. Quelle 
superiori alle Lire duemila aono sottoposte alla ritenuta del 2 per O/o. 

Sono esenti da ogni ritenuta le paghe assegnate alla bassa forza e lo pen- 
sioni delle vedova e degli orfani. 

813. Se la somma degli stipendi non supera lo Lire 800 annue, a fatte la 
ritenuta di una Lira per 0/ 0 ; so invece questa somma supera le Lire 800, è Calia 
sulla totalità della medesima e sino alle Lire 1200 la ritenuta dì Lira 2 sopra 
ogni centinaio di Lire. 

Agli stipendi od assegnamenti superiori alla Lire 1200 si applicherò, la ri- 
0, la ritenuta del 3 per O/o sopra 
0, la ritenuta del 4 per O/o sopra 
ilio Lire 2001 alle Lire 3000, e cosi di seguito continuando 
o per 0/9 sopra ogni mille Lire di maggiore stipendio iu- 

Luogotenente del Corpo paga Lire 24 sulle prime Lire 1200 



maggiori sopra le L, 15,000 
nula del Ili por O/o. Così 
proporzione indicata all'ur- 
li gradi di ritenuta, comin- 
e continuando fino al 10 



dì della paga del nuovo grado andranno soggetti alla ritenute della meta della 
differenza, cha corro fra il nuovo stipenlio e quello loro assegnato prima della 
promozione. 

GIS. Lo ritenute sono operate all'atto lei pagamento d'ogni stesola rata di 
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stipendio, assegnamento o pensione proporzionalmente' alla somma d' ogni sin- 
gola rata. 

Il supplemento onorario, l'indennità di comando ed i rispumi foraggi sono 
esenti da ritenuta. 



617. La tassa sulla ricchena mollile è pagata, per la parte cha si riferisce 
aLjli stipendi ed accessori*, mediante una determinata ritenuta da effettuarsi 
all'atto dal pjgameotj dello slipeoiio « dejli accenni soggetti alla Lisw. 

618. La tassa e r&frrn agliata al 13 20 per O/o, mi la parte imponibile 
delio e:>p;nlii i>; accefiOrll e cucjsciilUi ai 'li dn'da somma, che il Governo 
paga net stipendio ed ucauot'i, oasi» in altri Urmiai si devo rilucere il 6.60 
per »/o sala sommi, che si corruponlo al. Cffiouile od Impiccala (Nota del 
Ministero della Guerra N." lOj dui Hi novembre 1870 e Liggo li agoato 

CIO. Sono cilp;ti djl'.a rit;r.ati g'i stipendi e v'.i oajf?ni l'usi personali, 
die ;ì: gli l!|Ti-ivi fir.i a>jf-->i a 'i:?lc di supplemento paga, quelli di 
dnpi'i.'.. il.: i e ..i ;.<r-L'M-i',it3. i sopr.n-"l:i jvr d;cc:a/iw:. ed in goni rale tutti 
gli emolomen'.i pedonai, periodici " h"*s . ibe argrav.ir.u II bilancio dello Stato. 

prassoldi dei ri assoldati con premio. 

Il soprassoldo sulle medaglie al valore militare, di cui sono fregiati i mi- 
litari inferiori al grado d'Ufficiale, è puro soggetto alla ritenuta del 6.60 per % , 
poivlii' u citiiiiioratj n/.nlo r^-o^uo ù^zi personale , e non quale competenza 
mi li la re. 

Gli interessi sullo cartelle di surrogatone o di assoldamelo, che vengono 
pagati dalla cissa depoiiti e prestiti e dalla cassa militare sono soggetti alla 
ritenuta del 13.20 per % , com9 l'interne di qualunque altro capitale, e quindi 
in detta misura dovrà esserne fatta la ri tenenza ;ù titolari Jpl!e cartelle. Chi 
anzi siccome i contri tinnii :ilk tassa ili rLiclie/,/,a mollile, inscrìtti a ruolo, sono 
per legge imposti dell'aliquota di L. 13. 20 per > sul montar* degli interessi 
di capitali, e del i per % te spese di riscossione, così il Ministero della 
Guerra con Nota dui 0 nuMO ISTI 30 avierto, che la Cassa dei Depositi 
e prestiti, e quella mililare per gli interessi, die tanto l'una, come l'altra cor- 
rispondono sulle cartelle do' surrogati ed assoldati in esso depositato , onerano 

la ritenuta del 13.723, cioè 13.20 più il 4 per °/o del 13.2D, ossia 1 -^j ju — 
= 0. 528. 

I preraii corrisposti dalla cassa militare aì riassoldati con premio non es- 
sendo considerati come interessi di capitili, sono esenti da qualunque ritenuta 
per tassa di rlccheiza monile (N T ota dal Ministero della Guerra N.° 235 del 31 
dicembre 1870) 
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Contribuir! Alloggio. 



621. Giusta l'art. 2. del Prosetto ili Capitolato par lo Caserme dai Beali 
Carabinieri, approvato con Decreto Ministeriale del 18 maggio 1881, gli Uffi- 
ciali Comandanti co rrìipon daranno annualmente al GoFarno pel rispettivo loro 



alloggio lo seguenti somme : 

Coman danti di Legione, lire 350. 

Ufficiali Superiori Comandanti di Provincia. . . * 250. 

Capitani Comandanti > 180. 

Luogotenenti Comandanti di Circondario o Seziona . » 120. 

Sottotei enti Comindanti » 75. 



622. Agli Unciali, a cui per mancanza d'alloggia in natura verrà corri- 
sposta l'indonnita in contanti, questa sarà depurata dal rimborso dovuto .al 
Governo. 

Non essendo facoltativo ;ll;ìì Ui'iiiiiaìi di saliere fra l'indennità e l'allog- 
gio in natura, il Ministero -interni non provvoderà ad alcun pagamento, ovo 
l' Autorità Politica della Provincia non accompagni la domanda con circonstan- 
ziata relazione, da cui emerga l' assoluta impossibilità d' avere locali pei debili 
alloggiamenti. 

628. L' articolo 456 del ltegolamanto Generala del Corpo ed il Capitolato 18 
maggio 1861 succitato designano coma contribuenti por 1" alloggio i soli Uf/ì' 
ciati Comandanti, sicché gli altri non solamente hanno diritto all'alloggio gra- 
tuito in caserma, dal momento, che il Governo li escluse dal novero dei tassati, 
ma anzi Dell' interesse diri servizio e della disciplina dovrebbero essere astretti 
ad abitare in caserma. In una parola gli Officiali non Comandanti, sa v'ha al- 
loggio in caserma, debbono goderne gratis, se non ve n' ha, debbono alloggiare 
a proprie spese seni' indennità di sorta. (Dispaccio del Comitato N.° 3704 dei 21 
ottobre 1883). 

Eiteanta agli Ufi cimi por spedalità. 

624. La retribuitone giornaliera da corrispondersi agli ospedali militari per 
ogni Ufficiale in essi ricoverati, trovisi egli in attività di servizio, ovvero in 
disponibilità od in aspettativa, sarà la seguente : 

Per ciascun Ufficiale Generale L. 5. — 
Per ciascun Ufficiale superiore » 3. — 
Par ciascun Capitano » 2 50. 

Per ciascun Ufficiale subalterno » 2. — 

625. La ritenuta Bulle paghe degli Ufficiali ricoverati in detti stabilimenti 
sarà aguale alle quote rispettivamente determinate nell'articolo precedente, se 
trattisi di Ufficiali in attività di servizio e di Ufficiali Generali e Superiori in 
disponibilità od in aspettativa, ed alla metà di esse, se d'un Ufficiale digrado 

Xmuali piì Cantinieri Scali. Voi. 11. a 



inferiore in aspettativa, e sarà operala in ragione del numero delle giornate ef- 
fettivamente trascorse negli Spedali (Regio Decreto 2 ottobre 1854). 



CnnleBKlo di spedalità degli Ufficiali. 

628. Con Nota N.° 2 dell' 8 gennaio 1865 il Ministero della Guerra stabiliva, 
che le giornate di ricovero degli Ufficiali negli ospedali dovessero calcolarsi nel 
foglio nominativo delle competerne come giornate di presenza, e comprenderai 
per ciì) con quelle dì pag* intiera. Pur montenendj questo sistema di calcolare 
nei fogli di competenza quali giornate di presenza le giornata di cura degli Uf- 
ticiali'e di ritenere sulle Inro paghe la prescrìtta retribuzione, con Nota del 30 
marzo 1870, N.° 4G, il prefato Dicastero prescriveva: 

1. " Lo Amministrazioni degli ospedali ripeteranno da quelle dei Corpi, alla 
line d'ogni trimestre, lo ammontare delle retribuzioni per gli Ufficiali, cui 
avranno dato ricovero nel trimestre stesso, e le Amministrazioni dei Corpi (e 
quindi delle Legioni) accrediteranno a quelle degli ospedali per mezzo del Quar- 
rier-iius-ro il viyc'.uto ummuntaro delle retribuzioni. 

2. " Il rimborso sari» fatto a mezzo del Q u arti e r -mastro. 

3° Le Amministrazioni degli ospedali dovranno inviare mensilmente ai 
Corpi, cui appartengono gli Ufficiali in enra un conio aperto paniate, affinchè 
questi ne passino l' importo ad esse Amministrazioni per mezzo del Quartier- 

4". Riguardo ai Capitani, nonché agli Ufficiali in aspettativa (eccettuati 
quelli per motivi di famiglia) pei quali la ritenuta a farsi sui rispettivi assegni 
è ridotta alla meta, le Amministrazioni degli ospedali trasmetteranno i rontì 
aperti parziali al Cotuiylii) Amministrativo dei Distretti militari, richiamando 
al medesimo l' importo della metà della ritensione stabilita; l'altra meta si 
richiamerà al Ministero col foglio generale delle competenze. 

5." Uguali norme dovranno seguirsi per le giornate scorse da Ufficiali negli 
stabilimenti balneari militari, od in altri nei quali siano stati ammessi per di- 
sposizioni del Ministero della Guerra. 

Ritenuti agli Ufficiali per tnr» fruita, noeti stabilimenti balneari. 

627. Por ogni giornata di trattamento e cura di Ufficiali negli stabilimenti 
militari termali, è assegnata alle Ammuiist razioni degli stabilimenti medesimi 
la retribuzione di 

Lire G per gli Ufficiali superiori 
> 4 per i Capitani 
» 3 per gli Ufficiali subalterni. 

Tale retribuzione sarà ritenuta integralmente agli Officiali sul rispettivo 
stipendio, e pacata a cura dei Corpi cui appartengono all' Amministrazione dello 
stabilimento, cui è dovuta. 
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Pero ai Capitani ed Ufficiali subalterni in aspettatila sarà ritenuta soltanto 
la metà dalla retri ibuaio no fissità pel proprio grado. 

esistenti tra gli stabilimenti iiietéiimi t! l'Ani mini stri/ione della Guerra, sallo 

fortore alla ritenuti <h f.n'<i all' (Vii Li'e .immesso a norma del primo capo- 
verso dì quest'articolo, nel qnnl elii) h riamila atessa a.ira ridotta nei limiti 
della snesa. (Regia Decreto 27 maino 1870). 

SEZIONE IX. — Competerne della Itassa-l'ona del Reali Carabinieri. 
Paga BÌoraalier». 

628. Le paglia assegnata alla Bassa Fona dei Carabinieri Beali sono sta- 
bilite dal Regio Decreto 28 novembre 1853, coli' aumento di 20 centesimi al 
giorno a quelli- dei Marescialli d' alloggio, e di 10 a quelle de' Brigadieri, por- 
talo dal Regio Decreto 20 novembre 1859. . 



TABELLA 

della paga accentila al s.iU'rm dal I, VI ce- Brigadieri e Carabinieri 



GRADI EDIMPIEGHI 


Par. 

.1 sforno 


Amia a piedi- 








Maresciallo d'Alloggio Maggiore .... 
.\luvc.-i i.ill') d'Allodio Capo ...... 

Vice-lliijr.idiere 


. L 




3 

2 
2 

ì 


300 
300 
700 
250 
000 
850 
100 


Arma a cavallo. 








; Marescialli d'Allodio Capo o Maggiore 

Carabiniere . . ' . . , 






3 
3 
2 
2 
2 
1 


aio 

350 

non 

501 

m 

050 
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o di Massima ilei Comitato N." 



630. Per ciaschedun Sott* Ufficiale, Vico Brigadiere e Carabiniere dall' Arnia 
a cavallo, è assegnalo una giornaliera razioni: ili hr:.;^, die ai paga in con- 
tanti in ragione di Lire 1, 40 ai giorno meno ver la Legione di Cagliari, alla 
quale ai abliuona in ragione di Lire 1, 30. — Questa razione è continuata, qna- 
lunque eia la posizione del Carabiniere, quanti' anche fosse ùitenuto in carcere 
senza paga, purché continui ad appartenere all' Arma. 

Inanimiti al Sott'Ufflciala per servìzio il Lava. 

631. Il Soli' Ufficia**, eh» .ivrece dell'Officiale » ; a Comandato per assistere 
alle citazioni di Uva ba diritto dal di della partenza B;no a lutto quelli del 
rilum) alla propria retideoza, alla pornaliera indennità di Lire S. se dell'Arma 
a piedi, e di Lire 3. se dell Arma a cavallo (ttegìo Decreto ^notembre 1B58). 

Indennità di perno! lai lo ne. 



Marine Lillo d'Alloggio 
Brigadiere 
Vici-l'.i-igmliere 
Carabiniere . 
Allievo Carabiniere 



si c-irris;!-.'!! io w r o j,ia : 



034. L' ind-Mniilà di |-fri)')!i ubiic inni più l'ssitb eurrisunsta all' individuo 
a cui compete, se non appoggiata ad un relativo ordine, conforme all'annua 
modello 0. (Art. 101 del Rejolj mento Generale del Corpo). 

Eppercio ' colla Circolare di Massimi N. 57 del soppresso Comando Gene- 
rale del Corpo, in data del 9 novembre 1830, tieno raccomandato agli Ufficiali 
o Sott' Officiali Coni and in ti di portare la maggiore attenzione aitine di non 
ommettere mai di rilasciare- a favore dei loro dipendenti gli ordini di pernotta- 
tone, allorché questi eseguiscono gervizii, pei quali hanno essi diritto all'in- 
dennità. 

Con questa disposizione non s'intende di dare menomamente maggiore 
estensione ai casi, por cui ì? concessa la indennità di pero otta ninne ; anzi è d'uopo 
cho i suddetti Comandanti avvertano di non munire d'ordine i loro subordinati 
ebe per qioi servizi i:lie li pongono nelle condizioni contemplate nell'articolo tì35 
giacche, se devesi curaro che non vendano i militari del Corpo mai privati di 
ciò elio è loro dovuto, devesi eziandio non mai permettere, che si pregiudichi il 
E. Erario con concessioni indebite; 

635. L'art. 101 del Regolamento Generale del Corpo stabilisco che l'in- 
dennità di pernottatone siano accordate a quei militari di bassa forza, allorché 
in seguito ad orlino dei loro superiori, trovansi costretti di passare una o pih 
notti fuori della toro residenza. Ora in nessun caso si pub infrangere il dispo- 
sto di questu princìpio, e quindi non si dovrà mai rilasciare un ordine di per- 
nottazione a favore d' un militare, quand' esso pel servizio che dovrà eseguire, 
non sarà costretto di passare la notte fuori della propria residenza. 

I signori CapUtmi Comandanti le Provincie per le Stazioni dirette ed i 
signori Ufficiali Comandanti i Circondari e le Sezioni per quelle della loro 
dipendenza, dovranno rigorosamente tener mano affinchè nessun 3 ett' Ufficiale, 
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di PR0VJNCIA COPPO DEI CARABINIERI REALI 

CIRCONDARIO Legione di 



sr azione"" ordine di pernottazionk 



AVVERTENZE 

È ordinato al 
ecarsi a (1] 



! Eiportcìii il presente ordina certificato dall'Auto* 
■ riià locale ove avià pi 



a JI sottescrrito certifica che il suddetto 

ha passalo in questa 

: Comune l noti dei 



Visto dal Comandante la Stazione di 



Digiiizcd &/ Google 



Certificata la pernottatone nella r 
tidenia della Stazioni di 



trofica che il qui re- 
nato Comune i noti 



II Comandante In Staziono 



Certificata la pernottatone netta re- 



Certificata la pernottaiione nella re- 



certifica che il qui re- 
na pernottato in questo Cnmnne l noti 



certifica che il gal re- 
tronomtnato 

ha pernottato in questo Comune l noli 



certifica che a qui rt- 
tronominato 

hapernottato in questo Comune l noti 



certifica che il qui re- 
haptrnattato in questo Comune l noti 



IC-iìll'IL'a, I[] I IJLVjli r |i L 'I llloikiLOlO 11011 8ÌaT10 

Massima del soppresso Comando Generalo 
mio 18401. 



638. Ai Sott' Ufficiali, Vice-Brigadieri o Carabinieri Bono accorditi i se- 
guenti premii per i qui appresso specificati arresti, cioèi 
L. 23 per I' arresto d' un disertore. 

* 50 per l'arresto d'un renitente in tempo di pace. 

» 100 per 1' arresto d' un renitente in tempo di guerra, 
» 10 pormi evase dalle carceri. 

* 0 per l'arresto d'un contumace condannata alla galera od al carcero 

ila uno a cinque anni. 
» IO per 1' arresto d'un contumace condannato alla galera od al carcere 

da cinque a dieci anni. 
» 10 per 1' arresto, cime K.ipra, da dieci a venti anni. 

* 30 per l' arresto, come sopra, condannato oltre i venti anni, 

» 30 per l'arresto, come sopra, comljutu'jt -Ahi g.il'T.t perpetua. 

» 40 per 1' arresto d'un condannato a morte. [Articolo 02 del Regola- 
mento Generale del Corpo e 5 032 del Regolamento sul Reclu- 
tamento). 

fctmaione usi molo d' eflettuarn il pipuntmto de' premii-arrwti. 

637. Potendo vanire adoperati in concorso de' Carabinieri o degli Agenti 
di Sicurezza Pubblica per 1' arresto dei disertori e renitenti alla Leva distac- 
camenti di truppa, i quali posano pure agire isolatamente, il Governo con Re- 
gio Decreto del 31 migglo 18Ì3 estendeva i premii concessi all'Arma ed agli 
altri Agenti di Pubblica Sicurezza per 1' arresto do' disertori e renitenti ai mi- 
litari di bassa forza di tutto 1' Esercito, i quali sieno comandati a tjle servizio 
tanto in luogo dà Carabinieri Reali ed altri Agenti di Pubblica Sicurezza, 
quanto in loro concorso. 

63B. Ondo stabilirà un sistema uniformo di ripartizione e pogimcnto dei 
premii dovuti per 1' arresto dei disertori e renitenti alla Leva, massime dopo 
l'emanazione del 11. Decreto ,nell' articolo precedente citato, il Ministero della 
Guerra con Nota del 1." ottobre 18G3 N. 102, raccomando T osservanza delle 
norme seguenti : 

Aut. 1." Qualunque sia il numero dei disertori e renitenti arrestati in una 
sola operazione non potrà mai venire corrisposto più di un doppio premio per 
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ogni individuo componente il distaccamento della forza armala, che procedette 
all' arresto. 

Aut. 2 ° 11 pagamento del premio viene effettuato o dalla Legione dei Ca- 
rabinieri, o dal Comodante dei Corpo di truppa o dal Comandante del Di- 
stretto Militare, come si dira in appresso. Però tanto il Comandante del Corpo 
ohe il Comandante di Distretto, eseguisi™'; il pimento per conto 'Iella Le- 
gione dei Carabinieri, che ha ?ìLm=dkionc nei lucili di loro residenza. 

■ Ai-t. 3." 11 premio e dovuto ai soli individui di Bissa Fona, che compon- 
gono il di si a oca manto arrestante, siano essi Carabinieri Reali od altri militari . 
od agenti qualsiasi della forza pubblica. 

A*t. 4° Quando il distaccamento ò composto in parte di Carabinieri 
Reali ed in parte di Militari o Guardie di P. S., od altri Agenli della l'orza 
pubblica, come Guardia Nazionali. Campestri, Daziarie o Dognnali , l'ammon- 
tare del promio o premii sarà diviso in due porzioni uguali, delle quali nnn vorrà 
poi ripartita fra i Carabinieri Beali e l'altra fra i militari o Guardie ed altri 
Agenti della forza pubbli™, qualunque sia il nomerò. ' 

Al contrario, quando il distaccamento è composto esci usi ram ente di una 
delle Armi od altri Ast-nìi succitati, onoro misto, esclusi però i Carabinieri, 
l'intiero ammontare del premio o dei premii sarà diviso in parti eguali fra gli 
individui elio compongono il .li stuccamento. 

Aar. 5° In massima generale non sarà effettuato alcun paca mento di pre- 
constatata dal Corpo, al quale l'individuo appartiene, la seconda dal Prefetto 0 
3 etto -Prefetto della Provincia o Circondario, in cui il Henitnite concorse alla 
Leva, ed al quale dev'essere tradotto giusta il disposto del S !>85 del Regola- 



certificato di disorzione nel primo caso, e quello di renitenza nel secondo. 

Le somme pagate per tali premii verranno alla line del semestre portata 
in bonificazione sul lo.^liu g.;:i'-raì<; dello coinwi'']'!/.*. '«.'.limito nno stato no- 
minativo distinto, a correilo del quale si uniranno i certificati di diserzione a 
renitenza o le quitanie degli individui. 

Non potendosi in caso d'arresto d'un disertore ottenere un certificato dì 
diserzione dal Comand. del Corpo, terra luogo del certificato medesimo la sen- 
tenza del Tribunali;. [l>. Ministriate 21 dicembre 1864 N. 1&33G), 

Ai t. 7° Ai militari dell'Esercito il premio viene corri-posto dal Coman- 
dante del Corpo pure di volta in volta, e previo l'adempimento delle forro'alilà 
prescritte pei Carabinieri dui secondo a-linea dell'art, preoedente. 

Sopra i documenti, che l'amministrazione dei Corpi trasmette alla fine d'o- 
gni trimestre al Ministero, questi disporrà, perche la Legione dei Carabinieri 
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e dall' altra porti in bonificazione lo somme 
Iella forra pubblica il premio viene pagato dai 



che lo compongonono dalla Legione dei Beali Carabinieri. Ove poi il distacca- 
mento sia composto di Troppi ed altri A gelili della furza pubblica, il premio 
sarà pagato a tutti indi a tinta mente gli individui dal Comandante del Corpi». 

Aht. li." Tanto i Comandanti dello Legioni dell'arma, quanto Ì Coman- 
danti militari e quelli dei Corpi saranno par6onalmento e materialmente respon- 
sabili dei pagamenti eseguiti senza l'osservanza delle formalità prescritte dalla 
presente Istruitone. 

639. I premii per gli arresti degli evasi e do' contumaci si pagano dalle 
Amministrdiioni Legionali collo competenze mensili di mono in mano, ohe Ten- 
gono segnalati. Puro i Signori Comandanti l'arma nelle Provincie riméttono ai 
rispettivi Comandi di Legione i verbali d'arresti , ed i Consigli d'amministra- 
zione trimestralmente ne chiedono il rimborso al Ministero dell'Interno, a cui 
in appoggio allo Slato rimetteranno i verbali stessi, le d i eli i arali oni d'evasione 
O le sentenze pronunciate in fontunianiL, che si saranno procacciate dai Diret- 
tori dei Bagni di pena o dai Tribunali, e le quitanie degli effe ttuati pagamenti. 



640. Tutti i sin qui accennati pramii seno personali, pero i prodotti delle 
prede di contrabbando devono essere ripartiti come in appresso, cioè: una metà 
alla Stazione che avrà mito la preda, divisibile fra tutti i militari della mede- 
sima, abbencbè tutti non oi avessero concorso, facendone godere d'una porzione 
e mezzo il Sotf Ufficiale Comandante le Stazione , e 1" altra metà divisa nel 
modo soguente ; 

Al Comandante la Ft-OBÌncìa, sei porzioni. 

Al Comandante il Circondario, cinque porzioni. 

Al Comandante la Sezione duo porzioni. .' r 

A tutti gli altri militari indislinlamente della Stazione, nna porzione. 

641. Le sovraoceonate ripartizioni saranno fatte dal Comandante di Provin- ' 
eia, il quale deve avare enra di procurare prea» le rispettivo Autorità l'en- 
trata dello somme dovute per le preda, riferendone, in caso di difficolti, ai suoi 
superiori. 
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Una copia dello Stato di distribuii od e dee' essere spedita al Comando di 
Legione. 

643. Qualora un militare fosse stato ucciso, o morisse per sngiiito di ima 
spedizione , la ricompensa da esso meritata sarà pagata nelle mani della re- 
dola, o della famiglia del defunto. (Articoli 95, Gli e 37 del Regolamento Ge- 
nerale del Corpo). 

643. In ordine poi alla prode di contrabbando ed a speciali premi!, che 
possono essere accordati ai Carabinieri per fermo di tabacco il Ministero delle 
Finanze d'accordo colla Società per la Regia cointeressata dei tabacchi ha de- 

1.' Che a senso dell'art. 43, N.° 3, della Legge salle privative 15 Giu- 
gno 18G5 e della Circolare del Ministero dell' Interno 21 Ottobre X8G1 R. £™, es- 
sendo stabilito, dio anche i Reali Carabinieri devono concorrere alla repres- 
sione del contrabbando, è giusto, che indipendentemente dal ricavo delle multe 
e del valore dei generi, che per Legge compete agli inventori, sia fatto luogo, 
per regola generale, anco in favore dei Carabinieri, che avessero a distinguerai 
in ferrai di taliaecbi , alla concessione di speciali rimunerazioni pecuniarie, da 
assegnarsi perù di caso in caso seconJo lo entità della scoperta e del sequestro, 
l'importanza del fatto ci il merito personale degl'individui, e c!b in confor- 



formulata dalle Intendenze di Finanza, le quali, per 
mente conoscere le operazioni e le scoperte, che si compissero noli' interesse 
della Regìa e del Governo , meglio d' ogni altra Autorità , ponno pronunciarti 
nei casi degoi di spe.blo ccii-idcrn/.i.me, e chetali proposte siano poi trasmesse 
all'Amministrazione della Regia pel tramite della Direzione Generala della Ga- 
belle, la quale emetterà il suo avviso in proposito. (Circolare dal Comitato N.°l3006 
del 17 Dicembre 1870). 

644. Ai Carabinieri scovritoli d' nna coalrarvenzicne ronihile con pena 
pecnniaria ape'.tante allo Slato, «iene accordata la partecipazione par cn quarto 
sul prodotto auto della medesima contravvenzione. (Articolo -1 della Letfe 2R 
Gennaio 18iS). 

La npiruzione delle multo ai contravventori dalla Legrje sul macinato sari 
cosi regolala: due terzi del prodotto spettano agii Agenti ecovnlun, fjlto diffalco 
del decimo , e di questi due terzi una doppia pule spelta all'Officiale o Fun- 
zionario, che diresse la scoperta della centra ireozio ne. èssendovi un rivelatore 
privato tocca a questo la mata della somma e 1' altra meta agli scovritori nella ■ 
suindicata proporzione. (Articoli 35 e 3G delle Istruzioni per la vigilanza sui 
mulini emanate dal Ministero detto Finanze il 31 Marzo 18G9). 



SEZIONE X. — 

645. Affine di somministrare al Sott' Ufficiale, Vice -Brigadiere e Carabi- 
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nitro i mezzi di provvedere alla loro sussistenza in marcia e stabilita l'inden- 
nità di via in: 

L. 2. EVO pel Miinvullo Maggiore a Capo. 
» 2, 01) pel MHri'si'iiilìii J' Ait.i^io Ordinario. 

» 1, 25 pel VieeM3rigadiere. 

> 1. 00 pel Carabiniere ed Allievo. 

616. I Sott' Ufficiali, Vice Brigidieri a Carabinieri .sono , pel trattamento, 
di considerarsi come isolati in marcia, quand' anche partano riuniti in drap- 
pello 3ntto il comando d'un Eolo; ma ove siano in numero di dicci o più non 
hanno diritto all' indennità di vìa, dovendo ricevere paga e soprassoldo di 

647. Il militare, che accelerando la marcia giunge prima del giorno fissato 
dal foglio di via, non deva essere soggetto a ritenouza alcuna dell' indennità 
ricevuta pel cammino. 

648. La indennità di via compete per ogni tappa, ohe si deliba percorrere, 
e per ogni giornata, che si dovrebbe ira vietar t> per recarsi nel luogo, in cui è 
diretto il militare ; ma quando questi si reca in licenza si devo calcolare il 
numero delle tappe o giornate, come se egli si recasse al Capoluogo del Man- 
damento, cui appartiene. (S.° 6 delia Circolare Ministeriale 20 settembre 135» 
N." 69). 

649. L'indennità di via devesi pagare per tutto il cammino a farsi al- 
l'atto della partenza del Militare per recinsi lilla sua destituirono. Se poi per 
qualche circostanza inni fosse stata pagata, sarà bonificata all'arrivo al Corpo. 
(Nola del Ministero della Guerra N.° 218 de! 2G Ottobre 18G0). 

650. Il militare in marcia con diritto all'indennità di vis, che si debba 
recare in estero paese riceverà la iniletmilà di via solamente sino alla frontiera 
dello 'Stato. (Nota Ministeriale Zi Aprile ISSO). 

Quando debba pren iere imbarco si consili'rfrà ijinle estremo limito dello 
Stato il luogo, in cui passerà a bordo, eppercio il numero delle tappe e gior- 
nate d' indennità di via dorrà essere regolato sino all'arrivo soltanto in detto 

651. L' indennità di via essendo regolata a tappe, la somma da corrispon- 
dersi per una tapp.i (i inii trailo di strada ordinaria ili 2j niilo'iietri) non deve 
mai eccedere lo ammontare stabilito per una tappa, ne essere inferiore, qualun- 
que sia la strada a percorrere. - 

Quando perà un militare viaggi sulle strade ordinarie con indennità di via, 
egli iia diritto, a tante giornate d' indenuità, quinto sono le tappo, quand'anche 
le percorresse tutte in un sol giorno. 

Se un militare viaggia su ferrovia 1' itinerario dev' essere tracciato in modo 
che egli non abbia da percorrere più di 3j'J chilometri in circa al giorno, av- 
vertendo di segnare una tappa intermedia, quanda il percorsi) superi i 330 chi- 
lometri. (Nota del Ministero della Guerra N. 5G del 1Q marzo 1871). . 
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653. So V indennità di via corrisposta al militare dovesse essere ritenuta, 
siccome irregolarmente pagata, in tal caso deva essere ritenuta non Bolo la 
somma, ma anche l'ammontare del posto, di cui eresse fruiUi sulla ferrovia o 
su.1 mare, regolandolo al prozio che paga l' amministrazione Militare. (N. 7 della 
Nota Ministeriali ±> aerilo lìiTi N. 69). 

653. É aoi-onl.it-i i' iiiiU'nuita di via; 

1." Ai militari comandati in accompagnamento di soldati di Leva; 
S." Ai militari ammessi ai Hagni termali, tanto per 1* andata che pel ri- 
torno in ragione di lire una al giorno; 

4. ° Al disertori! ci'stituil"si volontariamente e che sìa diretto al Capoluogo 
di Legione senz'essere tradotto; 

5. ° A! congedato, avvertendo perù che l' indennità è invariabilmente d'una 
lira al giorno e per ogni tappa, qualunque ne sia il grado od impiego. (Nota 
Ministeriale N. 130, 20 agosto 1BU2) ; 

6. " Al giubilato, nello stesso limite d' una lira al giorno e per ogni tappa 
qualunque no sia il grado e l' impiego. (KoU del Ministero della Guerra H. 17 
del 5 febbraio 1SW); 

7. " A quello che si reca in licenza ordinaria o straordinaria. (Nota Mini- 
steriale N. 09, 22 aprile 1805)'; 

8. " A quello che ritorna di licenza ordinaria o staordinaria, escluso perii: 
a) Quello che fruì una piccola licenza di Boli giorni 15 o meno; 

6) Quello che avendo ottenuto una licenza maggioro di giorni 15, ri- 
torna volontariamente prima d' avere consumato almeno 15 giorni in licenza; 
c) Q.ieUo che ha ecceduto la licenza senza giustificazione ; 
dì Quello che non ai reco nel luogo dichiarato sul biglietto ; 

e) Quello che non atbia fatto vidimare il biglietto dai Comandante l'Arma 
nel luogo ove fruì la licenza, o dal Distretto Militare, qualora la licenza siagli 
stata accordata per Città, Capoluogo di Distretta. 

f) Quello ohe smarrì il biglietto di licenza prima d' averlo fatto vidimare. 
(Nota succitata 22 aprile 1865). 

9. " A quello che ottiene una licenza per esercitare i diritti politici è do- 
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13.' L'indennità di via a™li usceutì dagli OspeJali è som ministrata dalla 
Amministrazioni degli Ospedali stessi, e le Legioni le rimborseranno; 

li* Nei casi di traslocaiiom; prowi.oria J itefìnìtiva tinto libila periferia 
della Legiune, ciie fuori, ogni Solf Uffloiale, Vita -Brigadiere, Carabiniere od 
Allieto ha diritto all' indennità di via d' una lira al giorno sema distinzione 
di grado, e tauro sulle strade ordinari.', ehe sulla ferrovie; 

1.1. ° Il militare ammesso ai Bagni termali è considerato siccome all'Ospa- 
date Militare, ed ha diritto all' indennità di lire una giornaliera eia per l'an- 
data che pel rilmiu. Li t|o;ila ind milita, ò y.\ts corrisposta al militare ammesso 
a godere dei Bagni di Vinaiio, pei qaali non va soletto ad alcuna ritenenza 
sulla propria paga, perche tenuto a sopperirò del propria ulla pensiono ivi sta- 
bilita. 



651 II soprassoldo di marcia ai militari di bassa, forza dell* Arma e il 
seguente : 

Pel Sott; Ufficiale di L. 0.20 al giorno; 

Fel Vi co-Uri gadiere, Carabiniere ci Allievo->K 0.10 al giorno. 

11 soprassuldo di marcia compete alla bissa forza, ognoritliè ai trova in 
marcia in Corpo od indrappellala in modo die il urjpj*llo superi i 10 UJmini- 

E dovuto dal j;ii.riij di'lla piii-juia, ciinlinna du aato la marcia o nei sog- 
giorni, e cjssa il gioruo dopo dell' arrivo a dea Li Dazione. 



Allorché gli individui di bas.a forra de' Carabinieri siano citati a compa- 
rire nauti il Tribunale Militare, godranno ddl'inlennilà di vi.i di L. una al 
giorno, stabiliia dalla Circolare Miaistaria'e B. 20 dal 3 giugno 1358, oltre 
alla wntiiumioue, delle rispettiva jcompetii.zj, Unto per l'andata, soggiorno 
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nel luogo dell'osarne e pel ritorno alla rispettili starna, e del trasporto gratuito 
sulle ferrovie a sul mare. 

Tale indennità sarà corrisposta o conteggiata dalla rispettiva Legione, men- 
tro gli Agenti Demaniali corrisponderanno e conteggieranno quella prevista 
dagli articoli 3 e 4 della Logge sopra ripetuta. 

Trattamento dei militari dì bassa farsa sitati per costo proprio a por reati oommeni 

656, I militari citati fuori dell'ordinaria loro stanza dai Magistrati o Tri- 
bunali Ordinarli e Mililiri a comparire per conio proprio o per reti commessi 
o loro imputati, clie non ila abbiano consiglialo In ciitlurn, ;i recheranno, previa 
1' autorimiione dei Comandanti di Legione, nel luogo ove sono citati. Durante 
il tempo che staranno assenti, saranno trattati j ■ ■ -1 [ 13 <uni[ieti>n/e, come presenti 
al Corpo, o fruiranno dell'indennità dì via per l'andata e ritorno di lire una. 
Peti mentre ha luogo la procedura, so vengono dichiarati in istato d'arresto 
e poi condannati, cejsano immediatamente le ordinario competendo pur fare 
luogo a quelle dell' att-sa di giudizio o dilenuti in carcere. (Dispaccio Mini- 
stoiiale 7 novembre 1850, K. 7232). 

Indennità al militari Comandati io uc camp a guani «ilo di polvori. 

656 bis. A militari «i l' i-, a forza comandati in accompagnamento di polveri 
hanno ragione all' indennità spoglie sotto indicata, qualunque sia la forza del 
drappello : 

Maresciallo e Brigadiere L. 3. 50, 

Vice Brgiadierc . > 3. (IO, 

Carabiniere ed allievo > 2. 50, 
per ogni giornata, che impiegano in marcia, ma pel ritorno hanno soltanto di- 
ritto all'indennità ordiniria, ammeno olia siino anche nel ritorno comandati in 
accompagnamento di polveri (Sola dol Minuterò della Guerra 25 aprilo 1858 



Indennità ai Sott' Ufficiali in missione all' Estera. 

657. Ai sofc t'Cf Sciai 1, elio siano inviati per ragione di Bellino all'Estero, 
oltre a! rifacimenti! dello ip^u di viario calcolato, por i tragitti fatti sulle 
ferrovie od a bordo, suil'i:rip jrlu d'un rn^to di ì" elisie, vorranno corrisposte 
lire 10 al giorno in Inghilterra , 7 in Francia e noi Belgio. (Regio Decreto 5 
luglio 1SG3). 

SEZIONE XII. — Imbarco s«tnito alla Basse. Fona, 



gratuito sui Begit Piroscafi : 
ladieri e Carabiuiori, che vanno in patrio 
i, o che ritornano da questa; 
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2.° A quelli, che raggiungono In. propria Lesiono, io seguito a dee-tinaiiono : 

a." A quelli, che recansi o ritornano dai Jìjgni termali; 

4° Allo famiglie di quelli, che raggiungono In propria destinazione in 60- 




I Uott'Uffiuiali, VlHr-Brigadieri o Carabinieri isolali dovranno presentare al 
Comandante Jel Piroscafi) il biglietto di licenza od il foglio di via e l'apposita 
richiesta vidimati dall'in tendenza militare o da quell'altra autorità, ohe al luogo 
d'imbarco ne fa le veci. 

SEZIONE XIII- - ec«taoarimio rnsaaìlo al Porti lettore. 

659. Al Porta-lettero (Brigadiere o Vice -Brigadiere) presso gli Slati Mag- 
giori Lcgiouali è coincisa una gratificazione mensile di L. 4, (Nota del Ministero 
della Guerra B.' 0:1 del 23 aprilo lSi*)). 



680. Ai Sott'Uuìciali istruttori degli Allievi Carabinieri, o de' Carabinieri 
arruolati dai miliUri congedati, a concessa la gratificazione d'iwtfl lira per ogni 
individuo o recluta istrutta. (Nota del Ministero della Guerra N.° 172 del 27 
novembre 1867), 



661. L'articolo 91 del Kegolameuto Generalo del Corpo prescrivo di faro 
conoscere alla line d'ogni anno al Governo, con uno Stato conformo al qui an- 
nesso modello, i SutL' Ufficiali, lirig.tdicri e Carabinieri, che si sono distinti per 
zelo nel servizio, o che hanno sull'erto perdile nell'esercizio dello loro funzioni, 
ond'essere pecuniariamente rimunerati. 

Onde imprimere ìi questo lavoro uniformiti! e precisione il Comitato , con 
sna Circolare del 18 dicembre IS'ìl K.° MS, tracciava le y'.-gaeuli norme generali : 

1. " Non pili tardi del 15 (lennaìo d'agni unii') i Comandanti 1' Arma nelle 
Provincie dovranno trasini't'.ere ;ù rispettivi Comandanti di Legione gli Stati 
di proposta ; 

2. ° Nella relaliva colonna dell; Shf i v. r ramni e;scre accennati per sommi 
capi, ma chiaramente, i motivi, ai quali è appoggiata la proposta, nù si Am- 
metterà d' indicare la data ed il numero dei Rapporti, che vi si riferiscono. 
Quando poi si tratti d'individui méii/i"iuti svilii Circolare l'eriodica , basterà 
indicare i numeri progressivi dejli articoli della medesima e le ricompense, 
cha già. potfsjero avere ottenuto in denaro, medaglie o promozione ; 

B* 1 signori Comandanti ili iVnrf'itein proporranno tutti coloro, che si sono 
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Corpo dei Carabinieri Reali 



Provincia di 



legione 



STATO NOMINATIVO dei Sott' Ufficiali, Vice -Brigadieri e Carabinieri, 
che nel decorso anno 18 si sono resi meritevoli d'ottonerò una 
gratificazione per azioni distinto, per ' altri importanti servizii o per 
circostanze particolari. 

A il 38 



OtBlBiante l'Arni* nell* Proilncln 



Jfenuafa pii Baniinitti Salt. Voi. U. 3 
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qmuid' anche l' indivi- 



>osta, avvignaceli 
ul'tidcnto per la 
wiodka, che siano 
., in apposita co- 
posto ai citeranno 
i paro ad accen- 
dati in sala di di- 



G.° L'ultima colonna sarà lanciata in bianco per le annotazioni del Coman- 
dalo la Lesiono; 

7. ° Kicevuti e riveduti, che abbia gli Stati parziali delle Provincie, ogni 
Comandante di Legione darà mano alla compilazione dello Siato generale da 
rassegnarsi al Ministero dell'Interno, apponendo nella relatita finca a ciascun 
individuo la somma, che crederà bene gli venga accordata; 

8. ° Neil' aggiudicare tali somme a' ebbero sempre per base le seguenti pro- 



porzioni: 

Marcelli d'Alloggio L. 00 — 

Brigadiere . . . .■ . ... . . > 50 — 

Vi cotB ri gaili ere » 45 — 

Carabiniere . . ... » 40 — 



Tali .proporzioni potranno peri , a seconda delle circostanze, essere modi- 
ficate; ■ n~ . . '. , 

0. " Le proposte inlino dovranno essere regolate in guisa, che il solo vero 
nitrito venga ricompensato. 

SEZIOMi XIV. - Ubarclnieiill di danni prodotti di easi ili forza madore. 

663.. Avvenendo eli.; individui del Corpo, riiiamnli pei estinzione d'incen- 
dio, riportinp per tale invizio diurni nei propri i ometti di corredo, i singoli 
Comandanti di Provinola o Circondario compileranno e rimetteranno al Con- 
siglio Legionale ricettivo uno Stato nominatile dei militari di Bjssa Forza, «he 
soffersero danni, indicando in apposita colonne , ee gli oggetti siano aneora su- 
scettibili di servizio, mediante riparazioni, oppure siami resi inservibili affatto, 
o siano andati smarriti. 

Constatata l'esattezza dello cose, esposto all'appoggio di verbali, che gli 
lifìiciali o Sott' (THeiali Comandanti avranno enra di fare redigere, appena av- 
venne il fatto, il Consiglio autorizzerà: 

1. * A carico della massa di economia le riparazioni agli oggetti di vestiario 
e calzatura, che siano ancora sascetLibili al servizio ; 
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•2° V acered ili nen io alle paghe mensili più rros-in'e od alla massa indi- 
viduale de' militari da n negali ? (o-lroip-r.-neo raric) ,i vuelta d'ivoncmia ili i 
due lerci del prezzo stabiliti dalla tanna pur gli oggetti di vestiario « di cal- 
zatura resi inservibili o smarriti. 

Tale hoDificaiiono e pure estesa ai danni prevenienti*™!! rosi di /cria m»</- 
giore. cict. 

1 ° Grassazioni » fatti qualificati; 

2,' inondazioni; 

3" Affondamenti d'eliHzii; 

4. " Epizoozia constatata; 

5. " Prose e distruzioni fatto dal nemico; 

7* Distrazioni ed abbandoni forzati in caso di guerra. (Xota del Ministero 
della Gnerra N.° 176 del 30 settembre 1865). 

SEZIONE XV. - Diritti multanti ni Carabinieri Reali per Berillio straordinario. 

663. Allottile per solo indiridnale vantaggio fossero dalle autoriti, o dai 
particolari richiesti i Carabinieri Reali per iscortarli , proteggerli , assistere ai 
balli, od a feste private, per traduzioni stroordairie e simili , possono esigere 
le seguenti retribuzioni: 

Par guardia di sinircjza richiesti- nidi' interno della residenza com- 
petono a ciascun Sott'Oii ihlr, V ; e:if - 1 Ir j Sivdi ere o Carabinieri ed al giorno L. 3. — 

b) Per trasferta richiesta dall' autorità sulle spese d' nn contabile, o 
contribuente in ritardo » 3. — 

c) Per traduzione straordinaria di Staziono in Stazione richiesta dai 
ditenuti, e autorizzata dall' Ufficiale Comandante, spetta per ogni militare 
comandato, e per ogni Stazione, qualunque sia il nomerò de' tradotti, > h, — 

li) Per la traduzione richiesta come sopra ed ordinata dal Governo, e 
continuata dai medesimi Carabinieri sino alla destinazione, ogni militare 
comandato ha ragione per ciascun giorno, non compresa la spesa di vet- 
tura per l'andata e pel ritorno, a > 5. — 

e) Por assistenza ai balli privati j nella residenza. . . . » 8. — 
richiesta dai particolari competono a testa I fuori della residenza. . » 5. — 

/) Per iscorta dì sicurezza individuale a dei particolari per ogni mi- 
litare comandato e per ciascuna Stazione sono dovute > 5. — 

864. Le sorre espresse retribuzioni sono pagate dal Governo, o dai parti- 
colari, secondo lo indica la natura del servizio, e le somme percepite sono im- 
piegate come viene specificato in ordina ai prodotti eventuali. (Regolamento Ge- 
nerale del Corpo articoli 106 e 107). 

665. Per le traduzioni straordinaria di Staitene in Stazione da operarsi 
col mezzo do! trasporto solito dei ditenuti, richiesto dalle autorità Giudiziarie e 
Governative, non spetto ai Carabinieri traduccnti veruna indonnita, giacchi, sic- 
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come i medesimi sono tenuti ad un servizio giornaliero, possono tali Induzioni 
servire loro di perlustrazione. (Circolare di Massima del eoppresso Comando Ge- 
nerale del Corpo, N.° 82 del 30 novembre 1841). 

Prodotti eventuali. 



la 



visoriamente, egli avrebbe avuto diritto d' ivi partecipare ai relativi prodotti, e 
non pub competergli questo diritto contempo ranca mente in due Stazioni. (Cir- 
colare di Massima del soppresso Comando Ceuerale del Corpo, N.° 3i del 24 

670. 11 militare, il quale si trova in punizione in sala di disciplina, non 
facendo alcun servizio, e ponendo anzi, per la sua colpa, i suoi collegbi usila 
necessiti di Tare il suo, non può meno marnante godere dei vantaggi, clic dal 
servizio eseguito, durante li sua detenzione, ù^li miliari della Stazione 
fossero per risultare, eppereiò non deve venire compreso sullo stato di riparlo» 
giusto quanto prescrive la Circolare di Massima dtl soppresso General Comando 
del Corpo, N." M, del ED maggio 1830. 

671. Se avvenisso, che un Maresciallo Comandante di Stazione fosse in 
fiiro, d'ordine del proprio Comandante di Circondario, e constatasse con un suo 
dipendente ima contravvenzione p>r contrabbando, con sequestro di merci sul 
territorio di un'ultra Stazione, il sequestro atesso devo considerarsi fatto dalla 
Staziono, nel cui Distretto vonno esso operato, e non già da quella, a cui ap- 
partengono i due operanti; eppercìo il ripario del prodotto deve farai a favore 
delta prima, i due operanti concjrrer devono nel citato riparto come semplici 
membri della Stazione, nel cui Distretto eseguirono il sequestro, qualuuq» 9 
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possa essete il grado, di cui essi operanti si trovassero rivestiti. Finalmeute al 
Maresciallo d' alloggio iinzileltn non più) menomamente competere la porzione 
del Comandanti; il L'iivoii'lario. (Circolare iti Massima del soppresso Comando 
Generale del Corpo N.° CO del 9 gennaio 1840). 

67i. In fon» della Circolare di Massima N.° 71 del 7 novembre 1840 del 

I.° Che la porzione e mezzo dei prodotti eventuali Lilirìlmila ni Comandante 
di Stazione spetti al Comandante elettivo, qualunque ne sia il grado; 



]' iilìi-ìatiiali comando, finché non sarà stato rimpiazzato. 

La deposizione svolta nelF articolo 6C9 (Circolare di Massima N." 35) è 
estesa ai Signori riTiciali, dio venissero tolti dui (.Vmi:;n lo della propria Pro- 
vincia, Circondario o Sezione, e mandati provvisoriamente srl altro Comando, 
ovvero al Campo d'istruzione e simili-, poiché s'iatenierk, clic questi Ufficiali, 
mentre acquisteranno il diritto di concorrerò al ripart i delle prede di contrab- 
bando fattesi nel luogo, ove si troveranno provvisoriamente, lo perderanno rispetto 
alle prede, che si tacessero md Comando da essi lasciato, e di cui l'ossero sempre 
i titolari. (Circolare di Massima N.° 04 del 20 agosto 1842, emanata dal sop- 
presso Comando Generale del Corpo). 

674. Se venisse offerta dalle Società contro gli ineendii qualche gratifica- 
zione a militari del Corpo in compenso della loro coopcrazione all'estinzione, e 
che so ne autorizzasse superiormente l'accettazione, considerando, elio il dona- 
tore ba avuto In mira di dimostrato con siffatta offerta la sua gratitncKiie a 
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coloro, die fili giovarono, la stessa Circolare ili Massima nel precedente articolo 
citala proscrive ;il riguardo, dui s" abbia la [jratilio /ione medesima a dividere 
iu parti uguali, non già fra tutti i militari della Stazione, ma fra quelli sola- 
mente, cbe accorsero all' incendio, e che prestarono 1' opera loro. 

Ciò e del puri applicabile alle ricompense o gratificazioni, di cui venga su- 
periormente autoriicata 1' accettazione, accordata per un servizio qualsiasi reso 
dai militari del Corpo, salvo il caso, in cui il donatore indicasse egli stesso il 
riparto a Girsene. 

SEZIONE XVI. - Ritenuta sulla paga giornaliera dello Bassa Forza. 

675. Sulla paga giornaliera dei militari di Bassa l'orsa del Corpo si fannu 
le seguenti ritenzioni : 

1. " A favore della 3Ias*a ìndi ritintili: millesimi «0 , se Sotf Ufficiale , 
Vice Brigadiere e Carabiniere dell' arma a piedi ; millesimi 020 , se a cavallo ; 
millesimi 200, se Allievi a piedi e millesimi sr.o, se Allievi di Cavalleria. 

2. " A lavoro della Massa di rimonta millesimi 100 ad ogni Sotf Uffi- 
ciale, Vice Brigadiere e Carabiniare a cavallo, o millesimi 401), so Allieto della 
stess' Arma. 

3. " A favore delia Massa soccorso millesimi 30 per cadauno individuo di 
Bassa Forza. 

Kitensione mensile a coloro che sono in dattilo di massa. 

676. 1 militari di Bassa Forza, eie trovarmi in debito di massa, sono sot- 
toimsti ad una ritensione strordinaria di 

L. 4 per 1' Aima a piedi ; 

L. C per l' Arma a cavallo. (Circolaro di Massima del Comitato S.° 10 
del 19 Gennaio 1809). 

Bit:neioas sulla massa individuala dei militari di Busa Fona espulsi dal Corpo. 

677. Il militare di Bassa Forza espulso dal Corpo perde il torco della sua 
massa individuale, che va a profitto della massa d' economia, la quale però ba 
il carico di formare, in caso dì debito , la massa non minore£di L. 13 a quelli 
destinati alle compagnie di disciplina, o rimandati al loro o ad altro Corpo. 
[Art 543 del Regolamento Generale del Corpo). 

67S. Tuttavia allorquando rassego aziono ad altri corpi c promossa dal non 
avare Y individuo 1' idoneità per continuare nei Carabinieri Reali, ma per altro 
cause indipendenti da lui. siccome talo passaggio non 6 da considerarsi fra 
quelli, die danno motivo all' espulsione, non dovrà all' individuo predetto essere 
applicabile il disposto del precedente articolo, e quindi nel passaggio, ohe occor- 
rerà di fare ad un altro Corpo, vorrà essergli abbuonato il fondo di massa, ebe 
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risulterà avere, senza andare soggetto ad alcuna ritenenza in favore della massa 
u" economia della Legione, che lascia. (Dispaccio Ministeriale del 17 Luglio 1847. 
N." 1897). 



Eetribnaione giornaliera agli ostinami per cura di Maini di Buia Fora». 

679. Il Sott' inficiale, Vice Brigadiere, Carabiniere od Allievo ricoverato 
ncll' Ospedale continua a ricevere tutte le sue corapetenzo , sotto deduzione di 
una lira per ogni giornata di cura, sia che il di Ini ricovero abbia luogo in un 
ospsdale militare o civile, sia in nn manicomio. (5 57 dell* Istruzione 10 marzo 
1S71 per l'applicatine ik'l mtnvo lì evoluii '>nlo ili Contabiliti). 

L'ammontari; fidile ut ■irnutp Iriisr.n™ liciti h >s|teiali militari e accreditato 
dai Consigli Legionali :il (lon-iglio itegli Spedali secondo le norme prescritte per 
l'ospedali tU dogli ti IH ci ali. 

Quando il ricovero nell'Ospedale sia motivato da malattia sifilitica , deve 
inoltre essere fatta la ritenonza di lire 5 snlle paghe a quelli ricoverali negli 
Spedali militari, e della somma stabilita dalla convenzione a quelli ricoverati 
negli Spedali civili. (Circolare dol Ministero della Guerra N.° 14 del 25 giu- 
gno 1851). 

Cnro termali doli» Bassa Foni. 
6S0. Por ogni giornata di trattenimento e cura di nomini di Bassa Poma 




SEZIONE XVII. — Alloggio e Tilto assegnati ai militari d'ogni grado 
ricoverati In stabilimenti balenarli. 

682. Agli Ufficiali, ai quali viene concessa l'ammessione ai Bagni termali, 
è assegnata, una camera per ogni due o più, secondo la capacitò relativa. (Nota 
MiuiBterialo N.« 66, 16 aprile 1862). 

688. Per quanto la località sarà per consentirlo, i Solt' Ufficiali balneanti 
dovranno essuro segregati dai Vice-Brigadieri e Carabinieri, e ricevere pure in 
luogo appartato la distribuzione degli alimenti. 

684. Il vitto ordinario dei militari, ohe verranno ammessi all'oso delle ac- 
que termali, sarà diviso in due pasti, uno al mattino e l'altro alla sera, e consterà : 



Digitizod by Google 



Per gli V&dW. 

a) Nel mattino d'una minEstru, due pietanze, di cui una di farne e l'al- 
tra di legumi, o verdura, o uovo od altra simil cosa ; no terzo di litro dì vino 
per testa, a pano a discrezione; 

b) Nella aera oltra ad un piatto dì antipasto, di una minestra , tre pie- 
tanze, di cui due di carne, tre piatti di frutta e formaggio, ina terzi di litro dì 
vino per lesta, e pane a discrezione. 

Le pietanze di carne saranno confezionate in parto con carne di bue , ed 
in parte con carne di vitello, e talvolta verranno anche alternate con polli, pic- 
cioni e simili. 

Per i Sott'iJflìciali ed altri. 

a) Nel mattino per ciascun^ ndividuo di una minestra, franimi 122 di carne 
di bue. alosso sceverato dalle essa, un terzo di litro di vino, e grammi £50 
di pano bianco. 

fi) Nella sera il rancio sarà uguale a quello del mattino , se non che la 
carne di vitello sarà arrostita od altrimenti cucinata. 

La minestra di ciascun militare di Bissa Forza consterà di grammi 80 di 
pasto, oppure 100 di riso o di pane bianco da zuppa. (Disposizioni Ministeriali 
relativo al R. Decreto 10 giugno IS52). 

SEZIONE XVIII. - Uso del danaro rlnronuto «eli ammaliti riparanti nell'Ospedale. 

685. Nell'interesse doll'igione e della disciplina militare dal Regolamento 
sul servizio sanitario e proibito agli uomini di Uis;a l'orza , ricoverati negli 
Ospedali, di ritenere presso di se denaro od oggetti preziosi. Laonde ogni qual- 
volta militari di Bassa Forza, in contravvenzione a questo divieto , venissero 
riconosciuti ritentai di denaro, constatatosi anzitutto , che i medesimi siano 

abbia avuto luogo l'affissione dell'apposito avviso, il danaro rinvenuto sarà riti- 
rato e fatto pervenire ai rispettivi Comandanti di Legione , i quali provvede- 
ranno, perchè il medesimo sia versato sulle massa individuali dei contravven- 
tori. (Nota del Ministero della Guerra N.° 115 del 20 luglio 1864). 

Averi dei militari defluiti. 

686. Con istruzione del 14 luglio 185:1 il Ministero della 'luerra ba pre- 
scritto, cho gli eredi del militare defunto, i quali intendano di riscuotere il 
fondo massa e gli altri averi dallo stesso lasciati presso la Legione, di cui fa- 
ceva parte, devono fare pervenire al rispettivo Consiglio d' Amministrazione il 
certificato autenticato dal Prefetto o Sotto-Prefetto, o dal Pretore, od infine dal 



Comando Militare del Distratto, o par questo dui Comando Circondari ile ile' 
Carabinieri, da cui risulti chiaramente la loro qualità di soli e legittimi eredi. 
11 Consìglio poi ìi mazzo di vaglia o del Quarticr Mastro (quando gli eredi 
siano lontani) ferii loro pervenire il credito lasciato dal defunto. ( Nota del 
Ministero delia Guerra Sf. il del i mano 13tì. r >>. 

687. Ogni qual volta si trattori di rimettere a mani degli aventi diritto 
una cartella di deposito, ossia polizia d'un assoldato o d'un surrogato ordinario 
passato ad altra vita, i (.'oii.-isli d" Amiuini-tr.maii i .-.ij. rauiin la presentazione 
per parto degli eredi d'un atto di notorietà podinarò, dal quale risulti; 

* So l'assoldato deceduto abbia dispetto dei suoi averi per atto di ultima 
< volontà, o sia morto ali in t ss tato. N.il primo caso s' unirà cnjiia del testamento 
« e verrà espresso che questo è L' ultima fatto dal testatore, e che gli erudì 
* ivi nominati sono appunto quelli, dì cui nello stessi) atto. Sei secondo caao 



Nel caso di più erodi, questi tutti devono dichiarare 
da bollo d' assolvere 1' Amministrazione Lesionate da c 
consegna delia cartella. 

Neil' ipotosi di più eredi, dei quali ì 



sapere alle persone, alle quali hanno consegnato quella polizia, che il pagamento 
dell' ammontare della medesima non si fari dalla Cassa Centrale dei depositi 
e prestiti, se non dopo eho lo saranno stati trasmessi i seguenti documenti, o 
sotto le condizioni in fi ade scritte : 

l.° Sa si tratta di successione testamentaria, e in quanto non sia altri- 
menti prescritto dalle Leggi vigenti nelle varie Provincie del Regno, ai dovrà 
presentare : 

n) La fede di morto legalizzata del titolare della polizza; 

b) I,' atto d'ultima volontà, n 1' estratto del relativo articolo colla comu- 
nicazione dell'intiero atto; 

c) Un' attestazione giuHieinTìa di notorietà, dalla quale risulti quale te- 
stamento aia tenuto valido, e seni' opposi dono, chi di conseguenza sia ricono- 
sciuto erede, e se v' abbiano eredi necessari oltre a quelli contemplati noi te- 
stamento. 

2° Se si tratta di successione ab intestato ai dovrà produrre: 
; o} La fede di morte del titolare legalizzata; 
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b) Un atto di notorietà giudiziale comprovante la non esistenza di di- 
sposizione d' ultima volontà <: la i^'ìii-aziono dei successibili. 

3." Nei cinsi di successione tosta monta ria od intestata, quando non si pro- 
senti un provvedimento ni u divario od amministrativo od altro legale, che 
attribuisca la proprietà o la quota, gli aventi diritto alla successione debbono 
intervenire tutti o personal monto o per mandato speciale, salvo cho per i non 
intervenuti si giustifichi la cessali oiiq 'd'ogni loro interesso. 

i.° Uopo ottenuta la consimili 'li lla pili/za ilei definite, gli aventi diritto, 
i quali vogliono interiore il p.i^amciio drlla mi llesima, ilr.-bluino farne domanda 
sii carta da bollo all' Officio di Prefettura o di Botto Prefettura del luogo di 
loro residenza, unendovi i doc uni tinti sona indicati, come anche la polizza istessa 
colla indicazione della Cassa dei Depositi e della Tesoreria, alla quale voglionai 
spediti i relativi mandati. 

5.° L" atto d' ultima volontà e lo attestazioni giudiziario sovra specificate 
debbono presentarsi dagli aventi diritto in duplice copia autentica, cioè una 
deva essere presentata e rimanere al Consiglio amministrativo della Legione, a 
cui apparteneva il defunto, 1' altra deve unirsi alla domanda di restituzione di 
cui sopra. (Circolare N. 1 de! Ministero della Guerra, 7 gennaio 1864). 

Averi del militare suicida. 

688. Il fonde-massa a gli oggetti del militare corredo, lasciati dai Sot- 
t' Ufficiali e Carabinieri suicidi <J passati per le armi in seguito a condanna, 
diventano proprietà della massa d'economia della Legione, a cui tali sciagurati 
appartenevano, e per contro ridonderà a carico della stessa massa il debito, che 
venisse dai medesimi individui lasciato. (Nota Ministeriale 4 Maggio 1854 
fi. 54), 

Fondo-musa dei disertori 

689. I militari dell'arma diseriori e rientrati alla Legione riprendono i 
loro conti di massa, siano des^i in credito od in deliito. Però i conti di quei 
disertori, che dopo 4 trimestri non' siano rientrati, vengono allibrati alla massa 
d'economia, so non clie ad evitare l'inconveniente, che potessero tali conti cul- 
]' andare del tempo sfuggire alle necessarie ricerche, si dovrà farne constare 
sui rudi matricolari, a^piniv.'i'n I" alla variazione relativa alla diserzione l'in- 
dicazione seguente: iol i rotitn o d-IÀtn di massa di I. (in tutte lettere). 

(Nota Ministeriale N. 07 del 9 ottobre 1858). 

Competcuso del mìlitsra in itimi» di gindiiio o conaunnato al carcere, 
a contabile nella prigioni del Corpo, 

690. Il militare detenuto nella sala di disciplina in attesa di giudizio, e 
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cosi pace quello condannato al carcera ed autorizzato a scontare Ih pena nella 
sala di disciplina, ha diritto soltanto ai 3[4 di paga, e continua pero la raaione 
di foraggio, quando aia dell'Arma a cavallo. (.Dispaccio Ministeriale 31 lu- . 
-ilio lS'>;t, N. 1188). 

Se tuie individuo s' Bramila, mentre 4 in sala di disciplini e viene rico- 
verato all' Ospedale, continua ad avere ragione ai soli 3;4 di paga. 



si;/io.Mi xix. - 

691. Presso lo Stato Maggiore d'ogni Legione i vaglia postuli ricevuti da 
individui di bassa l'orza, quando l'ammontare non ecceda le lire 100, sono pa- 
gati dall'Ufficiale Pagatore sotto la sorveglianza del Relatore del Consiglio. 
Presso i Comandi di Provincia e di Circondario potranno essere pagati dagli 
Ufficiali, ma il limitato numero del personale consiglia a farli riscuotere di- 
rettamente dall' Ufficio Postale. 

Il Pagatore s' accerta della regolarità del vaglia, vi fa apporre in calce la 
firma del destinatario per quitanza e poi ne paga 1' ammontare. 

11 Pagatore appone sul vaglia la propria firma e lo inscrive s^pra un ap- 
posito Registro. 

I vaglia in Ini modo pagati, qui binati o vidimati dui Pagatore saranno 
prodotti all' Ufficio di Posta pel rimborso, accampanati da una specifica, in- 
dicante il numero loro, 1" origine o provenienza, ed il valore parziale e com- 
plessivo. Lo stampato di tale specifica varrà gratuitamente somministrato dagli 
Ufiicii Postali. 

1 vaglia nella Cassa sussidiaria sono considerati come effetti attivi. {Nota 
Ministeriale N.° 4 del 14 Gennaio 1863). 

692. I casi in cui dovrà essere sospeso il pagamento dei vaglia militari, 
iranno i seguenti: 

1. " Quando manchi il bollo dell'ufficio traente; 

2. " Quando il valore in cifre discordi da quello in lettere ; 

3. ° Quando eccedano le lire 100 ; 

4. ° Quando siano Scaduti ; 

5° Quando presentino alterazioni; 

0." Quando la deiigna/iont; dal donatario sia inesalta od incompleta. 

In tutti questi ansi gli Viìiciali Pagatori delle Legioni dovranno rassegnare 
i vaglia all' Ufficio Postille del luogo di loro residenza, ■ il quale ne promuoverà 
la regolarizzazione a norma delle istruzioni rigenti; peri- nell'ultimo caso, cioè 
quando la designazione del destinatario sia inesatta od incompleta, basterà una 
dichiarazione del Comandante la Legione, fatta a tergo del vaglia, la quale in- 
dichi esserne destiaakno l' individuo, che lo quilanzì , ed essere egli addetto 
al Corpo medesimo, quand' anche sul vaglia sia diversamente indicato. (Nota del 
Ministero della Guerra N* 107 del 18 Maggio 1871). 
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SEZIONE XX. - Compiine di 



893. Le competenze delle troppo in campagna sono stabilita dal li. De- 
creto 24 Aprile 1S59, da cui desumiamo Io disposizioni riflettenti 1' Arma dei 
Reali Carabinieri. 

AltT 1. — Illuditi' dogli asflcg-namcnti. 

Le competenze varie ed i vantai, di cui godranno gli Ufficiali e lallasca 
Fona del Corpo comandati all' Armata in campagna sono : 
il) Grati Reazione d'entrata in campagna; 

hi Soprassoldo giornaliero di campagna, e razioni di viveri e di foraggio; 

c) Soprassoldo ed indennità di rappresentanza agli Ufficiali generati ed ai 
Comandanti superiori dell' Arma ; 

d) Indennità per il primo corrodo ai Sott' Ufficiali promossi Officiali; 
f) Indennità per perdita di cavalli ed effetti. 

Aut. 2. — TiuWe degli assegnamenti. 
Or sitili carimi. 

i 1 La gratificazione d'entrata in campagna e fissata: 

1. " Pel Luogotenente Generale in L. 4,500. 

2. " Pel Maggior Generale > 3,000 

3. " Pel Colonnello » 1,500 

t.° Pel Luogotenente Colonnello i imo 

5." Pel Maggiore » 850 

fi." Pel Capitano i W 

7.° Pel Luogotenente e Sottotenente » 40ft 

Tale gratificazione sarà devoluta ad ogni Ufficiale, che riceve l'ordine di 

fare parte dell' Armata in campagna e 1' eseguisce, 

L' Ufficiale, se dopo avere ricevuto la gratificazione, viene promosso, e con- 
tinua a far parte dell'Armati in campagna, riceverà il supplemento della gra- 
tificazione fissata pel nuovo grado. 

A senso del H. Decreto 19 Settembre 1860 la gratificazione d' entrata in 
campagna sarà devoluta agli Ufficiali una sola volta, qualunque sarà la durata 
della guerra ed il numero delle campagne. K qualora la guerra cessasse e poi 
fossa ripigliata prima dello scadere di dodici mesi, la predetta gratificazione non 
sarà rinnovata a coloro, che giii la ricevettero nel mentovato periodo di 12 mesi, 
a meno ctie altrimenti sia provvisto con speciale Decreto. 

Colui peri) che fa servizio a cavallo avrà ragione alla metà della gratifica- 
zione, quand' anche rientrasse prima che fosse trascorso un anno. 

Non è dovuta all' Ufficiale , ebe si reca presso 1" armata in campagna per 
eseguire una missione temporanea. 

Colui, che dopo avere ricevuta la gratificazione non raggiungesse l'armata, 
dona restituire la somma relativa, a meno che sia stato trattenuto per motivi 
indipendenti dalla propria volontà. 
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li. 3.* — Soprassoldo giornaliero di camimsiia e ran'iunl ili viveri e ili Turasglu. 

S 2. Queste competenze consisleranuo come dalia seguente Tabella : 



:1i 



Luogotenente Generalo 
,Mìlj!l'Ìi'V i;inier.Ue 
Colonnello .... 
l.uf.-troVihiiCH-.H' C.jloauello . 
Maggiore .... 
Capitano .... 
Lugotoncnto e Sottotenente 



È dovuta iti! ogni Sott'U fibule. Ilriwiicro e Carabiniere una gior- 
naliera raziono ili viveri, o di foraggio, se dell' arma a cavallo, senza obbligo d 1 
ritenenza aulla loro paga. Quei dell'Arma a piedi hanno ancora ragione al so- 
prassoldo giornaliero di : 

Lire 1 i Marescialli d' alloggio ; 

» 0. ITi ì llri^H'iitri <: Vini; Brigadieri; 
» 0. aO «li A (ipu tiLsili i' Carabinieri. 
Non io perdano durante il ricovero nel:' ospedale. 

11 domestico tnrgliese al servizio di un Officiale avrà pure ragione ai una 
giornaliera razione di viveri. 

Durante il ricovero all' ospedale tutti coloro , a cui sono assegnato razioni 
di viveri, ne andranno esclusi. 

Gli Ufficiali conserveranno bensì il soprassoldo di campagna. 

Gli Ufficiali di qualunque grado potranno riscuotere in natura una sola ra- 
zione di viveri al giorno fra quelle, che sono loro assegnato, a lo altre saranno 
loro pagate in contanti in un colla paga e soprassoldo di campagna ni prezzo 
di C.™ 1 71) caduna razione. 

Quando alla Bassa t'orza non posn* essere distribuita la raziono di viveri 
in natura, lo compete il soprassoldo di C."' 60, oltre il pane, o di C."' 70, se non 
può avere luogo la distribuzione del pane in natura. 

Lo razioni di foraggio saranno corrisposte esclusivamente iu natnra pel solo 
numero effettivo di cavalli. 



Art. 4. — Ioiennii 

L'indennità di rappres antan za consiste in lira OljlJ all'anno die competono 
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al Comandante dei Carabinieri all' Armata, od all' Ufficiale, elle ne disim- 
pegnerà 1b funzioni, noi casi d' asserii» del titolare, o di mancanza. 

Art. 5. — Indennità di primo corrodo *i Botf TJffloinli promossi Ufilriali. 

Ogni Sott' Unciale del Corpo , che sia promosso Ufficiale in campagna e 
che continni a rimanervi, oppure elio per effetto della promotiona debba, rag- 
giungere 1' Armata in campagna, avrà riiiiLnin? all' indonnila di primo corredo 
di lire 600, escluso pero il diritto alla gratifica zio no d' entrata in campagna. 

Art. G. - Infamili; per perdita di caialli o il effelti. 



L' indonniti per perdita di cavalli o di effetti è quale dalla seguente Ta- 
bella risulta ; 









ninnili 






la 




O lt i II 1 








3 Hi 


























3000 


1800 


450 ! 






2000 


1350' 


450 






900 


900 


450 






800 


900 


450 


Muggine 




700 


450 


450 : 






500 


450 


450 


Livi-:' tenente 




400 


450 


450 1 






400 


450 


450 



L' indennità per perdita di cavalli sarà devoluta all' Ufficialo, a Cui venga 
ucciso in guerra, ed n quello, die, fatto prigioniero dal nemico (meno il caso di 
L.!!iit.ikòu:ti) ritorni di prigionia. 

L* indennilii per perdita A' effetti sari cnrripposls solo a colui , che , fatto 
prigioniero, ritorni di jirii;:. ,n l:l (-i-nipK escluso ii c-.ua di opìtohzioua). 

Qualora però tahm T"ilkmle vi'iiissi! a perdere i proprii effetti in altro cir- 
costanze- di servizio comandato, n per eremi di folta m iggiore, potrà, conseguire 
l'indennità a seguito di disposi/iutie j rivai.; dui Ministero della Guerra. 
SEZIONE XXI. - Logge relatii» ol soqnesiri snell >,iiptndli dagli uriicfafL 

694. Con Leggo, sanzionata a promulgata il 17 giugno 1S64, renne de- 
cretato : 

Aeicoolo UNICO. 

La pagba si d'attiviti, che d' aspettati? a, non ebe gli arretrati di esse, o 
gli altri assegnamenti tutti, ohe possono competerò agli Ufficiali dell' Esercito , 
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non possono coderai o sequestrarsi, eccettuato il caiio di debito verso lo Stato p 
che sia dipendente dall' esercìzio delle funzioni dell' Ufficiale, e per causa di ali- 
menti dovuti per Legge. (V. articolo 558). A*/ 

Nei primo ili (pienti casi lii riìnizione non può eccedere il quinto, e negli 
altri il ferzo dell' ammontare dello paghe, arretrati od assegnamenti. 



SEZIONE XXtl. - Docorniionl. 
695. I militari del Corpo concorrono cogli altri dell' Esercito alio ricom- 
pense, agli onorifici distintivi, die il li'.' sunit accordare a quei cittadini, che 
si sono resi maggiormente benemeriti del proprio paese per scienza, per fedol 
a lunghi servigi, o per atti di valore. (Articolo Hi) del Regolamento Generale 
del Corpo) 

696 Questi ouoriiici distìntiti, più prcptbmeoto detii decorotioiti, appunto 
perche aggiungono luelro <■ digoila a chi ne è fregialo, si distinguono in ordini 
tqtiaitrt u carnlle/eschi ed io midogiU, 

Ordini equestri 

696 Nel Regno d'Italia gli ordini equestri sino attualmente i seguenti: 
1." 1/ erdìrie supremo della 8.S. Annunziata ; 
V L' online dei SH. Maurilio n Lutato; 
3," L'ordine civile di Savoji; 
4* L' nrdine militare di Savoia; 

I.' ordino della Corona d' Itiilia. 
Questa ordini, oltre alle speciali onorifi'vcie stabilite per ciascuno di essi, 
conferiscono un tìtolo a chi ne è fregiato. 

Ordino Bupreno dell* SS. Annnosist*. 

697. li it primo ed il più antico degli U.-Jitii nque.-dri esistenti in Italia. 
Fu fondato da Amedeo Vi di Savoia nel 1362, e nel 140D Amedeo VII! ne 
promulgo gli Statuti. 

698. Il Ile è Capo, e Gran Mastro dell'ordine. Il Ministro per gli affari 
esteri ne !■ il Segretario. 

699. Esso non e accordato, so non ai membri dello famiglie Regnanti , ai 
più grandi e benemeriti cittadini delio Stalo, et agli uomini più illustri delle 
nazioni estere. 

760. I Cavalieri di quest'ordine Supremo, che non ha altri gradi, hanno 
il titolo di Eccellenza, hanno diritto ai massimi onori o sono da! Re chiamati 
ooll'appellativo di Nostro Cugino. 

701. Nessun appannaggio è annesso alle insegne dì quest'ordine. 

702. Questa decorazione consiste in un Gran Collare d'oro intrecciato colle 
iniziali F. E. li. T., e terminato da tre nodi; nel vano è effigiata la SS. Annun- 
ziata. Quest'effigie fu aggiunta nel 151S da Carlo 11 Buono. 
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iroraiilHav.i lo segnatiti regola per 



ita del servizio pivsl.iLo ium-Iì l'ffiuii pullulici non ù titolo 
?re li croce, saWochè si trititi ili scriizii p ; i ri a mentii ri o di 
a Am m ini at razioni provinciali 8 comunali, od io istituti di 



Akiioolo 3. 

Niun decor.tto pntrìi, un. -te [immolo :;il un ^imIìi j'ipnioiv 
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trascorsi nei gradi di Cavaliere e di Ufficiale tre anni, in quello di Commen- 
datore quattro, ed in quello ili liraiul'Uflicialii cinqne. 

Aut. 4. 

Il numero de 'decoriti sarà d'ora iu poi fissato poi Cavalieri di Gran Croce 

Pei Grand' Officiali a cento cinquanta. 

Pei Commendatori a cinquecento. 

Per gli Ufficiali a duemila. 

71 numero de' Cavalieri rimano indeterminato. 

Salvo sempre i! ilis]i"st-:) itoli arinoli iTiici-iisnti fra i militari hanno qua- 
lità jwr ricovera (mn diritto d' ottenere) : 

b) La Gran Croce il Miniatro della Guerra, i Generali d'armata, e dopo 
otto anni di servizio effettivo i Luogotenenti Generali. 

ft) La croce di Grande Ufficiai» > LoogDtaneurJ Generali e dopo dieci anni 
di servizio effettivo nella curi™ loro i Marion Generali. 

p) La croce di Oommmdatore i Maggiori Generali e dopo cinqne anni di 
grado i Colonnelli. 

il) La croce d' Ufficiale i Colonnelli, e dopo cinque anni di grado i Luo- 
gotenenti Colonnelli. 

t) La croce di Cavaliere i Maggiori, e dopo 12 anni di grado i Capitani, 
Kiuno potrà prevalersi del suo grado e della sua anzianità per pretendere 
una nomina od una promozione nel!' ordine. Lo eccezioni alle norme stabilita 
nel presente artìcolo non potranno essere proposto , se non in casi straordinarii 
e per ragioni di segnalali survizii, I motivi di tali eccezioni verranno esposti e 
resi di pubblica ragione unitamente al Decreto relativo. 

Aut. C. 

In occasione dì ammissione a riposo dopo otto anni di servizio nello stesso 
grado, gli TJflk-iali indicati nel precedente articolo, potranno essere promossi 
nell' Ordine al grado immediatamente superìorr a .(nello ci ^rispondente alla ca- 
rica, dì cui fossero insinuili. Coloro, clie non fossero contemplati nell'articolo 
precedente, ma fodero ravvisali itoni di srurcble riiz'.iaiJo. potranno nell'occa- 
sione del collocamento a riposo ottenere la croce di Cavaliere. 

Abt. 7 ed 8, 

(Kon riguardano}!' Esercito). 

Abt. 9. 

Fuori dei casi straordinarii, che diano luogo a motti proprio ed i cambi di 
decorazioni fra Stato e Stato, il conferimento delle decorazioni avrà luogo nel 
giorno di S. Maurizio (lj gennaio) e nel giorno della festa dello Statuto (prima 
domenica di giugno). 
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(Non hanno interasse per V Eser 



premiare il merito distinto 
ulte cariche dello Sialo, 
e p;iU'iitì lini 29 ottobre 1331, 



i dal Ministro dell'Intorno, elio 



3," L'Ordine consta di soli Cavalieri, e possono soltanto aspirare a siiTatla 
decorazione i sudditi nazionali e coloro, che acqnis'arono U cittadinanza. 

714. Il numero dui Cellieri fa rubiti ;t 00 ci l^gk; Increto 23 giugno 1861. 

715. Sono assestici ;ii OiVi.licri dell' Online ilii.ci j.uii-ioiji da Lire 100(1, 
dieci da Lire 800, e Tenti da Lire 000. 

716. La decorazione ò una croco d'oro piena, smaltata d'aMtrro e filettiti 
in or", caricata d' uno scudo tondo smaltato in bianco. Di un lato parta le in:- 



ziali C. A. (Carlo Alberto) o sul rovescio la leggenda « al merito civile » : il 
nastro è bianco con striscia azzurra nel mezzo. 

717. 1 decorati <li quest'Ordine hanno diritto il saluto militare ed alle ono- 
rificenze stabilita jici decoriti fràine d' i Santi Maurizio e Lazzaro e di 
quello militare di Savoja. 

Ordina militare li Smoja, 

718. L'Ordino militare di Savoia e particolarmente destinato a ricompen- 
sare i servizi! distinti resi in guerra dalli) truppe di terra e di mare, n'e potrà 
venire conferito in tempo di pace, se non nei casi in appresso specificati. 

718. La sua instituzione risalo ai ltìlo, nel quale anno fu creato da Vit- 
torio Emanuele I collo Eli. PP. 14 agosto. In allora perii alquanto diverso no 
era lo scopo, poiché era desinato j !one:e Shol'o dello antiche medaglie militari 
in oro ed in argento abolite nel IBIS. Ma ristabilite queste, l'Ordine non venni' 
più conferto fino a che con Diserti i H.ali 'Sì sdì emiro ltf"i e 27 marzo 1857 
venne riordinato sulle basi attuali. 

720. L' Ordine consta dei seguenti gradi : 1," Gran-Croca; 2." Grandi Uffi- 
ciali ; 3." Commendatori ; 4." Ufficiali ; 5." Cavalieri. 

721. La decora ;iiiii.; consista in una rruun d'oro smaltala in bianco, carica U 
da uno scudo colla croce di Savoja nel centro in iemalla bianco su fondo rosso. 
Il rovescio porta due spade in oro incrocicchiate, colle iniziali V. E. e la data 1855 
su fondo rosso. Attorno alla croce è intrecciata una corona d'alloro e di quercia 
io ismalto verde. - 11 nastro b azzurro con striscia rossa verticale nel moz*o. 

722. I Cavalieri portano la croce dell'Ordino sul petto a sinistra. - Gli 



723. La croce dei O'uinmendat.-.ri ;■ sormontati da una corona d'oro, ed 
portata al collo, sostenuta da i:n largo nastro. 

724. I Grandi Ufficiali la portano come i Commendatori e ai fregiar 



•i di Gran Croce portano ad armacollo dalla spalla desini ;.! 
grande !a?t:ìa «VI lo stesso cidi! turchino tramezzalo in rosse, 
la croce sormontata da corona, ed inoltre si fregieran.no il 
ma grande stella in argento, dentro la quale brillerà la croce 



dienti compiuto un' impra.vi (tgiftlnln e molto ut ih a'.lo Sititi/, la quale dimo- 
stri straordinario f.nrnifjv, c sUign'.arù perizia. 

E similmente può aspirare alla Gran Croce nel medesimo aio e nelle 
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stesso condizioni quel Maggior Generale, che eserciti un comando superiore al 
ano grafli. 

727. Può aspirare : 

1. " Alla Croco di Grand' Ufficiale : 

a) L' Ufficiale Generalo, ebo, esercitando un comando del suo irrado o su- 
ìaggio o perizia. 

b) E colla sttma ora detta condizione il Colonnello, che oscrciti un Co- 
niarlo superiore al sno grado. 

2. ° Alla Croce di Commendatore. 

a) Il Colonnello o Tenente Colonnello, che, esercitando un Comando del suo 
grado, abbia soddisfatto alle condizioni pur ori mentovate. 

h) E cosi pure un Maggiore , die eserciti un comando superiore al suo 
grado. 

3. ' Alla Croce d'Ufficiale. 

a) Il Maggiore, che, esercitando un comando del suo grado, abbia soddi- 
sfatte alio condizioni poc' unti accennato. 

I) E così un Capitano, che soddisfaccia allo medesime , esercitando un co- 
lutilo 'jii[>e-rioro al sno grado. 

728. Pub aspirale- alla Croce di Cavaliere queir IJfiiriaK', clic, esercitando 
un comando del suo grado, avrà in guerra colle forzo a luì obbedienti ottenuto 
un risultate disìiuto por valore ed utilità, oppure si sia distinto con un'azione 
personale di valore. 

729. Può aspirare pure alla Croca di Cavaliere quel militare di qualsiasi 
grado, il quale, trovandosi gii decorato di due medaglie al valor militare, si 
loase distinto in «netti per una ;:i>i<>ndida a /ione personale. 

730. In tempo di paco ai possono conferire )<< insegne d. U' Ordine a quei 
militari che facciano qualche egregia azioni; di valore , u resisi benemeriti por 
invenzioni, perfeziouamenti, lavori insigni o di comprovala utilità, non che per 
siirvii.i imperlanti nell'alta Amministrazione militare. 

731. Salvo il caso di dimissione volontaria acce t lata 'lai Ile, 1' Ufficialo de- 
corato d'una Croco dell'Ordina militare di Savoia perderà il diritto di fregiar- 
sene ed il soprassoldo annessovi , ove venga privato del suo grado militare per 
le causo specificate all'articolo 2 della Legge i>r. Maggie 1n,i> 3l iii« stato degli 
L'fficiali. 

732. Saranno pure privati della Croce e del soprassoldo i militari, contro i 
quali venisse da un Tribunale pronunciata pana infamante ; o che siano comun- 
que diventati indegni di appartenere all'Esercito giusta 'la Legge sul Recluta- 

733. Rimarrà sospeso il diritto di usare le insegno dell'Ordine e di go- 
derne il soprassoldo a qualunque Militare, durante il tempo, che si troverà sot- 
toposto a processo criminale o Civile; o stara scontando la pena del carcere; 
oppure si troverà por puuizione nelle compagnie di disciplina: ne in simili casi 
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potrà il Militare esarca ristabilito in tale diritto, se non In seguito a Sovrana 
approvazione. 

734. L' Ordine 6 retto da un Consiglio dì sette Membri fregiati d'ano dei 
incjne gradi e preferibilments appartenenti ai due primi. 

Il Ministro della Guerra e Cancelliere e Tesoriere dell 1 Ordine. Ne è Se- 
gretario coir annua provvigione di lire mille, preleviti dai foudi dell'Ordine, 
un militare in attivi"» di scrvi/.io cui in riunì, il «naie appartenga ad une dei 
gradi dell'Ordine stesso, (li. Decreto 28 Novembre 1855). 

735. Con Legge 1"> Dicembre 1861 Tirano instituite a carico del ^bilancio 
della Guerra e Marina, el a briii'fìtio dei militari dt-corati il di' Ordì ne^ui il ilare 
di Savoia, alcune pensl'oii udl.i saliente misura. 

Dieci pensioni da L. 2000 per i Gran Croce; 
Venti » > » 1500 por i grandi Ufficiali ; 
Quaranta » » » 800 per i Commendatori ; 



lineile, che riguardano direttamente gli interessi della Nazione. 

Akt. I. 

£ instituito nn nuovo Ordine Cavalleresco, che si denominerà: 
Ordini dd'.a Corona aVIMia 
del quale sono dichiarati Gran Mastri il Ite ed i Reali successori al Trono 
d'Italia. 

Aht. 2. 

Il primo Segretario pel Gran Magistero Hanriiiano sarà il Cancelliere di 
qncst" Ordine, pel cui miifuri mento tant" i Ministri Spretavi dì Stato, quanto 
il primo Segretarie suddito segui rumi.) le norme finora praticate per 1' Ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Art 3. 

La divìsi dell'Ordine consta d'una croce patente d' oro rifondala, smaltata 
di bianco, accantonata da quattro nodi d' amore, caricata nel eentro di due scu- 
detti d' oro , 1' uno smaltato d' azzurro colla corona ferrea in oro , 1" altro ecd- 
1' acquila nera spiegata avente nel cuore la Croce di Savoia in ismalto. 

La Croce penderà da un nastro rosso, tramezzato da una doga bianca delia 
dimensione di due ottavi della larghezza del nastro. 



. — 51 — 

ÀBT. 4. 

V Ordina & diviBO in cinque classi : 

1." Di Gran Cordoni, il cui numero non potrà eccedere i 60 
2° Grandi Ufficiali, là. 150 

3. " Commendatori, Id. 500 

4. ° Ufficiali, Id. 2000 

5. " Cavalieri, il cui numeri) rimarrà indeterminato. 

I Cavalieri porteranno la croce appesa all' occhiello. 
Gli Officiali la atessa croco con rosetta al nastro. 

I Commendatori avranno la croce di iunior liiiik'iiikttie appesa al collo. 

La divisa do' Grandi Ufficiali sarà una stalla il' argento ai otto raggi, a 
cui è accollata la croco, e la croce di maggior dimensione appesa al collo. 

La divisa dei Gran Cordoni consister! nulla croco app.f>a ad una gran fa- 
scia da portarsi a tracolla da destra a sinistra, ed in una stella d'argento da 
portarsi sulla parte sinistra del petto, entro la quale campeggerà uno scudo 
smaltato di azzurro, colla corona ferrea in oro, e coli' iscrizione : 
Ticlorius Emanili:! Il H,:x Italiac hdccclsyi 

in caratteri d' oro in fondo bianco. Lo scudo sarà sormontato dall' aquila 
nera spiegata colla croco di Savoia nel cuore. 

Le dimensioni Ufliciali delle decorazioni dei varii gradi sono le seguenti : 
Croci dì Cavaliere e d'Ufficiale, 85 millimet ' 



Croci di 0 

La stella dei Grandi Cui 
□.nella dei gran cordoni di 80 millimetri. 

Articolo 7. 

Si renderanno ai decorati di quest'Ordine, come a quelli dei Santi Man- 
lio e Lazzaro, gli onori militari : ai Cavalieri di gran croce, ai grand'Ufficiali 
ai Commendatori, cerno risii l'fliciali superiori dell'esercito: agli Ufficiali e 



Sarii privato della decorazione chiunque, per un fatto legalmente accertato, 

737- Verificandosi il caso? che taluno rendere immeritevole della deco- 
razione ottenuta, tanto di quell'Ordine, come di quello dei S3. Maurilio e Laz- 
zaro, la revoca della medesima sarà fatta con 11. Decreto in seguito al parare 
motivato dai Concio dell'Ordina ;,l;i, m!UX o e della Corona d'Italia, il quale 
pero, prima di deliberare, darà avviso della proposta revoca, e dei fatti e motivi 
su cui si fondu, al decorato, contro il quale è promossa, prefiggendogli un ter- 
mine per presentare lo sua e* .-(Trazioni in isci-iìlo. Q'.u-sta comunicazione non 
sarà necessaria, quando il fatto, che dà luogo alla privazions della decorazione, 
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11 Decreto di revoca aara giodMalmenta notificato alla. persona , contro la 
quali! emani), intimandole .ii còsaivc ili lìt-i^rsi della decorazione, (li cui fu pri- 
vata. (H. Decreto 24 gennaio 18G0). 

SEZIONE XXIU. - JIciIpsIìc. 

735. Le medaglie in distribuzione nel Regno sono : 

1," La medaglia M-.rariziana ni merito militare Ji dieci lustri; 

2° La medaglia al valor militare ; 

3. ° La medaglia al valor civile; 

4. " La medaglia al valor di marina ; 
5* Lo medaglie commemorative. 

Medaglia Jlanrisiana al merito militare di dieci lustri. 

739. Questa medaglia fu instituita con E. Decreto di S. M. Carlo Alberto 
in data 19 luglio 1639, per rimunerare i lunghi e fedeli servigi prestati dai 
decorati dell'Ordine Maurii.ìauo, i quali contano cinquaut'amii di camera oif et- 
ti™ nelle fila dell'esercito. 

Essa consiate in una medaglia d'oro ed è di due dimensioni. Una piìi grande, 
da portarsi appesa e pendente sul petto a modo di collana per gli Ufliaiitli Ge- 
nerali. L'altra piti piecola, da portarsi appesi ull'o ojbicllo dell'abito co.n nastro 
verde, per gli Ufficiali superiori oi inferiori. Da ima parte porta l'effigie eque- 
stre del glorioso martire H. Maurilio coll i leggenda * San Maurizio protet- 
tore delle nostre armi » e dall'altra il casato e nomo dal decorato circondato 
dall'iscrizione seguente : Al LWaliirc 'Mnurìzhino N. N. per dieci lustri 
urita carriera militare benemerito. 

I militari in effettivo servizio e decorati dell' Ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro, che T'hanno diritto, ne rivolgono domanda 'al primo Segretario del 
Gran Magistero dell'Ordine ora detto, corredato da autentico stato di servizii. 

HcdairilB si valor militare. 

740. Con K. Vignette- del 26 mano 1833 venne «istituita questa Medaglia 
coniata in oro od in argento, coll'annno soprassoldo di lire 100 per la medaglia 
in oro, e di lire 50 per quella d'arj;cnto per dispensare a compenso di qualunque 
fatto personale di ogni militare , avveratosi in qualunque occasiono , anche in 
tempo di piena pace, in cui trovisi comandato in servizio, purché detto fatto 
venga reputato prudente, disfinto e coraggioso, e si ravvisi di natura tale da 
1 otere eccitare li emulazione del valore fra i suoi compagni d'armi. 

741. 11 soprassoldo annuo sopra citalo con R. Decreto del 31 dicembre 1B4S 
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che l'avrà meritata fondenti) da un nastro tureiiino telisi? dulìa dimensiono di 
32 millimetri di larghezza tinto per la mcdiurlij d'uro, come per quella d'argento, 

745. Colui die, decorato d'una medaglia d'argriilo, si liistingiiease con azione 
che gli valessi! qi:c".i d'u'u. poiia aceoHiia:!a, portandole entrambe appese al 
rispettivo nastro. Vice i\t.ì;ì intendisi di colui die, fregiato già della medaglia 
d'oro, iaie.s;o yu'.iziono, t>e.r tini gli vcuiì-o ruia'^a .jiiidUi d'argento. 

Finalmente colui die, ild-oralo -.(il: della uw.laglia d'oro, avesse ! a sorte di 
spingersi a nuova asion!i, per cui adirare potesse ad una seconda medaglia 
parimenti d'oro, ottenendola, potrà portarle entrambe d'oro, appese cadauna al 
rispettivo nastro. 

Le ulteriori adoni di segnalato valore, con cui fossa per distinguersi un 
individuo già fregiato di due Medaglia, o d'oro entrambe, od entrambe d'ar- 
gento, ovvero l'una d'oro e l'altra d'argento, cimino sup-.- ri orni ente prese in 
considerazione per quegli avanzamenti di grado od altre ricompense, che par- 
ranno più adeguate. 

746. Questa medaglia può essere concessa anche alle bandiere dei corpi, 
quando tatti i militari appartenenti ai. medesimi abbiano dimostrato singolare 
talare. Il relativo soprassoldo verri impiegato in opere di bencb'ccnza. 

747. 11 soprassoldo dei dolorati ò vitali/.io, e morendo uno d'essi le me- 
daglie rimarranno proprietà delle famiglie ed il soprassoldo medesimo verrà 
corrisposto alla cedeva, ed in mancanza di questa ai tìgli minori di anni 15 
cumulativamente e lindiè il più giovano d'.là oiiapja i ]."> a:r,i. 

748. Sa mai accado? su ohe Ialini!) avesse la villi di vendere e giuncare la 
medaglia, perderà con essa anclie tutti i vantaggi, elio vi sono uniti. 

749. Verrà irremissibilmente privato dell'onorifico distintivo della meJaglia 
(- i.-'jrriri'ondeuto -.■ girasi. dio colui, cho per qualsiasi motivo vanisse condannato 
a pena infamante. 

750. Nel caso di passaggio alle Compagnie di disciplina, o di condanna 



tale categoria 
resistenza; ov- 



6° Essere il primo a s:m^1ì;iim in un i]u;i-ìr;ili , se lereiò ne risulta la rotta 
ael nemico. 

7° Nuli abbui doni re il combattimento, benebe ferito, e ritornarti subito 
dopo essere stato bendato. 

8. " Comandando nn posto avanzato darò in caso d'improvviso attacco, col 
mezzo d'ostinata difesa co:i(rn forze superiori , ili corpo principale il tempo di 
prendere lo armi ed ordinarsi. 

9. " Avendo il comando d'un distaccamento , in caso di ritirata, arrostare 
o rallentare con rigorosa o ben intesa resistenza l'inseguimento del nemico, e 
salvar così il corpo principale. 

10° Prendere nua batteria al nemico; ben inteso perd, che (lessa sia in 
istato di difesa, e non ancora 3cavalc.it). 

11. ° Imprendere una nostra batteria coluta nelle mani nemiche. 

12. " Hipren.li're una b.imlier.i fi stenibir.l'i caduto nelle mani nemiche. 

13. * Salvare un Ufficialo superiore o Generalo dall'essere prigione. 
14° Far prigione un Generata nemico. 

15." Salvare la vita ad un Ufficiale superiore o Generale, esponendo la pro- 
pria a manifesto pericolo. 

Iti." Eadunare, arrostare, e ricondurre ni combattimento gente dispersa o 
fungi osca. 

17. ° Passare un fiume ni nuoto , o altrimenti per prendere le barche alla 
ripa e. ■■.vip ai a dal nemici, e ricoudnrle alla propria ripa. 

18. ° Portare- una lettera da una fortezza assediata attraverso il campo ne- 
mico al Comandante della propria armata, e viceversa. 
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19° Ricondurrà alla propria, Armata un corpo di truppa od un distacca- 
mento stato tagliato fuori in seguito alla ritirata. 

20. " Come capo di pattuglia o ricogtii*ioiio , scoprire 1' approssimazione del 
nemico, il quale tentava una sorpresa, o dandone avviso in tempo a chi di ra- 
gione, farla restare vuota d'effetto. 

21. " Comandante un corpo di truppa per mezzo d'una marcia ben intesa, 
sorprendere, hattero, e fare privine una truppa nemica. 

22. " Coma capo d'un distaccamento in caso d'una rotta del nemico, devan- 
zarlo, e prevenirlo ad uno ottetto od altro sito vantaggioso por riordinarsi, e per 
tal modi> fare un gran numero dì prigionieri. 

2n.° Cooperare in niO'lo partioilaro e distinto :.l buon osilo d'una intrapresa 
militare qualunque con gravi stenti , e rischio personale della vita , come per 
es. sorprendere ed annichilare un convoglio nemico, pel difetto del quale tro- 
visi obbligato di levare l'assedio già inoltrato di una fortezza'; oppure intro- 
durvi un soccorso tale, che o produca lo slesso effetto, o ne dilunghi uctevol- 

2-1° Salvare la cassa dei denari, e gli equipaggi militari o lo artiglierie, 
in ìspecio quando gii abbandonati. 

2~>.° Qualunque fatto personale d'ogni militare in qualsiasi occasiono, an- 
che in piena pace, iu cui trovisi comandato di servizio, oppure che in caso di 
tumulti o sommosso si fosso messo a disposizione dell'Autorità supcriore, purché 
detto fatto venga reputato prudente, distinto e coraggioso, c si ravviai di na- 
tura tale da potere eccitare l'emulazione del valore fra i suoi compagni d'armi. 



753. La medaglia sari del diametro di ccntim. 3 >/a.^ Sovra un lato sari 

l'altro sarà scolpito in mezzo a due rami di quercia il nome del rimeritato con 
indicazione del luogo e del giorno, in cui è seguita l'azione. 

764. Essa si porterà appesa al lato sinistro dell' abito con un nastro tri- 

755. La medaglia al valore civile sarà accordata in oro od in argento, a 
seconda dei casi, a chi avrà evidentemente arrischiata la propria vita : 

1* Per salvare quella di persone esposto ed imminente o grave pericolo; 

2.° Per impedir; o diminuirò II dinno ,i'un gro.vo disantro pubblico o privato; 

a." Per ristabilirò l'ordine pubblico, ove fosse gravemente turbato, e per 
mantenere forza alla Legge ; 

i.° Per arrestare o partecipare all'arresto di malfattori, ebe infestassero il 
paese. 
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luogo alla concessione dello, racda- 
e mesi successivi accertalo per atto 
, in cui e seguita l'aziona, all'ap- 
pai uc-1 lerroine perentorio d'un altro 
cimnin ìtinoliri narà i n.:;irii'^ht sii 



760. Non 
decorato, die ■ 



tutta una medaglia da conferirsi alle perdio, r appartimi-iìi.] ,ill;i Marina in ri- 
compensa di azioni generoso o]n"-r.itii in (.-cca-iune di nraldie naufragio od altri- 
menti in soccorso iii iu.livhhiì pi'rk.i.lintì in mari 1 . 

762. Con E. Decreto del 15 aprile 180U si è ravvisato conveniente d'esten- 
il:re ad altro classi (li cittadini il i^iIVriineir.o della medaglia al valor di Ma- 
rna, destinandola a vicomi'onsare ì;1ì individui tulli, rlie h distinguono per atti 
ai coraggio o col rischio della vita ver.-! di pi-rsune periodanti in mare. 

763. Tale medaglia sarà d'oro o d'argento ed avrà il diametro di milli- 
metri 33. Quella in oro sarà accordala in ricompensa uVlle azioni più segualato. 

784. Sopra un lato sarà effigiata la croce di Savoja con intorno il motto : 
Al vnlvre di Marma, e sull'altro sarà inciso, in mazzo a due rami di quercia, 
ii nome del rimeritalo con indicazione del luogo e del giorno, in cui è seguila 
l'azione. 

765. Il nastro, al quale sarà appesa, avrà la dimensione di 30 millimetri 
i: sarà di colore azzurro con due piccoli filetti in bianco ai lati, uno di millì- 
metri tre, l'altro d'un millimetro. 

766. 11 militare potrà, quando ne sia insignito, portarla nella stessa guisa, 
ilio ì' riabilito per le medaglie al valori; militare e civile. 

767. È sospeso il diritto di fregiarsene al militare, che è trasferto in nna 
compagnia di disciplina, e non può egli riacquistare il diritto, dono scontata la 
1 ani/i me, sì; non per concessione Sovrana. 

768. È irremissibilmente privato di quest'onori lini distintivi! "■'.ni. ■ he I- 
condannalo a pena infamante, e colui che si fosse ricusato d' arrecare soccorso 
olle persone pericolanti per naufragio, inondazioni, inceudii ed altre calamita. 
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Metilici io cornine inoratile. 



789. Le medaglie commemorative, che ti distribuiscono all'Esercito per 
campagne ili guerra, o per benemerenze acquistate in tempo di pace ed in occa- 
sioni di pubbliche calamiti! sono: 

1." La Medaglia eommemoratita delle guerre per l'indipendenza e l'Unita 
d' Italia. 

1° La Medaglia pei Benemeriti della salute pubblica. 



tricolori della Bandiera d' Italia alternati. Al nastro verranno adattate tante 
fascette d'argento, quante sono le campagne, alle quali l'individuo, che no è 
fregiato, ha preso parte. Su di ogni fascetta sarà designata la campagna mediante 

778. 1! nastro non potrà essere portato disgiunto dalla medaglia. 

774. Hanno diritto di portare detta medaglia tutti i militari, ohe abbiane 
annotato sul loro stato di scrvi/.io una delle suddette campagne di guerra. 

775. Sono appliu itili :i i|::i'st:i iii^.ln^ll:. ]■! ilis^i/ioiii alato pelle decora- 
zioni dell'Ordine Militare di Savoja, relativamente ai casi, in cui si perdo od 
i sospeso il diritto di fregiarsene. 

776. Tutti coloro, cho hanno fitto la campagna contro l'Austria del lSt>!ì, 
ed hanno diritto al computo dello medesima, sono autorizzati a fregiarsi della. 
Medaglia commemorativa istituita con Kegio Decreto 4 marzo 1865 con una 
fiiscetta. indicante detta campagna. (Ilegio Decreto b' dìcemdre 1866). 

777. La facoltii citata nel precedente articolo "e puro fatta a quei militari, 
che fra il 10 e 20 settembre ISTI) ebbero a faro parte delle truppe, che varca- 
rono la frontiera pontificia ler l'occupazione di lioma. fHegio Decreto 8 otto- 
bre 1870 e Nota del Ministero dalle Guerra N.° 1B0 del 20 detto mese). 

nettagli* ni cene nitriti drlln salalo pubblica. 

778. Con Regio Decreto 23 agosto 1807 venne ordinata la coniazione di 
questa medaglia destinati a pi-tmhro lo persone, dia si rendono in modo emi- 
nente benemerita in occasione di quulckc morbo epidemico pericoloso, sia pro- 
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digando personal mente cure ed ii.-.-istenzo agli informi, sia provvedendo ai ser- 
vigi igienici ed amministrali vi, ovvero ai bisogni materiali o morali dello po- 
polazioni travagliato dal morbo , e massimamente quando non ne correva loro 
per ragiono d'ullìcio o dt professioni! un obbligo assoluto e speciale. 

Seconde i gradi di merito li me Luilia sarà if uro, iii ai-gente o di bromo. 
Essa porterà da una parto la effigie Sei He; dall'altra una corona di quercia 
ci ll.i Illuda all' intorno : Ai benemeriti delta saluta pubblica. 

779. la medaglia arra, il diametro di tri! etti ti «miri e turno, o sì porterà 
alla parte sinistra ilei petto, appesi ad un nastro dì colore cilestro orlato di 
nero; la larghe/./.! del nastro sarà di treniaiiei millìmetri , quella degli orli di 
millimetri sei ciascuno. 

780. La medaglia viene conferita cin liegio Decreto sulla proposta del Mi- 
niilro dell' Interno in seguito al parere d' una CommÌEsioue composta del Pre- 
fetto o Sotto Prefetto, del Presidente del Tribunale Civile o Correzioualo, del 
Procuratore del lìe e del Sindaco di ciascun Lapidili*;.) dì Circondario , non 
ebe dì un Delegato del Ministero dell' Interno, che farà le veci di Sogretario 
ed avrà voto. 



781. Per quelle azioni personali di valore o di merito, che non sono tali 
da dare diritto alla medaglie al valor civile o militare od a quelle del valore 
dì marina, sono per decreto reale concesse menzioni onorevoli, che vengouo in- 



.r, ì.iià punito col carcere 
i multa da 100 a 500 
l luogo il carcere non 



se Officiale, ed in quella della ri 
Brigadiere, oltre le peno stabilite 
naie per l'Esercito.) 

Divieto di portare decorazioni, cho non siano ilelln prescrlfta dimensione. 

783. Ai militari è af.-olutam.'tili: i-ietalo. quando si>no in divisa, di portare 
decorazioni o med.igiie ..li altra dituen.-ivrie, die quel-i d'orJitran/a stat'ilila dai 
rispettivi Beali Decreti d istituii one. 



Le autorità militali cureranno la strati o^en-an/a di questo prescrizioni. 
(Sola del Ministero della Guerra X. G Ì del 12 oprile ISSÒ). 



SEZIONE XXIV. - AiTCrlegio pei- la eencesslono dolio medaglie al 
valor militarli e di quello al valor «lille. 

784. Avvengono alle volte dubbiezze iiellu proposta di ricompanBS, non sa- 
pendovi la Autoritii, di-; truvaiioi ili cumj di inoltrarle, se lo azioni distinto a 
rimunerarsi meritano la medaglia al valor militare o quella al valor civile. 

Oude recare a do riparo e conservare ad entrambi questi pubblici contras- 
segni di nobilissimo virtù il lustro dovuta, il Mi ni si ci'..) dalla Guerra con Nota 
del 28 Rennaio 18Ù2, N.° 12 bis, trovò utile l'are le seguenti avverlcma : 

1. " Che nei ciidi d'iuten lia, iiioiLdatiotie, rovina, in cui por filantropia abbia 
qualche militare arrischiato la propria vita, aia proposto per la medaglia al 
valor civile; ina allorquando au'ronu politoli della vita nello iiisonuinieiitii ed 
arresto di malfattori, noi sodare tumulti, rivolte e simili, abbia ad essere pro- 
posto per la medaglia al vaiar milittrc. 

2. ° Che le proposte, aia dell'una che dell'altra specie, siano invariabilmente 
trasmesse dalle ],ajiìni al Minisieru della Mui-rnì, da cui si provvederli per il 
loro corso ulteriore. 



785. Tuttavolta, che avvi 
daglia si Valor civile, i Com 
porto del fatto aggiunsero uu: 

di circostanza qualsiasi , che i 
che essendo fissato il termine 
proposte in discorso, dovranm 
farne la trasmessone al Mini: 
Simo , prerìo esame , passate 
Ministeriale W.° SO del 13 mi 

Nonno por la compilazione itegli Elenchi ili propizie per couecsslouo di Decorazioni, 
Mcdaglio e ilemioui Onorevoli al valor miniare o eivllo. 

788. Acciocché nelle proposto di deenn/icni le co.ie procedano nella mas- 
sima regolarità, il Ministero .della Guerra con Kola del 15 luglio 1884 H. 114 
lia determinato quanto segue: 

1,° Le proposto per concessione di : 

a) Decorazione dell'Ordine militare di Savoia; 

b) Id. Id. equestre dei SS. Maurizio e Lazzaro; 



e) Medaglia o Menzione onorevole al valor militare ; 
d) Medaglia o menzione onorevole al valor civile; dovranno essere re- 
datte in elenchi a stampa simili ai modelli annessi, applicando strettamente i 
casi, cbe possono dare diritto alla ricompensa. 

Le proposti? ti) dovimi uo s|i-vhrsi in duplico copia al Ministero di Guerra, 
il quale Io rimerà a quello dell' Intorno. 

2." Saranno desi-ritti in !j:m'!o cliiarn ed osati i:sÌ!:in i! rasato, i nomi, i ti- 
toli, il numero di matricida «I il «r.ido drì candidati rei ricompense alla data 
del fatto. 

suno fra i meritevoli di ncornp'.'Tisa v. uy.ì < •ism^s^o ]>er la ci re ostili: za di tro- 
' ite, malattia od altra qual- 

u'.a responsabile quell'info- 



il |-.i!l.]iililt.h 



è fissato un termine perentorio di tre mesi dalla data del fatlo ; però le Auto- 
rità, cui spetta, di'Yi'jiìTio din-i [leti-ii.TD di trasmetterle nel minor tempo, che 
Sia possibile, raccogliendo con ogni sollecitudine i documenti riferentisi alle 
medesime, imperci.nvlm di fornite riescano dubbiose le testimonianze avuto in 
epoca troppo lontana dal sricni-j dulia seguita azione. 

CiS nullami'uo Bicoome miens talvolta, che alcuno si creda leso noi suoi 
diritti ad una ricompensa, c«H urrà f.tc-Itìt di esporrò in via gerarchica leduo 
ragioni al Ministero, purché" la reclamazione sia approvata dai Superiori, e vens'. 
inoltrata non più tardi di tre mesi dalla pubblicazione dello ricompense per 
quel fatto sul Barellino Ufficiale e dall' avviso ricevuto dal Ministero di lla 
reiezione , lei le proposto. 

È quindi vietato assolutamente il dare corso a reclami all' infuori di sif- 
fatte condizioni. 
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. io sul Bollettino Ufficiale, saranno immediata- 
mente divulgate per via d' ordine del giorno, ed ove taluna di esse ridetta in- 
vidili, che nel lasso di tempo trascorso tra il fatto d' anni e la pubblicazione 
Biadetta siano stati congedati, giubilati, riformati ecc., dossi per mezzo dei Co- 
mandi Militari di Distretto a dei Sindaci del luogo, dove dimorano, saranno 
resi consjpevoli con tutta sollecitudine della ricompensa loro accordata. 

9.° Dal canto loro gli Stati Maggiori delle Legioni , cui appartengono ì 
ricompensati, procederanno tosto a verificare colla scarta dei Enoli matricolari, 
so sui Bollettini siano occorsi errori nell' indicare i nomi , gradi e numeri di 
matricola, e trasmetteranno al Ministero, entro quindici giorni dalla data della 
pubblicazione suddetta, un elenco sul quale sia segnata la rettificazione a farsi, 
ovvero apposto un cenno negativo. 

Questa disposizione, mirando allo scopo d' ottenere la massima esattezza nei 
brevetti da rimettersi ai titolari dello ricompenso e nei relativi registri, è fatta 
singolare esortazione, accio sia scrupolosamente osservata, avvertendo, che sarà 
tenuto conto di qualsiasi infralirne in proposito attrilmììiile ;: negligenza. 

Gli stampati saranno provvisti dalla Tipografia della Reclusione militare in 
seguito ad apposito richiesta. 

Anfrteme In ordino allo proposte di ricompensa al lalore dille Oli n Tutore del 
benemeriti della solute pubblica. 

787. La richiesta degli Atti Consolari delle Gii 
vinti ;i 11' appoggio degli elenchi di proposta di : 
zio!:!- al Sindaco del Comune, in cui è seguita 1' 



in-Lilail \ \'if!tt) i\ Miniai 
non manchi alcuno degli i 
ricompensa a concedersi. 



danno luogo alle proposte. (Nota Ministeriale, N.° 24, 10 Mario 1860). 
Decorrenza del soprassoldo sullo medaglie al valor militare. 
788. I militari decorati di medaglie al valor militare per «» determinato 
fatto od altra a:ì<;n:-, tsiAkit-iìacn!? bahat't l'I'' ordine di concessione hanno 
ragione al godimento del soprassoldo a datare dal giorno del fatto d'armi od 
altra azione. 

Quolli poi, a cni sia accordata la medaglia per fatti generici seru/'aicma 
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indicazione ilei giorno <V un fallo parziale avranno ragione al soprassoldo 
dalla data dell' ordino del giorno o Decreto di concessione , aemprcchtì non sia 
altrimenti stabilito da lina particolare Sovrana determinazione. 

Eguali norma vogliono ossero osservate riguardo a quei militari, che, deco- 
rati prima della medaglia d'argento al valor militare, abbiano poscia avuto lo 
scambio di questa in altra decorazione , epperció il soprassoldo sarà ad essi 
continuato fino al giorno della determinazione, dietro la quale segni lo scambio. 
(Nota del Ministero della Guerra N.° 39 del 23 Febbraio 1800). 
SEZIONE XXV. — In qnal modo 11 Gommo corrisponde olle Legioni le competerne. 



789. Tutte le competenze di mano in mano accennato fin qui e che for- 
mano le retribuzioni in denaro spettanti ai militari dal Corpo, sono dal Governo 
corrisposte in determinati assegni. 

(ìli assegni si distìnguono in assegno ordinario, assegno straordinario, as- 
segno eventuale od assegno personale. 

Assegno ordinario. 

790. È denominato assegno ordinario quello, ebe comprende lo stipendio 
degli Ufficiali, la paga della Bassa Forza, l'indennità di pernottatone, it so- 
prassoldo di marcia e l'indennità di via, l'indennità ai Marescialli, incaricati 
di supplire nel comando uc Ufficiai-., l'indennità per legna in climi rigidi, la 
quota -li -pese tei !:as^;it; ;-i!le ferrovie, la raiijne Ji 'craggio, la razione di 
legna ed il posto di letto auli Allieti Carabiniar: 

Qnes-.' assegno * corrisposto a giornata nelia misura descritta al)' annessa 
Tabella , sclia quale viene ommcsao l'ammontare giornaliero dello stipendio 
degli Officiali e della pagadecli nomini di Massa Forza per non cadere in ri- 
ictiziojii superflue. 



INDICAZIONE 



Mt' Affidili, IfttlrJpQlai 



Indennità di pernottatone 
Soprassoldo di marcia ed i 

dennità di via . 
Indennità ai Marescialli i 
li supplire nelt 
n Ufficiale . ■ 
Indennità per legna in climi 
11 rigidi .... 

Quota dispeseper tra-} nomini 
J sporti sulle ferrovie j cavalli 
Raziono di foraggio 
llazione di legna . 
|1 Posto di letto . 

Totale 



031790 < 

006244 I 

O019U I 

001603 ( 



001914 - 
001603 - 



l 011250 l 
■ 033750 I 
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791. I Compii d AraiDin-ir.iiiiCT Iella Legioni sopperirsi! no coli' assegno 
ordinano alle spese per le piche e le air re c---ie|i-u h.'-, r;t*rdate nella Tabella, 
degli Officiali, So'.t' Ufficiali. Vice- Brigadieri e Carabiniuri. 



793 L'assegno dì primo corredo e l'indennità di via, che spettano il primo 
ai nuovi ammessi nel Corpo e la seconda, ai congedati, giubilati, rifermati, in- 
viati io licenza straordinaria in seguito a rassegna di riforma ed alle reclute, 
che arrivano alle Legioni, costituiscono l' assegno straordinario. 

793. L' assegno di primo corredo viene dal Governo corrisposto nella mi- 
sarà, che si è vista stabilita e per ogni individuo arruolato. 

Al contrario in luogo dell' indennità di via ne' casi ora accennati e stabi- 
lita un' indennità fissa in lire tre per indennità di via, ed in lire sei per tra- 
sporto sulle ferrerie e sul mare, quantunque posBa spettare più o meno all' in- 
dividno, a cui è applicabile l'assegno straordinario. 



794. lì assegno eventuale : 

a) 11 soprassoldo di marcia concesso all' Ufficiale poeto a disposizione di 
un Generale Ispettore; 

b) I soprassoldi stabiliti dal R. Decreto 5 luglio 1863 per i militari in 
miseione all' estero ; 

c) 1 soprassoldi e le indennità stabilite per gli Ufficiali delegati alla 

d) Le indennità e i soprassoldi accordati dietro spedale disposizione mi- 
nisteriale ai militari temporaneamente comandati per un determinato ser- 
vizio; 

e) Le competenze sul piede di guerra. 



795. fi assegno personale il soprassoldo, che si corrisponde ai decorati di 
medaglia al valore militare, le razioni di foraggio pei cavalli degli Ufficiali, il 
soprassoldo d'anzianità di aervizio. lo indennità di carica (inietinifà it.cap- 
■presentanaaj e d' alloggio o quella per la cancelleria, spese d' Ufficio e com- 
bustibile. 

Acconti paghe. 

796. I Consigli d' Amministrazione dello Legioni provvedono alle spese 
colle ■ anticipazioni, che ricevono dal Governo sull'ammontare di quanto loro 
spetta per ogni mese. 
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Per ottenere le anticipazioni o gli acconti paglie essi compilano e trasmet- 
tono nei primi dieci giorni d'ogni mesa all'Ufficio di Revisione la domanda di 
acconto, comprendendo sul prospetto conforme al Modello 23, qai unito, tutta 
la forza effettiva avente diritto allo assegno. 

797. Il conto dello competenze 6 sistemato tra i Consigli d'Amminiat ra- 
ziono o l' Amministrazione militare alla fine d' ogni trimestre, 

Slittmasloue del conto delle competerne. 

798. Allo scopo accennato nel precedente articolo ciascun Consiglio d' Am- 
ministrazione spedirli alla fina d'ogni trimestre ti foglio generale delle com- 
peterne all'Ufficio centrale di revisione, il quale, verificatolo e riconosciutolo 
esatto, lo trasmetterli al Ministero della Guerra per la definitiva sua verifica- 
zione e presentazione alla Corte dei Conti. 

709. Le competenze contemplate in qualsivoglia assegno vengono conteg- 
giate distintamente, e sono dimostrate con stati nominativi da unirsi al citato 
fjjli'i generale delle competenze. 

800. Ultimata la verificazione trimestrale della contabilita tra Legione e 
Governo, l'Ufficio 'dì revisione ne dichiara il saldo e trasmatte al Ministero 
della Guerra i documenti necessari per la spedizione del relativo mandato. 

801. Attenendo il caso, che l'ammontare delle competenze sia inferiore 
allo somme ricevute cogli acconti e non possa il Consiglio versare la somma, 
di cui rimane in Jobito, sarà tulhviii coiicnssii il mandato di saldo allo scopo 
di fare risaltare della sistemazione della contabilità trimestrale, e vi ai com- 
prenderà ana lira da pagarsi al Corpo, onde possa essere firmato il mandato. 

803. 11 Consiglio riscossa questa lira, la introita sul giornale di Cassa e 
so ne costituir! debitore in bilancio per essere quindi liquidato sul primo stato 
di rettificazioni a! foglio generale delle competenze. 



803. A giustificare gli articoli di buoniìicazione e di deduzione, che s'in- 
scrivono sul foglio generale delle competenze, saranno uniti oltre ai prescritti 
stati dimostrativi dello competenze eventuali, i documenti in fra specificati: 

a| L' elenco nominativo degli Ufficiali, Sottf Ufficiali, Vice-Brigadieri e 
Carabinieri decorati di medaglia al valore militare; 

b) L' elenco nominativo degli Ufficiali, ai quali spetta 1* indennità di ca- 
rica {rappresentatila) ; 

c) Lo stato nominativo degli Ufficiali, ai quali spetta l'indonniti d'al- 
loggio; 

d) Lo stato delle razioni foraggio dovute per i cavalli degli Ufficiali ef- 
fettivi ; 

e) Lo specchio dei mandati emessi dal Ministero della Guerra a titolo 
di acconti sugli i 
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fi Le copio :mto:it;i ■) Ji-; - jìì.Ì'lil, ci:e aH'.ùrì^aiiO i]-t-ciali 1 iaO ni fi na- 
zioni, gratificazioni e simili. 

L' assestamento della rontabiliia interna per parte elei Consigli d' Ammi- 
atraziono delle Legioni continuerà a futsì alla lino a semestre, finche non 
sta altrimenti dispetti). lXa-:v.j Iìi^.:i];i:iie.[U'j ili Contabilita, 1" dicembre 1870 ed 
Istruzioue per 1' applicazione del medesimo 10 marzo 1871). 

SEZIONE XXVI. - Ammfnifitniitono del Corpo. 

804. S' intendo per amministrazione la cura di provvedere al mantenimento, 
al vestiario e ad oj^ni |.ìs..;ìih d^li individui, ilio fauno parte d'un Corpo, colla 
distribuzione e coli' impilo sa^gin, eo,uo ed opportuno del denaro, die si ù- 
scuotc disila rasai.' dello Stato. 

805. Ciascuna Legione del Corpo ha un' amministrazione propria ed indi- 
pendente, affidata ad un Consiglio, i cui membri sono personalmente malleva- 
dori verso il Governo dello sommo da lui ricevute, e verso gli individui legio- 
narii della esatta applicazione delle medesime. 

i Consiglio Lesionale. 

806. Ugni Con-iaiin L^si.niJ.lP è composto: 

1. " Dal Comandante la Legione uual Presidente ; 

2. " Dal Relatore-, 

3. " Dall' Aiutante Maggiore, membro ; 

4° Da due Ufficiali più anziani, membri ; 
5." Dall' Ufficiale pagatore, Segretario. 

807. Ciurme sono lo masso, di cui si compone l'Amministraziono : 
1° Massa individnalo ; 

2. " Id. di foraggio ; 

3. " li. di rimonta ; 

4. " Id. di soccorso ; 

5. ° Id. di economia. 

Massa ludlTldnale. 

808. La massa individuale si forma : 

1° Dalla ritenzione ordinaria e giornaliera aulla paga : 
u) Di millesimi 420 a carico dei Sott' Ufnciili e Carabinieri dell'Arma 
appiedi ; 

i) Idem 200 a carico dogli Allievi a piedi ; 



Digitized by Google 



sono in debito di n 



G per V Arma a cavallo, 
proscritta dalla Circolaro di Massima del Comitale, N. 10 del 19 gonnsio 1850 ; 

5. ° Dall' assegno di primo corredo di L. 200 dei riassoldati o surrogati; 

6. ° Dal prodotto vendita del cavallo dei militari appartenenti alt' Arma a 



l'economia in estinzione dei debiti la- 
i passati ai nitri corpi, a carico della 
dei 4/5 del prezzo d' un nuovo ea- 
corredo, allorclù 1 un allievo passa Ca- 



250 Se dell' Arma a cavallo, quando l'assento sia stato come surrogato, 
o come cambio di numero. 

12." Dal supplemento d' assegno di 1* corredo in Lire 250 a favore di quel 
Carabiniere, che dall' Arma a piedi passa a quella a cavallo ; 

13° Dai crediti di masiii d' individui avuti da altri Corpi ; 

14 * Dalla pu^-a ecceicnte quella di Carabiniere dei Boti' Ufficiali o Vica- 
Tìri<radìi>ri snspesi. 

809. Ogni Sotf Ufficiale, Yice-Brigadiore o Carabiniere deve avere un 
fondo dì massa di Lire : 

200 Se dell' Arma a piedi ; 
450 Sa dell' Arma a cavallo. 
La massa individuila ;■ destinata a fare fronte a tutte le spese del cor- 
redo. Corrisponde aedi individui, elio ti hanno diritto, ne facciano domanda e 
provino d' essere provvisti di effetti par sei mesi almeno, V eccedenza al fondo 
sopra prescritto. 

Anticipa il fondo d' ordinario di Lire 40 ai Carabinieri nuovi ammessi. 
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Mussa iti foraggio. 



810. La massa foraggio e formala dall' importo dello razioni foraggio, at- 
tualmente stabilito a lira 1, 400 cadauna, mono por la Legione-Cagliari, per la 
quale aono calcolate in Lire I, 30 caduna razione, ebo il Governo corrisponda 
in contanti a seconda delle già veduto competenze dogli Ufficiali e della bassa 
forza a cavallo. 

811. La massa foraggio e destinata a-provvedere il foraggio pei cavalli, li 
nessun individuo ha diritto alla ripartizione dell'eccedenza, dovendo questa pas- 
sare alla massa di rimonta. 

Bussa di rimonta. 
818. Questa massa si forma: 

1." Dalla ritoniiono giornaliera sulla paga di ciascun militare di bassa 
forza dell'Arma a cavalle in Lire: 

0,100 Se Snit' ['ihmli, Yice-Urigadìeri o Carabinieri; 
0,400 Sa allievi Carabinieri; 
2° Dai fornii leganti alla mirili forgio lilla line di ciascun anno; 
3.° Dalla ritenzioni! di Lire 10 t prelevata dui prodotto vendita di qualsiasi 
cavallo di riforma d.d SuU' ITli.xili e Carabinieri, eccel (u iM il primo, ebo l'in- 
dividuo ha ricevute dall' Amministrazione della Legione, perebè da luì intera- 
menta pagato; 

A.° Dal prodotti letame del eavalli di rimonta e di quelli appartenenti al- 
l' Annui [list raziono della Legione; 

5.° Dal risparmio ottenuto Bulle razioni giornaliera dei detti cavalli; 

6'.° Dall' ini por b del pieni dt' cavalli n.ueé=.-i e di s-„ri lutiti agli individui 
di bassa-forza, mediante passaggio a quesiti mr.s.-a ili ijucila individuale; 

7°. Dalla restituzione, ove ooeotra, dello quote di buon ideazione concessa 
sul prozio dell' ultimo cavallo ; 

8," Dallo sconti) pattuito *nl pagamento della som ministrar za foraggio. 

813. Questa mussi unì u iL-siiinta u pillare i 'fs della somma a sborsarsi 
palla provvista d' un nuovo cavallo; 

1. ° A quel Soit' Ufficiale o Carabiniere, eba avrà perduto il proprio eavallo 
in servizio, o che lo avià reso inservibile in (uvìa di tuii-tro occorsogli puro 
in servizio; sempre che però non vi abbia l'individuo avuto la benché me- 
noma colpa; 

2, " A quell' individuo di bassa forza, al quale senza sua colpa fòsse morto 
il cavallo o reso inservibile dopo trascorsi nova anni d' uso nel Corpo. 

814. Questa massa sopporta il debito, clic alla fine d' ogni anno può risul- 
tare a quella di foraggio. 

815. Sopperisca inoltro alla meta della somma a sborsarsi per provvista di 
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cavallo li queir individuo, il cui quadrupede sia. morto iu seguilo a malattia 
qualunque, o reso inabile al servizio dell' Arma, sempre però senza colpa del 
proprietario. 

816. Su questi massa sono pagato: 

1. ' Le scorte e vedette a Sua Maestà e Principi della Roal Casa, o per 
quello altro ordinate dal Governo, e per le ordinarne espresso a tre sigilli , la 
quale indennità, e di Lire 2 per cadun individui) di bassa forza senza distin- 
zione di Grado ; 

2. " L'indennità giornaliera di Lire 2 ai militari dell'Arma a cavallo per 
la scorta al Commissario di Leva in girata per 1' estrazione ; 

3. " L' indennità di Lira \ per ogni tappa a quel Sott' Ufficiale e Carabi- 
niere, ebo incaricato della condotta a mane $ un cavallo d' Amministrazione o 
di un individuo di bassa-forza, costretto sia a pernottare in luoghi , ove non 
esistono Stalloni a cavallo o miste. 

817. Tale indennità spetta a quel militare di bas.ii-l'jrza, die condurrà ca- 
valli d'un Ufficiale, se non die 1' iii'l'imilìi è paliti dall' I.'liicijlo stesso. 

818. 11 Consiglili h'jjlimalc acniila *u questa massa sussidii ui militari di 
bassa-furia ondo agevolarli a pagare le spese , cui avessero sopperito per ma- 
lattie da'proirii cavalli. — Ma un tale favore h subordinato alla buona con- 
dotta del richiedente, al sno modo di servire, all' obbligo di presentazione del 
foglio matricolare del cavallo, e delle note dello spese occorse per medicinali 
ed altre, a di quella di risparmio ottenutosi Eulla razione giornaliera foraggio, 
durante la malattia del cavallo, contro firmate dal Comandante la Stazione, ondo 
convalidare la loro veracità. 



2." Alla provvisti! di lìi'sriiiri Armili. iti per ■jn-le lo Stazioni; 
3° Alto stipendi.) dogli impiegati civili; 

4.° All' indennità, per rimborso spese ti' ufficio in Lira G mensili ai Briga- 
dieri, che comandano una Sezione, ed in Lire 3 puro mensili ai Vice-Urigadieri, 
elio iKunaii.iiiuo una Staziona, 

821. 1/ individuo, a cui accadere qualche sinistro, ha diritto ai soccorsi dì 
questa massa, e ne può conseguentemente inoltrare richiesta per via gerarchica 
1 Consiglio Legionale, appoggiata dallo dichiarazioni comprovanti il fatto. 
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823. t etiljìlilo por mariani, ubo osili indivi I;jo toJjàt'h da malattia dcb- 
V essate ricordato in uno spedali;. Però pi'toii'to .lorderò dio o per difficolti 
dal luogo o per Levita diil iii.i!'' i|ticgii tum ;vssa >v.iurvi trasportato, sono Mia 
Superiorità prese in coniideratiiiiLO le domande al soccorso, che vengono inol- 
trate dai militari stati ammalati. 

823. Quésta massa sopperisce inoltre : 

1." Al sussidio, che ai concede par la maggior spesa, die alcune Stazioni 
situate in climi freddi suini costrette ;nl inojiilrare per provvista dì legna; 

2° Alla provvista dell'olio, della candela e legna occorrenti negli uffici! di 
Stato jttsggiore, d'Amministrazione e di matricola ; 

3." Al salario del fucilino della Caserma. 

824. L'individuo die abbandona il Corpo par un motivo qualunque, vaio 
a. diro il congedato, giubilato, riformato o transitato ad altro Corpo, perde ogni 
diritto a questa massa. 



il credito di massa degli individui passati ad altri 
o'del i per % dato agli effetti vestiario, che sidist 
.assa individuale dei condannati a pena infamante, di 



agli! 



quelle speso o perdite, uni essa potrebbe audare soggetta, seniachè per questo 
trovare sa ne p-.fi.i l'uiirueaziimc a particolare categoria. 

Supplirà inolire al pagamento del debito lasciato dai morti, disertati, pas- 
sati ad altri Corpi od altrimenti cancellati dai Kuoli, t-iccome pure alla forma- 
zione del fondo prescritto in L. 18 rispetto agli individui passati ad altri Corpi. 

Tale pagamento dì debito e tal fonilo si faranno mediante passaggio dalla 
massa d'economia a quella individuale. 

Sopperisce infili re alle spe^e di riparlici!,! alL armi guaste in servizio da 
rimborsarsi dal G'.v. rno. (K.-ulatiiarittì .1' Animinis trazione e Contabiliti! del 
Corpo 27 novembre 1319 colla aggiunte e modificazioni approvato con Dispaccio 
Ministeriale 18 novembre 1861, N.° I252I). 
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SEZIONE XXVII. — FwtTlsta di carta alle Stazioni n corico 
della Diagli d'ocoucmta. 



n ugnilo ad autorizzazione i 
X." 8599, Divisione Contatti] 
Il ha Ululilo con Noti del 



faro applicazione a partii-iUn-o c;iti;,"..ri:L, e. eli"' sill'iitln iiiinutaione di spesa si 
possa bene anche fan Illa massa wccwso , la quale per sua insti Unione devo 
andare in aiuto di quell'individuo, a cui sari accorso un accidente disgraziato, 
considerando cosi disgrazia , coma diffatti la S, la perdita , che & un militare 
delle proprie armi. 



di giuramento tanto degli Ufficiali, che dalla Bassa Fona, le spese del culto 
che si dovranno iiKunfriire d.ivraumi nmiiire ;i Cirio., .lolla massa d'economia! 
(Nota Ministeriale N.° 21 del i Febbraio 1867). 

SEZIONE XXVIII. - Casso. 

830. I fendi esistenti presso cuscuna L^iono, e dei quali è personalmente 
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risponsabilo il rispettivo Consìglio d' A rami Distrailo no, sono custoditi in duo 

L' una denominata Principale, a tre chiavi. 
L' altra denominata. Sussidiaria, a duo chiari. 

Cassa Principile. 

831. La cassa Principale è destinata a contenere ì fondi in contanti a qua- 
lunque massa o categoria appartengono. 

Quivi Bonn vergile liuti! le sommi!, die si riscuolano dallo Tesorerie per 
acconti mensili o saldi di competenze, com;u-<,v.iti tali introiti da apposita dc- 
liberaiiona del Consiglio. 

832. Questa Cassa sari collocata in Caserma ed in quel sito che verrà dal 
Consiglio determinato. Le chiari sono tenuto una dal Presidente, una dal Re- 
latore, e la terza dall' Aiutanti! Maggiore. 



i fondi, cho hanno afti- 



835. In questa cassa non si possono avere" effetti attivi. 

Fondi nelle Cusso ««drilli al bisogni ordinarli. 

836. Il conservare in Cassa fondi esiti. .T;mti essendo cosa contraria alle re- 
gole di buona amministrazione , il Ministero della fiuerra con Nota del 1 
Aprilo 18ffiJ, S* 50, richiama sn tal proposito l' attenzione Consigli d'Am- 
ministrazione , invitandoli a disporrò, ntlirn-hi- lo domande degli acconti siano 
limitate ai soli bisogni, oi'vcro a chiedi.- rg'; i ranluriHOziono. il' impiegare i fondi 
eccedenti, trasmettendogli ad un tempo una deiik-raiione dim- stiuuva per com- 
provare e fare risultarli in raoln positivo -;i non essoro in dubito verso il Go- 
verno per gli acconti mensili ricevuti sulle competenze. 

SEZIONE XXIX. - Beglstri. 

837. Le cose relativo all' Amministrazione della Legione sì per la parte, 
che abbraccia la contabilita in contanti, cho per quelle in materia, vengono rap- 
presentato dai sognenti Registri: 

Registro delle deliberazioni; 
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Begistro-lLbrìca per gli Ufficiali ; 
11 cgistro-Bu Urica per la Bissa Furza ; 
liigiatro di Conto aperto; 

Foglio generile delle competenze, 
a molti altri , la cai minori importanti a fronte degli ora citali esclude 1* op- 
portunità di fame cenno speciale, bastando a co lo prenderò e l'uso le indica- 
zioni, clie presentino e le avvertenze, cke si h-ggoiio sui modelli e stampati. 



Iterisi™ delle Dellheruzloiii. 



IO" Accettazione d'Impiliti Civili ci a «ni /.io ne del loro stipendio. 
11. 0 A ss cj nazione della legna e dell* olio auli Uffi/.ii diversi. 

12. ° Verificali otic di:l[i ei ti tallii iti semestrali! (■) Irim^lnik) colla dimo- 
strazione dell'applicazione delle tornine :ilie diverte citici, rie o masse. 

13. " Verbali relatiri all' Ispezione di cont.ibilùiì. (.V,ta .Ili ni storialo X." 4i 
del 13 Mino 1862). 

14. " Ed infine a tutli quegli altri cm, die nra sano particolarmente iudi- 
c iti dai registri a matrice di speciali deliberazioni. 

SÌ avvertirà di non ommctt'Jre, o.vùrreiiilo, il l'Oine delh persona, cui viene 
effettuato il pagamento, ed a coi viene operata la riscossione, e proeedendoai 
ad un' operazione amministrativa in seguito ad ordine superiore, dovrassi oitars 
nella deliberazione, ohe vi è relativa, la data, il numero e la Divisione liei di- 
spaccio o della lettera, ebe lo conteneva. 
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ad ogni momento la 



841 



fonarsi costantemente a giornata Unto nell* entrata elio nel!' uscita, ^omiil'an- 
chc manchi il l'indo ili rii.ianLwa a ta;i.i ■k'.l.i jcstioiu neri li-strale, cosi ora 
occorra ana vBriti^.ir.ioin; ili ra.-sa, ilofraM-i nell; cui unii h. il ir unione ilei Gior- 
nale Generale coni jii lavo un i dimoiamone del fon Io rÌTilhutc, sottratone fatta 
dello s|WBe dagli introiti, allungando poi al fondo dì rimanenza quello, che 
restava provvisori amonto della gestione scaduta non per anco assestata. 

Registro ficncrale l'alesortco. 

843. Il re<{ist:o generale '.'attiric i li-; per i;cjp i -li dimostrare lo sviluppo 
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della contabilità in contanti nei varii suoi rami. Eppero so stanzi ai mento non è 
che la ri ii 11 lune dei rostri ili caini principale e del giornale generale coll'ag- 
giunta dell'applicazione alle varie categorie o masse dì tutte le sommo, che 
nei registri medesimi ii soii-guìio t,mt> ivi., ti ve all'entrata die all'uscita, rela- 
tivamente alle quali categorie uopo è osservare, che in detto registro vi ala 
compresa la colonna delle partite es-raiuff, C'SÌ dilaniala, allineili.- in essa siano 
inscritte quelle somme transitorie. le (piali iutruitaini bensì, ma per essere 
ad un tempo pagate, salvo die a tale sborso non consentano imprcvedule cir- 



dla caii'jjorii Partile 
oiilahiliLà del Corpo 27 



844. Questo registro viene chiese al fine u" ogni mese e presenta la cifra 
di quanto spetta per quel mese a ciascun Circondario della Legione. 

Copia di questo conto aperto measile sarà trasmessa dall' Uffid alo Pagatore 
ai Circondarli in un agli assegni e documenti mensili, nella parto , che a cia- 
scuno di essi concerne. (Circolaro di Massima N.° 10, diramata dal Comitato 
il 1Q gennaio 18691. 

Foglio generale delle competenze. 

845. 11 foglio generale delle competenze è il documento, con cui il Consi- 
glio d' Amministrazione della Legione dimostra quanto gli e dovuto in un tri- 
mestre (per ora leggasi in uri semestre), quanto lia ricevuto dal Governo in an- 
ticipazione, e quanto gli spetta a saldo, ovvero di quanto rimane iu debito. 
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jli individui d'olii l.ii^iuiii; vi im [liciti n-.vili sulla massa di 
soecors.0 o di rimonta, o sn quella di economia special men te, ijundiio trattasi di 
guasti cagionati al corredo per cause derivanti dal militare servizio. 

rrpiìdcnto del Consilio. 

850. La convocazione del Consiglio sarà ordinata dal solo Presidente, ed a 
lui spetta la scelta de' membri iu surrogazione- di quelli, che per legale impedi- 
mento non potessero intervenirvi. 

851. Il Presidente essendo d' avviso, che una deliberazione qualunque po- 
tesse essere contraria c nociva al bene del servizio in generale od agli interessi 
particolari degli individni del Corpo, potrà sospenderne l'esecuzione, riservandosi 
d' esporno i motivi in una seduta straordinaria, e se in questa il Presidente ed 
i membri persistono ancora nello progettato deliberazioni, la questione verri sot- 
toposta alla docisiono del Dicastero delia fluerra. 

In casi urgenti potrà, il sol» Presidente, salvo poi a renderne partecipo il 
Consiglio, concedere iir.dtórui.'.ni sulla riuscì d: s.i-.v: rio ed acconti sulla massa 
individuale in favore di coloro, che pnsseggono un fondo eccedente il terzo dello 
somma fissata per il complemento della medesima, ordinando perciò al llelatoro 
di spiccare 1' ordine di pagamento. 

Dui Sciatore 

852. Il Relatore- agisce a nomo del Censìglio. Epperb non gli * data altra 
responsabilità, olio qaclla dell' eseguimento degli ordini del Consiglio medesimo. 
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Nella sua qualità <)• liclatoro i"A\ è il b-ho, di cui il Consiglio si serre 
per diramato tali ordini c per ricevere li' domande J;ii Comandi dipendenti. 
853. Il Relatore presenta alle decisioni del Consiglio i bisogni tutti della 



Strai to dello vari^.i-ni «Ei luit.:, In ì.rgioiie; firma L'ii ..rùini tanto relativi alili 
Coi'ì nliil. : !ìi iii materia, ci. e ìi i|«i-ll<i io follanti da eseguirsi dilli' Ufficiale d'Ara- 
mi nistra-i, ine i primi, e dilli' Ufficialo P.i^iUons i Sfrondi : dirigi' nd invigila le 
Operazioni, clic hanno rapporta tanto all' Ù [litio ile|].i Matrìcola, die affli Uffici 
d' Ani min istmi! io li il ; veri lira il loglio K«vn;ralc delie eompcteii/c ; uidina la si- 
stemazione de* conti massa di tutti gli individui della L.-yione al termino ili 
Ciascun semestre, e spedisco conia del relativo liegist.ro elle Provi li ciò ; fa as- 
sestare i conti dei rn ili turi, che cessino di fare pano deià; Legione eotto qual- 
sivoglia titolo ; & o t-t ■■ ■ [ 1 1 ■ r i l' a, la ver;lieaii> ne e hruin del Consiglio tulli Ì regi- 
stri, e la carte contatoli per; od «die, Lmeiidogii quel]- spiegazioni, eho gii fos- 
sero richieste; adempie inline a tutti quegli aiiri obbligai, ebe la carica e lo 
circostanze varie a deli mandano. 

A disimpegnaie lo operazioni, flit al lìid.itore si sputino, questi oltre al- 
l' avere in ano aiuto 1' Ufficiale d' Amministr-zione t 1* Uifieiale l'alatore. Se- 
gretario del Consigli", avrà sótto ì suoi orami di.eiti un Segretario-capo civile, 
e scritturali in mimerò proporzionato al lavoro. 

In caso ili malattia od tusetna verrà il limatore surrogato dall'Ufficiale, 
Membro più anziano del Consiglio. 

854. Essendo stato mosso il quesito, se in caso di assenza o di impedi- 
mento del CiimaiMiinlo ili l.i-gh ne sprtti il rimpiazzarlo al Maggiore Relatore 
oppure al Comandante la Provincia più anziano fra quelli dipendenti dalla 
Legione medesima, il Ministero della Guerra con Nota S.° 37 dell'i* Marzo 1882 
credette determinare, eli.: in vi.-t.i degli -pcrbli imaii.hi d'amministrazione af- 
fidati al Maggiora Relatore, non possa egli, tuttoché anziano, assumerò il Co- 
mando suaccennato, ma die in quella vece delibassero affidato al Comandante 
di Provincia, èlio sì trovi nella condizione inavvertita. Laddove pelò questi non 
risieda nei Capoluogo, o che per tale motivo onde non sottoporsi ad un tempo- 
raneo cambiamento di resi. leu /a sia disposto a rinunziare a tale diritte, nulla 
osto, ebo vi possa essere rimpiazziti) dal Comandante la i'iovincia, die risiede 



ministraliro, ne consegue, che esso d v'essere rc.-po osalo le degli- abusi, delle 
negligenze, dilapida;:' oni e mairi: ria/io. ni, clie si co in mclt csioro nell' impiego e 
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nella destinazione dei fondi di qualunque natura e degli effetti e dei danni, che 

856. Il Membra del Consìglio, a cuì dal Regolamento non e imposto l'ob- 
bligo dì ritenere Una delle chiavi della cassa, non è responsabile del denaro, 
ma la di lui responsabilità sellimi rimane e s'intesuli' c i re o=c ritta a) rimborso- 
por la parte, che gli spetta, ili quelle sommo dichiarate a carico del Contìglio 
per effetto di prevaricnioue, di Irregolari operazioni e simili costituenti con- 
travvemioni alle vigenti istruzioni. 

,- '..> i.'. Dell'Efflctalo il'AMinluistrailmie. 

ministrniione in seguito ad ordine emanato (tal Con- 
re nel magacene dolio Legione gii eirati necessari 

ita, del taglio prescritto o conformemente ai con- 
ine l'Ufficialo d' Amministratone sarà assistito da 



861 



850. Spedi: il ai Circondarli -ii ometti chiesti, e dei quali gli e notificata 
l' autorizzazione di spedizione ritirandone ricevuta; invigilerà che siano bene 
incassati; rimetterà al ...irlo le mere! r".r fiUmare il vestiari..., e distribuirà in- 
fine gli effetti agii individui dello Stato Maggiore o dei distaccamenti di cam-'. 
lagna. 

8G0. Bicererà gli effetti di vestiario, le armi, buffetterie ed i cavalli appar- 
tenenti ai merli od ussiti dal Corpo, dandosene carico ed «svisandone tosto il 
Consiglio a meno del Relatore, riscuoterà 1' ammontare dogli effetti venduti, e 
Io verserà, dietro ordine del Sciatore, alla massa individuale di chi spetta, riti- 
randone quitanza dall' Ufficiala Pagatore. 

861. Avrà uni sorveglianza diretta sull'individuo destinato dal Consiglio 
per la cuitodia dei mollili appartenenti alla L'-'ione, e posti nella caserma dì 
sua residenza, per la cura della legna, dell' olio, dello candele o dogli altri og- 

• getti ad uso degli ufficii della Legione. 

862. Osserverà quali sono i contratti coi prev veditori , la cui riforma pud 
presentare un vantaggio, ..e li darà in nota al Consiglio per meno del Relatore, 
comunicando inoltre tutti anelli schiarimenti utili all'economia del vestiario, che 
sarà sua cura di procurarsi. 

883. A lui spetterà.!* tenuta dei registri necessaria alla sua gemono, al 
Manuale P si CtaUntiH Rudi. Voi. II. 
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3UT0 WCAPUOIATIVO 

RICEVUTA ONORATII 

• ; dichiara di aver 



II Sigi 



saldo dei s 



■i al altre 



Per onorario meneile ■> . -I* 

Per supplemento onorario . - - - " 

l Per soprassoldo di decorazioni . . . . » 
) Per N." razioni foraggio . . . . > 

Per indennità girato d'ispezione e trasferte ! 
/ Per indennità Comando Militare . . . ■ 

Per indennità Comando di Circoml. o Sezioni i 



foraggio percettc in natura L. 
iso della Legge 



N ! Per prezzo cavalli. . . . 

* Per tazza ricchezza mobile, 

jjj 1 Per contributo alloggio ;. . 

2 f Per metà aumento di Btipeui 



Pagamento a saldo 
Dico liro 
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quale scopo avrà, come Segretario, un Sott' Ufficiale da lui proposto , oltre a 
quegli altri ini [ih',;, iti in numero propor/iunato alla misura del lavoro. 

804. Terrà inoltri) un rostro li-^u inla-nto li: compre e C'usuiriaijoni della, 
leena i' dell' olio. 

865. Alia fine di ciascun semestre formerà nn resoconto i' entrata o a.' ri- 
scita dal magazzino. 

86u. In caso d' assenza o di malattia 1' Ufficiale d' Amministrazione sarà 
surrogato da altro Uffici .le rivi.Leav? il. ■_- 1 i."a:f-jliic>jo ài Lozione e scollo dal Co- 
mpiante di essa. 

I. L'Ufficiale d'Amministrazione è puro incaricato della tenuta dei Rnoli 



Del ScirreUrìo de] Consiglio mi tirocinio Fugatore. 

898. Spetterà ali* UfficÌBle pagatore di sollecitare e ritirare dallo Tesorerie 
i varii mandati di patimento sia di acconto e di saldo, coma.per competenze 
jlii!iiiìin;irii>, dopo averne ricevili:! 1' autori i/azione. , - 

889. Riceverà dalla cas?a principale le somme necessarie alla gestione del 
suo officio e la sua lima al registro di cassa sari sufficiente per addossargliene 
il caricamento; registrerà le somme ricevute sul Giornale generale, come anche 
tutte quelle altre, di cui per appositi orimi i-A Relatore a lui terrà commossa 
resazinno ed il versimi ti neSLi t assa sussidiaria. 

870. Non potrà riscuotere veruna somma senz'avere in prima ottenuta F an- 
tonimi on e della riscossione, 8 dovrà sotto la sua personale responsabilità e nel 
giorno stesso della riscossione porgere al limatore nvviso di quella somme, che 

pervenissero seni' urline del me-.iesiinn, ondo qnesto lo Spiccili.; 

La responsabilità in proprio dell' Ufficiale Pagataro s'estendo non solo alle 
somme, che sono a lui stesso affiliate, tua a quelle ancora, che auusivamonfe 
ri.;i:u'itcs;.: nell' e^eremo della Mia carica. 

Comparteciperà inoltre .col IWatoie alla responsabilità dei fondi appartenenti 

871. Dovrà pagare gli ordini rilasciati a nomo del Consiglio è firmati dal 
Relatore, stando risp.iiisaliile in proprio ilei pagamenti, elle avrebbe fatto non 
appoggiati agli Ordini come sovra firmai i, o ■ I . -1 1 : l mancanza sn questi della firma 
di ricevuta per parte dello persone, a favore di cui furono rilasciati. 

Ogni pagamanto sarà subito inscritto d.i lui sul Giornale Generale.' 

872 Sarà l'Ufficio. del Pagatore incaricato della compilazione della quie- 

dello S.° 53; dello .S'fn/.i Onunili' iliìlr i-iit/hr , moli'ilu X." 55!, diviso per 
Circondario, col ridativi! e].;!i.^ ; ), serveii'losi per quest'ultimo di fogli dello stesso 
modello X." 55; deli fluii di lìr.-oiiijvi.iisioiic lìdie paghe, modello K." 51], 
desuuli dalla Hnbrica delia b.issa-fi.r/a e divisi per Stazione; degli Siati delle 
somme pagale ad incensato a carico od à lavare delle divorse Categorie o 
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Mane, modelli X.° ■":> e <W per tutta la Lozione, ondo'serriro di norms 
l'altra compila/i uno dell' orlino d' introiti e pagamenti, r dativo allo paghe s 
sili per ciò stesso, che quelli stati comprender debbano categoricamente 
cr.'ilitc o di'liit'i, l'tii- ri ilei t ino li' p-.ijhi' mede-iini'i. (Circolari; di _\]a=si:na X 
■kl Comitato ilei Corpo. 10 gennaio 18G9). 

873 TI Pagatore spedirà ai comandi del!' Arma nei Circondari! per or 
del Relatore e col meno di appositi vaglia del tesoro il denaro loro occorr 



d' impiegati proporzionato ai suoi bisogni. 

i 

875. L'Aiutante Maggiore fari conoscere all'Ufficio d'Amministrazione, 
man mano che succedono, le variaiioni al personale tanto degli Ufficiali , che ; 
della F! issa Porla. 

876. Tutti ì cambiamenti <ii rcsìden/.a nella Rassa l'orza , ordinati prima 
del di 25 di ci.is.mn me;e, siranno dai Comandanti di Provincia fatti eseguire 
avanti, che ai corrispondano le paghe del mese ; tutti quelli ordinati dopo ì[ ri- i 
cordato giorno lo saranno appena gli individui abbiano perfetto le paghe me- 
desime. 

877. Per lo stesti giorno dovranno dai Circondarli e dallo Stato Maggioro, 
che amministrativamente viene qua! Circondario considerato, pervenire al Con- ; 
siglio Lesionale: 

1*. Lo Stato dello pamottazioni cogli ordini relativi (modello 04 e 04 bis); 

2° I* Stato delle indennità trasferta colle relative dichiarazioni, Modello 28 
bis, avvertendo, che il Comandante 1' Arma noi Circondario, Capoluogo di Pro- . 
vini-in, comprender deve puro in dotto Stato lo indennità o le dichiarazioni ri- 
flettenti il Comandante rispettivo di Provincia, il quale in contabiliti appartiene- . 
al Circondario; 

Uno <lAr> rliMpitohLiro delle indennità di via, servendosi a tal uopo 
de' modello N.° 61 bis coli' indicazione, alla colonna settima, della quantità delle 
giornate dì marcia ; 

A 0 Lo Stato modello numero 72 coi relativi baoni risguardanti la cal- 
zatura; 

5.* La dichiarazione modello numero 54 delle razioni di foraggio prelevate 
in natura,; ; . . 

fi.° Infine Io Stato dello indennità dovute ai Marescialli d' Alloggio pei Co- ; 
mandi di Circondario, ed nn altro pei Comandi 'di Seziono. ■ ! . ' , 

878. I Comandanti di. Circondario dovranno pur fare pervenire all' Ammi- j 



□igiiìzed byCoogle 



Modallo 36 dal Regolamento 



CORPO DEI CARABINIERI REALI 



CIRCONDAMI] DI 



Stato di Decomposizione Paghe 

del mese il JS7 



Digitizcd by Google 




Dignized 0* Google 



- 106 



i il Conto dei tra- 



i trasporti, disporre ilei 



docliè pei militati d' altri Corpi ne terranno conto a parte col Distretto Mili- 
terò, da cui per questo lato dipendono. 

Trasmissione delle domande riflettenti l'Amministrai lo ne Lesionale. 

879. Le domande sotto specificate saranno fatte pervenire per via gerar- 
chica ai Comandi dì Provincia in modo, che desse possano essere comprese noi 
Enpporta-SiiuaiiaM del giornn 15 d' ogni mese, affinchè siano consegnato al 
Consìglio d' Amministrazione non più tur li 'iel ciono 20, come a prescritto dai 
■SS 14ti o 15!) del Regolamento di Contabilità 27 Novembre 1819: 

1° Por snssidii sullo masso di Bimonta , Soccorso ed Economia. 
2° Per eccedenza ed abbuonconti sulla massa individuilo. 
3° Per caposoldo d' anziano. 

4 ° Per rimborso speso incontrato per riparazioni ai ferri di sicurezza od ai 
portafogli. 

5* Per spedizioni di dispacci telegrafici di prima categoria. 

6." Per trasporti di carte , registri, armi , effetti di corredo, generi di fo- 
raggio dalla Stazioni s.ijiinwb mi altre Staziuid -, per retribuiìoni pagale ai me- 
dici borghesi per visite sanitarie a riassoldali e riavutati. 

7° Per rimborsi hìk-ì ili cancelleria (che non sono somministrate dalla 
Legioue) occorsi per gli offici! dei Comandi di Sianone retti provvisori ameni* 
da un Vice lìrigailiere ilnraiifc la licenza, la mancanza, o la sospensione dal 
grado del litolaro, nel quali ultimo cììi finiranno a carico di questo. 

8.° Por rimborso spose di cancelleria occorse per gli ulfkiì del Comando 
di Provincia, Circondario, o Sezione durante il tompo, in cui manca il titolare 
per non avvenuta nomina. 

0° Pel rimborso di razioni foraggio pagato del proprio pei cavalli di Bassa 
Forza noi luoghi, ove non esistono Stagioni ili Cavalleria o miste. 

10° Per generi di foraggio acquistati per conio dell' impresario nei obì 
previsti dal Iti'^'ilameato di t.'ruiiaUiìtà e dal Capitolato. 

11.° Per indennità scorte e vedette. 

880. Saranno invece fatte i*ci venir.' al Comando di Provincia, sempre per 
via gerarchica, o da questo inserto nel Eipporto Situazione del giorno , in cui 
le riceveranno dai Circondarli, le domande: 

1.° Par ammetsione al .riassoldamento con premio od al riassento per conto 
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STATO 



SMIME pagate a carico delle diverse categorie masse 

COME DA. RICEVO TE PARZIALE ALL'APPOGGIO 



Nel presento stato vogliono essere inscrìtte lo sommo richiesto dall'Ammi- 
nistrazione nella parto (si aggiunge) dell'Epilogo della situazione graduale nu- 
merica, e etate corrisposte contro ricevuto parziali 
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2° Per congedo assoluto, per line di ferma o per inabilità al servizio. 

3. ° Per collocamento a riposo od a riforma. 

4. " Per aggiunte di servizio o rettificazioni al Hnolo matricolare. 

5. ° Per ammessane ai Bagni fermo-minerali. 

G.° Per concessioni dì cavalli di rimonta o d'Amministrazione. 

7. " Per riforma di cavalli o per autorizzazione a fare applicare il fuoco ai 
cavalli ammalati, oppure per furli ricoverare nell' Istituto Veterinario. 

8. " Per autorizzatone a faro riparare ferri di sicurezza e portafogli. 

A tutte la anzi dette domande dovranno essere nniti i documenti prescritti 
dalle vigenti istruzioni; e mediante la loro inserzione nel Rapporti-Situazione 
gli uffici sono esonerati di fjrne cenno speciale tanto al Comando di Legione, 
quanto al Relatore del Consiglio. 

Distribuzione delle paghe presso I Circondari!. 

881. In base allo Sialo generale delle Paghe, del Registro di conio aperto, 
e deifli Siati di di-mnty^i-imn:, noacliì: dei documenti e delle domande nei pro- 
cedenti articoli accennate, t'Ufficiale Pagatore desume lo competenze spettanti 
a Diascoli Circondario, e ne spicca il vaglia del toserò. 

Riscosso il denaro corrispondente, i signori Comandanti 1' Arma nel Ci r- 

ricevute, documenti a loro pervenuti dall' AiiiiuiniidrazH-ne. Siccome pero lo 
attendere, per parte dell'Ufficiale Pagatore, ad inscrivere sul Giornale Generale 




883. I Comandanti di Stazione, avute le somme e lo carte per fare le pa- 
glie, ne accusano subito ricevili.! ai Circondario, sistemano il conto ordinario, 
ricompongono la massa relativa in Lire 40 per cadami indivìduo, ed alla mano 
pagano a ciascuno il residuo, a cui si ha ragiono, facendo firmare lo Stato De- 
composizione, e lo ricevuti! parziali. C^rLLstc iti colla loro firma quella dei sotto- 
posti sullo Slato D scomposi zi one e sulle ricevuto par/.ialì, quello e queste resti- 
tuiranno al Comandante di Circondimi) con una lettera, nella quale saranno 
esposte quelle osservazioni, eba importi siano partecipate. 
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STATO 

SOMME INCASSATE A FAVORE DELLE DIVERSE CATEGORIE 0 MASSE 



II presente stato tuo! esser? desnnto dal regiatro di Cassa (iell'Ammìni- 
etraiioiie Bai qna'.e debbano essere inscritto tatto le sommo introitate el in- 
seritte nella parte (si deiuce) dell'Epilogo della si-,imwne gra-luals numerica. 



COGNOME E HOME 



cui gl'introiti si riforiscon 



MUTIVI DELL'LYfltl.TI. 




AN»1TA7,I< m 



r altro motivo, alcuno dei 
le Enne di quitsnza , ne . 
laghe. — I segni di croce 



soriamente gli Stati di decomposizione pei militari assenti, od ogni cosa rasse- 
gneranno all'Amministrazione Legìonale, unendovi In ricevuta de' proprii onorarli 
e degli Ufficiali, che potessero amministrativamente appartenere ai Circondarli 
Stessi, e dello somme parziali, che a loro fossero stato corrisposto por indennità 
trasferte, per prede di contrabbando e simili. 

SEZIONE XXXII, — Situazioni e Prospetti della Fon». 

888. La Situazione della Farsa essendo la base, su cui l'Aro ministraiione 
della Guerra deve fondare i suoi criterii di bilancio presuntivo ed i suoi com- 
puti e riscontri di bilancio consuntivo, e siffatto documento essendo importan- 
tissimo altresì per l'alta direzione del servizio militare, corno eziandio per la 
storia e statistica dell'esercito, il Ministero della Guerra nell'intento d'assicu- 
rarne l'esatta compilazione con Istruzione del 10 aprile 1870 prescriveva, che 
ogni Corpo o Legione mensilmente gli trasmettesse il Prospetto, Modello 
N.° 14 bis, ddia fona effettiva e trimestralmente la Situazione- graduale e 
numerica della Fona, Modello N." 7, desunta dalla Situazione delle Pro- 
vincie, Mod. K.' 7 bis. 

Acciocché poi ogni Generale Comandante di Divisione militare possa co- 
noscerò in fine d'ogni mese lo stato della Forza de' Corpi o Comandi stan- 
ziati nella cerchia della Divisione stessa si stabilì, che mensilmente tutti i Corpi 
e Comandi distaccati spedissero al rispettivo comando Divisionalo la Situazione 
mensuale delta Fona, Modello N." 9. 

887. Affinchè pero gli Stati Maggiori Legionaìi possano uniformarsi a tali 
Ministeriali prescrizioni, è necessario, che i Comandi di Provincia dell'Arma ne 
forniscano i dati statistici richiesti, che a loro volta riceveranno dai Coman- 
danti di Circondario. 

Venne quindi ordinata la compilazione del Rapporto -Situazione , Modello 
R.° 31, dal quale si desumono tutti i dati necessari alla redazione del Prospetto 
e delie Situazioni sopra, indicate. 

Rapporto Situazioni;. 

888. Giornalmente i Comandanti di Provincia e l'Aiutante Maggiore d'o- 
gni Legione trasmetteranno al rispettivo Comando Legionalo questo Rapporto- 
Situaiione, il quale rappresenterà lo variazioni avvenute nello spazio d'una 
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STATO RICAPITOLATIVO 
• egli ordini di pcrnott azione 



CaiUKIltKTK IL ClBOONDlSIO 



Pel rilascio degli Ordini di pernottazione ai osserverà il disposto degli ar- 
ticoli 101 e 102 dal Bagola mento generale del Corpo, motivandoli sempre colle 
parola — servitù straordinaria oppure provvisorio. 

Si osserverà che gli Ordini siano sempre rivestiti delle prescritte firme, 
che la data della certificazione dell'Autorità locale aia immediatamente succes- 
siva alla notte dell' eseguito servizio. 

1 militari a comprendersi su questo Stato, < 
ordine alfabetico, e per grado ed arma. 

A calco del presente Stato vuol essere fatta 
di ciascuna facciata onde ottenere l' ammontare 



i ricapitolazione dei tot 
isile delle pernottai uni. 
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Provincia di 
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Sezione di 



Dichiaro io sottoscritto d' essermi quest' oggi recato per servizio 

da 

A il 186 

Il (1) CoMMDum (2) 

Fiato IL COMMISSARIO DI GUERRA 0 SINDACO 



li] La Pimincia «I il gìrcondMio o lt Sellane. 
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Mese di 



Buono per N. Razioni 

Il sottoscritto dichiara 3' aver ricevuto la suddetta quantità di razioni fo- 
raggio completo pel mantenimento dei propri cavalli nel mese suddetto, con- 
sumato nelle Stazioni ed epoche qui sotto indicate, per coi aongli dovute in 
contatiti a saldo (iella competenza razioni K." 

A 'il " 187 

II 



Luogo e daìa ove le suddette rationi furono consumate. 

A li 

A li 

A li 

A li 



Digitizod 0/ Google 




— 120 — 

| 140 del Regolamento 



CORPO DEI CARABINIERI REALI 



CIRCONDARIO di 



Si dichiara essersi ricevuto dall' Amministrazione Generale la somma 
di Lire 



per ammontare Onorari, Paghe ed altre competi 
dell' Anna del Circondario pel suddetto mese di 



Il Comandanti) l' Arma nel Circondario 



N. me ffonfina 



CONTO DEI TRASPORTI 

PAGATI PER I MOVIMENTI COLLETTIVI ed INDIVIDUALI 

avvenuti nt'l corso del 19 
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mezzanotte all'altra immediatamente successila. Siccome peri riescirebbe im- 
possibile pel minuto frazionamento del Corpo e per la considerevole lontananza 
di alcuno Stazioni dal Cupeluogo della Provincia, avere ogni giorno le varia- 
zioni successe negli uomini e nei cavalli nelle 24 ore del giorno antecedente 
in tutto le Stazioni d'ogni Comando, così si potrà prescrivere, che il Rapporto 
del 1.° giorno del mese si trasmetta .alla Legione il cinque od il sei dello stesso 
m[=e, chinilo così un tempo utile per raccogliere i dati occorrenti. 

889. i Comandanti di Circondario ogni giorno rimetteranno ugnale Rap- 
)'irt'i-Sit:iazÌOM al rispettivo Comando di Provincia pelle variazioni accertati» 
nel personale e nei cavalli dipendenti da una metv. aiMc all'altra. Anche a loro 
s.ivà concesso un intervallo dì tro o quattro giorni pelìa compilazione di tale 
Rapporto, in guisa che la forza e le variazioni constatatesi dalla mezzanotte 
dell'ultimai del mese alla mezzanotte del 1." del mese successivo formeranno il 
Rapporto, che si trasmetterà il i od il 5. Il cinque od il 6 spediranno il Rap- 
porto indicauto la forza e le variazioni avvenuto tra le mezzanotti del 1.* e 2°, 
e cosi di seguito. 

890. I comandanti di Sezione, Ufficiali, hanno vorso i rispettivi Coman- 
danti di Circondario gli obblighi stessi di questi ultimi verso i Comandi di 
Provincia sulla spedizione giornaliera del Rapporto- Situazione , por quanto ri- 
flette la forza e le variazioni della propria Sezione, avvertendo perb, che dessi 
lo trasmetteranno un giorno prima. 

Sonile per la co inni la/ lo ne de] Rapporto-Situazione. 

891. Affinchè il Ri pp orto -Situazione venga redatto in modo uniforme da 
ogni Comando di Provincia, Circondario e Sezione, si osserveranno lo norme 
seguenti: 

1. ° Nel quadro A saranno registrati i militari puniti, figurandovi una sola 
volta vale a dire al ricevimento della lettera del Comando Legionale (di Pro- 
vincia poi Circondarli e di Circondario pelle Sezioni) che a dette punizioni si 
riferisce, e che dovrà ognora essere menzionata. 

2. " Nel quadro £ i mancanti alta ritirata , assenti senza licenza ed oltre- 
passanti la licenza ottenuta. 

3. " Nel quadro 0 saranno trascritti prima tutti i cambiamenti di residenza 
definitivi, ri degli Officiali, che della Bassa Forza; verranno in seguito, sepa- 
rati da un tratto di penna orizzontale, lo entrate ed uscite dagli ospedali, indi- 
cando in quest'ultimo caio il !vipjiort^K:tn.moni-, sul cualo figuravano le en- 
trate; le malattie e guarigioni, le partenze e gli arrivi dalle terme e dalle li- 
cenze ; i congedali ed i morii. Seguono quindi ì movimenti provvisorii, coll'in- 
dua/iiine delle ragioni efficienti, separati pure da un tratto di penna orizzontale, 
t-Àiì le partenze e gli arrivi da una Sia/ione, io partenze o gli arrivi dai Capi- 
luoghi di Circondari. j, di Provincia, di Legione., da Tribunali e BÌmili. 

Dopo la variazioni degli uomini verranno registrate quelle dei cavalli, comò 
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le malattie, morti, vendite, la condotta dei medesimi allo infermerie od al Ca- 
poluogo ed il loro ritorno. 

4. 11 pagamento dell' assegno di Ferrovia ai militari partenti in licenza o 
per eseguire servici fuori iltlt.i lnro ro~ i Joni ;i. '•: bone sia effettuato anticipata- 
mente per cura del Comandante l'Arma nel Circondario , a cui appartengono , 
tanto per l'andata, guanto pel ritemo, e aia poi personale che pel bagaglio, 
sempre quando, ben inteso, la durata della licenza o la natura del servizio diano 
ragiono & detto assegno. Di talo anticipazione dovrà farsene chiara menzione 
sul foglio di lironza o di via e nel llrq/porto-Siluasione, quadro B. La somma 
anticipata saril ci'ii:™ >..:.:. uri c-jìiì-. d-ù :rn-|v:rti mensili, Jlod. K.° 6, distin- 
guendo la somma pagata per l'andata da quella pel ritorno. 

5° Riguardo poi al quadro D s'intenterà , cho nella colonna Presenti al 

Fra i presenti deliri Bassa-Kuiva alandovi apposita colonna pei militari 
alla prigione del tìerpo in aitai 'il til:t<ìl;io, in tale posiziona da vono consi- 
derarsi quelli, che in seguito a gravi mancanza siano denunciati al Fisco, e dal 
giorno della denunzia passano in tale posizione. 

Diconsi distaccati gli uomini, cho non sono al Capoluogo della Provincia, 
o del Circondario o della Spione, sccondcdiò trattasi del Eapporto-Situnzioue 
compilato dalla Provincia o dal Circondario o dalla Seziono. 

Por comandati intendonsì quelli in servizio provvisorio in altro Comando. 

Le rimanenti colonne non abbisognano di spiegazioni. 

In calce al quadro ora citato saranno indicati i militari di Bassa-Foria 
smontali di cavallo. 

0." Nel quadro Domande e reclami dì 1." e 2." Divisione saranno indicate : 



a) Lo domande di traslocazione nel perimetro della Legione o cambi di 
Legione. 

I) Le domanda di licenza piccola, ordinaria, straordinaria e per esercizio 
di funzioni politiche. 

c) Lo domande 'li oonferiw coi Superiori diretti, col Comandante la Le- 
gione, e col Presidente del Comitato. 

J) Domande o reclami diversi. 

Manuali pii Carabiniirt Siali, VoL II. 9 



N. I (M0DELL0?J.3]) 
l'i,;,-.!!-;.,, 1 :!:! I ir. Mi 
del 10 Aprilo 1S30 



Corpo dei Carabinieri Reali 



RAPPORTO SITUAZIONI: <h ì tmlktta Cornimi» dalla mcsianoUe del 
aquella del che si trasmette al Sig. Comandante dell' Arma del 



A) — Punieioni iu/lille. (1) 



a. Circondario a Seiionr 



fl dopo quelli agii arresti separando gli u 
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C) VARIAZIONI - {Uomini c Cavalli}. 
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Domande e redami di J* 



Indicazione delle Mitre ricevute. (1) 
DATA. OGGETTO 
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fSpT Corpo dei Carabinieri Reali 

LEGIONE 

SITUAZIONE Numerica della Forzn della (1) suddetta 
ni primo del mese di 



DIKOSTmiONE DEI DISPONIBILI E DEGL' INDISPONI Eli li pel servizio 
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(N. IV Modello H. U bis) 



Corpo ilei Carabinieri Reali * « Mot* 

i 11 immiiddii cubri 

LEGIONE (s.t«t»n. a™»!») 



l'i; 1 'Sl'FlTO dilla forza , ffeUifi rf, /.(yi.ju-' suddetta «■ 



; Cavalli degli Ufficiali.. 



( Cavalli e muli di truppa effettivi.. N_. 



- bj^WMlhO - J ' 'i'" ' i '' : '. : -V' : ' '.' '' ' "' -li ArtiflutU* Hi Corjo 

1 i l-.' ! ■ . , 

14) 11 Cmulu» Si lit.vLc.ù.i".'.'''':'.",'-,,,. : „ , TimUlHt ili Co.iijIW l'Anni lUtnilnv. 
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V° 11 presente prospetto i 

A) Da tutti i Comandanti di Reggimento, Corpo, di Di- 
stretto od Istituto militare; 

Bl Dai Comandanti delle Legioni di Carabinieri Reali : 

O Dai id. le Case Reali Invalidi; 

») Dai Direttari degli Spedali militari! 

Bl Dai Comandanti le Compagnie Operai e Veterani di 
Artiglieria; 

F) Dai Comandanti della Compagnie di disciplina, i quali 
però dovranno trasnicltorlo ni Mi:i:stcro per le vie 
del Comandante del Distretto militare da cui dipendono. 



In base alla 
forza effettiva 
esistente al 
primo di ogni 



spetto per cia- 
scuno dei Per- 
sonali cbe 



A) Dal Consiglio di A m ministrarono del Corpo di Stato 
maggioro per tutti i Personali inscritti sui ruoli am- 
ministrativi tenuti dal Consiglio stesso; 

B) Dalla Legione dei Carabinieri lteali di Firenze per 
gli Ufficiali della Casa Reale di S. M., dei HE. Prin- 
cipi o per gli Ufficiali del Comitato dell'Arma dei 
Carabinieri Reali ; 

€) Dal Consiglio di Amministrazione del Comitato e Stato 
Maggiore di Artiglieria; 

D) Dai Consigli,-, d! A mir.ir.i -trazione del Comitato a Stato 
Maggiore del Genio; 

F.) Dal Consiglio di Amministrazione dei Personali divnr=i ; 

F) Dal Consiglio di Amministrazione dei Magazzini del- 
l'amministrazione militare. 

S 3." Quando il Reggimento e distaccato dalla sede del rispettivo Consiglio di 
Amminìstrazioiie, i: intricato di compilare e trasmettere il presento prò - 
spetto al Comandante della frazione di truppa che trovasi alla sede del 
Consiglio. 

! 4.° Il prospetto dov'essere spedito al Ministero della Guerra (Scgrelariato 
generale) non più fardi del 12 di ogni mese. 
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I." Le domande ili rasati (tomento con premio c dì rìassento per conto proprio. 

2° Le domande d'ammissione ai Bigni termo-minerali; t» 

3° Le domain!!' di cuposoldn d'anziano di 1°, 2° e 3," Periodo; 

i.° Le domande di sussidi] : 

•l." Le domanda d' ibi uon conti massa; 

6-° Lo domai! le di congedo, di gì ubila zio ne e di riforma; 

7. ° Le domande d'essere montati o smontati di cicalio; 

8. " Finalmente tutte le altre domande e reclami di 2." Divisiona. 

892. Aftinché poi le domando o reclami, che giungono ni Comando di Le- 
gione, possano avere corso senz* incagliare la restrizione delle variazioni, è 
bene, che i Comandanti di Provincia in ogni sìngola domanda o reclamo appon- 
gano ncila colonna sini.iira colla Hcconda pagina la seguente dicitura: 

Rassegnata la presente in appoggio al H/ipporto-Situaeiane N. a ... 
dd 1H7. 

Per inoltrare le domande od i reclami non sari osservato l'ordine pre- 
scritto per le variazioni, cioè di alcuni giorni arretrati, ma sibbsne saranno ri- 
messe ai Comando competenti! di mano in mano, die vengono formulate da^ti 
individui, o giunga il turno, quando trattasi di licenze. 

7.° Nel quadro oggetti iftwii si registrerà tutto ciò. ebe non e contem- 
plato n»iili altri quadri, e che non richiede una lettera separala, corno ad esem- 
pio i fogli di via 0 dì licenza, die si restituiscono per essere stata la traslo-' 

8° Colla trasmissione del Rapporto-Situazione i Comandi di Provincia re- 
steranno dispensali dal riferire con ulTicii separati alla Legione ; 

a) Gli arrivi 0 le partenza d»i traslocati sia in modo definitivo, che 
provvisorio ; 

b) Le malattie, gli andamenti di queste, lo guarigioni, l'entrata e l'uscita 
ó.v.'Xi or edalì; la partenza ed il ritorno dalle Terme; 

e| La partenza e l'arrivo da qualsiasi licunza ; 

fl) I congeda aie n li ifi'ett .latini ai C.ipiliiii^iiì di Circondario 0 di Provincia; 

e) Le morti di militari avvenute in Caserma od a«li ospedali : 

f) Lo vendile, riforme 0 gli abbattimenti di cavalli, lo malattie di questi 
e gli andamenti dello medesime. 

H.° I comandi ili Circondario D di Sezione fruiranno d'uguale esoneratone 
di speciali rapporti sulle indicate materie. 

10° Perii trattandosi di casi riflettenti il personale od i cavalli , e rive- 
stenti un carattere grave ed importante, si redigerà una Nola speciale onde 
fornire il superiore Comando della voluta dettagliata esposizione delle cose. 
Sltnszlone mcnraale della Forza. 

893. Il giorno 3 d'ogni mese ciascun Comando di Provincia trasmetterà 
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direttamente al Comando della Divisiono militare, Territoriale, nel cui perimetro 
(lessa ha sede, la Situazione incnsuale della forza, Modello N.° 9. 

Avvertasi, che i quadri A,e C dì questo periodico, non essendo punto 
applicabili, per lo speciale nostro servizio, al Corpo, si lascieranno in bianco , 
tirando solamente una linea traversale da sinistra a destra. 

Il quadro B, ebe riguarda la situazione degli uomini tutti della Provìncia 
divisa fra presenti ed assenti, deve riempirsi sogli stessi dati numerici, che 
vengono apposti nel quadro D del Rapporto-Situazione, relativo allo variazioni 
successo dalla mezzanotte dell'ultimo del mese a quella del 1.° successivo. 

Prospetto della forza affetti™ «1 I,° o'ogul mese. 

894. Affinchè tutti i Corpi a Legioni procedano nella redazione di questo 
Prospetto in modo preciso ed uniforme, il Ministero della Guerra con Circolaro 
dell'S aprile 187J, N." 13, prescriva lo norme seguenti: 

Il Prospetto 14 bis è composto di due quadri. Nel primo di essi s'inscri- 
veranno gli Ufficiali e nel secondo i militari di Bassa Forza. 

La Legioni divideranno nel secondo quadro i Militari d'.-U'Aniu-. a [.ini: uà 
quelli a cavallo, e dai Carabinieri aggiunti. 

Questo Prospetto deva giungere al Ministero della Guerra (Segretario Ge- 
nerale! pel giorno 12 d'ogni mese al più tardi. Per la sua trasmissione si osserva, 
ebo non occorre ne lettera, ne olenco, siccome 6 prescritto dalla Nota N.° SI 
dol 25 giugno 1870. 

Situazione graduale numerica trimestrale della Froilncla, 

895. la Situazione graduale numerica, Modello N.° ' bis, fa conoscere la 
forza delle Provincie al ]." giorno del trimestre, o dovrà arrivare al Comando 
ili Ijfff ìf-iie iiciì piò tardi del giorno 6 del 1," mese d'ogni trimestre. 

898 Dalla dili!'.'i:lt' coni t ii hi v.injri r? di questi! situazione dipende l'esattezza di 
quella del modello M.° 7. die il Ministero ridire dai Comandi di Legione, e che per 
esso e di tutta importanza, perche no desume il quadro graduale numerico del- 
l'Esercito. Pertanto le Provincie useranno ia maggior accuratezza nella compi- 
lazione di essa, ricavando i dati muratili iiu^li li. tratti d'assento o matricolari 
Modelli H, e dai lìap porti-Si tua/ione giornalieri. 

La forza sotto le armi dev'essere in perfetta relaziono con quella rappre- 
sentata dal Ripporto- Situazione dell'ultimo giorno del trimestre precedente. 

Sit nazione gradualo c numerica della Leglene. 

896. Scopo speciale della Si/unzione graditale e numerica, Modello N.° 7, 
si è quello di par ticol areggi are lo stato della forza effettiva della Legione al 
1." giorno del trimestre, in base a quella profferta dalle situazioni della Pro- 
vincie nell'ultimo giorno del trimestre precedente. 
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Essa è suddivìsa in cinque quadri, polla cai compilazione dovranno csaera 
diligentemente osservate le avvertenze poste nella I.' pagina del relitti vo stampate. 

Dei quadro T) non si riempirà, elio la colonna Ordinmtza ; e nel quadro 
E ai dimostrerà, la feria divisa per Stato maggiore o per Provincie. 

Questa situazione dev'essere trasmessa al Ministero della Guerra (Segreta- 
riato Generale) non più tordi del 15 Sol mese d'ogni trimestre per il trime- 
stre scaduto. 

111. — Interpretazione e rrglstratloue di alcune variazioni o mode 



e sino a quest'ottime giorno gli Ufficiali do- 
lìafatti dello stipendio e degli assegni personali, a cui abbiano 
diritto, dal Corj>o o Lesione perdente. 

I) Le variazioni di dispensa dal servizio per volontaria dimissione, di 
rirocaziono, rimozione ecc., saranno fatte il giorno, in cui è data partecipazione 
all'Ufficiale della disposizione, ohe lo riguarda, e per conseguenza dal giorno 
dopo entra nella nuora sna posizione. 

3° 1 precetti indicati al numero preceJcnte s'osserveranno anche quando 
rUfiiciale proniOEso, tra=f(rt.>, ecc., non sia presente alla Legione. 

4" Quando un Ufficiale, avuto da altra Legione o Corpo, non possa, perche 
ricoverato in uno Spedale o comandato altrove, raggiungerò la sna nuova de- 
stinazione, la Provincia, a cni fu assegnalo, ne riceverà bttÌso dalla Legione 
rispettiva, ed in conseguenza di ciò premorii in finn l' l'flicialo con stipendio 
a lo comprenderli, secondo il caso, nella colonna 2, a o 3." del quadro 1) del Rap- 
porto- Si tua zio e e lino all'arrivo, avvenuto il quale sì ronsegnerà in apposita va- 
riazione, e rijfficiald verri trasportato nella colonna 1.*. 

5. 0 Nello ftt.-su mulo si prridi.Td, q'miJo nViichlc trovasi in licenza , 
aa Don ohe la Provincia, a seguito dell'avviso ricevuto dal Comando Legionale, lo 
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comprenderà in una dello colonne- relative alla li 
6." L'Ufficiale, avuto da altro Corpo o Legio 



impiegato per raggi un gerir 
gione perdente. 

Se peri) il militare deve prendere imbarco, sarà soltanto soddisfatto sino a 
tutto il giorno d'arrivo al luogo, ove devo prendere imbarco , e lo rimanenti 
compotenze gli saranno fatte buouiricara dopo ricevuta dalla Legione o Corpo, 
a cai fa trasferte, la notificazione. Modello N.° 31, prescritta dall' Istruzione 10 
marzo 1871 sull'applicazione del nuovo Regolamento di Contabilita. 

0," Nel giorno della partenza dell'individuo per la nuova sua destinatone 
la l'tovincia consegnerà In relativi variazione di partenza, e lo fari passare 
dalla 1,* alla 2 1 " colonna del quadro D del Ita pp orto- Situazione. Ricevuto 
quindi la natirlcazir.ni>, _\!o-k-Ho '.U, In l'rovitn'ia Eseguirà la variazione di tra- 
sferimento dell'individuo nel giorno del suo arrivo alla Legione o Corpo acqui- 
rente e lo diminuirà dalla forza. 

10." Le variazioni d' entrata e di uscita dallo Spedale militare verranno 
eseguite nel giorno stesso in cui ebbero luogo, e la ritenzione d' oa pedaliti co- 
minriera. e ee-^ra dal jiì'jrno successivo. 

11° La ritenriono d'ospedalità e quella di ricovero negli stabilimenti bal- 
neari! fu stabilita a datare dal 1 gennaio ISTI a lire 1 per cadun giorno. 

12.° Lo varin;i>ni ■.l. , l::t li ad; a F"i/a >:r ntrui'eddio.'ii, promozioni, assenze 
senza licenza , disunioni o morti devono essere consegnate sul Rapporto -Situa- 
zione del giorno, in cui accadono. 

Avvertenze sullo domanda di vestiario, ili colHtnru e di eetedenzo 
■ nlla massa Individuale. 

898. A norma dell'articolo 5.° della Circolare Ministeriale N. 2. del 31 
maggio 13T0 l'Amministrazione Legionalo k tenuta ad assestare la sua conta- 
bilita semestrale ìn modo, che al giorno 10 del 2° mese successivo al aemestre 
scaduto giunga all'Ufficio d'Intendenza militare. 

Parelio l'Amministrazione Legionalo possa a ciò ottemperare, e necessario. 
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CORPO DEI CARABINIERI REALI 

LE SIONE 

Consigli» fi* A ni nti il { st r«i / 1 n ri e 

Al Signor 



NOTIFICAZIONE <Mf«rr rf< i..rfi-Hj«i i n«e*fa Ali . 



i;oi\r j N i 



q\:a Ditti i j i-:ni 



11 Segretario del Com>islIu di A min in 1*1 mi lou e 
V.° Il Belatorc del Consiglio 
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che aia in grado d'assestare i conti individuali dalla Bassa Forza, appena sca- 
duto il semestre. A questo fine è indispensabile, clic iieU'v.llimo mese di cadun 
semestre, ossia iti pi^rin e ti in di.-eiulne. non ni di-lrilmiria alcun effetto di 
vestiario, ni si Liviano rij'arazimii ;-Ua lmI™ tur.!, t, s'a'-cor lino eccedenze sulle 
masse individuali, ondi! relativjim'nic a nnos!» eiitire (jiialiii voglia operazione. 

Accadendo però, i-Ili- ] it un imprevisti Isii.-.^riii r i- n.lusi necessario sonimi- 
nìstrare in detti due mesi qnali lie i^-:.:Xn i;i i-m-ruilo, tuli! somministranza sarà 
conciata nel primo mese del semestre saccesslvd : ma qualora la distribuzione 
fosse fatta nd un individuo, che cessasse d'appartenere alla Igiene nel mes- 
stesso per morte, tra-ferimcnto. diserzione, congedamenti, od altro motivo, il 
Comandante del Circondi', rie, da cui l'indieiikn rii-e-.elte l'i inetto, dovrà Eotto 
la Bua responsabilità render:].-! immediatamente avvertito il Iielatore del Consi- 
Blio Lcgionalo per il preventivo addebito al conto del ricevente e per la richio- 



dae mesi, che prece Hio ii liicnzi-mr-tiln deliriti™ dal servizio , massime poi , 
se sì trovasser: ; n debile di massa, o non avessero il proscritto fondo. 
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Parte Sesta. 



l'Ufficiala promosso o traslocato devo raggiungere la Legione od il Corpo, cui 

la partecipazione del Iìollottino al Comandante del Corpo, o recarsi immediata- 
mente alla nuora destinazione. 

Trattando:-! dTfhciali, firn pnr rr.nr-i a' ir- move 'ii^finnii.ini debbano pren- 
dere imbarco, dovranno !'"■-(" ;;ititir.i al 3 n- il'inil'-JiM pn.'-i'iitare il loro foglio 
di via al Comando del Distretto militare, od a chi ne f.irfi le veci, il quale 
v'apporrà il visto, ed ove debba rUfficinls sture in attesa d'imbarco, ri anno- 
terà tale circostanza; prima di prendere l'imbarco l'Ufficiale dovrà di bel nuovo 
presentare al Comando ora citato il foglio dì via, onde vi annoti il giorno della 
partenza, ed all'arrivo nel luogo dello Bbarco dovrà presentarlo al Comando del 
Distretto militare od a elii por esso, p:rclié alla sua volta ir' annoti la data 
dello sbarco. 

Qualora l'Ufficialo promosso e traslocato, avendo da rimottere il Comando 
proprio, o da rendere conti all'amminist razione del Corpo o Legione, a cui ap- 
partiene, non possa partire all'epoca indicata sopra, il Comandante il Corpo o 
la Legione deve faro risaltar» di tale circostania sul foglio di via , avvertendo 
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La legione, a cui fu destinato , dovrà per corrispondergli e 

conteggiare la meta dello stipendio dal giorno libato dal H. Decreto pelli de- 
correnza della paga d'effetti vi tà tino a tutto quello dell'armo alla Leeone. 

L'Officiale, cho fosse ricovcr-ito in uno spedale, dovrà essere sottoposto alla 
ritenzione stabilita dall'art. 2 del It. Decreto 2 ottobre 1BCJ per l'Oifloiale in 
attivo servizio. 

004. I Comandanti «li tiflLji.iri.! nr.-litiain. sr-nz.i controllo, i cambi di rasi- 
denza dei militari ili lì.ià^a Forza, resilienti nel niL'-.-io di'! lori Comando, tutto 
lo volte elle il servizio, la disciplina od il h.'u'cssen: dejrli individui li fiitiiu 
reputare necessarii. — Rendono però conto al Comitato dei cambi di residenci 
dei Marescialli Ma;'»iori Ci. ma:!. lauti di Sezione. 

905. I Comandanti di Provincia hanno l'aiollà, nei tisi urgenti, d'ordinai ■! 
provvisoriamente quello traslocai™ L di Candóiiifri o i-radiiati, non comandanti 
di Stazione, reputate imperiose ed màis;, curabili, remico. ioiie informato il Ce- 
rnendo di Legione col Rapporto- Situai io ne dello 24 oro , in cui simili movi- 
menti ebbero effetto. 

806. L'Ufficiale Comandante di qualunque grido può sospendere dalle sue 
funzioni, c rimpiazzare provvisoria menie nii'.'I <2 i ì -.1 l (.'■; inaudanto dell'Arma, 
clic sia compromesso in modo da non potere, senza grava inconveniente, essere 
conservalo nell'esercizio delle sue altri bufoni, purché con rapporto speciale e 



della ferma loro di servi™ ih: ìnir.tr.reiinsrm un'.illn, ha determinato con XoU 
27 dicembre 18(50, X. fottìi, di accordare I"™ il cambio di Legione, sempre e:,e 
non ostino motivi s;iiviitli di -ervizìo i; no facciami domanda rei primi (rcjnt.-t 
successivi al giorno del risiiseli to. Peto i Marescis'.lìi d'allevio ed i Brigadieri 
non saranno «anditi, se non quando pei primi si faccia il posto alla Legione, 
a cui aspirano, e pei secce li si possa l'are mi mutuo sc;!ii;liio con deità Legione. 
807. Ogni Ul'iieiale o t'ott' Utdiiiale, ebo ritive ordine di trascesine rito , 
Untali pti Ctrabtnlrri Beali. Voi. [I, " 
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rimette nto, l'altro presso il ricevente e la terza si spedirà al Relatore del Con- 
siglio d'Amministrazione. 

:sùi). I r'._'Li : ; ri (l'iii^cii.T.i àvv'.iMiio usualmente essere chiusi e firmati dal 
Comandante rimettente e da quello ricevente. 

910, Essendo accaduto d'avere ad osieivare , die tanto sii Ufiìciali , che i 
Sott*UFIÌciali Coniatili. intì, non b.iA-.'.n temei: te sicnsi curali, lidie circostanze di 
scambio, di assicurar;], ne nell'ufiioio della loro nuova destinazione esistessero 
tutl« lo carta portate sul verbale dì consegna, e su queste molte volto abbiano 
posto leggermente )a loro firma, come se non si dessero intiero caricamento di 
tutte le carte ed effetti nello stesso indicati, e non ne rimanessero risponsubìli, 
il soppresso Comando Generile del Corpo per antivenire i frequenti e non sem- 
pre lievi inconvenienti, a uni fittili tu ina v verte™ dava luogo, con Circolare di 
massima N, 44 del 3 gennaio 193f* stabiliva quanto segue ; 

1. " Qualunque i'iì'ieijlu o S,,i iTIlkiale, prini a iìi lì mure il verbale di con- 
segna, dovrà ben bene accertarci, die esigano realmente tutte le carte ed og- 
getti, dei quali i prescritta sia l'Officio provveduto; mentre dopo averlo fir- 
mato, rimarrà re.;p<,inaliilt! di tutti in .Intinta in tinti' ;'li i netti e le carie accen- 
nati nello stesso verbale i»me '-ti. tenti in consegna. 

2. " Da qucst'enoi'a il liiuottnale ivsserìi j .Lsr contro da qualunque siasi con- 
tabilità. 

3. ° Ogni qnalvulu: poi verrà a riconoscersi la mancanza in nn Ufficio di 
qualche carta od altro, si farà procedere, ondo riconoscere a carico di ciii dovrà 



■traslocazione ha luogo definitivamente, e dal Comandante dì Provincia, a nel 
caso anche dal Comandante di Circondario, allorché è quistìone di movimento 
provvisorio. 
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H quello, nel cui Comando Tenne costui destinato, il Mod. [> e la Nota dei de- 
biti del medesimo. Sa il trasferimento avviene fuori di Legione ì prefati Co- 
mandi perdenti trasmetto"') gii shecilhMti ilo'umiiìi-.i all' Aiutante maggiore della 
propri! Legione. 

Siwome i militari nuovi avuti si prendono in fona il giorno d'arrivo e 
fino a tale epoca rimangono in i'nrits a! Cl'Him^Ii., a cui aia appartenevano, ne 
consegue, olle il Comandante ili Cirmnilario alibi;; l'obbliga <:i avvertire il suo 
collega perdente, quando npnen.i conosca che un indivìduo ii giunto in una delle 
sue dipendenti Brigate. perchi- ambo i C:r:ti::i:;'.rii passano nello stesso giorno 
portare sai Eapporto situazione l'uno un uomo in diminuzione, a l'altro in an- 

914. Quand'avvenga la traslocarono A' un militare ad una Staziono, presso 
la quale egli già trovisi in servizi.) pira-vicini, non occorri! più foglio di via, 
e basta che il Comando di Lc,;l.:H<> avverti! Ir. l'rovineia, a cui spetta, che dotto 
individuo si considererà definitive al posto, in cui serve provvisoriamente dal 



scrivono dall' inficiale o SohTfliciak-. elio Ini l'ubbiii;.) d .di', .rad dia verificazione. 

016. Gli Ufficiali e ^otfL'ifi..'iali, clic hanno eseguito la Burri potuta veri- 
ficazione, ed inscritto lo anuotazioni sul foglio di ria, sono tenuti a trovarsi sul 

partente o dei reclami, che possono o I ni pure assiou 

cammino a piedi, a meno eoe eia autorizzato dal Comandante di Provincia a 
valersi dei mezzi di trasporto, oppure , avendo a percorrerò più d' una, tappa 
ordinaria di chilometri 25, possa approlittaio della ferrovia nel senso della Cir- 
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colate Ministeriale 56 del 10 marzo 1SGG. A qnaflto riguardo il soppresso 
Comando Generale del Corpo il 19 dicembre 1335 con Circolare di massima, 
BT* 11) soggiungeva quanto segue : 

1. " Y. formalmente proibito ni litiga Jiori, Vice- Brigadieri e Carabinieri di 
viaggiare in vettura nelle ciivosMiiri: ilei l"ro cai). In Ji residenza, di destina- 
zioni provvisorie o per qualunque motivo di servizio, sah-o nel caso tede spe- 
cificato, E però quelli di lunaria dovrjntio viaggiare a piedi, compi utamento 
armati e col loro mino in inaila ; o quelli ci cavalleria, a cavallo, pure com- 
piutamente armati ed aventi la valigia sul proprio cavallo. Quelli , a cai non 
basterà lo zaino o la valigia a trasportare tutti gli effetti, potranno farsi man- 
dare la cassetta, cho li conterra, por mezzo di spedizionieri : ma cib non li di- 
spenserà dall'obbligo di avere sempre seco Irto il jiropiio zaino o la valigia, 

2. " Sono eccettuati i tasi di licenze e di convalescenze , nelle quali circo- 
stanze è fatta facoltà ad iranno di viaggiare in quel modo, vhe più gli aggrada. 

3. " Tutti i Cuiiaii-lanti di Stazione- sono incaricati di vegliare a che ogni 
Brigadiere, Vice-lìrigaiìiere e l 'ai abili iore iti viaggio p.r cambio di residenza o 
per motivi di servizio, cammini sempre a piedi od a cavallo secondo la sua 
arma. Ed ove ne Vedano qualcuno in vettura senz'esservi s'odo autorizzato dal 
Comandante la l'nn'uiew, u seiuaehè non siagli siqnaggiamo qualche provato 
impedimento di ea iti in ina re a piedi, salii hno J.bljgo s[u-i:ial.', sotto la propria 
responsabilità, di farlo tosto discendere dalla vettura, e di fargli continuare il 



l'erò i Maie:fk:U; n'ali:, geqo a .T.vallo e ji:..r.Lifi liovrauno sempre nei 
di residenza percorrerò la via ordinaria, giusta la Cirene del Comitato _\ 
ilei 12 febbraio 1H70. .Mi so qucsi'nliinii (eoiue puro i l'.rigadieri, Viee-l 
dieri e Carabinieri di iMv.ill.-iin ) ['.usura tr.^lerli ad alila Legnaie possnti 
CuniiLiidanLe la Legione jvnìnifi! ossele t'ace-di/.zatL a fare condurre il p 
cavallo ed a spese loro sulla ferrovia, senzadio paolo vengi loro diminuii 
alterata l'indenni!!! di via pnr lolle le tappi.' e soggiorni, ..dir avrebbero d 
percorrere sulla via ordinaria. (Circolare del Comitato N," 2i)2f> del 21 
lo 1371). 

918. Ogni individuo traslocati 
dal Comandante la Staziono la spi 

919. Passando pei Luoghi di S; izionc deve pre-enl.irsi al Comandante della, 
ì. il quale e tcir.no a vidimare il suo loglio, e d'indiea-e. i' mudivi, ino 
o no al prescritto, procurando per quanto possibile id facili tJrgli il 

mezzo di faro il suo ordinario alla Caserma. 

DUO. I marescialli d'alloggio sono satt -jj-.-sli in marcia alle formalità Bud- 
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dotto soltanto nei luoghi di residenza d' un Ufficiala : i Marescialli dì fanteria , 
Bono pure dispensati dal portare lo zaino. 

921. Gli uomini a cavallo devono pagare in contonti le razioni di foraggio 
non intiere, elio prendono per istrada, e rilasciare un buono per quelle com- 
plete, menzionando l'ordine, di cui Bono latori, l'ultima residenza e la de- 
stinazione. 

982. Non e mai permesso d'alloggiare o fermarsi altrove che nello casorme 
dello Stazioni del Corpo, o di pernottare fuori della tappa indicata, ed i co- 
mandimi! di Stazione, ove passano gli nomini traslocati, devono certificare la 
esecuzione di questa disposiziono sul foglio di vìa. 

923. Giunto l'individuo al sno destino, dove avere luogo la verificazione 
eseguito all'atto della sua partenza dalla Stazione dì provenienza per parte del 
supcriore immediato, il qua;*, noi dir ìli,: re gji-.ir^ikamoal-: al Circondario il foglio 
di via, v'aggiunge le opportune in formi™ ni , i!tn; a'k a :i ne lai ioni in ordine 
alto data dell'arrivo, massi di ordinario, effetti od altro particolarità ivi de- 
scritte, avvertendo, che nel caso d'individco ammogliato non s'introduca nella 
Caserma persona estrin-M alia i i:rm;!i ■ del medesimo. 

I Comandanti <ii Civc.iailar;» n! ir. dV.irni ìfcse trasmetteranno direttamente 
al Relatore del (3oriK U;I io [.■.'L'inuali; i Inali di via ilei nii.'vi avuti nel loro Co- 
mando durante il me» stesso, in appoggio allo stato delle indennità, che com- 
petono ai militari traslocati. 

ÀUogsIo militare. 

924. Varii Comuni del Segno, male interpretando le disposizioni contenute 
nelle RE. PateDli e nel relativo Ilenia me ino f agosto 1833, hanno stimato, 
in difetto d'appositi loculi, di fare alloggiare i li-'ali Curai linieri di passaggio 
per servizio di puliliHe.i .iviire/.H- nelle lx-an le e rkliiedere quindi il rimborso 
della spesa, anche nel caso, elio la permanenza sia stota di soli Irò giorni. 

I Reali Cam li in in ri in «mi ria, siano essi in corpo od isolati, a termini del- 
l'art. 103 del regolamento dell'Arma hanno dirit'o nU'dìvirgh militare nei luoghi 
per dose passano, non ti sin Sezione , o sii; imi'Ossibilc ili ivi alloggiare ; sif- 
fatto alloggio, come per ogni altro Corpo militare, deve somministrarsi a cura 
dei Comuni e nei modi [iscritti dalle succitate Regie Patenti dol 1836, cioè 
o in appositi locali di pertinenza dei Comuni medesimi, o in mancanza di essi, 
presso gli abitanti e gratuitamente per i primi tre giorni (§ 141, 142 e 143) 
salvo ad essere indenizzati gli uni a gli altri delle somministrazioni d'alloggio 
ed altro , ove la permanenza debba prolungarsi oltre i tre giorni ( § Ilio e 
seguenti). 

Stante cib, egli è chiaro, che i Comuni, i quali non possono dare alloggio 
in locali loro propri, lidilumn provv-jduruiì i militari di passaggio presso gli 
abitanti, e che, te itiiuauo di liberare i nitde-iiiiii di questa prestazione som- 
ministrando l'alloggio in locanda, allora nou hanno diritto alcuno a compenso 
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di spesa, cl:e nel solo caso, che gli individui o Corpi debbano prolungare la 
loro dimorsi al di la di tre giorni. (Circolare del Ministero dell'intorno, in data 
5 febbrajo 1SG3, ff. 3iì, Bit. 11., ai Prefetti). 

SEZIONE II. — R Clio lamento speciale per le Utenze. 

B25. Con R. Decreto del 17 Settembre 1S71 venne approvato il vigente 
Regolamento speciale per le lia-na» tiri!' Marcilo, del quale qui appresso si ri- 
portano j tratti, elio sono applicabili all'Anna dei Reali Carabinieri. 



PARTE PRIMA DEL REGOLAMENTO. 
Licenza agli CrHcUB 
| I. liistineione delle licenze. 

1. Le licenze sono di quattro specie: 

6) Licenza straordinaria; 
Opinala lice***; 

(?) Licenza per esercitare : ri'n'.tii i-o'.dn.', oì ". .lUi'.uiìitrativi ovvero 
le funzioni inerenti. 

2. La concessione dello Iìcldzo ù ;emiu foL'^tjlj allo esigenze del ser- 
vizio e della disciplina. 

3. In massima, nn Corpo (1) o distaccamento non può avere contempora- 
neamente assenti per ciusa di licenza ordinaria e straordinaria più di un quarto 
degli Ufficiali del quadro di formazione e considerati per categoria di gradi , 
cioè, distintamente, gli Ufficiali superiori, capitani e inficiali subalterni. 

| .2 Licenza ordinaria. 

4. La licenza ordinaria è quella della qualo ogni Ufficiale pub fruire pel 
temi » ìki-ato dal presente Regolamento nel periodo di un biennio. 

5. Il primo biennio per le Ikenze oriiimirie J;i adirli rsi in base a questo 
Regolamento, e cominciato col 1." gennaio 1371 ; il secondo biennio principiera 
il V gennaio 1873, e così di seguito. 

6. La durata dolia, licenza ordinaria nel biennio e di : 

(1) Qohiid io quello Ragoluinlo dello pm il Corpo, li ri («ri*» ■gulmuiU allo L-Bi" 1 " 
MI. Ci.Ml.iai.rl, .1 Diilr.m. > E li Si^ili.ntoli, Iemali, Uffici, tee. 
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giorni 120 per l'Ufficiale generale; 
» 100 per l'Ufficialo superiore; 
» 80 pel Capitano a 
» 60 per l'Ufficialo subalterno. 

7. L'Ufficiale proveniente dagli allievi degli Istituti militari , o dall'aspet- 
tativa non può essera ammesso a fruire di licenza ordinaria, se non quando 
abbia compiuto mi anno di effettivo servizio nell'Arma do]K> la sua promozione, 
o dopo il suo richiamo dall'aspettativa. 

8. L'Ufficiale nuovo promosso, o quello proveniente dall'aspettativa, se Rimlo 
al Corpo antecedente mento al principio del biennio, ba diritto all'intera licenza 
ordinaria pel biennio; so giunto noi primo semestre del biennio, putì soltanto 
ottenere metà della licenza ordinaria ; so giunto dopo il primo semestre , resta 
escluso dalla licenza ordinaria. 

0. L'Ufficialo che nel corso del biennio ò promosso al grado superiore, che 



11. GLI Ufficiali possono fruire, in una sola voi; . ..i più periodi, 
licenza ordinaria, aiatuli'.a risv.-tl ivaiiienti: p L -r ogni grado. 

Oli "Officiali sensali e gii Ufficiali superiori possono dividerla in tre pe- 
riodi. Per gli Ufficiali inferiori questa facoltà t limitata a due periodi soltanto. 

12. La licenza non fruita in un biounio non pub in vcmn caso andare in 
aggiunta a quella del biennio successivo. 

13. Non è ammesso a fruire di licenza ordinaria l'Ufficiale che lascia de- 
siderare nella condotta o nell' istruzione militare. 

14. La liconza ordinaria è concessa: 

a) Dal Ministro della Guerra ai Comandanti generali di Corpo d'esercito, 
ai Presidenti dei Comitati, ai Comandanti generali delle Divisioni, al Coman- 
dante generale del Corpo di Slato maggioro , ai Generali a disposiziono del 
Ministero della Guerra, ai Comandanti degli Istituti militari , e at Presidente 
del Consiglio superiore militare di sanità ; 

!■) Dal Primo Aiutante di campo di S. M., agli Aiutanti di campo ed 
agli Ufficiali d'ordinanza di S. il., e dai Primi Aiutanti dì campo dei MI. 
Principi, agli Aiutanti di campo ed agli Urinali il'irniinaiiM dei Kit. Principi; 

e) Dai Comandanti generali delle Divisioni militari ai Comandanti di 
Brigata, ai Comandanti territoriali d'Artiglieria o del Genio, e ai Capi di Corpo 
o di Servizio dipendenti; 

d) Dai Capi di Corpo o di Servizio ai rispettivi Ufficiali. 
16. Dal 15 ai 20 di ogni mese, i Capi di Corpo o di servizio dipendenti. 
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trasmettono, per la via gerarchica, ili Comandante generale della Divisione l'e- 
lenco degli Ufficiali ammessi a fruirò di licenza ordinaria rial mese successivo. 

17. 1 Comandali',! iljlk- 1, usuili dei Ili!. Cu abinierl danno inoltro eguale 
partecipazione al Presidente del Comitato dell'Arma. 

1S. Il tempo durante il quale l'Ufficiai* e ammesso allo Torme per infer- 
mità non provenienti; d.i! stirilo è calcolalo in deduzione della licenza ordi- 

siderato , quanto agli assegnamenti , come in licenza straordinaria a mente 



1. " Per motivi di saluto, cioè; 

a) Per infermiti incontrate in servizio o per ferite riportato in servizio; 
6) Per infermità non provenienti dal servizio ; 

2. " Per affari privati. 

20. La licenza straordinaria non può eccedere nel Mennio i giorni 90, ed è 
iìi visìbile in periodi. 

21. (Jiiando l'Ufficiale, dopo aver fruito della durata massima della licenza 
straordinaria, non può raggiungere il proprio Corpo, il Comandante del Corpo 
ne riferisco per la via gerarchica al Miniatro, al quale spetta, in tal caso, di 
decidere a seconda delle circostanze. 

22. La domanda di licenza straordinaria dev'essere sembra fatta in iscritto. 

23. La domanda di licenza straordinaria per motivi di salute dev'essere 
appoggiata ad una dichiarazione del medico militare del Corpo, o di quell'altro 
l'ìiieiale sanitari* militari! o civile, che ne fa le veci. 

24. La domanda dì liraiz.i ^ordinaria per infermili incontrate in servizio 
o per ferite riportate ia servizio, dev'essere inoltre accompagnata da un'atte- 
nzione del Consiglio d' Amministrazione del Corpo o di chi ne fa le veci , la 
quale attesti le circostanze allegato nella domanda stesse.. 

20. La licenza straordinaria per infermila m u [iruivnic^ti dal servizio o 
pur affari privali ò concessa dalle Autorità stesse, elio hanno facoltà di accor- 
dare la licenza ordinaria. 

I Comandanti di l\irp-.> sono iu cliMi^o iìi inf-riinre il Comandante della 
Brigata e per via di questi il Comandante generilo della Divisione d'ogni li- 
cenza s'.raoi'Jiuaria elio concedono, indicandone il motivo e la durata. 

£0. È riservala al Ministri della Guerra la facoltà di conceder [e licenze 
per infermiti o ferite incontrato in servizio a^li Ufficiali, elio le chieggono per 
infermità incontrato in servizio o per ferito riportato in servizio, la domandi 
por tale licenza deve giungere al Mintotela per la via gerarchica , corredata 
della dichiarazione a dell'attestazione prescritte dai a.' 23 e 21. 
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S i Licerne per l'estero. 



27. L'Ufficiale che intende recarsi all'estero in licenza ordinaria o straor- 
dinaria devo chiederne, per la via gerarchica, l'autor illazione al Ministro della 
Guerra, onda conseguirò la necessaria dichiaruzione per il rilascio del passaporto. 



) della Divisione nella quale si trova. Devo però sempre in- 
cuti fi) i ■ r o ; i i i o p ---.=■■■ r i ■-■ ai ^i' iar^ ni.voio !i:'.:[)"i; ai iJt.à ili 
o ed ai Comaii'initi ili diàLicom-onto , cIo.ji.1cis o i\>!\. noli/i.i 
Ila Divisione. 

! 0. Licenze per esercitar'' i dìnlti p'iUlki « quelli timminhtrutki 
ouvero le I armoni inerenti. 

32. La licenza per esercitare i diritti polìtici i quella, della quali l'Uffi- 
ciale può fruire nella Sua qualità di elettore, in occasiono dell'elezione politici 
nel collegio cui è ascritto. 

33. La durati di questa licenza è di 12 giorni, non compresi quelli neces- 
sari per i viaggi di andata e ritorno. 

L'Ufficiale dev'essere lasciato putire- in nioJo che possa giungere al co!- 
iegio elettomle 3 giorni prima di quello alahilito per l'elezione. 

34. L'Ufficiale che mentre truosi in liceiua, qualunque ne siala specie, 
è chiamato ad oserei un: i diritti in'litici, è considerato continuare nella licenza 
stessa lino alla sua acadenza. 

Qualora la licenzi gli scada prima del compimento delle operazioni elet- 
torali, egli deve in tempo domandare al proprio Comandante ili Corpo la ne- 
cessaria proroga. 

Il maggior tompo così accordato h considerato come passato in licenza per 



Corpo o di t 
al Comandar 
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35. Tolo liceo za ù conci 
dinaria , e per ottenerla oi 
sulle liste elettorali. 

3tì. L' Ufficiai» che e t 
elettorale, nel quale c inscrit 
esonerato dai servili, che gli 

37, La licenza per sten 
all'IT iììn.il.? per se 
Datare del Regno. 

38. Questa licenza i> concessa da] Ministro della (iuorra, semprecliè non sì 
oppongano importanti motivi dì servizio. 

!ì)'. Siffatta liteii/a cuminfia S sriomi prima dell'apertura del Parlamento 
e e' intende ultimata 8 giorni dopo cessate le sedute ilei Senato o della Cantera 
ilei Deputati, per sospensione, per preinìgiL i> por qualsiasi altro motivo. 

•10. La licenza per esarci tu™ i difilli dì idetior-.' amidnistraiWo e per se- 
dere nei Consigli provinciali o comunali e concessa nei modi stessi dalla or- 
dinaria licenza. 

Pero in durata di cotasta licenza viene computata in deduzione di quella 
ordinaria, che compete a ciascun Tjffioiale a seconda del grado. 

41. L'Ufficiale che ha sia fruito doli' intera licenza ordinaria, cai occorra 
di assentarsi dal Corpo pei motivi indicati nel numero precedente, deve chie- 
dere una licenza straordinaria, la quale è da considerarsi, si per la durata, si 
per gli assegnamenti, come licenza straordinaria per alluri privati. 



-12. I Capi di (J.irpn n di Servt/.i.i variscip.mo a ;; H Mietali dipendenti le 
licerne di qualsiasi specie loro accordate, colla lettera a stampa, Modello u° 1, 
che sarà data gratuitamente. 

43. L'Utiiciale non può fruire delle licenze ottenuto nel luogo ove baia sua 
residenza ordinaria di servizio , salvo vi sia espressamente autorizzato per ra- 
gioni ptivat^ cito arditamente gii impediscano di prestare servizio. 

4-1, L'Ufficiale deve far conoscere al proprio Capo di Corpo o di Servizio il 
luogo prescelto per fruire della licenza concessagli e prevenirlo, se gli avviene 
di cambiarlo. 

45. L'Ufficiale sia quando parte per recarsi in licenza ordinaria o straor- 
dinaria ovvero in licenza per esercitare funzioni politiche od amministrative , 
sia quando ne ritorna, deve fare le visite di partenza e di ritorno prescritte dal 
Regolamento di disciplina. 

48. Quello che va in piccola licenza o in licenza per esercitare i diritti 
politici, ìi dispensato dal far lo visite alla partenza; ma al ritorno deve preson- 
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tarsi ai proprii Comandanti di Compignia, battaglione e ; 
rapporto, nella montura del giorno. 

47. L'Ufficiali! Generale e l'Ufficiale "superiore, che gin 
Capitale, si devono presentirà al Ministro della Guerra n< 
le udienze. 

48. Giungendo in licenza in cittì ove abbia accie un 
di Corpo d'Esercito, banno dovere di presentarsi ad esso, 
rivo, gli Officiali generali a lui inferiori per grado u per 



50. L'Ufficiale cbe irriva nel luogo, per il quale ha chiesto la licenza, devo 
tosto informare del suo arrivo e del suo domicilio il Comandante del Distrotto 
militare, indicandogli altresì la durata e la specie della sua licenza. 

Se l'Ufficiale è in lieenia nel capoluogo del Distretto ed i inferiore per 
grado al comandante del medesimo, egli è in obbligo di presentarsi nelle 24 
ore successive al suo arrivo. In caso diverso gli manda per lettera la uotifica- 
zione di cui sovra. 

Ogniqunkolta, durante la liecnia, egli si voglia allontanare per più di tre 
giorni dal luogo di residenza prescelto , t tenuto di informarne il Comandante 
del Distretto. 

So la sua assonsa dote durare tro giorni o meno, basterà eh' egli lasci al 
luogo di residenza persona, che gli possa recapitare gli avvisi od ordini che il 
Comandante dal Distretto avo^e a ct'iii'Uik-iidi. L'Houle in licenza deve peri 
notìficare al Comandante del Distretto il gioruo della sua partenza per rien- 
trare al Corpo. 

51. L'UDiciale in licenza pai vestire l'abito borghese, sempreche non sia 
nel luogo ove ba sede il proprio Corpo. Quando veste la divisa deve unifor- 
marsi alle prescri/.i'.mi che j o^okirin !u montura degli Ufficiali della guarnigione. 

52. L'autorità, superiore del presidio ha facoltà dì far rientrato al Corpo 
l'Ufficiale che durante la licenza non tenesse fa dovuta condotta. In lai caso 
l'Autorità stessa no dà avviso a quella che ha conceduto la licenza. 

Nei luoghi ovo non v'ha presidio, la facoltà di cui sopra è deferta al Co- 
mandante del Distretto. 

53. La licenza per l'Ufficialo decorre dal giorno successivo a quello della 
data della lettera di concessione, Modello N.° 1, la sua durata e calcolata in 
giorni effettivi; e l'Ufficiale deve rientrare al Corpo il giorno nel quale la li- 
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S 8. Proroga alla Ueeata. 



54. L'Ufficialo che, finita la licenza ottenuta, abbisogna di co 

idesima, ne fa domandi al proprio Capo di Corpo o di Servizio, per tì 
«laudante militare del Distretto, ov'ein licenza. 

L'Ufficiale generale chiede la in aiai;. i ilireita ;is..-nt a M ^'.i i;a .■■.) 



In questo caso i giorni di proroga sono computati come giorni dì licenza 
ordinaria Dno al limite massimo fissato alla liceali ordinaria per ogni grado. 

Se trattasi invece di proroga a licenza straordinaria oltre W) giorni, il Co- 
mandante ilei Corpo trasmette, per la vìa gerarchica, la domanda al Ministro 
per le suo decisioui. 

56. Le domande di proroghe devono ossero fatte abbastanza in lampo per 
poterne avere la risposta primu, dillo spirare della licenza. 

Se allo scadere della me lesini;! la i'isiijsia i-.ou >■ giunta , 1' Ufficiala dere 
raggiungere senz'altro il Corpo, o nessuno può dispensamelo. 

| 9. Ufficiale die cade ammdato in licenza. 

&7. L'Officiale che, finita la licenza couoosjagli, non può per causa di ma- 
lattia raggiungere il proprio Corpo def e : o entrare in nuo spedale militare, 
avvertendone per lettera il proprio Comandante di Corpo; o far avere a queste 
una fede medica, la quale dichiari esplicitamente la specie e lo stato di gravita 
della malattia. 

53. L'Ufficialo inferiore inlk-enza, elio rado ammalato in citili capoluogo di 
Distretto ne infunila per iscritto il Comandante di questo. Il Comandante del 
Distretto, delegala meJico militare a visitar l' Ufficiale, e quindi manda al 
Comandante dal Cerno,»] quale l'Ufficiale appartiene, la fede medica rilasciata 
dal medico militare. 

Se invece inficiale inferiore cade ammalato altrove the nel capoluogo del 



50. Per l'Ufficiale Generalo o per l'Ufficiale superi 
ammalalo , basta, elio egli notìfichi , a ehi gli ha e. 
sere ammalato, sema che occorra la fedo mjdìca. Devi 
ridomandante del Distretto. 
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60. Perdurando la malattia, e l'Ufficiale non essendo entrato in uno spe- 
dale militare, la leda medica, di cui al N." 53, o l'avviso di cui at N.° 59 

evono essere rinnovati di 15 in 15 giorni, colle formalità detto sovra. 

61. Quando la malattia abbia durato tra mesi dopo scaduta la licenza, il 
Comandante del Corpo è in dovere di riferirmi <:ki h via Lwnucliica al Ministero. 

G2. L'Ufficiale io l 

ante del Distretta , 



5 10. Assegnamenti agli Ufficiali in lktnia. 

fili. L'Ufficialo che parte in licenza o no ritorna non ha diritto al trasporto 
ne per terra, né per mare, ne ad alcuna indennità. 

07. l'orò ITfti.;[a!,> i-bti è riuhkimato al Lurpn per or.lioi generali o speciali 
del Ministro della Guerra, od in fona di disposizioni da e.ao emanate , ha, di- 
ritto al rimborso delle, sp^e ili viasrgs-.i per il ritorno giusta gli assegnamenti 
che competono a termini dei Regolamenti , non ha pero diritto ne al sopras- 
soldo uè all'indennità di via. 

In onesto caso, cessati i motivi pei quali fu richiamato, l'Ufficiale può ot- 
tenere di ripartirò per fruirò della parte non ultimata della licenza, semprechè 
per altro non egea dal biennio, ed assumi a suo carico lo spese per l'andata e 
pel ritorno. 

08. L'Ufficialo in licenza ordinaria ha diritto allo stipendio, ai soprassoldi 
di carica ed allo orioni di f.!r:iL",'io, die gli spetiano, quali Ju è presente al Corpo, 
esclusa l'indennità di mensa fissata per gli Ufficiali in servizio presso gli Isti- 
tuti militari. 

69. L'Ufficiale in licenza straordinaria per infermità incontrate in servizio 
o per ferite riportato iti ecrrizio, è considerato, quanto agli assegnamenti, corno 
in licenja ordinaria. 
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70. L'Ufficiale h: 1 ici-ci.'.n e-1 r:ior-s Li-iir i:i pei infermità non provenienti dal 
servizio ha diritto soltanto alla meli del proprio stipendio ed alla totalità delle 
r doni di foraggio. 

71. L'Officialo in licenza straordinaria per affari privati perde tutti i suoi 
assegnamenti ad eccezione delle razioni di foraggio. 

TI. L'officiale in piccola licenza od in licenza per esercitate i diritti politici 
o le funzioni inerenti conserva tutti i suoi assegnamenti. 

":). È fatta facoltà ai Comandanti di Corpo ed ai Capi di Servizio di far 
corrispondere silfi! Ilici» ie in iiccii^ acconti sullo paghe ragguagliati allo sti- 
pendio dei meri intieri Imborsi in lieonza. 

lì. L'Ufficia! iì, dics'.wi s;iniiti!ii- ito itiniivii ollrcpaasa la licenza concessagli. 



ili- 



questi i giorni, dei quali avrà olt 

SEZIONE IH. - PARTE II DEL REGOLAMENTO. 
Licenze ai Sott'UOeUlf, Caporali e soldati. (1) 

i J. Distinzione delle Utente. 
■ 73. Le licenze pjr i Soli' Ufficiali , Caporali e soldi 



ì>) lÀcenta straordinaria; 
cj Piccola liccnsa ; 

d) Licenza per esercitare ì iiirit'.i polìtici, 
% 3. Licenza ordinaria. 

70. Nì un Sott'TJfficialc, Caporale o Soldato , pub essere ammesso a fruire 
ilclla limi?» or .lineria 'a non uopi compiuti tre anni di servizio, 

SO. La durata della licenza ordinaria 6 di GO Kiorni por ogni biennio, sog- 
gettamente però alle prò? trilioni di cui al X." fi], e pai tihoro fruita o tutta, in 
una sola volta ovvero mcìii per ei-iscun anno del biennio. 

81. Noti pnì> fruire (li licenza ordinaria: 
a) 11 militare che non ha buona condotti o non ha sufficiente istruzione 
militare. 

(1| Cia che I dello pei Cnpmli ■ Snidili laiudul applicabile »nebt ai Vicc-Briijodiwi o 
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b) Il Caporale ed il Soldato die non giustifichino con certificato del pro- 
prio Sindaco, die a'.'raimo mozzi di sussi* le no durante 1» licenza. 

e) 11 militare che non abbia compiuto un anno di servizio dopo la retro- 
cessione o la sospensione dal grado o dopo il ritorno al Corpo dalle Compagnie 
di Disciplina, dal carcere o da altro luogo di pena. 

82. La licenza ordinaria ai Sf.U'llilìciali, Caremili e soldati è concessa dai 
Comandanti di Corpo o dai Cupi di Servizio rispettivi. 

{ 3. ZÀtentc straordinarie. 

83. Il Sott' Ufficiale, il Caporale od il Soldato, qualunque eia il tempo pas- 
sato sotto le armi, possono ottenere licenza straordinari.! jm: i soffocati motivi : 



la durata dolio licenze por il motivo indicate- alla lettera c) varia fra 3 
mesi od un anno. 

La durata dello lìecnzo iì) è stabilita dal Ministro della Guerra. 

a) Licenze per morte di ari genitore o delta moglie. 

85. La domanda di licenza per la morte di un genitore o della moglie 
dev'essere corredata da una copia dell'atti) dì morie rilasciato dall'Ufficiale dello 
stato civile ed esteso conformo al prescritto dall'art. 3fc" dei codice civile. 

bi Licenza per coiimlcxrcuni ihpn grave e lunga malattia. 

86. Al militare, cui all'escire da gravo o lunga malattia, è dai medici di- 
chiarata necessaria urei licenza di comalCMicnza, ia licenza stessa t accordati 
dal Comandante del Corpo o del distaccamento, eh il Corpo o il distaccamento, 
al quale il militare apjarliene, è stanziato nella Divisione territoriale, or' e lo 
spedale, nel quale il militare ù stato curato, od altrimenti dal Direttore degli 
spedali militari delta Divisione. 

87. Se il Corpo o distaccamento e nella stessa citta elio Io spedale, ove il 
militare è atato curato, questi rientra al Corpo o dietaccamonto, munito dì una 
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dichiararono del modico dirigante lo spedale, e viene quindi inviato in liceuia 
dal Corpo o distaccamento. 

Se il Corpo o di Racemi enti, è invucs in altra p-tlL della Dizione, it Di- 
rettore degli spedali trasmette ti Comandante del Corpo o di staecca mento la. 
dkhiamione del medico Direttore, invitandolo a mandare l'o[iportuno vìgliotto 
di licenza. BiTuiclil- i! raUilaie \>v,~k nani in liecina, diro t tinnente dallo spe- 
dalo, ov'è ricoverato. Il Comandante del Corno o di stacca, orato pub limitare la 
durata della Ileana proposta, ma non può rifiutarla, salvo per f^avi conside- 
razioni, elio in tal caso devo riferire per la via gerarchica al Comandante Gene- 
rale della Divisiono per le suo decisioni. 

La data del Inietto di licenza i: no.ìi.a d.il Uirottor.; dello Spedale- 

6a Quando invece il Corpo o il distaccamento, at quale il militare appar- 



no spedalo militare. 
B) Licenza per «un 



Se però non si sento fnltbiciiM'Tri.oi'e rialaHlìto in saluta per riprenda 
servizio, 10 g io:nì prima del termine delia licenza, egli ai presenta, nel Capo- 
luogo di Circondario, al Comandante del Distretto, o, in manzania di questo, 
al Comandante i Eeali Carabinieri del Circondario, per chiederò di essere sotto- 
posto a nuova rassegna di rimando. 

Il Comandante del Distretto o quello dei Reali Carabinieri fa visitare il 
militare da nn medico e quindi, secando clic «li sembri L'i usi iti cabile oppur no 
una nuova rassegna di rimando, lo invia allo spedale della Divisione ovvero al 
rispettivo Corpo, provvedendolo d'indennità di via e del trasporto au ferrovia 
o sul mare, seco u do il caso. 

Se il militare è diretto alio spedale, il Comandante del Distretto devo 
prevenirne il Direttore «.'«li svelali niiikari della Divisione., e il Corpo al quale 
il militare appartiene. Epperb so il militare si è presentato al Comandante dei 
Reali Carabinieri del Circondario, questi deve notificarne immantinente il Co- 
mandante del Distretto. 
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Spetta poi al Direttore degli spedali di promuovere dal Comandante Gene- 
rale della Divisione l'ordine par la rassegna di rimando. 

02. 11 militare, cui lo atato di salato non permettesse di portarsi al capo- 
luogo di Circondario, corno il prescritto da! numero precedenti!, deve far perve- 
nire al proprio Comandante di Corpo le dichiarazioni indicata al numero 12j 
per la vìa del Comando del Distretto, e cib iicobfe non sia in grado di adem- 
piere a quanto e stabilito dal numero precedente. 

d) Lieenta straordinaria per determinati/me d&JMinietro della Guerra. 

93. II Ministro della Guerra putì ordinare a tutti i Corpi dell'Esercito od 
a parte di èssi di mandare in ìicm™ strr.erJin u h per un determinato numero 
di giorni un numero parimente determinato d'uomini, e da all'uopo le occor- 
renti istruzioni. 

S 4. Piccola licenza. 

94. La piccola licenza può fissero com'essa a qualunque Sott'Uffìciale , Ca- 
porale o Soldato elio abbia buona condotta. 

È altresì accordata a quei militari , che fossero chiamati a comparire in 
giudizio in eausa civile. 

95. La dnrata della piccola licenza varia di 1 a 15 giorni. 

9(1. Lo piccolo licenze ?ouo toiircise d:ii Comandanti di Corpo, e dagli uf- 
iicì;li sr-p-nriori e dai capitani comandanti di distaccamento, Provincia o Circon- 

97. I Comandanti di Corpo possono delegare anche agli Ufficiali subalterni 
comandanti di distaccamento, Circondario o Sezione, l'autorità di concedere pic- 
cole licenze ai propri dipendenti. 

I 5. Licenza per esercitare i diritti polìtici. 

98. Le disposizioni dei N.< 32 a 36 del presente Regolamento sono appli- 
cabili ai s ott' ufficiali, caporali e soldati, che siano elettori politici. 

I 7. Liceaea per Veslero. 

102. La licenza di qualsiasi specie per l' estero non può essere concessa 
che dal Ministero della Guerra, al quale spetta mandare l' autorizzazione per il 
rilasci o del passaporto. 

103. Le domande per licenze all'estero dei sott' ufficiali, caporali e sol- 
dati, sono fatte dai .Comandanti dei Corpi direttamente al Ministero della 

Manuali pai Carabinieri Reali. Voi. II. 12 
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% 9. Biglietto di licenza. — Decorrensa della Ikcnsa. 

Fresentaeioni. — Disciplina. Montura. ., 

!07. Al militare che va in licenza 6 rilasciato nn biglietto di licenza con- 
forma al modello N. 2, se trattasi di piccola licenza, ad a quello N. 3, se trat- 
tasi di licenza ordinaria o straordinaria, o di licenza per esercitare i diritti po- 

Tali biglietti sono dati gratuitamente. 

108. Al militare diretto in licenza di convalescenia in seguito a rassegna 
di rimando, invece dui biglietto di licenza à rimesso un foglio di via, sul quale 
va specificato il motivo dalla licenza e va citata, la disposizione superiore che 
no autorizzò la concessione. 

109. La licenza decorre dal giorno successivo a quello della data del re- 
lativo biglietto. La sua durata a calcolata in giorni effettivi. 

11 militare dove rientrare al Corpo il giorno nel quale la licenza termina. 

110. Non a computato corno eccedente alla licenza il ritardo noi ritorno 
causato da circostanze di forza maggiore, comprovato con dichiarazione di qual- 
che Autorità militare o dai Reali Carabinieri. 

111. Il militare in licenza, giunto nel luogo in cui ha dichiarato voler 
fruire della medesima, deve nelle 21 ore successive al suo arrivo presentare 
personalmente il biglietto di licenza o il foglio dì vìa al Comando dal Distretto 
militare, se vi ha sode, ed in caso diverso al Comandante locale dei Reali Ca- 
rabinieri. 

Il Comandante del Distretto o quello dei Healì Carabinieri pone il visto al 
bigliotto di licenza o ne prende nota sopra apposito registro. , : - 

112. Trattondo.-i di pki>:.ki licci;z:i non accorre la presentazione personale 
!Ìi:! I>:d>.-t!'.' ,li liiv'i',73, di cui al numero precedente. 

113. Il militare in licenza deve mostrare il biglietto dì licenza ad ogni 
richiesta dei Reali Carabinieri. . ..... 

114. Chi non o<sen';i le prescrizioni dei TT.' Ili e 113, ed essendo in li- 
cenza non tiene buona condotta, incorre in castighi disciplinari. 

L' Autorità superiore militare del luogo, il Comandante del Distretto, o 
quello dei Reali Carabinieri possono, a menta del Regolamento di disciplina, 
ingiungerò in tale caso al militare di rientrare immediatamente al proprio Corpo 
ed andbe, in drcn-iuii/c l'-.ìvì, fartelo tradurre. 

115. L'Autorità militare, che deve punirò o rinviare al Corpo il militare 
in licenza, e tenuta di informarne il Comandante del Corpo, al quale il militare 
appartiene, indicandogli i motivi della punizione o del rinvio. 

lllì. Il militare dall' Arma, che si reca in licenza, porte seco la piccola 
vxontura e la sola sciabola, consegnando gli oggetti di grande montura e le 
armi al proprio Comandante di Stagione, il quale invigilerà perchè egli 
parta in perfetta tenuta e noterà sul biglietto la data di partano. .. 
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117 I aott' ufficiali, caporali < 
divìsa militare, uniformandosi, qua 
pel presìdio del luogo ove soggiori 

Essendo in Utenza per convalescenza in seguito a rassegna di rimando, 
oppure nello attendere a lavori di campagna o all'esercizio di qualche arte, 
professione o mestiere, devono vestir in borghese. 

118. 11 militerà che b di ritorno al Corpo o distaccamento al termino 
della licenza, è presentato al Relatore del Consiglio d' Amministrazione od al 
Comandante <Jt Provincia o Circondario, se risiede ai Capiluoghi di Le- 

. gione. Provincia a Circondario. 

% 10. Proroghe alle licenze. 

119. La licenza non pub e' 
nitori, o la moglie venga a m 

-quale il militare sta fruendo. 

Tale proroga non pub eccedere 30 giorni, ed b accordati dal Comandante 
del Corpo. 

120. Il militare che si trova nel caso indicato dal numero precedente devo 
per tempo mandare al proprio Comandante dì Corpo, per mezzo del Comando 
>del Distretto, la domanda di proroga inaiarne alla fede di decesso dol genitore 
o della moglie. 

121. Se la concessione dilla proroga non giunge al militare, elio la ha do- 
mandata, prima dol tempo che gli e necessario per raggiungere il proprio Corpo, 
il Comanilante del Distretto pub concedergli una proroga di dieci giorni, e ne 
avvisa il Comandante del Corpo. 

122. Salvo il caso di cui al numero precedente, nessuno ha facoltà dì so- 
spendere per alcun motivo la partenza pel rispettivo Corpo dei militari che 
hanno ultimata la licenza. 

123. Le Autorità militari e civili hanno anzi l'obbligo di far tradurre al 
Corpo per mezto dei RR. Carabinieri i militari, che eccedouo la licenza senza 
giustitìcata causa di malattia o di forza maggiore. 

S 11. Soffiare in licenea che cade ammalato. 

124. 11 militare che finita la licenza non pub, per cauta di malattia, rag- 
giungere il suo Corpo, deve entrare in uno Spedale. 

Se trovasi in città o viciuo a città, ove siavi uno spedale militare, egli vi 
ai presenta per esservi ricevuto. 

In caso contrario egli si presenta al Sindaco, richiedendolo di provvedere 
per la sua accettazione iu uno epedalo civile. 

125. Quando la malattia e di tanta gravità daTnon consentire assolutamente 
il trasposto ad uno spedale, il milita» davo far pervenire, in modo sicuro, una 
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fedo medica al Comando del Distratto militare, s'egli si trova nel capo' U0 E° 
di Distretto o in prossimità, od altrimenti alla stazione dei Reali Carabinieri 
nella cui giurisdizione è il Connine. 

Nel primo caso il Comando del Distretto delega nu medico a visitare il 
militare ammalato, per riconoscere la malattia e per accertare, sa veramente 
non è possibile trasportarlo allo spedale. Ilio essendo, il medico rilascia una 
dichiarazione, che il Comandante del Distretto manda, munita del ano vitto, 
al Comandante del Corpo al quale il militare appartiene. 

Nel secondo caso il Comandante della stazione dei Carabinieri Iteali e in 
obbligo di accertarsi dalla sussisteva della malattia e della sua gravita, e spe- < 
disce poscia la fede medica, munita del suo viste, al Comandante del Distretto, 
che la trasmette al Corpo. 

126. Perdurando la malattia senza che il militare possa mai essere tra- 
sportato in uno spedale, la fedo medica devo essere rinnovata di 15 in 15 giorni 
colle norme indicate nei nameri precedenti. 

La validità delle fedi di malattia ò computata dalla data del rilascio di 
essa, ancorché la licenza non sia scaduta. 

127. Il militare che essendo in licenza, andandovi o tornandone, cade am- 
malato, si regola come a prescritto al N. 124 onde essere ricoverato in uno 

123. Lo spedale che ricovera i 
il Direttore degli spedali delia Divi 
quale il militare è ascritto. 

Eguale informazione dovrà essere data al Comandante del Corpo, quando 
il n:ilit,;:i-ii esci' «all'ospedale 

129. 1 giorni che il militare in licenza passa alle spedale sono computati 
nella durata della licenza. Se vi rimane oltre la scadenza della licenza, uscendo 
dallo spedale deve far ritorno al Corpo. 



130. Il militata che si reca in licenza ordinaria o straordinaria ovvero no 
ritorna, ha diritte al ne IT andata a sì nel ritorno a tante giornate d' indennità 
di via quante sono le giornate di viaggio necessarie per giungere a destinazione 
per la via più breve, ed al trasporto .in terza classo sulle ferrovie e sui piro- 

Sni piroscafi egli riceve la razione di viveri di bordo, ma gli cessa 1" in- 
dennità di via, e non ha diritto a! piccolo prestito di bordo. 

Por tutta la durata dell» liceaia, compresi ì giorni di andata e riterno, 
gli cessa qualunque altra competenza- 

131. li militare che ottiene una piccola licenza, ricevo per la durata della 
medesima, la sola paga, e iiìuu' altra competenza; e deve pagare del proprio il 
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trasporto sulla ferrovia e sui piroscafi, ai prem delle tariffa militari. La paga 
gli b corrisposta al ritorno. 

132. Il militare, cui è concessa lo. licenza per esercitare i diritti politici, 
riceve tanto giornate di indennità ili via quanti sono i giorni dalla licenza, 
compresi quelli d' andata a ritorno. Cessa peri) da ogni altra competenza, e dove 
pagare del proprio il trasporto sulle ferrovie o sui piroscali, ai prezzi dello ta- 
riffe militari. ... . 

1:53. Partendo in licenza il militare ricevo, se vi liu diritto, l' indennità di 
via, ed il danaro per pag.irsi il trasporto sulla ferrovìa par il tratto che deve 
percorrerne, e l'opportuna richiesta d' imbarco, se ha da viaggiare sul mare. 

13-1. So parti; del riaggio deve i^;are fatta sul mare, l'iudennità di vìa 
gli e pagato sino al luogo d'imbarco. Quivi il militare si presenta all'ufficio 
d' Intendenza militare, od a quell'altro ufficio che ne fa. le veci, per la vidima- 
zione della richiesta d' imbarco. 

135. Quando poi, dopo il viaggio sul mare, il militare debba ancora per- 
correre un tratto par terra, agli si presenta nel luogo di sbarco al Comando del 
Distretto o ad altro uflieio militare iucarieatu di iia^irgli l' indennità di via e 



139. Il militare che andando in licenza o tornando sciupa il danaro dato- 

per proseguire il viaggio, sarà arrestato dai lleali Carabinieri c condotto al Co- 
mando del Distretto ovvero al Comando dei lleali Carabinieri del Circondario 
per essere poi tradotto al suo Corpo. 

Quando possa essere accertato che il militare non abbia sciupato ma per- 
duto il danaro senza colpa sua, il Comandante del Distretto o quella dei Reali 
Carabinieri del Circondario lo provvedono dei mezzi necessari per ritornara al 
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cenili (2) 
di giorni (3) 



21 sottoscritto annuncia alla S. V. 
che le fu concessa una licenza (2) 

di giorni (8) 
con decorrenda da domani, per recarsi 

Distretto militare di 



Visto al ritorno (7) 



(4) Nome e Cognome dell - Umilile. 

[5) Orado « Corpo. 

Ifi) Quali:», grado e firmi di chi rilasci» il prenoto. 

17} Al Corpo. Distaccamento. Umcio. Siabilimcolo. ecc. 

,8) 11 Malore o il tomamUuls del Distaccamento, o il Capo d'Ufiicio, ecc. 
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proprio Corpo, dovendovi fato ritorno anche quando non abbia fruiti la licenza, 
salvo elio ai tratti dì licenza per convalescenza. 

Trattandosi di militari avviati in licenza di convalescenza il Comandante 
del Distretto o il Comandante dei Beali Carabinieri provvede i mcizi necessari 
per giungere a destinazione e ne avvisa il Corpo, al giralo il militare ttppar-- 

140. Il militare clie ha 1 sciupato o perduto il danaro per il viaggio, ievj 
rimborsarne l'intera spesa a carico della propria mass» di deconto individuale, 
nenia pregiudizio th'Ad hjijì/ìoi;i. Rimare eie il Comandante del Corpo stima 
di infliggergli. 

Resta stabilito, che il militare, che ha sciupato il danaro avuto per il viag- 
gio, dove essere escluso dalla licenza ordinaria e dalla piccola licenza per un 
biennio almeno. 

141. Il militare in piccola liconzn, che entra in -uno spedale, non ha- diritto 
ni; all'indennità di via il ai mezzi di trasporto per il ritorno al Corpo ; e quando 
tali assegnamenti gli dovessero essere corrisposti per abilitarla 1 raggiungere 
il proprio Corpo, gli saranno; addebitati sul conto individualo di massa. 

S 13. Awirlcun .<;;5Ci((ji circa i militari, che devono viaggiare 1 



i Comandanti dei Corpi avverti ramo 
sul mare, giungano al sito d'imbap 



ili L-hi 11-, 

a di Aut 



la suddetta competenza, 
io, il tempo passato dal sott' ufficialo, caporale o soldato in 
e quindi a bordo e nei luoghi di approdo, e le giornata di 
non sono computate in eccedenza alla licenza. 



REGISTRO 

delle licenze accordate agli Ufficiali 



Rregimmlo, Corpf, Ufflck) 0 Slsbilifflsnlo. 
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SEZIONE IV. - PARTE III DEL REGOLAMENTO. 

nicjiosSiìonl eomniil olle llcenm «eli Ufficiali ci alla truppa 

S 1. Sospensione delle licenze. 

927. 140. Il Ministro della Guerra pub sospenderà la concessione dalla li- 
^enzo a tutti od a parta dai Corpi dell' Esercito. 

147. Il Comandante generale In Divisione, ed il Comandante di Brigata 
hanno facoltà di sospendere e di differire la licenza concessa ad un Ufficiale, 
quando lo ravvisano opportuno nefl' interesse del servizio e della disciplina. 

148. 11 Comandante generalo la Divisione ha facoltà di sospendere lo li- 
cenze ordinarie agli Ufficiali ed ai sotf Ufficiali, caporali e soldati di tutte o 
di parte delle truppe dipendenti, quando l'interesse del servizio sia per consi- 
gliare tuie misura, ma no devo informare il Ministro della Guerra. 

149. Le facoltà, di cui ai precidenti numeri, sono egualmente deferite al 
Presidente del Comitato dei Carabinieri per 1' Arma; ma debbe prevenirne i 
Comandanti di Divisione accennando i motivi di tale sospensione. 

| 2. Registri. 

IjO. I Corpi e «li Uflici lieiùun ■■isere provvisti di un registro conforme 
al modello X. 4 por iscrivervi ogni specie di licenzi e periodo di licenza, fruito 
da ciascun Ufficiala nel biennio. 

I Corpi e distaccamenti hanno un registro, conformo al modello N. 5, per 
prender nota delle licenze clie si accordano ai so n'ufficiali, caporali e soldati. 

151. I registri dello licenze sono tenuti al corrente per enra dell' Aiutante- 
maggiore o di chi ne fa la veci. 

| 3. Passaggio di Corpo e camhi di presidio. 

152. Quando un Ufficiale cambia di Corpo, H Comandante del Corpo cui 
l'Ufficiala cessa di appartenere, fa conoscere a quello del Corpo, al quale l'Uffi- 
cialo t- assegnato, le licenze od i periodi di licenza già fruiti nel biennio dal- 
l' ufficiale stesso. 

quello cui appartenne, gliene farà dare avviso per mezzo del Comando del Di- 
stretto ove ò in licenza. 

154. Eguale avviso 1 dato al militare in licenza in occasione di cambio di 

155. Trattandosi di sotf ufficiale, caporale o soldato, l'Autorità cìie licere 
tale avvisa, e in obbligo di notare sul biglietto di licenza la fatta partecipazione, 
per servire di norma nel pagamento delle competenze pel ritorno. 
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REGISTRO 

delle licenze accordate ai Sott'Ufficiali, Caporali e Soldati 



(1) Reggimelo, Corpo, Ufficio o 

Manuali fi Carabinieri Aioli. Voi. II. 
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Ì5G. Il militare, che riceve tate avviso, deve recarsi al nuovo Corpo od al 
termine delia licenza, quando però non gli sia ordinato di 



157. Non ricevendo alcun avviso di cambio di Corpo o ili presidio, il mi- 
mare deve sempre far ritorno al luogo, dal quale e partito. 

158. L'Officiale trasferte di Corpo, di Stabilimento o d'Ufficio o che cessa 
dalla carica di aiutante di campo, mentre trovasi in licenza, pud continuare a 
rimanervi, salvo che riceva 1' ordino di portarsi subito al suo posto. 

159. L'Ufficiale che per raggiungere la nuova sedo debba percorrere una 
distanza maggiore di quella che avrebbe dovuto percorrerò per recarsi all'an- 
tica sedo, ha diritto ad essere indennizzato della maggiore spesa incontrata, sia 
nel trasporto ferroviario, sia in quello per mare. 

Non gli compete perb ne soprassoldo di marcia, nè indonnita alcuna di via. 

j 4. Specialità per i distaccamenti. 

160. Il Comandante di un distaccamonto in altra Divisione territoriale di 
quella, ove ha sede il Comandante del proprio Corpo, volge sempre a questo le 
domando di licenza, tanto per so stosso quanto per i suoi dipendenti, salvo per 
le piccole licenze alle quali provvede conforme è stabilito dai numeri 30, % 
e 97, e per le licenze di convalescenza, che ha facoltà di concedere conforme 
al N. 80. 



162. I militari in licenza fanno capo al Comando del Distretto militare, 
ove si trovano, per qualsiasi loro occorrenza di natura militare, e ricevono dal 
medesimo le comunicazioni di servizio cho li concernono. 

TUIte al dolere alla partenza ed al ritorno di Hcenu. 



) al proprio Coman- 
dante della Legione, e 



930. Tutti poi gli Ufficiali devono presentarsi al Comando della 
Militare, so esiste nel luogo di loro dimora, sìa alla partenza , che 
di licenza ordinaria e straordinaria. 
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931. Gli Uflicialì Generali e Superiori, od i Capitani in servizio efletlivo, 
dio ]wr licenza od altro qualsiasi motiva si rechino alla Capitale, o vi siano di 
passaggio , e vi si soffermano nel giorno destinato per le udienze , sono tenuti 
di presentarsi, in grande montura, al Ministero dulia Guerra, ed al Gomitala. 
A quest'ultimo si prewnleranno pure gli Ufficiali Subalterni in simili Con- 
l;ìj]i!iu-.j (tri. 3i> « 31 ilol iì'.'^.'hmt^t-) di Disciplina per la Cavalleria). 

SKZIOKE V. — Sonno anlPeseentioiio del Regolamento snllo licenze ■ 



933. La data di decorrenza sni relativi biglietti sarà apposta dai Coman- 
dnnti di Circondario per i Comandanti di Seziono e di Stazione, e da queiti ul- 
timi ai loro dipendenti. 

934, Al loro ritorno di licenza saranno presentati per la vidimazione del 
biglietto al Comandante Superiore dal luogo di loro residenza, e se Comandanti 
di Sezione o Stazione a chi reggeva il Comando durante la loro assenza. 



035. Le lotterò di licenza rilasciate agli Ufficiali ed i biglietti spediti ai 
militari di Bassa- l'orza saranno tutti indistintamente rimessi al rispettivo Co- 
mando di Legione «I Rapporti- Situazione, su cui figurano i ritorni dei mili- 
tari, che fruirono licenza ordinarie, sin ordinai io o picole o per esercitare i 
.iriiri pJttiti oi .iu*:ii-i'Jl:jtiri -ti?r.> le fcuzicni rri.-.i 

I Coroandauti di Stagione, che non compilano il Kippnito- Si (nazione, in- 
viano i Biglietti ritirali ai reduci di licenza al Comando Immediatamente supe- 
riore con lettera speciale 

Variai Iddi circa le llccnt* accordile agli Ufllelall ed «I militari di Bataa.Fona. 

936 La decorrenza della licenza e computata come appresso : 

a) Quella degli Ufficiali dal giorno successivo alla data della lettera di 

b) Quella degli individui dì Bassa-Forza dal giorno successivo a quello 
della tinti del relativo biglietto. 

937. Il militare, che, essendo in licenza minore di giorni 60, ottiene uaa 
proroga, che aggiunta alla licenza oltrepassa i giorni GO , devesi inscrivere in 
variazione nel giorno antecedente, in cui entra nel GÌ," giorno di licenza, e dà 
luogo ad ona diminuzione albi casella intitolata in licenza minoro di giorni 60 
o ad un aumento alla Colonna intitolata in licenza maggiore di giorni 60 del 
Rapporto- Situazione. 
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937. Gli indivìdui di Bassa-Forza partenti in licenza maggiore di quindici 
giorni perdono la paga dal giorno della partenza, anziché della decorrenza e ri- 
cevono invoco l'indennità di via stabilita pel grado rispettivo. 

838. La variazioni relative alle licenze si dovranno trascrivere sul Rap- 
porto-Situazione del giorno stesso della partenza o dell'arrivo. 

939. I militari devono rientrare al Corpo nel giorno, in cui scade la licenza 
e nel giorno successivo ricevere le ordinarie competenze. La durata della licenza 
è calcolata in giorni effettivi. 

Disposizioni amministrative e disciplinili pel militari di Bassa-Forza In llcema. 

941. Gli individui di Bassa-Forza, che si recano in licenza ordinaria o 
straordinaria, cioè per sedici o più giorni, lianno diritto all'indennità di via ed 
al trasporto in 3." classe sulle ferrovie e sui Piroscafi per l'andata a pel ritorno 
dalle licenze, ma non hanno ragiono ad alcun' altra competenza durante l' as- 
senza loro dalla Legione. 

942. Le competenze pel ritomo dalla licenza saranno sempre corrisposte dal 
Comandante dei Carabinieri del Circondario, anziché dal Comandante del Di- 
stretto militare, agli individui del Corpo. 

943. È mantenuto fermo quanto ù disposto dall'articolo SO del Regolamento 
Generalo del Corpo circa la vidimazione dei biglietti di licenza dei Sott' Uffi- 
ciali, Carabinieri ed allievi, ma coloro fra essi, che si recano in licenza in Città, 
Capoluogo di Distretto militavo, dovranno inoltre ottemperare al disposto dal 
N° 111 del Regolamento sullo licenze, presentando al Coniando del Distretto 
militare il foglio di licenza per il volute visto e la registrazione. 

944. Gli individui di Bassa-Forza, che fruiscono d'nna piccola licenza da 
uno a 15 giorni compiuti, ricevono per la durata didla medesima la paga ordinaria 
o nessun' altra competenza di marcia, e devono pagare del proprio il trasporto 
sulle ferrovie e sui piroscafi, com' è prescritto dal S." 12G del precitato Rego- 
lamento sulla licenze. 

Dovendo le Legioni tonificarsi a vicenda lo compotenze, che dai Coman- 
danti di Circondario si pagano ai reduci di licenza per indennità di via e per 
assegno di trasporto, i Comandanti predetti comprenderanno le somme pagate 
a tale titolo ai militari d' altre Legioni negli Stati mensili delle indennità di 
via e nei conti di trasporto. Modello N.° 6; ma avvertiranno d'inscriverlo dopo 
quelle riguardanti gli individui della Legione propria, indicando ben chiaramente 
la Legione, a cui appartengono, e facendo precedere alla loro inscrizione la di- 
citura in carattere distinto ; Militari rqip<irt,:,itnti ad niire Legioni. Agli Stati 
predetti s'uniranno lo singolo quitanze, sulle ijuali dovrà farsi constare ben chia- 
ramente le cause del pagamento, la data e la Legione rispettiva, (Circolare del 
Comitato N.° HOC del 2 marzo 1871}. 

945. L' indennità di vìa e l' assegno di trasporto in ferrovia pei militari, 
che vauno in licenza, devono ossero anticipali, prelevandoli dai fondi Massa 
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d' ordinario, Gal Comandante ilei Circondario, a cui gli stessi individui appar- 
tengono e pel ritorno dal Comandante del Circondario, ora ia licenza viene 
fruita. 

046. Qualora un individuo , giunto di licenza con diritto alle compotenzo 
anzi menzionate, non le avesse ricevute dal Comandante l'Arma nel Circondario, 
ove recossi in licenza, circostanza, che si rileverà dal biglietto, dì cui è monito, 
il Comandante il Circondario, da cui detto individuo dipende, gliele corrispon- 
derà colle paghe ilei mese, in cui ebbe luogo il ritorno, riferendone tostò a per 
via gerarchica al rispettivo Comando di Legione, con Nota di 2* Divisione. 

Divieto aell CMoiall In licenza all'Estero di vestirò ia dlrlsa. 

947- Il Ministero della Guerra con Nota del 3 gennaio 1864, N.° 2, ha 
prescrìtto : 

1° Che l'uso della divisa nazionali) pei parto di Ufficiali in licenza al- 
l' estero possa solo venire ammesso in circostanze speciali o solenni sia di pre- 
sentazione Ufficialo, sia di inviti diretti da autorità, ai qnali per le circostanza 
del luogo suolsi intervenire in divisa, ma non mai come tenuta ordinaria e gior- 

2.° Che ogni contravvenzione al presente ordine giunta a notizia del Mini- 
stero suilodate, o di altra autotita militari, da cui dipendono i contravventori, 
sia severamente punita e dia luogo all'immediato richiamo di licenza. 

SEZIONE VI. - Congedi. 

948. Il congedo e l'atto, in virtù del nnale il Sott' ufficiale, Vice-Briga- 
diere o Carabiniere viene prosciollo da ogni obbligo di servizio militare. 
Il congedo assoluto si consegue dal militare dall'Arma: • 

1. " Per fine di ferma ; 

2. " Per rimando indipendentemente da ferite od infennitli contratte per 
causa di servizio-. • 

3. ° Per motivi di famiglia, giusta il disposto negli articoli 96 e 157 della 
Leggo sul Recintamente 20 marzo 1854, i quali sono cosi formulati: 

Art. 90. D Sott' Ufficiale, Caporale o soldato ascritto all'Esercito pub In 
via di grazia, ed in tempo di pace ottenere dal Re l'assoluto congedo, quando 
per eventi sovraggiunti in famiglia posteriormente all' assento risulti : 

1. " Figlio primogenito di vedova, purché non abbia un fratello abile a! la- 
voro a maggiore di sedici anni. 

2. " Unico figlio maschio di padre entrato nel sessantesimo anno di età. 

3. " Unico figlio maschio di padre, cieco d'ambo gli «echi. 

4. " Unico figlio maschio, ed in mancanza di figli unico nipote di madre od 
avola tuttora vedova. 

5. ° Primogenito d'orfani di padre o dì madre minorenni ed indivisi. 
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Art. 157. Qualora dopo 1' assento (risma sopraggiunti avvenimenti cbc ab- 
biano fitto cangiare essenzialmente la situazione di famiglia dell' uomo, che si 
annoiò volontario, egli può essere 'ammesso por determinazione del Ministero 
di Gnerra al conseguimento del congedo assoluto. 

Responsabilità ed att.rìboiloni de' Consigli Aromi nrJtratlrl 
olita 11 rilascio de' Congedi. 

. 949. Qualunque congedo concesso per inavvertenza contrariamente alle 
Leggi ed agli ordini esistenti, oltre a sottoporre a gravi censure il Coman- 
dante di Legione, obbligherebbe It Consiglio d'Amministrazione a supplire de! 
proprio a tutte le spose occorse pel richiamo dell' individuo indebitamento li- 
cenziato. (Nola Ministeriale N. Dtì dell' 11 marzo 1855). 

050. I Consigli d'Amministrazione trasmetteranno gli elenchi dei conge- 
dandi al Ministero della Ga/rra nella prima quindicina dei mesi di marzo, giugno, 
settembre e dicembre d' ogni anno. Però in tempo di guerra saranno sospeso le 
concessioni di congedo assoluto. 

951. Colui che anche dopo Unita la sua ferma di servizio non fosse mu- 
nito di congedo assoluto ed abbandonasse senza regolare e superiore autorizza- 
zione il suo posto, renderehbesi reo di diserzione. (Dispaccio Ministeriale del 
2 marzo ISSO e Sentenza del Tribunale di Cassazione di Torino). 

952. 1 fogli di congedo assoluto dovranno essere vidimati da tutti i mem- 
bri di'! Consiglio d'Ammiiiiitraziuiio, a dagli etessi congedati, i quali sono te- 
nuti a pagare il rispettivo foglio lire tre, se dell'arma a piedi, e lire sei, se 
dell' arma a cu allo. 

953. I fogli degli stessi congodi vorranno sulla domanda delle Divisioni 
Militari forniti oì Consigli Amministrativi "al Ministero della Guerra. 

954. Sul foglio del congedo assoluto dovrà esprimersi il motivo c l'arti- 
ticolo della Legare, in virtii del quale è rilasciato, annotandovi il cento di massa 

055. I militari liceniiati con congedo assoluto sì cancellano dai Ruoli ma- 
tricolari. Quando i mclesimì fossero in debito di massa, il relativo foglio di 
congedo vena rimesso al Comando del Distretto Militare, nella cui giurisdi- 
zione hanno preso domicilio, e'mcutre si rimandano alle caso loro con semplice 
foglio di via, si conserveranno tuttavia sui ruoli e formeranno una categoria 
speciale d'uomini denominata Fuori-Forca fino a che, pagando il debito di 
massa lasciato alla Legione, non avranno ritirate il loro foglio di congedo as- 
soluti.'. !.W;l Mhiìt.'rhla N. 220 del 17 novembre 18150). 

Divieto di rilasciare congedi ]<cr duplicala. 

H58. Con Circolare del 11 febbraio 1842 K. o7 il Ministero della Guerra 
determinava: 
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1." Clio qualora un indivi. liiu «ululiti) sui irrisa il proprio foglio di con- 
gedo e ne richieda un altro, la Legione non deliba ponto aderire a simile do- 
manda; 

2° Che in tal caso i Comandanti di Corpo sian autorizzati a rilasciare una 
attestazione autenticata da tutti i membri dui Consiglio, nella quale sia di- 
chiarato, cho si desume dai ruoli matricolari, che detto individuo Tonno asso- 
lutamente congedato in una determinata epoca e per quale ragione, dopo avere 
servito sino al giorno, in cui s'acquisi il diritto al licenziamento, concludendo 
che gli si rilascia simile attestazione dietro richiesta per tenore luogo del pro- 
prio congedo, cni dichiara avere egli smarrito. 

Certificato di buona condotta. 

957. Dn certificato di buona condotta, Modello N. CI, sarà rilasciata dai 
Consigli d'Amministrazione ad ogni militare a congedarsi, purché risulti degno 
di conseguirlo. 

Sulla matricola si farà risultare, so il militare abbia e non conseguito il 
certificato prodetto mediante l'annotazione: < Concesso il certificato di buona 
condotta. = Rifiutata ia dichiarazione d'avere servito lodevolmente ». " 

968. Potrà il certificato di buona condotta essere rilasciato per doppio al 
congedato che lo avesse smarrito, sempre quando risulti dalla matricola, che 
già !' avesse ottenuto. 

959. Le diciture dì cui al precedente articolo circa il rilascio od il rifililo 
del certificato di buona condotta non devono figurare sul foglio di congedo, ma 
puramente ai ruoli matricolari, ed infiliti il \. 1007 de! Regolamento per la 
Legge sul Reclutamento vuol' 1 , .:'iic qud l'eiiiiiiiLto sia rilasciato con apposito 
documento e prescrive la sola registrazione ai ruoli matricolari dell'annota- 
ìione relativa, o di quella di rifiutala la dichiarazione d'attere tenito lode- 
volmente. (Nota del Ministero della Gnerra N. 138 bis del li agosto 18S2). 

SEZIONE VII. — TrasnoriI Miliari. 

900. Il 1G marzo 1870 i Ministri della Guerra o dei Lavori Pubblici sti- 
pulavano una convenzione, approvata con K. Decreto del 30 dello stesso mese, 
colle Società delle Ferrovie dell' Alta Italia, Meridionali, Romane e coll'Impresa 
delle Calabro- Sicule pel trasporto dei militari, delle loro famiglie e de' bagagli 
ed equipaggi ottenendo la riduzione del 78 per 0/o sulle tariffe comuni a prò' 
degli Officiali che viaggiano per ragioni indipendenti dal fervido, e del 50perf)/0 
a favore delle famiglie militari, sia che viaggiano per ragioni di servizio ri- 
flettenti il cape, eia che viaggiano per conto loro particolare. Talché i prezzi 
a pagarsi per ogni specie di trasporto sullo Ferrovie e sui Laghi Maggiore o 
di Garda sono i seguenti: 
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1. * Classe per viaggiatore e par chilometro L. 0,0275 

2. " id. . id. il » 0,0108 

3. " id. id. id. . 0,01375 

BaEoell " ««ini (mobilio o masserizie). 
Per ugni tonnellata (1000 chilogrammi) divisibile di dieci io dieci chilo- 
grammi, e per chilometro L. 0, 22. 

Coralli. 

In Vagone Scuderia, per Capo e per Chilometro . . Lire 0,132 
idem, bestiame idem. idem. . . . » 0,0iì875 

Telcoll. 

A due mote, per pezzo e per Chilometro . . . . » 0,165 
A- quattro ruote idem. idem . . . . » 0,275 

861. Il pagamento del prezzo dei trasporti militari verrà fatto alla Sta- 
zione di partenza tanto per gli individui, quanto per i bagagli, merci, cavalli e 
veicoli. 

962. Le somme occorrenti saranno, a seconda dui casi, somministrate dalle 
asse dei Corpi, dei Distretti militari, degli Stabilimenti militari, o dai Comandi 
di-i Carabinieri noi Circondari. 

aiutar!, che hanno diritto al trasporto. 

963. Hanno diritto al trasporto ai prezzi indicati all' articolo 9G0: 

a) Gli Ufficiali d' ogni grado in serrino affettivo sieno essi in viaggio 
per conia del Governo o per canto loro particolare. 

b) 1 militari di Bassa Forza muniti di foglio di via, di biglietto di li- 
cenza o di qualunque altro documento, dal quale risulti siano provvisti d' as- 
segno di ferrovia od abbiano diritto ad essere trasportali in ferrovia ai 
prezzi ridotti. 

c) Gli Ufficiali collocati a riposo, in riforma, in aspettativa od in dispo- 
nibilità, o che cessano in qualunque modo dai servizio, soltanto peri per recarsi 
al luogo eletto por loro domicilio. 

d) Quelli in aspettativa od in disponibilità, che vengono richiamati in 
servizio effettivo, oppure ebo, rimanendo in tale loro posizione, debbono muovere 
in seguito ad un ordine superiore, o per cambio legale di domicilio. 
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. C'ondili Ioni per poltro viaggiare a' prezzi dulie UrllTe militari. 
Ufficiali. 

964. Gli Ufficiali dovranno, finché sono in effettività di servizio, essate 
muniti di un libretto, il qualo servirà loto a circolare sullo ferrovia tanto per 
motivo di servi/io, che per proprio conto. Il sol» libretto distribuito dal Mini- 
stero della Guerra e riconosciuto valido ed Officiale. 

9S5. Gli Ufficiali, che vorranno viaggiare in abito borghese dovranno mu- 
nirà il libretto della rispettiva fotografia in formato do' cosi dotti liyietti da 
visita. Le dimensioni del ritratto (preferibilmente in abito borghese) saranno 
eguali a quelle dette a meno busto. I lineamenti del volto vorranno esaere ni- 
tidi e chiari e s'avvertirà piuttosto alla rassomiglianza, che non all'insieme 
artistico della fotografia. (Circolare JJ.° 2754 del 5 aprile 1870 del Ministero 
della Guerra). 

060. 11 libretto si compone: 

1. ° D' nna copertina in pelle, in cui viene collocata la fotografia. 

2. ° Di un biglietto a cartoncino fisso (con timbro a eecco del Ministero 
deila Guerra) su cui sarà inscritto il Casato, Some, Grado e Corno del Titolare, 
colla firma del medesimo e colla vidimazione dal Comandante dì Corpo o Le- 
yioiie, ed a tergo del quale verranno successivamente annotate le variazioni per 
cambio di grado o Corpo (Mod. A). 

3. ° D' una serie di 100 scontrini a madre e figlia, sui quali sarà indicato 
il viaggio, ebo s'intende ili fare, ed a tergo fatta la dichiarazione necessaria 
per coloro, che viaggiano in treno diretto per ragione di servizio. 

067. Esaurita la serie degli scontrini, ne verrà sostituita una nuova dai 
Comandi di legione, i quali, dovendo farne richiesta al Ministero, dovranno ac- 
compagnarla con una nota indicante i libretti, nei quali furono già opposte nuovo 
serie -li scontrini. 

908. Le sostituzioni devono sempre essere fatte in serie intiere di 100 
scontrini. 

A tutti gli scontrini paro d'ogni nnova serio da collocarsi in nn libretto, 
dovrà prima essere apposto il numero del libretto stesso, non dovendo mai in 
questo trovarsi alcun scontrino col numero in bianco. 

969 Nel l'aro richiesta d'una nuova serie di scontrini, 1' Officiale dorrà 
consegnare le matrici esaurite, le quali saranno annullato dopo sei mesi. 

970. Della distribuzione degli scontrini sarà tenuto conto in una apposita 
colonna del Registro-Matricola dei libretti. 

971. Ogniqualvolta gli Ufficiali abbiano a viaggiare sulle ferrovie o sui la- 
ghi, dovranno presentare agli nfficii delle Stazioni di partenza il rispettivo li- 
bretto di viaggio dopo d' avere apposte sulla matrice la Statone di partenza e 
quella d'arrivo, o sullo scontrino, a staccarsi dal bigliettaio, le medesime indi- 
cazioni, più la classe, in cui vogliono viaggiare, la data del viaggio ed in line 
la propria firma. 
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■o scritte in inchiostro a carattere m- 
>.' alterazione di sorta, giacché i bigliottarii dolio ferrovie non 
dio militare, ove lo scontrino non fosse riempito nel modo nel 
alo dotar mi nato. 

iettarii staccheranno essi medesimi lo scontrino del viaggio, e 
libretto rimetteranno contro pagamento un biglietto militare 
itiera linea a percorrersi indicata sullo scontrino, 
fotografia a mezzo busto degli Ufficiali, die intendono viaggiare 
;e, vorrà applicato un francobollo speciale, il quale avrà, nella 
scritto a mano, il numero del libretto, e sarà attraversato dalla 
a totale o parziale di queste tre 
nilitare. 

)ro, ed al medesimo (Diro- 



pagamento. Ma in nessun caso, all' infuori di quello del cambio della fotografìa, 
potrà essere dato un nuovo francobollo, la cui apposizione dovrà sempre essere 
fatta a cura e sotto la vigilami del Comandante del Corpo, qua.nl' anche l'Of- 
ficiale, cho ne fa richiesta, si trovi distaccato al Comando d'una Provincia, d'un 
Circondario o d* una Sezione. 

976. Dai francobolli ricevuti e distribuiti le Legioni terranno conto in ap- 
posita colonna del Registro -matricola dei libretti. 

077. Ogni qualvolta occorra provvedere dì libretto un Officiale di nuova 
nomina, o proveniente dall' aspettativa, lo Legioni ne faranno domanda ni Mi- 
nistero dalla Guerra indicando conte mporaneamento il casato, nome a grado del- 
l' Ufficiale, al quale dov' essere consegnato. 

970. 11 pranzo d' ogni libretto completo i fissato in lire 2 e centesimi 75, 
nella quale somma è compreso altresì il valore dell' elastico a fermaglio, quello 
del francobollo, e quello degli scontrini : questo prezzo sarà alia fine del mese, 
In cui avvenne la distribuzione, ritenuto sulla paga del titolare, e versato nella 
cassa dall'Amministrazione Legionale a rimborso della somma accreditati al 
Qunrtier-Mastro pel prezzo dei libretti ricevuti dal Ministero. 

980. 1 libretti, che sopravanzassero alla diBtrìbnzione, saranno dalle Legioni 
tenuti in caricamento e custoditi nella cassa sussidiaria per essere distribuiti 
tosto ebe ne sorga il bisogno. 

981. Oli Ufficiali Generali ed i Comandanti di Legiono firmeranno oasi 
stessi i proprii libretti. 

Quelli degli Ufficiali superiori ed inferiori addetti al Comitato dal Pre- 
sidente del medesimo, saranno vidimati dai Comandanti delle Legioni i libretti 
degli Ufficiali addetti agli Stati Maggiori Legionali, dei Comandanti di Pro- 
vincia, di Circondario e ili Sezione. 

988. Avvenendo, che un Ufficiala dichiari d'avere smarrito il proprio li- 
bretto, il Comandante di Legione no riferirà al Ministero, dliodeudono un altro, 
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quandi) non ne abbia in caricamento. Di qualsiasi distribuzione di libretti devcsi 
rendere partecipe il Ministero indicando in apposita Elenco il Casato , nome e 
grado dell'Uffìrialf, i! rn:mcr.> do] li I irctto Mnsr-!;rs:iie, (■ la. data della consegna. 

Se invece il libretto si fosse reso inservibile per qualche caso fortuito, 1" Of- 
ficiale lo consegnerà al Comandante di legione per essere annullato e sostituito 
con un altro da richiedersi pure al Ministero. 

I libretti rilasciati in sostituzione dovranno avere nella parte superiore del 
frontispizio del Cartoncino la indicazione seguente : — In sostituzione del Li- 
bretto y...„ 

Se il libretto smarrito fosse poi rinvenuto, dovrà essere trasmesso al Mini- 
stero delli Guerra per essere annullato. 

983. Se per qualche caso accidentale il Biglietto di viaggio nel libretto 
si lacerasse, o si rendesse illeggibile ed inservibile, avrà a farsi richiesta d'un 
nuovo al Ministero della Guerra. Tale richiesta dovrà sempre essere accompa- 
gnata dal biglietto posto fuori uso. 

984. H libretto porta sul cartoncino un numero d'ordine corrispondente a 
quello del Registro matricola tenuto presso il Ministero. Il medesimo è asso- 
lutamente personale e non potrà mai in veruna occasiona, nt per qualsiasi 
motivo essere cedute a chicche saia. LTiriJjl 1 . il cui libretto fosse trovato a roani 
d'altra persona viaggiante sulle ferrovie, sari risponsabile delle conseguenze 
della commessa infrazione. 

985. Le variazioni che si riferiscono a cambi, di Corpo devono essere latta 
dal Comando del Corpo, a cui l'Ufficiale cessa d'appartenere, o dal Comandante 
di Provinzia da cui dipendono gli Ufficiali distaccati dalla sede della Legiou e 
aia che trattisi di cambio di Corpo o di promozione. 

986. L'Ufficiale, che smarrisse il libretto, mentre trovasi assente dal pro- 
prio posto o per servizio o per licenza, deve tosto farne la dichiarazione, col 
mezzo dell'Autorità militare locale, da cui dipende, al Comandante della Le- 
gione, a cui appartiene, richiedendo un nuovo libretto. — Qualora nel frattempo 
eli ricorra ili viziare por ragiono di servizio, o debba fare ritorno al Corpo 
o posto, l'Autorità militare locale gli rilascierà gli scontrini Mod. B. 

987. I Comandanti di Corpo ritireranno e spediranno al Ministero della 
Guerra, ond'essere annullati, i libretti di coloro, i quali fossero collocati in ri- 
forma od al riposo o che per qualsiasi motivo cessassero definitivamente dal 
servizio. 

A questi Ufficiali verranno consegnati appositi scontrini (Mod. B.) riempiti 
delle necessario indicazioni, ed in quel numero, che sarà richiesto per raggiun- 
gere il luogo scelto por domicilio, purché non si' devi! dalla linea piii brave. 

988. I libretti di coloro, che vengono collocati in aspettativa od in dispo- 
nibilità saranno parimenti ritirati dai Capi di Corpo, o spediti ai Comandanti 
doì Distretti militari, in cui essi hanno fissato il loro domicilio. 

Pel viaggio dalla sedo del Corpo al domicilio saranno consegnati gli scon- 
trini Mod, a 
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989. Agli Officiali, che dall'aspettativa o Julia Ji^Miibi'iiù Ussero rii lib- 
rarti in effettivo servizio, vorranno trasmessi i rispettivi libretti Jal Comando del 
Di 9 tratto mi li taro, presso cui trovansi depositati. 

990. Quelli, oho trovandosi in aspettativa od in disponibilità, in seguito ' 
ad ordine superiore, si dovessero recare a prestare l'opera loro temporali oamente 
presso qualche Corpo, nitido u stabi limali tu militari;, rimeranno parimenti! i 
loro libretti, onde valersene per tutto il tempo, durante il quale rimangono in 
servizio. Rientrando nella primitiva loro posizione d'aspettativa o disponibilità, 

li consegneranno al Comandanti; del Corpo, Capod' ufficio o di stabi lira e uto, 
presso cui prestavano serrici*, i! quali' li i (•(.-■l: i-li ai competenti Comandi di Di- 
stretto militare. 

991. Ciucili, che essendo in aspettativa od in liLpoaibilità devono muovere 
per essere ricoverati in uno spedale o Stabilimento balneario militare, ond'es- 
Bflrrl curati, ovvero per comparire dinanzi un tribunale, una Commiseiouo d'in- 
chiesta, un Consiglio od una Commissiono di disciplina, per poter fare i viaggi 
occorrenti riceveranno dui Distretti) Militar,: i'li apoo^iii scontrini Modello I!, 
Pel ritorno gli scontrini saranno loro dati dall'Autorità Militare locale. 

992. Ogniqualvolta l' Ufficiale in aspettativa od in disponibilità cambi 
legalmente di domiiitio, il Oauando dtd Distretto Militare gli rimetterà gli 
scontrini (lied. Bl per il viaggio e trasmetterà il libretto, che lia in conse- 
gua, al Distretto Militare del luogo, nella cui giurisdizione l'Ufficiale ha fissato 
il «bufo domicilio. 

993. Se un Ufficiale collocato in aspcUativ.i o in diii. unibilità non cuii-e- 
gnasso il proprio libretto, il Comandante del Corpo non gli rilascierà verun 
documento di viaggio, e ne riferirà tosto al Ministero per quello misura disci- 
plinari, che saranno del caso. 

994. I soli libretti distribuiti dal Ministero essendo riconosciuti per validi 
ed ufficiali, ogni altro modo di acquisto dei medesimi rimane vietato. 

Militari di Bassa-Forca. 

995. I militari di bassa forza e le reclute viaggiando isolatamente per ot- 
tenere il lìglirlto lerroviuriti dovranno presentare il foglio di via, di licenza 
od altro documento, di cui trovìusi muniti, al bigliettario della Stazione di 

Questi dopo avere esatto 1! importo per l' intiera linei a percorrersi, 
indicata sul foglio di via od altro documento di viaggio, farà sul medesimo la 
vico li t.i ridati v,i, a;4^iun_-tndjvi l'in inazione ilei trono, con cui deve avere luogo 

1 bigliettari rifiuteranno la rimessione del biglietto a qualunque militare 
di bassa forza, che non pagasse l'importo del percorso integrale indicato 6ul 
foglio di via o del percorso fino al luogo d'imbarco pei militari, ohe dovranno 
fare un tratto di viaggio sul mare o sul lago di Como per raggiungere la loro 
destinazione. 
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; no re di dieci parte dalln s[es«> punto i; per lj > L ^--' 'lesti najioiio,, pptrf) fOaaern 
rilasciato un solo dn'ioiomì,! i>!ld livo, a mirio de trafili di licenza, e. „<U con- 
ilo; ma i bigli èttari; ^multeranno Unti biglietti ijiunti saranno, glj^iudi- 

997, T militari ili bas&i fona dormimi! snii.ure daini iure >n finiftftfiie; la 
facoltà dì viaggiare in abito ki^liL-ic dovrà ssnii-rt essera dichiiirat;i sul do- 
cumento di viaggio. -i ' : w "1 ]'■ ■' 

sm. ijiidli diretti ì:i |iirt.d.i licenza avranno diritto ad essere' trasporti 
tanto per l'andata che pel ritorno a prezzi ridotti. .i.:-iiit> , j|.. :i L. . . -j ;-n t 

Ilocdiiieiilt da esibirsi 'agli «genti ferro viari! Olimaie il iìusbÌO, ; 

" aj>' ■■ a^.'' r ' p « " ; " J if.r«H : jti: .0801 

, 999. Gli! UffidaU frante il vUiggio dovranno a qualunque richiesta esibire 
agli a «iti ti iWruvi.u-i: i bl'jIi'lU militari, di cui si trovano nranitj,; Quando va- 
ntano 1' abito' borghoae, dovranno mostrare altraaViL,''i«'(o di'vìopijio o,,!p 
scontrino , Mori. B. I militari di bassi forza, dosranno sampre. presentarli fo- 
glw,.dj jjà'òd altro documenti-, in forza dui qnalu si trovano io IJiStSfcV .'>''■'' 

Corpi o drappelli la m»r«U, ;- : .;• = .,. i.rt'àdt . fi il 



dallo slesso luogo di jiarleagu a per il »!c<7ivi"»i<j pani') di di'si ina liane, Corpi 
o drappelli superiori a 10 individui, verrà 'ri Insti ai» il documento conforme al 



■<'■ ili Cinesi In cai nossono viaggiare I nlHIrli^. 

IWi, Oli-ftiffibialiLpòtrìinTto'^iaggìliTé lit^tiéllà ^A^; cHfl frenemno^^ 
ìttte, siano èssi in movimento per Sergio y.r.r' Mula toro pa'rlkblafi-, 
quando il trasporto va a carico del bilanciò (loffi Guerra, siuvi' loro -ai-rito 



ma quando : 

soltanto 1' assegno corrispondente al prezzo del posto nella classe, olio loro 
compete a tenore dei vigenti Itegolamenti. 

1002. Tn caso di movimenti di Corpo o Drappelli gli Ufficiali dovranno 
viaggiate in quella classe, cui hanno diritto in conformità dello vigenti dispo- 

1003. I militari di Bassa-Fona non hanno diritto a viaggiare a prowi 
ridotti, che nelle vetture di 3." classe. Però in cui eccezionali e d'urgenza po- 
tranno anche viaggiare in posti di 2,'clnsse, ma l'ammissione in tali posti dovrà 
sempre esaere indicata sul foglio di via o su altro documento rilasciato dalla 
competente autorità. 

Manici pei On-ihm'iri Bali, Voi. IL I* 
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$ì MnYesai Hotòe 1 
■roprio carico dall' 



■.ifrnri ili 



.<i * corriHivn;.!-:^ ;>'. vi.i^l m '.rem dire! 

0 stes™. ,:h-j ni ;vi;;;i |H'i ron-.-:.!»Ii ordìnarj. 

1 gli Ufficiali, die viaggili* per sm-ìnó, posano valersi 
■iridanti di Corpo dorranno •: :n..o : ;I dichiarazione /'post; 

iciali Cìei'.cL-iili od i UonuuduEti di Lesione firmeranno da se 



losta a 



prender MjrTietto tniUt.tr.'. In differenza fra un 'bigliétto Hrakariri'' df ' treno 
'Bm'niV.hsv ed mi Inveito ninr ..rdimiri'o di Irena ■JirW. '■ 1 "' , "'"'' ! 
■ 1 1010. Oli Uffici li! di niiil ani] ii.' grado ripianti a proni riilottUuììe fer- 
rovie, -potratilid .«ere ammessi 1 nei posti dì CVr^fSsnmpre quando,' oltìe 'all'im- 
porto del biglietto militare di 1." classe, paghino il supplemento, elio si corri- 
rispondo dai mggiatori ordinaci 'B ai unìforrn/irib'.'cbms questi ultimi, alio pre- 
scrizioni volute per ottonerò tali posti speciali. ( o()(i[ 

' :: ' r . ""' ' l"" 1 " .EaEflelì 0 de sU linciali. '*,'"' ■!(. "],', 



iuato-jl quiutilnvo di bagaglio, che 
ire nei viaggi per ragioni di aermio 
.cria sempre. pagai* ,pa,irr«w agli 
aglio, aia t&j trasBortiuo iUlU O parte 
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TABELLA .ielle coinprteh'id 'per ir.isptìrtb •tk] Baglio assegnata 
agli .Ufficiali. 







^ iata i-i! id -.1 
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I luogotenente rienèrale '. ■ » ,: 
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1012. Pero la quantità di Uigaijlio, che ciascun Ufficiale ha. diritte a far 
trasportare a nìlB forr<ivìl) a ! prèwo ridoÈ6o ghite la ConTeìtàone 16 marzo 1870 
sarà la seguente, cioè: 





<fnantltiì eia si puii faro 'tnupoirt arai 




!(,n »1,V>,. ■„ . 
, ■ tfOitfarffli | 


Ufficiali subalterni 1 ' 1 .-■■■! KHog.' 
Capitano ci i!cj: .1. iiv i, 
Maggiori! ( ,., t ;:r-.,i. ,h.,r.*°. i 
Sostenente Colonnello . . » 

UfficXeenMi <>'!";"'* v4 > ' 


■■; '.T.jBttiWl , 

(.1 »1 . afta;, wnw 
ÌJw .300 „„.,,ii 
400 ' 
.500.., 
'■ 1 "'VWW ■' 


m- -. 400- - * 



101U. O^iii IioccfliiMi ai' jv.ìì i riul 5u :c L in' ((lauto |>ro;p-:tìO' terrà pagata 
senza riduzione ili ji:..-trt t,l in Inisu ìlI1,i tiivill',: .-■ uuilÌlì . . .' 1 '."! '" !" 
■ 1014.; Pcr ; 0 t!,n |; r.:.1;L V'^'""' ^' hwi'i * V^>> rnlótti /gtTtìffi&'fi 
dovranno prosont^R-'iiKli Unirà .1^1 Sii f. rrnvin mu; <:i,'lii;;r;i/i.>rhi n.iir.j.r:iie',ilt'«ÌD- 
neiso.Mod. D, la tinaie sarìi , lìrnut.i <li M ril.iwT» i 'docili militi di vigili e 
vidimata dal CòniaVìaiiU' ifèl Corpo, e lù-.u^wl.r'i l'iutiero iv-ui.sijljtivo asse- 
gnatg dall'art, 1018. 

□igilized by Google 



1015. I militari di Bassa-Forza dei ltcali l'arati ini uri uri casi : " ' 
; ] " I.° DÌ trislu. :i /ÌL.iu' .lenitiva j 

2° Dì mitazicne-Oeuiporanea*-- - ' 

■\ ^.a» ^ammissione, acura in ospedali;! m;i)i;i Lt ,, . . ; 

4* D'andata e ritorno dalle Terme;:; 
3 5* Di licenza ordinaria, straordinaria o per esercitare i diritti politici , 
avranno- diritto al. trasporto sulle strade, fijrrntr ai [ner./i .Ielle, tari ffe.jnHi tari 
del proprio bagaglio ili chilogrammi 10. 11 inaliti tati k'o |n'ro d:x rimborsarsi a 
narice dell'Erario rimarrà stabilito in cb.il og ramini 30. (Nota' Ministeriale N. 109 

ilei a ingiio levo).. : ; : ; ; •" , 

!: 1016. L'importare del trasporto dei 30 chilogrammi di bagaglio assegnati, 
nome sopra è detto, a carico del bilancio ideila Guerra alla BaBM-ForM ' del- 
l'Arma, verri in ogni caso integralmente pagato, sia tini 'W faccia' trattare 
tutlo o parte iscltanto del peso stabilito, ì , ' ',\ ,„.;„:, ■, ' : -j-.,:J ■ 

1017. La diebiarazione Mod. 1). stabilita ad ottenere i], trasporta del baga- 
glio degli Ufficiali .ai preui ridotti, è purft n j^gsoutare alle ferrovie pai baga- 



iglie di militari, Ufficiali n Bassa- Feria, in cilottiiità di ser- 
bato- riteione del SO i»r *fa sulla tariffo comuni anche 
ocr motivi, che non Siena cambio di residenza per ragioni 
petti™ Capo, purché partano ;dal ; lwgo, ctejl ^odosimo ri- 



o diritto alla ste^a riduzione 1( 



residenza a" quello, ovt 



,1, servizi» .li .-v^imbi I 5 . ,:i n;, urliate nel num,:ro di mm p, )t #,l$ c ,ah 

'f< \ 1 , M ' r n e "■ ; [ ' L!l1 1 v '" 1 ' " n,; 

olire a!l-> untila con mi liìtuin l.iiìii:^'. 
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1082. !ai .tamigiie -lai ftfflittti.ldr busa' Torta,- ynando viaggia») per flislo- 
caidone dei iloró C.rpi iion'avciniin diritta che ni porti ditemi Urna! ■>■ <''i- : > 
■■■■■ ^viaggiano .coi «api- a questi -con drappelli ^di oltre' dieci mimvtó, le fa- 
miglio kwìdeo oompraio "nella riu.liiadta-M.od. (,'; ae poi . muovono : isolatamente, 
wriuimó provfUI» iella lire, diuTdaraalon» >Mod. ]■;. , ■u<>ìh::l i.'.hl- :!■:>:■.,. -.. i 

1033. I fanciulli al disotto di tre anni sono trasportati p*t'iitam6Ttte;'pdr 
quMli dal -tro' di sette anni si pagherà la metà della tassa- fidata npfe] -trasporto 
d'.OEnlimeinbt-j ddlft fanltglia. ^ ih . ■. n '«!■. .oiì!.. t -v ■ -, 



1034. Le famiglie dei militati in caso di dislocazione dei rispettivi Capi 
affanno rifritto a. far. tnsjnrbrf agrari*- velor-ita colla riduzione dell* pw 
«nW Énlle'tórife m-^Narié M/(o il -^iihiliro di U^jl.n efe -WmO setó, 
rome pur* i( nwlilh e le masseritie, purché mobilie e masserizie siano 'tforl - 
venUntéiileuté Ìm^-fW fl od k T.r. ?fJ «. : ^ij.f^r; in tutti gli altri' rasi' hanno 
drrittO-a'W'-to^rhr.. colla' alcswa rl.l^ba? un .intuitati™ Si faglio 
ragguagliato a 50 chilogrammi per ogni persona che si in land a fare 'parto" drilÈ 
faraigrioistesse.' ■ ''*' 1 n > l '''"l '■ ' ; - ; " 1Jnl1 ' 

- 1005. irquaniitativò -li frigftglio, che in ceni cnso verri " trasportato Baili 
famiglie, dovrà sempre- essere" fddieito' snlla dichiaraiibuò ! Mòf : E: H rf, < 
■ PèCle rnaSseriKieipSrW si rilaifcierà una .li.-.ìin^hne a parte sa! ioik-Éo 
steso, avvertendo <ìi staccarmi gli fccttrini, i filili .lovranno resero ritenuti c(I 
Uniti ahs-matriee, non é'*<eri.ìo nWi nei-.eS5.iri. perchè la spedizióne '"stia dal 
punte ci partenza, a ridelio ifl :i aesÌiHÌliBMl ' '' ' ''"V 1 ' ' ■' " I 1 ;' J " 1 / 



l. IfE lar. 



durone di tariffa le 



nohideiifl'piti ifaire itód/naq ébeeroJ .'flpeditUp laU 1 U FUrfo 1 'dii cui era 'stata rìfasiiata. 
■ - iM2Bi,ìLo.. diehìarlMioni irMoil.. E-per fe.famiglio della" 'bassi- fòrza ''fier- 
rannocnlsitìatai dall' Aiutati t«- Maggioreri; Vidimata dai CómÉmduiiti di -Le- 
gione ;,e,na i; Capi -rispettivi isbiw Klisticcdtì verranno rilaWiatfl' 1 ^; Guru Midi 
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-■■ l 1029. Per il- trasferta- delle lamiglie, dògli Mciali Generati e de";Gwnan- 
danti di lutane basterà la firma del capo della famiglia ori il hello, ri' ufficio. 

: lO^ff: Par la famiglio 4» i < militari morti in effettivo servizio la dichiara- 
zione pel viaggio onda recarsi aUuogo saeltoipBr domicilio [verrà rilasciata dal 
Comandante della Legione, oppure dal Conwn Santa T Anna del Circondario, se 
il.defor.lo era .dietaecato. .- .. -a-i >n ih nJimì;- i« i;l ru-t, i .: ::,';t 
i hr JWH l.H h jifahr ! n leidtobÌe.razioni mod. E « reaponsabilo da\ loro. cpnte r 
nuto, vale a dire, che le persone descritte in esìO appartengono, realmente alla 
famiglia convivente co!! 1 Ufficialo od indivìduo di bassa forza. 

■halillii. i'* imi* ii sii ■•-.m iU'.h 1 i'(ft»-i/M i '.V , 
Trasporto dal cavalli. 

rÌÒ3E|i Pe r massima generale saranno trasportati coi vqgoni-scifìsriQ i ca- 
valli degli Ufficiali, sol lauto ; quelli di trippa, nei uiiimn-ì/'stiame , salvo casi 

ecge/iqniili..;,, ,. ' ■ . .... 

. 1033. li nnnwro .L'cuv.i'.li, che gli Ufficiali hanno diritto a/are trasportare 
ai. prezzi ridotti, i deterjiiujsto dal numero delle ragioni di foraggio, Basato come 
competenza al grado rispettivo. . ( .. j tll ti rii> ■;■ 

1034. Il diritto al trasporto dei cavalli a prezzi ridotti , oltre ai casi di 
dislocazione ,. di collocamento in aspettativa od in disponibili^ , e dì richiamo 
ail'elTatfivo servilo, è pure- eslc?o a quidli di iiuniza, di full ora mento a riposo, 



odr in,.rjfflinia, ci ai «.so, i 
dì f.Lvtr; in U-.-::lH;* diivr; 


i, ,vii l Illudale al.ljia nlwim-.o dal lin.v.irao u:i cavali,. 
;a da quella dova, risiede. '.. \ .: . , 


. 10^5. Ufi Uditilo, c 


ae. acquisti cavalli in località, divoraa.da .quella, evo 


lis'iciìe .' ha diritto al lraa| 


■orto dei moiksinij sulle ferrovie a prezao .ridotto. 



purché i cavalli acquatati e quelli posseduti già' non oltrepassino il numero 
delle r^zjoni a lui addogalo. 

L' Ufficiale, che volesse .farà trasportare: .lungi dalla sua residenza i suoi 
cavalli per venderli, non ha diritto al trasporto a prezzo ridotto. 
,i, !,Ì036.' Po) trasporto dei ravalli occorrerà presentare una dichiarazione con - 
foEraa al mod. 1J. „ i: , ; ,: ■'•[>■ ,?:> iwnih !■! i» -n . < ■>■;•: ■■• ::,-r '., 

_ r.1 Jt03J7. ..Coi. cavalli in vagone-scuderia à ammesso il traapotto gratuito della 
bardature relativo e degli oggelti di scuderia, purché il tatto sia; ri posto, in tas-r 
sette o.,sacclii ) i quali potranno 'in ogni eaao essere visitati dagli agenti ftrro- 
IWiiìb ws! il'.. ■ - v i « * t*K ■ tifi V., . ". l'. _ » : r, ; 

-i") l'in ÌTiÌ!iM>i,-ij:> ■ Trmporlo delie vatlmr; .. ! . cf umiv' ■ i t 
■ i^iiaVl .',! ir."- ih .rHmiii ■ .r'.ì -) ' i.n.-.il«c ,. ' 'rv. limiti « ! " : - '1 ... ■• 
■ W3ÓV JPWi.ottBner» il. trasportò 1 delle, vetture di proprietà di Ufficiali, si do* 
tri., presentare -.m Ile. ferrovie (ufficio merci a grande velocita) la dichiaratone 
mod- ìfc rrt.iHn!arÌce » lo ecarico dovranno eMere eseguiti dalle AmiEinistra- 
lio^ .ferrqviariei, red. il. diritto totale relativo in .lini 3, "30 Bara pagato alla 
staziono di partenza. i-iiir m'i : i> 
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.- ^-.-^ .... SUmpatl moMll B, C, D, E,' 

1030, Questi quattro stampati sono a madre-figli»,; ,n Jiuq li r.uove depo- 
sizioni verranno spediti dal Ministero della Guerra in registri iium.-rali di 100 
fogli ciascun^, ad cicerone del mod. 0, che sarà inviato in fogli sciolti, ri 

J040. Il mod. li si compiili: ili Ir.: parti, t-ioù : la ma(rioe ; kpq scoritj;ÌBO 
d,i ('.■uing:i;irc ni ljrjlieitiiriu P'T ritirare il 'lifljicllo ed 1111 altro da, ritenersi 
■ dall'Ufficiale durante il viaggio. Q-ierti Une Si-otKriiii w devono venire staccati 
l'uno dall'altro prima d'eseera presentii ti al Mgliettario. n , 7rJ , : 

Gli 1 Stampati per gli scontrini mod. B, saranno .distrili]] ili ai Comandanti 
..di Circondario, t> servandone, un competente .numero presse ocni, Stato Maggioro 
L.egi quale . .psiche tali scontrini non possono ossero rilasciati, cb*-dai Coman- 
danti di -Cagione' o dì Circondario., i ..r '. -~ . .ioatuim 

'.10ii: ''Sebbene 1 Comandi de 1 Beali Carabinieri ne' Circondari non abliiano 
l'iiijirico di taràe in deposito i libretti , lottavi* viene pure esteso ;ai mede- 
simi il filaselo: degli , soniitrÌBi mori, li per gli Ufficiali, assimilati edimpiegati 
in aspettativa, che sì trovassero flal luogo, ove Itìhuo^Éffilii'tìlli Comandi. >i 
I 1048. Gli scontrini mod. lì non «no- validi olir,; al 31 dicembre dell'anno, 
in Cui' vengono rilaSHatì.' !! ■' J - ,J - >* th j W ; ~"i 

, "1043. 11 «ind. C serro pai trasporti dei corpi p distaccamenti superiori a 
10 individui in viaggio sulle fiirr.oyie, sul Iago Majrciors e su qtìciTó"ÌIi rvj, r da. .-: 
Consta di tre parli da dividefai'oel .senso dell' altezza. —'La pfima e la ma- 
trice.' La seconda è divisa hcl senso orizzontala in' tre si.-olr.rini , l'icti ■ ■ i u i.' . L ■ j 
por i, trasporti delle persone; qoelfij'per il trupma dei Ingigli Jol'Il ITvhli 
1 e di. truppa, detti al seguito, e quello per il trasporto dei caralK-o-TOreoli; fca 
pari.! ecntieno, iti rislrctt s>s-(C ri-:h ■ t ! j:a: : flj trasporti- Mirteircto' noi ) tre 
auou tri là della, seconda. .parto e dalla matrice, ed lia di fronte ad ogni richiesta 
uno spazio' opposto , ove' gli agenti delle ferrovie appongono le ricevute delle 
somme pagate;: ;i i" 

'jOocorrendo quindi, il .caso di valersi di qiieato modello, dovranno riempirai 
oltre alla matrice, i tre Kontrìnjidellfl 1' parta) é la (ttrl»*S.fc,r*i «xuione 
della. iKdonna:<BioaBWo lidie tasse. Ciò htle, iaHastaccata dalla matrice tutta 
" 'H ««parie ; e ([ueste' tinto alla 'parte terza .sàg, presentata al -.jeslne... dplje 
«lem, il quale npporrà" la ricevuta della somma pagatagti.per.il trasporto dei 



-cavalli, veicoli e mercV'rléWàpposita casella della stc , 

! poratieamentc staccherà lo scori irido .della 2/ parte 'ritenendolo ]*r ■ sK ! Cguol 
! cosaisara aucccesiv.m-, -: • fitta d,if li'.'^ulicrs « dal Biglidtario ; difeuisachè 
i il Corpo .0 distaccamento o Drappello rimarrà ro=V Con tutta la parte 3/_, mu 
1 nita dallo ricevuto nuoessario per Rinfili caro la k]*s;i.- 

lOM.'Se alcuna delle tre specie di tras|i..rti indicati' nei;li scontrini non 
, uLtorrosWi-.Hi.iasoieranDo in bianco gli scontrini, li cui .non ai li» bisogno, e 
'''' ]Wn' si' ^ceneranno dalla matrice, l'ari mèli le a lascia iil Liii/co a si animile- 
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ranno lo r.omspornli^if i rUilestc nella parlo con nna.|linefr trasvcrsalfl Ma 
quest'ultima parla dovrà sempre staccarsi interamente- dal Kegistn^ed- («aere 
presentata agli Agenti dallo ferrovie unitamente allo scontrino od agli scontrini 
'' riempiti. ■ ■'■■■>■ ■ ■ .unM* dì» 1 . ..' .wiì H ' .-'liili lint.I bhJ J 

1045. Gli Ululali , che viaggiano per servilo con drappelli o Corpi' in 
marcia, non detono' .valersi degli scontrini del proprio libretto, ma devonoi , es- 
sere compresi nella. richiesta Mod C « . 

1046. La dichiaratone modello D, rcr trasporto di bagagli, cavalli e vot- 
tore d'Ufficiali non richiede spiegazioni. A tergo 'dello scontrino a staccarsi sono 
apposte le .ai-vertenm niTcsarii' per l'n>,> ilei rinvilirmi. Ocrorre soltanto ram- 
mentare agli Uffici ìnranciti .li rilavarla l"ol)lili[» d'acuoi-farii,' 'che i " enfili i , 
le tettare e i bagagli sono proprietà di colui, eli» ne chiede il' trasporlo. 

1047. Gli UFlicii «Ilo Stufo Mai^-iore Ln-ionalo e dei Circondar» soùbin-- 
caricati della c"mprlaz.iono e del rilascio di questa Dichiarazione, Ja.^quala iioffc 

1048. Lo stampato modello K por le famiglie consta di quattro parti. La 
...prima è la matrice/ ila seconda debblessero consegnata olla. 3raHone>di ; pai lenza 

per ottenere il rilun-io dei hitrlioL-tL: la lena è ^documento da ritenersi] dalla 
famiglia durante il -viaggio ; la parte quarta contiene gli scontrini occorrenti 
per le sei fermate, -che possono essere fatte dalla famiglia stessa. Questi "scon T 
trini sono in-liumerp di .tei per i biglietti personali e sei per i bagagli.- -j 

1049. Ti Capo (li Corpo, che rilascia la dichiarazione modello E, riempie e 
firma lo tre prime sparti dello stampato, e consegna quest'ultimo, staccato dalla 
matrice, al Capo della famiglia, il quale appone parimente la sua Arma sulla 
matrice e suHe altre dna parti. - J ij 

Lo stesso: Capo di famiglia poi riempirà gli scontrini della parte quarta . 
apponendovi la propria firma; odi medesimi saranno presentati su evasivamente 
al Bigliettai-io ed al Ih'ia^ierr, i quali staglieranno i rispettivi scontrini rimet- 
tendo 1 ! biglietif di ferrovia, e la bolletta pel' bagaglio." 1 ,; ' j 
. Se la famiglia Jion si ferma in alcun ponto intornia diario durante- il viaggio 
saranno cancellati (in una linea .trasversale ijcinqùe scontrini, che ao^ravanaanq. 

Saranno in eguài modo ean cellari U sei scontrini pel tra^porlodàl bagagliai 
so la famiglia non < ne reca seco. 

: 'Qualora invece. .la famiglia intenda scomporre il viaggio in parecchie fer- 
mate, il Capo della famiglia riempili, volta per. Volta, gli scontrini neeesaarii 
e li presenterò, senza staccarli al bagagliere al, bigliettaio.. Sa asso, noa viag- 
gia colla famìglia, gli scontrini dovranno essere riempiti ..tatti' prima della par- 
tenza dal luogo di residenza. Quelli, ebo rimarranno in bianco,, dovranno.; seni- 
pre lasciarsi nniti alla parte terza dello stampato;, a tergo dol quale sono appo- 
sto le avvertenza da osservarsi durante il viaggi?, .».■> i.i.t. .» ri. . ' .-. 

1050. Siccome lo tarifTe ordinarie itetle l'arid società non souo tutte uguali, 
no segue, che si dovranno staccare tinti scontrini 1 quante; stinti la società sulle 
cui linee sì fa passaggio, ancorché la fimiglia intenda fareltn viaggio ,.ri(/n;;in- 
terrotto fino al punte di destinazione. - v ; '.- - '' ; ' ' 
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one sari rftpuuta dallo famiglio durante 1 tatto il-' 
(«nati alla stagiono di arri<o. :: " J.', ",.„".'.■ 

uiihieita, iikmà essere esibita ;niu-itw, ni bij-.n-Uo. 

"dai lÌJga- 



viaggici e dovrà .essei 
Durante il vtagg . 

fili scontrini saranno rispettivaiaentelstaconti dai Iligliettari, 



Gli scontrini che fossero presentati ljui stingiti Q:sHa ilichiarnzionc non 
verranno accettala. : | 

'■ Quelli die rimanessero in 'bianco saranno annullati con una linea Master-'' 
salo in nero a .lasciati uniti alla dichiar/igione. . * 

•Ogniqualvolta, durante il vingiio si [delibi passare sovra una linea di uulal- 
tra sncieli dovrà essere staccato un nuov scontrino per ottenere gli occorrenti 



biglietti. 
ì Non sai 
|| Par i ti 



portanti altera? 



li sorta. 
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1051. La Dichiarazione mod. E non è valida oltro al 31 Dicembre del- 

1052. Oltre i comandi Regionali sono provvisti dallo stampato mod. E 
quelli di Circondario. 

Aneliamo angli stampati B. C O. E, 

1053. La richieste degli stampati mod. C e dei Registri modelli D ed E, 
che occorreranno, dovranno sempre limitarsi al numero degli stampati a Regi- 
stri strettamente necessario. 

1054. Sai Registri dei mod. li, D ad E, cha vengono trasmessi dal Mini- 
stero, il numero d'ordine da apporsi sui singoli fogli , accanto al numera dello 
scontrino o della dichiarazione, sarà quello stesso , che leggasi sulla copertina 
dal Registro. Tale numero, dovrà testo, a scanso d'errori, venire scritto a mano 
sovra tutti i fogli. 

1055. Le dichiarazioni, richieste o scontrini mod. B staccati dalla matrice, 
che non venissero poi adoperati, dovranno assare restituiti all'Ufficio, che li ha 
rilasciati, affinchè li annulli con alcune lìnee trasversali , conservandoli uniti 
alla matrici. . 

Tutte le matrici degli scontrini modello 11 dovranno essere trasmesse al 
Ministero. Alle nuore richieste dei Registri dovrà, nel più breve termine, tenere 
diotre L'invio delle matrici del fascicelo esaurito. 

Le matrici degli stampati Mod. C, D, saranno conservata presso i Corpi 
per essere comunicate al Ministero stesso, quando le richieda per gli opportuni 
controlli. 

Quelle mod. E esaurite dovranno tutte essere inviata al Ministero (Dire- 
zione Generale dei sorvizii amministrativi) coma quelle degli scontrini mod. B, 
e le richieste dei Registri med. E dovranno essere rivolto alla Reclusione mili- 
tare in Savona. (Nota del Ministero della Guerra N. 147 del SI luglio 1871). 

1056. È severamente vietata qualsiasi raschiatura, abrasione o sovrappo- 
sizione di parole tanto sul liiglietlo di viaggio dei libretti, quanto sugli scon- 
trini mod. B, sulla richiesta mod. C, sulle dichiarazioni mod. D ed E, e sui fo- 
gli di via. 

Se occorressa di correggerà qualche sbaglio nella scritturazione si dovrà 
sempre farne la rettificazione, cancellando le parola con linee orizzontali in 
guisa, elio si possano ancora leggere. Le parole da sostituirsi si scriveranno di 
seguito , o le corrasioni dovranno essere ratificate dalla persona, che firma il 
documento. 

1057. I Bolli dovranno ossero chiari, nitidi e perfettamente intelligibili. 
1053. Ogni Legione tieno al corrente un Registro matricola, sul qnale 

sono inscritti i libretti per viaggi sulle ferrovia diatibuiti agli- Ufficiali della 
medesima, e sona annotate le successivo variazioni. 

1059. Le intestature delle colonne, a le awtrtenie sol frontispizio di que- 
Mmutlt ptt Caratinitri inali. Val. II. IG 
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sto Registro, conforme dl'oniMBO modello, indi 
cai Io stesso dev'essere tenuto. 

1060. Occorrendo, questo Registro si ricMederà alla Reclusione militare 
in Savona. •- 

Prontuario delle distarne e ilei calcoli fatti per ogni specie di trasporto. 

1061. Per calcolare la sommo da parrai per ogni specie di trasporto si 
farà oso d'un Ippolito Prontuario compilato di accordo tra il Ministero della 
Guerra e le Società ferroviarie. Questo Prontuario consta di due parti ; la prima 
di, i prezzi già, calcolati per ogni apecio di trasporto, e per tutte la distanze da 
1 a 1500 chilometri; la seconda presenta le disiamo fra le vario Stazioni terro- 
viarie del Regno. 

1062. Detto prontuario costitniaee un volume di circa 700 pagine , e non 
può per conseguenza essere qui riprodotto. Ma siccome le distanze chilometri elio 
da una Stazione all'altro, si rilevano fàcilmente dagli orarti delle ferrovie, basta 
cosi ad ogni militare, che intenda o deliba porsi in viaggio la cognizione gene- 
rica de' prezzi ridotti ed il possesso d'un orario per dedurne la epesa, a cui 
dovrà sottostare. Ora quando si concacano ì prezzi di trasporto a tariffa mili- 
tare da 1 a 100 chilometri, riescirà agevole il calcolare i prezzi per maggiori 
distanze moltiplicando l'importo del trasporto pel tratto di 100 chilometri pel 
numera, che indica quante volte il 100 è contenuto nella intiera distanza a per- 
corrersi, ed aggiungendo il prezzo delle distanze, frazioni di 100 chilometri. 

La facilità di questo calcolo ed il modico prezzo d'un Orario delle ferrovie 
rendono l'applicazione dell'annesso Estratto di Prontuario estensibile a qualsiasi 
viaggio in ferrovia. 

Suppongasi, ad esempio, che un Ufficiale voglia da Susa recarsi a Bologna 
in posti di seconda classe. Dall'orario rilevasi che queste due città Bono di- 
stanti fra loro 380 chilometri, e dall'estratto del Prontuario scorgesi ebo in se- 
ihilometri pagansi lire 2 e per 89 lire 1. 80. Donde 



1063, I calcoli pel trasporto del bagaglio sono fatti in base a 10 chilo- 
grammi. Ogniqualvolta occorra valutare l'importo d'una spedizione di bagaglio 
si dovrà moltiplicare la somma ottenuta dall' estratto del Prontuario e dall'o- 
rario per tante volte, quanto il dieci sta nel quantitativo a trasportarsi, av- 
vertendo, elio lo quantità inferiori a dieci chilogrammi debbono considerarsi 
come dieci chilogrammi completi, e che, in fine di calcolo, lo frazioni minori 
di cinque centesimi dovranno essere calcolato por cinque centesimi interi. 

Limilo entro cai è concesso 11 trasporto In ferrovia. 

1064. Per massima generalo ai militari di bassa forza viaggianti isolata- 
mente non verrà concesso il tiasporto in ferrovia per lo distanze, che non su- 
perino i 25 chilometri, a mono clic non risultasse dai documenti, di cui sono mu- 
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Diti, che intendono valersi dei mezzi ferroviari pagando del proprio l'importare 
del biglietto militare. 

1065. Gli Ufficiali viaggianti isolatamente per aerano, ed i militari iso- 
lati di lassa foni in marcia eia per ragioni dì servizio, sia diretti in licenza 
od io congedo illimitato od assolato avranno diritto al trasporto sulle ferrovie 
sino al luogo di destinazione, o fino alla srazione più vicina, se il medesimo 
non 0 in stazione ferroviaria. 

1066. Sei provvedere di mezzi ai trasporto i militari di lassa forza diretti 
in congedo, i Comandanti dì Legione e di Circondario avvertiranno, che deva 
ritenersi come luogo di domicilio dei militari stessi quello, che essi avevano 
prima dell' arruolamento. Qualora essi chiedessero d' essere diretti in una di- 
versa località, dovranno produrre le occorrenti giusti fi cazioni. 

1067. Gli individui di bassa forza reduci di licenza hanno solamente diritto 
al trasporto del Capoluogo di Circondario sino alla propria stazione. 

Casi di smarrimento del biglietto ferroviario e del doenmentl di viaggio. 

1068. I militari die smarrissero il biglietto, dovranno, appena se ne ac- 
corgono, farne dichiarazione agli agenti ferroviari; gli Ufficiali liovrni'.iii! l'ii^.iri' 
un nuovo biglietto, in base alle tariffe militari, pel viaggio fatto dal luogo di 
partenza fino al luogo, in cui si è constatata la perdita del biglietto, e per pro- 
seguire il viaggio dovranno munirai d' altro biglietto staccando nno scontrino 
dal libretto. I militari di bassa forza potranno essere chiamati a pagare l'importo 
d'un biglietto militare di terza classe pel percorso che hanno fatto, chiedendo, 
quando occorra, il denaro all' Autorità Militare per proseguire il viaggio. 

1069. La perdita dei biglietti per parte dei militari idi bassa forza saia 
sempre annotata sui fogli di via o di licenza, di cui Biano muniti. 
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1070. Nel caso che col bjgliotto ferroviario venissero puro perduti i docu- 
menti di viaggio, i militari saranno considerati come pasiaggieri comuni, e do- 
vranno pagare l'importo d'un biglietto ordinario per la classe, in cui hanno viag- 
giato a partire dal punto d'origine del convoglio fino alla stazione alla quale 
sono scesi. 

1071. Ove, dopo avere eseguito tale pagamento venisse ritrovato il biglietto 
primitivo, le Amministrazioni ferroviarie saranno tennte al rimborso delle somme 
ohe avevano ricevuto. Per questo rimborso i Corpi richiederanno le intendenze 
Militari delle località, ove ha seda la Direzione delle ferrovie che deve effet- 



1072. l'assegno di ferrovia, in massima generale, deve' essere pagato an- 
ticipatamente dai Comandanti di Corpo o di Circondàrio. 

: 1078. Sni fogli di via e di licenza, o su qualunque altro documento, di eni 
Biand'muniti i militari in marcia per servizio, circa l'assegno si inscriveranno 
le seguenti indicazioni'; 
Se trattasi d'Ufficia^ : 

Provvisto d'assegnò di ferrovia da . . . . a . . . per sè e pel 
proprio lagaglio (e nel caso abbia diritto al trasparto di cavalli à carico del 
Governo) e per N. . . cavala in L. . '. . 

So l'Ufficiale non ricavo rassegno prima della partenza, si dir» invece: 
Gii spetta rassegno di ferrovia da .... a .... . ecc., ecc. 

E se si tratto di hassa forza: 

Provvisto d'assegno di ferrovia da ... a ... in L 

per sè e pel bagaglio (quando il trasporto di quest'ultimo gli spetta). 

1074. Detta indicazione dev 1 essere scritta a tergo del foglio, e la somma 
in tutte lettere ed in modo ben chiaro, onde possa essere letta a colpo d' occhio 1 

1075. Per gli individui, che avendo a percórrere una distanza minore di 
2S chilometri, intendono d'approfittare della ferrovia a proprie spese, a tergo 
dei rispettivi documenti si metterà la seguente annotazione : ha diritto ad es- 
sere trasportalo da . . . a . . . ai fretti delle tariffe militari me- 
diante pagamento del relativo importare in L. . . ,.' , . ' ..' 

Per quelli diretti in piccola licenza, l'annotazione, di cui sovra, dovrà pure 
specificare il diritto al trasporto pel riterno. 

1076. Nei casi in cui i militari di bassa forza sono autorizzati a viaggiare 
in abito borghese, in testa al foglio di via od altro documento sarà apposti la 
annotazione: Aiitoritiato a viaggiare in abito borghese. 

1077. Dette indicazioni pai militari di bassa forza saranno fatte a tergo 
del foglio di via o biglietto di licenza, tenendo per norma il modello seguente: 
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STAZIONE 


Annotazioni dei biglie ttari 
e dei Capi Stazioni 
e bollo delle Stazioni di partenza 


■ (1BM1 


DESriNIZEOVI 









Militari di basati furia che arcuerò consumato 11 denaro 
loro consegnato per II Tlegglo. 

1078. I militari di bassa forza, che avessero consumato in altro uso il da- 
naro loro insegnato pel viaggio, e che fii.-sem trovali in man-ia sprovvisti di 
rami per proseguirlo, saranno da! Comandante del Distretto Militare o dei Ca- 
rabinieri nel Circondario muniti di nuovo assegno dì ferrovia e fitti tradurre 
per mezzo dell'Arma dei Beali Carabinieri alla stazione ferroviaria del luogo 
od alla più vicina per essere inviati a destinazione. 

Quelli invece, che si trovassero in marcia diretti ia licenza, saranno, iuegual 
modo, fatti retrocedere e ritornare al Corpo. 

Le predette Autorità Militari ne daranno intanto, in entrambi i casi, im- 
mediate avviso ai Comandanti dei Corpi, a cui appartengono i militari. 

1078. Trattandosi di Sotf Ufficiali, l'Autorità Militare potrà ove lo creda 
conveniente tralasciare dal farli accompagnare sotto scerta. 

108Ó. 1 militari contemplati na'due precedenti articoli, oltre al rimborsare 
all'Amministrazione Militare la somma consumata e quella pagata dall'Autorità 
Militare per farli proseguire il viaggio o per rinviarli al Corpo, saranno puniti 
in via disciplinare, secondo la minore o maggiore graviti dulie circostanze. 

1081. Quelli, che si trovassero diretti in licenza, oltre alle punizioni, di 
cui all'art, precedente, nou saranno più ammessi a godere di alcuna liceuza per 
tutto l'anno in corso. 

Voleri del Carabinieri alle Stazioni Ferroviarie. 

1088. I Carabinieri Beali, che ai trovano alle Stazioni ferroviarie si pre- 
steranno alle richieste, ohe loro venissero fatte dai Capì Staziono, sia pel man- 
tenimento dell'ordine fra i militari nelle Stizìoni stesse, sia por constatare la 
identità personale di quegli individui di Bassa-Forza od operai, che viaggiano 
con biglietti militari, essendo in abito borghese. 
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ing. Essi porgeranno ili militari, che ne facessero dominila, tutta le in- 
dicazioni relative alle località, in cui trovaosi gli ufflcii delle autorità militari 
aoivili. ■ : 

Butti Orazioni di errori nel somministrare gli taenepil. 



1084. Le somme corrisposU in più od in meno nel sommi ni strare l'assegno 
ferroviario detono essere restituite ai Corpi o buonìficate all'individuo, giustifi- 
candole colla produzione del foglio di via od altro documento di «aggio. 

1085. I Comandi Circondariali dèi Carabinieri sono autorizzati a corrispou- 
dere ai militari isolati il supplemento di danaro, che loro fosse stato assegnato 
in meno, ed in tal' caso annoteranno sui documenti, di cui sono provvisti 
gli interessati, la somma corrisposta ed il motivo, per coi fir data. 



088. Chiunque nel l'applicali one delle disposi zio ni sai trasporti militari 
arrecasse o tentasse d'arrecare danno all'Amministrazione militare, alle Società 
ferroviarie o ad individui in particolare, con falsificazioni , o contrafrazioni di 
firmo, vidimazioni o rilascio di dotu monti di qualsivoglia specie, richieste e di- 
chiarazioni od apposizione di bolli, per vantaggio proprio od altrui, subirà le 
conseguenze punitivo, che 6ono comminate dalle vigenti Leggi. {Regolamento 
per l'esecuzione della Convenzione 16 marzo 1870, pubblicato dal Ministero l'8 
successivo Giugno ed Istruzione, che' fa seguito a detto regolamento, pei- i tra- 
sporti militari ia Ferrovia e sui Laghi). ' . ", [( ".. , ( ^ ; 

SEZIONE IX. — Trasporti militari ini mare. 

1087. 11 18 marzo 1871 i Ministeri della Guerra o della Marina stipulavano 
colle Società di Navigazione una Convenziono, cho veniva approvata con E. Decreto, 
del 23 successivo aprile, pei trasporti inarittimi dei militari, loro famiglie, ba- 
gagli, masserizie, veicoli e cavalli, ai prezzi seguenti, regolati in. base- al nu- 
mero delle leghe marine (la lega marina corrisponde a 4 chilom. e 444 metri) 
che si percorrono tra porto e porto. 

KlUUri Tlaeriantl .per molivi di sentito. . , ; 

Per viaggiatore e pef'lefla^aiariila, compresa te somministrazione dei viveri 
.dorante il viaggio: i ■ > n i,, , 

1. ' Classe .' "'. '. ■ l! 0. 30 

2. " » . >-■ -[>.' » 0. 21 

8." ■ ...„.„ Siìlli . a A ; '.S-Hi,,, 
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Per viaggiatore e par Ioga, marina, eoa compresa la somministrazione dei. 
viveri : 

.:- I." Classe ■ u :-i [tw.. iùL.-O.Sl- 

2. ' » » 0. 15 

>: ,-,[..■»!:: !.. .1 f i.i »v. f Jh-.ft iJJ.'li 

Pamela 4TfBfl«II. /~ ."" ■''^V'- ,'"V ; 

Per viaggiatore e per lega marina, non compresa te aomminiatraiione dei 

viveri: . ,, j: ., n -„ . 

, 1* Classa , : L., 0. 3Q . ,. lK . 

.Vi »■■.'-. , %,0.,2t !.. 

3. " » . . . . . » 0. 087 

Famiglie dei Militari di Bitta-Fani. 
Per viaggiatore .e per lega marina, non compresa la somministrazion? dei 

S.'Classe 1 . . ... 1., 0. 087 ' 
Bag-anl degli melali la atl superiora al tra ani ad Inferi™ al 10. 

Per ognuno e per lega marina, non compresa la somministrazione del vitto: 

. l/Clai» ,.' '," " M " • : " 't'O,' 15""" 

"" ! . B.* '»';■'",', . "" » 0. 105 

-■" ' s.' > " r 1 "-. , '. " .;» o. oiss 

I ragazzi degli Ufficiali in età inferiore ai tre anni e quelli dei militari di 
Bassa-Forza, d'età non superiore ai IO anni,, saranno trasportati gratuitamente 

Cavalli. 

Se trasportati con corse ordinarie, o corse straordinarie e con truppa di 
fanteria : 

Per ognuno e per lega L. 0: SO. ' ' 
Se trasportati con corse straordinarie e con truppa a cavallo soltanto : 
Per ognuno e per lega L. 0. 40. '.". '. "' "!" 

Carri a Tettar*. 
Per ogni carro o vettura, "e per lega "marina 'L."tf. 30 

.Bagaglio Boradente la' wmpatanu.; - ■[ 

Per quintale e per lega marina L. 0. 025. ^ .,. : " : : : ' ""' 

i - . . , Sfjuseritle e mobili. . 
Per quintale e per tega marina t. 0. 035 
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T»to1o poliometrlclio o PnMtaarto. 

1088. Le distarne in leghe marine tra i porti delle diversa liuee percorso 
da ciascuna Società appariscono dalle unite tre tavole poliometriche ; ed ì 
prezzi per ogni viagipo e specie di trasporto rilevatisi d ali 'annesso estratto di 
Prontuario, di calcoli fatti da 1 a 50 leghe, dcdueondo, per i. percorsi più lun- 



tcnza, pel mobili e per le masserizie veniienj l'iati in ridirne d'un quintale in- 
tiero; ma riscontrandosi frazioni di quintale, queste dovranno essere valutati di 
20 in 20 chilogrammi. 

Persone, che hanno diritto al trasporto lo base alla Convenutone. 

1091. Hanno diritto a fruire dei trasporti in hasc alla Convenzione i 
a, Gli Ufficiali d'ogni grado in effettività di servizio, siano essi in viag- 
gio per motivi di servitù, oppure pur idruri !or„ p.ir::colare. \ •• t ' 

b) I militari di Bassa-Forza in viario per tubivi di servizio o por licenza. 
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c) Gli Ufficiali in aspettativa od in disponibilità. 

d) Quelli die pel loro collocamento a riposo ai in riforma, o di cessa- 
zione dal servizio, per qualunque rana, debbano attraversare ii mare per rag- 
giungere il luogo eletto per domicilio. 

ej Le famiglie dei militari in riaggio per traslocarono del rispettivo 
Capo, o per qualsiasi altro motivo. 



Dosamenti per ottenere 1 trasporti al proni di Convenitene. 

1092. Per attenere il trasporto sul mare ai prezzi stabiliti dalla Conten- 
zione dev'essere presentata la richiesta mod. 1, se !a apeia del trasporto e 
a carico dtl Governo, e quella mod. N.° 2, quando la apesa e a carico dei Corpi. 

1093. Le richiesto d'imbarco devono essere rilasciate dall' Ajutante Mag- 
giore per gli uomini di'! lo S-.j'yi M^giore , e dui Comandanti di Circondario 
presso cui trovatisi gli individui, che devono muovere. 

1094. Lo richiesto devono essere presentate, nel luogo di imbarco, all'uffi- 
cio d'Iutendenza militari;, od a queir altra Autorità che no fa le veci por li 
vidi m azione. 

1005. Noi viaggi por conto particolare, gli Ufficiali, i quali sono provvisti 
di libretto di viaggio Bulle ferrovie 'e ani lagbt, si varranno degli scontrini dei 
rispettivi libretti; quelli in a.-*,: tintila in di^Mnihilii'i, e lineili, che cessano 
dal servizio, dovranno caiiiiro la .1 ic lii a raziono Mod. 1!, prescritta por gli Uffi- 
ciali sprovvisti di libretto. , ...„. . :. : iti,', , 
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L'importo dal trasporlo ii cui sopra, cho va a carico del Governo, verri pagato 
a base" ai prezzi portati dalla convenzione 18 marzo 1871. 



Visto per l'imbarco sai piroscafi della società (il} 
posti sotto indicati, cioè : (10) 

di 1.* classe . N. 



di X. individui n 



Variazioni occorso prima dell'imbarco ('). 
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1096. Le famiglie di militari di bassa forza nei casi di traslocali odo del 
loro Capo, quindi con diritto al trasporto a carico del Governo o delle Legioni, 
Terranno compresa nella richiesta Mod. N". 1, se viaggiano a carico dell'erario, 
od in quella Mod. S. 2, se le spese del trasporto devono esaere sostenute dallo 
Legioni. 

1097. Le famiglie suddette, allorché viaggiano por proprio conto, e quella 
degli Ufficiali presenteranno lottasse dichiarazioni Mod. E, che servono pei 
viaggi in ferrovia. 

Trasporto ilei catnlll e veicoli. 

1098. I cavalli ei i veicoli, che ai dovessero fare trasportare a carico del- 
l' erario, oppure dello Legioni, saranno compresi nelle richiesto d'imbarco Mo- 
dello N. 1 e 2. 

1099. Ver quelli di particolare spettanza, per i mobili e le masserizie delle 
famigiiB dovrà essere rilasciata la dichiarazione Mod. D, prescritta pei trasporti 
militari in ferrovìa. ,. ii < : 

Classo la cnl Tiene effettuato 11 trasporlo. 

1100. In masBima generale il trasporto degli individui ha luogo nella classe 
indicata sui documenti di cui sono muniti; " |( 

1101. Gli Ufficiali pero e le loro famiglie possono passare a classe supe- 
riore pagando del proprio, prima dell' imbarco, la differenza di prezzo tra la 
classe loro assegnata e quella in cui intendono passare in baso alte tariffe della 
Convenzione: 

1108. I militari di bassa forza e le loro famiglie saranno sempre traspor- 
tata in terza classe, ma i sott'Ufficiali viaggianti isolatamente e le loro fami- 
glia potranno fare il passaggio alla seconda pagando, pure prima doU'imbarcc, 
la differenza di prezzo in base alla tariffe succitate. 

Ammissione allo cabine di ponte. 

1103. Quando sui piroscafi vi sono disponibili cabine di ponte, destinato 
al pubblico, gli Ufficiali generali e gli Ufficiali superiori vi saranno ammessi di 
preferenza sema il pagamento di alcun supplemento dì prezzo. 

Trasporte gralatto del Iugulilo. 

1104. Gli Ufficiali hanno diritto al trasporto gratuito del proprio bagaglio 
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nella misura indicata dalla tabella annessa al lì. Decreto 21 luglio 1871, ar- 
ticolo 1012 del presente Manuale. 

1105. I militari di bassa forza hanno ragiono al trasporto gratuito dì ifl cbi- 
: o^riiii unì di bagaglio. 

1106. Ógni mnnbr.) componi'iiio b' fs:iii«;ia dai militati avrà ragione al 
trasporto gratuito d'un quantitativo di bagaglio oorrisponderits a quello elio 
competo al rispettivo capo, (>!>rii dvedcim di pr;o do vii oìsero pagata prima 
dell'imbarco in base alle tariffo e secondo le norme accennate agli art, 1087 
a 1090." ■„'*: ,• .-' ! 

Trattamento di boni». 

1107. I militari viaggianti per ragioni di servizio banno diritto al vitto d 
bordo durante l'intiero tempo del viaggio. 

'1108. I viveri di bordo alla bassa fona consistono nella j ■' , 
Colazione (oro 9 aut.) : Caffi e due gaietto; 

Nel pranzo (oro 3 pom.) : Minestra bea condizionata con grammi 122 di 
pasta o di grammi 150 di riso; . . 

Carne grammi 2i>0 ; 

Pane fresco grammi 300; . ;. ,- ,.' : ,v. 

Vino ce utili tri 2,1. ■ ■ .1 ;,\ . \. 

Occorrendo, ebe non si possa distribuire minestra, il pranzo consterà di: 

Carne grammi 330; . -, - .. , • .. ; . • 

Pane fresco grammi 330 ; , ; , ,: . .i 1 ' 

Vino centilitri 50 ■. 

1109. 1 militari viaggianti per conto proprio e lo loro famiglio, ebe non 
hanno diritto al trattamento di bordo, possono farselo somministrare ai se- 
guenti prezza, cioè : . ; ■,. „ 

Per ogni pranzo in 1* classo ... L. 4 — 

idem 2." ■ id, . , . > 2 SO ! 

Per ogni colazione 1." id. . . . , f 3 — 

idem. .2.' id. ... *, 1 50 ■-. •', . 

1110. Per i ragazzi dai tre ai dieci anni, per i quali si chiedesse la som- 
ministrazione di vitto a bordo, verrà pagata la metà de' prezzi sopra citati. 

1111. Lo famiglie dei militari di bassa forza, siano essa in viaggio per 
ragioni di traslocaziono del rispettivo capo, o per conto loro particolare, non 
hanno mai diritto alla somministrazione gratuita dei viveri di bordo. Saranno 
però in facoltà di farseli somministrare, mediante pagamento dì !.. 0. 50 pflf 
ogni colazione o per ogni pranzo uguali a quelli, che si uomini nistrano ai mi- 
litari di bassa forza. ; 

nocumenti da rilasciarsi al militari di lussa fona 
dirotti Li iiiecola licenza, che debbano prenderò imbarco. 

1112. Potendo verificarsi il caso, che militari di bassa forza, i quali si re- 
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i/ioni di conseguirsi direi- 
e l'altra pel ritornò, 
carta intestala d' Ufficio e 

tenuto una piccola licenza, 
MI»' di : . .... ed 
Jiillii CisiiYumi'Jne 18 marzo 



dennità e competense degli agenti i nei ri citi del loro accompagnamento. 

Per indennità di acorta .li Rvali Ciir.Lbiuùsri int.'n.fei una retribuitomi 
giornaliera di L. 1. 50, che loro si corrisponde in «iasione di traduzioni diretta 
e continuate sì por via di terra che per maro. Nello traduzioni per via di mare 
il vitto di, nonio, a cui i Carabinieri hanno diritto, debb r csaore provvisto e tas- 
sato giusta le medesimo condizioni adottato poi militari di tutto l'Esercito die- 
tro la Convenzione stipulatasi tra il Ministero della Guerra e ie vario Società 
di Navigazione. - ■ ■ '< •« 

I mezzi di trasporto sono in generale 'richiesti dall'Arma, possono esserlo 
perù anche dall'Autorità Giudiziari;!. fiieni.il menta per i corpi di reato, o dal- 
l'Autorità Politica od anche dalla Militare. (Dispaccio del Ministero dell'Interno 
N. 10171-7 dal 10 maggio 1884). 

Schiarimenti anll'asseeno pel trasporto dei Damili degli Miniali. 



li loro proprietà, che gli Ufficiali ?tessi fanno 
'o competenza. (Hota del Ministero della Guerra 
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Parte Settima. 



SEZIO?JE L - Soluzioni del Corpo colle «nne Ante-ria del Eegm. 
S 1. Col Ministero della Guerra. 
1115. I Comandi di Legione rendono conto al Ministero dalla flnérr, 



dei quartieri; le ribelli ■ni di militari alla (viva |>«1>Ii1ìcj od aj;li 
stura; le Rravi ferite e le uccisioni ili Carabinieri o militari d'àl- 
xtnt» in servizio di pubblica sicurezza; lo azioni di Talora ora-- 
vidui del Corp»; i deviamenti di convogli ferroviari ' carichi di 



Ministeriale N.° Vii} .ìcl ;ì «.-ttiiinbre ISSO.) ■' 

1118. Arvertiranno il prefato Dicastero delle malattie degli Ufficiali, qdando 
questo oltrepassano i tra mesi. (Nota Ministeriale N.° 20 dui 15 febbraio, ,1,862):' 

1119: In o^.] i:asif iìì rea'.u C'-'inmeaso da Ufficiali, pr?l quale venga iricoato 
procedimento Giuiiimno, il (.'.iman lasite ls Legione, a cui quelli appartengono, 
dovrà inviare direttamente al Miuist-Jru (Mia tluirra Culla' iuasdiBiasollctiludine 
ub sunto dei fatti incriminati, siiizuchì! perb occorra il corredo d'altri dowir 
munti (Nota Ministeriale dal ■• aprilo 18G-1 N,° 15). -, " -«'n*- 



j 2. Mattoni col Ministero ddl'Jnlcn. 



1121- Il presto Die i4lto, |.r.?=i A; ^i^-auii ci licerti col Comitato, ema- 
nava colla dreolire del 20 Eibbndo 1803, K.° 1014, e colla Nota N. 10500 del 
28 luglio 1871, lo norma seguenti, a cui ogni Comandante dì Lozione devo at- 
tenersi nel compilare lo sue relazioni giornaliere : 

1° Interessando al Ministero dell'Interno di potere facilmente seguire l'an- 
damento generale della IV S." in modo distinto per ciascuna. Provincia, anzi- 
ché per le regioni , che costiiul^oiio il l./nit .riu ddle Legioni o per la natura 
dei reati, prescrive, che la relazione giornaliera sia suddivìsa in tanti fogli se- - 
parati, quante sono le Provincie, nelle quali i reati ed i fatti sono accaduti. 
Tali relazioni saranno debitamente Urinate e imiteranno uu nninero d' ordine. 

Qualora avvenisse, che per ona provincia s'avesse nulli a riferire, si tra- 
smetterà la relazione negativa- i-". , . i ■ . '., .: .1 ; 

L'indicazione della Proviucia sarà apposta in margine del foglio, elio con- 
tiene la relazione. , ;- . 

2." Gli arresti , ad eccezione di quelli , la cui materia esiga nn rapporto 
speciale, saranno «intinti in due sole categorie, arresti cioè di persone borghesi 
ed : arresti di militari, cioè disertori e renitenti , e saranno ometti d'una rela- 
zione categorica. Nel riferire gli arroti si d.ivraniìù iuJiiiare le generalità degli 
arrestati, gli oggetti sequestrati, il motivo dell'arresto, il luogo, in cui fu ope- 
rato e l'Autorità, a disposizione della quale furono rimessi gli arrestali. 

Dovrà pure essere informato il Ministero d'i tutti gli individui, che alano 
dalla Forza, di altri Stati consegnati ai Carabi u ieri Beali della frontiera, indi- 
cando il giorno od il luogo, in oi >x'gm la insegna, 1" Aulo riti osterà, a ri- 
chiesta della quale fu eseguita, il motivo, da cui fu provocati, le generalità - 
dell'individuo consegnato, le carte e gli oggetti :!]tartotii'ii:igli, so sia o no se- 
gnalato sulle oircóiari' dei catturandi, o l'Autorità dello Stato, a cui fu presen- 
tato.'Ed egualmente -ari ritorto sasìi individui, elio dai Carabinieri Beali sono 
consegnati albi Forza estera, oppure anche espulsi a piede libero, colle indica- 
zioni delle loro generalità, d.-l mutivi) della cuN^,n,a od «.pulsione, dell'Auto- 
rità a richiesta della quali fu eseguita, delle carte ed-Oggetti loro proprii e del 
giorno b punto di frontiera, in cui fa effettuata." 

' ' 3> Non saranno comprose nelle relaiioni le wntiarVeniìonl , i furti sem- 
plici' o 'campestri, le risse susseguite da ferito di nessuna entità, "gli. incendii 
casuali, il cui danno non eccedo lo lire 500, le morti sgraziata ed altri avveni- 
menti, i quali in nessun modo o ben poco ppsaono interessare l'attenzione del 
Governo. 

Questi fatti, secondo la loro natura, debbono essere riferiti alle compianti 
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Saranno Oggetti di speciale rapporto i filiti importanti e segnatati servigi 
resi dal Carpe Si df>vr» quindi rilorin: il ii:h.-.v^;ììi ili distinti personaggi, le 
violazioni di territorio per parta iìr>;;li Additi (-iteri, lo dimostrazioni politiche, 
qualsiasi dimostra (ione o fatto ehnion.i i r.jqmrc 'li nitrirà tale da poter tur- 
bare l'ordine pubblico, lo i])oi],l;iV;i,oi r le rovine di editici], i naufragi, lo inter- 
ruzioni al libero transito sugli stradali. 

Nelle relazioni ili questi falli si dovrà precisa.™ il Ungo, io cui essi accad- 
dero, le causo dalle quali furono pi'iVot.Lti, le ulrcostinzfl tatle, che vi si rife- 
riscono, le generali^ diMli indivi lui. die vi presero parte in qualche modo o 
eie ne rimasero vittima, o lo provvidenze adottate. 

Sci riferirò poi i reati se no dovrà specificare la natura e lo circostanze , 
indicare il luogo, in cui furono commessi, e le generalità degli individui a danno 
dei quali furono perpetrati, lo disposizioni prese per isnoprire gli autori, e qua- 
lora si abbia qualche indizio di questi , anche il nome, il comune d'origine , il 
domicilio, il Circondario, l'età e la professione. 

4° Si dovrà alla (ine d'ogni mese trasmettere al Ministero dell'Interno il 
quadro numerico dei reati e degli arresti ed alla line di;ciaseun anno il rias- 
sunto dei medesimi; asvertendo non doversi pùnto inviare Stati generali men- 
sili defili arresti operati dall'Arma. . «' ; - - ; 

5." l'anto i rapporti speciali , quanto le rotazioni giornaliero complessiva 
dovranno esecro accompagnate da un eleneo uguale al qui acsliuo modello , su 
cui sono numerati cosi i primi, oomo le seconde. _ . : ■■■■ . 

Quadri dei Beati ed arresti . 

1132. Perché il quadro do: reati ed arrosti rappresoti una Statistica Com- 
piuta » rbe dfflnlioa a oilpu c oivhij !» Subì delle l'rc cincia non solo riguardo 
ai reati contro la sicurezza delle persole e dello proprietà, ma beo anco ri- 
Epatto alla sicurezza interna ed esterna del pi -r. la Religiosa, la pubblica aro- 
mi nistrazìor, e, la fa le pubblica, il buon costume, la pubblica l re n attilli la. e «i- 
mdi, il Ministero dell'Interno ha oliato l' annessi modeilu, munendolo d»l!e 
atterleozu posto in calce, le quali per la loro chiarezza e precisone dispensano 
da ogni nltoriore b piegali one vii modo di compilarlo. lUircobro dal Comitato 
N* 877 dal 12 marzo e Nota iel Ministero d6U'Iatemo N." 11005 dal 2 
Riagno 1870). 

; Circolare periodica por le ricerche. 

1123. Dal Ministero dell'Interno viene trasmessa in capo ad ogni decade, 
ai Comandanti di Legione, per essera distribuita alla eingoio Stazioni dipen- 
denti, una Circolare m licaiiiu lo persone e gii oggetti da ricercarsi. (Circolare 
del Ministero : deirinterno del 9 aprile 1801 K. -*'£). 
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AVVERTENZE 



Le categorie di ques 
capitolo o peli one dì Coc 
desumersi facilmente dai 



Come nonna per la necessaria nnità di compilazione, si credono opportune 
le seguenti avvertenza : 

1." Ovo più reati distinti siano commessi da un solo individuo ad nna 
volta, ogni reato , malgrado l' identità deir autore, va notato nella propria co- 

2° Per l'opposto, va notalo coma uno il reato commesso col concorso di 
più persone ; 

3." Un omicidio mancato, si nota corno tale ove non ne segua ferita; in caso 
diverso si segna come ferita solamente ; 

4° Non si computerà come abbandono di infante l'esposizione che se ne 
fa nello mote od ospizi dei trovatelli ; 

5° Nella colonna Ferite c percosse è da notarsi solo il numero degli in- 
dividui feriti o percossi, anziché il numero dello ferite o percosse date o ri- 

6." Va segnato solamente nella propria categorìa un Duello, ove non ne 
conseguano ferite od omicidi, in caso diverso si segnano pure i ferimenti e le 
uccisioni cnme nei oasi comuni; 

7° Nella categoria Canni al bestiame ed alle proprietà senza idea dì 
furto si comprendono tutti i danni o guasti arrecati a qualsiasi genere di pro- 
prietà clic per effetto del danno o guasto deteriori o si perda, si appartenente a 
privato che ad ente morale ; escludendo perì) gli effetti degli incendi delittuosi 
ohe trovano posto nella propria categoria. 

8.° Nella categoria Fatti diversi, ecc., si registreranno quei soli fatti, non 
unscettibili d'essere notati in una delle precedenti categorie, i quali possano 
dar luogo ad arrosto, come schiamazti notturni, mancanza di recapiti, contrav- 
venzioni di eaceÌ3, di macinato, e simili, ohe non sieuo veri reali contro la 
pubblica amministraiionc o contro la pubblica tranquillità. 
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1124. Nella suddetta Circolare saranno segnalati i Condannati per qualun- 
que reato a pena non ìnfariora ad un anno di carcere, ed i colpiti da mandato 
di catterà per i seguenti reati : 

Diserzione ; 

Renitenza alla leva militare dì terra e di mate; 
Attentato contro la sicurezza interna ed esterna dallo Stato ; 
Grassazione ; 
Omicidio ; 

Evasione dulie carceri o dilla mani della Forza pubblica ; 
Ribellioni) alla Forza pubblica ed alla giustizia ; 
Falsificazione di atti, di monete, di biglietti di banca e simili ; 
Incendio ; 

Associazione di malfattori ; 
Fuito di rilievo; 
Ferimento grave ; 

Finalmente tutti i colpiti da mandato di cattura non compresi nelle pre- 
cedenti designazioni, per i quali l' Autorità Giudiziaria trasmettendo il mandato 
di cattura per l' esecrazione all'Arma dei Carabinieri Reali, facesse speciale ri- 
chiesta d' inscrizione (Jirtc.hiri! ivi-Liici dui catturando 

I Comandi dell' Arma, appena ricevali eia! riattivi C. .mandanti gli eslratti 
matricolari dei disertori e dalla Autorità Giudiziari. l i mandati di cattura, do- 
vranno immediatamente trasfusi le ru ojiiÌ.i lauEo iì.:i primi , qaanto dei secondi, 
al Comando dell'Arma del hi"4", a cai avparì.isui: la pilria dui catturandi, che 
soltanto a sua volta dopo tre mesi di non interrotte ed infruttuoso ricerche ne 
farà la trasmissione al Ministero per la debita inserzione nella Circolaro pe- 

Le copie dei mandati di cattura devono sempre essere per cura dei Co- 
mandi di Circondario o di Provincia scritti in modo leggibile e deconte ed au- 
tenticate colla loro firma. A tergo dei mandati , o non altrimenti , dovrà sem- 
pre essere indicato in caratteri grossi, od in modo ben preciso il prenome d'ogni 
imputato, ed in seguito il loro nome, il nome del padre, 1' età, la professione 
il luogo di nascita e quello del domicilio, aggiungendovi l'indicazione del Cir- 
condario, cui tali luoghi appartengono, e finalmente la descrizione dei personal 
contrassegni degli imputati. 

Dieci giorni dopo la promulgazione del discarico finale di Leva i Prefetti a 
Sotto -Prefetti trasmetteranno al Comandante locale 1' Arma dei Carabinieri Reali 
la lista generale degli inscritti incorsi nella renitenza. Detto Comandante dei 
Carabinieri diramerà alle dipendenti Stazioni lo Stato nominativo dei renitenti 
compresi nella circoscrizione di ciascuna Stazione, e risultandogli, che un reni- 
tente trovisi domiciliato in altro Circondario, ne informerà immediatamente 
r Ufficiale Comandante dell' Arma in quel Circondario, somministrandogli al- 
l' uopo tutte le indicazioni che abbia potuto raccogliere. — Le liste e gli elen- 
chi dei renitenti alla leva, come quelli dei militari mancanti alle chiamate sotto 
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TRIBUNALE Modello N. I. 

del Ciicouunrio ili Torino. 

MANDATO DI CATTURA. 

Ufficio d'Istruzione. 

L' Arrecata Giudice Istruttore presso il Tribunale Ci rcon ilari ale 

di Torino, incaricato dell' Istruzione dell e cune penili; 

Visti p'i atti di procedimento e le conclusioni del Pubblico Ministero in 
data 

Ordiuaa tenore dell' ar liccio 131 del Codice di procedura criminale la cat- 
tura dei nominati : 

\°. Stala Giuseppe, fu Paolo, d'anni 24, prestinaio; 

2° £l'"<ìa Francisco, di Atit'-nio, d'anni 30, sarto; 

3.° Erha Domenico, di Lni«i, d' anni '11, calzolaio; 

4° Album Luigi, fu Tùsiiiiuso, d'anni 33, contadino ; 

5." Salto Francesco, di K. N. 
tutti cinque domiciliati iti questa Cittì, siccome imputali il' appropri aliene in- 
debita, reato contemplato dall'art del Codice penale, a tale effetto ri- 
chiede il Comandanti: dei Reali Ci inerì il volerò dare lo necessarie dispo- 
sizioni pel loro arresto, e traduzione nanti di lui, per essere i medesimi inter- 
rogati sui fatti, clic loro sono ascritti. 

Richieda tutti i Depositari e gli Agenti della feria pubblica di prestaro 
mano torto per l'esecuzione del presenta mandato. 

Dato in Torino ii 

Il Giudice Istruttore 

Firmato all' originale 
c. C. il Comandante la Provincia o il Circr.rtilario di .... 

Dicembre 187 

Connotati ili 

Senla Giuseppe, fu Pietro, nativo o domiciliato in Torino, d' anni 24, sta- 
tara 1. 70, capelli neri, fronte alto, ciglia ed ocelli castani, naso grosso, bocca 
media, mento evale, (-clorito naturale, prestinaio. 

Figura Eia al N.° . ... deila .... Circolare dell'anno per . 

Salice Francesco, di N. N. senza fisso domicilio. 

Non fu possibile avere i di lui personali contras^ agni , perchè sconosciuto. 

NU. L'imputato Strada Francesco fu arrestato il dai Carabinieri 

della Stazione di .... e messo in carcere a dieposiiione dell' Autorità man- 
dante. 

L' i mpmato Erba Domenico trovasi detenuto nello carceri di . . . siccome 
arrestato ] er . . . . 

L' imputato Albera Luigi, emendo nativo del Comune di Calosso (Asti), si 
8 spedita copia del mandato al siane* Con ian 'lauto l'Arma nel Circondario di 
Asti, che dorrà trasmetterla a codesto Ministero, qualora le ricerche del detto 
catturando ri esci ss ero infruttuose. 
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degli inscritti della Classo . . . . Ud Circondaci) dì 

stati da! CoHHr, r li> ni Li>v:i <1jI ['i-ìùulìj Ciiam Li ri o dichiarati renitenti 



Il CoinKD«i:r. IL Cinc>SDinio 



Patria Professione 



Strada Francesco 



Digiiizeo 0/ Google 



— 263 - 



gj 


Risultato della ricerche 
praticato dai Carabinieri Reali 

connotati personali dei rìcercandi 


OSSEBVAZtONI 




Risulta a Clmmhprj' (Francia) ove la- 
vora di sua professione, statura 1. 70 
capelli neri, fronte alta, occhi castani, 
naso^ grosso, bocca media, colorito na- 




30 


Ignorasi dote eia, e non ai conoscono i 
di lui connotati. 




89 


Traviai qual servo di campagna in ter- 
ritori.'. ..ii ].n (Al.;^.ir,.ìria), sutura l.Gii, 
capelli ed occhi castani, fronte bassa, 
naso e bocca regolari, colorito smin- 
ato. 

■ 


Si è scritto al Comandante la 
Pravi nei a di Alessandria, per- 
(l)'- 1 disponsa pelle ricerche 
del^ medesimo nel Comune 
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Lo partecipaci' ;ll delle evizioni saranno fatto tenere al Ministero dell' In- 
terno dal Comandante l'Arma noi Circondario o uellu Provincia, in cui suc- 
cessero o sempre ben inteso, allorché i fuggitivi non vennero arre-tati entro tra 
mesi dalla evasione. 

Avvenendo la dispersione od il furto ili coso molto rilevanti, i Comandanti 
lo Provincie ed i Circondarti ne preverranno i! Ministero dell' Interno, dando 
lo opportune design alieni , il quale ne ordinerà la ricerca nella Circolaro pe- 

Kffettuandosì l' arresto, la volontaria costituzione o la morto di qualche im- 
putalo, disertore o renitente già segnalato sulla Circolare o dato in nota per 
esserlo, od avvenendo il caso, che por effetto di sentenza assolutoria o per qual- 
siasi altro motivo ano do^'U ora pennati i :i ■ ■ ivilui non deliba più essere ri- 
cercato, i Comandanti di Circondario, nel cui Distretto segui l'arrosto, li co- 
stituzione volontaria o la morte , od al quale fa dato notizia dell' assolutoria , 
devono inforniamo il Ministero, indicando, se l' individuo, di cui si tratta, tro- 
vasi o non, segnalato sirli-; i.' ir molari , serverriosi d'un clenm eguaio al molello 
qui unito, da traini;'-, ioni invariabilmente due v.'Icc al mese, cioè ai la ed ai 30, 
procurando di comprendervi prima gli imoul.-iti e i'on tanna;!, e quindi i diser- 
tori od i renitenti. (Circolari del Ministero dell'Interno Numeri 2-1989 del 15 
Novembre 1302, del li! Dicembre 1803 e 117J.9 del 12 Maggio ISliS). 

Norme relative al carteggio die rnncrnir la Circolare ilei callnraniil. 

1125. Nel carteggio col Ministero dell' Interno sopra argomenti relativi alla 
Circolare dei cnUarainJi, i l'om. imbuiti ili Circondario au':;ctij presenti le norme, 
che seguono : 

1." SI dovrà sempre indicare a quii e Autorità siano siati presentatagli 
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' PROVINCIA 0 CIHCO-NDARIO DI 



mi:il;iri d^h Classe di ].* o 2." Categoria, i quali per non 

e obbedito alla chiamata sotto lo armi della loro Classe farono dal signor 
.... in data doli! dichiarati disertori. 



Torino, il 



Il C'OMS SDISTE IL OinCCSDAIUO. 



; N. d'ordine 11 


Pronomi e Nomi 
disertori 


Figliazione 


i 


Patria 
Comune | Circondario 


Professione 


1 


Scinrpi Sta- 


di Gio. Bait. 








Sarto 


2 


Mcrs France- 


fn Luigi 


20 


Caselle 




Ignorasi j 


3 


Carta Filippo 


di Stefano 


24 






Studente : 
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Reggimento 

cui 


Risnltato delle ricerche 
praticate dai Reali Carabinieri 


.. •' 

OSSERVAZIONI 


fu assegnato 


connotati personali dei ricercami! 




17. Reggimento 
Fanteria 


Partito or son duo mesi per l'Ame- 
rica, statura 1. 70, capelli ed oc- 
elli neri, inQto A'd. jrroiipu, 
bocca piccola, colorito naturale, va- 
molato. 




bersaglieri 


più anni o nou'sonoai potuti'ayere 
i di lai connotati. 




1. Reggi mento Gra- 
natieri di Sar- 


Risulta trovarsi in qualilii ùi ron;- 
messo viaggiato™ nella Hìia di 
Genova, statura alta, capelli ca- 
stani, fronte spaziosa, naso medio, 
bocca grande, colorito pallido. 


Si sono date le occor- 
renti disroiiisiorii , 
perchè il me de si mo- 
gia in GemuM nror- ; 
cato ed arrestato. 



individui arrestiti, raslitniti, motii, coir., e iraibndu^i 'li disertori non compresi 
sulla Circolare si fisr'i cono*'»™ il feggimonto, a fui i n 'libimi appartenevano, 
la data della diserzione , ed il luogo in cui segni; trattandosi di renitenti la 
Cliissfl di Leva, a cui sono ascritti. 

2. ° Lo copio dei mandili di cattura dovremo s^ni jn-.- essere Conformi all'O- 
riginale, e qualora accadesse, che nelie medesime il nome del catturando fosse 
erroneo, «a ne dotta dare avviso aulla nota d' accompagnamento, tacandone w- 

3. " Ogniqualvolta occorresse di dare in nota un catturando, lo cui ricerche 
fossero riuscite infruttuoso, ma che il medesimo gli: ti,<i:r.:sso sulla Circolaro 
per altro titolo e por mandalo d'una diversa Autorità, so no dovrà rondare 
contemporaneamente informato il Ministero doli' Interno. 

4° A margino d'ogni relaziono o nota di accompagni mento si dovrà sem- 
pre esprìmere in modo conciso 1' oggetto di cui s' avrà a trattare. (Nota del Mi- 
nistero dell' Intorno N.° jyjjg del 10 Marzo 1863). 

5.° Non vedendo ri vocile sulla Circolare 1,. disponi/ioni di ricerca di qual- 
che individuo, di cui sia stato ìumunzuto 1' arresto, ecc., cureranno i aignori 
Officiali, elio ebbero a faro teivero una limilo i'.irli'ci;-;:diiio, di farne se nz' indu- 
gio avvertito il Ministero. 

Forum ilei b Cimtlarii iiWiiìffo <]' iieruuiro ricevala. 

1126. Tanto la Circolare periodica, quanto il suo supplemento hanno un 
numero progressivo proprio , a formano duo distinte rahriclio, una per i delin- 
quenti, l'altra per i disertori e renitenti coi relativi iu-ììà mensili ed annuali. 
(Circolare del Mi ni stero -Interni N.° -Jy|t^ del 1G Dicembre 18G3). 

1137. I signori Comandanti delle Lozioni Torriloria!: favi rìranno di segnato 
ricevuta al Ministero degli esemplari delle Circolari dello ricerche e relativi 
supplementi , che sono loro speliti ogni decido per essere distribuiti alle di- 
pendenti stazioni. (Circolato del Mini stero-i ut; mi 'H'Ji'J del 15 Novem- 
bre 1SG2). 



1188. A 

contro la sicu 

tu ita mento o 
Kcolua a prii della S 
tali individui di ccnlìdeuza vengono elargito , si prelevano dai fondi così detti 
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Legione di 



provincia ; 



Stalo nominative tifali nviivljiii i;.:s.',ri!ti sullo Circolari ini c.iLurantli o dati 
in nota per e;;i;rlo, i qu ili, pjrdii atr^àLiti, collimiti, morti o simili nella 
1* j> 2." quindicina dal musa di 187 debbonal cancel- 
la ra i primi a sospenderò l 'inseri zi eno dai ascondi. 



Il CoBiHDJurra li Psorigou o il Cibcìkìdakio 



Manuali pei Carabinieri Riali V 
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Cinomi B Nomi 




. PATRIA 






E» 






NATURA DHL REATO 




Viglinone 


Comune 


Circondario 




Miro Stanislao, fu 
Francesco 


24 


Canale 


•1 

Alila 


(; Tassazione 




Acqna Dt fendente, 
di Giovanni 


32 


Caselli 


Alba 


Disertore ìv\ 3." finteria 
dall'anno 1800 










onno 

■ 


Renitente della Classo 1842 
col N. 17 d'estmione 
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h 


[ilyj 


Mi; _ 

1 


Motivo 
die dà luogo 
alla cancellazione 


OSSERVAZIONI 


e 

730 
22 
223 


7 
4 

1 

3 


8 
1853 

1867 

1866 


Carabinieri della Sia- 
mone di o 

Guardia di Pubblica Si- 
li 

Morto in Torino nell'an- 
no 1867 


10 

SB. Se V indivìduo non è ancora se- 
gnalato, ma the aiasi già spedito al 
Mini^oro copia dei mandato di cat- 
tura degli imputali, 1' estratto ma- 
tii^h'.voo l'elenco dei disertori a dei 
renitenti, si dovrà nella quinta co- 
lonna (natura del rnntoi citare il tm- 
ini'i.-: li ih. la lIl: 1 3-^ Ut.;ro di tn- 

smissiono. 
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di P* S.*, eli© annualmente il Ministero dell' Intorno somministri ad offni Co- 
mando di Lesiono in una data proporziono od in quattro rata, da anticiparsi 
ciascuna trimestralmente all' epoca della liquidazione ed approvazione della Con- 
tabiliti trimestrali. 

Quest'assegno annuo varia secondo i presunti bisogni delle diverse Legioni 
ed a seconda della somma, clie il Parlamento stanzia nel bilancia del Ministero 
dell'Intento pel servìzio segreto. (Nota del Ministero dell'Interno del 1." luglio 
1837, N° 1525G). 

1391. Le spese di F. S. so;, filiale ibi fondi analogamente specificati, vo- 
gliono casaro diviso in Oriiiimik. Straordinarie o Segrete. 

Ordinario devono B3sora quello speso con ti muti re, clic sono auto rizza t a dal 
Ministero con tratti ffiioeessÌTO ganza, limitazione di tempo. — Straordinario 
sono quelle, che occorrono P cr lo scoperta e per l'arresto di malfattori, c quello 
che si rendono necessario j cr la svogliano noi Inoclii ] nbblici, sulle persone 
sospette, sulla moralità e riluto pi;bl>lk:a. - Tali spese vogliasi considerare per 
straordinarie, siccome quelle, a cui donai solo ricorrere, allorché riesca Insuffi- 
ciente l'azione diretta d,d fLiraLìni, ri, ebe IVa lo altre loro ordinarie incombeme 



Le spese occorrenti pel sosthi.-. politico, e quelle, clic s'incontrano 
buire agenti segreti, entrano nella categoria dello, speso segrete. 

In quanto poi al rendiconto dello sreso di Sicurezza Pubblica i £ 
mandanti di Legione, valcirlosì degli uniti meielli, inviano nella prir 
le successiva ad ogni trimestre la contabilita relativa delle spese occc 
e officio ed a quelli delle Provincie dipendenti al Ministero per la re 



appro' 



Metto l'an 

Nel me 
delle Legior 



Coll'indìcare il Segretariato Generalo, o la Direziono Generale, la Divisioni 



Legione dei Reali Carabinieri di . . 



delle sp"- 



ijiiipfiii'-iLÌLv! 1 c I i)li:i.)!;i/kH]i 



T 1 l'olivinclln ;<iniandQiite li 
Logiouo 



Modulo N. 2. 



— 2U - 



Legione (iei Reali Carabinieri di ... . 



Bilancio dimostra/ivo dell attivo e del passivo dei fondi 
di P.* SS nel trimestre 187 



Il fondo al I.« IB7 sra di . . . L. 

Ricambi dal Ministero dell'Interno, corno da lotterà 

([•avviso del N." » 

Id 

Id » 

Totale- . . L. 
Dedotto l'ammontare dello speso dolio scorso tri- 



Rlmano il 187 II fondo di L. 



il nomerò d'ordine e la data dello noto , colle quali sia stata autorizzata una 
qualche spesa dal Ministero, tanto in via continuativa quanto in determinati 

Lo speso di sorveglianza sui luoghi pubblici, sulle persone sospette, e sulla 
salute e moralità pubblica dorranno, tettavo Un che esse siano di qualche entità, 
essere giustificate ootl'auin al rendiconto un'appasita relazione d'ogni speciale 
servizio, nella quale si contenda nna precisa esposizione dei fatti e dello circo- 
stanze, che diedero luogo allo spese, e dei risultati ottenuti. 

A giusti ti razione delle spese, che siansi dovuta incontrare per. l'Arresto di 
malfattori, ed altre tali operazioni, come pure per le spese segrete dorraunosi 
eitare, indicando la data ed il numero d'ordine, i rapporti o le relazioni, che 
furono trasmesse al Ministero intorno ai servizii, a cui le spese si riferiscono. 

11 Ministero, riconosciuti, ohe abbia regolari i rendiconti trasmessigli, fari 
conoscerà ni Signori Comandanti delle Legioni, che li ha approvati, e rinviora 
loro gli occorrenti mandati di rimborso. (Circolaro del Ministero dell'Intorno 
N." del 25 marzo 1862). 
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BpBBS diverse « provi lata di stampati. 



1130 Le spesa di cancelleria occorrenti agli Uffici politici presso cadauna 



Legione territoriale sono a car: 


co del Miniatelo dell'Interno , e per intanto rim- 


borsate a piede di lista in ttn 1 


ai trà 






1131. Le spese di traspari 


o in barca dei Carabinieri in sari 


Ìlio, quello per 


iscorte dei condannati in vetta 


re ad i 


n vagoni cellulari, nonché Io indennità par 






dovranno firn Oggetto di ui'poiua curri- 


sponueuza, o Io relative carte \ 




ative di pagamento essere 


accompagnai* 


al Ministero con apposita nota 


d'ulne 








lei Hii 


listerò dell'Interno dal 1 ° 


«duna» 1^18 






ite una somma presuntiva 


per grati pea- 


sioni e compensa ai Carabim 


eri Be 


iti per servisti slraordinc 


ir»i , per spesi 


di cancelleria, e di corpi dt ; 


•uardk 


-, per soprassoldi d' uso 


itte scorte ed 




•sa di 


trasporti in barca e per f 




Trattandosi ora dun capii 


ob del 


bilancio, il quale comprami 


; in una somma 




90 di r, 




, allo scopo di 






iresso il Ministero, e di dai 


■8 alle pratichi 


sollecito corso, che lo specifich 


- a,:.!.. 


spese dt cancellerìa, di co. 


-pi di guaritili. 


di trasporti iti barca e per t 




gli stali per soprassoldi & 




ed alte brigale volanti siano 


prodott 


e al Ministero contemporan 




d'ogni trimestre coli una sola 


lettera 


d'aoCDmpagnamonto, affini:: 


io il Ministeri! 


con" un solo decreto possa proi 


'vedere al pagamento delle somme 




Comando di Legione. 








I signori Comandanti di Legione 






possono occorrerò per lettera t 




riflettenti il servizio di Sic: 




U.jvrini:!! ''sspje comprese nel 




nio delle spese di cannelle! 1 




urrà ài fTiiiiiro i!p;n-ir;i sjeafc.i. 






Cosi inveiti: 1 .!:!:: 1 : i::iis lineila spese, che occorreranno 


per rimborso di 


trasporti per terra di Carabi ni 


:ri lleali in servizio di P. S., do 




in nna sola specifica con quel! 


9 rifare 


ntini a wì\ urti in lmic:i. 




zione, che siano sempre giustifi. 


afe dal 


le ricevute delle parti dabit 


imento firmate. 


Notisi ancora, the a ment 


o della Nota del Ministero dell'In 


terno K.° 10148 



del 14 maggio 1SG2, per lo spese di barca non devesi fare fronte alle medesim» 
nello stesso modo adottato per quella di P. S. pagando cidi i barcaiuoli por 
ogni servizio, ma che sarà necessario d'addi '.vnire agli opportuni accordi con 
qualche barcaiuolo, il quale sì presti a tale servìzio mediante una somma fesa 
da stabilirsi ogni trimestre, approvata dal Ministero, a cui devesi trasmetter» 
copia delle speciali convenzioni. 

Le proposto di gratificazioni e compensi per servizii straordinarii si tra- 
smetteranno al Ministero ogni qualvolta ! Comandanti di Legione lo crederanno 
opportuno. (Circolare N.° 20 del 21 gennaio 18S3 del Ministero dell'Interno.) 
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Amento nel Bilancio passivo del Ministero dell' Interno 
ipeiire alle sposo occorrenti ai Corpi di guardia , pclla 
lumi, b' è voluto accennare solamente alle apese dell' (ira 
nino occorrere ai Corpi di Guardia dell'Arma stabiliti 
fi. (Nota del Ministero dell' Interno N.° 2459 del 3 Peta- 
li stampa per la Circolare periodica del Corpo 'verranno 
iall' Amministrazione Lesionalo , e per metti dal Mini- 
si canterali erinno culle s;ijìo d: c^cofieria. (Circolare del 



li ì Jl'Ull l'.itLi-ipeoie , per avventura mancanti nello impianto dei nuovi 
saranno tosto trasmesso a! Ministero, ebe provvedersi pel pronto invili, 
I servizio non abbia a soffrire ritardo. (Dispaccio del Ministero dell' In- 
H.' 450GI del 17 Giugno 1861). 

io fumiti al GuaUaferi 



1. " Ordini di traduzione. 

2. " Ordini di pernottatone. 

3. ° Registro dògli ordini di travestimento. 

4. " Id. di servino giornaliero. 
6.° Id. delle pi 

0. ° Id. delle b 

1. " Id. delle o 
8." Id. dei processi verbali. 

9° Id. delle ordinanze espresse. : 

10. " Id. dei manduti di cattura. 

11. ° Libretto delle ricavate. 

12. " Fogli di servizio giornaliero. 

ReUiloul Straordinarie, 

1135. I fatti straordinariì, i quali darla di laala imporla ma, per cui in- 
teressi, che peroci'jano fus induijio a notida del Governo, dovranno essere 
riferiti direttamente al Ministero dell'Interno dall'Ufficiale Comandante Supe- 
riore locale. (Circolare del Ministero dell' Interno N.° 30 del 0 Aprile 1861). 
Sono da annoverarsi fra i fatti atraordinarii : 
1° Le maccbinaàoHi contro il Governo; . ; 
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2. " Olì arresti ai s litania tori, di spie, della loro coniapondonze , ohe som- 
ministrino prove di delitti a mn. uliiiu/.iuiii, ibi! attentino alla sicurezza interna 
od esterna dello Stato o del Trono; ; 

3. ° Gli incendii delittuosi o casuali d' edifici! erariali, gli assassina sulla 
persona di funzionarli pubblici ; 

4. ° Lo scoperte o l'arresto di fabbricatori di tolse- moneto ; 

5. " Gli attacchi contro la forzi incaricata della scorta di prigionieri ; 

6. ° L' evasione di detenuti d' importanza dillo carceri o dallo mani della 
forai ; 

7. " Gli attacchi, le scorrerie di malviventi organi nati in banda, e che de- 
vastino le proprietà o depredino gli individui; 

8. " Il rapimento od il saccheggio delle pubbliche casso o dei magazzeni 
militari ; 

0° La scoperti d' armi, nascosta allo scopo d' armare lo masso ed atten- 
tare alla sicuro/./i delio Stutu, o sur viraci' per snedmciii all'estero; 

10.° Tutti Kli avvenimenti lutino di rao^u.Lrdcvolc importanza, dio esigono 
misure pronto o straordinario per reprimere il disordino o prevenirlo. 

Contabili! il Telegrammi. 

1136. Per affari interessanti il servizio militare , o quello di P.' S." gli 
Ufficiali Comandanti sono autorizzati di spedire telegrammi ita di loro, col Mi- 
nistero dell' falerno ed a tutte le Autorità ioslìla:ite de'. Ksguo, quando impe- 
rioso circostanze ne lo consigliano. 

1131. Questi t diminuii si dividono in duo calzone; la prima ridetto la 
porto meramente militare, e riguardi la disciplina,! movimenli ilei personale e 
la Amministrazione ; li siruml-i i^iinren le i Telegrammi di Slato e s' aggira 
eopra materie inerenti al servigio d istiluzìone. 

I Dispacci appartenenti alla primo categoria cadono a carico dello Ammi- 
nistrazioni L-vgioti,ili ; o.uelli aiutimi piati noi Li •■conia pedano sul Iiilan ciò d 
Ministero dell' Interno. Si gli uni , che gli altri sono pagali all' ufficio -Tele- 
grafico all' atto di missione dall' Ufficiale o Sott' Ufliciale, che li commette. 

1138. Chi spedisce un telegramma piT unitivi di suri/io, fura subito per- 
venire, seguendo la via gerarchica , ni Co maini un te della Legione copia con- 
formo del medesimo invadivi hi ricevuta ici-i'iua rìlasoii'.asli djj.1' Ufficiale te- 

1139. Il Consiglio ti" Amministrazione alla fine d' ogni mese esamina i Di- 
spacci di primo categoria, od accertatosi, che rivestono il carattere di semi- 
no, e elio furono motivati dalla necessità, incaricherà il Kelatore di disporre 
pel rimborso facendolo cadere sulla massa d' economia. 

114U. Circa i Dislacci di seconda olearia ogni Comando di Legione alla 
scadenza d' ogni mese o trimestre infierì al Ministero ' dell' Interno un Elenco, 
in duplico originale, delle spese incontrate per questo oggetto corredandolo delle 
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ricevute e delle copia dei Dispacci , e ciò perche il Ministero possa essere in 
yrado di controllare, se i Dispacci medesimi erano esclusi va su ente e precisa- 
mente nel!" interesse dui servizio e quindi ammissibili al rimborso, al quale si 
provveder;! colla massima solle ci ludi db. 

1141. Avvertasi che i ttUgrammi di Siilo devono a loro Tolta essere di- 
visi in dne categorie, cioè Urgenti e ntm Urenti. L'Ufficiale o Sott' Ufficiale, 
die spedisce nn telegramma, alloi^lic riliena, die per hi sua urgenza debba avere 
la precedenza su tutti gli altri, dovrl adoperare la formola di Stalo Urgente, 



ili 



od amministrativa. 

Nel Fornire Morra ozio ni sn cose concernenti Autorira superiori , non de- 
citi; che, quantunque del dominio nel pubblico, non fosso richiesto dal Ministero. 
! 3. Bdaziùni al Ministero delle Finanze. 
1148. Alla fine di ciascun mese ogni Comando di Legione trasmetterà al 
Ministero delle IFinanze (Direzione Compartimentale del Demanio) lo stato 
■Li!': i:;ai;ra;vc:i;i'ini diorite a: le f-o-jai f:la ciccia e sul porto d'armi. (Nota 
del Ministero dell'Interno N.° GDoa del 13 marzo 1863). 

!. 4. lìelasìoni colle Autorità militari, 
1144. Gli Ufficiali dei Ileali Carabinieri dipendono dai Comandanti delle 
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Divisioni territoriali a dai Comandanti dei Distretti militari per i servizii di 
Leva, per Li sorvc^luiiza, sui S'jtt' Vi linai i e soldati in licenza , e sulle truppe 
ia marcia, e per db, elio concerne il servigio particolare delle Pijzze. Non 
possono essere distolti iì:;l servi/io f jn-'Ciulo ddl'arma, il quale nei tempi ordi- 
oarii sì eseguisce indipendentemente dagli se prue e. .'in rati Comandanti , mi perù 
debbano, oltre i rapporti, dì cui b in seguito parola, fornirò ai medesimi le 
informazioni, di oni fossero richiesti, ed obbedirò agli ordini che loro venissero 
dati d'urgenza. 

In tempo di guerra iìipr;n.l>jtio dai tlene^li al cui L'ornando sono addetti 
Iic!l'etcr(:i7.ii> delle Imo l'unioni abiluali. e de.vuiui iiujUrc uiiilbrm.iiri alle mi- 
sure d'ordine e di polizia, che interessano la sicurezza dello piutzo e dei posti 
militari. 

I Comanrionti della truppa di linea oppure delle milizie in attivili e cosi 
pure gli Ufficiali di Piazza o ili Divelto nun debbono inerirsi nelle operazioni 
giornaliere, nel servi/.io abituale. Dell' ordina interno, e tanlo meno distogliere 
i membri di questo Curro dallo funzioni, clie sono loro attribuite. 

II Corpo essendo incaricato d'un servizi" es.vnzial mente distinto da quello 
puramente militare dello truppe di guarnigione, non devo (tranne il caso d'as- 
sedio) essere considerato coinè, pui-zione liei presi iio dello Piazza nello. quali 
trovasi ripartito. In ci-nicjrni i:z;. i Cìoiiciv ii nJ i tvmaadanli militari ncn passano 
riviste ai Carabinieri, e non li riunine..n i per (■}!■.; ehi (.«tranci a! lo lui'ù i";r,i zi™, 
qnanilo ciò sia p-.T i rt ■ ■ . a ì i : a i -• ■ l'ini Jj.mi:ii!n n.-.rmale dello -pedal" loro servizio. 

Nelle piazzo o nelle Città di guarnigione la parola d'ordina è- trasmessa il 
Ciitiaii'laiili! dui C.ii.ib:uir''i nello stesso modo, che Io 6 ai Comandi.nLi dello 

altre truppe. 

Nelle Piazzo forti i Comandanti dei Carabinieri sono autorizzati nei casi 
urgenti o Elraordimirii , ed ogniqnalwlla lo t'si^a il l'ime del servi/io, a chie- 
dere ì'iip'rlara d'jilu porte bnto per la sortita, dio por l'entrala; devono essi 
per ciò rivolersi ai L'ornai! ianti milita:] del Distretto per lo misuro più- epe- 
dienti, ond' evitavo egualmente un ritardo od un abuso specialmente in tempo 



2." Gli attacchi diretti od eseguiti, ovvero una resistenza o rivolta centro 
la forza armata. , ■ . , 

3' J Le escursioni od attacchi di malviventi riuniti in banda, 

4° L'arresto d'iitigatori alla diserzione, di sabornitori , di spie o persone 



sospette di volere imitare lo stato dulie Piazze, la fona od i movimenti Sì 

5." La scoperti di depositi d'armi o di munizioni ila Guerra. 
7° Gli attacchi di convogli militari. 

7. " 11 saccheggio di magazzeni militari. 

8. " Ogni qualunque delitto, di cui siansi resi autori o complici i militari. 
9° Lo risse dei militari fra loro o con iodi rìdili non militari, e gli insulti 

e vie di fitto commesse di militari contro cittadini. — È sorto in tìiluno il 
duomo, se questa prescriziono 3 j stenda ai f.ilti di tal genere e :i!Lri lii.-ordioi 
avvenuti nell'interno dulie caserme. Il Comitato con sua Circolare K. 2744 del 
28 agosto 1870 lo rimo ve full!! seguenti consi.lera/.if ni : — a) 1 Carabinieri sono 
incaricati di vegliare il manioiiinit! ilo dHl'i-rdiiii; pubblica e per conseguenza 
ciò, che riguarda il medesimo, dev'ess.T^ ritorto ali- cwnpi'ttnU Aiitoiiiii. Così 
i disordini i^nmi-issi da militari fuori della oa-irma iloiv-no nurllii^rsi ai pianori 
Generali di Divisione. - b) L'ordine interno delle caserme e fuori dell' azione 
dell'arma, ed entra nella sfera della disciplina dei Corpi, eppercio nulla adatto, 
ciò che vi succede, entra nella o.it-'^ori.i dolili materie a riferirsi, 6 spelta ai 
capi di Corpo il farlo. — ci Questi rapporti, del resto, non potrebbero mai es- 
sere esatti, perchè manca ai Carabinieri il mezzo di verificare ì fatti esposti, 
e possono alterare la buona armonia, clic dev'esistere fra questa o lo altro armi. 

10. " La parlo, elio alcuni militari posino Livore presu nello estinguimonto 
di incendii, ed in qualunque fatto, ebo interessi l'ordine e la tninquillilil pub- 
blica. — Questa prsscrizinne risiili» ibi ordini emanali ai Cemindi di Provincia 
dell'arma da diverse Divisioni Territoriali. 

11. ° I Comandanti di Provinoli rendono pure conto ai Generali delie Di- 
visioni militari territoriali '.auto delle azioni di valore, come dei reati e dei 
aoicidìi dei dipendenti, dello uccisioni di essi o dello ferito rilevato noli' esorti- 



li.'' I Carabinieri non* possono rase re impiegati per trasferirò militari de- 
tenuti dal carcero all' ospedale, ai Tribunali unitari od sitili lj:l:cii delle Auto- 
rità militari , r : i,', sr.et.tiii' lo alla truppa ili linea, salvo il caso, dio il militare 
da tradursi appartenga al Corpo di-i Carabinieri. 

15.° Allertile le Autorità militari hanno richiesto l'arresto e la traduzione 
di qualche militare , dovono lasciare all' arma il modo tii eseguire il mandato, 



il numero et! il grado degli uomini di comandarsi. (Nola del Ministero della 
Guerra N. 1G5 del 4 ottobro 1803). 



1145. Allorché taluu roililaro, ai assente illegalmonto dal Corpo, il Coman- 
dante del medesimo deve darne avviso dopo lo 11 ore, od anche prima, quando 
cos'i consigliano lo e ire lacune, t'.uiil'iiìio ri (('.■■miiv.ilo lumie superiore) accom- 
pagnando l'arriso coll'Rstratto matricolari] ove siano indicate tutte lo cireostanzo 



Qualora il aissrtiiri! .-.i o-ii.'i'.ui-'i'.ii al C.irpo n ri'l nlt/.x Autorità, oppnro 
venga arrestato, no informerà 1' Arma dfi lic:.li ('.ii.iliiiiinvi per la cessazione 
delle ricerebe. {Articolo -'•',< ilei lijgul.mienlo di disciplina pr la Cavalleria). 

Prestala itone dei militari assenti senza licenza arrestati dui Otrnlilnlerl. 

1146. Sempre quando in tempo di pace un Sotf Officiale o Soldato , ehe 



dìseti 



Militare quel Soli' flliniili! o .Si-lihit i a;*™! e, ''ai:lri; il sia già, stata Spic- 

cata, la dichiarai io (ut di iì:s,-]'/.i(.ne. mi esista ili pica diritto il reato di diser- 
zione. (Circolaro del liinlsttto della Guerra H.° 120 del i Febbraio 1S43 eDì- 
spaccio Ministeriale N.° OiOti del 3 Agosto 1850). 

Consegna al Carabinieri dei militari trasferiti alle Compagnie di Disciplina. 

1147. Tosto che sia ordinato il passaggio d' un mollalo a qualche Compa- 
gnia di disciplina, il Comandante del C"rpo ne avverte per iscrìtto i Carabi- 
nieri Beali, indiando loro la dilla ed il numero del Dislaccio del Comandante 
la Divisione Militar», the Iia ordinalo il passiigtjio stesso, e domandando il 
giorno e l'ora, in cui il militare dono essere loro consegnato per essere tra- 
dotto alla sua destinazione, — È contemporaneamente rimesso ai Carabinieri 



per essere coti segnato al Comandante la compagnia di disciplina, a cai dovrà 
transitare il Militare : 

1° Un elenco dogli effetti tutti appartenenti all' individuo coli' indicazione 
del suo debito o credito di massa. 

2° Una dichiarazione medica comprovante il suo stato di perfetta salute, 
giacche in nessun caso dava consegnarli in traduzione un militare affetto da 
malattia qualunque , sino a the ne sia risanato. (Art. 213 del Regolamento di 
disciplina per la Cavalleria). 

. { 5. - Manioni colle Autorità Giudiziarie. 



ordini im mediali t rovini calili, che avrà ridialo d' aderirvi. 

J.e medesime conteranno la quidìiii dell' Autorità richiedente, e 1' oggetto 
della richiesto, nìi si dovranno inserire termini imperativi, corno a cagione d'e- 
sempio: mandiamo.... ordiniamo e simili. 

I Carabinieri Ecali non dovranno darò corso alle richieste non fatto in con- 
f .irmi; il di questa prescrizione-. 

1150. Quando le Autorità suddette avranno dato le loro richiesto non po- 
tranno in alcun modo immischiarsi nelle operazioni milibtri , ebe per 1' esecu- 
zione delle medesimo l'ussn-o ordinate dai Calai linieri Usali, i quali sono inca- 
ricati sotto la propria loro risr-i n-ailiilr.a di diriyi're tali over izioui c di curarne 
il successo; lo Autorità p iranno snìlanio esigere la relazione di ciò, che SÌ sari 
fitto in es-i;iii::ic:ito del!.; loro richiesta.' 

1151. Non possono i Carabinieri K-nli essere impiegati dalle Autorità per 
trasferire i detenuti ai rispettivi loro Ufflcil', allorché sono sia depositati nelle 
carceri, salvo che trattisi d' accompagnarli all' uJienza dei Tribunali e dello 
Corti; ma e dovere dei Carabinieri, semprjout arrostano o traducono alcuno, di 
presentarlo all' Autorità, a cui dev' essere consegnato, dalla quale ricevono ri- 
chiesto por ulteriore destinazione. 

1152. 1 Carabinieri Reali, appena terminata l' operazione richiesta dalle 
Autorità, ne stenderanno processo verbale particolareggiato, e lo invieranno per 
originale alle medesime nello spazio di 24 ore ai pia tardi, ed ai loro immo 
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diati saperiori, dopo averlo scritto Ietterai mento sai registro, die dovranno te- 
nere a quest' effetto. La stessi ìpitìzù r..i o traimi -s'. eoa ili Superiori militari ed 
alle Autorità competenti, dovranno aver luogo ad ogni denuncia, verificazione od 
altra operinoti e, a cui ersi avranno proceduto in eseguimento delle loro incom- 
benze. (K. Decreto li Gennaio ISG1). 

Obbligo dogli Ciuciali il prestare siuramcjitfl, naanilo sono- chiamali ail odiriize 
Bacali. 

1153. Cun Dispaccio Ministeriale del 29 Agosto 1840, N. 3517, venne pre- 



scritto, die gli Ufficiali dei Reali Carabini 


eri, al pari di qualnn. 


3 un pubblico di- 


gnitario dello Stato, detona prestare giara 


mente di dire la veri. 


3, semprediè a 


termini dell' art 78 delle BE, Patenti 12 


Ottobre 1822 avranno 


ad essere scn- 


titi agli Uffici d' Istruzione par isplegare ( 


confermare [a diebii 


irav.ìone da esai 


fattane! loro rapporti o precessi verbali, s 


ia ancora allorquandt 


i dovranno es- 



li!i«-' Ministeri) e p>li-ìi r stiiiiili'rsi :i 
d'un teste militare per l.i sua drui- 
di foglio di via, e uè uworieia al ' 
(Circolare Ministeriale del 15 Aprii 



1155. Con Nota Min^eriala dal 3H Agosto 1S">.> vanno detcrminato : 

Quilticn agli U'CLcn W3 ? l dici p r e cgiLira la cita- 

zioni, intimazioni, od altra giudiziarie ndtifleaiìoni, di cui fosaero incaricati, ai 
Militari ivi dimoranti, al iva non i^timie» di parmctterne l'ingresso, dispon- 
gano, perchè gli Usci, ri aobi.KM in altro modn li prcien?:. dei detti Militari. 

2." Che tenendo avvisati da un Magistrato, Tribunale o Giud ice od Agente 
dall' A ti tarili Giudiziaria della citatoli.! ili quaklie militare, sia come testimo- 
nio nelle cause altrui, sia por p-Opria vinto nelle causi criminali o civili, deb- 
bano dare in conformila lo disposizioni occorrenti por la comparsa, vaia a dire 
lasciando libero il militare citato in tempo debito par ottemperare all' avuta in- 
timazione. 

3° Trattandosi di testi fiscali , dio non abbiano a compiriro all' ndienza 
pubblica, potranno i Comandanti di Corpo farà presso l'avvocato Fiscale della 



Digitizod &/ Google 



— 284 — 

loro residenza gli nfSci opportuni per ottenere, cho siano sentiti per djlr-ircr.lr.n; 
nei luogo stesso. 

4. " Tutta volta conati ai Signori Comandanti di Corpo, o di Legione, della 
regolare citazione d'un qualche militare per parte dell'Autorità. Giudiziaria od 
Agenti della medesima, dovranno gli slessi Comandanti, anche nel caso non ne 
siano stati prevenuti dalle Aiilurità suddette, concedere ai lero dipendenti l'au- 
torizzaziono di comparire. Ove però osti alla comparizione di detti militari 
qualche legittimo impedimento, sia pecchi fossero ricoverati in uno spedale, od 
in istato di grave punizione o dovessero essere comandati ad un servizio ur- 
gente, ì Comandagli suddetti ne porgeranno pronto avviso alla stessa Autorità 
Giudiziaria, da cai avranno ricevili) la richiesta, ri l'i re ni ori e eziandio, ove fesso 
d'uopo, al Ministero. 

5. " Trattandosi d'Ufficiali citati a comparire per eonto proprio in colise 
criminali, le Legioni no ragguaglicranno il Comitato e questi il Ministero della 
Guerra. 



che rivolgono alle Lesioni le A ut .riti Min iiiiarie (Nota del Ministero della 
Guerra N. 62 dal 2S maggio 1851). 

Facoltà all'Àutorllìi (indiziarla di introdursi nello Caserme ]icr faro jierqulsizlon!. 

1157. L'Autorità, giudiziaria può introdursi nello caserme a fare perquisi- 
zioni previo avviso al Comandante del Corpo, a meno che non traditi di caso 
urgente, circostanza, in cui l'Ultiiiale di piglieli», " nilì'niale. su|ieriere pre- 
sente deve accompagna™ unite su,? cp^.i/ioui !a [.retata Anlurità ed agevolare 
i'az.Ione della giuElìiii (Xul:! ministeriale X." IGTi del 2ì novembre 1851). 

Carle personali da unirsi allo ilennnzle al Fisco. 

1158. I Comandanti dì Legione devono sempre unirò alle denuncio gli 
Estratti matricolari e di.-ti)!iuari dc'Ji individui dL'iniinia'.i (Xola del Ministero 
della Guerra N.° 103 del 7 settembre 18H0). 

Autorità, a cnì detono presentarsi 1 disertori coslitnìilsi volontaria mente. 

1159. Con Circolare N.° 30 del (i luglio 1SG1 il Ministero della Guerra ha 
stabilito, che si dentano consegnare pee./.'allro tutti indistintamente Ì disertori, 
che si costituiscono fu! ori tari:) me li te a i|iial-i,i?i Autorità rihliijre, all'Avvocato 
usuale presso il Tribunale della Divisione militare, nella cui giurisdizione av- 
venne la spontanea loro presentazione. 



= 285 — 



Visito al Presidente ed ni Procurato™ Ceneraio delle Corti a* Assisto. 

ÌIEO. Appena al Comandante l'Arma dei Carabinieri Beali sono noti il 
Presidente della Corte d'Asaisìo ed il Procuratore Generale, a prima df?U*itpi?r- 
tura della medesima, egli b tenuto a rendere vìsita all'uno ed all'altro, (tt. De- 
creto i giugno 1800). 

! 6.° — Itsìaiioni toìle Autorità Politiche. 

1161. Dovrà essere fatto tenere gi ornai mente per pnrtc dei Comandanti di 
Provincia e dì Circondario al Prefetto od al Sotto-Prefetto, e per parto dei 
Sott' Ufficiali Comandimi ili Suzione al Delegato ma m lamentalo di P.' S.*, se 
vi ha stanca nel rispettivo Distretto, rapporto dei reati tutti, e degli avveni- 
menti ri marcii e voli pervenuti a loro notizia, fornii ailriVi ile.li arresti eseguila 
e delle altre operazioni 'li >erv:zio , srg ìi'ndo le norme nel riferire i reali , gli 
■rammenti ri marcii e voli e gii arresti data all'art. 1121 N.° 2." e 3.° 

1162. Sono dovute ai Comandanti dei 0 irahiiiieri libali da (| ti e ile Autorità 
le steiso partecipazioni, ed inoltre lo noto delle ],e"ì'ii)e so.-irn-t le, d'i f^inorid, 
0 di tulli gli altri c'dpiivnli, dm devono t-s.ere arre.-taii, cui rispe Itivi loro con- 
notati, ondo siano in grado di inseguirli. Un perfetto e costante accordo fra di 
easi può solo procurare l'editi) a lempirne-nto delle mutuo loro obbligazioni in 
questa parte casenzialissìma del se r vi zi o. 

Onori a cnl turano diritto 1 Prefetti. 

1163. Nelle feite e cerimonie pubbliche il Prefitto precederà tutte le altre 
Antonia, civili e militari della Provincia. E »li sari però preceduto dal primo 
Presidente della Corte di Cassazione, e dai primi Presidenti dallo Corti d'Ap- 
pello, nonidiè dai T.uojotnn'nli fimerali C"msndaiili le Divì-iiiii Militari. 

l.o Guardio od i posti in tutta la Provincia (eccettuate le fjuirdie Beali) 
prenderanno lo armi (a m/a però spilli di tromba) quando i Troie t: peseranno 
loro dinanzi riviriti del loro ti :ii ti rine. Xel r. ledere l'io gli ormi le troppo 
presenteranno l'Arma. I Maggiori Generali o tutti gli Ufficiali Superiori ed in- 
feriori devono il saluto in ogai ocuurrenita. al Prefetto (leda ri.Jpett iv,! ."l'ro'.'h.oia. 
I Ogni qualvolta i Pienti imprenderanno il giro delle loro Provincie , le Sta- 

zioni dei Beali Carabinieri a cavallo dovranno recarsi in parata al loro incon- 
tro ad un mezzo chilometro di distanza dal paese per quindi scortarlo ali 1 in- 
gresso nel medesimo; e le Sta/imi di imeini a piedi dm ratit o trovarsi al luogo 
della loro entrata nel Comune, o del cambio dei cavalli, od alla Stazione fer- 
roviaria, evo i Signori Prefetti fvasero aolamenta di passaggio. 

Nel caso poi, che li prefate Au turiti- arrivassero per la ferrovia, allora ba- 
sterà, clic gli nomini tanto a cavallo, clic a piedi si trovino a e hi e rati allo scalo 
Manuali P ;i CoraUnUrt Utah. Voi. II. » 
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ferroviario. (Circolari) Ministeriale N. 3 del 2 Gennaio 1860, o Dispaccio del 
Ministero delia Guerra al Comandanti! il Corpo dai ltoali Carabinieri del 12 
Gennaio di delta anno. 



1164. Possono i Prefetti ed i Comandanti ili Esercito o di Divisione Mili- 
Uro richiedere i Reali Car:il)inieri in occasione di feste da hallo, veglie od al- 
tre MppniMntanie, porche Ufficiali . per regolare il morimento delle cartone 
nell" entrata e nell' uscita o per mantenere l' ordine nella calca , che si faccia 
alle porte ed alle scale. 

1 Carabinieri in tali circostanze vestiranno li piccola montura, essendo la 
pande montura riservata pei Bervlifi d'onore presso lo lie.ili Persone, a senso 
dell' art. 19 del Kecolamento Generalo del Corpo. (Nota del Ministero della 
Guerra N. U del 13 Marzo 18G2f. 

5 7. - Ooniiscuifenza per parie d'elle Legioni nei dare informazioni, 
di cui (assiro richieste ihìh Attlurilii Chili e Municipali. 

1165. Ogni qualvolta attenga, che per parta di Autorità civili o munici- 
pali, o per parte del Ministero dell' Interno, di quello delle Finanze o di qua- 
lunque altro Dicastoro superiore, lo Legioni siano riohiwte di dare dati carat- 
terini di militari usciti dall' Anna per cosi desumerne esatto informazioni 
sulla condotta e moralità, dogli aspirami all' impilo di Guardie Municipali, di 
P.' S. a , di Finanza, o ad altri impieghi, i Comandanti di Legione dovranno 
geni' indugio prestarsi con accondiscendenza alle richieste , che loro siano indi- 
rizziate, trasmettalo immediatamente alle Ai,1„i ilà risiedenti copia esalta, del- 
l'Estratto Matricolare e di disciplina, non the quelle informo rioni speciali, di 
cai abbi so gn asse ro, senzadio pur. io sin ehm, -«.a ria la preventiva autori zia zio ne 
del Ministero della Guerra (Nota del Ministero della Guerra N. 113 del 16 
Luglio 1802). 



1166. Tutte le persone arrestate dietro richiesta o mandato devono essere 
tradotto nanti l'Autorità mandante o richiedente. 

1167. I contumaci, come gii individui colti in flagrante delitto , ed accu- 
sati da forte indizio o da vote pubji'.i.ia di Vura essere rimessi all'Autorità giu- 
diziaria locale, se civili, ed all'Avvocato Fiscale militare od a ohi ne fa le veci 
Se militari; quelli però fra questi ultimi in eong, do illimilalo, che si roudessero 
colpevoli di delitto non militare, sono esclusi dal foro uiilitare e rimessi all'Au- 
torità giudiziaria e politica Bccoudo la natura della colpa. 
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ut 
(li 



tradotto nanti quella dell'ora Ci- 



mi 

al 



A Premito o Sotto-Prefetto, 
i fatte nello spazio di ore 
gli oggetti, cho possono 



e perfino di sei Stalin 
lare di piassimo N." 
:1 seguente modo ques 



nitori, o tutori, gli oziosi e vagabondi minori d'anni sediti. 

Sa i Carabinieri non possono subito, o non sanno compilare il verbale, ri- 
feriranno a voce all'Aìitàiiii le cin:ostan/o collii riserva di mandarlo il verbale 
si tosto ritornali alla rcsiiii-iiza, e frattanto eseguiranno, secondo le regolo del 
servi/io ordinari», la richiesi» clie potrebbero ricevere dalla suddetta Autorità 
in dipendenza della presentazione. 

Se questi armati lutino avuto luo^o di notte tempo, gli arrestali saranno 
condotti e depositati nella camera di Sicurezza della Stazione , od anebe nella 
prigione comunale, per essere poi presentiti alle suddetta Autorità- la mattina 
seguente, od al piii presto possibile col verbale 

2° Le persone arrestate per delitto, od in seguito a richiesta, dovranno 
esaere presentato nello 21 ore ali'Autoriia compotente, col verbale quando quo 
sf Autorità dimori nella stessa residenza della Stazione operante ; e per quanto 
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grate responsabilità, sali prudenziala e preferitilo no eseguiscano i Carabinieri 
la trai mi eoe straordinaria fino alla più prossime carceri. 

1172. Ogni qualvolta un mandato di cattimi o>l una richiesta qualunque non 
possa avere il suo pieno effetto por riaares infruttuosa, o per ne identi soprav- 
venuti nella sua esecuzione, dovrà sempre l'azione dei Ci r,ib: nitri risultare da 
tin processo verbalo. elio verri trasmesso dal Comandante di casi all'Autorità 
richicilente nello 24 ore. 

Se il man lato di cattura non potesse essere sseguito dal Comandante della 
Sindone, che lo riceve, per oescrjZB dalllnquiaito, che ne è l'oggetto, deve que- 
gli trasmettere copia d.d maridjto al Ctiiiiatidn ili Legione, segin-ndo la via ge- 
rarcliica, unendovi possibilmente i connotiti del catturando, e quegli indilli, eoe 
avrà raccolti, ed occorrendo, ebo avesse dati per credere, ebo l'inquisito si fosse 
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rifugiato ne] Distretto d'un'alfcra Stazione, dovrà direttamente trasmettere al 
Coni .iridante ili questa copia autentici del mandato e partecipargli le nozioni 

Potendo avvenire, che un inquisito colpiti) da mandato di alitata sia poi 
ammesso a faro le sua difesa fuori di camere, affino d'evitare, une sa ne effettui 
l'arresto, il soppresso C m indo Generalo del Corpo con Circolare di massima 
K.° 07 do! 20 Iti ibi. li:' 1*10 li.i stipulilo q-.ioiito segna: 

1° Quand'un Ufficialo o Sott'Uffloialfl Comandante siri dalla competente 
Autorità informato, che un inquieto colpito da man lato d'arresto c sialo ini- 
bii-) di iìiì>!-n!i'i (i 1 animato a /'-ire k sim (ì;/-...c f.ioi-i carcere, ovvero mii- 
nilo di siilvn-/:'/! doUu, dovrà tonto damu avvin i poi primo giro di posta al 
rispettivo Comandante di Provincia o Circondario, il (tuie ne fari immanti- 
nente cessare le ricerche nel perimetro dot aio Distretta, e ne informerà il Mi- 
nistero dell'Interno , qualora glielo avesse già segnalato per l' inscrizione sulle 

2.° L'Ufficiale o .So IT Uffici ilo Comandmto, obo arri ricévuto siffatta par- 
tecipazione, doirìi (se trovasi domiiilhlo ne! suo Distretto! rimettere Copia 
delia lettera l'avviso all'inquisito , qualora questi noti abbia ancora ritirato la 
dichiarazione od il decreto dalla Cancelleria del Tribunale. 

1113. QsiiinJo i Carabinieri Reali avessero ricevuti contemporaneamente 
vario richieste, e wm poto. -oro tulle esc jiiìi-Iis ad un tempo, debbono poi cu- 
raro di concertarsi collo Attturiià ricliL'ileiili, mulo aia eseguita per la prima 



dato sttsjo a dctl'Aaloriià indicandole il li '..^inier.to o Corpo, il cui l'inquisito 
appartiene e possi hi' mente il luogo di guarnigione. (Circo:, ire di massimi del 
opprasso Comando Generale del Corpo N." lai del 2'i ottobre 1818 od art 
Sù'S del Coilii'O penalo per l'esercito). 

1175. 1 Carabinieri Kuli non possono ossero Uislralli dalle loro funzioni 
per portare i dispacci delle Autorità, nondimeno nei casi di somma urgenza, e 
dove, non essendovi altro ine/.ci di spu iire Ia4 dispaecì potesse un ritardo ca- 
gionare danno al servizio, devono essi annuii e a simili richieste, che fossero 
loro fatte ilailo Autorità superi-iri ..lolla provincia, rondoni no pire gerarchica- 
mente e cui primo giro di posta avvertito il Comando di Legione. 

1176. San possono i Carabinieri ci.-ero impiegati diille. Autorità nei casi di 
esecuzione dello svnUuic pronunciate dai Tribunali civili o militari, che per in- 
vigilare il mantenimento dell'ordine. 
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1178. Il Comandante della Forza, a cui fo.-?e avita diretta una tale riebio- 
sta, C che non avesse iurmiilialauieiile. aderiti], saiehh'i destituito e punito inol- 
tra colla prigioni! estensibili: da 15 giorni art un anno. Nella stessa pena di 
prigionia io correr.' libero tutti gli individui, ohe non si fossero immediatamente 
arresi alla rivisita ora specificata. 

1179. 1 Sindaci e le altre Autori» locali devono aderirò a tutto lo altra 
richieste fitto loro dai Ce rabici uri i:i [br.-a delle ini: H/b.ni, clic reggono il Corpo. 

1180. Ogniqualvolta un [Jliieiale ilid Corpo pia-ode possesso del soo Comando, 
deve nelle 21 ore visitare le Autorità primario del luogo di sua residenza, o 
ricevendo preventiva, visiti da qualunque Autorità deve renderla nel giorno 
susseguente. 

Questa disposi/i 'in e è npidiciliile ai SiiIflTf^'i.ili nello ri spetti te 'loro Sta- 
llai. 1 ' I Carabinieri Reali, stabiliti per l'esecuzione delle leggi hanno di- 
ritto d'esigere le Autori";! nelle I lo r-ia^imii, e nella loro corrispondenza 
con o isi s'aiteng ino da quello forme ed espressioni, che non sarebbero conformi 
alle regole, 0 jiri ri. i pti cui rosi )'.' ni. i t! divoro, ed :il r.:ii\jn distinto del Corpo, a 
tanto meno, che -le stesse Aiitiritiì preludano d'es, miro su di essi un potere 
esclusivo, nò immiserirai nei licitagli interni del loro servilo; ma i militari 
di qualunque grado dell" Arma devono per contro mantenersi cost.an tornente 
nella linea del loro dovere verso le Autorità suddetta ed osservare sempro nelle 
reciproche regioni quei riguardi, e quello deforenz: , che Bono alle medeiime 
dovute (Parto 2." del lleguLimenio ignorale del Corpo). 

SEZIONE III. — Rapporti collo autori» e eolla Fona Balera. 

1183. Tutte le Stalloni dell 1 Arma situate galla frontiera dello Stato de- 
vono, nelle loro relazioni colle Autorità o colla Forza Estoni, avere ognora pre- 
senti le nonno seguenti: 

1". Essere massima fon lamentale, nel Governo di S. M,, non potere qual- ( 
giveglia Autorità civile o Militare, tranne il Ministero, .iprire diretta corrispon- 
denza per fatto di servizio calle Autorità dii Governi Esteri. 

2° Hai cui gravi, ili nitnra tale, che un avviso ritarlato nuoccia al ser- 
vizio della Giusi ili. i, o I alle vi-' e polirei io, pie re hen-i i Carabinieri informare le 
Autorità o la Fura II-Iit.l limitrofo, ma non pa-site in 1)113] iniquo modo richiesta di 
arresto della persona che si fisse evasa dal U <(riu Stato, Iriferandona bensì solle- 
citamente ai Comandi Superiori e ge rarclii carne n te al Ministero porgli ulteriori 
affidi, che nella formo diplomatiche fossero da provocarsi. 
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3." Non poterai finalmente in nessun caso effettuare dall Arma la con- 
segna alla forza armata estera di chicchessia, salvo 1' ordino della legittima Au- 
torità,. (Circolare di Massima del soppresso Comando Generale del Corpo N.S 
dei 23 Mano 1835). 

Consegua di disertori esteri. 

1183. Ognora che avvenga 1' armato o la traduzione, por essere restituito, 
d'un disertore appartenente ad una Potenzi, colla quale esista u:w ^onvfii/u.jis 
per l'arresto e la reciproca reititummo dui rispettivi disertori, I' Antonia che 
richiede la traduzione deve avvertirò, ebe col diseriore siano se npre pure enn- 
Mgimti ai Carabinieri : 1." 11 processo verbale dell' arresto ; 2." La nota dell» 
o o di trasporto del disertore, occorse lino al dì della tra- 



SEZIONE IV. — 11 
Nel p 



. i, che ì medesimi devono rimettere al Curi ita tu del 

Corpo. Ma parche quante relazioni giano ■ colpo d 1 occhio tutte abbracciale, ri- 
tiensi opportuno dettagliarla e riassumerlo qui appresso. 

I signori Coloi.ii.dii vi ii risiano al Comitato di mano in mano , che i fatti 



a." i man, imo uauun attui luugu t — — ■ -; 

al rapporto copia .lodo htt.ire relitivn «evenute alla Lesriono dai Collaudi di 
Provincia, e 1" Estratto Matricolata Modulo 0. bis dogli inquisiti di Rissa Forza 
denunciati; 

3.° La condanna pronunciate contro militari di qualsiasi grado dai Tribu- 
nali Ordinarli o Militari ; 

i.° Lo militili; gravi degli Ufficiali e le loro morti ; 

5.° I suioidii dei Militari del Corpo, indicando le cause reali o presunte, 
the li provocarono ; 

7° Lo proposto di soppressione temporanea o definitiva, di impianto o riat- 
tivamene, o di trasferimento in altra località della Stalloni; 

8° Le circostanze a le ragioni, che consigliano un aumento od una dimi- 
nuzione di furia nel personale delle Brigate; 

0° Le proposta <li puslgjio d' Armi; , 

10.° Lo domin la li pau iggto rwll' Arma d' Ufficiali d" altri Corpi , cùe 
fossero presentate ai Comandanti medesimi delle Legioni; 

li* Le domande di licenza straordinaria per infermità incontrale in serri- 
ùo dagli Ufficili ; 

12." Le domando di riasaonto per proprio conto ; 
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13. " Le domande di matrimonio! 

14. ° Le domando di aspettativa inoltrato dagli Ufficiali; 

15. " I fatti clamorosi, le ribellioni o le sommosse popolari, siasi o no ri- 
corso alia armi, purcbò abbiano seriamente minaccialo I' ordina d' una fortezza 

0 d'una citta ; 

10. u Le ferite riportate in servizio dai militari dell' Arma ; 
17.° Gli atti di valere o distinti compiuti dai militari del Corpo; 
Mensilmente ugni Comanda di Lrgioue trasmette al Comitato: 
1.° Lo stato numerico e la Sistolica dei Marescialli d'Alloggio; 
2° Lo stato delle variazioni avvenuta negli Ufficiali ; 
0." Lo stato delle variazioni avvenuta nei Sjtt' Ufficiali, unendo 1* Estratto 
Matricolare Mod. G. bis dei Brigadieri nuovi promossi ; 
4* Lo Stato delle punizioni inilitle ai Solf Ufficiali ; 

5.° L'Elenco degli Ofurnli nm ne Sii a fruirò liceuie nel mese successivo 
a quello della s;r'luione Limoso stesso. 

Il 15 del mese successivo ad ogni trimestre i Colonnelli invieranoo al Co- 
mitale il Q 'tadro numerico dei reati relativo al trimestre scaduto. 

Sui primi di Luglio di ciascun anno eli rimetteranno lo liste generali di 
proposizione ad avaiuamenti dei Sott' Ufficiali. 

Verso la meta di Gennaio gli faranno pervenire il Quadro numerico dei 
reali consumatisi e constatati MIT anno spirato. 

Relazioni giornaliero e gomroblcbo col Comando di legione. 

1185. La Circolare del Ministero dell' Interno K.° 1014 del 20 Febbraio 1803. 
trascritti all'art. 1121, espanda diretti tanto ai Comandanti .li Legione, coma 
agli Ufficiali Comandanti i Caraliniari Reali lidie Provincie 0 nei U.rcondariì, 
no consegue, che i Comandanti di Circondario dovranno giornalmente faro ai 
loro Comandanti di Provincia, e questi ultimi alle Legioni tanto relazioni, non 
già quanti sino i fatti avvenuti , ma quanto seno le materie, prendendo par 

pros/rìtto cina le relazioni, clic i Comandi di Legione diligono al prefato Di- 
castero, colla sola diffsrerua, die l'elenco, merce cui i rapporti speciali e lo 
relazioni giornaliere a' acce mpjgn ano al Comando Li-lunario, dovrà essere Con- 
forme all' unito modello. 

1186. QiiOsti disposizione non dispensa punto i Signori Comandanti di Cir- 
condario dal riferire direttamente al Comando di Legione i fjtti straorlinsrii 
enunciati all'art. r>12, j 49, dei quali i pilori Conundanti 1'rorincia faranno 
sulle loro relazioni giornaliera un semplice cenno, tenendo conto dei reali, a cui 

1 moii'.-ìmi f.r.ti hanno rapporto. 

1187. Tutti gli avvenimenti non classiti ati categorie&mfnte taWElawo di 
trasmissione delle relazioni, i quali sono gli stupri, i itigli di piante, gli at- 
tentati ni pudore e simili, saranno compresi indistintamente nella relazione 
ti Oliste diverse. 
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Corpo dei Carabinieri Reali 



Legione di Provincia o Circondario di 

N. di Prolocoìlo generale 



ELENCO dalle corte, che sì trasmettono ni Signor Comanrlanto la Provìncia 
o k Legione di 

À il 137 





DESIGNAZIONE DELLE CARTE 
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Relazione On.mi.ii c suicidi 
Id. G.iisiuiuiii 
Id. Furti 
IJ. Biase con Ferito 
JJ. Irnv-ndi 
ld. Bìvolte 
Id. Inondatoti! 
IJ. Notizie diverso 
Id. Arresto ili disertori " renitenti 

3cmil.ro fri (iir.ilimieri a in.ii.iridriiii, incisione di 
Sommossi popolare in con uccisione di 





Processi terbali. 

1188. Tatti ì fatti dì servizio venuti a notizia dei Cora un danti di Staziono 
saranno rapportala ini mediatameli tu :ii Superiori diretti con lettera spedilo o 
Con proceE30-Vi i'i):i!e. [iifiiUer.iiii:u iln n:i i ■ r. u l ., - v t- r 1 i - J l h'.ì arruffi, le pergui- 
shioni, la riuereìi..» infruttuose, la lìii ignizione ili iiaalmiin: avvenimento, che 
posi! interes-tirc 1:1 ginntiiù e la sicure/*. i nu!>!jlìi;a, le <:i uli i.ira^iuiii, le querele, 
le propalazioni e indilli furniahtientc ricevuti. 

Fornieraimo og.jetW ili lettera o ranp.irto spellale gli iii.'.eiulii, le inonda- . 
zioni, i guasti cuculiati alle campagne Jayli uragani a dalla grati. line, o le ruine 
di vaie, lo strali [lamento di fiumi , le grassazioni , gli umici iiì , i suicidii , lo 
mancanze di Carabinieri e tutte cìb in generale, che rìsne soltanto .riferite ai 
propri superiori. 
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1189. Ti [tocps so- nerbalo ù nn rapporto. Maia espaatiione gencioa. delta- 
gliala, e non pri Itàsa, di qujnio bi » eseg-ito. nconoa iuta e raccolto cello sur- 
riferite ojeraboi dì setviiio. Liso n<-]la forma riveste ORnca il sfKjfnl© tipo, 
talchi «nstiluito a questo, che accenna un arresto, il vero < -■■!:■ di q -i 
operatioae compiuta, diserri agevole la compjlaiione del srawsD-verbal» sulla 
rioirch» e eia diwcJo, ;urdie dicasi tolto o tiltacto l'operato dei Carabinieri 
lertalteanU. 

* Vertalo sull'arresto d'an IndWIduo priro di ricapiti. > 
- Oggi 25 agosto ISTI, noi li risiere il piedi Motta 1." Enrico o Cara- 



« toro Folcrico molto sospetto e o viabile del reato l^rùvìsto dall'art. 430 del 

* Codice Penale Cumino abbiamo proceduto al di lui arresto. 

« Passato a perquisizione Bulla persona , nulla gli si rinvenne d'influente 

« Di quanto sopra fitto e compitata in duplice copia il presente verbale, 
< una venne rimossa ai nostri superiori diretti e l'altra insieme coll'arrestato 

* all'Autorità competente. 

« Fatto e chiuso in Moncalieri l'arno, il ciorno ed il mese di cui sopra, » 
• Motta 1.° Enrico Brigadiere a piedi. 
Visconti 1* Vincenzo Carabiniere a piedi. 

1190. In ojni vcrbilo devesi inibire, se l'opera^oiie velino cstjuila d'uf- 
ficio, od in virili d'ordine, mandato o richiesta , eri in questi ultimi casi do- 
vessi pure indicare il nomo, la qualilìi, e la residenza dell'Autorità, ordinante 
o richiedente, nonché la dota e l'oggetto dell'ordine o richiesti. 

1191 11 verbale de#o essere redatto e firmato da tutti quelli che hanno 
operato, e le Autorità, che avranno assistito ad una perquisitone, dovranno 
pura essere in esso menzionate. Qnilumiiie militare od agente della Forza pub- 
blica clu> abbia a^ito coi Carabinieri deve essere come essi nominato e firmarsi 
nel processo-verbale, la cui compi Lazi one ed il cui titolo Bpetta perù in ogni 
caso all' Anna. 

E qui cada in acconcio di osservare come non debbano i Sott'Offiriali e 
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Carabinieri fare figurare nei processi turbali d'arresto , di contravvenzione , di 
perquisì zio no e simili, quali presentì a tali n per: ni imi ì loro s u bcrdi ira ti o col- 
leghi, i quali, invelo ■.l'o=scr=i Irooli rcslmctito Mescati, fossero stali soltanto 
collocati od in guardia od in agguato all'esteriore d*H» essa per assicurare 
l'operazione , perchè costoro non potrebbero affermare assolutamente tutto lo 
circostanze dei processi, non essendo stati testimoni oculjri dello svolgimento, 
e della intera soluzione dei fatti verbalizzati. 

Essendo i processi verbali dei Carabinieri una narrazione di quanto e loro 
occorso di fare o di ricounscere, ed avi-ntlo una tale esposivioue forzi ili legalo 
denunzia, ne consegue, che genuina e fedelissima esser debba in ogni sua più 
minata parte la narrazione. 

E pero e bene siano avvertili i Sol l'Uffici ali ed i Carabinieri, che nei pro- 
cessi -verbali debbimi, distìnguerli iiominnlivam' nta coloro, elio fnrona presenti 
in persona a quel tal fitto , a quella tuie circostanza , essenziale , a quella tal 
ricognizione, da quelli, eho vi concorsero Soltanto col rimanere in agguato, in 
custodi, in guardia o simili, c che perciò non hanno potuto vedere o mentire 
personal mento quanto viete dichiarato nt-1 prccrsso-vcrb.ilc. La urial dislin/iono 
ì necessaria, perchè ognuno non abbia a dichiarare, se non se ciò che realmente, 
ha visto, e di cui ha pi.™ personale conoscenz;*, mule cosi tutti possano sem prò 
confermare in giudizio lo narrazioni conlemita nei loro processi verbali, e pos- 
sono questi servire d'una ben sicura norma alle Antonia (Circolare di Mas- 
sima del soppres-o Comando Onerale del Corpo N.° 51 del 2Ì giugno 1833). 

H92. Nell'articolo precinto viene vivamente inculcato, die i veduti di 
qualsivoglia specie siano relitti in modo, che con una esposizione gmuina o 
fedelissima rapportino i fatti' nella loro minima particola r i tli , distinguano 



sempre pwfon lamento scolpito nell'animo dei Soit'CHtitafi e Carabinieri lo se- 
guenti disaosisioni , olia in appendice a quelle prescientemente accennate il 
aoppresso Comando Generale del Corpo emanava, con Circolare di Massima 
N° 130, il 1S ottobre 1843: 

1." Dovendosi ridurre a vertala qualsivoglia fitto conosciuta od eseguilo 
dai militari di quest'Arma, ae v'abb ano preso pirta Sott'Offloiali e Carabinieri, 
a quelli sempre ed in ogni caso spetterà la compilazione del verbale, talcbé il 
maggiore in grado, od il più aniiano a parila di grado, si abbia la preferenza. 
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ricorrerà al Coiti j ndante la S 
raccoglierò da tutti particola 
E questo dovere d' interrogai 



Stabilito p r le volontarie alterazioni. 

5.° Compresi d.U muli', «■W ili qii'isle ;iltera/.iuni p .ssino risultar?, i signori 
Ufficiali faranno si, nelle loro -ir.il: allo Stazioni, Ji correre quei tali ili pen- 
denti, dio si rcn-ltis-iL-rù col involi ili ìii->sjIL-;zj ai iiltur.i/i'iiio liei loro nerbili 
per npolloare cantra i medesimi tutto il rigore portato dall' articolo 1550. 

0." Si eviti di descriver.) in fi.jgin esaltata quei fjtti str.iordinarii , noi 
qnalì avessero avuto ;i prestare 1' opera loro i Ciral'in ieri , pirli cola raion te in 
Decisione d'inondazioni, A' ini'.eiidii, ili r itine, e 'li disastri ili qualsiasi specie, 
e di tessere a ìò stessa un' elogio, dio loro doi'reMlie essere fitto ila altri , se 
renluienlc quello cose, olio forse hanno vita solo nella Ioni feritasi n, fisserostata 
compiate. Quindi tutte le volto , elio avverrà di dovere .faro simili relazioni , 
nuli' altro si dovrà esporre, che il fitto come arreni»!, e l' opera quale fu da 
ciascheduno prestila senza a upolL.isàtù di sorta, iVitri vendo politamente lo cir- 
costuuie de! sogiMt-j senzi uni p-nvlerlo di mir.i.ol avvertendo dì non imitare 
coloro, che di nuli' altro curandosi, elio di di ;ii licore quanto essi himio fatto, o 
fare credere d'avere fitto, si scordano di quello persone, che cooperavano, ap- 
paiandosi cosi dell'opera altrui per accrescere il proprio merito. 

7.° Avvenendo d'avere a nari-aro d' un pericolo q'ialsiasi, ò à' uopo accen- 
nare ai meui, con cai venne superato, e se v' era utilità proporzionala d'incon- 
trarlo, poiché non devesi tenere conto d'un pericolo solamente presuntivo |icr 
casualità impreviste, ne di qnello soltanto possibile , ma che pero non si t ve- 
rificato. Lo a/ioni de^li uomini sino sempre sortii' a III possibilità di pericolo 
accidentale. Colui, per esempio, che sala aopra un tetto o scivolando ne preci - 
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piba e s' uccide, non si pnb n'ire abbia affrontalo- un pericolo reale ed eridente, 
come se vi si fossa condotto sipenlo, elio antto vi avvampava un incendio, e 
arpia vi guizza vano lo fummo. Non vi può imi essere Elite perìcolo reale, ma 
Si belio presuntivo, proil'alolu e possibile, come ti viglili chiamar», se in una 
data adone non vi concorsero cinnstiiize speciali, straordinarie ed imminenti 
da dare motivo n credere, che colui dio 1' ha compiuta, ha esposto la sua vita 
in modo grave e positivo. 

8." AmniOisa pei anche per meritata quella lo lo, elio un Sott' Ufficiala o 
un Cu ralii ni e re tributasse a a'i .ite;» in una- rela'.iono diruto a qualsivoglia suo 
superiore, non potrà dai Comandi di Legione tenersi per tale, sa non sari av- 
valorata da quel Coniati lauti! ili Cimili. lari u, ili cui Ji illuderli, il quale secondo 
lo cirrCStnniO deve rondarsi sul fosti), e dall'avviso ilei Cumiii'lauto l.i Pro- 
vincia, il quale avtiiio cunosceiiza dei luoghi , delle persone e de' suoi subordi- 
nati, è in posinone di darlo. 

0." Sippiano in ultime i Sott" Ufficiali od i Carabinieri, che, se per accer- 
tare la loro opera in qualsivoglia fatto, faranno pervenire ai Superiori certifi- 
cali di lode, si privi- ■ri a qu -sto dogammo ìusiiru ere l"ii/.i, qualunque ne sia 
la prnvcnìi n;i, a m-iw eh '5 il ai eonc-ir lino eolia rUaitaiwa dello verificazioni 
fai tri sul lungo dal Cmiandaule il Ci rei orla rio; quo,:' ultimo, quan lo no ri- 
cevesse, imà ac-'erl . , ?iaii> st i'i s rir.i e 1 inviati per istigazione od 10- 

L' abuio (t'and. ire ni ii'liouiJe lettera e crìUìcjli ili lods , elio facilmente 
potrebbero olleiiero per l' indie izt clic cicrcitano i Carabinieri nel luogo, dove 
risiedono, dev'ossero ilai sì-Tonri Ut'fi : : ali vivamente conili il. 'aito , perché, oltre 
al trarre in inguino il superiori, creano 'lei rapporti <<■ dogli ob'ilighi tra i Ca- 
rabinieri e coloro che li rilascino, a scipbi del servizio. Chi inique se ne va- 
lc-se, dovrà ini mediat amento essere agallato al coniali lo Lngiunale per quello 
provvidenze di rigore, che rea d o ns i n ceca sarie. 

l'erehè lo ili-pn-i/.ioiii presenti, sulla compii azione ilo' processi verbali, siano 
ognora sotf oc.hio ai mililari di Bassa Fura, è bene ri man gami in luogo ap- 
parente nella camera di riuuiene d' ogni Stallone. 

1193. I processi verbali ili qualunque (.pera/ione eseguita dietro ordino, 
mandato o richiesta, devcmi essere, rimedi nello 2-t oro all'Autorità ordinante, 
mandante 0 rioiiielente in un collo persone arrestato, i Carpi di delitto ritrovati, 
e le nozioni raccolte, e so 1' operazione è eseguita d' Iconio, air Autoriti cora- 

1134. Prima della rimessione dove ogni processo verbale eswo lotteral- 



libera, ed hanno forza di legate denuncia, ma non fauno piena fedo in giu- 
bili degli Ufficiali sono pure in carta libera ed binr.o la stessa fona di 
quelli del fisco. Gli uni e gii altri sono soggetti a permanali schiarimenti in 
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caso di constatato dubbio , e per consegnerà i rispettivi compilatori possono 
dalle Autorità Giudiziario essere citali a somministrare la occorrenti deluci- 
dazioni. 

1196. Le deposizioni dei fariljini"ri R-j.li hanno la fona dì quello dogli 
altri testimoni, anche nella drcoatìraza di resistenza, rivolta ed insulti contro 
di essi ; per questi ultimi casi p;rò non sono valevoli, ebo in mancanza di altri 
lesti imparziali. 

Intensione al Cnmnnilo Lesionale (lolla cnlounn del (jnnflrii ilei reati, ntìln quale 
furono registrali i fui ti dcsfritli udir rvb/ìioi! glomnllcro. 

1197. Siile relazioni spor.ia'i o ani pnec^i verluli dei Comandanti di Sta- 
zione gli Ufficiali Comari latiti basino le relazioni, che per via gerarchica af- 
fluiscimi' ad oijiiì Coninolo di l.i>,;ini'.c. È <;ni il elfo d'avvertire, elio al Co- 
mando di Provincia devono arrestarsi i rapporti sopra risse e ferite di nessuna 
enlila, vale a dire che non richiedono, ad esempio, oltre 5 giorni dì cura per 
essere risanat». Puri) rio iiiilgr.olo voglìomi pire rrgUlrare sul Quadro nume- 
rico do' ra ili tutti quei fatti , ebe rivestono tal carattere , o che non vengono 
riferiti ni Comando di Legione. 

1198. 11 Ministero dui l' Interno fin dal 1." Gennaio 1870 ha iniziato la 
compi la zio io il' un lavori) rhtiilieo fui irati e falli inliu'cs-aiiti la P. to- 

, nenJo per li.^e precipua i giorndirri apporti ohe gli pervengono dai varii Co- 
rnanti di 1.1-giurio. K sir.iiimc è t'arilo eoiii;>r,i!idoie. olio un lavoro sitl'ilti riu- 
scirà pih piegevo'.e uri 'risultati c più agevole a compilarsi quinto più complete 
ed esatte saranno lo notìzie apostato nei rapporti e più nitidamente esposte, 
cosi ai signori Comandanti 1' Arma nelle Provincie o nei Circondarli è racco- 
mandato vivamente l'nso d'ogni mezze, onde ben contribuire da parte loro al 
con se gii inibito di quello scopo, cui l'iniziato lavoro Ministeriale è distinafc rag- 
giungere. È però di sommo rilievo ed interesse, clic per ogni reato si noti, se 
abbia avuto luogo l'arresto del riconosciuto o presunto colpevole; quindi per 
ogni articolo del rapporto (arr.'-to di civili) ò d' uopo riconoscere con agevolezza 
a qual reato antecedente si riferisce. 

A quest'intento oltre l' indirazion jcl rapporto, in cui fu notato il fatto 
clic ha relaziono culi' arresto, '■' nec?s=.irio, die |er n_;ni arrosto 01 rpia^ abbia 
tratto con un reato già annunzialo ci ami luto dal 1 Gennaio 1870 in pai) siano 
chiaramente indicati la natura del fatto, in conseguenza del quale fu operato 
l' arresto, la d'ila, il Coartar, la Provincia, in cui ebbe luogo il reato , del 
quale si suppone autore l'ai restato. 

1199. Quilsiusi reato constatato dai Unii Carabinieri deve essere dai Co- 
mandanti di Circondario e di Provincia registrato sul relativo Quadro. 

Per reato int'ndesi qualunque violazione della Legge penale, e distinguasi 
in crimine, in dritto ed in conlrasvtnzianù. 

Il crimine e. it reato, che la Legge punisce con pene criminali, che sono la 
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forzati a tempo, la reclusione, la r. 
uffici. 

umisco con pene co ire zinnali, che 301 
0 locale, la so.^h'.'imi.w 'Ad!' iwi;;.; 

a Legga punisce con peno di poìizi 



Nella 2.* colonna i reati prjvióti J.iIV urti -olo 153 al 182. 



Nella 3.* 


Ilì. 


Id. 


Id. 183 al 189. 




Nella 4.' 


Id. 


Id. 


rì:is[U sn-1 Icr.li 100 al 24G ; 
•m:. al 303; 305 al 315. 


257 al 267 


Bella 5.' 


Id. 


Id. 


dall' articolo 2GB al 270. 




N,lla 6.» 


LI. 


Id. 


Id. 31G al 380. 




Kella 7.' 


Id. 


Id. 


Id. 381 al 405. 




NeUa 8.' 


id. 


ia. 


Id. 406 a! 419. 




Kella 3." 


Id. 


Id. 


dagli articoli 450 al 425 
5Ii al 521. 


4SI al 507; 


Nella IO.' 


IJ. 


Id. 


dall' articolo 42G al 430. 




Nella 11.' 


Id. 


Id. 


Id. 408 al 473. 




Sella 12.' 


Id. 


Id. 


Id. 453 al 4G7. 




Nella 13* 


Id. 


Id. 


Id. 435 al *52. 




Nella 14* 


Id. 


Id. 


IJ. 474 al 480. 




Nella 15.' 


Id. 


LL 


dagli articoli 522 al 531 
553 N.° 1." 55* a secondo 


533 al 536 ; 








i oasi dal 557 
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Nella 16." colonna i reati previsti dal N.° 3.° Scile avvertenza centennio nel 

Quadro, e giusta lo spirilo dnll'aitlcota 5)7. 
Nella 17.* Id. Id. dagli urticeli 503 a! 513 ; 525 e 532. 

Nella 18.* Id. Id. Id. f>87 al 553 N.° 2" 3." e 

4°, 555 e 55G. e Eecnmlo i rasi dal 557. 
Nella 10.» II. Id. dagli articoli 431 al 4SI; 570 ni 5S6. 

Nella 20.* Id. Id. dall'articolo 533 al 59'. : vedasi inoltre il 

N.° 6." della ■rvertenie da Quadro. 
Nella 21.* Id. ' Id. dall'articolo 506 al 601. 

Nella 22.' Id. IJ. Id. 621 al 625. 

Nella 23* Id. Id. Id. 605 al 623. 

Nelli 2.1» li. Id. Id. 626 al 634 e por norma dal 

635 al 640. 

Nella 35.' Id. Id. dall'articolo 691. 

Nella 20.' Id. Id. Id. 650 al 661. 

Nella 27." Id. Id. dagli articoli 3')4, B37, 069 al 674 ; 675, 

670 al 081. 

Nella 28* Id. Id. dall'articolo 247 ni 25IJ. 

Nella 30.' Id. II. dagli articoli 235, 537, 032 al 635; 683, 




Trasmissione at Cmniuiio Lt^loniile deci! SUtl P del latori iwrfoillcl, elei 

120D b'egimndo la <u gerarchica gli Ufficiali Comandanti laranno pertcnìre 
Signn Coniandanlo la rispetti'*, t^iiior.e tutu gli Stali c rappjili periodici 
Ile *p*be per cuscld larorù lUttl.'e. 

Qjesti SU. Li e (ijij-orti hono ir. x.t-in:a i seguenti: 
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diretta 



B. 



Fona, dai quali si desumono le Note Caratteristiche e Disciplinali degli aspi- 
ranti al riassuma urlilo rati premio, dei proibiti ad ;ir,Liiiimicnto, dei manche- 
rò]], o di quelli infine, che anelane a qualche favore o temono i rigori della 
disciplina. Questa riflessione tasta a metterne in evidenza la gravita e l'impor- 
tanza, ed a raccomandare nella redazione la più dilìgente , coscienziosa a Bcru- 
poìosii ritenzione. 

Concorrono a compilare questi Stati ì Commdmti di .Stazione, gli Ufficiali 
Comandanti dì Sezione, di Cavi. nini) e di Provinola, i quali il giorno 8 del 
mese successivo ad ogni semestre sono tenuti di farli ricapitare al Comando 
Legionale con Elenco d'accompagnamento. 

Ai Comandanti di Staziona spetta: 1." 11 riempirò le primo dieci colonne, 
lasciando in bianco l'll.°, e registrando lo annotazioni rifereotisi alla medesima 
6opra nn foglio a parte da trasmettersi al Comando di Circondario collo stesso 
Stato; 2.» L'inscrizione del casato dei loro dipendenti a grossi caratteri av- 



o sottoposti partiti nel semestre per altra Staiion 
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(S] La Provincia, il Circondario o la Sciiono 
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vizio provvisorio dovono figurare sullo Stato anche nel semestre successivo, seb- 
bene non presenti, e quando ritornano, ai porrà l'ari notazione relativa nellaco- 
lonna 10." ; 

d) Che i loro dipendenti partiti in licenza, ricoverati negli ospedali, 
chiamati o tradotti al Capoluogo di Circondario o di Provincia per essere rin- 
chiusi in sala di disciplina, saranno sempre portati sullo Stato, dichiarando pero 
la posizione loro colli' p.irole: VariìVj il..., per..., sua pa'rin onde fruire... giorni 
di licenza.... Partita il.... per...., ond'essere ricolmilo in quell'ospedale Civile 
o Militare, o rinchiuso in subì ili disciplina. Tw.-isi in limila dal giorno.... 
nd allo spedale Civile o militare di.... od in mia di disciplina. 

I Signori Ufficiali Comandanti di Sezione o di Circondario, a cui È deferito 
i! delicatissimo incarno di riempiere la 11" colonna dello Stato, osserveranno 
]s seguenti prescrizioni: 

1.° Scriveranno di proprio pugno le annotazioni. 

2° Non qualiDcheraoui ;dtri]ii.j]iii la eomìolta dui Ioni dipendenti, che coi 
vocaboli — Buona — Mediocre — Cattiva. 

3° Andranno* cauti nel definire come Buono o Catlioo quel militare, in 
cui favore o pregiudizio non esisti! oo fatto positivo, clic giustifichi tali noto. 
In qualsiasi caso di dubbio ù mobili v,ì;oi-.;ì iliil'iii'vusii'Mie evasiva = Se ne 
ignorano le qualità militari, non csscndoijlini fiaurn presentata occasione 
{lita a palesarle. 

4. " leviteranno di segnalare individui dediti al vino, allo donno , ni passa- 
tempi, ecc., ae prittu non Filivi stali ponili varie volto per frequenza d'o- 
sterie, di donno a per partecipazione a passatempi, ecc. ecc. Quando peri in 
taluno ai ravvisino simili iiielha/iom, abboni! questi: non lo abbiano mai spinto 
a venire meno ai proprii doveri, di lui ai potrà diro : È propenso al vino, 
alle donne, ai passatempi, ecc., ecc. 

5. " ii colpa gravissima il coprirò inaneamouti o vizii, che repreaai a tempo 
scanserebbero incresciosi inconvenienti. 

0." & proibito 1' uso della parola idem , quand' aucho lo noto di due mili- 
tari, che seguoo-i imiiicdi.itameaie, l'o--ero per attissimamente identiche. 

7." L'abilità infine nella scrittura materiale , e la capicitl nel compilare 
devono sempre essere espresso aoì vivabili : nettami, p^'ln.-iìma, poca, medio- 
cre, sufficiente pel ano grado o por essere promosso a turno ed a scelta , e 

I Signori Comandanti di Provincia, appena ricevuti gli Stati di presenza 
dai dipendenti Gir. ■niilarii. iw esaininornuno lo annotazioni, apponendovi lo apo- 
cini) loro osservazioni, quando ciò occorra, e corredati della firma loro li in- 
viano al Comando Legionario. 

IV. Lo Stato- Rendiconto delle Monizioni da Guerra e dell'Armamento. — 
Lo compileranno i Comandi di Provincia, o dovrà ossero rimesso al Comande- 
di Legione il cinque Luglio o Gennaio d'ogni anno. 
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Seconda Divisioni. 

1301. I Comandi di Provincia trasmetteranno al rispettivo Comando Le- 
gionale di mano in mano, che occorrerà: 

n) I verbali d'arresto dui disertori u dui «intenti tanto che sia Btato ope- 
rato da soli militari dell' Arma, quanto in eonors) Julia Truppa od altri Agenti 
della forza pubblica, come Guardia W.iiunali, Guardie iìì 1',* d.", Guardie cam- 
pestri o simili, avvertendo pero di descrivere chiaramente il Casato e Noma di 
tutti gli individui, che cooperarono all' arresto, il grado, la qualità, il Corpo a 
cui appartengono, so militari, il Comune se Guardie Nazionali, e la Stazione di 
residenza, se altri Agenti della forza pubblica. 

?>) 1 verbali d' arresto di evasi o condannati in contumacia corredati ì 
primi della di chiara zio D e del Guardiano del luogo di [iena o del carcera , ed i ' 
secondi della copia di sentenza. 

c) Gli stati di riparto dell.: prozie 'li contrai diando in duplice copia. 

(?) Statistica dei morti e foriti per causa di servizio. So no fa L' invio il 
giorno 3 d' ogni meso successivo al trimestre. 

c) L' Elenco dei Militari pratici nel servizio telegrafico. — La spedizione 
avrà luogo unitamente albi Situazione gradualo numerica Modello N. 7 bis del 
secondo o quarto trimestre d'ogni atiri'% lacondo in i-;ism negativo apposita an- 
notazione alla quarta pagina delia Siti. asini.: mede.-ima. (Circolare Ministeriale 
N. 13, del 15 Ottobre 18G8). 

0 L' Elenco dello Stazioni abbisognevoli d' una sovvenzione "per compra di 
leena per 1" invernale stagione. 

1202. I Comandanti di Circondario trasmetteranno direttamente al Comando 
Lesionale nciniqualvolta ne Stirerà il Insogno: 

1° Le domando di autorizzazione per faro riparino i ferri di sicurezza ed i 
portafogli, e poscia di rimborso della spesa incontrata, accompagnandolo nel se- 
condo caso colla nota dell' operaio, cha esegui lo riparazioni. 

2." Le domande por rimborso-spese-telegrammi di L* categoria. 

a." Le domande di rimborso-spese fatte pel tiaspurln di Carte, llegistri, ge- 
neri di foraggio e simili dall'una all'altra Stazione, e d' altre spesa legalmente 
sopportate ed acconsentite. 

4° Lo Stato delle Scorte a S. II. ed alla Beale Famiglia, ai Commissari! 
di Leva, o quello altre ordinate dai lìeve-io. 

5° I verbali por armi smarrite o rotte in servizio. 

6.° I verbali per morte di cavalli appartenenti alla Bassa Forza. 

7° 11 giorno 25 di cadauu mese il Comandante il Circondario trasmetterà 
al Helatore del Consiglio i documenti riferentisi alle paghe, comprendendo in 
essi le somme relativo a ciascuno a tutto il giorno precedente , ad eccezione 
che nella dichiarazione modello N.° 54 dovranno essere compreso !o razioni fo- 
raggio per tutto il mese, e qualora per morto o vendita di cavalli, ossivero per 
acquisti avvenuti dopo detto giorno 24, il quantitativo dalle razioni accennate 
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nella dichiarazione variasse, se ne farà, caso d'aumentazione o diminuzione nella 
dichiarazione del mese «ut cesivi), accennandovi i motivi. 

L' indennità di via e quella di pernottaiioue alla Bassa Fona, e l' inden- 
nità di trasferta a ili ITnVbli, spellanti per dislocazioni, trasferte o pernotta- 
aioai eseguite dal 25 all'ultimo giorno d'ogni mesa siriano inscritte negli stati 
relativi del mesa successivo, fl cosi puro sarà operato per i buoni della calza- 
tura rilasciali ai provveditori in tal lasso di tempo. 

Neil' ultima colonna dello atro rieapit"l:itivij doiilì ordini di p smottai ione, 
intitolata ragione tpiiyiutiia di cinse» n online dive librare la natura del 
servizio, che i titolari dovevano compierò. Conseguentemente la medesima indi- 
cazione si dovrà opporre sul Registro apposito, che ì Comandanti di Circonda- 
rio sono tenuti di conservare in ordine, c d.il quale sì dsmimono in fin di mese 
" i dati necessarii per compilare il summenzionato stato. Gli stessi Ufficiali, do- 
vranno eziandio ve ri libare, ai! gli nr.lini di p'riiothiiono concordano coi scrviiii 
risultanti dal foglio giìi'ti:ili.-ri) (W.id:i!i>, in cui furore registrali, affine di ac- 
certare il diritto all'indennità di peni'll .mime iU'_'li iii'iivid.ii, a cui accennano. 
— In occasione, che i Comand.mli di Circondario spediranno !id altro collega 
od all'Aiutante Mag-fiore gli ordini di pera lutazione eseguiti da militari lungo 
il mese altrove traslocati dovranno nella letica di trasmissione significare i 
motivi spiegativi degli ordini medesimi , aftinché il Comando ricevente sia in 
grado di riempire, come sopra si disse, 1* ultima colonna dello Stato. 

8° Sei millesimo giorno 2-5 il Comari] iute il Circondino trasmetterà pure 
al Relatoro dSl Consiglio lo stato indicante le somme a ritenersi per giornate 
di cura fruita negli Ospedali \lil:l:nì e n-.'^'i Stallili menti balaearii ed idrotera- 
pici, per cure veneree, guasti o spese di sepoltura, desumendo tali i.i.lioa/ieni 
dai fogli d'incita, ili cui ciascun militare viene munito dai detti Stabilimenti, i 
quali fogli dovranno essere uniti allo Stato medesimo. Gli individui, che al 
giorno 25 risultimi; ;U Cir™,J;irìo tuttora rinverai i r.i-V i Scibili menti premtìn- 



gedati o trasferii ad altro Legioni o Corpi, ì quali hanno lasciato fondi , o 
pei quali si dovessero dal Comandante il Circondario medesimo operare paga- 
menti per ispese funebri, di bucato, di barbiere, trasporto -e Ile t li, o per provvista 
o.riparazìoni di calzatura prima della spedizione dello stato mensile, il Coman- 
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dante predetto dovrà puro d'arno tosto avviso al tielntoro del Consiglio nel 
modo premeniionnto, ntlìndrè l'AmminiHlra/ione possa opor.irnc l'aer rodi lamenta 
o l'addati tam onto al conto ili r.us-.i inliviilualo prima della sua chiusura. 

10. Il Comandante di Ci rollili. i rio prima d'assoggettare i suoi dipendenti 
ad alcuna ritenzione pei debiti particolari dovrà- riferirne al Comando regio- 
nale e riportarli,! l'aiiloriMi^ioue, cimo dovrà altresì avvisare il Colonnello, 
allorché il debito sarà saldato o mediante pagamento diretto, se il creditore 
trovasi usi distretto del Circondario , ovvero con vaglia postalo, se dimora 
altrove. 

11. La richiesta d'effetti di corredo, modello N. 70, dovrà ossero spedita 
al Hehloro del Consiglio no Ila primi naìndìeina di c.nìmn mese, e dovrà essere 
accompagnata dillo specillici indicjnt.i lo misure compilale cui esattezza, affino 
d'evitare la perdila di temilo a le speso di trasporto, elio <: ali '.ani li rivieni degli 
oggetti ne consegui reidre ro. 

12. li\ ritliif dei r.'gi.dri e stampili ocmit, riti aH'Unicio di Circondario 
ed alle Stirimi dipendenti sarà fitta eolla ridiie.it :i eliciti di corredo del primo 
mese d'ogni fri infere, d'iim averne coni!, lìalo il Insignii, coni pulsando a tale 
effetto il libn'lto di eaiiiMiai ti : ■> l'elle fitiuiom, sul ipiale devono essere regi- 
strate le dUtrilin/.icni. Riavuti ì registri a jw-li stampati richiesti il Coman- 
dante il Circo'idiiri > ire acoii. : .'i\i ri;e;nt; ;il F.elaluie ■ l jt Consiglio celia rice- » 
futa stossa cffetli di corre io, modello N. 71. 

la. Colle dominile di sn.ai lii sullo masse di Kimonì.i, Soccorso od Econo- 
mia, cho col lfipp'r;o sitinzinu g ornai ior.% rno.lolln X. ;il, il Com-iridante di 
Circoli d.iiio tri- odio evi'iilailini'iiM al Comando Li"' io no 1 e, vi unirà i corredo 
il certitic.lto della condotta dol rioliicdento c gli altri documenti aolto-dc scritti: 
Pei snsiiiì'ii sulla mussa- di Rimonta. 

a) Il faglio matricolare del cavallo munito delta voluta annotazione consta- 
tante la malattia sofferta dal medesimo ed il modo, con cui e tenuto dal pro- 
prietario ; 

h) Lo parcella. delle speso p;r medicinali ed altro; 

c) La parcella del veterinario; 

d) La dimosiraziono dei risparmi! ottonati sulla raziono foraggio pendente 
la malattia; 

o) Il processo verlnlo redatto dal proprietario del cavallo, firmato dai te- 
stimoni, quando la miUUia sia cigionata da eventi di servizio. 

Pei sussidii sulla massa di Soccorso, 
f) Parcella dei medicinali ; 
gì Parcella del Medico curante ; 

h) Processo vernile re latto dal richiedente, firmato dai testimoni, se la 
infermità o ferita fu causata di eventi di servizio. 

Pei sutsi&H sulla massa d'Economia. 

t) Processo verbale re latto dal ric.liiedeute e firmato dai testimoni, consta- 
tante il fatto, per cui riporto il danno al corredo; 
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j) Dichiarazione del perito constatante il danno sofferto, contro firmata dal 
Comandanti' il Circondario, che presenziò la perizia. 

1203. Ita perche nesso.no s'attenti di porsi d'accorda coi periti, in occa- 
sione di loro malattia 0 del cavalk allineile io patcelle, anziché, ridotte, coma 
è l'uso, vengano esagerate nlliiic di trarre in in^.innn il Consiglio Amministra- 
tivo, ed ottenoruo poi un maggiore rimborso, raggiro o sotterfugio non solo 
pregili dm evoli allo m.iw di soccorro e -li rimonta, ma ben anche di disdoro ai 
militare ctie si lascia indurre ft tale abuso, il soppresso Comando Generalo 
del Corpo ordinò con circolare di Massima X. 101 del 4 febbraio 18-13 guanto 
segue: 

1, ° T Comandanti li Stazione dovranno, sotto la loro personale responsa- 
bilità, impedire, che tra periti e Carabinieri succedano di tali componimenti, 
denunciando al loro supiirkn',1 diretto ogniqualsiasL alterazione. 

2. ° ha parcelle delle spose 'li nnlaliia, ipii:nnipie e;.-e siano, piìi non do- 
vranno essere ritirate dall'in tettato, ma sempre dal Cini and ante la Stazione, 
il quale prima ili trasmetterle all'Ufficiale, di cui direttamente dipende, dovrà 
farle ridurre, ss ne sarà il caso, e quindi firmarle e dichiarare, che esse sono 
esaite e non menomamento alterate. Ove poi ciò non ostante venisse a risul- 
tare, che consimili m-on veri ovoli co ino- mulinili .unsero luogo, saranno irremis- 
sibilmente sottoposti al Un'Imo del Cinsi^io di Disciplina quelli, che s'arresero 
ad un tale atto di poca delicatezza nella sperati/.i <l' un immillano profitto , e 
saranno pnre assoggettati a misure di rigore i Comandanti di Staziono , de lo 
avessero sciente mente tollerato. 

La dichiarazione ora citata verrà apposta J il Comandante 'di Circondario, 
o dall'Ufficiale comandante dì Seziono, se trattasi di sussidii richiesti dai Co- 
mandanti le Stazioni a loro favore. 



1204. ìlfeHsir; - 1 Stato dogli arresti di militari. - Sul medesimo 
devono figurare -i soli artisti di militavi (in attivila di servizio od anche in 
congedo illimitato, purché si operino dietro mandato spieiato da Autorità Mi- 
litari] eseguiti dall'Arma d'ogni Provincia. Le costituzioni spontaneo non de- 

2. " Stato delle contravvenzioni al porto d'armi ed allo caccia. 

3. " Quadro numerico de' reati. 
i. Fogli di servizio giornaliero. 

Questi quattro lavori periodi i si tr.^rin-tk-ranuo con un solo Elenco, avendo 
l'avvertenza di accennare, per i due primi, quando sono negativi. 

fi." Stato dei telegrammi di 2" categoria. — La trasmissione s'effettuerà 
con lettera isolata, e quando fosse negativo, lo si invierii tale. 

Trimestrali. — 6." Stato delle contravvenzioni in genero. 

7.» Quadro numerico de' reati. — L'uno e l'altro si trasmettono con un solo 
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straordinari 8 di V. 3. 

P. S. — Lo dimostrati ojiì di questo spesa s. 
l, e la tr&smieaioM arra ugualmente luogo 



a questo accennalo si 
lo ricevute di paga- 



ai procacci, accompai;ii.ite da letica feriale. - Le hVIle qui citato si devono 
spedire in doppio orL-iuale ipnmlj sono a (le ri native. Si torri, mano, perdio i 
nomi dei Carabinieri traducili .1 di huoiI.l si j 11-1 descrkti l^n ulnari, e che lo 
tabella siano munite del visto del Comandante dì Provinda 0 di Circondario. 

Annuali — 13." Quadro numerico il tri reati, distìnto per mesi. 

lf Elenco di proposta per li B. Gratificazione. 

Tutti i lavori 0 stati mensili, trimestrali ed annuali di 3-« Divisione, do- 
rranno giungere al Comando Legionale non più tardi dell'ottavo giorno dopo 
spirato il mesa, il trimestre 0 l' anno, a cui ciascuno ha relaziono. 

SEZIONE V. - Del Mrrlilo etdlnurlo 0 straordinario dolio Hri&aic. 

1S05. Il servizio ordinario delle Brigate, siccome specialmente inerente 
allo statuto dell'Arma darà formare l'oggetto principale delle occupazioni dei 
Carabinieri Tirali, scnzactò vi occorra rieSii^ta, ne si possa esi^re ricompiuta, 
fuorché nei casi, in cui ideata sia dalle Leggi a vigenti disposizioni governa- 
tiva accordata. 

1206. Questo servizio consisto specialmente : 

1.° Nelle girata, perlustrazioni e pattuglio noli' interno della residenza tanto 
di giorno come più particolarmente di notte, ed all' esterno in tutto il distretto 
poi mantenimento dell\.r.line. della Ir.iii.piillità e durezza pubblica. 

2* Nel vegliare siigli r*iu=ì, va^lion.ìi <■ mendicanti, latori d" armi, giuo- 
catori, viziosi, ammoniti dalla giustizia o sulle persone sospette. 

3." Visitare gli alberghi, assistere ai teatri 0 spettacoli d - ogni genere, re- 
carsi allo feste, fiere 0 mercati ed a tutte la rinnioni di popolo. 

■i." Visitare i passaporti, proteggere la conservazione e la sicurezza delle 
pubbliche strade, del commercio 0 la salubrità pubblica. 

5." Impedire guasti allo campagne, 0 particolarmento dei boni appartenenti 
al Sovrano od al Governo; invigilare sulle contravvenzioni alla leggi di dogana, 
porto di lettere, annona, pedaggio e simili. 

C." Vegliare sul porto d'armi, snlla caccia, pesca e simili. 

7." Far ricerca non interrotta dei malfattori d'ogni genere, banditi, colpiti 
di mandato di cattura, dati in nota, accusati dalla voce pubblica 0 presi in 
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«Barante, disertori e renitenti, seguendo attentamente ogni traccia infocante o 
facente presumere delitto. 

S.° Accorrerò agli incendi, ed altri simili avvenimenti rimarchevoli, pre- 
vedendovi sul punto nel miglior modo possibile. 

9. " Vegliare sui militari in congedo illimitato, in licenza, in marcia, iso- 
lati, od in corpo. 

10. " Faro le pcriodiclio corrispon -lenze per la comunicazione dogli ordini 
del Corpo, notìzie rMiurJimti il i-ervi™ c k rimessione dei dì tenuti in tradu- 
zione ordinaria, dello carte, pieghi ecc. 

11. » Carte™» tra le Stazioni, coi superiori del Corpo e le Autorità nella, 
tenuta, il' irli Uffici. 

1307. Il serri7i<i ^raor.lir.n.rin dev'essere eseguito, in (temale, in seguito 
ad ordino degli Ufficiali del Corpo, o richiesta delle Autorità. Si curerà di di- 
sporre in modo, che biavi, [>.t qiianlo p cibile, sempre in < gai stazione qualche 
L'ar.iliiniem dis;>.:i:ils:lc p'r quanto servizio. 

Apparleni!,™.) al servizio s'nordinario ; 

1. " L' esaenzions dello richieste, da' mandati di cattura, 1* inseguì mento 
straordinario di iiia'f'.td.ri e le perquisizioni ; 

2. » Le riunioni di lìriiiate per ]'.: ri dì! razioni od altro oggetto; 

3. " Le trattazioni l'aeri delle ordinario corrispondenze ; 

4. " La mano forte olle stazioni, allo Autorità ed a qualunque ne faccia 
richiesta; 

5. » Lo ordinanze ; 

fi." Le scorte <T onore o sicurezza ; 

7. ° Il servizio di leva ; 

8, " Il servizio dì confidenza. 

Regole generali snl servizio ordinario e fcl morii luorio. 



a di ottenere la desiderata regolarità nella redazione del 
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Corpo dei Carabinieri Reali 




Prorìnoln di Circondario di 

Foglia suppletivo del giornaliere dì servizio della Stazione di 
per la Decade del mese di 187 

AY VE UTENZE, 

Lo Autorità e In ii.T.wm! lu-.ii; allo <iu.ili ijiiosto r.jglio sarà presentato, si lifi 
fiiinciii limi il;ir:ini],i In Inni linnu i'Ii.i j>,;r ivi'Iilloar.: ]:i vnril i. — L O.iuiaiLilaiirì le 
stazioni od i Cardimi ori por la jniio eli.) )i iMii.Hino lii. U ^ i.i :ììl1 uicnto , u un formano 
con Li jii'cipria firma li vi.' H-.)-:i i-':-.^.:i ! : j ~ c : ■ j 1 1 o servizio, ed assumono ili 
qtiivtu (ani uiTorNia^iniio tinta la re- pini subii ita. 



»jj | | Sommi, iti brillo Hftìf SlaJi.B" fhihig 

^| e.2 a eoa rindicaziono del Militari comuDilatl l^'j*^; 1 ,*^'"^™^^ 
= .3 2 § 3 0 110110 persone tradotto od arrestale d'ufficii I ■ 
g-3 |= o dietro riebiosto dull'AutoriLi w'Slfifu'^S 
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con l'indicazione dei Militari comandali 
sdclloporeone tradotta ed arrestato d'ufficio 
o dietro ri^iiostj JcU Aolo)-/ j 
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foglio decadalo di servizio, o fare sì, che esso corrisponda al ano scopo, il Co- 
mitato de! Corpo ò venuto nella determinazione di riunirò nella Circolare di 
Massima N. 11 del LI 1 ! settembre IHiìJ le norma e la istruzioni, che devono pre- 
siedere alla compilazione di questo giornali oro. 

Norme nel comandare il servizio. — 11 servizio delle Stazioni e coman- 
dato per turno; il Comandanti di Sdì 'one oijPLiqualvtilf.ti per m-fioni di 
servizio non potrà attendervi, na indicherà il motivo nella colonna delle variil- 

I militari dell' Arimi non debbono miti estero comandati in numero minore 
di due, salvo nei servila ■.l' -: u:nu rri.L o in quelli ili Ciurma: no» debbono nep- 
pure ossero in numero maggioro sonzi necessiià, senza cioè, ohe il buon esito 
del servìzio a! quale atwti >mo, h cnnsi;;'l:. c questo aftinché, la forza della. Sta- 
gione p::-.^iL bastare a tutte lo occorrenze del servizio. 

Foglio ili servìgio ti cr.it ria Ir. nupp/rliri). — Avvenendo cito abbiano a par- 
tire dalla Slozione pìil servizi nel tempo sic-so por d inerenti direzioni, i Cara- 
binieri, che non ì-ara p--Hs1M"o munirli iì-A f-.;<'.ìi deca lale. su ranno provveduti del 

l'urlìo ..il FCivi/ill SII ['piativo palili-! ;ll QUI liniiO modello. 

Questo figlio snpuVlivo, su! quale le Aut-'tritìv ed i Carabinieri, a certi- 
ficare gli eseguiti servizi! ajiporcat.iM Olirne sul fiorii al ii're le loro firmo, sarà 
come quello diligentemente custodito in un portafoglio, che in tutto lo spedi- 
zioni fuori di residenza debbono mai sompro avere i Carabinieri per rinchiu- 
dervi pnre tutte le altre oarto che possono essere consegnate a loro stessi 
sia in occasione di corrici u-lcsiza. che in tiMtiuzione, ordinanza, girate 0 simili. 
Si il foglio decadalo eli* il smml^ii-n, alla scadenza della decado saranno tra- 
smessi all' inumili ilo comande superiora. 

Registro dei servizio giornaliere. — Il giornaliero di servizio ed il foglio 
suppletivo saranno giorno per giorno trascritti sul registro relativo, esistente 
nuli' Uffizio della Stazione. Su quesiti spaimo lipreilotte lo lìrme dell'Autorità 
ed altre corti il cauli i servizi eseguili, preceduto dalle parole,' firmilo ali-origi- 
nale, ondo ai sappia, elio queste non sono nuto^rufc, ma copia di quello dei 
fogli decadali o suppletivi. 

II Comandante della Stazione dovrà aottworÌTOfl giorno per giorno questo 
registro a conferma della sua esattezza. 

Modo di inscrìvere il perniilo sul foglio decadale. — Perchè la registra- 
zione del servizio sul giornaliere segua senza confusione, con ordino o chiarezza, 
b necessario, che ogni casella sia rigorsainente riservata per le indicazioni, che 
deve contenere, e che si trovano enunziate nell' intestazione sna, onde ne riesca 
agevole la verificazione a facile pure il rintraccio dello nozioni, che possono oc- 

1," Casèlla. — Nella prima Casella sarà annotato il giorno del moso e 
della settimana. ' , 

2," Cornila. — Nella seconda s'indicherà l'estensione dello strada percorsa 
ia ogni servìzio, andata e ritorno, calcolando cinque chilometri per ogni ora di 
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cammino a piedi in pianura, e quattro in collina, o sei chilometri per ogni ora 
di cammino a cavallo. 

fl.' Conila. — Verranno descritti nella terza Casella i servizi .fuori della 
residenza, designai] lo nominativa mentii i militari «mandali, indicando le lo- 
calità, ove lianno 1' ordine di recarsi , ed il genere del servizio, che vi devono 
eseguire. 

Per lo corrispondenza faranno nominate le Stazioni cor rifondenti ed indi- 
cati i punti di riunirne, e s peci tirati i corpi di reato, che i Carabinieri devono 
scortare, nonché nominati i iberniti, che hanno a tradurre, facendo conoscere por 
lineati, oltre la qualità loro, il reato di cui sono inquisiti, la loro provenienza, 
e direziono od a qualo Autorità devono essere | renatati ; enunciando infine le 
carie tutte, ohe li accompagnano. Ter i militari B'indiohat» audio il Reggimento, 
e per i renitenti la clasìo, cui appartengono. 

In quest' istessa casella dovranno inoltio essere ^tonnate le operazioni di 
servizio compite dai Carabinieri «msno'atì, e, trattandosi di arresti, non si Am- 
metterà di indicali' c'Ire la qualità -Iee.!i arrostati, so furono Operati d'Ufficio 
o per richieda delle Autorità, nonché il motivo, elio vi diede luogo e l'Auto- 
rità, alla quale si presentarono. 

A.' Casella. — Nella quarta casella si dovranno annotare i ynrii. sorvizii 
eseguiti nella residenza o quelli di castrimi, nominando i Carabinieri , dio vi 
attesero, o notando j-.H!Ì>;.ci:ti ■ le i-perazkr.i di seri-tei-; da essi loro eseguiti. 

5." Casella. — La quinta casella a riservata per certificare i sorvizii 

In questa si firmano le Autorità e le persi ni' eliiamale a farne lo veci , i 
Carabinieri in occasione di c.irrisp.-inlerize. e.l altri incontri e gli Ufficiali nelle 
visito di sorpresa allo Stazioni ed ai Carabinieri ìu servizio. 

Queste firmo dovranno esse™ piTcediif'! dair indicazioni! del luogo 0 dalla 
qualità della persona, die Erma , ed essere il tutto più che possibile diligente- 
iiiuaic scritto. 

I militari dell'Arma si firmano col cognome, numero, noma, grado ed Arma, 

Firma dd Comandante la Storione dei Carabinieri per certificare Ve- 
satkzga dtl servìzio. — Alla rc^iitrazìone del servizio dell'intiera decade se- 
guirà la sottoscrizione dei com[ionenti la Stazione nella casella A, a quest' ef- 
fetto riservata. 

Firmerà il Comandante della Stazione coHa data del primo giorno della 
successiva decido ; e dopo di Ini i suoi dipendenti. Ciascuno di questi colla pro- 
pria firma assume la responsabilità d' avere realmente eseguito il servizio at- 
tribuitogli. 

Variazioni della decade. — lì Casella jEtisriiii 1! è riservata per le Variazioni 
tutte avvenuto durante lo decade nel personale della Staziono; per segnalato i 
servigli -periodi :i, che non si sono eseguiti specificandone il motivo, per laro 
conoscere le Stazioni, che non sono intervenute allo corrispondenze, por descri- 
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vere i Comuni o la frazioni del distolto visitati nella decale, por dare ragione 
del turno dì smino non osservato dal Comandante dì Stazione e per annotare 
in ultimo tutti quei fatti accaduti durante li decade, cho arrecarono variazioni 
al servizio ord-nsrio della Stazione. 

Trasmissione del Giornaliere al Circondario. ~ Il Comandante della 
Stazione fora pervenire col primo giro di posta al suo Comandante di Cir- 
condario questo foglio decadale di servizio unitamente ai fogli decadali sup- 
pletivi. 

Verificazione iM Giomilicc parte <ìd Commulciiife il Circondario. 
— Al signor Comandante 1" Arma nel Circondario '•■ affidata la verificazione del 
servizio della Stallone. Egli dove conoscere le località, che costituiscono il Di- 
stretto dello suo Brigato, le dìstili?!! di quelle dalla resilienza, l'importanza 
loro, conoscere lo Autorità od avere in questo modo a sua disposizione tutti i 
mezzi per bene invigilare l'andamento del servizio, e giudicare so e fedelmente 
registrato. 

Egli dovrà nella casella C inserire le irregolarità rilevate, e le disposizioni 
adottato, e trasmettere il foglio medesimo, firmato, al suo Comandante di Pro- 
vincia prima che scada la seguente decade, salvo abbia verificazioni da prati- 
care, che domandino un tempo maggiora, ne! cui caso'avrà a rendernelo av- 
visato. 

Osservazioni .del Comar.ihn'.c drìl'i- Proriacia, e- trasmissione del Gior- 
naliere, al Comandante la Legione. — Il signor Comandante della Provincia 
esamina l'intiera decade e verifica in particolar modo i servizi!, che si sono cae- 
eniti collo Stizioni degli altri Circondarli. 

Egli fari le sue ossecrazioni nella Casella I) , e sottoscritto trasmetterà 
il foglio stesso al Comando della Legione prima della scadenza della duo suc- 
cessiva decadi. 

Msitre di rigore contro i colpevoli di alterazione sul Giornaliere di 
servizio. — II Giornaliere di servizio dev'essere 1' espressione della variti; vi 
si deva poterò faro il maggioro e più sicuro assegnamento. E siccome ciascun 
Carabiniere eolla propria firma assume la responsabilità dell' esattezza dei ser- 
vizi! a lui ascritti, e nel caso di falsa inscrizioni è punito severamente, così ne 
viene , che e suo dovere non firmare quando riconoscesse errori , che io ri- 
guardino. 

In qnesfo caso il Comandante il Circondario si recherà sul sito per ricono- 
scere i fatti, sni qnali emetterà poi il sno parere nella colonna osservazioni, 
facendone inoltre oggetto di circostanziato rapporto. 

1210. Avvertano i So ti" Ufficiali e Carabinieri, olia ove qualcuno di essisi 
permettesse di fare figurare sul Giornaliere il henche minimo servizio, cho non 
avesse realmente eseguito, verrà irremissibilmente sottoposto al giudizio di nn 
Consiglio di disciplina, ed ove aggiungesse a tale mancamento quello ancora piti 
grave di apporre o contraffare sul Giornaliere lo firme , cib cho costituisco nn 
falso, il Buddotto Consiglio gli applicherà sera' indulgenza quello più severa mi- 
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sure, clie potranno ustvre opportuni?, non e.ulusa aucbo la rimessione al Tribù- 
mie Competente. (Cirtula.v .i ì.a^iiua N." 1:1 iì. ; : soppressi) uWuiido Gcn-raLe 
del C- 27 fMtiubre 1S38). 

Contegni! dei Carabinieri ncIT «««unione, ilol servizio. 

1211. I Carabinieri d' una Stazione non possono oltropassaro i limili della 
medesima per fare servizio sii tenitori-i d'un altra, salvo, elio citi eia, esprea- 
simonie ordinato dal Comandante di Circondario nei casi d'assoluta eaigcuza.o 
che [iure trattisi &' iif.yiiim-.M':, Ji qualda tr.i»«readJtii alle leggi, di inquisito 
o condannato. 

1213. Uno degli ..ljLIIgliì i.ihi ip^Ii dei Cara binici liliali essendo quello di 
invigilare alla pubblba sitar izza;, (Ka'jEo t -i assìaLere ogui qualunque persona, 
elio no rìcliiegga il soccorso in naso di peritolo; qualora peib fo.-isero rieliiosti 
di prestare cus'. dia o scorta p..-r iadivì iuab.' sicarozza, Lanini diritto all' inden- 
nità libala dall'art. Glia, Parie Quinta, Spione XV. ■ 

1213. In occasione Ji riunione di Brigate o di sorvizio con altra truppa, i 



ressi della giustizia. , 

Il contegno d' un Caraliihiere nel!' estreì-zio dulie imperlanti e delicate sue 
attribuii ini Vuol CBSlIo firmo, iijiaiiwso, imperlai ri labile, ina imparziale ed 

1215. Quando i Carabinieri perlustrassero . in " località infestate da Wr.diti, 
da masnade armate, Lia-ansi guanìinglii o risolali una' evitare d'essere attac- 
cati di sorpresa o di ersero coìti eolio anni non in is tato dì far filoso. Imperla 
siano sempre pronti a respingerò ujn solo, ma a prevenire ia tracotanza ebu 
potrebbero avare simili masnada, di fare fuoco sulla forza pubblica, lu qualo 
in questi casi è sempre tacciala, se ubi d'altro, d'imprevidenza. 
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visassero i Carabinieri, erroneamente, (ma dii]:oilr:i/i"uti ili fare uno delle armi' 
contro ili loro, mentre al contrario non sarebbe altro, cho 1' effetto ili quegli 
atti pronti e repentini, elio ^ikno lare ).j l i 1 "' amale alla vista della forza 
nella sola mira di nasconderlo o gettarlo. Lo presunzioni sarebbero sempre, 
salvo prova contraria, die l.i disuiib-:nic):?..i alio ìntijiiiiiiùni ed anche la resisterne 
non aveano ultro scopo, cho quello di sottrarsi, s' è possibile, alle fastidiose 
conseguenze d'una cunlravvcirnone, e non mai che volessero lo detto persone 
aggravare In loro posiziono con .la, perpetrazione d'un reato rosi grave, quale 
si e quello di ferire od uccidere un Carabinieri! ocli' e.-crn/io dello sue funzioni. 
E questa distinzione possono agevolmente farla i Carabinieri, ;e stando prepa- 
rati a respingere gli attaccai e le ritolte armate, non precipiteranno le loro 
azioni, e le regoleranno ami con quel sangue freddo, olio lauto impone agli 
altri quanto infonde coraggio e sicurezza in noi medesimi. Colui, die non si 
altera l' immaginazione è sempre sicuro di rincora lo difficolta, colla ragione, 
sia che debba soltanto impiegare la prudenza e la persuasione, eia ebo si trovi 
astretto a lare lenimento uso della forza e delle sue- anni. 

Questa difficoltà e questa, prudenza si presentano d'ordinario più che nel- 
l'inseguimento e nell' attacco dei masnadieri, nelle circostanze di disordini o 
dì rivolte popolari, suscitate spesso dalla fermentazione degli spiriti avvinazzati. 
B certo allora un ferino e pru ìtniialc e ìuol'ìi" più vale a prevenire e repri- 
mere le rivolte, che noti I' uso immediato delle armi. 

Kd entrando a parlare della rivolta o ribellione alla forza armala torna 
opportuno riepilogare qui un'istruzione appogenala al buon senso ed alle vi- 
genti leggi, la quale provveda, quanto e possibile, a tutti i casi di rivolta o 
di resistenza ai Carabinieri, e spieghi gli incombenti da praticarsi, dai mede- 
simi dopo tali frangenti. . 

1." É reato di ribellioBe : 
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o) Qualunque attacco e qualunque resistenza con violenza o vie di fatto 
antro la forza pubblica ; 

b) Ogni violenza a ria di fatto usata wr i<f.i.:;_'lÌTo l'unione d'un corpo 
editti ni sroente il eli borati te, o per impedire l'esecuzione &' una legge, d'una da- 
usiono, o di una sentenza o di qualunque ordine d'una podestà legittima, o per 
i «onero una determinazione od un provvedimento qualunque dalla legittimi! 
utorilù, o pur sottrarsi all' adempimento di un dovere imposto dalla inde- 



tta 




J&1 in questo caso saranno ciusiikule l'ire (urto ikdbi nuiii'ine anzidetta tutte 
lo persone presenti, ebe anche senza cssii-r.s immiti! non si saranno ritirate alla 
prima intimazione loro fatta dalle Autorità sovra indicate. (Art. 253 del Codica 
Penale). 

2° Devono avvertire i Carabinieri, elio, ove occorra fare sciogliere legal- 
mente una riunioni: di persone senz'ormi, f.i d' uopo, quando le loro ingiun- 
zioni non siano sufficienti, ebe ne venga fitta l' intimazione da un Ufficialo di 
Pubblica Sicurezza. Quando lo perionc as.; e librate non ottemperino a quell'in- 
vito, non potrà adoperarsi la forza, so non dopa irt iistinte formali intima* 

buro o da squillo di tromba. Effettate le tre intimazioni, se riusciranno infrut- 
tuose, e cosi pure so per rivolta ed onusiziimo iian fosse {assillile di procedere 
alle intimazioni, verrà usata la forza per isciogliere la riunione e la persona 
dio ne faranno parlo, saranno arrecate ed iiumedKilauiLinte rimesse all'Auto- 
rità Giudiziaria. (Articoli 26, 27, 23 e 29 della Logi-e di Pubblica Sicurezza). 

Eduardo però alla riunione armata, avundo i Carabinieri da adempierò ad 
altri doveri, come sono quelli * d'arrestare osai porsm.' sorpresa in flagrante 
< delitto, di curaro l'esecuzione dolìn disposizioni relativo al porto d'armi, a di 

* dissipare prima colla persuasione, poi occorrendo colla forza ogni attruppa- 
« mento sedizioso, capace "di turbare la pubblica quieto, arrestando i colpevoli 
1 di ribellione o' coloro che vi si trovassero armati ( il 4, o e 10 delle Regie 

* Patenti 12 ottobre 1822) • in questi casi non avranno i Carabinieri nò bi- 
sogno dell'assistenza dell'Autorità dì Pubblica Sicurezza e ne di attendere clie 
sogna per parte di questa l'intima/done turno *uvra prescritta, rispetto alla riu- 
nione di persone disarmate, ond'essere autorizzati ad operare d'Ufficio a di 
proprio moto. Avvertiranno tuttavia, ripetesi, ebe in simili casi meglio vale 
adoperare un fermo ed insiemo prudenziale, ma imponente contegno, che non 
l'uso immediato dello ormi, lo quali debbonsi più specialmente riservare per 
ombatterc i facinorosi armati ed i nemici della patria. 

S.° Por comprovare in siffatti casi i diversi gradi di rivolta secondo la. 
gradualità delie pene stabilite dal Codice Penale comune e per 1' Esercito, do- 
vranno ì Carabinieri procurare di fare risultare ne' processi verbali: 
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5 1° Sa la rivolta e stala commessa da un numero di persone noi) mag- 
§. 2." Se la rivolta é stata commessa in riunione armala di persone io 



putì armata, quando più di duo persone portano armi apparenti, (art. 250 dol 
Codice Penale). 

4. ° Sara talvolta pure conveniente di non considerare n rigo» quale atto 
dì rivolta o resistenza alla forza i! semplice contrasto od inoffensivo dibatti- 
mento, die suole fare nn inquiniti) o-.l ni a persona qualunque, dm sì debba ar- 
restare ; perocché questo di'ua! ! iugulo spesa,) nuli e altro, the l'effetto ili quel- 
l'impulso naturale, ebe porta l'uomo a cercate d'esimersi ilall'atTesto : e ; urchfe 
non siano quindi tali contrasti accompagnati ih ]iereunnc o da eccitamenti 
ostili contro la Forza (quand'anche avunisse, di* i Carabinieri, in 1 dipendono 
dei medesimi cont-rusti, a Immolassero o cad insito s l,-i-u zi :\\.:, mente fi fossero 
obbligati a qualche sforzo senzi ii.ir.no), si i:>n~i--kTcrìi dipendere ciò, più che 
dall'intenzione, ohe abbia il catturando di nuocere ai Carabinieri, dal desiderio 
in ognuno innato di sfuggire li pena, che gli sovrasta. 

5. ° Sebbene con jiffitte spiegazioni si debba credere, che non possano es- 
sere confusi i fatti di resistenza o rivolta cogli altri di oltraggio e semplice 
contraslo, sarà tuttavia più eowrienzioso, che nei casi dubbiai propenda ad at- 
tenuarne il sensi.. |iìiu:.>st'i..-hè ;i;.'u'ravan! 'Ai inquisiti. 

0." Colla consL'jiiKi all'Ao: aritù [lur.suiie inquisito di rivolta o di resi- 
stenza ai Carabinieri, devesi, anebe nei casi semplici, redigere o rimetterò jwi- 
tnediatamentc il processo-verbale ed o^ai relativi! conio di delitto all' Auto riti 
competenlc senz'aspettare l'arrivo sul pesto di_lì'Ur]iouIo , poiché l'esperienza 
ha provato, che ogni qualunque ritardo nei costituti dello rivolto può ricsciro 
pregiudizievole agli incombenti oe/.i L'insti zia, ni all'è. ite del precedimento, 
per la ragione, clic il sole rilarde d'un'ora può tare stanile e renderò dubbie 
o sospette le prove, che si somministrano. 

In punto alle armi sequestrata nelle rivolte, negli arresti e nei casi d'un 
reato qualunque, come anche quella dei Carabinieri *d i loro abiti, che Cossero 
stati danneggiati dai rivoltosi od in ceiiscgue:i<a della rivolta, si dovranno puro 
consegnare all'Autorità Ciad malia, cui compete, ju,i-'i,i!a-posi;i/>ne di luogo 
e di persona, sen: indugio ili tempo, senza iiiuunoio appettare la redazione 
del verbale e senta recarsi prima in caserma, ritirandone dallo stesso giu- 
dice i testimoniali di presentazione c di consegna. Ed ove per ragione del 
tempo e delia distamsa dol luogo, in cai Sa commesso il reato , non possa ciò 
eseguirai indilatamanta , dovrà, avere luogo uel più breve termine possibile 
facendo risultare nel verbale la causa dol frappostavi ritirilo. Le ferite ricevute 
si dovranno fare egualmente constatare subito, se possibile, da un perito nanti 
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la predetta Autorità, prima di rientrare in caserma e prima della redazione del 
verbale, giacche, come si è delti), il beirrhè. menomo ritardo può scema re, ren- 
dere dubbia ed aiuti.! muli ratizzare alfiilli la pruvn , che debba risultare dalla 
presentazione immediata delle armi e dee;Ii olTolti, nonché dalla constatazione 
dello ferilo a giust ideazione dupli operanti. 

La redazione o la trasmissione del verbale delibo fei tenore dietro il pili 
presto possibile agli ìncumbonli anzidetti ; ed in esso verbale si dovrà pur 
sempre far constar.: ì giii esaurili lesti moiiiali, nnn che menzionare nominati- 
vamente l'Autorità, cui fissero stali preventivamente conseguati le armi e sii 
effetti, di cui si tratta. (Circolaro di massimi N.» 110 del 16 settembre 1943 
pel soppresso Coniando (ìeueralo del Corpo), ' 

1216. Gii articoli aiii, 2<i2, 2È3, 2lil, 2G5, 2GG e 207 del Codice Penala 
prescrivono contro coloro, chi: ultra-giano, insultare, percuotono 0 feriscono i 
Reali Carabinieri |>one severissime e tali da guarentirli nelle loro Operazioni , 
ma la prudenza de' Carabinieri dovrebbe renderne rarissima l'applicazione. 

1217- I Curabmi-ri, ohe. incontrassero on posiziono o resistenza nell'esercizio 
delio loro funzioni, hanno diritto di a»lg«M nuiio-for-lo da qualunque membro 
della forza armata, o dagli Messi ciltadim; m i devono essi trovare il princi- 
pale appoggio nei militari del ^oqm stesso, sempre pronti a prestare un effi- 
cace aiuto, altèrchi: li chiama nn rinverò urgente e cos'i stretto, 

1213. I Comandanti ili Cire'.ndario, ai quali e presento di trasferirsi sulla 
faccia de! luogo in occasione di avvenimenti straordinari, devono essere tanto 
più solleciti a recarvisi in qaes'.e disgustose circosiatizc, qualunque sia la mag- 
giore o minore importanza del fatto. VeriliiU'i'auno essi minutamente tutte le 
particolarità, e métteranno tutta la promnra possibile sia per assumere sopra 
gli stessi fatti le itr;i^iudi;,:ali mform.izìoiii , the possono porli in situazione 
di chiarirli, sia per riparare a tutte lo onimissiori, ove occorra, dei proprii su- 
ìjordinati, come per darò lilialmente riguardo a costoro tutti i provvedimenti, 
che possono essere del caso, e riferire ogni cosa con perfetta conoscenza di 
causa. — Dovrann 1 ' ra^n-iio i predetti C.mr.n-.iami in simili congiunture rico- 
noscere con bastante certezza i torli, che potrebbero emergere a carico.de' Ca- 
rabinieri per imprudenze, per troppa e malo intesa l.iniigiiarila , per motivi 
personali o per abuso di patere, onde illuminare perfidiato e ute la giustizia coi 
loro rapporti (art. 22S, 221» e 230 del Regolamento Generale del Corpo). 

Doveri del Carabinieri nell'esecuzioni; del seniiio ordinarlo o straordinario, 

1219. I Carabinieri Reali, comandati o non comandati, devono stimarsi in. 
servizio perpetno in qualunque circostanza ed a tutte ore, e non mai reputarsi 
dispensati da quella "non interrotta vigilanza, ohe l'orna lo scopo principale d'un 
Corpo, che sempre deve ricercare la conoscenza dei fatti, dei disegni, che pos- 
sono interessare la sicurezza dello -Stato; o turbare la tranquillila pubblica o 
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1230. Il servizio iella Brigate, che e sempre comandato per turno, corno 
già ai disse all'articolo 1200, dev'essere regolato in modo, che rimangavi sem- 
pre un Indivìduo in Caserma, o che, eccettuatone il caso d'urgenza, questi non 
ai allontani mai dalla medesima. 

1 soli Marescialli d'uilocjia, i Soit' Ufficiali e Carabinieri addetti agli uffi- 
zi!, ìn qualità di scritturali o piantoni, d-.'»:i l/l'tidali (.''.Allindanti, sono dispen- 
aati dal tnrno di servizio. ■ ; 

1221. PalluglK o girate. - Le pattuglie o girato, avendo per mira il 
mantenimento dal buon ordine, della quiete pubblica o privata , il prevenire i 
delitti ed ogni turbolenza, i Comandanti di Stazione no faranno praticare fre- 

giorni di leste, fiere, mercati o spettaceli, ed in tutte lo circostanze di riunione 
considerevole di popolo, nelle quali deveni , e sopratutio sol faro della notte, 
perlustrare gli abitUli, un lo proteggere l'andata od il ritorno degli accorrenti. 

1328. Tatti i eomuni dipendenti da una Staziono devono essere .visitati 
almeno una volta ogni moje dai Carabinieri della medesima. In tali circostanze 
aono tenuti di introduci nc-ii alleili, nelle osterie, caffi* ed altri luoghi pub- 
blici, anche di nottetempo, nell'ora perù, in cui sono ancora aperti, per vegliare 
al buon ordine, osservare se vi siano persone slato segnalato corno colpevoli, o 
forestieri, facendosi comunicare perciò il registro, Su cui gli albergatori, osti o 
locandieri hanno obbligo d'inscrivere giornalmente tutte le persone, che allog- 
giano noi loro stabilimenti, il qual registro, li semplice richiesta, dovrà essere 
esibito ai Carabinieri (art. 41 della Legge di P.* S* 20 marra 18G5).- 

Gli alberghi, le trattorie, osterie, locande, i caffè ed altri stabilimenti a 
negozii, in cui vendasi e si smerci vino al minuto, birra, liquori, bevande o 
rinfreschi, le salo pubbliche di bigliardo o per altri giuochi leciti devono chiu- 
dersi a quell' ora di notte, cho sarà stabilita dall'Autorità politica del Circon- 
dario, sentita la Giunta Municipale. 

Devesi inoltre tenere accesa alla porta principale dei medesimi stabilimenti 
una lanterna dall'imbrunire della s;ra lino al chiudimelo dell'esercizio. In tutto 
le pubbliche sale di bigliardo o di giuoco stara appesa una tabella vidimata 
dall' Autorità politica del Circondario , ove saranno indicati quei giuochi, eha 
vennero con speciale permesso autorizzati. 

In questi stabilimenti e nelT alloggio dell' esercente, in romunicazione coi 
medesimi, sarà sempre facoltativo ai Carabinieri di procederò ia qunlunqun ora 
a visite o ad ispezioni, ed in occasione di tumulti o gravi disordini di farli 
sgombrare sonsa pregiudirio dolio pene, in cui gli espulsi e gli esercenti potes* 
aero essere incorai. (Articoli 42, 43 e 45 della Leggo di P. S. modificati nel 
senso della Legge 28 Agosto 1870). 1 , ■' ,' . 

Kconoacondo infrazioni ai Regolamenti i Carabinieri richiameranno gli con- 
travventori alla osservanza dei medesimi , e li denunzieranno, in caso dì reci- 
diva, all' Autorità Giudiziaria del mandamento con precesso verbale: i w' 

1223. Giuochi proibiti. — Devono i Carabinieri arrestare colorò, eie te- 



nessero giuochi d'azzardo od altri proibiti sulle strade, piane, negli alberghi 
od altri luoghi pubblici, se que stranilo il denaro, lo carte, i dadi od nitro qua- 
lunque aggetto, atto a far- constare il reato, e compilando verlmle da rimettersi 

Qualora avessero fondati' sospetto, die si tonassero simili giuochi in casa 
private, devono partecipare immediatamente all' Autorità locale di P. S. gli in- 
dirii per le perquisii! uni ed altro misure atte a fare sorprendere ad arrestare i 

1224. Diconsi A' ritardo e à' invito tutti quei giuochi, nei quali la vincita 

0 la perdita dipende dalla mera sorte, seuz.icbè vi i.bbia parte o combinazione 
dì mente o destre/11 hI filila ili Corpo. {Articolo 171 del Codino Penale). 

Per essere proibii/! non bistt, elle il ^ L i j ■! t- ■ . si.i il' az/arilc, fa d' uopo , che 
sia anche d'invito, cioè, die la posta <> messii, che devo servire di premio al 
vincitore non sia uguale Tra le parti giuocatrid , nè previamente determinati, 
cosi che possa a beiu'iikicilo a^imeuì.irsi all'es.'.a d'un proporzionale guadagno, 
die in caso di vincita viene corrisposto al vincitore dal tenente banco. 

Sono annoverati fra i giunchi proibiti la jl-issetta — Lansgusni — Pri- 
miera — Berhmo — Macao o giuoco del Nove — Flussata — Ventuno — 
Umlici e meno — Trenta — Quaranta — Toppa-culo — BiribUio — Tirotta 
Bianca — Tariiiehctto ■- Dei tre dati — Dei ire dati scantonati — Dei 
dado eoa Iti poste — Della pallottola verde o rossa, bianca, nera o di qual- 
siasi altro colore — Passa o manca dicci — Lotto — Fiera e Lotteria mer- 
cantile — Trucco inglese — Toussctte — Coca e simìlj altri , che inventare 
si potessero. (Circolare di Massima S." S emanila 1' 11 novembre 1835 dal sop- 
presso Comando Generale del Corpo). 

1325. Coloro ohe o in caso , ove concorre il pubblico , od in case private 
terranno giuochi A' azzardo e A' inrifa, ammettendovi o indistintamente qua-" 
lunqua persona od anche solamente chi si presenta a nome o per opera degli 
interessiti, saranno puniti col antere da tre mesi al un anno, óltre ad una 
multa di L. 100 a 600. I semplici giuratori sono puniti con multa estensibile 
a lire 300 o per conseguenza non danno luo^o all' arresto personale , ma alla 
sola denunzia. Vanno soggetti all' arresto coloro, cho concedono o prestano la 
easa, o bottega, o locanda, o bettola od altro luogo di loro uso o proprietà, per 
ll'esercizio dei giuochi d' azzardo o A' invito. (Articoli 475, 470 e 477 del Co- 
dice Panale). 

1 r"122B. Disturbatori dell'ordine e delta quitte pnlihìifa. ~ Incontrando 
dì notte e ad ore inlebilu persone sulle piazze o nelle, vie, che commettono di- 
sordini o disturbino 1 con schiamazzi o cauti il riposo degli 1 abitanti, e . che si ri- 
fiutano di ritirarsi alle intimazioni, devono i Carabinieri arrestarle e depositarlo 
nella Camera di Sicurezza' per presentarlo all' indomani all'Autorità Giudiziaria 
con processo verbale: i — ij . i- ■ : ■' . • • . •• 

Lo stessi) si praticherà vino lo persone sospette, che di notte fissero tro- 
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12S7- Sìepilof/o il ri ;.>-i.i.v'jirifi dii^i-ri. -Irì Carabinieri in girata. — In 
tutte lo Rirate i principili il* veri dei Carabinieri sono: 

l.° D'invigilare alla sicurezza dulie strade, perlustra n Sola specialmente nelle 
ore di passaggio dei corrieri e delle diligenze, ondo renderlo sgombro dai mal- 
virenti. 

2* Di protc ggero h li'ura circa! aziono, obbligando i conducenti di vetture 
a stare accanto ai cavalli ; provenire i contrasti e le risse, elio potesse produrre 
la pretesa di passare, più da un lato, che dall'altro, arrestando coloro, elio si 
mostrassero disobbeilienti ed ostinati , e condii ce n Ioli avanti il Pretore , come 
ogni altro conducente, che per imprudenza, negligenza o malizia cagionasse ferite. 

I vetturali, cocchieri, carrettieri e qualunque altro sono tenuti a dare im- 
mediatamente il passaggio libero ai corrieri ed ai viaggiatori in posta attra- 
verso le citta, i villaggi, lungo le strade, e specialmente ai porti, ponti e bar- 
riere, con ammenda di lire cinque a trenta di iti (li rsi a chiunque non v'a- 
derisca, senza pregiudizio dell-; magiari pene stabilito dal C»dii« Penale, Ovo 
la trasgressione fosso accompagnata da ingiurie e violenze. (Articoli 23 o 40 
delia !,.■>■_' e e 1". t'ibbr.ìii IH'd sulla privativa postale). 

3. " Di concorrere allo rccTMiiMiik' delle eiutiarrenzioni ni Codice Penale 
ed ai regolamenti di polizia urbana nella psrtp. chi! cuncirne la pubblica sa- 
lute, denunciando le primo ai Pretori, e le altre ni Sindaci. 

4. " D' osservare, se siano state commesse degradazioni, par cui la circola- 
itone trovisi interrotta; di arrostare i devastatori dei boschi, o dei raccolti, 
come pure tutti quelli, che siano colti nell'atto di guastare le strade, gli a 1 - 
beri, le siepi, Ì fo-i-i, h> [iirUIi -i/.iniii, ed in ina p.irol.i chiunque manometta io 
proprietà dei cittadini e dclhi Ss atri. V, •■c<:t^'\i-i>> «>■;;; ii.'eii/a .i venalità per parto 



le proprie deduzioni in merito al contesto, e devo apporrò la. propria firma al 
verbale unitamente agli altri: intervenuti , ed il proprio Suggello ai generi in- 
venzionati, a scanso di ulteriori oceeiiom full" idoutita "dei medesimi all' atto 
della ventilazione della causa. ■ "ardi.-' ■ :., J 0 
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Sei essi ili scoprimento di contravvenzione riflettente iì Dazio - Consumo 
i contravventori dovranno essere accompagnati col eorpo del reato alla pili vi- 
cina Ricevitoria per verbalizzare. 

L' articolo 22 dulia Le<;go giugno 1865 sulla privativa rdo' aali e ta- 
bacchi proscrìve che nelle visite e perquisì tieni domiciliari delle persone so- 
spette di contrabbando e di fabbricazione clandestina di sali e tabacchi, debba in- 
tervenire 1' Autorità Giudiziaria od in mancanza di essa un Ufficiale di P. S., 
od une dogli Aminh'ìfli nlnri Comunali del luogo. Ma siccome a scobo degli 
" articoli 62 e G4 de! Codice di Procedura Penalo, i Sott' Officiali dell' Arma, 
nella loro qualiiii d' Ufiiriuii di Polizia Giuaiziaria hanno il diritto ed il do- 
vere di ricercare l'autore di qualunque contravveniìoria, accertandone con per- 
quisizioni 1' obbietta, cosi possono legittimale una perquisizione Gabellarla. 
(Circolare del Comitato N.° 1G37 del 2 maggio 1868). 

Il Hogulamento approvato col B. Decreto 19 foglio 186S N. 449], per 
l'applicazione della t;isi:i sulla mai'ìnazione do' cereali, designa all'articolo VI 
quali Agenti della Finanza i Carabinieri Keili, siccome quelli che sono inca- 
ricali d' accertare le contravvenzioni alia leggo 7 Luglio di dett'anno N. 4400 
e del regolamento succitato. — Formeranno oggetto di contravvenzione la ma- 
cinazione clandestina, la licenza scaduta o falsificata, e l'irregolare funziona- 
mento dei contatori meccanici. — La licenza è compilata dagli Agenti delle 
imposte e rilasciata dagli esattori che ne riscossero i diritti. Essa è valida per 
1' anno, pei quale fu pagato il diritto di licenza. 

Sono ■considerili i in contravvenzione i mugnai: 

a) Che non fossero fumili di.ìlu Yw.w.i prescritta, o non l'avessero rin- 
novata in tempo debito ; 

b) Che entro il tempo stabilito non avessero dichiarato l'aumento del nu- 
mero o della, potenza dei palmenti ovvero coppie di macine ; 

c) Che non dessero suhito avviso all' agonie finanziario dei guasti e delle 
alterazioni avvenute noi congegno meccanico applicato dall'Amministrazione ; 

d) Che continuassero a macinare dopo e finche, duri la sospensione del- 
l'esercizio del mulino inflitta dal Governo, o da loro dichiarata per guasti nel 
congegno; 

e} Che rifiutassero ai Delegati dell'Amministrazione finanziaria o dell'Au- 
torità Giudiziaria l'entrata nei luoghi, ovvero s'opponessero allo esercizio della 
facoltà ad essi Delegati accordate dalla Legge ; 

/) Che togliesse™ o guastassero i contatori od altri congegni applicati 
ai mulini d' ordine del Governo, ne mutassero le indicazioni, ne levassero o 
falsili russerò i bolli; ' 

g) Che scientemente esigessero dai contribuenti un compenso maggiore 
di quello che la Legge prescrive ; 

h) Che esigendo la mulenda in natura non volessero del pari riceverà 
in natura la tassa loro offerta iu natura dai contribuenti; ■' ' ; 

0 Che non tenessero affìs-o in un luogo facilmente visibile nel loro mu- 
lino la mercuriale prescritta dall' art. 3 del Regolamento ; 
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j) Che doq tenessero noi loro rispettivo esercate la bilancia bollata per 
posato i grani e le farine ; 

S) Che ìnacin-isscro Ihimi'ndi colle iii.-hn filmilo di Contatore, dia dalla 
dieMaiarione da essi fatta e dalia licenza d'esercizio risultano destinate alla 
macinazione del gran turco e della seguili, e come tali godono lo sgravio del 
50 per cento ; 

I) Che nei mulini it. ■ 1 un solo ìulmeii'.o 'ad una -ola :iifi<ri n-.l), auloriizati 
alla macinazione promiscua del frumento o di'l granturco o della segata, senza 
giusto o comprovato nr-tiro ii!iul:-.^i.: , u ili mai-lnaie il <_;ì\ì!.turijo o la segata; 

m) Che in qualsiasi altro modo trasgredire ro alle 'li-] orioni date dalla 
Leggo o dal Regolamento ; 

gnaio la tassa dovutagli prima dell' esportazione. 



Se 



mulini, emanate dal Ministero «leti,! Finanze il ai marzo 1*19, N. 20'J). 

6.° Esigere dai i'i;i;_-^aiiri 1' ei-ibi/.ii ne ilei passaporti, «sanilo quei riguardi 
o modi urbani, che devono in ogni circostanza caratterizzare i Carabinieri, non 
meno, elio accortezza nel distinguere i casi, in cui sia necessaria tale misura, 
ed interrogando ad un tempo i viandanti, se non abbiano avuto sinistri in- 

Nessun viandante pub rifiutarsi d' esibire lo carte ai Carabinieri, allorché 
le richieggono vestiti del loro uniforme, Berlocche devono arrestaro e condurrò 
immediatamente avanti l' autorità politica viciniore coloro, clic no fossero sprov- 
visti, clie ne avessero d' irregolari, o che si rifiutassero con cattivi modi di 
-presentarli, in guisa ebe s' abbiano ragioni por ritenerli quali oziosi, vagabondi 
e mendicanti. — Torna qui opportuno rammentare come non debbano i Cara- 
Jftnuofc p<i ftnltabH K«Ii. Voi. IL 8 
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binìeri divenire ad alcun atrtóì soazachè la persona da arrestarsi sia colpita 
da mandato di cattura, o colta in flagrante delitto. 11 semplice sospetto non può 
essere sufficiente a legittimare un arrosto ed ove il sospetto sìa fondato o che 
la persona sospetta non sia conosciuta o non sappia dare cono? ce ma di al stessa 
por difetto di recapito, in questi casi i Carabinieri devono invitarla a seguirli 
nauti la più prissima .'.u'u.K'à (li Puì.ililioa Sicurezza. (Ci. filare di Massima 
N. 1-18 del li! aprile 1318 del soppresso Comando Generile del Corpo). 

Oziosi, vagiibrthiìì, inendirtuili e persone S(.> ( i./ie. — Si avranno por oziosi 
coloro, i quali, sani e robusti, e non provveduti li BnfBcJenti mazzi di sussi- 
stenza, vivono Sfinì' aseraitare profeatioDe, arte o mostiere, o senza darei asta- 
bile lavoro. 

Vagabondi diconsi coloro : 1* Che non hanno ne domicilio certo, ni mezzi 
di sussistenza, e non esi>rc:tauo aìiitaalmL'iito. un mestiere od una professione; 
3." Clie vagano da un lungo ;n| un altro affetti: n \n lVsi-ri-izio d'una professione 
o di un mestiere, ma insiifMente per ;e a procurare la loro sussistenza; 3.° Che 
Tanno il mestiere d' indovinare, pronosticare, o spiegare sog'ii por ritrarre gua- 
dagni dall'altrui credulità. 

Sono mendicanti quelli, che vanno questuando e vivono dell'altrui carità, 
BBbbene valili al lavoro, o sprovvisti di legale autorizzazione. 

Fia le persone sospetta s" annoiarano, oltre gli oziosi, vagabondi e i men- 
dicanti vallili, coloro ohe sono diffamati por crìmini o por delitti , e singolar- 
mente per grassazioni, ('storioni, f.irti e truffe, c elio tono sottoposti alla sor- 
veglianza speciale 'Iella Pubblici Sicurezza. (Articoli -1LS5, '!3tj, -1-12 e 447 dot 
Co lice Penalo]. 

Salln denuncia scritta do^li tjii^ili di sinirez/i pabliliea e dei Carabinieri 
Reali, ovvero anche senza denuncia in seguito della pubblica voce o notorietà 
il pretore, ognoraoliè li !;tip i ' a i ■ j i ; >: -i.i api- vaiala a s.iiìiei riti motivi avva- 
lorati anche dalie pre.-o incrina/il. ni. diiainerù diaanzi a sè lo incolpato d'ozio- 
sità o vagabondaggio entro nn termine non maggiore di cinque giorni colla 
comminatoria dell'arresto in c;s) di di-oliliedìonza, e I ajiv.ena comparso, so am- 
mette od 0 altrimenti stabilita la sua oziosità o vagabon raggio;, lo ammonisce 
e l'invita a darsi ìmine li ilam^i'e a s'.ali'.e ! :voro, c di farne constare nel ter- 
mine, Clio gli prifig^e, nrJuiL-.Bti^ii uà t-'inpo ste.iso di non allontanarsi dalle 
località, ove trovaci, S'-nza preventiva partccl; aji-.ne ,11 Autori '.à di pubblica 

L'Officiale pubblico, che rilasi 



i capi mastri ci altri, cìie rilascieranno certificati falsi di lavoro ad un operaio 
o domestico, pei quali questi possano contestare l'oziosità o vagabondaggio loro 
ascritto, saranno dennneiati a! potere giudiziario per l'opportuno procedimento. 
La persona ammonita, come sopra è detto, che non avrà fatto constara en- 
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tra il termine prefisso d'essersi data a stabile lavoro, od avrà traslocato la sua 
abitazione senza farne la preventiva partecipazione all'Autorità politica localo 
sarà arrestata a tradotta davanti all' Autorità giudiziaria per l'opportuno pro- 
cedimento. 

Gli oziosi o vagabondi minori d'anni sedici saranno per la prima volta 
consegnati ai loro genitori o tutori, elio presteranno Sottomise! one d'attenderà 
alla loro educazione professionale. Iu caso di recidiva saranno ricoverati in ano 
-t.Lliiliiirul.. i>nlil)licn ili lavoro. 

Quindici giorni prima che il condannato per ozio o per vagabondaggio ab- 
bia scontato la pena, l'Autorità giudiziaria no darà avviso a quella politica 
del Circondario, la quale, quando trattasi d'uno straniero, potrà farlo tradurre 
ai confini per ossero espulso dallo Stato. Se è caso di un cittadiuo, lo farà com- 
parire, scortato dulia t'orza pillili'. ita. dinanzi i bè e con ira foglio di via lo in- 
dirizzerà all' Autorità localo del cornano , in cui l' imputato avrà dichiarato di 
voler fissare la sua dimora. 

So l'ozioso o v^-sliomlo si scoderà dalli stradale statogli designato o non 
sì presenterà nel Lmiiuu (issatali ali'Auturilà, a cai l'u diretto, ovvero s'allon- 
tanerà senz'autor: nun-i'.u dalla dinu.ia augnai. i;;li, sarà anvstato e riconsegnato 

all'Autorità giudiziaria. 

Potrà il Prefetto nell'intense dall'ordine u dulia pubblica sicurezza vie tara 
al condannalo come ozioso e vagabondo di stabilire domicilio nella città ed in 
altri luogni da lui scelli. 

Il Ministero dell'Interno potrà eziandio per gravi motivi di sicurezza ed 
ordine pubblico designare per un termino da sei mesi a duo anni all' ozioso o 
vagabondo condannato e per an termine di un anno a cinque anni all'ozioso o 
vagabondo recidivo, il luogo nel qualo dovrà stabilire il suo domicilio, (art. 70, 
71, 72, 73, 74, 75 c Tri della Legge di Sicurezza Pubblica modificati secondo 
la Legge 23 agosto 1870). 

7° D'arrestare i l.iUri d'anni pi- lidie prt'."-iiiaiidt.'ii ci'lle medesime e con 
i verbali al Pretore. 

L'Autorità jjjtiLii-a di.d Circondatili laiii rilasciare permessi di porto d'armi 
lunghe da fuoco e di pistole di misure. 

Lo armi a sono fiU proi»-ìamaitis a («li si considerano dalla Legge. Sono 
armi propri/: quello da fuoco ed altro, la cui destinazione ordinaria a princi- 
pale è la difesa propria o l'altrui offesa. Dalla Legge sono considerato oJiconsi 
armi improprie lo altro macchine da fuoco e tutti gli strumenti , utensili o 
corpi incidenti o perr'iraiili cui. Illudenti, come forbici, coltelli da serrare, sassi, 
canne e simili, ogniqualvolta se ne faccia uso per uccidere, ferire, percuotere o 

Fra le"armi proprie banuovi le insidiose, quali gli stiletti, i pugnali, gli 
stocchi , le spade o sciabolo in bastone , i coltelli fasellati , le pistole corte, la 
fcui canna non oltrepassa 171 millimetri in lunghezza misurata internamente, i 
tromboni , le pistole fatte a trombone, gli schioppi e le pistole a vento , e gli 
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schioppi a foggia di canna o listone. (Art. .liVÌ, -iM e VA del Codice Penale). 

CliMinqua introduce nello Stato, vendo od espone in vendila armi insidioso 
« chiunque 1" fabbrica senz'avere speciale licenza in iscritto dal Governo, t 
punito col carcere da sei mesi|a due anni, e colla sospensione dai fabbricare o 
venderò irmi proprio qualunque. 

Chiunque fuori della propria abitazione sarà trovato con armi insidiose, 
sarà punito col carcero da Irò mesi ad un anno. La rifondano in casa od in 
altro luogo qualsiasi delle stesso armi È punita col carcere estensibile a sei mesi. 

Ha luogo pure la stessa pena pel porto di coltelli cosi detti pnssticortla , 
Bempreclfu la persomi, cui si ir-ivei'iimio non un abbia ÌjÌs-j^no per l'esercizio 
della sua professione, o li ("irli fu..rì dell'occasiono di tale escrciiio. 

Il porto dei coltelli acuminali di qualsiasi specie, non esclusi i coltelli da 
serrare, la cui lama Ecceda in lunghe sa IO centimetri, è punito col carcere 
estensibile a sei mesi. 

Se i latori o ritentori d'armi sono oziosi, vagabondi, mendicanti validi o 
persone comunque so;pnttc o dill'ama'-'. i! ! or.", n fi ri! -lìjii'iie semplice d'armi, 
potrà essere punito col carcere da uno a cinque anni , secondochè si tratterà 
d'armi insidioso, di coltelli eon punta, cosi detti da fodero, di baionetta, di 
coltelli così detti passarni-ila o d'anni luriRiie da fuoco e di pistole di misura. 

8." Di denunciare all'Autorità Giudiziaria (Pretare) coloro, che si per- 
mettessero di cacciare od uccellare con armi , cani o reti contro il divieto e 
senza permesso, sequestrando le armi ed ordigni e consegnandoli al Pretore. 
Notisi però, che il sequestro dell'arma può soltanto avere luo^o, quando la con- 
travvenzione consìsta nel difillo delU licenza. A eiJd quindi, elio cacciasso in 
tempo di divieto, ma fosse munito di permesso ili ] orto S'armi e della caccia 
non sì potrebbe staggire il fucile, besisi solo la cac io L'ione, 1 cani, ecc. ecc. 

0° Di raccoglierò tutte le notizie possibili per preivnir» ogni delitto o di- 
sgrazia, o per chiarirne in ciré istante, scvrirjit. gli autori ed i complici. 

10.'' D'accertare tulli «li rivivili memi , che pervengono a loro conoscenza, 
quali sarebbero i rinvenimenti ili cadaveri sullo strade, nelle campagne, gli in- 
cendi!, le inondavi"»], le rn!!nre allo case. Io forilo alle perdono ed altri si- 
mili, che lasciano linaloi]!; travia, recandosi immediatamente sul luogo: pre- 
stando tutti quei soccorsi, che possono occorrere, non solo eoH'opera personale 
ma eziandio eoiranimaro gli astanti, i quali sono obbligati dì obbedire alle 
|.T'> ini ima /.ioni, e somministrare all'uopo i cavalli, le vetture : inseguendo pron- 
tamente coloro, che fossero riconosciuti colpevoli od accasati dalla voce pubblica, 
traducendoli avanti il Pretore colla rimessione de' verbali. 

In tali occasioni i Carabinieri, assumendo le nozioni necessarie per cono- 
scere lo circostanze del fatto, devono bensì viri ali /.//.ire, m.i astenersi da quelle 
formolo legali, che appartengono esclusivamente all' Autorità Giudiziaria, e 
qualora si trovasse questa presente alla verificazione, devono' limitarsi ad assi-, 
sterla nella sua informatoria o raccogliere soltanto quei lnmi che possono loro 
serrile noi rapporti da farsi ai superiori. Però questa restrizione non progiudica 
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puntosi doveri degli Ufficiati e SoLl" Ufficiali ili polizia giudiziaria, mi riguarda 
i Carabinieri considerali tonni (leposi'.arii delia l'uria pubblica. 

Ili" DÌ constatare li; eonlravvcuzioni ai regolamenti sul servìzio postala, 
di cui si fa cenno nella Sezione XI della presento Parte, estendendo questa 
sorveglianza allo frontiere dello Si. do per sorprendere lo corrispondenze se- 
greto massimo in t'.npi eccezionali, ci in cui In sicurezza del Eegno trovasi 
minacciata. 

12. " Di denunziare coloro che spargendo fatti fallì nel pubblico o facendo 
offerto maggiori del prezzi ricliiosto dai venditori, o eoiic.:rLindosi con i prin- 
cipali possessori d'una uicdc-dm:; i!trr.,ia o ìucivan/iu, p.Tcbè o non sia ven- 
duta 0 sia venduta ad un de'.crnikai:. prezzo, o che pr qualsivoglia altro mo- 
tivo doloso avranno piudùtli, !\b:aiiLcn;.> e Va', b.s-.iiaen'.j del prezzo di derrate, 
di mercanzie, di carte o di effetti pubblici al di sotto od al di sopra di quello, 
che sarebbe stato determinato dalla naturale libera concorrenza dei commer- 
cianti. (Art. 3S9 del Codice Penale). 

13. ° Di ricercare, inseguire ed arrestate i malfattori, i delinquenti colpiti 
da mandato di fattura o sorpresi in flagrante reato, i perturbatori della pub- 
blica tranquillità, e chiunque colto in rissa o mentre usa violenza contro le 
persone. 

Dopo le ore II di notte, o quell'altra, che verrà determinai dall'autorità 
prdifu-a del Ciiv.umlario, sentita la Giunta «unici naie, « proibito dì sturbare la 
pubblica quiete con clamori, canti e rumori, oppure MlTeaetcdtio di professioni, 
arti e mossieri incomodi e rumorosi. (Art. S5 della Legge di Pubblica Sicu- 
rezza). Eppareiò i Carabinieri imbaLtcì^si di iwtte in perturbai ori della cit- 



e tradotti avanti l'avvocato Fiscale del 
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4,° Il Governo, cbesarpnnderknel suo territorio un disertore àeWàltm Stato, 
ne darà immediafciinen'o ;mi.-:j iiSl'.iltr.) (lovci-iw in via diplomatica, indicandogli 
le generalità del disertore, il Corpo, da cui diserto, a pli effetti militari alatigli 
rinvonnti, specificandogli quali, fra questi, possano ancora servire, e quali siano 
fuori d' USO o guasti : pì dorrà maitre foro r.innsccro quali effetti di vestiario e 
di piccolo corredo siano stati lasciati al disertore per di Ini uso e dare schiari- 
menti circa gli cileni il' .■imi ttn-.-nto. die il ik-ertoro ablih n'ivliiti, ani prezzo, 
che ne abbia ricavato e circa alla perdona, da cui furono acquistali. 

fi.° Allorché, dietro le comunica /.io ni succitate, il Governo dello! Stato, al 
miale appartiene il disertore, avrà chiesto la rimessione degli oggetti seque- 
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J233. È uno de' principali doveri dui Carabinieri di aderire alla richiesto 
dall' Anfaniti per l'esecuzione da' mandati. 

Devono essi in: pi 01;, ire fulvi i mcz'.i po?;il.'ili per ottonerà il miglior esito 
senz' arerò diritto d'esaminarne la pn^iiia e la ro^laritìl; in e:iso di rifiuto 
o di ritardo per parte loro, in correr ■.■libero unita reppoimoilith dei danni, che 
no fossero derivali a pregiudizio dal Regio servizio. 

1234. Qualora un mattato di cattura non piwsa essere nse^uito, il Coman- 
dante di Staziono incaricato deve trasmetterne copia al Comandante l'Arma 
nel Circondarli., lìnonduri p;^il'i!niente i eoo alitati e Io In i i ■ a/ioni, elio avri 
raccolte, ed occorrendo a v risa e dei dati, donde emergesse -i fu.;=e rifugiato noi 
distretto dì altra Slamine, dovrà diro ita' no lite ira>i:ie!t lTO pure al Comandante 
la medesima copia autentica del mandato a partecipaci ogni nozione. 

1235. Nei balli, spettacoli ed altre fasto private a porta chiusa, i Cara- 
binieri non possono introdursi, a meno ohe non siano richiesti dati* Autorità o 
dai particolari stessi, ovvero, che qualche disordine reclami il loro intervento. 
Ai balli pubblici devono sempre assistere, ancorché non richiesti per mautenervi 
l'ordine, verificando prima d'egni cosi se ne sin stato ottenuto il permesso. 

1236. Il ballo pubblico non autorizzato e un fatto di semplice coutravven- 
lione. Devono perciò i Cantinieri limitarsi a ronsl ilare la cosa con verbale, in- 
formandone, tosto l'Autorità locale politica, non essondo in loro tolta di fare 
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cessare il ballo, salvo nei casi stavi el urgenti, el ove fosse intorbidati, la 
tianqndlitìi pubblica. 

1337. In tal; circostanze è o;pre-v;a>iieirle proibito ai Ca.\.bìnieri di ballare 
n di prendere parte alla festa, d'abbandonare lo armi, d' accettare cibo o be- 
vande, dovendo essi nmiunTiì co=tunt'initn;>i eoi: decorosi contegno el in si- 
tuazioni! di potere all' oivorrenzi ristabilire 1' ordalie: vogliono perù sempre es- 
sere usati tutti i rig'1 irdi intesi n proV' nifi- e a 1 acquiolnrc piuttosto elle- a 

1338. Neil' assistenza ai balli, ai teatri o ad altro spettacolo qualunque, i 
Carabinieri, semprecbè umi ^iaiui andati di iiiisiheilo a di astanti vi siano a 
capo scoperto, devono e-serl> e;!iiulrai'iue, procurano ili silnarsi verso la porta 
d'entrata ed in modo da poterò r.u-ìliii.-ntL- cornimi ideare fra di loro, e sempre 
fi ti'iigono in piedi ed in pr.iitura docente. 

In virtù di Nota Kiservata del ÌVfinistero dell'interno, X. 1O500 del 10 set- 
tembre 1871, renne determinato quanto seguo : 

1.' L' assistenza ai teatri, agli arrivi e par te me dei treni nelle stazioni 
ferroviarie cessa ili furo parta del servizio ordinario attribuito all' Arma dei 
Reali Carabinieri, e passa invece fra i servizi straordinari da disimpegnarsi 
ognora die siano richiesti. 

2° Ai signori Prefetti e Sotto -Prefetti resta perciò la facoltà, allorché lo 
credano necessario, di richiedere ai Comandi dell' Arma l'assistenza ai tratte- 
nimenti pubblici, agli arrivi ed alla partenza dei treni In certe epoche o per 
tutto l'anno, sia in determinate località, sia per tutta la provincia o per tutto 
il Circondario. 

Ciò non toglie di ', qualora le esilino ùc'la sicurezza pubblica lo cousi- 
glino in casi urgenti, V Autorità locale possa richieste curae servìzio straor- 
dinario l'assistenza agli spetlac di <>1 alle stazioni, aucori-liè non sia stata ri- 
chiesti dall'Autorità politii-a della Provincia o del Circondario. 

Il Comitato dell'Arma ha disposto in pari tempo, che nei grandi centri 
od in quelle località, mille quali, faeenlo L'ape pili linee di strade ferrate, i 
sempre grande il ita.vh.enio. «-.a pa»;i.;;.;:eri. i Caia- bini:.' ri continuino ad inter- 
venire all'arrivo <>i alla partenza du'lr.-iii e preture la consueta vigilanza, au- 
oorehè. non ne siano specialmente richiesti. 

Travesti mento. 

1239. Nei casi, In cui per l' esecuzione d'uu operazione segreta, difficile 
e rilevante potesse oslare la vista dell'uniforme e delle armi d'orJinama, sarà 
lecito ai Carahiniori, per assicurarne l'eiito, di far uso d'abili civili. 

11 travestimento devo sciupio e;;^re autorizzato in virtù d'un ordine rila- 
sciato dal Comandante la Provincia od il Cire.raùario, il quale però dovrà sem- 
pre pel canaio gerarchico avvertirne il Comando di Legione, indicando 1' indi- 
viduo, cui t concesso il travestimento, il motivo o la durata. (Circolare di Mas- 
sima del soppresso Comando Generala del Corpo N. 73 del 7 giugno 1811). 



late la insidiose, semprecliè non basti il 

into 6 possibile, essere, tomi agni altro, 
o meritare eccezione le qualità jiartico- 
icali , la cui destrezza ed iute Ili Renza 



maggiore in ragione della speciale prora di confidenzi , che porta seco questo 
delicato servizio ; ed in proporzione sarebbe considerato un mancamento qua- 
lunque in tali incombenze, o 1' abuso del travesti mento per motivi personali. 

La massima circospezione unita alla più elio mai necessaria prudenza deva 
ognora guidare i Carabinieri nelle uc.-iiion], in v.ui per raanaiula Hi quell'este- 
riore imponente, che presenta 1" uniforme, potessero essi incontrare resistenza o 
difficolta qnalunque , avvertendo d' evitavi! osai compromesso , o di valersi 
della facoltà di richiedere mano-forto, all' occorrenza, alle Autorità., io cali. 

1356. Qualunque attentato o via di fatto contro Carabinieri travestiti co- 
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stitnisce reato di rihellienc, p"'ioiiè il Codice penale non pena [per condizione 
zìi lalr. reato V uso attuala della divisa da parte del pubblico funzionario , eia 
ha diritto di fare una data operazione comandata dalla Legge. (Regolamento 
Generalo del Corpo, Capitolo V). 

Dover] de^ll Ufficiali <■ Soli' Cfflc Ini I considerati reme Ufficiali 
di Follila GlndJjtari*. 

1247. Il complesso delle dispasizioni o dello misure per assicurare 'la ron- 
rcn:asÌone deU'ordxne, od in altri termini, l'esecuzione ed U rispetto alle Leggi 
dicesi Polisin, 

La Polizia è istituita per mantenere 1' ordini; pubblico, e per garantire la, 
liberta, la proprietà e la sicurezza personale : ha per caratteristica principale la 
vigilanza sulla società consilerata in m ìs^a, e si divide in Polizie amminisira- 

La Polizia Giudiziaria ha per oggetto di ricercare i reati d'ogni genero, di 
raccoglierne le provo, o fornirò aiì'Ad' riia ijin-iizir.viE "arti 1 lo indicazioni, che 
passano condurre olio scoprimento degli autori e dei complici. Essa viene eser- 
citata sotto la dire? ione o rlip.iiilci.za del rrociiiv.t'ire generale presso la Corte 
d'appello, e del Procnratoro del Po presso il Tribunato del Circondario, nel 

1. " Dalle fìuardie campestri e dagli Agenti di P." S.*; 

2. ° Dagli Ufficiali e dai Sotl Ufficiali dei Carabinieri Beali, dai dra- 
gati ed applicati di P.' S.*, dai Sindaci e da chi ne fa le veci, (osservati da 
ciascuno i limiti delle sue attribuzioni, e eenza pregiudizio della subordinazione 
dovuta ai suoi superiori, il tutto a norma degli speciali regolamenti]; 

3° Dai Pretori ; 

4° Dai Giudici Istruttori. 
■ Gli Ufficiali di Polizia Giudiziaria menzionati nei numeri 2, 3 e 4 avranno 
nell'esercizio dello loro funzioni il diritto di richiedere direttamente la forza 
pubblica. (Art. 5G e !>7 del Codice di procedura Panalo). 

1248. Gli Ufficiali e fUt.Tflieiali dell'arma, con svi e rati come Ufficiali dì 
Polizia Giudiziaria, sono tenuti di prendere nrthh di qnn '. iìT](jdc crimine, de- 
litto a contravvenzione r/omìnes-i nei luoghi , ove eseriifauo le toro funzioni , 
qnando si tratti di reati di a^ii no pnUliia (tali cioè da violare la Leggo o 
manomettere un diritto in guisa, din l'Àul.iritti Giudiziari:', ria obbligata ai 
intervenirvi e procedere, sebbene non siavi ijuertda delta parte lesa). Esai rice- 
veranno anche le querelo e denuncia ai detti reati relative, ed altresì le querelo 
per reati dì azione privata (vale a dir» in ordine ai quali l'Autorità non agisce 
se non dietro querela della parta lesa). 

I Sott'Uffioiali Comandanti di Stazione dovranno porgere indi latamente il 
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Pitturo del Mancamento le notizit 1 acquistato, non che le denuncie e querele ri- 
cevute. Se si tratteti eli crimine o delitto fili Officiali dovranno darne avviso 
al Procuratore dpi Re del Circondario. (Art. 62 del Codice succitato). 

1249. Allorché un crimine o delitto avrà lasciato traccio apparenti o vi 
sia pericolo che si disperdano, gli Ufficiali di Polizia Oiadiilaria dovranno senza 
ritardo accertarlo anche per mezzo di periti, ae vi in luogo. Essi provvederanno 
alla conservazione delle medesime e dei corpi del reato sino all'arrivo del Giu- 
dice Istruttore, o del Procuratore del Re, o del Pretore del marciamente. Sa 
nnn vi sarà pericolo ne! ritarjo, si limiteranno a prendere lo cautelo opportune, 
accio le treccie del reato non si disperdano, e Io stato delle cose non sia punto 
variati*. (Art. 63 del Codice suddetto). 

1250. Nel caso di flagrante reato, eb> inerti pimi del. carcera eccedente 
tre mesi o pena majririore, gli Ufficiali e Sotf rinviali dell' Arma ordineranno 
l'arresto degli imputati od a tale effetto richiederanno l'aiuto della Fona Pub- 
blica. Eppero essi, prima d'ordinare l'arresto e la traduzione innanzi al Pretore 
di colpevoli colti in flagranza, devono accertarsi, coi mezzi, che sono consentiti 
dalle oimutanze di lungo e di tempo, della 
dello condizioni dell'impnlato, per vedere, s 
Pero l'arresto degli imputati sarà loro ordii 
sia punibile colla pena del carcera non eiee 
nel novero degli oziosi, vagabondi, mendk 



mente ai fitti più importanti, e, qualora vi sia perielio nell'indugio, proce- 
dendo a perquisizione nel ilo in ioli io deLjli imputati, e di n^nt altra persona so- 
spetta di connivenza. (Art. 61 del C> ii^e snd.lctto e Circolare di massima del 
Comitato ÌSV 15 del 1." dicembre 1870). 

1251. A senso del "articolo G5 del Codice di Procedura penale ogni °depo- 
eitarìo della Forza pubblica 6 tenuto d'arrestare, anche senz'ordine, qualunque 
individuo colto in flagrante reato. Ora i Vi ce -Bri panieri od i Carabinieri sono 
in vero Agenti e depositari della l'orza Pubblica : ma hanno anche carattere 
di Ufficiali di Polizia Giudiziaria, come tutti gli altri Agenti di pubblica sicu- 
rezza. Quindi, aemprechè le circostanze di luogo o di tempo li mettano iu grado 
di assumere quelle rapide informazioni , di cui si e regimato nel precedente 
articolo, essi, operando come Unciali di Polizia Giudiziaria, arresteranno e tra- 
durranno avanti il Pretoro uualuii'r'ii> indi'. iiho sorpreso in flagrante reato o 
denunciato per clamore pubblico, allorché il reato importi la pena del carcere 
per nn termine maggioro di tre mesi od altra pena più gravo, ovvero trattisi 
delle persone menzionato nel 1 ° capoverso dell'articolo precedente ed il reato 
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sia punito coi cai-cere. Ove poi siffatto esame non sia possibile, opereranno l'ar- 
resto come Agenti e de; usitarii della 1u:-;-::l pn'ildiea, qualunque aia l'indole del 
reato e tradurranno L'arrestato innanzi al Pretore, che procederà ulteriormente. 
(Circolaro di massima toste citata ed art. 60 del Coi. di Proc Fen>. 

1252. In tutte le loro opeuvioni e. ira e Ciuciali di Polizia Giudiziaria gli 
Ufficiali od i Sotl'Ullicioli dell'Arma t'arami.' mici-veniic due testimoni, unifor- 
mandosi inoltre a ciò, che e proscritto dai regolamenti o dallo vigenti nostro 
speciali istruzioni di massima: qualora non possano procurarti i in mediatamente 
i testimoni, procederanno senia la loro assi* te ira. I verlali saranno anche sot- 
toscritti da tutti gli intervenuti nell'atto, e sarà cura dei detli funzionarli di 
descrivere distintamente gii «.-getti fi qiu'sli'ati , .li sigillarli ci indicare il nu- 
mero dei sigilli e il loro importo. Se ciì> fatto e dopo averi! consegnato l'arre- 
stato all'Ufficiale, elio ne avrà ordinato l'arresto, MniBSero a notizia degli Uffi- 
ciali e Sott' Ufficiali suddetti provo od iudizii riguardanti le circostanze del 
reato o fili autori, !_jìi sgenti prini ìpali ■:■ i complici, ne daranno inimediatamento 
avviso all'Autorità Giudiziaria precidente -enza soprassedere però agli atti ne- 
cessarii per la conBervailone 'Ielle piovo. (Art. 67, 63 e 00 del Cod. suddetto). 

1353. Gli Ufficiali e Soft' Ufficiali del Corpo, come Ufficiali di Polizia 
Giudiziaria, devono, eon:n ucH'ailenipinicnlo d' i^-ni loro attribuzione , spiegare 
il massimo ardore, zelo, accortela ed imparzialità. T,a Polizia Giudiziaria s'ag- 
gira sui reati, ne svela le circostanze rilevanli e caratteristiche . ne rileva gli 
autori ed i complici, li cerca senza pesa e li consegna alla Giustizia. Gli Uf- 
ficiali, che la esercitali", al primo annunzio del reato s' adireranno con tutte 
le forze loro affino di sorprendere e raccogliere le notizie, clie possono farlo 
emergere, ed opererar.no con prontezza pur togliere campo al reo di disperderà 
le traccio delle sue malvagie gesta. 

I doveri dell' Ufiici-Je li polizia Giudiziaria sono molteplici, delicati e di 
arduo compito, ma colui, clic nulla ha tralasciato per raggiungere lo scopo ine- 
rente alle sue funzioni troverà sempre il compenso nella soddisfazione della, 
propria coscienza, nel plauso e noti' approvazione ielle Autorità o dei snpo- 



lu segui mento e perqutsiilonl. 

1254. Ogni qualunque delinquente dev'essere con tutta premura ricercato 
dai Carabinieri, ed ii.ocruiLo wnza po.a; ir mia delle principali cure del Cara- 
liiniero di slargare la sua accortezza nel!' ;sc 0] rire le tracce e di usare dili- 
genza per condurre a buon termine lo sue ricerche. 

1355. Qualora l'inseguimento lo rendesse necessario, possono i Carabi- 
nieri d' una Stazione passare sul territorio dell'altra, guai iniqua il comando, 
ma devono possibilmente darne avviso al Comandante della medesima, per es- 
serne aiutati o rilevali, riferendone sollecitamente cias.^mo jt suo supcriora 
diretti, onde no siano tosto avvisiti i Prefetti o Sotto-Prefetti. 
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clie ha spedito mandato e senza 1' assistenza del Pretore o del Delegato od 
applicato di Pubblica Sicurezza u de! Sindaco o dì olii na fa le veci : in caso 
contrario si fa solamente circondare dalla fona pubblica l' abitazione, dove si 
presume che l' imputato possa trovarsi, o si prenderanno altre precauzioni di- 
letta ad impedirne la fuga. (Art. 272 del Regolamento Generala del Corpo 
o 142 e 194 ilei Codili di Procedura Penalo). 

1257. Fuori dei casi di un mandato ciprio o di natante raato, oppure 
elio l'intervento della forza armata sia richiesta da nn imminente pericolo, i 
Carabinieri noii possono entrare di notte nelle case particolari anche coll'as- 
sisteuza dell'ai t^ità giudiziaria o politi'/a, =alv> ni tratti ù-Ah: ricerca di mal- 
fattori e tatto inoltro si tratti di procedimenti nella qualità d' Ufficiale di 
Polizia Giudiziaria. 

Per le ricerche di persone non si considerano come abitazioni particolari 
lo locando, le trattorie, i Caffé, le sale pubbliche da giuoco, i teatri, le sala 
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da spettacolo o ballo pubblico ed ogni altro luogo soggetto alla sorvegliai 
ilella pubblica sic;ire//,a e.l aae^ibJe a tutti mediarne mercede 0 liberarne; 
lino all'ora perii, in cui trovami aititi. (Artie.'lo -l'i Hegie Patenti 12 ot 
bro 1822). 

Sello cilici t- \mm'.u eseguirti gli ai-restì 'I lio persone ejljwte da mi 
dato o colte in tlagiento reate, che vi cercarie riiugij, dandone tosto aw 
al parroco o reli.vre djila Cliicsa >.■ d.-l qu.Ll-iv.^lia a'.iro luogo pio o iledic 

12ó8.'Auchc in questo circostanze i Carabinieri devono tara uso di tu 
la moleratc/.za e la prudenza ranci 
dipartirsi dai riguardi al domicilio 
alìWiviitiodel culto religioso. 

1259. Occorro ri. lo die un inquisito n renda niello Viiiga a presentarsi vo- 
lontariamente ai Carabinieri, devono essi bensì furo constare questa circostanza 
sul verbale, ma non ]■■;-.- suiiu dia incitar.!! ili co::» filarlo all' autori 11 cui com- 
peto, rollo stesso modo clic so fosso stato arrestato, qualunque sia il motivo 
della spontanea presentarono. (Articoli e 117-1 ilei Kcgolì.mento Generale 
del Corpo). 

SEZIONE VI. — Corrispondenze ci oggetti scortati. 

1380. Le corrisponderne banno per principale oggetto la traduzione dei di- 
tenuti, il trasporto delle carte di semaio, la reciproca commuoicazione dogli 
ordini e delle notizie interessanti la sicuro?.™ e tranquillila pubblica, lo sco- 
primento di qualche delitto, dogli autori o complici, o degli oggetti derubati, 
e finalmente il prestarci, oceeriendo, rtviprm: u a; leggìo por qiiakbe operazione. 
Epperciù lo brigate limiti'! io corri.) ]>unJi'iio fra loro nei giorni o nei luoghi fis- 
sali dal Comandante la l.e-io^e in seguilo a preposta dji Cunandanti di Pro- 
vincia. 

Per proteggerò la. circohzione dei viandanti siilio grandi strade il Mini- 
nistcro del l 'lì iteri: o con Dispaccio del 24 novembre lS"tì, K. G533, stabili olio 
anche di notte s'eseguiscano alcuna corrispondenze, delie quali sarà cura dei Co- 
mandanti di Circondario cambiare spesso l'ora ed il punto di riunione a se- 
conda della stagiono e dei luogni più minacciati e frequentali. 

1261. I punti ili riunione non saranno mai, pur quanto sarà possibile, 
stabiliti iu osterie, e se non ti potrà farsene a meno, è proibito ai Carabi uiori 
di fermatisi pili del bisogno. 

1862. I Carabinieri io corrispondenza portano il foglio di servizio, che re- 
cìprocamente- firmano, ed il libretto per l'iu^rUiune dulie riavuta dei ditenuti 
delle carte che si rimettono e dello notizie scambiatesi. Vestono la perfetta 
ordinanza, vanno annali di moschetto, sciabola, pistola a rotazione e muniti 
dei ferri e J'un pacco di cartuccie a palla sciolte nella giberna pel moschetta 
o di alcune da revolver. '. 
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A senso della Circolari! di Maxima. H. 130 del 20 novembre 1816, i Ca- 
rabinieri devono avere in qualunque servizio, anche d'onoro, le armi cariche 
con cart uccie d'ordinimi. 

1263. Per nessun motivo i Carabinieri possono fare il servizio di corri- 
spondenza in numera minore ili dna. I Cara! ini tri devono sentire quanto si» 
importante e delicato il servizio di corri spondenza, e mantenere gelosamente 
in osso qnel prudente contegno e quella segretezza, ubo vi si esige, soprattutto 
nella con-, unici zi ono dello notizie. 

1264. Sii i Carabinieri d'una Staziono fo.^iro ìnij e IìlL di giungere pun- 
tualmonte all'ora stabilita noi luogo di riunione, gli altri devono aspettarli 
almeno un'ora, od accalcudo traditoli! pr^s ■gairanuo >:1 sino alla Stazione, 
a cui siano da rimettersi i dilenuti. 

12(Jj. Kitoriiaii'l" 'Lilla, cun isp .ndeina i Carabinieri, se non hanno prigio- 
nieri in traduzione, percorreranno altra strada, perlustrando luoghi e casali da 
sorveglili re, pnrcliÌ! rientrino in caserma all' ora fissala, a meno che constatato 
circostanza in; previste di Servizio non li trattengano. 

1266. I Comandanti di Stazione, neil" assicurarsi prima della partenza dei 
Carabinieri iu corri s pon lenza , che siano vestiti, armati o provvisti , come è 
detto noli' articolo liIOl, non p.-niieUemniLu as ■.oiiibmcote. ilio trasportino pac- 
chi, pieghi a earte estraneo al servizio, ed avranno cura, dio gli oggetti, di cui 
fossero legalmente incaricati, non siano di poso o di volume tale da impedire 
di camminare liberaceli-.!, e di mani-chiaro lo armi. 

I corpi di reato devono essere, occorrendo, salitati, giammai portati dai 
Carabinieri, a mi'no che si tratti d' oggetti di [loco Tallirne e contenihili nel 
porta figlio. 

Occorrendo la scorta a c"rpi di reato, rantolila giudiziaria rimette al Co- 
mandante la SLi'.iiUi! .lui! riebitste, una por la furai da comandarsi, e l'altra 
(indirizzata al Sindaco) pel nieizo 'li trasporto. 

I Carabinieri non ninno diritto di conoscerò la specifica delle ^cose conte- 
nute in nn pacco dichiarato corpo di Mate, 'pcaudi il medesimo si trovi chiuso 
e sigillato, ma nemmeno non possono ossero chiamati mallevadori, che del 
capo intiero e dell' iut.-gi-ità 'lei suggelli. 

12G7- Però il Ministero 'lì Grazia o Giustizia, in seguito a sol leci ìazioni 
fattegli dal Boppre.^i Comanìo (ien-.r.r.e d:I C-rpo, eo::ie apprendesì dalla Cir- 
colala di Massima Jf. 188 del 15 Febbraio 185(1, diede alle Autorità Giudi- 
ziarie le direzioni necessarie, affinebè. occorrendo loro di richiedere i Carabi- 



zione, che dovranno i Sott'Ufiieiali sempre ripetere in modo chiaro sull'ordino 
d' accompagnamento da essi spiccato. 

E perche in una materia cosi delicata, quale e il trasporto .di demro o di 
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mando del Corpo il 29 Agosto 1837 colla Circolare di Massima K. 23: 
private l' incarico di trasportare in servizio danaro o qualunque altro og- 

I Carabinieri dì corrispondenza dovranno sempre ricusare di prendere de- 
nari od effetti, elle fodero giunti [>.T Li e mi imi izionc del trasporto ad una Sta- 
ziono 0 ad un Inog.) intermediario di corri* pò adenza, e la cui prove n ionia non 
fosse comprovata dallo carte d' accompagnamento. Il rifiuto sarà da essi in- 
scritto, coli' indicazione del motivo, nel libretto delle rieevnte. 

Bientrando di covri ì].oji- lenza i C,]ia!>ii:icr:, die avranno ricevuto, e quelli, 
die avranno fatto il rifinto, no .renderanno conio al loro Comandanti! di Sta- 
zione, che ne informerà per via ger;irc!iiiu il Comandante di Provincia per gli 
opportuni provvedimenti. Frattali io il danaro o.l effetto rimarrà in custodia, 
presso il Comandante della Stallone, il quale, so il pacco non è chiuso, poi 
denaro, ne farà F omini oraziane in prc-etna Jt-i Carabinieri, elie lo hanno ripor- 
tato, e marcherà la somma esistente a pie-di del rifiuto -u! libretto dello rice- 
vute, o lo stato dell' elldto, se non è denaro ; e, so il pacco e suggellato, de- 
scriverà lo stato dei Snelli e dell'inviluppo. 

Ove poi nulla osti, il Coniali laute dì rrovim-ia ordinerà, che sia fatto re- 
trocederò per la corrispondenza, ordinaria il denaro o 1' oggetto ir regolami e nta 
ricevuto, per essere restituito alla persona, elio ne ha fatto la consegna, e pu- 
nirà il 8otf Ufficiale o Carni lini e re , elio si sari permesso di riceverlo e fame 
eseguire il trasporto. 

Art. 2.° — 1 Carabinieri devono eseguirò par mezzo della corrispondenza 
ordinaria i trasporti di denaro od oggetti pre/bsi in seguilo ad ordini emanati 
da Ufficiali o Sotf Ufficiali Comandanti od a formale richiesta in iscritto loro 
rivolta da un* Autorità competente. 

Art. 3." — L' oggetto prezioso od il danaro da trasportarsi dovrà sempre 
essere rincliiuso in un pacco, che avrà duo involti di carta forte, che lo avvi- 
lupperanno sepnr.iiainciite uno -opra 1' altro. 

Ani. 4." — Questi due involti dovranno «sere il primo, ossia l'interno, 
suggellato con buona cera-lacca, con tre distinti sigilli, vale a dive alle duo 
toste, e nel mezzo, ed il secondo, cidi l' esterno, dorrò essere ben legato con 
spago. I suggelli di cera-lacca dovranno portare l'impronta ben distinta delio 
stemma, o della cifra doli' Autorità richiedente, o del Comando Bolla Stazione, 
del Circondario o della Provincia, elio fa La sedizione, od in difetto di stemma 
o cifra, il mittente vorrà fare «i-=p del proprio suggello. 

Se l'Autorità richiedente non ha chiuso e suggellato il pacco , l' Ufficiale 
o Sotf Ufficiale ricevente la pregherà di chiuderlo e suggellarlo bene col suo 
sigillo prima dì rimetterglielo ; ed ove questo pacco non contenesse il numero 
dei sigilli prescritti , avvece d' una doppia coperta di carta , se ne dovrà met- 
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iplice legata con ìpasp, nos: i=c.te mlt =i variare la forma dei pacchi 
Autorità. 

ogni coperta, od infetto, dorrà essere scritto ben risibilmente, Im- 
pacco, e la somma che contiene. Per ijualli spediti dalle Autorità , 
e luogo di detta indicazioni, se non vi furono apposte, la richiesta o 
), con cui s&gliono essere accompagnati. 

si Carabinieri ai dovrà includerò inoltre nel 
tnti ut somma spedita, 
a non pub essere contenuta in OH solo pacco, 



geli! siano intatti, se rappresentino realmente l 1 impronto notato sul foglio, e 
se nessuna apertura aia stata fatta, ondo accertarsi che non vi fu operata ve- 
nula sottrazione, nò verun cambiamento nel contenuti). 

Trovando i Carabinieri di corrispondenza ogni cosa in regola, rilegheranno 
i pacchi collo spago , e li rinchiuderanno nel sacco per rimettalo a chi di 
dovere. 

I Comandanti le Stazioni intermediario Io torranno, dopo la ricognizione, in 
custodia, chiuso a chiave in luogo sicuro sino al momento della partenza della 
corrispondenza. Quello della stazione di destinazione, riconosciuta ogni cosa in 
regola, dovrà portare il pacco od ì pacchi suggellati al loro indirizzo, so pro- 
vengono da un'Autorità, e ritirarne ricevuta specificante lo stato integrala dei 
suggelli, delle coperto e dei pacchi in tutte le loro parti, onde, se qualche cosa 
ri mancasse dentro, il carico non ne possa essere dato a chi li ha trasportati 
e ricevuti in consegna. Se i pacchi sono pel servizio dai Carabinieri, «gli dovrà 
consegnarli subito all' Ufficialo Comandante, se del caso, od aprirli egli stesso 
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diversamente, e tanto l'Ufficiale nel 1." caso, quant' egli nel li.", dorranno nu- 
merare e riconoscere in presenzi dei Carabinieri, che hanno portato i pacchi, 

10 somme ricevute, per vedere se corrispondono collo specie e col quantitativo 
indicato nella distinta, giacchi! svenilo ricevuti i pacchi intinti (come si dona 
fare nel seguente caso risultare con apparito u rinile, ormato anche dai Carabi- 
nieri rimettenti, in presenza dei quali si i proceduto alla verificazione dello stato 
dei pacchi, od alla numerazione del danari)), se vi fosse alcuna mancanza, in 
qualche pacco, nessuno dei Carabinieri n.rri^'undt'ii'.i ne pub avare il carico, ne 
anco il Comandante della Stazione, che li ha ricevuti in condegna, quale carico 
cado escimi vomente su quello, lIic ha fatto e suggellato i pacchi (operazione 
che deve eseguire, o faro, sotto la sua esclusiva responBabilila, eseguirò lo slesso 
mittente, che sarà sempre considerato come avente fatto e allivellato i pacchi), 

11 quale ò responsabile .lei loro fonti: mi tu, se sano [rimiti intatti, ed al quale 
dovrà essere inviato il verbale della rarificarono, onda spedisca tosto la somma, 
clie fu ritrovata mancante nel pacco intatto. 



dei quale Terbale una copia dovrà accompagnare la spedizione, ed un'altra sarà 

capoluogo di Circondario all'Ufficiale Comandante l'Arma in questo , il quale 
dark subito quei provn'dimciili, che crederà opportuno, e no informerà il suo 
Comandante dì Provincia. 

Lo dichiarazioni inscritte nel verbale dovranno anche esserlo nel libretto 
delle ricevute dei rimettenti. 

Art. 10. — Il Sott' Ufficiai e del luo^o ài destinazione ricevendo il suddetto 
verbale col sacco trasportato, se la spedizione è diretta ad un'Autorità locale, 
si recherà tosto, accompagnato dai Carabinieri, che lo hanno portato, presso la 
meaesiinà, e lo prcglu-rà di pacare subito, essi pre-cuti, alla verificazione e ri- 
cugtiizi'.'UC ii l:11c «sscrvjzi jni contenuti! nel verbale, e quindi dello stato dei pac- 
chi, suggelli, delle rotture o simili, e finalmente della quantità, qualità e valore 
dello specie che formano la somma giunta a de3tinariono , o della quantità, 
natura e stato dejli oll'ctii prczi.-.-si, facendo constare il piedi del medesimo ver- 
bale di tutto quanto sari risultalo ila quoita rLoguizìone , e delle mancanze, 
perdite, il eteri orazioni, cambiamenti di moneta, ecc., cho fossero rilerati. Questa 
dìchiararione firmata dalla stessa Autorità rioveute, dal (J un laudante la Storione 
e dai Carabinieri, che hanno portato il sacco, sarii inviata gerarchicamente al 
Comandante la Provìncia, ed il Comandante la Stazione ne terrà una copia nel 
suo ufficio. 

Se vi fosse un Ufficiale di residenza nella Stazione, spetterebbero a Ini 
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Se la spedizione è diretta al Comandante dei Carabinieri della residenza, 
questi procederà in presenza dei Carabinieri, cbo portarono il sacco, a tutte lo 
ricognizioni summentovate. 

Art. 11. — Qualunque Ufficiale o S'>ti'l : :"n:i:ile, eie vidimerà il trasporto 
d'una somma di denaro, o d' «n creilo prezioso, u ili'.- lo furi tentimi sire per 
la sua destinazione per richiesta d' un' Autorità competente, o per servigio del 
Corpo, emmettendo di eseguirò o di fare eseguire qiiakhoduua delle prescrizioni 
o formalità stabilito per guarentire la sicurezza 'lei trasporto, o che avesse spe- 
dito qualche semini a qualche nygi.-tro prezioso per mezzo dei Carabinieri non 
in conformità dì quanto è qui prescritto, "e sarà responsabile in proprio, e dovrà 
pagare qnaluurrue perdita o danno, che fosse per accadere, salvo però a lui la 
facoltà di ripeterne il risarcimento verso colui, che venisse a constare autore 
del furto della somma o cosa- ma in ai ite, oppaie die per constatata, colpa fosse 
causa del danno o della perdila occorsa, cella quale perdita o danno non si po- 
tesse attribuire aìla avvenuta Ornmi-simo ili qi'i-lche prescrizione, od irregolarità 
nella spedizione o nella contrazione del trasporto. 

Come pure rimarranno responsabili in proprio e solidari a niente d' ogni somma 
o cosa loro rimessa in consegna icl tia-pirlo, qìiti Sott' Uiiìciali e Carabinieri 
riceventi, elio ne avranno firmata la ricevuta sopra il libretto dei consegnanti , 
senz'apporti alcuna osservazione, o clic, oe.ouirendoue il caso, non avessero adem- 
pito a quanto e prescritto agli art. S c i> della piesenTe Circolare di massima, 
o dorranno pagare le perdite ed i danni a carsi, salva pare ad essi la facoltà 
di ripetere l'indennizzo. 

Avvertano i SutlTl'liciaH e Carabinieri, clic saranno assoggetto ti inesora- 
bilmontc alle più severe misure di rigore coloro, che per non avere osservato 
le qui esposte prescrizioni o per qualunque, altra iie[:b;.;eiita fossero causa di 
qualche inconvenicuto su tale materia. 

Oli Ufficiali Comandanti, nella vigilanza che loro incombe sul servizio dì 
corrispondenza, tenatino specialmente mail", porcili' il trasporto o l'accompagna- 
meuto dei corpi di reato, di danaro e di oggetti preziosi abbia, luogo nelle forme 
e nella legalità volute. 



1268. Le traduzioni dei detenuti s' eseguiscono di regola ordinaria col 
mezzo delle corrispondenze. Ogni detenuto in traduzione dev' essere accompa- 
gnato da un ordino individuale, qoalnnque ne sia il numero e la destinazione , 
affinchè, in caso di malattia di taluno non veuga incagliata la condotta degli 
altri. Quest'ordine viene rilasciato, se nel Capoluogo di Circondario, dall' Ufficiale 
Comandante, e, se in una Stazione isolata, dal Sott' Ufficiale , cbo la comanda, 
in esso si farà menzione: 



ì 
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3° Dei mandati o della richiesta occasionante la traduzione ; 

4, " Della destinazione e dell' Autorità, a cui detono consegnarsi i tradotti; 

5. ° Di tutte le carte o corpi di delitto relativi ai tradotti da consegnarsi 
di Stazione in Stazione ritirandone ricevuta, insieme a quella dei detenuti, dal 
Comandante dei Carabinieri, che rilevano la scorta, a per ultimo dall'Autorità, 
a cui sono diretti fi presentati. 

1269. Tutto le ricevute, che riflettono le traduzioni, sono inscritte in ap- 
posito libretto, ed inoltre i Comandanti di Staziono sodo tenuti d'inscriverò 
Hnll'arposito registro gli individui tradotti. 

1370. l'or maggioro govorno nello precauzioni, sarà indicata a grossi carat- 
teri sul foglio timide .(/'>>(«_-«, .,1'uj quaì velia l'individuo da tradursi sia 
inquisito di grave delitto, e già abbh tentalo od effettuata un'evasione. 

1371. Giunti a ilestiuaiiimo i di-tonnti, gli ordini .li traduzione saranno di 
rettamente e tosto respinti, a chi li rilasciava, dal Comandante la Stazione, che 
ha fatto la consegna all' Autorità. 

1372. I Carabinieri-scorta sono personalmente reclinabili del servizio di 



od estrarne alcuni) ri h-- ri ora mio ai oa li-guardiani un Certificalo di carcerazione 
0 scarcerazione del tenore Si'gw'nL'. i'.iU.i ilanii'aiv e distribuire alia Legioni 
per cura ed a speso del Ministero dell' Interno dalia Stamperia esistente nel 
Bagno Penalo di Palermo, alla cui Direziono i Comandanti di Legione rivolge- 
ranno le relative richieste, quando occorra. 

Certificano i sottoscritti d'av:rc nel fiorito d'n;iyi iconsctmaiti ni r a r,o- 
guardiano del carcere di..., oppure, estratto dal carcere di....) i seguenti de- 



(Circolari del Comitato Sumeri 2118, 2350 e 2805 del 3 e 24 Luglio e 4 
Settembre 1970), 

1274. In generale però i detenuti in traduzione devono essere custoditi 
nelle camere di sicurezza della Stazioni, ila nei casi eccezionali, quali per esem- 
l'io 1' i::iu. r ri:i!r:i/-i dalle camere di sicurezza a contenere i detenuti o qualche 
si.firialiì tire istanza di servizio, par cni dovendosi i Carabinieri allontanare dalla 
Caserma, avessero i detenuti a rimanere senza vigilanza, il trovarsi la Stazioni 
in Caniluoghi di Circondario o di Provincia od in punti centrali, nei quali fa- 
cendovr" capo più Stazioni ha luogo un movimento di detenuti superiore alla 
capacita delle camere di sicurezza, è fatta facoltà r^iriiioaoldi depositare 
i detenuti nella carceri giudiziarie (Circolare del Comitato N. 2285 del 17 Giu- 
gno 18651. 
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Affine poi d" odiare, che la disciplini o la costumatala dei Carabinieri 
corrano rischio di essere attentato, scossi? c vinte, il Comitato ha stabilito colle 
Circolari del 20 luglio 1862, S. 2418, o del 34 Agosto 1865, N. 3149, che le 
donne in traduzione siano sempre, salvo nei casi d'assoluta ìmpossibità, depo- 
sitate nelle carceri Mandamentali. 

1275. Non l lecite sotto verun pretesto e par nessun motivo di custodire 
un detenuto in altro luogo della caserma fuori della camera di sicurezza!; » non 
possono i Carabinieri essere richiesti di custoJirlo in dotta camera oltre lo 24 
ore , eccettuato il caso in cui debbisi aspettare il giorno dell' ordinaria corri- 
spondenza. 

Il soppresso Generale Comando del Corpo, prevenuto dal Ministero dell'In- 
torno, ebo alcuno detenuto si rinvennero incinte, e sebbene non abbia creduto 
ohe questi inconvenienti si dovessero eeolBsmmente attribuirsi ai Carabi- 
nieri, poiché militari rivestiti della pubblica confidenza non devono dimenticarsi 
al punto di abusare delle detenute, tuttavia importando sommamente di ciò pre- 
venire, e di evitare ai Carabinieri «ni benché menomi taeJ.i di dissolutezza, 
con sua Circolaro di Massima N. SS del 20 Novembre 1S30 prescriveva quanto 
sego: 

1." Setnprecbe non vi sarii un le-it-imo impedimeub di servizio, ci im- 
. possibilità per parto delle detenuto di continuare di giorno la traduzione, i Co- 
mandanti di Stazione non lasceranno pernottare, per quant i ì: possibile, le tra- 



imi!! di Stazione, o da chi n 
notilo obbligati di allontanai 
ì di Staziono potando in tal 



ma od ordigno qualunque o qualche vistosa somma che avesse 
nudare nelle preced/nti perii-.ihiiì'iiii, e rinvenendone devo farne 
glio ed unirle agli oggetti già inscrittivi. 
In queste occasioni t Comaadanti di Stazione non devono 
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piìi attente ispezioni nelle camere di sicurezza, affintbì, qualora' BOP presen- 
tassero bastante sicurezza, prendano le necessarie precau<ioni. 
■ 1377. Trattmiosi di trasfiiriiv condannati ila un lutilo di pena ad un'al- 
tro per esigenze processuali o per motivi di disciplina, lo Direzioni dei Bagni 



pi 



cui vicn meno la guarentita materiale, dii-, f raùdon.iare la vigilanza oculare por 
ìscorjicro al primo istante e prevenire ogni tentativo di fuga, elio verrebbe fa- 
cilitato dall' usata indulgenza. (Circolaro di Massima N. 27 del 29 giugno 1837). 

1279. 1 Carabinieri non devono incarirarfi della traduziono di fanciulli ap- 
partenenti a persone arrestate- Avvenendo quindi, che nella casa, in cai succedo 
l'arresto, non vi siano altre persone, clic possono aver rara dei fanciulli, devono 
i Carabinieri consegnarli ai più prossimi parenti loro , od in mancanza di que- 
sti ai Sindaci locali, i quali provvederanno alla loro sussistenza. 
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Debbono intendersi esclusi da siffatta disposizione i bambini lattanti , i 
quali non dovranno essere separiti dalle loro madri , ancorché questo vengano 
arrestate e tradotte in carcero- (Circolare di massima K* 52 del I." luglio 1333). 

1880. Affino di tutelare per quanto possibili! il buon cnstjuio a la pubblica 
decenza, il soppresso Comando Generalo del Corpo con Circolare di massima 
N." lfìl del 30 aprila ISSO in ordino alla traduzione di detonati di diverso 

1." È assoluta mente vietato di tradurre donne in compagnia di nomini. 

2° Accadendo, che si trovino detenuti d'ambo i sessi nolle camere di sicu- 
rezza d'una qualche Staziono, ed abbiaao a seguire nn itinerario differente, ov- 
vero la forza della lirigata non acconsenta di intraprendere contemporaneamente 
due traduzioni, dovrà avere preferibilmente effetto quella delle donne. 

3° Nel caso, in cui l'itinerario degli uomini fosse a vene identico a quello 
delle donne, nulla osterà a elio siano gli uni e gli altri tradotti dagli stessi 
Carabinieri, purché lo donno siano su d'un carro a parte. 

4.° In caso però d'urgenza gli uomini potranno ossero tradotti prima delle 
donne. 

V Per ovviare possibilmente al l'atomo razione dì prigionieri di diverso 
sesso nelle camere di sicurtà, i dimandanti di Suzione, in cui sonori carceri 
mandamentali o giudidirie, avvertiranno di non avere |nel medesimo 'giorno, 
salvo possenti motivi in contrario, nomini e donne verso una stessa direzione. 

e." I detenuti d-vui.. e.^are tradotti su carri coperti. 

1281. I Comandanti .li Stazione sono tenutici procurare dai provveditori 



zodì e si sappiano poveri. 

1382. Occorrendo, che per il numero dei prigionieri giunti colla corrispon- 
denza o per altro circostanze, il Ciinv.mdanle d-lb tbrz i a 1.1. lagnasse d'un rin- 
forzo, potrà ridiicdcilo al (.'..mandante delia rimettente. 

1283. Si ver il ioli e rà, se esigano latte Io carte ed oggetti menzionati .snl 
foglio di traduzione, e quando ne mancassero, s'accennerebbe ciò sul foglio e 
sul libretto delle ricevute. 

I/Ufficiale o Sctt'Ufficiale, a cui sarà respìnto l'ordine di scorta, dovrà 
praticare le opportune indagini per appurare il motivo della mancanza, e pro- 

1284. Non sari mai lecito ai Carabinieri a cavallo di mettere piede a 
terra durante una traduzione. 

1285. Qualora nn individuo in traduzione fosso incapace di marciare per 
età o per tìsiche indisposizioni, il Comandante la Staziono od il capo-acorta ri- 
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chiederà al Sindaco il meno di trasporto il i ritorsi di tappa in tappa. I Sin- 
d;ici. o eli per loro, hanno facoltà di fare verificare da un perito la necessiti 
della richiesta; ma questa riconosciute , non potranno ritmare il inetto di 
trasporto. 

I Carabinieri, da cui genoralmeutB i mozzi di trasporto sono richiesti, Sem- 
pra quando ì detenuti possono essere tradotti a piedi senz' offendere i riguardi 
d'umanità, ili pubbli» decenza e tìcurem, dovranno astenersi dal richiederli e 
limitarli il più elio sia possibile: 

1. " Alle traduzioni dirette. 

2. " A quelle elio occorrono nei maggiori centri di popolazione e sulle 
strade più frequentate. 

2° A quello, in cui il mozzo di trasporto sia richiesto da condizioni di sa- 
late d'nn detenuto, dj Trioni li sicurezza o da altri eccezionali motivi. 

Per assecondare in questo ramo di servizio carcerario le visto economiche 
del Governo giova, che lo richieste non siano rilasciato pel tratto di strada da 
una Staziono ad altra Staziono, perchè, distando orditi ari a mente le Stazioni di 
pochi chilometri fra di loro, ed essendo stabilito dai Capitoli d'appalto , che le 
distanze inferiori a 55 chilometri devono essere c-ikolato su tale misura, ne 
avverrebbe, che l'appaltatore spesso per un tragitto di nessuna entità perce- 
pirebbe due indennità, giacche dna richieste ;ì!ì ibniiìien. liritto a due distinti 



iì roH 

striliuìti gli stampati relativi già muniti del boli 
e della Provincia o del Circondario. 

1287. Affinchè poi un regolare servizio di 
anche in vista dell'attivazione di molte ferrovie, il Governo ravviso opportuno 
valersi al trasporto dei detenuti dì Vagoni e Vdtura Cellulari. 

Nelle Starioni delle vie ferrale di maggiore considerazione, ed ove grande 
e rilevante e il movimento dei ditenuti , si stabilirono i Vagoni Cellulari in 
ragione de' presunti bisogni. Nei luoghi pero di minoro importanza, e dove il 
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i>assaggio dei prigionieri e esiguo, È tollerato, che questi vengouo tradotti sui 
Vagoni di S.' 1 Classe appositamente ordinati. 

Ogni Vagone Cellulare è capace di 10 attenuti. Ve ne hanno pori), che 
ne contengono un minor numero. 

Le Vetture Cellulari hanno la capacità variabile di .1 ad 8 prigionieri a 
sono assegnate specialmente al servizio di traduzione dallo Stazioni ferroviarie 
alle carceri e vicerer-a nt-i luoghi ili maggioro accentramento di ditenuti, dalle 
carceri alla Corte d'agio nei luoghi, ove siavi molta distanza, e rendasi per 
ciò necessario d'evitare il disgelo.., > spettai'aln ili-Ila vista degli imputati. 

Le Vetture Cellulari s'adoprano puro sulle slmile mutabili, che menano a 
luogbi di pena, ai quali non giungono le ferrovie. (Circolare del Comitato N.° 
4680 del 20 dicembre 1804). 

1288. Mensilmente rgui Comando di Legione trasmette al Ministero del- 
l'Interno (Direzione Generalo delle Carceri) un prospetto riassuntivo, da cui ri- 
sultino: 

I* Il numero dei detenuti tradotti a piedi fuori dell'abitato, qualunque sia 

2.° La distanza chilometrica percorsa dai detenuti entro la circoscrizione 
della Legione. 

Questo lavoro viene compil.it'> ?M>r.i mi miiilogo pi:- Ito, che lo Stazioni 
rimettono al 1," d'ogni mese :ii CircM'iiirii, questi alle Provincie e le Pro tincie 
al comando della rispettiva Legione. (Circolare del Comitato N.° 3S00 dell' 8 
Dicembre 1870). 

1289. Accadendo, che un ilclruulu ii: tradii/iono ammali, il capo-scorta lo 
farà prontamente visitare da un medico, e venendo riconosciuto affetto da morbo 
attaccaticcio, lo consegnerà senz' indugio al Sindaco del luogo, ove si sarà sco- 
perta la malattia e sotto la di lui responsabilità. 

I Comandanti di Stu/l'ne .-i conci 1 r'.ano ielle Autorità, c riferiscono ai su- 
periori diretti, ogni qualvolta un prigioniero aia sorpreso da india posizione od 
accidente tale, che ne impedisca la continnaziono di viaggio, e ne richieda il rico- 
vero all' ospedale. Intanto i delcnutì inferrai rimarranno nelle camere di sicurezza, 
o sarà cura del Sindaco di far loro somministrare i ncecssuru soccorsi. I prigio- 
nieri ammalati nrV.n iniWnierie dille carceri, o negli ospedali sono sotto la sor- 
veglianza delle autorità locali e non dell'Anna. 

128Qi In questi casi le carte e gli oggetti che accompagnavano il prigio- 
niero, rimarranno nelle mani del Comandante la Stazione, per essere dopo la 
guarigione uniti all'ordine di condotta col certificalo d' entrata ed uscita dal- 
l' Ospedale, od i motivi del soggiorno prolungate nel luogo il' arresto o nella ca- 
mera di custodia nella caserma, rilasciato dai Sindaco o dal funzionario, da cui 
la prigione dipende. 

1291. Ove le earte unite all' ordine di traduzione fossero comuni a pià ìn- 
•liridui, dei quali uno rimanesse ammalato per istrada, la condotta degli altri 
non dovrà essere interrotta, e le carte non saranno ritenute, ma soltanto sì an- 
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notori sulle medesimo o snll' ordine del prigioniero restante il motivo, che ne 
ha fatto sospenderò la tradazione. 

1292. Quando nn prigioniero in traduzione muore, il Comandante la Bri- 
gata si 6 rilasciare la feda di morte, se all'ospedale o nelle carceri, da chi no 
ha la direzione, e, se nello camere di sicurciza. dui ^in:tai?o, che richiederà ad 
intervenire ulta visita d-A perito iti agli atti giudiziarii. 

Detti fede sarà da Ini tosto spedita col verbale, die egli dovrà redigere, e 
con tutte lo carte concernenti l'estinto al Circondario, il quale è incaricato di ri- 
metterlo alla Provincia, la quale trasmetterà queste carte all' Autorità, che aveva 
richiesta la traduzione, prevenendone contemporaneamente qnalla, a cui era di- 
retto l' estinto, od il Comando di Legione. 

1293. Non deve mai essere permesso il colloquio con chicchessia ai dete- 
nuti in traduzione e si procurerà pure, per (nanfa t possibile, che non vengano 
esposti alla pubblica curiosità. 

1294. In occasione di tr;; Junior. e di militari, i Cantinieri non devono mai 
riceverli nò consegnarli al quartiere del Corpo, a cui appartengono, ma bensì 
alla Caserma stessa di'XArniu, dove i Cori! sono temiti ili rimetterli o riceverli 
mediante reciproco e preventivo avviso e successiva ricevuta. Trattandosi di 
militari condannati alla reclusione ordinaria, devono essi deporre ogni militare 
distintivo. 

La richiesta dei Corpi <> <]i-i Cimnndanli di Divisione militare della tradu- 
zione di qualche soldato tanto alla Keclusione militare, quanto a quella ordinaria, 
dovrà essere accompagnata dal dopppio stato degli affetti del coudannato e dal 
vigliotto di scarcerazione rì-.'ovnto rollo copu deliri sentcnci 762 e 763 del 
Regùkinunto dì IJ tripli n:i Militare polla Cavalleria). 



uelli altri indicati sul foglio. Ogni 
iva ricevuta, e l'ultimo deve fare 
leiplina, o la reclusione militare, 



I Comandanti delle scorte nei punti intermediari di corri spondeo^ e nei 
darsi e ricevere la consegna, faranno l'annotazione nelle cose deperite o smar- 
rite co 11' indicazione della causa sull'ordine di traducono o sul libretto delie ri- 
Sono puro garanti dei succitati oggetti i Comandanti le Staziooi, ove sarà 

fatto soffermare il condannato alla Reclusione Militare ed accadendo che lo 
facciano custodire nello carceri, ne richiameranno mallevadori i custodi, par cni, 
prima di riporlo in viaggio, s' accerteranno dell' esisteva d'ogni Aggotto. 

II Comandante 1' ultima Stazione, prima di l'are consegnare il condannato 
al luogo di pena, passeri in rirista il di Ini vestiario, e riconoscerà lo carte 
che lo accompagnano: qualora alcuna 00«a fosw stata smarrita, cambiala o ven- 
duta, il signor Comaii'l uni»! la Provincia, il quale ne riceverli il rapporto, ne 
darà sollecito avviso al Comando T,pgion.il'\ f..rendo conoscere a chi se no debba 
attribuire la colpa, quando l'Inconveniente fosse avvenuto nella sua Provincia. 

Coloro che non avranno adempiuto a queste formalità, andranno soggetti 
al pagamento degli piatti nimicanti <■ cambiali, ed ove si venisse a riconoscerò 
negligenza o dolo, saranno i trasgressori inoltre puniti. [Circolare di Massima 
del soppresso Comando Generalo del Corpo N. 103 del 17 agosto 1813). 

1397. Le earte, che accompagnano un prigioniero, non possono mai sotto 
qualsiasi pretosto essoro confidato a mani straniere. 

1398. Ogni no;: liseusi u llc misure di precauzione, ogni famigliarità coi 
ditenuti, permettendoli <.-.])ratl.uLt« ili accomunarsi seco loro nel prendere cibo, 
e maggiormente poi il togliere ad imprestito o ricevere in dono denaro ofl ef- 
fetti, sarebbe un Tallo gravissimo che darebbe lnnr;,i a ri L'ori sissi in e misure. 

1299. T sott' Ufficiali e Carabi niioi, che avraniiu eseguito alia traduzione 
non potranno mail' andata come nel ritorno, valersi dei carri, carrettoni o ca- 
valcature, ebo avraflno servito di mezzo di trasporto ai tradotti, nò tampoco in- 



e continuata aùin a drtlbi'uuwr, ordinati dal Oov 
so ia traduiione di brigala in brigala pub eseguirai 
r Ufficialo Comandante l'Arma nel Circondario. 
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te l'odine del (Io mandato l'Ami» 
iella Provincia, al quale ppetU di vedere, se U .sorviiio e la forza delle Sia- 
iioni consentono di distaccare due uomini pel tempo necessario a proseguire la 
tradizione iioo a destinaricne, ed ancora di considerare se vi siano mutui suf- 
ficienti pet privare tatto le Stazioni situate lungo la f.nrada della relribozioDe 
loro dovuta per le -li'.ioròinm'i-,' Inni unioni noti continuate. , 

Noi torio caso, la trini in io no straordinaria essendo ordinala dal Governo, 
cioè dai magistrati e dallo autorità. Governativo, dev' oaaere eseguita sino a de- 
stinazione sonz' altra formalità. (Circolare di Massima S. 54 del 17 settem- 
bre 1830). 

Per le traduzioni straordinario dì Stazione in Slacione richieste dalle 
Autorità Giudiziario o Governative non spetta ai Carabinieri di esorta veruna 
indennità, giacchi, esscnd' essi tenuti a compiere un servizio giornaliero, pos- 
sono tali traduzioni servire loro di perlustrazione. (Circolare di Massima N. 32 
del 30 novembre 1841). 

1301. Avvenendo l'arresto e la trniiu/ione di qualche Euclesiastieo, i Ca- 
rabinieri seguiranno in lineate operazioni le norme stesso date rispetto a tutti 
gli altri cittadini. Ma con ciò ^li E .Miss in stili non vogliono essore esclusi da 
quei riguardi, che il loro carattere stesse concilia compatibilmente colle di- 
scipline generali sugli arrosti e sulle traduzioni. (Circolaro del Comando Gene- 
rale soppresso del Corpo N. 8232 del 10 Maggio 1850). 

1302. Sia che la traduzione si continui .lugli sto^i Ci rubi meri sino a de- 
stinazione, sia che i medesimi vengano rilevati di Stazione in Staziono, se ne 
dovrà sempre fare speciale cenno sul foglio di servizio. 

1308. Il modello del foglio stabilito per le traduzioni ordinarie serve pei 
casi straordinarii, salve le correzioni necessarie, e facendosi menzione doli' or- 
dino, della richiesta od autori ziazion e, che vi danno luogo,' eoli 1 aggiunta delle 



1305. Si r inno nino pori:ii> lo prescrizioni già indicato pelle traduzioni or- 
dinario, e devono inoltre i Cambinori int.irioiti di un tale servizio attenersi 
scrupolosamente alle seguenti istruzioni : 

1. ° Accertarsi prima della partenza che i detenuti] abbiano mezzi succienti 
por le spese. 

2. ° Non mai deviare dalla strada, nb pernottare fuori delle tappe indicate 
sul foglio. 

3. " Non permettere Botto vomn pretasto, cho a' introducono nella vettura 
persone estranee, a cho i detenuti v'abbiano colloquio. 
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4° Non darò retta ai protesti, ohe potrebbero addursi dai tradotti, por ar- 
restarsi o per sospendere il cammino , ed in caso di fona maggiore non mai 
ommottere lo precauzioni necessarie per prevenire un tentativo di fuga. 

u.° In caso di malattia dei tradueendi e sia necessario arrestare il cam- 
mino, previa accurata visita medica, se no avvertirìi la Stazione viciniore, chi 
staccò l'ordine ili traduzione ed il Colonnello gerarchicamente. 

6. " I luoghi di posata essendo Essati nelle sedi di Stazioni, è dovere dei 
Carabinieri tralucenti l' avvertirne, tosto giunti, i Co mandanti onde prestino 
quella vigilanza , che potrà essere richiesta , o firmino i! foglio di traduzione 
quando foss' anche un ti itt'I tlidale l'incaricato della condotta. 

7. " Sono i Carabinieri tenuti alle stesso obbligazioni prescritto per le tra- 
dazioni ordinarie riguardo alla consegna' dei detenuti al luogo di destinazione, 
ah possono trattenortisi oltre al dorare, avvertendo noi ritorno di seguire la 
stessa strada, e di fare firmare il foglio, prima di partire, dall' Ufficiale o Sot- 
tTilìi'ìale Cora and anta. 

1306. In caso d'evasione d'un detenuto dallo carcero di sicurezza, il Co- 
mandante la Staziono, tasta avvedutosene, deve spedire alla ricerca del fuggia- 
sco la maggior parto della sua forza, invocando all' uopo la coopcrazione del 
presidio, se c' è, ed informarne il Pretore, per fare constatare legalmente la 

Avvertirà quindi il Comandante del Circondario, il quale è tenuto di re- 
carsi ad assumervi tutte quelle informazioni, che possono interessare la disci- 
plina, e ragguagliarne t superiori. 

1307. Devo essere ad ogni modo scrupoloso dovere delJCom andante la Sia- 



o Provincia deve occuparsi tosto presso il Sotto Prefetto o Prefetto per fare ri- 
parare i guasti, che possono essere stati fatti nella camera dì sicurezza, ren- 
dendola quanta piìi possibile premunita e sicura da altro simile inconveniente. 

1309. Scorgendo coìpahilità per parte di qualche militare, il Comandante 
di Circondario prende tosto le necessarie misure disciplinari, limitandosi a rife- 

1310. Qualora l'evasione succedesso in traduzione,! Carabinieri devono ten- 
tare ogni mezzo per riavere il fuggìasco. In questo caso può essere maggiore o 
minoro, secondo lo ciscostanze aggravanti od attenuanti, ma dubbia giammai, la 
colpa dei Carabinieri, dallo cui mani evadasi un tradotto, e più grave poi, 
quando non no segua immediatamente il fermo. 

1311. Nel caso però, che diversi fossero i prigionieri affidati alla stessa ■ 
scorta, e che l'inseguimento dei fuggitivi potesse danneggiare la sicurezza degli 
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altri , dovrà la condotta ci 
siano i Carabinieri traduceuli in grado di inseguire gli uni, e ^di custodire 
gii altri. 

1312. L'evasione d'un detenuto in traduzione, che si trovasse provvisoria- 
mente depositato in un ospedale od altro luogo d'arresto fuori della caserma, 
dev' essere verificata subito dal Boti' Ufficiale, che ne era incaricato, il quale è 
tenuto d* assumere tutte le informazioni atto ad illuminare la giustizia sul 

1313. Qualunque evasione dì detenuti in traducono sotto la scorta dei Ca- 



ore, sari il Yi.-rb.ili; con latte 1.; curi; relative al i 
camentc al Comandanti; la L idiomi , a cui 1" evasio 
dal Comandante il Circondario. (Dall'art. 202 al 3 
del Corpo). 

Traduzione degli t melali. 

1314. lìsseudo occorso, che Automa Militavi richiesero Officiali dei Keali 
Carabinieri per accoiiio-aute o tradurre U liliali d'altro Corno, condannati od 
inquisiti, alla loro destinazione, il Comitato, a senso degli Articoli 221 e 22-2 
del Itegolameuto ili discil'iiiia militari; j>.:r la Cavalleria, rnppre sentii al Mini- 
stero della Guerra, di'' '.a'.i ri'/hiesti; sernr>r;u\i:io iinaiohri ; e questi infatti 
con suo Dispaccio X. ?>m d.'l ili Sdteiiihrt; I?'!.'., (iabiiiettu del Ministro, Se- 
lione prima, slaìiilisn:, air ijh Ufficiali dà (Mraliùìh-ri lirall non anno le- 
auli a slmile seteiào, pel liliale devono essere Comandali Ufficiali del Corpo, 
a, cui appartengono i condannali, opp-in; Uffici-ali Ditlrdluuti. (Circolaro del 
Comitato, N. 3-107 del 3 Ottobre 1883). 



1315. La maiiu folto è ondi' assi-teu/.a, 'die prestano i Carabinieri a tutte 
lo Autorità ed impiegati del Coverno, e che ricevono a vicenda; uua zelante . 
premura noli' adoperarsi ogni qualvolta lo esigo la e ire ostati /a pai solo consoli- 
ilare l'armonia ed ,i?,icui-are l'esiti didle infrazioni di servizio. 

1316. 1 Carabinieri devono prestare mano forte, ogniqualvolta ne seno ri- 
clLiestì, ai Percettori delle contribuzioni e di ogni altra esazione riscossa per 
conto diretto del Governo, ai pvepo.iii alK; lì. Dogane e ilabelle, alle Guardie 
Forestali, agli llsdcri a .ju ilanijim l'ursona ia somma, ihe l lavandosi mole- 
stata od in pericolo, abìiisoL'ui del loro stcrorio. l.iovramw , essendone riebiesti 
dal Pubblico Ministero, iTóteir^oca l'esecuzione delle sentenze criminali, od in 
questa circostanza, come in tutt' altra di riunione di popolo, devono ossi, in ra- 
gione della maggiore loro responsabilità, prenderò tutte quelle .misuro atte a 
prevenire ogni disordine. 
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1321. In ordine p ;i ;tll' .wislfiiza : l It (luanliu l'urcstali , agli Uscieri ed 
all'esecuzione delle senton'ie, ì Carabinieri nuli prendono parte alunna alle fun- 
zioni altrui, ina ili; ] ■ l-o 1 1.- ^ --j e iu i-wdii.-h .im^nd' I' : l ■ 1.. ■ j j j ^ ■ I e n 1 1 1 o , reprimendo Colla 
forza lu resistenze e lo violenze, che si opponessero al rigore della Leggo. 

1322. Non sona tenuti i Carabinieri di protra la loro opera agli appal- 
tatori o sublocatoli noli' esazione ..[.ri loro diritti, so non in relazione del dovere, 
cho hanno dì recare soccorso o chiunque corre no pericolo. 

1323. Occorrendo la rìreostansa di distaccamenti o di militari isolati in 
marcia, cho si trovassero ;il i ìli ~a_;i^ir lieli' a^i-i./nza dei Carabinieri, devono 
questi mostrarsi premurosissimi a preatàirisi , riconosciutone plausibile il mo- 
tivo, e facilitare ai medesimi il mezzo d- ottenere ciò, elio loro pub spettare. 

1324. I Carabinieri richiesti di mano forte da Autorità legittima, devono 
prostarsi senz'esaminare la giustizia e la regolarità dell' oliera/ione, poiclrè di 
questa non hanno responsabilità, mentre invece peserebbe su di essi qnella dei 
danni elio derivassi^ jl servizio pi;bblii:o (la un ritinti, v culperote ritardo. 

1325. La mano forte alla truppa di linea devesi ognora chiedere pel canaio 
del Comando Militare del Distrotto o di Presidio o di distaccamento. Trattan- 
dosi porb di disordini, ebe prontamente abbiano ad essere repressi e por cui 
non aia possibile procurarsi prima 1' ordine dol profato Comando, le Autorità 
politiche od i Carabinieri possono introdursi nei Quartieri o nei Corpi di Guar- 
dia por ottenere la forza occorrente. (Art. 321 del Regolamento di disciplina 
Militare pella Cavalleria).. ' 
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Un sussidio molto appropriato nello operazioni ài sicurezza pubblica possono 
ì Carabinieri rinvenire nelle Guardie di Sicurezza, sulle quali hanno la prece- 
denza di direzione, quando questa non sia nelle mani di un Ufficiale di sicu- 



La sicurezza t? 
al luogo, dorè 

spettando ai- 
suzione per la 



a poi la retribuz 



uopo fi 



mjBu 



l'Arma concorrere per proprio mandato e nel- 
l'interesse dell'ordina piilililko M'urreslo ilei puzzo furioso, non può per tal 
fatto avere diritto ad alcuna retribuzione. Non cosi però nel secondo caso, in 
cui trattandosi di semplice mania, senza pericolo per la pubblica tranquilliti, 
1' azione loro mira al vantalo esclusivo del dementa o dei parenti, i quali 
devono in questo caso corrispondere ai Carabinieri, da essi dirottamente o per 
mezzo dell'autorità richiesti, le retribuzioni fissato dall'articolo (ii!3 per l' arro- 
sto e la traduzione, anche ordinaria del maniaco. (Circolare di Massima N. 104 
dal 20 marzo 1513), 

SEZIONE VE. — Ordinarne espresse. 

1327. Oli Ufficiali ed i Sotf Ufficiali dell' arma possono, semprechè lo esige 
l'urgenza, spedire col mezzo d' ordinanza espressa le lettere od altre carta di 

1328. La maggioro o minora celerità, che dovrà usare nella corsa l' ordi- 
nala, sarà indicata dal numero de' sigilli, che verranno apposti alla basta dei 
pieghi e delle carte per modo che con un sigillo ai ordini i! passo, con due il 
tratto e con tre il galoppo, facendo nel primo caso 7 chilometri all'ora, nel se- 
condo 10 o 15 nel terzo, avuto però sempre riguardo allo stato della strade. 

1329. La busta da' pieghi deve inoltro essere munita della firma del Co- 
mandante che spicca l' ordinanza e portare a grossi carotieri l' indicazione per 
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1380. Ordì nari amen te il servizio d' ordinanza viene fatto dai Vice-Briga- 
dieri e Carabinieri a cavallo, in diretto d'essi si comandano Vice-Brigadieri e 
Carabinieri a piedi, ai quali s'ingiunger! d'accelerare la corsa soltanto quanto 
lo consentiranno le loro forre. Ma ciò non eecln.de che in caso di necessita pa- 
gano essere comanditi d'ordinanza anche i Self Ufficiali dtlle due Anni. 

1331. Le oi\lin:iiw s ir.miiLi ?i»ui[ir.! armiti: e.l in perfetta tenuta come noi 
servizio di corrispondenza, salto il caso d' una corsa a tro sigilli, nella quale 
l'ordinanza p-ira tialasdarc- d'avere seco il moschetto. 

1332. 1 soli Comandanti dell' arni;; posson'i distiitvari' ordinanze espresse: 
devono peri) aderire alle domande dello autorità e riferirne tosto al Comando 
di Legione gerarchicamente, ogni qualvolta un* imperiosa urgenza necessiti l'in- 
vio d'un ordinanza, e sia evidente, che così non facendo il servizio risentirebbe 



di ninnimelo, facendovi menzione di tale circostanza, e rondandone poi infor- 
mato il Colonnello per via gerarchica. (Circolare a stampa del soppresso Co- 
mando Generale del Corpo, K. ~ del 24 marzo 1841). 

1334. Il Comandante la Stazione del luogo, a cni l' ordinanza 6 diretta, 
dove rimettere le carta od i pieghi al loro indirizzo, ed avvisare del recapito il 
Comandante la Brigata, elio li ha spediti, trasmettendo in pari tempo e gerar- 
cnicamenle al Colonnello il foglio d' ordinanza. 

1335. Selle Sta/ioni, ove ha stanza un Officialo, dovrà da Ini essere vidi- 
mato il foglio d' ordinanza. 

Ifanuad pii CarMmtri Rta!!. Voi. II. M 
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1336. Gli avvisi di ricevuta dei pieghi spalliti per ordinanza gara-uno uniti 
al registro a matrice dei fogli. 

1337. Di Staziono in Stazione J;i o^ni CoUiundaiiic sarà inscritto sul fo- 
glio il uomo, cognome e grado dcU'ordiniir.z.ì. In Urinila i.i provenienza, quella 
da- raggiungersi, il giorno, l'ora 1 ed il minute dell' arrivo a della partenza. 

13SS. Qualora un accidente straordinario venisse a trattenere il corso d'una 
ordinanza, so la tiifivoMù Hi:rm intuito, ilovu riii.ìii'iòisn comandato impiegare 
qualunque mezzo per superarla, prendendo secondo il caso un'altra strada, o 
richiedendo il soccorri delle Auinrilà Incili; se 1' Lieti dei; in fosse personale o la 
difficolta i n su rmont abile, nroeurerà col mezzo della stesse autorità di fame av- 
visare il Comandante della più vicina Stazione, il quale è temilo di recarsi im- 
mantinente sul ]xi.;io e provvedere ;il niu-egainn'i/i. diii j iHii ed Informarne i 
noi superiori col primo giro di posta. 

1339. Allo sc.po di pfevenire la :up. riha s| .t Jivi.-:,.; di Ordinanze espresso 
■ 'ramuzionc de' connotati a nella circolazione dc~ 
i, che fuori degli i-rdiui aperti emanati dal Co- 
ti! per c prjr-.: 1 1 o ia scita del He, .delia i.iuiulia 
ito personaggio, nessuno possa servirsi dì tal 



poluogo del Circondane, dovendo .pinci pn seguire Li dirimi aziono colla viadi- 
rctla o gerarcniea secondo l'urgenza , ma sempre per mezzo di lotterà chiusa. 
(Dall'art. 35-1 al 373 del Regolamento Generale del Corpo). 



retribuzione poi trasporlo del 11. TeH.ru, di convoli spollaiiti al lì;, al Dema- 
nio, ovvero dei corpi di delitto, ed ai corrieri portanti la posta. 
. La scorta per gli esattori e gli agenti delle Tasse è richiesta dal Prefetto 

È puro dovuta la scorta ai Commise ani di Leva in giro per le eatraiioni, 
onde premunirli da ogni sinistro . elio potesse compromettere od incagliare il 
Eoi-U'gL» de-li insr-ri'ti. (, H.I7 del li -gola in culo sii! fu: ci n lamento). 

1343. Le Autorità (ì indi ,À„ rie nel rvearsi fuori della ìero residenza ad eser- 
citare le loro fingimi in materia potile possono richiedere la scorta dell'Arma, 
tota quando vi è. pericolo, od e laro fatta f.ice'ta nello li.ro operazioni sul luogo 
«i richiedere mano forte eJ assistenza . — Però, se i Carabinieri non credono 
necessaria la scorta, devono ciò rappresentare a chi no li richiese , ma questi 
insistendo, dovranno aderirò o fornirla, salvo a faro le loro riino3tianze,.por 
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via gerarchica al Ministero. (Circolare di Massima dal Comitato .K. 5 del 27 
Settembre !864. 

1343. Può essere egualmente fornita una acorta di sicurezza ai viaggiatori 
mediante li fissata retri unzione, sempre che non vi s* opponga altro servizio più 
importante e premuroso. 

Qualora un Ufficiale o iju;l!illhiìij l , '.'iii;;:i--ìiU)t; 'li me sia richiesto di 

□na scoria rilascierà un ordine del seguente modello, olia sarà rimesso di Sta- 
llone in Stazione ove cessa la scorta. Nuli' 1 ro.;i'l"tiw d' l' fidalo i Comandanti 
di Stazione non potranno dare scorta senza la di lui autorizzazione. 



Corpo dei Carabinieri Reali 



LEGIONE 



Provicela di Stazione ili 



NMS* di senni 

Concessa al signor sulla presentanone 

di (1) 

a da rilevarsi ai Slazione in Stazione, mediante la 

corrisponsione di lire cinque, dovuto ad ognuno do' Carabinieri comandati da 
una Staziono all' altra. 

11 Comandante la Stazione, dovo cesserà la scorta, dovrà faro pervenir: di- 
rettamente al signor Colonnello Comandante la Legione il presente Ordine. 



1344. Lo scorta saranno composte di duo Carabinieri, e sempre di prefe- 
renza dell' Arma a cavallo, qualora per maucanza di questi dovessero venire 
comandati Carabinieri a piedi, non potranno dessi salirò Bullo vetture scoriate, 
a meno che l' andatura dovesse essere più colera del passo. — la nessun caso 
pero potranno i Carabinieri essere collocati dietro la vettura. 
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I viaggiatori, che si scortano, qualora non .siano persone cognito, o che fos- 
sero Girotte all'Estero, dovranno prima giustificare d' ossero muniti di passa- 
porti io regola. 

I Carabinieri di scorta saranno sempre collocati a fianco delle vetture, ei 
e loro dovere di vegliare alla sicurezza dei viaggiatori od effetti scortati, difen- 
dendoli da ogni sinistro incontro. 

1345. La tenuta dei Carabinieri è quella ordinaria, essi sono strettamente 
tenuti d'ossero muniti di tutte le loro armi come per la corrispondenza. 

1346. Gli Ufficiali di qualunque grado dell'Arma hanno diritto alla stessi 
scorta senza pagamento, allorché viaggiando per motivi di servizio, lo giudi- 
cassero indispensabile stante l'importanza della missione od altra urgente cir- 
costanza. 

In tale caso dovranno rilasciare un ordine por iscritti* ^informe al modello- 
che passerà pnro di Staziono in Stazione, o sarà corno gli altri spedito al Co- 
lonnello. 



1347. 1 Carabinieri compiono, in con wro'iiiia c-.il ihMUpcllo Guardie di 
S. M. e delle altre truppe, le scorte d'onore al Ite ed alla Kesie famiglia, e 
quello altre, che siai:o JjI (jovi-mo comandate. 

Gli Ufficiali Superiori sono esclusi vani e lite destinati alle scorie per la sacra 
persona di S. H. il Re ed a quella di S. IL la Regina; mentre i Capitani e 
gli Ufficiali subalterni scorteranno i Principi di'Ua ];?.il famiglia. 

Le scorte saranno sempre comandate da un Ufficialo e composto d'un Sot- 
t'Ufficialo e quattro Carabinieri almeno, tutti in grande montura. 

Il distaccamento, che compone la scorta, sarà formato su d'una riga e 
dovrà piazzarsi sulla destra della carrozza , ai cui avvicinarsi dovrà mettere 
la sciabola alla mano, avcniln sempre l'avvertenza di piazzare alla sinistra della 
riga quei due Carabinieri, ebe per la sveltezza, velocità e sicurezza dei loro 
cavalli, dovranno essere destinati in vedala a prendere di circa OD passi la 
carrozza, in cui vi saranno le LL. MM. o Ai. RR. , i quali Carabinièri non 
avranno la sciabola alla mano, ma invece terranno il moschetto alla posizione 
d'ali carahin; le due vedctlc si piazzerà nini all'in ih'-ita distanza , testoebù la 
carrozza si metterà in moto, e mentre giunge all'altezza dalla destra del distac- 
camento, l'Ufficialo solo saluterà colla sciabola o si piazzerà immediatamente a 
fianco della carrozza da quella parte, in cui si trova il Ho, o quella persona, acni 
e destinata la scorta, in modo che la tosta del cavallo si trovi all'altezza della 
portiera ed avrà l'avvertenza di non rimettere, ne faro rimetterò ai Carabinieri 
di scorta la sciabola, so non ha prima avuto l'ordina dalle LL. UH., ori 
AA. RR. 

Il Sott'Ufficiale si piazzerà nello stesso tempo accanto alla carrozza dalla 
jarte opposta all' Ufficiale, avvertendo di non dovere mai colla testa del suo 
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■cavallo oltrepassare la ruota di dietro. Il capo-scorta non cede il suo posto 
die al Principi) dì Carignauo; la acorta non lo cedo no a guardie d'onore, nò 
a Corpo d'Ufficiali. 

Basando il capo-sr.nrta l'flioiale Superiore ed avendo seco un Ufficialo in- 
feriore, prende questi il posto del 8ott'Utììci:;li\ pero piìi avutiti e colla testa del 
cavallo all'alte!!/.» della portiera, il Sott' U l'ibi, ilo passa alla destra della riga. 

Lo scorti; d'onore, compreso il Comandante, debbono tenersi indietro da 10 
a 15 passi dalla persona o dalla vettura scortata, durante il tempo, in cui per- 
corre la fronte d'un Corpo di milizia dirimuta sotto io urini por renderle onore. 
(B. D. 1." settembre 18G0 e Circolare dì massima N." 100 del i detto). 

Tutti gli Ufficiali di scorta d'onoro renderanno conto direttamele al Co- 
lonnello dì qualsiasi ovento succoso durante tal servizio , indicando puro l'Uf- 
ficiale che li ba rilevati. 

Scorto di SIcurezia » d'onora al Princìpi Stranieri. 

1348. Se un Principe Straniero lte.ile o del sangue viaggiando incognito 
e. scilo un nomi: supplii,, giungevo alla frontiera dei Ti. Siali, non deve es- 
sergli offerta alcuna scorta ili siciir-j/za, aiimie.ao elio ii'iu l'osse stata ordinata 
dal Governo ; ma te la ctiiedes~e dovrà e r:'ii i-tildi i S'Oiiiiiiniìtrata nella forza 
di due Carabinieri a cavallo in piccola montura da rilevarsi di Stallone in Stazione. 

Allorquando viaggia sotto il suo nomo e titoli', u'U s'offrirà la scorta d'onoro, 
quand'anche il Governo non avesse avuto il tempo d'ordinarla preventivamente, 
comandata, composta e vestita c-jina è detto all'art, precedente. 

1340. È severamente proibito ai Sott'CHijiali e CarabiLicri di scorta d'o- 
nore o di Sicurezza a Principi stranieri di nulla chiedere e di nulla pretendere. 
Ma se venisse loro spwi tao carne oto offerta dal Personaggio scortato, o da chi 
per esso, una retribuzione od una somma qualunque a titolo di regalo, siccome 



spendete, che la rttrìbuikiH è fissata dal Btgoìamenio » Uro cinipic per 
wfnt Uttr/>.l>i/ii.:rr r. per {ia;:>r,'.<i ^ìn-ioii\ dovranno accettare ciò, che sarà 
loro offerto, quand'am'he 1 1 somma fo<;o minore senza faro veruna osservazione. 

Le somme, olio i Carabiuieri avranno accettato, dovranno subito essere con- 
segnate par intero al Comandante della Stazione. 

Se la somma ricevuta eccede la retribuzione regolarne irta re, il di più sari 
lasciato al Sott' Ufficiale ed ai Carabiuieri, che hanno eseguito la scorta, siccoma 
regalo fatto ad esii esclusivamente. Il rimanente sarà ripartito come viene pre- 
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scritto in ordine ai Prodotti eventuali. (Circolaro di massima del soppresso Co- 
mando Generale del Corpo H." SO del 31 agosto 1841). 

SEZIONE Vili. — Serrìain di Laro. 

1850. Aile operazioni (li Leva insisto sempre "» Uftìcii'e inferiore dei 
Itanlì Carabinieri destinalo espivss™Knle dal Comando funerale della Dirision» 
militare, previ! gli r.;-.pr,i-ti;ni cn'c-Tli cai Comandante li Legione. 

In mancanza do UT Hi .'tal i; nn Marosi. ilio d'ali fe'do p.i» alloro il Com- 
missario di leva nell''i|'c'a/i"Lie d-.dl 'evirazione. 

1351- La scorta di siciirevzn, a cui ini diritto il Commi-sano di Lava in 
girata poi sorteggia degli inselviti, d'-vrà a.-erira ai!':- ricaii'slc anche verbali, 
olio lo siano da ini f. t'.e noU'i-sci-eizio delle suo funzioni. 

1352. Verrà mianda',1 al Consiglio di L'iva rins.-rit!.), oggetto di lina de- 
cisione del Commissario di Leva, da cui dissenta 1' lj"liiia!o de' Carabinieri 
Reali, od il Sindaco del Cirnune, .1 etil .nj-.pnrf.ie un in st !«n inscrìtto. 

1353. L'Ufficialo dell' Amia, a 'tlosciivc <■■ il Commissario e coi Sindaci la 
lista d'estrazione ed il verbale della scìnta tenni:! per la stessa estrazione. 

1354. L'Ufficiale dell'Anna asside alle sedale tiri Consiglio di Leva e non 
può in nessun caso essere alle niellivi') snv rogala da mi Kilt' Uffici al e (Nota del 
Comitato K.° 2SS4 del 1C giugno 1871). 

1355. 11 Consiglio è convocito dal Prefetto o Sotto -Prefetto, Presidente, 
olio chiana» ad assistervi, mediatile avviso p;r iscritto, tutti i membri, com- 
preso l'Ufficiale dn Carabinieri, il n.nale siede a! tavolo del ''onsiglìo con voce 
consultiva e col diritto d' emettere non solo, ma di fire inserire sol registro som- 
mario tutte le osserva/inni die eroderà nell' interesse delia Legge e del servizio 
di Leva, facendo in pari tempo eseguire nella sala delle sedute gli ordini disci- 
plinari, eli e -li siano dali dal Presidente. 

^1358. L'Ufficiale dell' Arma assiste all'arruolamento degli inscritti e fa la- 




di cui operarono I! feraio, perei:!; in !'i'_>ia''OÌ. renitenti, mancanti alla partenza, 
o deviati dalla strada segnata, sul faglio di via, se autorizzali a marciare isola- 
tamente. 

135B. Venendo in cognizione elio taluno dia ricovero agli inscritti renitenti 
od indugiatori, li prctH.'ga, li (.'.'Usigli alla disobhedienza, a cerchi in qualche- 
modo di sottrarli alla vigilanza d;;i Carabinieri, no sarà reso conto al Pretore 
dal Comandante di Stazione ci al Procuratore del Ra dall'Ufficiale Comandante 
l'Arma nel Circondario, raggiuglianione in pari tempa gerarchicamente il Co- 
lonnello. 
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1859. I ComandanU di Statone ri co ve n\t\!\o rial Distrotto militari! pel ca- 
nale del rispettivo Criniand.niS! ili Circondari-i i ri'giatri matricolari degli inscritti 
tanto di 1.*, die (li 2.* categoria domiciliati nel raggio ili loro giurisdizione, 
coli' obbligo di tenerli al corrente e praticarvi 1 i'.'o l.i vatiavioni, cfia loro ver- 
ranno annunziato, affinchè conoscano ognora la posiziono d'ogni inscritto relatì- 
vamcnta agli obblighi di Leva. 

1380. I Carolini i. 1 fi voilir-'amio s-.ji militari in conge lo illimitato, affinchè 
non vestono mai la divisa, militar 1 . V, se t itun > d'oasi ilei i crasse cambiare do- 
micilio, dovrà farnr! dirliiara/.i..[ii! rwr mmx di'! Sindaco, Ira smetterla rol con- 
gedo illimitato ni Comandante la Shzioiie d"H'A.rmi, da cui il suo domicilio di- 
pende. Questi apporrà il viidi alla ■li.:!]i ira/ii.;i ', ili-' univi ni foglio del congedo 
illimitato spedirà gora reti icam ■ulc. al ('■mi uid" Militar.' d'ri Ili fretto onda ripor- 
tare l'autorizzazione dull'invu 'alo cam!i;o di domicilio. Oti-'iiula questa, parteci- 
perà il trasferimento di residuo/a al Oinarulanto della SI i /.ione, ■noli a cui cer- 
chia è posto il Comtimj si. ulti.- J:lI milii.iri! per mi" va dimora. Gli trasmet- 
terà il foglio del congedo illimitato, restituitogli dal Distratto Militare, ond9 Io 
consegni al titolare nor.'.ir.o di Mia pi-c.-i'ntazinne. tic dopo un mese dall' otte- 
nuta autori arnioni! il miliari- in cong'--.l > illimitato non giunge, o trascuri di pre- 
sentarsi al Comandanti 1 «olla Sla/.iovo di'i l'araMnior: -h\ nuovo domicilio, sarà 
arrestato e tradotto al Di.uroi.» militare per la congrua punizione. Quando en- 
tro il termina ora dotto non poi 
cansa di legittimo impedi mento, 
dall' attuale domicilio potrà conci 
per tempo determinato, purché e 
e dipendente il cornano del nuos 

I Comandanti di Staziono E 
Je variazioni detcrminato Mia t 

1361. Nello circostanze di c 
tato i Carabinieri invigileranno r 
luogo nel giorno prefisso, arresti 
■ doli al Distretto militare. 

1362. I militari in congedo 

santoranuo al^ Comandante la St 

deriro alla fatta richiesta, e la 
l'intermedio del Comandante di Circondario, al Distretto Militare, il quale rila- 
scierà o rifiuterà la chiesta autorU/i'i ino , ton-lola conoscerò "all' interessato 
pelln stessa via seguita dal permesso rilasciato dal Sindaco. 

1363. 1 militari mandati in licanza straordinaria di un anno in seguito 
a rassegna di rimando dovranno dai Comandanti lo Stazioni essere descritti in 
apposito registro , essendo coloro soggetti alla stesso discipline e doveri, die 
quelli in congedo illimitato retati l'amen te al cangiare di domicilio, contrarrà 
matrimonio e simili. 
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Numero di Matricola. 
Grado. 

Cognome e Nome. 

K^;jìii>'iitu n Corpo, a cui appartengono, 
j. , j dell' ottenuta licema. 
\ della scadenza. 

Annotazioni. (Circolare 'lei Miui't-^-i .K'il i Cu.jìti N*. :ìS .lei Maggio 1S56, 
r di Miisinu dal soppresso Comando Generalo Jol Cargo X. 137 dal 1S Gen- 
naio 1S5G). 



e chiarezza, sentii aiufiu^i e retifen/j;, pencolo liei* niente a fare la debita di- 
stinzione por le cose torte e dubbie,, e quelle cbe corrano soltanto per ia bocca 
delle j -ci j i .lazii.iii si'ii;:.! venni fi' n da mento. 

Tostoeliè siano «imi tu ad o^ui C hei.ui Iù l>/ìi'iiale le ìelazioui parziali de- 
gli Ufficiali, i signori Colonnelli no redigeranno una generale per tutta la Le- 
gione ri.-i-iMiv.i, divisa per Circondario o da trasmettersi al Prefato Dicastero. 

Siffatta relaziono vjr.-erà sui si suoliti articoli: ■ 

I." Errori ed irregolarità avvenute nello operazioni avvenuto in contrav- 
venzione al Regolamento sul lleclutamento. 
2° Soprusi od a ri ii to lieta commosse. 

3. ° Tentativi di corruzione verso lo persone incaricate della Lem, ed i po- 
liti chiamati per la visita degli inscritti, e contegno dei periti stessi. 

4. " Frodi, inganni o tentativi d' inganni per parto degli inscritti ei altri. 

5. " Disimpegno dei Sindaci e dei Segretari Comunali nulle loro attribu- 
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6. ° Se nessuno dei inombri del Consiglio di Leva diede lnogo a doglianze 
pai disimpegno del suo mandato. La più ri gora vi E'jrveL^iaaii suri» poi eserci- 
tata sui Cominiesarii di Luto, o su chi ne fari la veci, circa i quali il rapporto 
degli Ufficiali deve contenore le più esatto informazioni sia per ciò che ri- 
guarda la loro moralità, integrità o coniotta, sia sulla loio capacita ei attività 

7. ° Reclami degli inscritti o dei loro parenti, se con qualclie fondamento o 

Indipendentemente poi dalla relazione confidenziale dovranno gli Ufficiali 
assistenti alle operazioni direttamente partecipare al Ministero della Guerra , e 
contemporeneamento ai Comandi di Legione , gli incidenti di maggiore rilievo 
di mano in mano constatati; e cosi dicasi dolio decisioni , che si reputassero 
gravatone, giacche non di rado ameno, che l'ignoranza degli inscritti e dei loro 
congiunti è tale, che, accadendo un erroro a loro danno, non ne fanno reclamo, 
■quando invece il Ministero che ha il mezzo di conoscere questi fatti colla infor- 
mazioni dall'Arma fornitegli, potrà riparare a quanto fosse di meno regolare a 
vantaggio degli interessati. 

Anche nei Cai>ilaoglii di mandamento si dovrà esercitare dai Comandanti 
dì Staiiono un'atta a rigihuz.i afdue di appurare i scsiiettì e scoprirò le frodi 
ed i maneggi, che si orlissero par trarrò in inganno i Consigli di Leva. 

S'avverta qui c;;crc m^ti/.ime del Ministero della liuerra , che tutti gli 
Ufficiali assistenti ai Consigli di Leva cingano la sciarpa. (Circolaro del Comi- 
tato N. 36"5ii de! 24 Ottobre 1362). 

SEZIONE EX. - UrScIÌ dogli trffleUU o SotP CUMalI. 

1365. «ìli Uflicii degli Ulliciali e Sotf Ufficiali Comandanti devono sempre 
esscru nel locali: siwo di l.-.ro abitazione. 

Dalla tenuta rifilare degli Ij'iiaii dipenda in gran parti l'esattezza e la ce- 
lerilà nerservizio, poiché si trova in essi il delusilo degli ordini e delle istru- 
zioni n le norma dia si devan. seguire, a dai meritimi si ricavano gli schia- 
rimauti ella si rioliiedana. Ciliare/za a pnainiaaa n.dle am-i-.iuraiioBt ; scrupolosa 
diligenza nel tenerle al corrente; orlino usila classificazione, possono solo faci- 
litare 1' andamento r. galara d'agni ramo di servizio. 

1366. Presso r-gni Stato Maniere Leaaonilo vi sono tre distinti Uffici i ; 
vale a dire: 1." Ufficio di primi Divisione: ±" Vffi'.io di seconda Divisione; 
3.° Ufficio di tersa Divisione. Nel primo si trattano le cose riflettenti il Per- 
sonal, nel seconda ipi.dlo ndaìiva ali' Ammwi.-itraiivjnc c Contabilità 0 nel 
terzo quella, che riguardano il Seniiiio Politico. 

1367. Il signor Colonnello ha la responsabili la e l'alta sorveglianza su tutti 
gli Uflicii dello Slato Maggiore, e sulla regolare loro tenuta. 

Ufficio di 1* Divisione. 
1388. L' Ufficio di prima Divisiono e dirotto dall' Ajutante Maggioro, che 
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ha a sua disposiziono per ilare corso agli affari ivi affluenti il Maresciallo Mag- 
gioro a tre o quattro scritturali (Brigadieri, Vice-Brigadieri o Carabinieri). 

1369. Si trattino iu f|iir>.*t' TfricLo le ver teme,' che hanno relazione: l.°Co- 
alr- arr noia menti ; 2." Coll'istruzione tecnica e pratici dflle raduta a del perso- 
nale dello Stazioni; 3.° Colle tra si oc ai io ni e destinazioni: A.' Colle promozioni; 
5." Colle pnni'.ioni: li." C -i reati «immessi ila individui del Corpo; 7." Colla ma- 
lattie a decessi di Militari dell' Arma ; 8." Collo scompartimento cidl.i Lesiono ; 
tl.° Coli' aumento o colla dimìrmzi' ne d:l personale dello Stazioni; IO." Colle 
munizioni da Guerra; 11° Con tutto ciò in fino, ohe può interessare la disci- 
plina, l'Organico del Corpo ed il benessere degli individui. 

13JO. 1.' Cilicio 'lì prima 1 Ir.-iiioao o ili .Vuoiti ri là attende alla tenuta dei 
seguenti rerjistri : . 

I. " Del Protocollo di I.' Divisiona. 
2° Degli Ufficiali della Legione. 

3. " Id. di tutto il Corpo (Ruolino). 

4. " Della Rubrica alfabetica della Bassa-Forza della Legione. 
5° Id, delle Stazioni Id. 

tì." Del servizio degli Ufficiali. 

7. ° Degli ordini giornalieri dal Comando Legionale. 

8. " Id. Id. di Divisiono militare. 
9° Degli ordini permanenti Id. Id. 

IO» Delle variazioni successo nella forza delta Legione. 

II. " Delle dislrihmioni e cor. -min;:™ delt J munizioni da Guerra. 

12. " D'anzianità dei Mulinili d'allogai dAh Legione. 

13. * Id. Brigadieri Id. 
li." Id. Vico- Brigadieri Id. 

la." Id. Carabinieri proposti per avanzamento. 
'16.° Della licenza concessa agli Ufficiali. 
17." Id. alla Bassa-Forza. 

1S." Dei fogli di via per le traslocazioni. 
19» Degli ammalati di Bassi-Forza. 
20." Delle punizioni. 

21° Degli stampati Mod. B, C, D, E per trasporti in ferrovia e mare. 
22° Delle deliberazioni dei Consigli di Disciplina. 
23." Dei Dispacci Telegrafici. 

Ufficio di £.* Divisioni!, 

1371. L'ufficio di 2.' Divisiono o d'ammani stradone e retto dal Rolatora 
del Consiglio, eoa liuva'j» ilall'Ufiieiaie Pagatore, dall'Utìicialo d'amministrazione, 
dal Maresciallo Capo, e da nn competente numero di Segretari Civili e Scrit- 
turali dell'Arma i ririga Ucri, Vice -Brigadieri o Carabinieri). 

1378. Fanno capo a quest'Ufficio: l.° Le questioni, le domande ed i rea- 



all'amministrazione ; 8." Le proposto ili rWmm dei cintili ; La osservazioni 
eui Ruoli Matricolari ; 10 = Le copie uV contratti d'affitto dalle caserme IL* Le 
copie da' contratti ili calzatura ; 12° Le vertenze stili' armamento ; 13° Qua- 
lunque operazione i:ijjtn::s:i rol.iUv.i ;i c ;i ; i ì : i 'li delitti!. ;t i'-a- 'li soiiirii't 
tra Comando e Comando o Corpo, o ad alcuua delle cimine masse, dt-'eni fi 
compone l'Ara mi Distrazione. " 

1373. Dall'OiBcio d'Aministrariona si tengono i seguenti Registri : 
1 Registro delle deliberazioni del Consìglio. 

della Cassa Principale. . . .. ' 

Id. Sussidiaria.. iì 
Oategorioo. . . ;. . . . . ' ' , 

per l'epìlogo semestrale degli stati ricapitolatiti degli ono- 
rari e delle paghe. 

nominativo degli Ufficiali e militari di Bassa-Forza deco- 
rati con soprassoldo. 

del conto de' cavalli distribuiti agli Ufficiali. 
Conto aperto. 

dolio ritenzioni alla, Bassa-Forza, 
dei debiti e crediti alla ni:i.?=a economia, 
dei conti coi provveditori, 
dai conti indivi Inali 'Iella l!t.= - a -Forza, 
di contratto, su cui si epilogaiio i cinti in-! ivi duali della 
Bassa-Forza. 

ricit pi latito dei frra^i pro'/visli dall'impresario itile Stazioni 
dell'Arma a cavallo. 

matricola dei cavalli di rimonta o d'Amministrazione. 

Id. della Bissa-Forza. 

a matrice dello richiesta mandati di pagamento. 

Id. delle deliberazioni d'estrazione di somme dalla 
cassa prim-ipa';.' c di versamento alla cassa sussidiaria. 
Id. delle deliberazioni d' introito e di pagamento dì 

Id. delle wiiz.iiini assegni e competenze mensili ai 
Circondari!. 
• generalo delle competenze. 

JO dimostrante il credito e debito generale della Legione. 
Registro degli assoldati e loro cartelle. 
Id. della finanza in natura delle varie masse. 
Id. delle merci provvista ed introdotta nei magazzino. 





id. 


8." 


Id. 


4.» 


Id. 


5° 


Id. 


«• 


Id. 


7.» 


H. 


8.' 


Id. 


9." 


Id. 


10.» 


Id. 


11." 


id. 


II.» 


id. 


13." 


Id. 


IL' 


Id. 


15.° 


Id. 


10.» 


Id. 


17.» 


Id. 


18." 


. ra. 


19.» 


Id. 


20." 


Id. 




Fogli 
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26. " Itegistro delle merci rimesso al Capo-sarto. 

27. " Id. d'Introduzione in magazzino degli oggetti di vestiario, arredo, 

guarniture, bardatura, buffetteria e spade. 

28. » Id. d'uscita dal magazzino Id. Id. Id. 

29. ° Id- di caricamento e scaricamento delle Armi. 

30. " Id. d'introduci oh e ed uscita dal magu/.'Cno delie armi , assorti- 

menti o casso d'imballo, portafogli e ferri. 

31. " Id. pel conteggio della compra di legna ed olio. 

32. ° Id. d'introduziono a vcnditii d'oggetti usati. 

33. ° Id. a matrice di-Ilo iie.]iht'r:i<.U'i.i d'intuito elletli nel magazzino. 

34. " Id. Id. dulie rifiuto del capo-sarto dello merci consegna- 

tegli per la fatturazione .lei vestiario.' 

35. ° Id. Id. della ricevute dello spartizioni ere per effetti tra- 

smessi ai Circondarti. 

36. " Bilancio generalo categorico. 

CTUcl» OI 3.' IHvislnne. 

1373. Alla direziono dell'Ufficia di 3. 1 Divisione, o Politico, à preposto 
l'Ufficiale addetto allo Stato Maggiora della Legione, il 'quale ha sotto di se 

pei lavori di scritturai- tri' v tjiwttm si:rit.i;ii';ili (firi;,'a lieti, Vice-Brigadieri 
o Carabinieri). 

1374. I rapporti e gli itali periodici sui reati e su tutti gli avvenimenti 
interessanti l'ordine « 1 Skar< : m ]iM<\k.a, dai CuinanJi inferiori redatti e di- 
retti al Colonnello approdano a ques'.' cilicio per !e occe orrc liti provvidenze eie 
prescritto relazioni ai Ministeri ed al Comitato. 

1375. I/uffici) Peliti™ possiedo- e tiene al correute: . 

1. " Il Registro di Protocollo di 3.* Divisione. 

2. ° Id. dei reati, degli arresti o inanelliti di cattura. * 

3. " EL dei militari decorati per azioni di valore, durante ogni 

trimestre. 

A.' ' Id. Delle menzioni on-jr-jv.'lì e ileyii enccmii concessi ai mi- 

litari della Lozione per azioni distìnte di servizio. 
5.» Id. dei premii per arresti di disertori o renitenti. 

t}.° Id. dello spere .li publiliia sicurezza. 

7° Le Circolari l'erioditlio dei ciiturandi. 

1376. Tutti c tre poi i sopra distinti uffici Lesionali devono ossero prov- 
visti delle Circolari superiormente -.'niiii.i:-', -1,-i lfegolamenti o delle Istruzioni 
ohe servire devono di guida all' esatto coi linimento dello specilli attribuzioni a 
ciascuno d'essi assegnate. 

Kesistri prescritti per gli uBMl ili Provincia, di Clrtondarlo o di Staitene. 

1377. Per la uniformità nella tenuta degli Ufficii seno prescritti di mas- 
aima i segnenti registri, stati e tavole : 
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o) Per gli uffici Hi Trovinola retti da Ufficiali Superiori. 
L* Registro di Protocollo, che contiene il numero progressivo od il 

sunto delle lettere spedite. 
2." Registro confidenziale di corrispondenza. 
3> Rubrica delle Stazioni. 
4° Id. della Bisso-Forza. 
5." Ruolino degli Ufficiali del Corpo. 

G.° Estratti matricolari mori. II d'ogni militare di Bassa-Forza. 

7. ° Registro delle apeso di P-* S." 

8. " Id. della distribuzione dolio munizioni da guerra, delle armi e 

munizioni in caricamento. 
9." Degli arresti civili. 
10." Degli arresti dei disertori. 
IL" Degli arresti dai renitenti. 

12. " Delle contrai- veuzioni al porto d'armi ed alla eaceia. 

13. " Do' Comandanti provvisori di Seziono e di Staziono. 

14. ° Stampati mod. li. C, D, E per trasporti in ferrovia e in maro. 

15. " Registri dei reati, degli arresti e mandati di cattnra. (Quadro nu- 
merico). 

16. ' Circolari dei catturando 

17. " Il.'giitrfi rlMli ordini di travestimento. 

18. " Stato ili circoscrizione del comando. 

19. " Stato indicante la situazione delle Stazioni. 

20. ° Capitolalo por l'impreia dei foraggi. 

21° Tabella delle spedizioni periodiche degli stati. 

22. ° Quadro delle corrisponderne. 

23. " Registri lidio Cigolali d'ordino e raccolta delle medesime. 

b) Per gli uffici di Provincia retti da Capitani e per quelli di Cir- 
condario. 

1.» Tutti i registri, stati e tabelle prescritti per gli ufficii degli Officiali 
Superiori C 





Registr 


della distribuzione delle Paghe. 


a. 


Id. 


di Conto aperto. 


L 


Id. 


dì Cassa. 




ia. 


delle ritenute par debiti o volontarie 




Id. 


dello ri tenuto mensili. 


7, 


Id. 


delle distribuzioni di vestiario. 


'8. 


Id. 


id. calzatura. 


9. 


Id. 


id. muniàoni da gì 


10. 


Id. 


delle perù otta zionì 
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o tabella delle taglio. 



«) *rr ff/t «/-/Sai di 
I." Sinistro di ; 





Jd. 


di corrispondenza o ci 






delle Ciliari d'oidin 


4." 


ld. 


dei precessi verbali. 




Id. 


dei mandati di cattu 






delle persone sosp e ti 




Id 




8.» 


ld. 


delle ordinanze espre 


B.* 


Id. 




la» 


id. 


dei retìneuti 


u.» 


id. 


di matricola dei m 


n.l - 


* di co 


nvaleseeuza por sei m 






dei foraggi 




Id. 


della ftanite dei Cor 



e relativa raccolta. 



o distretto. 
!. 

ari di I." o 2. 1 categoria e di quelli 



a carico del Dlinistaro 



i altri Corpi in licenza, 
delia Stazione. 



25.» Ruolino degli Ufficiali. 
26° Capitolato del Casermaggio. 

1378. Sul registro giornaliero da?' ersero inscritto qualunque servizio ordi- 
nario, o straordinario elio si tj.:d:i dalli Siimene, di ili udendo sarupre nelle 
apposite colonne il servizio ordinario o straordinario, o quello fatto nella resi- 
denza, da qutdlo fitto fuori della medesima indicando successivamente, ma con 
em'arezia, i nomi dei Carabinieri comandati, la natura dello operazioni, i luo- 
ghi ove furono eseguite, le juiurita ritliieJ^ili. e i^l' inquisiti, contro cui- ai sarà 
agito, e finalmente il motivo, la provenienza, e destinazione dalle persone arre- 
state, tradotte o scoriate. ■-, H, . 

1319. 11 registro copia-lettere deve contenere in esteso tutti; i rapporti e* 
le lettere scritte dal Comandante di Siuzioue ai Superiori ed alle Autorità. 

Quello dei verbali comprenderà pure in esteso una copia dei medesimi, cia- 
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neutra segnata in margine da un numero progressivo, ed il registro avrà in lina 
un indice. 

1380. Sul registro degli arresti devono essere comprese tutte lo persone 
arrestate, e su quelli de' mandali dì cattura saranno frUcraìmenle inscritti i 
mandati di cattura spiccati dalle Autorità, ed i risultati delle indagini pra- 

1381. Sul Kegìstro dette j> arsone sospette, tenuto segreto da ogni Coman- 
dante di Stazione, s' annoteranno- gli individui del distretto, eho per delitti 
commessi, condanne subite, o riproverete condotta debbano essere guardati a 
vista, o massime qaando trattasi ili scoprire gli autori di qualche reato. 



per giustificazione dallo parli interessate, formalità, che s' adempie anche negli 
arrivi o nelle partenze, che hanno laogo noi corso del mese. (ltegolamento Ge- 
neralo del Corpo dall' art. 330 al 409). 



1384. I Sott" Ufficiali e Carabinieri impiegati negli Uffici devono sempre 
ussero dell' Arma a piedi, e sono esenti .la c^si abituilo servizio. 

I Comandanti di L'i rondano, di K :/.io:io o di StiKiuisc lassino Decapare nei 
loro Ufficii Sott' Ufficiali e Carabinieri della loro residenza, die vi si offrono 
spontaneamente, ma quest' occupazione dev'avere per principale ometto di eser- 
citarli nello scritturazioni, senzaclia possa per nessun pretesto distoglierli da 
qu.alunri.iic servizio. (Ari. 415 del limolimi, Tito li. n-irale del Corpo). 

Da parecchie latterà del Cernitalo, vernanti sii personale o siiti' Organico 
del Corpo, rilevasi, che dopo la soppressione dei Comandi Militari di Circonda- 
rio b tacitamente ammesso e tollerato uno scritturate permanente ed esento da. 
ogni abituale servigio presso ciascun Uflin.j Cirroii.l.inahi d, di' Arma per coad- 
iuvare 1" Ufficiale nel disbrigo degli accresciuti lavori. 

SKZ10.NE X. - Cartesio. 

1385. Gli Ufficiati e Self Ufficiali Comandanti tengono corrispondenza colla 
Autorità locali e coi loro superiori ed inferiori dell'Arma, Li prima ha luogo 
«guiqu al volta lo esigono le relazioni di servizio, la seconda deve tenersi sen- 
z' interruzione per tatto ciò che rifletto il aeivisio, la cìiBcipliiia, il personale a 
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dimensioni della enrto per le stesse preacrltta. 



1386. La lettera ì! il principale e più usuale modo di i 
Nel margine della lettera vuol essere indicato: 
a) Il N ° di protocollo ; 

6) La data, la Divisione ed il N." della lettera, cui : 
ci V oggetto della lettera in termini succinti bensì, 
gemo subito un concetto adeguato; 
(?) 1 documenti annessi. 
Nel carteggio si dove fare uso d' una sola qualità di c 




precisione, ed all' ordine dei concetti ed alla convenienza dell' espressione, co- 
sicché abbiano quella forma corretta, che s' addice a documenti emanati da Au- 
torità governativa, ponendo mento elio spasso sotto difetti di forma si oelano 
difetti reali di senso e di disposizione. 

Segnatamente s* avrà riguardo a che lo stile, spoglio d'ogni superbita, sia 
perì) chiaro e preciso e tale, che non dia luogo a doppio scuso od ambiguità di 

Debbono rimanere abolite le frasi di cortesìa superflue! l'inferiore pero 
scrivendo al superiore dovrà principiare le sue lettere ed i rapporti colle pa- 
iole : Ho l'onore di limitando le espressi ini ili onorificenza alquelle 

di T. S. (ovvero di V. E., se trattasi di Generalo d' Armata o d"altra carica, 
che v' abbia diritto). Scrivendo ai Principi Reali si userà l* espressione di 
V. A. li. 

1388. Ogni lotterà deve trattare d'un solo affaro, o contenere in pocha 
parole V indicazione del numero e della data dolio lettere antecedenti, oli' og- 
getto delle quali avesse relazione. 

1389. Nelle lettere e rapporti si deve lasciare un margine in bianco, ac- 
ciocché, chi li riceve, possa, occorrendo, apporvi le suo annotazioni. 

1390. Quand' occorra mandare più carte o documenti anche riguardanti lo 
stasso oggetto, dovranno essere accompagnati da un elenco portante il numero 
di protocollo e 1" indicazione della carta e documenti spediti. 

Se pero la trasmissione di questa carta dovrà essere accompagnata con os- 
servazioni, oppure sia por dare luogo a domanda dì spiegazioni o dì sciogli- 
mento di dnbbi, s'avvertirà sempre di cib fare,.con apposita lettera. 

1391. Lo lettere ed, i rapporti dovranno sempre essere scritti con caratteri 
intelligibili, o ei dovrà usare inchiostro nero di buoni tinta. 
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1398. Nal faro ! pieghi si dovrii fare uso di carta tale, elio possa resisterà 
si trasporlo, onde impedire clic i documenti possano smarrirsi. (Art. 435 del 
Regolamento Generale del Corpo. — Circolare Ministeriale N. 22 del 18 
aprilo 1ECO. - Istruzioni JUni.-tcrialì 27 dicembro 1864. - Nota del Mini- 
itero della Guerra N. 1E5 del 17 agosto 1EGB). 

Franchigia postalo. 

1303. Dicesi franchigia postale V esenzione dal pagamento dei diritti ili 
posta concessa alle Autorità costituito del regna nelle spedizioni reciproeba dello 
lettere e rapporti corcorn;-nti il pubblico servìzio. 

La franchigia postale t dato, alla qualità «1 alla carica o non alla persona. 
II suo e Ite Ito difenile dalla qualità del destinatario o dall'apposizione d' un 
contrassegno. 

Perche il contrassegno possa operare la franchiL'ìa del carreggio tra i pub- 
Mici luBrionarii, richiedesi : 

1. " Che la qualità di chi lo spedisce, risulti dal contrassero medesimo; 

2. " Che qnella di ehi lo riceve sia indicata sul piego ; 

3. ° Che T una e 1' altra si trovino nel limite fissato dal Regolamento. 
1S9*. Le lettere cri i pialli in franchigia non devono contenere, eho la 

sola cornsiir-riilpriza ti' Ufficio e le carte relative al pubblico servizio. 

' 1395. I,o lettere ed i pieghi, che n spediscono in franchigia devono essere 
consegnati nello mani degli impiegati li Posta. Quelli gettati nello buche sa- 
ranno tassati. 

1390. II contrassegno a mano deVessoro eseguito mediante l'indicazione 
della qualità del fonironorio scrircnte, susseguita dalla sua firma in uh angolo 
della lettera o del piego scritta di proprio pugno. 

1397.11 contrassegno a bollo si opera per mezzo d'una stampiglia, la 
qnale viene esclusivamente fatta formare dalia Direzione dello poste, e da essa 
somministrata e rinnovata in rgnì caso di bisogno ai fanzionarii, a cui 0 nc- 



1398. Il funzionario, a cui b cene» 

1399. ? I funzionari temili a fare uso del contrassegno a mano, entrando in 
esercizio dovranno partecipare per lettera all'Ufficio di PobU locale la propria 
qualità c firma onde il contrassegno stesso possa venire riconosciuto per l'ef- 
fetto della franchigia dello lettere e doi pieghi da essi spediti. 

La persona che rimpiazza tempora,™ acuente Un funzionario per assenzi, ma- 
lattia od altro impedimento, pub fare uso del contrassegno concesso al titolare, 

U«nuaU p.i CerMnttri Siali. Voi. IL 15 
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purcbb nel caso del contrassegno a mano indichi sulla busta t> fascia Hei piego 
!;i qualila (Itilo Slesso titolare. 

J400. Il contras segno a mano e accordato ai Comandanti ili Provincia, dì 
Circondario, ili Seaone e di Stazione. (B. Decreto 15 maggio ISSI c relativo 
ll.'goLiti-ul-) gennaio 185*2). 

1401. È assolutamente vietato d' inaeriro nel pìegbi d'Ufficio qualunque 
caria o -stampato o lettera non concernente il serriiio salto pena ili subirne la 
tassa, che agli stessi picglii [«..tessi! osscre iiii]'Ht..li, ed i rigori disciplinari de- 
voluti a clii in tal mo !o abusasse ilei!» sua porzione. 

Lo lettere confilcnziali dì rersizio. diieite a! Cimandanto di Legione, non 
dovranno portare il dì Ini nome ma barai la qualili coli' indicazione aìuijòlo. 
{Circolare ili Massima N. 171 del 10 febbraio ISSI). 

Carteggio collo cnrlclic «pocìnll drlle Leeoni. 

14C8. Le lettere d' Ufficio, ohe ì Comandanti di Prorincia, ili Circondario, 
<ìi Scanio e ili Stazione avranno a dirigeie :.i Minori Pintori del ■ CSneiglio, 
Aiutante Maggiore, TJniciate Pagatore ed Ufficiale d' amministrazione (i qnali 
non godono di fr.nn-bigi.i postale! dovrami ; priaia essere ibiusc con semplice 
fascia ed iti modo che si possa vedere :a qualitii cello oarti o pieghi ivi an- 
nessi, o poste quindi in mia basia nnimli dell'indirizzo al signor Colonnello 
Comandante la Legione. (Circolare di inasiiii.a citata nel precedente articolo). 

. SEZIONE XI. - Brevi cenni sul servìzio posiate. 

1403. Il serririo di Posta è privativa del Governo. All' Amministrazione 
delle Poste appartiene esidiisivamenti- il privilegio del trasporto per terra e 
per mare e della disti ibu/ione dell' cor;:sp.indiwe i piskitri e di Ile stampe 
periodiche nazionali ed estere non eccedenti il peso di 100 granimi. È lecito 
pero ai privati il trasporto: t* Di qualcne lettera senza line di lucro; 2." Di 
lettore a stampe perioillcrje, che portino un bollo, il quale provi clic sia stato 
sud listello li diritto postile; 3." Di lettere aperte, quando siano trasportato da 



Postale. (QiiCit"cc.-c:<ku: «'intride i s'ara, ai Comuni, dove il servizio postale 
non è giornaliero, per lo lettere od i pi^hi, olio si spodis-.'oiu' nei yiorni, iri coi 
non vi ha partenza delli posta); 0." Di lolLcie e pì.'ghi elio si trasportano sullo 
lince delle ferrovie unicamente relative ali', ran'.iiiiifrjzii'ac c-J all'esercizio dolio 
linee medesime. 

1404. La tassa pel traspirto d' ogni lettera sunpKe», che non oltrepassi 
cioè il peso di 10 grammi, spedita francata e fissata a centesimi 20, od a cen- 
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tesimi 30 non francala. 0 n 31 1 d'dle iellerc Mini[dii.-i francale e diretto a mili- 
tari di Bassa-Foiza in servizio effettivo sarà di centesimi 10. 

1405. Mediante la tas;a lissa di contesimi 30, ag- imita alla francatura le 
lettere si spediscono eoitrriceomriiitìacieif; ed in ca:o di si narri mento l'Animi- 
distruzioni; dille IV.to corrisponde un compersi di L. EO, 

1408. Lo tasse di francatura e raccomandai iono fi pesano dai mitlenfi me- 
diante l'applicazione sn)l:i «rpracirta di frauci.liolli di valere filli; valenti'. Quando 
il, valore de' francobolli non corri .spenda a quello della taira per la frati catara 
tara pagato il doppio della deferenza. 

1407. Chiunque (riporti n dijtri!mi=ca corrispondenze in frode della pri- 
vativa yoita!e, oltre il p ig.imetito della tassa dì centesimi 30, incorre in una 
pna pecuniaria eguale al decuplo . a eli e non s~r'.i inai minore di lire cinque. 
Ivi in caso di recidiva, all' amine adi si potrà aggiungere la pena del carceri* 
estensibili) a tre mesi. 

1407. Occorrrn lo ai Carabinieri fare visite- alle vetture et agli oggetti tra- 
sportati dai romei 1 ;, con jnituri, |-rocae:r, pedoni e fiali'olle, è kro vietato d'a- 
prire le valigie et i sacelli di servizio postale. 'iVovarde corrispondenze tra- 
sportate in frode della privativa, le dovranno sequestrare e consegnare immedia- 
tamente ali' Ufficio postale. 

1408. Per le ietterò e picgì.i, sui quali fossero stili applicati francobolli 
legittimi, ma che avessero servito per pacare la francai tira d' altre eorrispen- 
denze, si pagherà dal J;s;inat.iri>. oltre lutaci di centesimi EO, so trattasi di 
lettera semplice, una pena pecuniaria eguale al decuplo, e che non sarà mai 
minoro di lire cinque. In caso di rifiuto dol destinatario si procederi contro il 
mittente. 

Pacelli lu franchigia e. norme per l'acccttazione e spedizione a 
mei» ilclla noeta sullo (ormile. 

1409. La fraacid^ia postale è attor lilla, come si è detlo, alle lettere od ai 
pieghi relativi, eselnsivauienle', al fervido pubblico. 

Kon sono ammessi al trasporto par meizo della posta eolie ferrovie i pacchi 
in franchigia contenenti carta Mano.; , quanJ' anche inle.data. buste, registri, 
modelli in bianco, provviste di libri , ceralacca , cordicella e simili oggetti ; 5 
fatta però eccezione per i pacchi, anche voluminosi , di leggi, circolari, e rego- 
lamenti e per i coni di delitto. Siffatti oggetti saranno accettali dagli TJftìzii 
di pn-ta per li lot\i spo li^kne e:i anime^-i ai trasporti suddetti. 

È assolutameli; e vici, [io .die pi'r-onc estranee al servino della posta qual- 
siasi ì-ircgni/i .il.: dei -i.i-'elii cl.iusi con suggelli pestali e ilidle rnp.Tte dei pacchi, 
quando ne possa venire lesiono o guasto agli involti dei pacchi stessi. Quando 
però gli agenti ferroviari avessero qualche cosa a contestare sulla natura dei 
pacchi, gli Uffiziali delle poste no faranno immediato rapporto, indicando il con- 
tenuto del pacco, se è visibile o noto, ed il Comando od uffizio , a cui appar- 
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tiene, il motivo della eccezioni 
fosse slato dichiarato d' urgen 1 
È parimenti proibito ngli 



stali: N. ■!. Aprile 1367, clu li inno di 
sporto i moiulli stampati in liasuo, e 
aloni. fl;!li'ti>li>', tarili normali, coJii 
e simili) ed altrettali carte riunite i 
sii detono essere consoniti alle strado ferrato corno mano ordiu; 



a qujnliiu, r Uffizio Posiate dorrà nel ri «redi 
corso poco per volta ondo non caricare ili troppo 



mintisi, o b-j j;:i:ii-"ri.) in irr.in iihll.lt - , Int^rrogandu all' uo) 
correndo all' Antoi'ità ?)wlitr;c. -Muvj a evitare ogni contrs 
volontaria alle norme accordale v.AU Aminimsii-j/ijrii ìi.rro- 



1411. 1.' Ai procacci postuli sari accordala la scorta , se la via da es3i 
seguita sarà quella da percorrersi d li Carabinieri nelle loro periodiche corrispon- 
denze, e nei giorni od ore per queste stabiliti. 

Le scorto saranno eseguite dai Carabinieri stessi, elio si recano in cor- 



i." Sugli stradali, ove noti hanno luogo corrispondenza, quando vi aia naia 
pericolo di qualche aggressione, gli Uffici postali sono autorizzati, secondo l'im- 
portanza .delle somma da versarsi, di richiedere una scoria apposita dì Utrabi- 

■ 5° Ove il servizio della Stazione osti alla concessione della scorta, il Ca- 
mandanto la medesima, nel darne avviso per iscritto all' Uilìcio richiedente, ne 
in forni.: ili )i.iro. il Cjriiairliiutc l'Arma uul Circondario 

G.° Nel caso indicato all' ar titolo quarto i Carabinieri saranno cambiati ad 
ogni Stazione, 

7° I Ciirabinieri per questi scrvizii dì scorta non hanno diritto a rctrina- 



■j.iis.uiiL'nt.j . 
■li Cir.iliiilic; 



a saldo. (Circolare di Massima Jet Comico .W lt .le] 20 M.iggio IBiìG ed Irru- 
zioni del Ministro dei Lavori Puhbiici alle Direni Com ira rtinie Mali della 
Poste), 



di Sotf Ufficiali o Carabi» 

live, ed anche presso quell 

grado, od a pari grado, il più anziano assumerà il titolo di Comandante 6 
Carabinieri Reali della Divisione. 
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1413. Il semaio proprio dei Carabinieri Utili alt" Armata sarà quello di 
Toiiiia Militare. Potranno essi nondimeno lenirò destinati por concorrerà nei 
servìgi d'onore o ili battaglia in faccia al nemico, e più sfinimenti; aqaeilo 
dcIL' s.ika^iiir'lìe. 

Come destinali al umilio ili polizia dnmniio; 1* Arrostare i ssffiliei? fi- 
lari ed i predoni i 3.° Tèmi lontani da! campo c dallo truppe la persone, elio 
non burino ragiona e facoltà di rimanerti; 3,° Tenere d'occlifo.Ifl spie o le 
persone solette ; 4.° Fermare lineilo ;iitr-, die iniJis.-s.'rn ;iì turno ai c;u!ipi,agìi 
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r eseguimento degli or-.lini «Scovili X. n saranno perdi dispensali 
ero al Comandante Sapprinre ed altri loro capi quelle relazioni, cui 
Beando gli ordini parti col .1 ri del Corpo medesima, o ne di man- 
lua la corrispondenza Ira di loro per U polizìa dui paese occupato 

inno gli orJini pel servizio giornaliero dal Generalo anzidetto e dui 
Stato Maggiore; dal Comandante Superir-ro quelli emanati dal 
capo, coli' aggiunta di quei cenni (art Molari, clic «ulto Comandante 
rtuni, avverten lo però, clic 1' esecuzione di questi ultimi ordiai 
s essere dagli Uffici:;. ì dell'Arma segnalata, ai rispettivo Capo di 

imo il Comandante suroiir.rc ile' Car.J.inieri IV.rà una relazione al 



venditori e simili, staranno ir 
lanieri. 

I Generali, gli Cfficialietu 
militari, dovranno notificarne 
contras segni al Comandanto t 
trasmettergli una die hia razione 
1' anzidetto Comandanto. per e 
dati! ai!a fumana n< 



total modo sotto 1 



ripiegati, che hanno con loro persona non 
e, la professione, il luogo di nascita ed i 
ieri nel qaartier Generale rispettivo eoi 
ilice copia, una delle quali rimarrà presso 
bistrata, o l'altra, da lui'firmuta, verrà, 
possa, sa occorre, coserò riconosciuti. 



Le persone, die tvvrivhn dietro ;.lì' s mala per espilarvi mia p ri fissiono 
dovranno ossero inorili.' preso il Orna mia ni e ora detto, il quale, fatta rela- 
sione.al Capo di S tato-Maggiore della Divisione, e riportatone 1' assenso, ne 
darà loro il permessu in iscrivo, purché lali persone diano prova d'onesta, di 
buona condotta a dello proprio facoltà.. 

I contravventori saranno arrestati e t'adotti al Conisnilaiitc dui Carabinieri 
che, scolili gli ordini de! Generale. I! multeià nel modo el:c veni dallo stesso 
Generile ] rescritto, e- quindi li espellerà dall'armata. 

1433. Olì impiegati vosi iranno all'ani. afa la divisa loro l'issata e non po- 
tranno alterarne c eamlii.irr.e la f.'ggia. Per r osservanza delia meJcsima i Co- 
mandonli i Carahiniiii Vi^lierar::iO, riferendone, quando ne sia il caso, ai Capi 
di S aio-Maggiore, 

1424. TI servitore licenziato air armala dal suo padrone, dorrà essere mo- 
nito di congedo scritto, il nulle, registrato e firmato dal Comandante dei Ca- 
raliinicià, servii di p.issa[iui lo i.I portatore. 

1435. 1 vivandieri dei Corpi dovranno farsi registrare dal Comandante dei 
Carabinieri della rispettiva Divisiono. 

I Capi di Stato maggiore, i Comandanti i Carabinieri ed i Comandanti dei 
Corpi obbligheranno i vivandieri a tenersi sempre provveduti d' una suiEciento 
quantità di commestibili di buona qualità ed a renderli a prezzo discreto. 
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I486. Appresso a ciascun Quartiere Generalo Ti saranno luoghi per la de- 
tenzione a custodii tinta dei militari in castigo o sotto giudizio, quanto de' 
vagabondi da esaminare, e dolio altro persone da osservi trattenute per suporior 
cenno. 

Tali luoglii saranno sotto l'Autorità del Comandante dei Carabinieri, e sotto 
la vigilanza del Comandante del Quartier Generale. 

1427. L'importare delle malte, che fossero per pagare i contravventori agli 
ordini i! di sposi /.ioni, che regolano Teserei/i) dello professioni all'Armala, sari 
pagata ai Cornali 'idilli dui (■iiraliiiiii.Ti, i qniili ne temimi» jiarola al Generale, 
e no disporranno pel servizio di polizia con approvazione del Capo di Stato Mag- 
giore rispettivo. 

1428. I militari arrestati dai Carabinieri saranno condotti al rispettivo 
Corpo. Ma so sono incolpati di delitti di competenza dei Consigli dì Guerra , 
saranno condotti, in un cogli effetti, le armi, le carte o simili, che costitui- 
scono corpo di delitto, al Capo di Stato-Maggi oro dulia rispettiva Divisione. Lo 
stesso si praticherà rispetto allo persone arrestate o delinquenti di qualunque 
altra qailiih. 

1429. I CJrabinieri veglieranno, perche nei campi e negli alloggiamenti 
non si cacci, non si giuochi e tfe entrino donne da partito. 

1430. U:i cavallo, die si (rovi smarrito a nenia padrona noto, sari conse- 
gnalo al Coma il dante dei Carabinieri, elio ne rilascerà ricevuta al consegnante, 
restituendo il cavallo al padrone, che lo richiami, o, non richiamato, speden- 
dolo a quel Corpo, che gli itidiclietà il Capo di Siato-ìleggiore. 

1431. I prigionieri dì guerra non saranno simigliati, né malmenati, ma 
trattati an,.i coi riguardi convenienti allo slato loro, conio pure al grado od alla 
qnaliia di ciascheduno. (Regolamento pel servizio delle truppe in campagna, ap- 
provalo con lì. Viglietlo 10 gennaio 1833). 

1433. L'azione dei Carabinieri in campagna essendo ognora in nome dai 
Generalo Coman lante, nessuno pud opporci all'esecuzione del loro servizio, o 
rifiutarsi agli ordini, di cui sono latori; al essi comanda quel solo Ufficiale 
del Corpo, a cui sono direttamente soggetti. (Art. 441 del Regolamento Gene- 
ralo del^Corpo). 
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Parte ottava. 



SEZIONE I. — Ordine Interne : Caserme e relativo Progetto di Capitolato. 

1433. In ogni Iuoge di Stazione sua destinato un locale apposito per ser- 
rile di Caserma. 

Vista la necessita di procedere in modo uniforme in tutto lo Stato alle 
«sigcnr.e dell' Arimi, il Ministero dell'Intorno ton Btterminasknt do! 18 mag- 
gio 1801 approvava il *eguetiti? [ìr.yoUu di tabulato ptr leeaserinc de' Cara- 
binieri : 

Asr. 1. 

Le caserme detono essere situate in luoglii sani, di passaggio, ed appa- 
renti, i più adatti per la sorvegliatila, e protriate per quanto è possibile di 
due uscite. Per lo circostante di servizio le caserme dovranno possi bil mento es- 
sere sempre stabilite in case isolate e dove non si possono ottenere , non do- 
Tranno almeno ossero sotto il medesimo tetto con osterie od altri simili luoghi 
di pubblico convegno, ne potranno gli alloggi dell'Arma essere in comunica- 
zione con altre private abitazioni ma avere sempre uu ingrosso affatto separato 
dagli altri inquilini. 

Devono contenere in ragione della Forza da nlh -giani i seguenti membri: 
a) Uni camera per ogni Carabiniere (sdncbè l'uomo il quale ha vegliato 
durante la notte del servizio, posia riposare tranquillo qualche ora di giorno); 

h) Due camere disponibili per gli uomini di passaggio, o comandati prov- 
risoriamenle in rinforzo alla Stazione ; 

c) Due camere, una da letto, l'altra col Camillo per l'ufficio del Sott' Uf- 
ficialo Comandante la Stazione ; 

d) Una sala detta di riunione con stufa per la mensa ed istruzione della 
Brigata; 

e) Una cucina adattata; 
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fi Una timoni dì i!ì ; vi|]imi dei Carabinieri in punizione; 

g) Duo c.nioro Ji sicurezzi , una per s,ìi nomini , i' lì! ira per lo donne 
detenute in traduzione, provvedute di furti infornalo alle finestre, grata in feri» 
ed all'i) oc or ronza anche di botola esterna; 

h) Hai CapilnogM Ji Legione una camera inserviente di corpo di guar- 
dia pvi;.«o Ili p.-vt;i d'entrata principale ; 

0 Una legoaii ; 
fc) Un celliere; 

i) Un con. lo col pt'i.m o fontana di lm.>na aerina potatole a sufficienza 
0 con tutte l'urrorronlc per at.t jnsferl ti. In mancanza citi pozzo o fontana, la 
Stazione dovrà essere provvista mediante trasporto in caserma dell'acqua occor- 
rente si per gli uomini, die pei cavalli ; 

mi Uno o più cessi secondo il bisogno. 
Per le Stazioni di Cavalleria o miste dovrà esservi inoltre: 

n) Una scuderia sana c comoda testante per contenere i cavalli degli Uf- 
ficiali e del'a Bassa-Forza secondo il numero st.. bi ì iti-, più duo eavalli di Ca- 
rabinieri di paggio o comandali di rinforzo, avveri, mio che cadami posto, 
munito delle rispettive stanghe, ha iti fi anelli c colonne, dovrà essere largo me- 
tri 1.60, e quando i poeti fossero collocati in doppia fila, fra questi vi dovie, 
essere ! nn > as c!..;:;.) non minoro di 1 metri. 

ri) Una selleria; 

pi Un locale atto a contenere la provvisti .'.ri (Vaiigi per un mese almeno. 
'/I Una fossa coperta pel letame. , 
lì tene del servizi., esigendo, che gli Ufficiali del Corpo siano alloggiati 
nella caserma stessa del!;* Siacene prisiciniìe della loro residenza, resta per ciò- 
stabilito, die ogni caserma dovrìi contenere oltre ai membri sovra descritti nn 
numero ..i eiairra da cV-ituire alluci dipinti e l.b.'ri con :■)';. ; sitù cucino por 
Ogni Uflloiale, secondo il '.'rado o la qualità nelle proporzioni seguenti: 
Per ogni Comandante di Legione N.° B; 
Id. Provincia > fi; 

fd. Circondario o Sezione N.° 3 ; 

Per ogni Sittotenoate e. .ii-posi^ioiH) K.°. 2. 

Indi pender) tem ente .'elle .ietto cameni dovniriìi.) enervi anche le seguenti, 
provveda!.- M'.f uereaiario staio, cioè: ' : 

Nei captinoci di Legione, per gli nfticii diversi, arenivi, magazzeni e la- 
boratori!, N." 15 ; 
. Nei capi lucrili di Pr.-.iineia per gli affici e ms-razzono, X.° 4; 

Nei capi luoghi di Cirejndjrio e di Sezione, per I' n.'fi.jio del Comandante e- 

degli- scritturali, N.° 2.; 

Aet, 2. 

<Jli Ufficiali pagheranno il contributo' alloggio enunciato nell'art. 621, 

Art. 3. i . 

Qualora per ristrettezza della caserma, in alcuno località mancasse l'allog- 
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gin per gli Ufficiali, questi dovranno esserne provveduti d' un altro alla portati 
della caserma stessa di loto gradimento e di un numero di camere non minore 
di quello aopra notato. In caso sì creasse più opportuno di fasciata all'Uffi- 
ciala stesso il carieu 'k-U'itllu^i.j , s.;r:'i il lui coiiispuida un' apposita indennità 
propori ironia au'alli> ; ; ;ì<> d<,vu:o;ili ed Lilla l'inalila. 

In qualunque caio però fili LN';ìl-ì.i'ì (.' -j [natili nti titolari dal giorno della 
loro nomina sono tenuti al pagamento', di cui all'art. 2 del presente Capitolati!. 

Vi sarii pura un cerio numero di caserma aventi camere adattate per Sot- 
t'Ufficiali e Carabinieri ammogliati. 

Aht. 4. 

I contratti d'affitto per 1 ■ caserme saranno durativi per novo anni consi- 
glivi, con riserva dì lasciarli continuare , ove non sia specialmente disposi.) 
altrimenti. 



11 fitto convenuto sarà pagato alla teseri-ria l'rnviruijle con mandati rìle - 
sciati a semestri scadati dalla Prefettura. 

Aut. 13. 

Qualora d'orline dal!' Ail!oi-ÌO sii [uri ire venisse soppressa n'd altrove traslo- 
cata una Stazione , l'alìiltutneul» dei lui-ali ad uso di easorma resterà risoli. > 
di pieno diritto, mediante oom uniamone ni proprietario del relativo ordine, et 
11 pagamento d'un' Indetti il Ik di fìtto corrispondente a tre mesi, oltre a quella 
competente sino alla se:iil;n.i.i del f.'.tv-i;.s^, in cai avrà avuto luogo l'abbandonj 
dell» casa. 

Aut. 7. 

Lo provviste, op"ere, e lavori, che potessero essere nate sparii por render.; 
un localo e ridativi membri a'ia'.iali all'uso 'li essermi, dovranno cadere a Io- 
telo carico del locatore senza alcuna riserva, accezione o speranza di rimborso. 

Avt. 8, 

Tutto lo riparabili si locativo, fini straor. [inarie, che saranno necessarie 
durante la locali™- 1 , iavaimo soi^urLiio e-i-..usiv.imtn^! da,! locatore, come puro 
l'annualo sbiancalura dei membri lutti delle caserme. . . 



Accadendo il caso, ebe dal proprietario fosse alienata la casa ad uso di 
Caserma, od avesse in altro modo di es*a discosto, resterà per patto espresso 
e convenuto, cho lo stesso dovrà guarentire a suo carico l'os<orvanza del con- 
tratto. 
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nata a Caserma, 



o dall'Antonia locali! Filila cjsii inamente all'uso di Caserma, e sili 
saranno sempre a carico del uro] tic la rio. 

>ra d'ordino del Governo fo388 aumentata la fona d'uomini d'una 
o venissero destinati uomini a cavallo arreca di quelli a piedi, il 
io airi obbligato in tal caso a prevvedore aia. per l'alloggio, clie per 
a, fenile ed accessorii, mediante aumento d'affitto da stabilirsi al dire 



L'appalto dulia provvista e manutenzione del mobilio dc.;tìr.i\'.o ali\iequ.ir- 
tierameuto dei Carabinieri sari conceduto all'asta pubblica in ciascun Circon- 
dario pel corso di no re anni. 

Le obbligazioni dell' Impresario por ogni Caserma si riferiscono alla prov- 
vista e manutenzione dei seguenti oggetti : 

I 1. Nei Capoluoghi di Legione, di Provincia, di Circon'lErio e di Sezione 
di 1.' classe, le camere destinate ad uso di ufficii degli Ufficiali dovrauno es- 
sere provvedute delle necessarie scrivanie, tavole ed altri mobili, e quelle pel 
magazzeni dei Capiluogbi di Legione delle occorrenti scansìe, come appare dallo 
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«Gli Orfici dei Comandanti di Spione da Sott' Ufficiale e di Staziono sa- 
r umo provvedati d' una tavola di legno nero Incida, con BcanBÌB, tiretto e scr- 
ittura a chiave, quattro ^eJie impagliate in noie lii'idat:!, i.n armadio in legno 
pioppo verniciato a dna ri|ue;c a vernice di Francia colora di nocciuolo, con 
serratura a chiave, destinato a custodirà le catta ed i resisti!. 

i 2. Per tgni Erra Imito e Carabiniere un Itilo ad una sola piazza, se ce- 
libe, vedovo olì ìì rum osi iati) non convivente culli iii^lio, a duo piazze so colla 
moglie. Ogni letto saia comjiosto d'una lettiera in ferro o cavalletto in ferro 
-russi inverniciati ad olio verdo a duo ripresa, un .pagliericcio, un materasso, 
un capeanle, due lenzuola, due coperta di lana, un copriletto di bordato o di 
altra simile stoffa a udori, un taruln con casotto, una panca, una rastrelliera 
■ or I' a mi amento, verniciato culir l'ilio a due ripreso ad olio e biacca con asse 
mi pori or niente, nn porta-mantello di ferro, un por db -ratino di ferro con brocca 
e catino, un asciugamani di tela casalinga, un cassettone, od armadio per gii 
effetti militari, un candeliere di ottone, una scupa al mese. 

I graduati avranno la tavola con ti;aloin e serratura a dilavo e due sedie. 

II letto, sia dciso in ferro, o formato di cavallotti in ferro e di assi, do- 
vrà casiere lungo non meno di metri due, e largo metri uno, e se per ammo- 
gliato sarà dol-.a la:|J:i.z;a di mi. tri 1.30. 

11 pagliericcio dovrà i arimcnt.fi e.-.ii.i.:- lurgo e larir,o come il letto, alto 
centimetri 30, o rìpvcn.. di fo^ie di Errano -tu reo da ramiiiarii con altre nuova 
una volta all'anno, e se per assoluta mancanza di esse in aleuno località non 
si potesse faro a meno di riempirlo di paglia, dovià queita essere di buona 

Il materasso di lati; o di crine di buona umilila deve essere lungo e largo 

11 capezzale pure di lana n cria.- dev.t due chilogrammi. 

Le lenzuola di buona tela casalinga, lino u canapa, di media finezza, non 

metri 1.70, e pei !.>'.: i a in.: V ]..r.-i larj.u m.Lri 2.20.' ' 

Lo coperte lunghe da metri 2. 30 a metri 2. 70, e larghe quelle pei letti 
una piazza metri 1. 7i), imelle pei letti a dui' piazze metri 2. 10, ed essere 

del peso le prime di el.iloErr.'iv.mi i IpJ. le secondo tre. 

5 'i. Olirò ai letti nen^suri p;d numero d'i; mini secondo la forzi stnbi- 

lìta, dovrà e;.=ere in ogni S'.azi .ne uno o due lel'i in pili per alleggiare gli iu- 



qiia, marmitte ui'iiejr.irie in prupuivio .ella f,u7..; delle Sl-moni, d'uua lam- 
pada, di due scopo al mese, di uno o due mastelli, asse trinciante, mastello 
per la ^ciac-matura di cucina, duo mestole di legno, un mortaio di ferro o di 
pietra, una forchetta grande in ferro, un coltello trinciante, una mezza luna. 
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mia schiumatoli in ferro, irai grattagli, una piccola scure, wpìfuoiio ove non 
«ìiàt ono fornelli ce jiioiuìl-ì, nulli! « paloiU da fuoco, un softioUo, uno ntnccip 
pj3sa-brodo, ra;lrc:lì.:ra p.'i pialli, sci od cito vasi di naie stagnali, di varia 
naparilà, due padelle |tr Staziiiio, e dna ti-nli per OM'.aian Carabiniere. 

Oli ammogliati saranno provveduti degli utensili per la cucina solenti: 




Dovrà jinre provvedere, alla mamiUnziona in buono stato del ciottolalo 
nelle S' iidcric, fari'ii :■■!-], osili i|!kJ '.■("■! t ii ne ocorra ii h[-:<.;;r.t). onorare lo voluta 
riparazioni, in quanto trattisi di locali, pei oliali :1 proprielario non fisse ob- 
bligato a provvedere a prò] rie speso, ed in tal caso, ove alla semplice richiesta 
fltli' Arma le dette riparazioni non fusero Usto e; et: mie , saranno fatte fare 
d'ufTioio a carico do; prùjirietario mi: le.-iiiio, seinactiè pa=.si elevare pretese ad 
indonnila di sortii. 

S G. Nella selleria dovranno issarvi i necessarii piiia-sclla o cataletti ed 
i porta-briglia, od iill'inlirno saranno ndìocìiti a;si stirivi; i da mini i«l ioni prov- 
visti d'uncino alla tilreiiiiiìi esteriore, il t cittì vernicialo a due ripreso ad olio 
o biacca colore grigio. 

5 7. Sei cortile si terra la pompa o pozza provvisto di quanto occorro per 
attingerò acqn.i; dove (rovansi uòmini di cavalli! ria vi sarìi ino'tre un abbeve- 
ratoio in pietra di sufiicieiite ampimi da suKiil'arc. al bisogno a seconda del 
numero dei cavalli. 

£ 8. Le earaere ili ekurraa e quolio di disciplina devono essere munito 
dj tavolalo proporzionalo al b.cab! con poplia. (j ti sia ini!.: sale di disciplina 
Bari avvolta in un pa:;;iericdo, ii qu '.le, al pari della pallili, dovrà ossero rin- 
novato a seconda do] bisogno a snuplire ricbii'ida ilei C'iilìau.iaiili di Stazione. 
Dette camere saranno anche fornite delle necessarie tinozze cerchiate in legno 



— 390 — 

con coperchio per nso dei detenuti, d' una secchia cerchiala in castagno senza 
ferro né pel manico, nfe per altro patti, ed altra secchia egualmente tutta di 
legno per I 1 acqua potabile. 

Nelle camere di sicurezza vi saranno inoltra i ceppi, oppure alcuno catene 
finse al muro mii lir;icri;:-pit':]e e lucchetto. 

Tjnto nella camere di disciplina, die in quelle di sicurezza vi saranno 
inoltro per ciascuna tra coperto di lana, caduna dell' ampiezza capace a coprire 
duo indivìdui, lo quìili coperte dovranno esorti pulito, ri]wi'iU>.', e, quando rese 



perte, duvrò. e»'r fitto Delia Cuserma per cium i\,-'T appaltatore, il quale avrà 
il carico del tradirlo ilai f«ui ms;_;.v:i'.!iii allo Oasi-rni'i e viceversa. 

Le scope per gli uFficii, come quello di vimini per la scuderia, cogliono 
essere rinnovate a seconda del bisogno. 

g. li Ciascuna Caserma dovrà essere munita esternamente sulla porta prin- 
cipale d' ingresso d' uno Alenimi Jìk.'o litri c i ■ k r I '. o puriar.t'.' l'inscrizione Ca- 
rahiakri Kc-.dt. IKitto SLimua s' inurdtià fare parto del' mobilio. 

Aut. 1 

in corrispettivo di tutte lo oiiiil imi tieni suddetta saranno accordato alt' ap- 
paltatore le somme da stabilirsi nell'appalto da computarsi in base al numero 
delle gir-rnale di affettiva presenza dei Carabi nii'ii ne'.lo caserme. 

Mediante tala corrispettivo l'Impresario non avià diritto a compenso qual- 
siasi pei carichi contemplati nel presento capitolato. 



Ordinandosi dall' Autorità superiore il traslocamene di una caserma da un 
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luogo all'altro, ¥ impresario dovrà effettuare il trasportò di tutto il mobìlio eh 
quello a questo nnl termine che gli sarà prefisse, senza vornn diritto di coni' 
penso por le spese, che pel cambio dovesse sopportare. Cosi pure non avrà di- 
ritto a compenso, so per cnusa di qualchs malattia attaccaticcia ed altra acci- 
talità qualunque si facesse istanza di cambiare il mobilio, elio serviva a 
qualche Carabiniere. 

Aut. 4. 

Occorrendo il coso, che oltre le caserme già esistenti nel Circondario, al- 
tro si dovessero aumentare, l' impresario sarà tenuto di provvedere in quel 
tempo, che gli sarà prefisso il mobilio necessario ai patti stabiliti per lo altre 
Caserme. 



Tulle lo 'p 1 ;-! il 1 ! contritto (in tr.i copio) diritti od altro saranno a ca- 
rico dell'appaltatore, il quale sari, inoltre tenuto d'acquistare a prezzo d'estimo 
gli effetti di casermaggio, che già si trovano nei diversi locali, e di cui si farà 
preventivo inventario. 

Ove manchi qualche parte degli effetti descritti all'art. 1, l'impresario sari, 
obbligato di supplire in proprio senza corrispettivo. 

Art, G. 

L' appaltatore sarà tenuto di dare cauzione , mediante ipoteca di cedolo 
nominativo dot Debito Pubblico delio Stato nella somma, cho verrà "determinata 
secondo l' entità delle som mini strazio ni. 



All' appaltatore competerà il diritto di pretendere , cho tutti gli effètti 
siano tenuti da buoni padri di famiglia; in caso contrario potrà fare lo op- 
portune istanze presso i Superiori d,-l Corpo, ed altre, ove facesse d'uopo. 

Pei guasti, che venissero ricompiliti causati da incuria degli individui, o 
per gli oggetti perduti, l'appaltatore ne sarà risarcito a giudizio dei periti da 
eleggersi dalle parti. 

Aut. 0. 

Dovrà l' Impresario avere presso tutte le Stazioni una persona incaricata 

Manuali pil Canbinilri tirali Voi. II. SS 
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di rappresentarlo in tutta eia , clia riguardi il servizio del casermaggio , affln- 
diè sieno fiLtc a tempo debito lo somministrazioni necessarie, e sii prontamente 
provvisto alle richiesto elio possono essere fitto, e gli e specialmente vietato di 
farai rappresentare dai Comandanti di Staziono. 

Aut. IO. 

L'appaltatore verrà soddisfatto del prezzo risultante dal contratto col meno 
di mandati a sentiri miUimli, ditlro cirtifirato conforme al modello segnato B 
qui appresso delineato, da ritiri lfìì ih] CVi'.j alante 1' Arma nel Circondario , 
0-Tnproiaule la permanenza dei Carabinieri a norma dell' art. 2. Lo stesso cer- 
tiuxato dovrà attestare essere il seriizio stato eseguito regolarmente e sema 
riebiami. 

Modello B. 

CARABINIERI REALI 



Legione di Trovinoti ili Circondarlo di 



STATO NUMERICO dello giornate di presenza consumate dagli individui nelle 
Caserme delle Stazioni infracidici te ponderilo il . . . .semestre 
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11 sottoscritto certifica, ebe le giornate di presenza consumate nella Ciaarma 
delie Stazioni componenti quoìt net ascendono in totile al 

numero di come risulti dalla riunione delle tre ultime eas;lle del pre- 

senta Slato, e che il servizio di CnermK»io fu sempre regolarmente «seguito 
a termini dal contratto d'appalto, e tìnilmenle di non avere ricevuto reclami 
di sorta contro il fornitore. 

Il Comandante 
H. N. 
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1435. Occorrendo riam piazzamento d' oggetti di casermaggio, il Coman- 
dante dalla Staziona potrà indiri/.zarsi all'appaltatore, ed incontrando difficoltà 
dovrà riferirne. al proprio Comandante ili Circondario, il quale promuoverà le 
opportune disposizioni presso il Sa Ito -Prefetto o Prefetto, e ricorrerà seconJo 
il caso ai Superiori. 

I Comandanti di Stazione non possono indirizzarsi ai proprietarii perle 
riparazioni od innovazioni die occorressero al locale delle Caserme, ma do- 
vranno sempre dirigersi al Comandante del Circondario, il qualo, verificata su! 
luogo la necessità della cosa, farà gli opportuni incumbenti presso il Sotto- Pre- 
fetto o Prefetto, ed in caso di difficolti, o che si trattasse di cara Iti a mento di 
locale, no riferirà gerarebicaroenta al Colonnello. [Art. 451 del Regolamento 
fieneralc del Corpo). 

1430. Cada sotto la responsabilità dei Comandici delle Stazioni la vigi- 
lanza sulla conservazione del locale, mobili ed oggetti .li Caserma; gli Ufficiali 
nelle loro girato dovono verificare se le degradazioni, che vi si rileveranno, pos- 



I Corpi militari sono mallevadori del governo dei quartieri, e dei monili 
fìssi ed infissi, onde sono forniti, ed al loro uscirne lì restituiscono nello stesso 
sfato risultante dal processo verbale di visita d'ingresso, eccettuati i guasti 
venienti dall' uso e dal deterioramento naturale. 

Abt. 7. 

È proibito di fare innovazioni di sorta alcuna nei quartieri, come sarebbe 
fra le altre il mutare I' nso, a cui cjpscm a parte d' essi è destinata ; l'otturare 
o V aprire finestre o porte, il formare camini e simili seni' averne ottenuta la 
competente autorizzazione. 

Art. 8. 

K proibita la militare esercitazione nelle camere e nei corridoi dei qnar- 
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tieri, fuorché nella fillerie del fi;oo terreno, qubra perì) aieno esse Ballato 
«on ciottoli coperti d'uno strJ'.> ili sabbia; l'importaci però c'eserritare > mi- 
litali tinchp np:ll ria- li bfcv'i;ne esigendo che in agni quartiere si t;ori un lo- 
ttile a ciò adatto, è fcma c6< ci (il un cacatone opinsitiwunU preparalo a tal 
osa in quei qcart ieri, ove non santi galloria al piai terreno. 

Alt. 9. 

Non è permesso collocare la legna nelle rsmrc (ìe'piani superiori. In quelle 
del pian terreno, che sono destinala al usa dì deposito di ai (fitto ram bustini le 
esso ponesi alquanto distante dai muri, onde non degradarne !' intonacatura. 

Abt. 10. 

È proibito dì spaccare o segare legna nello camere, sui pianerettoli e sulle 
scale. 



E direso di porre cavali), carrozze e carri nelle camere terrena o nelle gal- 
lerie del quartiere. 

Aut. 14. 

È proibito vcraara acqua di soverchio sui parimenti delle ] camere e dei 
pianerottoli delle scale. 

Ast. 15. 

% vietato di gettare nei canali dei cortili e nelle canno delle latrine la 
cenere che Birri al bucato, le spuzature dello camere, paglia o materiale, che 
la possono ingombrare. 

Ari. 16. 

Non e permesso di tenere montoni, conigli olì altri animali nocivi agli 
edifici, ed alla nettezza loro, nb di formare giardini nei cortili od altri aiti dei 
qnar iteri. 

àar. 17. 

fc vietato d'accendere il fuoco contro i muri, ove non v'ha camino, diget- 
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tare acqua dalle finestre e ili sconciare in qualunque me io la parati s\ dell'ìn- 
. terno come dell'esterno dei quartieri. 



A et. 18. 

I vetri spezziti ;i:k' iiiviitriiilc davano fra le 2i oro, da che furono infranti, 
«saere surrogati a spese i'À Corpi, qualunque ne sia la causa, giacete col col- 
locamento delle spran;;hette potendosi le invetriate tenero salde ai muri, non 
potrassi ebo a colpa od a negligenza imputarsi ogni rottura, quand' anche fosse 
prodotta dalla grandine o da gagliardo venLo. 

Aut. 19. 

fi proibite d'attaccare nelle stallo i cavalli allo rastrelliere. 

Art. 20. 

Molta cura deve aversi, affinchè le canne dai camini si tengano ognora net- 
tato dalla fuligine mediante frequenti spazzature. 

Sortelo ul Caserma. 



1439. Di 



cavalli indisponibili servirsi di quelli dei loro compagni, appercib i Comandanti 
le Stazioni sono personalmente responsabili di tutti gli inconvenienti che po- 
trebbero derivare da qualsivoglia infrazione a .queste disposizioni, e correrebbero 



quindi rischio di dovere indennizzare ì loro subordinati di qualunque danno die 
potrebbero avere. 

1441. In qualunque caso di malattia d'un cavallo deve il Comandante la 
Stazione Cirio sull'istmi* visitare dal più vicino Veterinarie, prendendo quelle 
misure, che una premurosa circostanza pub consigliare. Qualora la malattia non 
Tosse sanabile entro il termine di tre giorni, il Comandante la Stazione ne darà 
avviso al Circondario, e questi al Colonnello col Rapporto Situazione. 

la cura delle malattie di cavalli, come il danno che no potesse risultare 
anche nel caso detti quadrupedi fossero stati adoperati in seniiio di constatala 
urgenza da militari smontati od aventi i proprii cavalli indisponibili, debbono 
essere a totale carico dei proprietari, salvo quei sussidi previsti dal Regola- 
mento d' Amministrazione; e percib dovere dei Comandanti di Staziono di ve- 
gliare a che siano puntualmente soddisfatte le spese incontrate per tale oggetto. 
(Art, 457, 458, 459, 4d0, 461, 4li2, 465 e 404 del Regolamento Generalo dol 
Corpo. — Circolare di Massima del soppresso Comando Generale del Corpo 
N. (il del 10 gennaio 1310). 

1449. L'orario pel governo dei cavalli. Io giornaliere distribuzioni, ed al- 
tri servizi! riflettenti l'interna pulizia, sarà stabilito dai Comandanti di Legione 
pello Stato Maggiore e la Stazione die alle volte coabitasse nella stessa Caserma, 
e dai Comandanti di Provincia compatibilmente eoli' abituale servizio in ogni 
Stazione. Sari nello stesso modo fissata nn' ora del giorno, oppure e' approfit- 
terà della riunione dei componenti ogni Stazione per la chiamata serale affine 
di comunicare a lutti gli ordini, i Decreti del Governo, le circolari e le dispo- 
sizioni regolamentari principali. (Art. 465 del precitato Regolamento). 

1443. Ila Carabiniere verrà giornalmente comandalo di piantone alla Ca- 
serma e non potrà allontanarsene, eccettuato il caso d'un servizio urgentissimo 
nella residenza o d'ordinanza espressa, nel quale sarà tosto rirnpiazjato da un 
altro. Accadendo, che si trovasse solo alla rosidenza, e che giungessero dispacci 
da spedirsi per ordinanza, devo egli primi di partire consegnare la chiave della 
Caserma al Carabiniere che ha portato i dispacci, il quale non potrà ripartire, 
prima che sarà- di ritorno quilebe individuo dello. Stazione. (Art. 407 di detto 
Regolamento. 

1444. Lo armi dovranno essere sempre cariche, allorché i Carabinieri sono 
in servizio; dev'essere cura dei Comandanti di Stazione, che di quando in 
quando sieno scaricato e ripulite, all'ometto d'evitare nuche ritirdo o difetto 
d' esplosione nelle circostanze d'oso del tiro. (Art. 438 di : detto 'Regolamento; 
Circolare di massima de! soppresso comando Generale dil Corpo N. 139 del 20 
novembre 1840 e Nola del Comitato N." 542 del 1." febbraio 1871). 

1445. La continua vigilanza, che i Commianti di Stazione datono portare 
■olla tenuta dei loro subordinati, non li dispensa punto dalla visita di tutto il 
•orredo, dell'armamento o della bardatura, che dovranno fare almeno una volta 
alla settimana, nell'ora parimente fissata dal Comandante la Provincia, prev- 
edendo prontamente alle degradazioni, che avessero rilevate. In questa circo- 



stanza ì Comandanti dì Staziono eserciteranno la loro Ungala nel maneggio 
dal moschetto, del revolver, della sciabola, nella nomenclatura dello armi od iu 
tette quello istruzioni, che verranno indicato e prescritte dai Signori Ufficiali 
Comandanti. (Art. 4G9 di detto regolamento). 

SEZIONE II. - Doveri religiosi. 

1446. Il Ministero della Guerra con Nota del 12 novembre 18GB, N.° 128, 
mentre dispensa i Comandanti di Corpo dal l'obbligo imposto dal Regolamento 
'di disciplina d'intervenire con tutta la truppa sotto le armi alla messa nelle 
domeniche, feste di precetto, nel giorno dei morti e di S. Martino, speciale pa- 
trono dei militari, ordina che tatti i predetti Comandanti abbiano a lasciare 
alle truppe nei aiorni suindicati sufficiente liberta, onde i mil'lari possano avere 
agio di recarsi individualmente a compiare i loro doveri religiosi. 

In forza di questa Ministeriale disposizione i Comandanti di Stazione de- 



SEZIONE III. — Ordinarlo, Hai sa e Registro relativo. 

1448. In tutte le Stazioni e stabilito l'ordinario (nensa) e ne fanno parte 
tatti i Brigadieri, Vice- Brigali ieri o Carabinieri, tranne quelli ammogliali coa- 
bitanti colla moglie, ed i vedovi con prole. 

Giusta la Nota del Ministero della Guerra N.° 211 del 16 ottobre 1860 
la truppa fino a contrario avviso deve giornalmente cibarsi di carne. 

I/ordinario fieno consumato in due pasti, di cui uno ha luogo nelle ore 
del mattino ed in quelle vespertine l'altro, distribuendo così in ciascuno d'essi 
e ad ogni individuo la meta della razione giornaliera dei viveri, la quale com- 
ponesi di grammi 400 di pane, 200 di carne, 100 di pasta o di 2 decilitri di 
riso avvece di questa, di 5 decilitri di mo nero di qualità buona, di legumi, 
verdura, lardo e condimento in una conveniente quantità per accompagnare e 
condire la minestra di pasta o riso. 

1449. Ogni individuo obbligato all'ordinario fca una massa apposita di 40 
lire, che non potrò essere impiegata per altro oggetto, vaio a dire per sests- 



Digiiizcd by Google 



— m — 

nero le apeso giornaliere inerenti all'inetta dei viveri, fornendo io puri tempo 
ai Co ni a ad ili ti lo Stazioni un fondo bastevole a poterò, ore la località il per- 
metta, fare acquisto dei generi di primi Decessiti all'ingrosso, piuttostoebè in 
dettaglio. (Circolare di massima N. 189 del 31) giugno 1856). — Li spesa do- 

per ogni nomo al mese, e la massa possa supplire sino alla ricevuta delle pa- 
jtIii;, ain'lie in caso di ritardo. 

1450. La massa d'ordinario sari a diligenza del Comandante la Stazione 
mensilmente portata al completo con ritenuta sulle paghe della spesa occorsa: 
questa massa diive sempre riminole presso ii dimandante della Stazione per 
lire fronte alle spese d'ordinario, di cui egli ha esclusivamente la direziono. 

1451. Affino di prevenire, per quanto si pud, le distrazioni dei fondi massa 

bella riputazione, che il Corpo meritamente si è acquistata, di specchiata pro- 
bit* od ilUbatOMi, fl scemare così in faccia alle popolazioni quella forza morale, . 

Statone, col sorprenderli di frequente e quando meno ae lo pensano ed in tali 
visite raccomanda sii l«ru prima rara <a ivi i ìu-aro il fui^lu, elio hanno in con- 
segna e di porre so t t'occhio le tristi conseguenze, alle quali verrebbero esposti 
da qualsivoglia malversazione, conseguenze dio non si Umilerebbero a sole, re- 
pressioni disciplinai ie, g:i-,:b;! il t muoiati ai Tribunali sconterebbero con pone 
infamanti un istinto di traviamento. 

Queste od altre ruc:om in dazioni laggiù unito ad un'attiva sorveglianza per 
parto degli Ufficiali porteranno il loro fratto, esaiin lo naturale, die i Coman- 
danti ili Stazione, vedendosi lanuti con' mitemente d'occhio, meno facilmente si 
indurranno a dipartirsi dal retto sentiero. 

A tal uopo sarà bene, che nel riempire lo stata mensile de" servizii fuori 
residenza eseguiti da s ;li Ciuciali a: ìndichi sempre nella Colonna annotaiioni , 
se nulla abbiasi ad osservare riguardo alle masso d'ordinario delle .Stazioni 
visitate. 

1452. Un registro e destinato ad inscrivervi mensilmente tutte le somme 
entrate alla massa d'ordinario di ciluu individuo, ed il totale di quelle uscite 
per ognuno; questo registro al ricovero dello paghe, ed ogni qualvolta si farà 
una chiusa di conto sarà munito della firma degli interessati. 

1453. Sari inoltre tenuto il dettaglio della spesa giornalieri su d'un libro 
apposito, ostensibile a tutti gli individui compresi all'ordinario il quale sarà, 
pure da essi firmato alla line d'ogni settimana. (Art. 7 della Circolare di mas- 
sima N° 1 del 1.' gennaio 18S5). 

1454. Qualora nel locale della caserma fossero compresi ad uso dei Cara- 
binieri orti e giardini, il prodotto sarà impiegato nell'ordinario, e gli individui 
che non ne fanno parto, riceveranno uguale porzione dei proietti. 
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1455. Il Com untante delta Stazione lia la aorriglisnM ani l'Impiego o sulla 
ripartizione di questi prodotti toma sulla speai e qualità, dei commestibili e 
aulta esattezza nel soddiifarli giornalmente ; una negligenza su qnest'oggatto lo 



mitilo K* 4509 del 10 asttembco 1869), 

1456. Gli individui assenti per serrino od ammalati oltre lo 21 : 
esenti dal concorrerà alta spesit <ì' ordinario. 

La tangente di quelli in sala di disciplina a pino od acqua ti a 
dell' or.iiKj.iio della f>Uii>»..', si. ito ..li'ilini.mc per gli ultimi della dop 
zionc di pane e delta minestra, elio loro c pretina. Lo «tosso k ili lla 



monto aonzi il permealo del Re, so Ufficiale, e d*I Ministro della Guerra, se 

P 1 matrimonii degli Ufficiali sono governati dalla Legge 31 Luglio 1871, i 
L articoli sono del seguente tenore : 

Abt. L 

Gli Ufficiali dell' Esercito e gli impiegati assimilati per Logge a grado 
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militare, uion» ossi in servizio effettivo, attivo o sedentario, «inno in istato di 
disponibili^ o di aspettativa, quando vogliono contrarre matrimonio, dovano, 
impetrare il Regio assentimento. 

Aut. 2, 

A'1 eccellono degli Ufficiali Generali, non possono ottenere il Regio assen- 
timento per contrarre matrimonio gli Ufficiali e gli assimilati, elio non abbiane- 
primi éfflejnemente assicurato con vincolo ipitecarioa favore della futuraapos* 
e della prole nascitura la rendita infrascritta : 

a) Di lire 2030 per gli Ufficiali subalterni ; 

6) Di Iiro 1000 per i Capitani ; 

c) Di lire 1200 per gli Ufficiali superiori, e per gli Ufficiali inferiori, quando 
abbiano compiato il 40.° anno 'd' età. 



La dote della futura sposa può tenere luogo della rendita , quando nel 
contratto nuziale sìa costituita nella misura e pel fine voluto nell'articolo pre- 

Abt. i. 

Il diritto di riscuotere le annualità appartiene all' Ufficiale durante il ma- 
trimonio. 

N-l taso ili separazione tale diritto spetterà a quello dei coniugi, che sarà 
riconosciuto dal Tribunale non colpevole della separatone stessa. Quando am- 
bidue i coniugi siano in colpa, si riscuoteranno da uno di .essi od anche da, 
una terza persona, Bacon docili verrà ordinato dal Tribunale, par ependersi prin- 
cipalmcnts ori mantenimento dei figli comuni, se vo ne sono, o, in caso con- 
trario, pur ripartirsi fra loro in quella misura, che sarà fissata dal Tribunale 

Sciolto il matrimonio, si riscuoteranno dal coniuga superstite o dal tutore 
nel solo caso contemplato dal capoverso dell' articolo 6 e per il tempo ivi sta- 
bilito. 

La rendita, non può essere alienata nfe in tntto. ne in parte, e la annualità 
non possono cedersi nè op;iigaorarsi se non per causa di alimenti dovuti per 
legge e solo nella misura d'un terzo. 

Anr. 6. 

La rendita reità sciolta da ogni vincolo ipotecario , e diviene liberamente 
disponibile : 

a) Quando !' Ufficiale avrà cessato dal servizio; 

b) Qiiando il matrimonio e sciolto per la morte d'uno dei coniugi senza di- 
acendeuli superstiti in età minore. 



Se rimangono superstiti figli minori e la rendita sia stati costituita con 
eni non dell' Officiale, n& della moglie , ma di parsone estranee, il vincolo 
continuerà a sussistere a beneficio dei figli sino a che non siano giunti all'olii 
maggiore, caciose perii le femmine maritato. 

Aut. 7. 

La idoneità e la validità della casti tu zio ne della rendita, di cui agli arti- 
. coli secondo e terzo, sono dichiarate dal Tribunale sapremo di Guerra e Ma- 
rina, sopra ricorso dell' Officiale, sentito 1* avvocato generale militare. 
Per ì provvedimenti ulteriori Bono competenti i Tribunali ordinarli. 

Asi. e. 

L' Officiale , che contrae matrimonio senza avere ottennio il Regio as- 
sentimento, come e stabilito negli articoli primo e secondo, sari revocato dal- 
l' impiego a termini della Legga sullo Stato degli Officiali 25 Maggio 1852. 

In «inesto raso la rivocazione avrà Inoro senza il parerò di un Consiglio 
di Disciplina, ma dietro dichiarazione; del Tribunale Supremo di Guerra e ma- 
rina, la qnale affermi, che il matrimonio fu contratto in contravvenzione alla 
presente Legge. 

Aut. B. 

Le disposizioni degli articoli 4, 5 e G sono applicabili alle rendite costi- 
tuite in occasione dei matrimonii contratti sotto l'impero delle Regie Patenti 29 
Aprile 1834 senza pregiudizio pero dei diritti quesiti in virtù delie medesime. 
A st. IO. 

On decreto Reale determina le norme da seguirsi per la esecuzione della 
presente Legge, la quale avrà, vigore a fare tempo dal primo Gennaio 1872. 

Aai. 11. (ultimo) 

Sono abrogate, in quanto concerne l'Esercito, lo Regio Lettere Patenti 
del 29 Aprile 1834. 

1460. Per l'esecuzione della Legge sui matrimonii degli Officiali ed assi- 
milati S. M. il Ite, dietro proposta del Ministro della Guerra, il 31 Lu- 
glio 1871, giorno della Sovrana sanzione della Legge stessa, decretava le norme 
seguenti : 

L" Ufficiale, in servizio effettivo od in istato di disponi bili ti o d' aspetta- 
tiva, ohe vuol contrarre matrimonio, trasmette per la vìa gerarchica al Mini- 
stero della Guerra la domanda (su carta da ballo da lire una) per ottenere il 



La domanda deve indicare con precisione il nome, il cognome, l' età ella 
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«a, il nome, cognome del padre della medesima, i! loro domicilio e 



la loro o 

Se al contratto di matrimonio si oppongono impedimenti o per ragione di 
età o per vincoli di parentela o d'affinità, l' li f fi siale devo dichiararlo nel ri- 
corso, Indicando pure la dita delia domanda presentata al procuratore generala 
del Ila presso la Corte d'Appello per ottenerti la lìegìa dispensa, giusti il di- 
sposto dall' articolo 79 del Regio Decreto 15 Novembre 1865, N. 2602, eull'or- 

iLL!'.iì.ll](jì:tO ili\lu S..lto Civile. 

Il Ministro dalla Guerra, se dopo av?rc raccolte le informazioni, che giu- 
dica opportune, riconosca non esserci convenienU la progettata unione, ne fare- 
lattone al He e ne prendo gli ordini: se invece non ha celioni da opporvi, 
ammette con sao decreto 1' Officiale a produrre le (irote deli' idonei là e sicu- 
rezza deliri rendila, costituita nei moli e per gli effetti, di clic agli articoli 2 
e 3 il ella Legge. 

■ Un estratto di questo Dc;r,sto Ministorialc è trasmesso all'avvocato gene- 
rale militare, che ne fa deposito alla segretaria del tribunale supremo di guerra 



sona convenire a dimostrare, che lo stabile ipotecato e proprietà esclusiva e 
libera della persona, che garantisco la rendita, e che malgrado Ì diritti dai terzi 
ed i vincoli, a cui e soggetto, presenta fondamento non dubbio alla sicurezza 
della rendita stessa. 
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Sa io rendita e assicurata sul consolidato pubblico, basta a correlo ilei ri- 
corso la produzione della cartella colla annotazione del vincolo a forma delle 
Leggi e de' regolamenti aull' amministrazione del Debito Pubblico, 

Qualora poi la renditi su! empiii. l.itn pulòìico appai- tenga non aH'Ufliiiale 
ne alla sposa, ma ad un terzo, 1 UOìeial - mediante la probazione dell'atto an- 
tentico del consenso del proprietario, si fa rilasciare dall'amministrazione del 
Debito Pubblico il relativo certificato di usofiutto, e lo presenta ni Tribunale 
enpremo di Guerra e Marina in appoggio della sua domanda. 

Am. 5. 

11 Tribunato supremo di Guerra e Marina' delibera in camera di Consiglio 
dietro le conclusioni dell' ayvocato generale militare, ni una copia della sua 
deliberazione viene trasmessi dallo £tes?o avvocato generale al Ministero della 
Guerra. 

Art. C. 

Se alla declaratoria del Tribunale supremo di Guerra o Marina succede il 
Decreto Reale d' assentimento, il Ministri della fìoerra no porge notizia al- 
l' avvocato generale ed all' i:il<:res=.i r .') {il ijimlr. m'u tì>->;n> tuie notizia pulì mi- 
trane matrimonio). 



U ist- 



rione alla Ugg.', trasmetta i r.lativi al'i all'avvitii furale, il quale dopo 

teria del Tribunale supremo di Guerra e Marina con sua rappresentanza e suo 
motivato conclusioni per i fini, di che all'art. 8 della Legge. 

Aut. 0. 

Il Tribunale supremo prima di deliberare ordina la co mmun intono por 

della oontr \ -'i p^Lvh ì; binine .-'.tro cui presentare le difesa. 

Ove tiano dubbie le drw^n/.e «.sììhutuì li', wntra vvenzimie, ed in spe- 
ciale modo 1' (dentiti Ielle persona, che libano conlratto il matrimonio, il Tri- 
bunale supremo ordina gli incombenti valevoli a chiarire lo stato dalle coi-e e 
delega uno -dei suoi membri por assguirli. 
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So questi incnmbeuti sono stati ordinati dopo ohe 1' Ufficiale lia presentato 
le sua difese, il Tribunale supremo da co mrn un imi ori e dei relativi atti d' in- 
chiesta allo stesso Ufficiale con prefissane d' un nuovo termino per la presen- 
tazione della sue defini tire difese. 

Aut. IO.' 

Trascorso il termine assegnate all' Ufficiale per presentare le sue difese, 
aia elio questo le abbia o non proposte, ed ult m.ili gli ìncumbenti, di che al- 
l' articolo precedente, gli ani alio comunichiti e.W a.'v;crit» generale, il quale 
entro tre giorni li restituisce alla Segreteria colle Bue definitive conclusioni. 

11 Tribunale supremo delibera in camera di Consiglio. 

. AtiT.lI. 

Una copia della declaratoria del Tribunale supremo e trasmessa per cura 
dell' avvocato generale militare al Ministro della Guerra. 

Anr. 12. 

Nella Segreterìa del Tribunale supremo di Guerra e Marina sono istituiti 
speciali registri per l'inseritone delle dehln'i-iioni in.lbite negli articoli 5 e 10 
del presente Regolamento, e degli atti e documenti ebe vi si riferiscono. 



tato comprovante, che il medesimo ha cessato dal s. 



1461. Il Comitato dell'Arma con Circolaro dell' 8 luglio 1871, N. 3109, 
partecipa a tutte le Legioni, clic il Jlinistero della guerra e venuto dietro sua 
proposta, nella determi nazione di concedere il permesso di matrimonio ai Sot- 
t' Ufficiali del Corpo, che abbiano prestato almeno otto anni di servili» e non 
siano rinssoldati. 

Tali permessi, ohe a termini del 5 207 del Regolamento di disciplina por 
la Cavalleria sarebbero di competenza esclusiva del Ministero della Guerra, in 
forza di adesione di questo verranno per lo innanzi concessi dal prefato Con- 
sesso sulla domanda gerarchicamente inoltratagli (sm carta libera). 

Questa domanda dovrà contenere tutte le indicazioni, di cui al secondo 



capoverso doli' nrt. 1 del R. Baerete 31 luglio 1871 per l'esecuzione della Legga 
•jui matrimoni degli Ufficiali, e dovrà pervenire al Comitato tooom pagliata dal- 
l' Estratto del foglio matricolare e delle Noto caratteristi che e disciplinari, mo- 
dello G bis, dell' intornialo. 

Il Sotf Ufficiale che vuol contrarrò matrimoni", ammesso con determina- 
zione del Comitato a produrre le provo dell'idoneità e sicurezza della rendita, 
dovrà compro 1 



inerite Militare davanti al Tribunale Supremo di Guerra, a cui perciò sa- 
nno dal Comitato trasmessi i documenti giustificativi pervenutigli dal Co- 
indo dalla Legione, a cui appartiene il Sjtt' Ufficialo aspirante a togliere 



t'Uffi 



rte gli aramog'iati, e La rcndito saranno esclusi- 
i:;i::i.it]-a;:i 'iie incassate sf-miijtr.il iient', e pagato 
lassimi del soppresso Comando Generilo del Corpo, 

'arahinicri, che contraessero matrimonio senza la 



14SS. Le famiglie degli nmniogliati, riconosciuto dal Corpo, sono ninni esse 
od alloggiare nelle caserme. Su di esse i Comandanti di Stazione e gli Ufficiali 
devono portare la più attenta somglianja, sia per impedire elie persone estra- 
nee sotto il manto della supposta parentela si stabiliscano nelle caserma , sia 



per evita™ e prevenire gli abusi o lo facili sconvenienze di qualsiasi genere, 
din ascvnlmjnlu ptebbiro sorgere dalla convivenza dei militali coi membri 
delle famiglie. Svincoliti ditto c.;j:i« assoinL.; d.-lla di scili lina, 0 soltanto te- 
nuti in freno dal loro capo, che non sempre può tenerli d'occhio, perche spesso 
chiamato lungi da circojtan/e di servizio. 

SEZIONE V. - Ammalati. 



sciarli una motivala ib di: ara/. ione per isserò traimeli dal Comandante della 
Staziona all'immediato Superiore. 

Lo stesso si praticherà nei caso di malattia esjlu.se dagli ospedali , perche 
venga dal Colonnello provveduto. 

I Comandanti di Stiziune saranno solleciti a disporre per ila amministra- 
zione d*i Sacramenti agli ammaliti, eh.; ne fanno domanda, od in tale circo- 
stanza avranno cura, che sia il SS. Sacramento scottato dalia lìrigata in mon- 
tura festiva. 

Ora talun militare acattolico informo richieda i conforti del proprio culto, 
i ministri di questo sr-ranne ammessi ad assisterlo ecnzi impedimenti. 

1438. I Marescialli d'alloggio e gli ammogliati sono autorizzati a farsi 
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curare nella residenza, eccettuato il casa di malattia attaccaticcia , nel quale 
saranno soggetti alle regolo prescritte per fili altri. 

1474. I.a vigilanza , che iucumbe ai Comandanti di Stallone nei casi di 
malattia, s'estendo anche alle famiglia dai loro subordinati; dov'ossero loro cura, 
che vengano prontamente visitato dai medi 
Dell' ospedale in caso di malattìa attaccati 
la cosa incontrasse difficolta. (Dall' Articoli 
rais dal Corpi) 

1475. Qualora nn Carabiniere fosse p 
della Stazione devono assisterlo e aoccorrer 
verrà loro prescritto dal medico, il quale s 

Le Trilioni a secco, ossia le semplici st 
lungo la colonna vertebrale, o su tutto le 

dico venire me;so* in pratica dai Carabìm'o 
Sara pure obbligo dei suddetti militar; 
dale stabilito pei cholerosi , soffermandosi 

di disinfczione, np polita mente allestita, ond' essere disinfettati con opportuni 
lavacri e fnn;i.ji;7u>vi di otovoin di calce. 

I lotti dei clioler.-i saranno ì t:i i n o natamente esportati dalla camera o col- 
locati immantinente in quella dì disinfezione. Lo stesso dicasi degli abiti rima- 
sti presso la Stallone. Quanto agli oggetti di biancheria del letto e della per- 
sona eadula ammoda, saranno mesii in una tinozza d'acqua clorurata. 

I locali, dov'oravo i Liti dei ctiolerosi, saranno subito imbiancali con acqua 
di calco clornrata. (Circolare del Ministero della Guerra N.° 3G13 del a Ago- 
sto lift?). 

1476. Eguali prescrizioni c pv3.-ai-.iom i^ii:n : .c!io fviii ^ipìi cubili a qualunque 
altro morbo attaccaticcio, clie si manifestasse in nn militare della Staziono. 

1477. Sul rifk'rs:', i-l:e ì militari attuiti di pallia, quando qnesta presenti 
caralteri assai gravi , difficilmente ottengono una porfotta guarigione, e che, 
qua mi' anche guarivi, sovente h' faiiclie del militare servigio sono per essi causa 
di ricaduto , il Ministero della Guerra eoo Nota dal fl Febbrai 1853 , N.° 25, 
e Tenuto nella delermiuariono di proscrivere, che ogniqualvolta un militare pre- 
senterà earaltoii di alienazione mentalo da esigere il di lui ricovero in un rua- 
nìcnmìo, debba essere sottoposto a rassegna di rimando, od evo i medici non 
concepiscano la convinzione d' una possibili! o radicale guarigione, debba essere 
definitivamente svincolato dal servizio per rimando, non senza praticare pero 
gli incumbenti nccessarii per il di lui ricovero nel manicomio della Provincia, 
alla quale appartiene. 

Tosto rilasciato l'assoluto congedo ai militari, di cui qui e caso, i Coman- 
danti di Legione avvertiranno il Ministero della Guorra (Direiioae Generale dei 
Servizi! Amministrativil indicando il manicomio, in cui il congedato trovasi 
ricoverato. 

Ifenuali pti CamiMtri Rttll Voi. IT. Ci- 



ccia, informando i superiori, qualora 

0 493 al 501 del llego lamento Gene- 
reso dal cbolèra, tatti ì componenti 
lo sul momento, eseguendo quanto 

trelini/ioLÌ di panniUna asciutti fatti 
«trinità inferiori, emonio stato ri- 
patranno frattanto in attesa del me- 

1 di trasportare l'ammalato all'ospe- 
: al rilorno in cn-.Tina nulli elitra 
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Militari ammalati per ferite o lesioni provenienti o no da! ioni ilo. 









o, a cui aUenieva Slmili- 


PHE 




.Ielle altre versone, che fli 


li nome ed jl grado dei 




1179. Ove la ferita 0 


no ciiiìj anche remata ti" ìl 






.mento o i! infermili pi 


•rmanentc, sebbene non gr 


ave, ìl Compiante sui- 


'■Uì; 


o richiedo dall' DIMali 


i Multarlo, ohe ha curalo : 


.1 militare ferito od offeso, 
la natura e la gravità 


del 


mali b , la caasa immedi 




do.Iuca dall' oi;erva?inno 


dell 


a feriti o legione, ei a 


ecenni alla durata ed agli 


esiti probabili di essa. 




meno, che alle compii 


adoni derivanti da mal.it 


lie o da ridi discutici 




Vi sarà soprattutto di 


ihiarato, se, secondo i dati 


della scienza, la ferita od 



offesa sìa tale da potore probabilmente ren iero il militile per sempre inabiia 
al servizio. 

1430. T^le relazione vidimati di']' Ufli ;i.ile, di cui dipendo l'ammalato, È 
trasmessa al Consiglio S'Amministroiione, a noi caso vi si dichiari, che il mi- 
litare pub per effetto della ferita o lc.-im. e essere par sempre inabile al servizio, 
il Consiglio, dopi assunto le piìi a 'curate in t'urini,;: uni. cannila apposito pro- 
cosso verbale, in coi sianD pai-tiofjl-nv^gi.it-) le cause, olia diedero luago alla 
ferita 0 lesiono, le circostanze, che la acwmpagnn.no, 0 le testimonianze della 
persone, die furono presenti all'accaduto. 

Il verbale sitò accuratamente cus'odit'i d:!!' Alami nitrazione insieme coi 
documenti accennali nei due precedenti articoli. (Nota d»l Ministero della 
Guerra N. 101 del 22 novembre 18jS, ed art. 115 del Regolamento di disci- 
plina per la Carallcria). 

Decessi di miliari. 

1481. Venendo a morire nn militare del Corpo, il Comandante l'Arma nel 
luogo, se Sott' Officiale ne renderà partecipe col 1° giro di posta il finperiora 
immediato, e so Officiale inscriverà la variazione relativa nel Ripporto- Situi- 
none delle 24 ore, in cui V infortunio avvenne, a mono che la morte fossa 
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improvvisa o prodotta da un avvenimento straordinario, nel qnal caso l'Uffi- 
ciale, da cui dire temente U d-jfunto dipendeva, sarà tenuto di rapportarne 
indi lata mento e senza seguire la via gerarchica al Comando di Legione, coni 
e prescritto por i fatti straordinarii. 

Se la morte di taìnn Self Ululilo, Vico Brigadiere o Carabiniere e subi- 
tanea, se no avvisarti il Pretore, peroni proceda allo suo incomberne assistito 
da persone dell' arie per accertarne la causa del ducesse. 

1482. In qualunque casa sarà sempre a diligenza dell' Ufficiale o Sott'Df- 
Dciale Comandante redatta in duplico copia un inclita rio di tutti gli effetti di 
ordinanza e particolari, ed una nota dei denari, crediti e debiti » e dello spese 
di sep-jltara dil defunto, t?.r qnin il gor.n aiiu; intuii; trasiLCsii all'Auv- 

1483, Ogniqualvolta venga a morte un militare e otto le armi, il Coman- 

Qnanto ayli Officiali egli ne avvisa pare per il eanale del Comitato il Mini- 
stero della Guerra. (Articolo ".111 e 7j<)j del lt-.-^o hi in-?iit'> Generale del Covi» e 
Si 201 e 202 del Epulani e rito di disàmina per la Cavjlleria). 

Onori fauebrl e spese relative. 



sia dalla resa degli onori piatii 1' ultimi saldilo ai i-anti-.issegni del Sovrano 
gvadi. iiL'tit» jìl-ì liniglii e fumi si-rvi;;ii, tlie in vita li portarono a si elevata, 
[lOii/inut [lidia carriera militare da usai pero .ria. (Circjlaii: Min aleriale N. 917 
del 17 Mar^o 18.13). 

1455. 11 suicidio tenendo in tutti i suoi effetti parificato alla morte na- 
turale, il militare suiti la ba diritto a^li onori fauebri, (S'ota del Ministero deUa 
Guerra N, 1D3 del 7 Settembre lSdG). 

14Stì. Ter le esequie di mi Luogotenente Generalo, non Comandante di 
Divistane Militare, sono rimandato la Fanteria e la Cavalleria della guarni- 
gione d-.l luogo, ove trovasi la salma, a cui rendonsi gli onori. — La stessa 
forza viene comandata ai funerali 4' un Maggioro Generalo, non comandante 
ili Brigata. 

Per mi Colonnello prendo le armi la forza dì mi Reggimento, per un Luo- 
gotenente Colonnello ed un Maggiore quella d'un Battaglione. 

Per un Capitano un distaccamento forte di 05 individui ; 'per un Luogo- 



— 416 - 

tenente un pelottons di 48 nomini , e per mi Sottotenente un drappello di 39 
militari. 

Queata forza, questi distaccamenti o drappelli saranno comandati da nn Uf- 
ficiale di grado ugnale a quello, alla cui salma sono resi gli onori. (Regolamento 
pel servizb militare nelle Divisioni e Piazze). 

1487. So un individuo, dì Barn Forza muore fuori doli' Ospedale , il Co- 
mpiante la Stazione prenderà concerti col parroco por la sepoltura, la quale 
dare avere luogo con economici docenza ; e qualora la morte succedesse in 
nn ospedale, si seguiranno gli usi stabiliti pei militari delle altra truppe. 

Gli onori da rendersi nella sepoltura sono corno se^ue : 

Per i Cirabiniori il feretro sarà scortato da un Vice Brigadiere e sei Ca- 
rabinieri. 

Per i Vico Brigadieri e por i Brigadieri da h» Brigadiere ed o!fo Carabi- 
Per i Marescialli d' alloggio da un Maresciallo d'alloggio, un Brigadiere o 



apeso di sua sepoltura, cfco rigaardo al n 
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4." Incontrandosi per parte dei Futocì difficoltà all'esecuzione di quanto t 
più sopra stabilito, deva in tal caso la sepoltura afere luogo come praticasi pei 
poveri, se non die il Comandante la Stazione farà provvedere la cassa, e pa- 
gherà le spese del seppellì aio a to. 

1489. Il sulludato soppresso Comando Generale del Corpo con Circolare di 
massima N. 170 del 3 settembre 1851, mentre richiama l'osservanza della di- 
nposiz-oni nel precedente articolo sancite, ordina, quanto scruc, dichiarando for- 
malmente che qualunque infrazione a queste nuovo deposizioni rimarrà irrevocabil- 
mente a carico del l'Uffizi al a o Sott'DfBàtle, che l'avrà commessa; o che non si 
terrà conto di nessuna scusa, ne di qualunque speciale usanza, dovendo questo 
determinazioni essere senz'eccezione, in ogni dove e swu pelosamente eseguite : 

1° 1 funerali d'un militare dì bassa forza non dovranno mai importare una 
spesa maggioro di L. 40, tutto compreso, e quando con questa sommi non si 
potessero ottenere tutti gli onori prescritti dal N. 1." dell' articolo precadente, 
si dovrà farne a meno, e ridurre la somma a lire 4 la quale non si potrà mai 
oltrepassare. 

2." In caso, che i parenti del defunto desiderassero si facessero funerali più 
pomposi, le maggiori speso dovranno essere dai medesimi sostenuto, ma i Co- 
mandanti di Stazione non potranno mii farlo figurare nella lorocontabilità, nò 

ondi sufficienti alla sua massa individuale. In caso diverso dovrà astenersene. 

Nella prima ipotesi poi sari sua cura di prendere gli opportuni concerti con i 
Parroci, perché le testamentarie disposizioni sieno eseguile colla maggiore pos- 
sìbile economia. 



quantunque separati dal centro, vi tiene tutti i membri moralmente uniti, e ne 

Penetrato di questi prinoipii fondamentali ed invariabili, ogni militare dal 
Corpo stabilisce su di essi la base di tutte le sue azioni ; e geloso di conser- 
vare quella reputazione ebe in genere di disciplina si e l'arma acquistata, o che 
contribuisco cotanto a ronderò efficace l' istituzione : mentre scrupolosa menta 
«egnisce i proprii doveri, ne cura l'adempimento altrui coll'esemplo, colla vi- 
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gilatiia, e non severa repressione. (Art. 526 del Regolamento Generalo dot 
Corpo). : - > ■ 

Subordinatone. 

1491. La subordinazione consiste noli' obbedienza dovuta dall' inferiore ci 
supcriore nelle cose di servizio ed in tutto ciò che s' appartiene all' autorità a 
Ini contorti dai Ile gol amo u ti. Kssa e la leg','0 fondamentale della disciplina e 



del seni 


do militare. 




1/ o! 


,!>!' i iiev' l'arre \nm\{x, rispoU.isa c i assiduta. Neri ;■ ncni].^ > ai- 


1' info io 


re nlcuaa esitazione, richiamo od osaerv»lioi 


e, salvo die sia interpellato 


dal su pei 


-ìore, quand'anelili si trova ingiustamente ; 


ii.nito. Bensì pot'à egli in 






scritta, quando avrà subito 


P H9: 


3. Anche fuori del sorvilio l'inferiore deve 






ogni tempo, luogo o circestanza. Commelt 


al superiore deferenza e ri- 
crebbe pravo mancanza il 




che si facesse a censurare gli ordini del su[ 


icriore o la sua parsona. ov- 




i prendesse alcuna parte a mene o raggili. 


tendenti a menomare la 




riti e la dovutaci considerazione. 




149: 


1. In qualsiasi circostanza il superiore repr 


inaerà negli inferiori quegli 


atti e qi 


ifl contegno die siano contrari alla disciplin 


a militare ed al decoro della 


div'Sa-, c 


1 ispirerà loro co alante mente la stima dei 


superiori e.la fiducia negli 








149 


1. Sono severamente ri "tati al superiore i : 


rigori superflui, lo punizioni 


bor.liiut 






1495. L'articolo 77 del It. Decre;o 2-1 gennaio ISiil, relativo alla riorga- 


tiralo 1S 






lisenno < 






per tutb 


i quello che non eia opposto alle speciali i 


rigenti disposiiioni, che la 



fediscono al Vice-Brigadiere j 



r?) Il Marescialli d' Allodio ed il Maresciallo d' Alloggio-Capo obbeii- 
BConO al Maresciallo d' Allodio Maggiore; 

e) Il Sottotenente al Luogotenente; 

f) 11 Luogotenente al Capitano; 
<,-) 11 Capitano al Maggiore; 

h) Il Migliore al Luogotenente Colonnello ; 
«) 11 Luogotenente Colonnello al Colonnello; 
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j) II Colonnello al Maggioro Generala; 

S) Questi infine al Luogotenente Generalo Presidente del Comitato. 

1496. Il militare devo in servizio obbedienza ancha ad un uguale in grado 
ed impiego, purché più anziano, ovvero rivestito del comando, sia ia virtù dei 
tegola men ti, sia in virtìi di speciale delegazione. 

La stessa norma si ornerà anche fra i semplici Carabinieri. (Art. B del 
Regolamento di disciplina militare per la Cavalieri»). 

1497. Quando un graduato sospeso venire a vie dì fatto con un graduato 
in effotlmlà di semaio ro:iii]i.'!.ter.;Mio un reato d" insubordinazione. (Nota del 
Ministero d^lla Guerra N. 3101 del 27 agosto 1810). 

Sonno di tratto fra 1 militari in Boriili a. 

1498. In servili» si farà sempre uso della lingua italiana. 

1499. Gli Ufficiali parlino in seconda persona plurale ai Vice-Brigadieri 
Carabinieri ed in terza persona ai Marescialli Q' Alloggio 0 Brigadieri. 

I Self Ufficiali parlano in seconda persona plurale ai Vi ce- Briga di eri e Ca- 

Q laudo un graduato è designato per nome, si premetta l' indicazione del 



lun legame di parentela o d'intimità dispensa 1" inferiore dall' osservanza del 
più rispettoso contami, ed il *uperiur>ì dal ducere d'esigerlo. Laonde vi è vie- 
talo ogni inttamento diverso da qnello sovra stabilito. (Art. 10 del ltegola- 



gione al saluto, quando sono fregiati della decorazioni. 

Chiunque ricevo il salato per parte di qualsivoglia militare, I 
od agente della forza pubblica, ha strotto obbligo di restituirlo. 
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1501. Poi SS. Sacramento il militerò isolato o disarmato fa fronte, si sco- 
pro il capo e fa ginocchio a terra se è a piedi, se è a cavallo saluta colla mano 
destra. 

In tutti gli altri casi saluta colla mano destra. Pero so armato di mo- 
schetto, il mililare conserva il porto d' armi, elio ha, e volgo il capo verso il 
superiore. Se il militare e a cavallo, armato o no, egli rettifica la sua posi- 
zione non salutando colla mano, ma fissando in volto il superiore e rolgendo 
leggermente la testi verso di esso. 11 militare isolato a capo scoperto saluta 
prendendo la posizione di Alleati. 

15C2. Per lo LL. MM. e le persone della Eeal Famiglia si fa fronte a venti 
passi prima d'incon trarli, e continuando la propria via, passati che siano dì 
altrettanti. 

In simil modo ed a aei passi di distanza i militari di lì issa- Fona salu- 
tano i Sonatori ed i Deputati in Corpo, i Ministri di Stato, i Generali in di- 
isa, i Colonnelli tutti MI" Arma, il Comandante della propria Legione, non 
che un corpo d' Ufricinli o funzionarli militari, quando l' Officiala o funzionario, 
il' vii ila non sìa inferiore al grado dì capitano. 

In ogni altro caso i militari >:;il u L:i n sl':i/.i fer :r. i i jì . 

1503. All' apparire del SS. Sacramento ogni drappello di Carabinieri, sa 
a piedi si ferma ed eseguisco il Prcscntat-Arm o pai Ginocchio a terra, e se 
• cavallo il Prcsentat-Sciall. i trombettieri suonano la marcia. 

Se passa una processione, che rechi solo --.lore inumami , i (.'nr.-.bii;^-] ri- 
mangono colla sciabola alla spalla, so o carallo, e vengono a Pressnlai-Arm, 
te a piedi, i trombettieri suonano pure la marcia. 

Al presentarsi dì S. SI. o dei Principi Ilojli i Carabinieri presentano le 
armi, gli Ufficiali fuori delle righe salutano, ed i trombettieri suonano la mar- 



Pei Senatori, Deputati in Corpo e Ministri di Stato i trombettieri suonano 
pure la marcia d' or diuanja. ed i Carabinieri rimangono a Sciabl-Spall o fanno 
Presctitat-A rm, secondo che sono a cavallo od a piedi. 

Per gli Ufficiali Generali sguainano la sciabola o fanno Prescntat-Arm. 

Per un Generale d'Armata i trombettieri suonano la nurcia d'ordinanza, 
per un Luogotenente Generale due mezze chiamate, e per un Maggiore Gene- 

Per gli Ufficiali Superiori le truppe al loro Comando affilale sguainano 1» 
sciabola, e vengano a Prescntat~Arm, secondochè sono a cavallo oi a piedi 

1504. Le frazioni di Carabinieri comandate da un Ufficiale, sguainano la 
sciabola, o fumo Bilanc-Arm, secondochè di cuialleria o fanteria, dando il 
tornando Attuili a deslr o sinistr all'incontro di qualunque Ufficiale su- 
periore. 

Lo stesso onore rendono agli Ufficiali inferiori le frazioni di truppa coman- 
date da un Sott' Ufficiale o Vico-Brigadiero. 
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Oli onori si rendono, per quanto è possibile, sci passi prima di arrivare 
all'altezza della parsimi a cui si devono, uè ai cessano finché questa sia oltre- 
passala di altri sei passi. 

1505. 1 Carabinieri che trovansi in condotta di ditennti, deseranno allor- 
ché vedranno avvicinarsi Y. .SS. L-aci-.iKìc-ìito, o non potendolo Hi terranno da 
esso il più [untano possibile, od i Carabinieri di scorta verranno» Bilanc-Arm 
se a piedi, se a cavallo trarranno la sciabola al comando del tìott' Ufficiale o 
Carabiniere Anziano, proseguendo il loro cammino. 

In tal modo pure si regoleranno incontrando la Corte. 
Fuori dei suidd:i casi i Carabinieri in traduzione di ditennti non rendono 
nessun onore, dovendo tutta la loro attenzione rivolgerei agli stessi ditenuti 

1506. La guardia de' Carabinieri alle Caserme prende le armi e viene a. 



Li sentinella viene a priìenlat' Aria per tutti gli Uffici.ili dell' Esercito 
od a ['i/il' Arni per Ì Sott' UlDùali ni qualsiasi Arma, e gli Ufficiali del Corpo 
in abito taorgheso battendo un colpo colla mano sinistra sul moschetto all'al- 
tezza del bocchi no. 



DI Blenni nitri segni di rispetto. 

1507. Passando un Superiore, il militare che fosso seduto, od avesse in 
bocca sigaro o pipa od altro, deve aliarsi iu piedi, e volgendosi vorso di lui, 
togliersi gli stcsìi dalla bocca e salutare. 

Parlando ad un Superiore il militare deve rimanersi nella posiziono di 
Allenti. 

Gli Bffiiiali, che si presentano ad un Superiore in una camera, si sco- 
prono il capo, quando la loro visita e per servizio u per dovere, ed attendono 
per accomiatarsi d' esserne invitati. 1 Sott' Ufficiali, Vice-Brigadieri e Carabi- 
nieri prendono in tal caso la posizione dal saluto sema scoprirsi il capo, e per 
andarsene aspettano d' essere accomiatati. 

I militari, che senz' esservi comandati entrassero nello sale del Parlamento 
Nazionale in occasione di sedute pubbliche, od in quelle d' udienia de' Tribu- 
nali, o che convenissero alle 'adunarne elettorali per esercitare i loro diritti 
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politici, devono scoprirsi i! capo, od entrare seni' armi. (l'arte terza Capo L* 
dell' Istruzione Elementare par il Corpo dei Carabinieri Reali 1" malia 1803). 

Non osiate rBolprocanis di saluto fra militari 
e Guardie di P. S. o di Dogana. 

1608. Gli Officiali dell'Esercito non hanno diritto al saluto dalle Guardie- 
di P. S.. ei t graduati di questo non possono pretenderlo dai militari. Perii 
quan'lo le Guardie salutassero, per atto di corinti dcviio ojs.iro risilutito. 

Trovandosi ennk-^p lune.imi'iitc siiprn lungo per servi/io si ordinario, che 
straordinario, Carabinieri o Guardie di P-* S", i primi hanno precedenza sulle 
secoiid-i in ragione 'I -i «.ili rispettivi, ritenendo perì), die il grado Si Solto- 
Brigadiere nelle Guardie e superiore alla classe degli appuntati jiet Carabi- 
nieri', — Cosi quando un'opera (io ne non venisse diretta dal Questore, da ssses- 
BOri o Delegati, il Comando, a parili di grado, spetterà all'urina de' Reali Ca- 
rabinieri. 

Ciò s'applica pare allo tìnardio di Dogma, Io quali, come quelle di P.* S,* 
appartengono ad un'isiitir.-inne d'oi-.i me ufij'.to civile. (Nota del Ministero dello 
Guerra del 12 settembre 1304 N." 134). 



al Ministero della Guerra, ed egli no attenderà la derisione, rimantndo agli 

1510. I richiami dei Solt'Offirialì, Vicc-Bn«aiiori e Carabinieri , che de- 
vono progredire lino al Colonnello od oltre devono essere in isciitto o vidimati 
dal Cuumndante Si Provincia, il quale è tebuto ad esprimervi il suo avviso e 

namente convenienti e rispettosi, nel qui caso anzi il richiamo sari considerato 
come ali atto d'iiisoliurJi'nJiioue. 

" La risposta al ricorrente sari fatta per la stessa via gerarchica segnila dal 
richiamo.' > 

1511, Sono assolutamente vietati i richiami o le domando collettive, vaio 
s dire presentati da dno ; o più militari, sotto pena d'incorrere in una gravo 
mancala contro la subordinazione. (Articoli 13, 15 o 17 del Regolamento di 
disciplina per la Cavalleria.). ■ 
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P» M 1U al mltllarl di freisi 



a di tali domandi-, vi consentono anello senza chiedente ni piente Io scoro. 
1513. Hiinno la facoltà di presentarsi direttamente ili Ministero della Onerra 
■a superiora auioi inaaione, ma Muta però porgere lagnanze contro i supe- 



i Comandanti di Legione por all'ari concer- 
tando sia loro mancato il tempo di precii- 



OStcsi in carta bollala d'una lira, sia che, gli pervenni di return ente , ovvero 
per via gerarchica. (Note dall'ora riluto Dicastero H. 110 o 139 bisdel20 lu- 
glio e 20 agosto 1802). 



e deve andare esente da pan 



SEZIONI! VII. - OutfgU disciplinari, 
nento pub essjre co risile rato leggiet 



menta, sia in altro circostanze ed anclic al rapporto dal Comandante di Legione. 

Gli arresti semplici possono ossero inflìtti da qualunque superiore, a quelli 
di rigore ilal solo Comaniante di Legione o da Ufficiali a lui superiori, o dal 
Comimianto di Disfreno, parchi sia Ufficialo supcriore. 

La durata degli arroti semplici o di rigore fc determinata dal Coman- 
dante di Corpo (L^iono) o da quell'altro Ufficiale supcriora a lui, che li abbia 
intimati. Gli uni e gli altri possono essere ordiniti a voce o per iscritto dal 
Superiore o per mezzo dell' A j litania Maggiore. 

Gli arresti in una forteitt sono inflitti dal Ministero della Guerra, ette 
ne determina la durata. 

1519. Danno motivo al rimprovero le Ammissioni e la mancanze tii poco 
rilievo per affitto di negligine, di dimenticanza od altra causa asciente ni- 
liiia ed insubordinazione ; sigli arresti semplici lo negligenze o mancanza leg- 
giere quìnio si ino ripetute, o li trasgressione notevole ni proprii doveri; agli 
arresti di rigira le infrazioni gravi ai re^lamiati, agli ordini superiori, 1* 
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mancanze gravi o ripetuta nel servizio, Io notevoli infrazioni alle regole del 
contegno, al decoro ed alla propria dignità , o segnatamente poi la frequenza 
nel fare debiti ; agli arrosti in uni fortezza Io mancanze più gravi o quando gli 
altri mezzi di correzione stono riusciti inefficaci 

15S0. L'Ufficialo agli arresti semplici rimane in cesi sua o nella camera 
destinatagli in caserma anlla sua parola d'onoro: infrangendoli saranno prolun- 
gati o commutati in quelli di rigo™, od anche colla detenzione in una fortezza. 

L'Ufficiale punito cogli arresti ili rigore rimetto la sciabola all'Aiutante 
maggiore od al Comandante di Pmninaa, quando li subisca al Capoluogo ili 
questa, e non la riprenderli, tini iill' ideila. Durante i medesimi non putì uscirò 
dalla sua camera, no conferire cita cogli Ufficiali superiori per motivi di ser- 
vizio. So trasgredisco a queali doveri, gli verrà messa una sentinella alla porta. 

L'Officialo pnnito cogli arresti in una fittezza e accompagnalo alla sua de- 
stinazione da altro Ufficialo comandato. 11 cui consegni , partendo, la propria 
sciabola, che viene poi rimessa al Ci man ila m te della fortezza e restituita ull'Uf- 
fdalf Minile-, quando aia posto in liberti. 

1521. Il 5 fìflSI del Regolamento di disciplina militare per la Cavalleria 
prescrivo cita l'Ufficiale uscito dagli arresti si semplici, che di rigore, deliba 
presenlnrsi in grande montura al Comandante del Corpo ed al superiora, cita 
Io ha punito. 

Il Comitato, benché sia persuaso, che i Comandanti di Legione , terranno 
mano, affinchè tale disposizioni sia piintiialnienlo eseguita, tuttavia, iiccomo 
pub la medesima dare luogo a qualche dubbio nella sua applicazione per gli 
Ufficiali, cho non sono stanziati nel Capolini?! di Legione, cosi è venuto nella 
determinarono di stabili -e enu (I ire., Li re l'unii daziale del 15 febbrojo 1SIÌS , 
N. 031, cho per questi ultimi basti, invece di rie sin tarsi in persona, tanto pel 
Comandante di Legione, quanto per l'Ufficialo che li ha puniti, so questi non 
abbia stanza nella stessa residenze, ima lettera analoga alla circostanza, 

1622. 1 mozzi di pnnìv.icno pei Marescialli d'alloggio sono gli arresti sem- 
plici o di rigore, come per gli Ufficiali, la sospensione e la retrocessione del 
grado. Gli arrajli semplici si possono infliggerò da qualunque Ufficialo e quelli 
di rigare dal solo Comandante di Legiono o da un Officialo più elevato in 

La sospensione e la retrocessione sì possano infliggere dal solo Comitato, 
al qnalo per conseguenza i Comandanti di Legione devono riferire tutte lo man- 
canze dei Marescialli d'alloggio, che giudichino non bastantemente punite cogli 
arresti semplici o di rigore. (Circolaro del Comitato H. 1708 del 22 maggio 18C2>. 

1523. Lo punizioni da inll"g^-r.si ni Brigadieri sono: 

1.° La sospensione dell'usciti serale. 

3." Oli arresti in Caserma da I a 30 giorni. 

3. " Idem da 31 a 00 giorni. 

4. " La sala di disciplina semplice da 1 a ir. giorni, 

5. " Idem da 10 a 30 giorni. 
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6. " La sospensione del «rado da 1 a 3 mesi. 

7. " La retroeoasione dal grado. 

1524. L'on circolare dal 17 dìrombro 1SC3 N. 53 il Ministero della guerra 
stabiliva, elio i Bott'Ulficìali, a qualnnriii.j Corpo ap par tenga uo, abbiado l'uscita 
libera dopo l'appello serale sino al coiilr'uppello. 

a concessione rengi in molo uniforme appi i tata, 
■e M. 51 dei 30 ottobre 1870 emanava le norme 

ippello serale ai Bott'UIBeiaU sirà al massimo 



, Appuntati o Car:.!); nitri 



ir ttoUowio.con cambiali a, ;-ewet- 
eorvnio, e collo altro persane in- 
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È ngnalrnente proibito d'introdurre nella sili di disciplina comm estimili 
oltre alla razione; il vino deve sempre .userà maluso. 

. Gli individui nella sili di disciplina non potranno nere che In giubba, un 
paio ili pantaloni et il berretto oltre al mantello od alla mantellina noli" in- 
verno. Tutti gli altri elicti i del vestiario saranno custoditi a diligenza del Co- 
mandante la Sta/ione coli" armamento, buffetteria, cavallo, ecc. - ■ ■ . ■ 

L' individuo punito colla sala ili disciplina semplice gode dell' ordinario 
sena vino, e so a pano ed acqua doppia raziono di pano ed una minoaira duo 
Tolte alla settimana. 

Il Comandante di Staziono potrà ordinavo mi sui «.-iì topato in sala di di- 
sciplina , ma non fissare la durati del castigo, né farlo uaoirfl seni' autoriiM.- 
zione de' Superiori. 

Il Uum.nuUr.te di Sn/ionc può inliimrc sino a tre giorni di sala dì disci- 
plina semplice ; il Comandante di Circondario fino ad otto giorni della sala di 
disciplina semplice od a inno el acqua, ed il Comandante di Provincia pus in- 
fliggerò un mese, dello sovre-pr^tC punizioni. , 

S 3." La soj pernio no dei Brigadieri e Vice Brigadieri e inflitta dal Coman- 

Un Brigidino so-po".o sarà s:;)ipie provvi;iriam3i;te o definitivamente cam- 
biato di resi lamia, e farà servizio, 'la semplice Cir.Jjinicie, deluso in ogni caso 



: D'ordine ((<■! Sia: 



La messa d'economia pruvvelara i sospesi delle distinzioni da Carabiniere 
per essere le alasse invi ite al masjmtno ori dot:o, appena avrà avuto luogo la 
reintegra /.ione nel gradi. (Circolare di M issimi del soppresso Comando Gene- 
rale dal Corpo N. Ili del 14 Ottobre 1847). 

Il tempo, che il Sott' iJf.ioiale sospeso passa in tale punizione non è com- 
pntato né per !' anzianità, no por V avanzamento. 

Quando il Sott' UiSc-iale sospeso abbia terminato il tempo della punizione, 
statagli inflitta, e che il Coman lauta di Legione nalla abbia in contrario, 6ara 
Mtohzia» a fregiarai nuovamente dei suoi'distiati»!. Qualora il Comandante 
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della Legione avesse qnalehe cosa in contrario, ne riferirà al Comitale, il quale 
potrà prolungare sino al maximum la sospensione, od ordinare, che l'individuo 
sospeso sia sottoposto al giudizio il' uua Commissione di Disciplina , la quale , 
esaminati i nuovi atti del punite, pronunci se sia il caso di vtnìre alla defini- 
tiva retrocessione dal grado. 

§ 4° La retrocessione dei Vi co -Brigadieri , non riassoldati con premio , e 
degli Appuntati è di onnipotenza dei Comandanti di Legione. Quella 'dei Bri- 
gadieri è ordinata dal Comitato, come puro quella dei Vico Brigadieri ■ riassol- 
dati con premio, previo il parere d'una Commissione di disciplina. Se pero i! 
militare- da punire in tal modo fosse fregiato d'una decorarne ]ierroerito mi- 
litare o per valore civile (escluse le med.iglie commemorativi) li retrocessane 
deve prima esiere a n torli/, ita dal Ministero della Guerra, a cui ne viene rife- 
rito. Per conseguenza le de1:b;mzi»ni dei Cou.i.iili ili disciplini, che esprimono 
il volo per retrocessione de' Briga il ieri, o dei Vie,!- Brigadieri ri assoldati, si ranno 
come quelle per uguale misura contro ì Maros-:ì:illi d' al'oLIsio , rassegnate al 
Comitato per lo suo determinazioni, od i Comandanti di Legione nella lettera 



Qt 



guardo di confidenza ed un titolo d' avanzamento. Dalle note che il Sott'Uf- 
ficiile Comandante trasmetto sul contegno de' suoi dipendenti, dipende la mag- 
giore o minore durata della dimora in dette Stsrioni ; di regola ordinaria poro 
e special mente in quelle d' aria malsana, saranno cambiati nello spazio dì quin- 
dici mesi. Quel!' individua die nel termine ora detto non mostrasse ravvedi- 
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monto, nari espulso dal Corpo. (Articolo 331 del Regolamento Generalo del 
Corpo). 

% D." L'indivìduo tradotto, se solo io uu Capoluogo di Prosinola o Circon- 
dario, lo e con ordine sulla forma di quelli delle traduzioni dei ditennti ordi- 
narli. Esso continua a rimanere in for?a alla sua Stazione, e porta seco i soli 
effetti di corredo come per la sala di disciplina. 

La traduzione deve farsi a piedi e per via ordinaria, e l'ordine relativo 
fari menzione de' Carabinieri iu^iri^i'.i deil;i medesima. 

Queste traduzioni dorranno sempre esseri fatto slra rdinariamente ed avanti 
giorno, seuzacbe vi si possa in nessun caso comprendere alcun individuo estranilo 
all' Arma. I Carabinieri che no sono incaricati hanno la stessa responsabilità, 
che per le altro traduzioni, e devono perciò prenderò le medcrirae precauzioni. 
Tvei luoghi di fermato saranno i tradotti sempre depositati nella sala di disci- 
plina, fi qualora non ve ne esistesse o non fosse bastantemente sicura, verranno 
custoditi a vista e fatti proseguire ni più presto. 

La tenuta del truttlo è il berretto, la giubba el anche i'. nnntello'o man- 
tellina, se d'inverno. (Art. 3:10 del lt* ^cimento {ipncral: de! Corpo). 

S 7.° L'espulsione dal Corpo ha luogo a eoi trasferimento dell' individuo 
ad altro Corpo regolare o ad una compagnia di disciplina. Nel pri:no caso 
l'espulsione e determinata dal Ministero della Guerra e ne! secondo dal Co- 
mitato sulla proposta dei Comandanti delle Licioni e dietro il p.irero conforme 
d' una commissione di disciplina. 

Il passaggio ad altro Corpo regolare d'un Carabiniere od Allievo è sempre 
motivato da ragioni disciplinari, oppure d.i incUitu line intelel'inle al servizio 
speciale dell'arma. Notisi n"rt> che in qiicst'uUircu ipe;e;i :.i proposta d'espul- 
sione dov'essere fatta nei primi sei mesi d'esperimento, periodo ditcmpoe.on- 
cesso per provare, se i nuovi am:;ieisi nel Cni-pu riunisMuo i valuti requisiti di 
capacità e d' intelligenza. (Noti del Comitato N. f>231 del 27 novembre ISfilì). 

Il transito ad una Compagnia di disei['li::a ■> morivate da incorregijìbilo 
condotta in qualunque genere, o da mancamento, che, quantunque grave, non 
è perù di natura tale da dare luogo a criminale precedimento. Ed a questo 
proposito il Retjólirmcnto speciale per le Compagnia iti disciplina, alt' arti- 
colo M 5 32, prescrive ebe non debbono essere proposti per il passaggio alla 



li loro 



applicato il massimo della sala di disciplina a pane ed ac 
a' abbia più speranza di emendarli, salvo col sottoporli ai maggiori rigori delle 
Compagnie di disciplina. Ond' e ovvio come i Sotf Ufficiali o Vice-Brigadieri 
non debbano essere proposti, a motivo d'incondotta, per il passaggio allo Com- 
pagnie di disciplina, dovendosi prima sperimentare a loro riguardo gli effetti 
punitivi della retrocessione. — Al successivo paragrafo 33 dell' ora menzionato 
Maxvate P H CoraSin.-ir.' itea/i Voi. II. 23 
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Regolamento viene soggiunto, che colai, che si macchi dì colpo indecorose, come 
lii pederastia, tentativi di stu|>rr>, camorra, indelicatezza, propositi sovversivi 
contro le patrio istituzioni, pubblica mendicaiione, infermiti simulate ond' es- 
sere riformato e simili, quando le colpe stesse non entrino nel dominio della 
Logge penale, ì proposto per il passaggio allo Compagnie di disciplina, ancha 
per lina sola mancanza di cotesti specie, incorrendo esso implicitamente nella 
retrocessione, ?e graduato od appuntato. 

Gli effetti di vestiario, oh e possono rimanere di proprietà dell'individuo 
pjssnto ali.' doiii-iìume «ìi il:sciolin.i, 9 iranno f^imiiti il'ii.-ni dima dell'Arma. 
(Art, 538, 542 e 544 del liegolamcnto Generale del Carpo e £ 740 del Itego- 
lamento di disciplina per la Cavalleria). 

1527. Allo scopo ili semplificare le situa/inni numeriche dei Corpi, e di 
evitare possibili duplica/ioni nel compiilo della rem, il Ministero della Guerra 
con Nota dei 12 marzo 1871, N. 47, ha determinato che i militari di Bassa- 
Porza trasferii olle Compagnie di disciplina di punizione (1.*, 3* e 5.*) ces- 
sino effettivamente di fare parto delle proprie Legioni, e siano presi in forza, 
•lalle rispettive Compagnie di disciplina. 

E siccome tali individui non possono più fare ritorno all' Arma al termine 
de', periodo di punizione, così il prefato Dicastero con Nota N. 127 del 23 suc- 
cedivi! giugno in ampliazione a quella nel precedente capoverso citata, pre- 
scri'Hc ipianio segue: 

I Carabinieri Ini; ferii alle Compagnie 'li disciplina di punizione, allorché 
dovranno cessare di' farne park, saranno inalili dal rispettivo Comandante 
di Distretto al i_'o:nan...o Generale ilel'a Divisione da cui dipendono; 

1 prefati Comandi Cagionili piovve leranuo pel pa-iao^'o di detti militari 
all' Arm.i di fanteria o di cavalli-ri:!, t::;v.: j calcolo della si:i;ura e del servizio 
da essi prestato quali Carabinieri a piedi od a cavallo, facendo all'uopo tutte 
Io disposizioni del caso. 

1528. l'osano s-li IJlIieiaìi Cornami ani i eliiamaro o fare tradurre olla loro 
sedi! i Carabinieri Ja casi riipen lenti, el occorrendo an.die i llrig.tdieri; ma per - 
qiio.it: ultimi s;cci alni etile la tra.l<i/ione dev'essere rinviata ni casi di delitto 



Sino a concorrenza dei limili prefìssi per r., : nn.io possono gli Ufficiali 8 
Sotf Ufficiali accrescere e diminuire lo punizioni inflitte dai loro inferiori, e 
qualora venissero a riconoscere delnlciM, spropomone, parzialità, animosità od 
ingiustizia nelle misure prese, vi metteranno tosto riparo, castigando severa- 
mente chi avesse per tal modo fatto abuso della propria autorità, o trascurato 
di valersene all'occorrenza. (Art. 550 al 553 del Regolamento Generale del 
Corpo). 
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1530. Ogni qualvolta i casi siano complicati, o non a 



le circostanze, il Colonnello no affila la discussione ad un Consiglio di disci- 
plina, il quale risiede presso lo Stato Maggiore d'ogni Legione, ed e com- 
posto: 

1* Per i Marescialli i' Alloggio; 
a) Del Comìiuhnlo di Li^iona, Presidente; 

É) Del Luogotenente Co'-niudlo o Maggiore Comandante la Provincia 
nel Capoluogo di Legione o dell' Ufficiale più anziano della residenza; 

J *" S"? • „ I Tratti . Mk 

d) d un Lincialo subalterno I 

e) Dall' Aiutante Maggiore, Membro e Relatore. 
2." Per i Brigadieri, Vie e -Brigadieri e Carabinieri: 

a) Dall' [(fri ii ;il e Miìrijoi! 1 , n-.j-.g^iore in grado dopo il Comandante di Le- 
gione, o più anziano della residenza, Presidente. 

I) D'un altro Ufficiti*, superiore, se vi esiste, od in mancanza di esso del 
l'apiLini piìi anziano. 

e) D'un altro Capitano e d'un Officiate subalterno, tratti questi duo ul- 
timi a ante fr.i qn,dli prearati nel luogo, ove risiedo il Consiglio. 

d) Dell' Aiutante m ore, ir.ciirir.'.t'i ar.vli-.! AA'.u funzioni di Kelatorc. 
È riservato al Com : .t ito l'ordini: di c-.nv'-v.iziune dal Consiglio di disciplina 
per discuterò le nuin.-'iinzi: il.ì'H ir^ci.illi d'allogai \ elio non pcssano essere ba- 
stantemente punita cogli arresti semplici o di rigore, come è riservata allo 
atesso Consessi! ranprovi.v.imit: didh ivhliv.i th'.ih ira/.i-nn 1 . (Circolari del Comi- 
tato NN. 170? e r,S.; i!,d lì mj^h 13-12 e K. febbraio 1850). 

1531. La Commissione di disciplina sarà convocata con ordino del giorno 
del Comandante di 'Legione. 

Non ne potranno l.'.ie p . irl gli untori d./.le li:;nan/iì o dei rapporti, che 
diedero lungi alla cu voi' a/, io ne, gii l'.'ii'iili iìA]\ L'r.niniji.i o del Circondario, a 
ani appartiene il colpevole, e quelli, dia gli siano congiuriti da parentela sino 



10 chiamati ad esporre le ragìo 
- Dessa ha pure facoltà di se 

11 abbisognasse schiarimenti il 
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2° L'Estratto del foglio matricolare e delle Noto caratteri aticlio e disci- 
plinali. 

3." Finalmente l'articolo del Itegoìamenlo, olio fu dall'incolpato violato. 

Ore non sian giudicati di sufficiente schiarimento i documenti presentati, 
il Consiglio ne riferisce al Colonnello, il quale, nel rimandare la discussione ad 
altra seduta, procura i lumi necessari. In nessun caso può la vertenza rimanere 
noo giudicata. 

1533. il Presidente opro la discussione, le opinioni sono emesse in ordina 
inverso a quello dei gradii ogni mi-mbro ha voce ddiborativa, e la maggio- 
ranza dei voli costituiti; I'o;'Ììiìoìi.> ilid Cpn.iiglìn, il quale pulì giudicarli per una 
qualunque delle puniziiim ;did>:lde p ir l'in-rin gralo e classo di militari, e 
piv.iiunoiare anello la rimessione ni Trifumali iimnpidinlo per un formale giu- 
di/.i.. 



del grado d'un Maresciallo d'alloggio , o della retrocessione u" un Maresciallo 
o d'un Brigadiere; 3° Tre copi.', se nitro alla retrocessione d'un sott' Ufficialo 
(implMh) il Consiglio ne deliberò il fim**»*] una C u m ?J gni» di disciplina. 
INuzioni desunte da vari! Dispacci del Comitato). 

1535. La Leggo sullo stato d^lì llftii-iali, all'art. GS, prescrive, che il pa- 
rere dei Consigli di disciplina non può essijre ]iìoU!valo dal Governo, olio in 
favore degli Ufficiali. 

Il Comitato hi deliberato, che questa massima debba pure seguirsi (da lui 
stesso e lini signori Comandatili di Legione incaricati d'approvare i verdetti 
dei Consigli o modificarli) riguardo alle deliberazioni dello Commissioni di di- 
sciplina, a cui vanno sottoposti i notf Ufficiali e Carabinieri. 

Se a vantaggio degli individui viene stabilito tale principio, è necessario 
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per contro, che a tuteli della disciplina i Consigli ponderino bone il iato 
darsi, e lo informino coscienziosamente allo spirito dui regolamenti propani» 
nando le punizioni alle mancanze. 

A porre il Consiglio in grado di pronunciarsi con piena conoscenza di causa 
e d'applicare giustamente la punizione, è della massima Importanza, che ì Co- 
mandanti di Legione prima di convocare il Consiglio , radunino tutti i docu- 
menti nocesìarii o facciano esaurire le verificazioni , anche lo più minuto, in- 
torno ai fatti, sui quali si doro port.iro giudizio. 

Confidisi nello zelo o nella sagacia dei prefati Comandanti di Legione por 
ottenere, che le d. lilitu^oiii dei Culligli di dWiplnu sii:no strettamente con- 
formi li principii, die rei^-uo la di-uijdiua mi li Lari;. (Circolare del Comitato 
n. BCO del 27 mino 1870). 

153G. Tutte lo puniscili si devono inwriwa sali' Estratto del foglio ma- 
tricolare a dello Kute caratteristicliii e d Li.'n.l i iki'.Ì dui puniti, modello II , ap- 
pena pervenuta agli Ufficiali incaricati di rtgi-cravle la Circolare Periodica Le- 
sionalo, dalla quale si devono desumere le relativo diciture. 

Le commi aazki.ii <]i ili.ll'jllt c.iói!g>. >::ii! '- ilv'il'n si dirigono ai militari 
puniti, non devono essere inscritto sul modello Il , perchè in via disciplinarla 
non patendo easero riguardato, che corno uu' ammonizione ed un avviso del pe- 
ricolo, in cui corro l' individuo , sa persevera india cattiva via iulrapreBa , non 
sono annoverato fra, i mezzi di j.ini/.ioai dai ilegjl.imcn'.o i.'.enerale del Corpo, 
nò da quello di disciplina militare. (Circolare dol Comitato □. 5172 del 14 no- 
vembre 18G9). 




dinati, a preservarli così dalle funesto conseguenze, cui trae spesso l' impuniti 
d'una prima ancorché leggera mancanza. 

1538. Sono considerati corno mancamenti pi li o meno essenziali, secondo la 
cireostiiiw, le .-|i:alit!i ci il gaM di chi le commetto;: 

1° Il prendere parte a pubbliche manifestazioni. 

2. " L'intervento a Circoli politici. 

3. ° Il promuovere od aderire a sottoscrizioni di Corpo senza autorizzazione 
superiore. 

4° L'inesattezza ancorché non maliziosa in qualche parto dell' eseguimento 
degli ordini e regolamenti, la mancanza di zelo, la pigrizia e poca volontà nel 

ó.° La trascuratezza nella tenuta e proprietà, nella conservazione del ve- 
stiario e della armi 
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6° Il perno Mare fuori della Caserma. 

7° Il ritardare o mancare alle chiamate, ali 'istmi ione, al governo dei ca- 
valli, alle distribuzioni, o simili serrint di caserma. 

S.° L'allontanarsi oltre il limite dalla caserma seni' autorizzazione o ginati- 
licata urgenza. 

9. " 11 frequentare sconvenienti pratiche o compagnie, trattenersi nulle oste- 
rie , caffè e simili luoghi pubblici oltre il dovere, e per solo oggetto di goz- 
zovigliare, eccedere ne! bere o giuocarvi, ancorché a giuochi non proibiti. 

10. " Il contrarre debiti. 

11* L' nitro passare un permesso o licenza. 

12° Deviare in qualunque cin» stanza dalla strada prefissa, o ritardare 
senz' un legittimo o i.'inil.ita'o ii]in.'iliuinnì,o , I' arri™ al Inogj di destinazione. 

13.° L'alterco coi colleglli, o con chiunque anche estraneo al Corpo; l'in- 
tolleranza, i modi aspri o sconvmi,;voli v c r.<j di ice nessi a, e specialmente verso 
la autorità. 

14° Le inde 
proposili e l' ino' 

15. " L' intra 
al Corpo, o speci 

16. ° L' intra 
vini o d' altri gè 

17. " n comi 
13° L' amor. 

19. ° Il distr, 
consegna. 

20. " I modi 

21. " La mar 

la trascurane di 



a plausibile motivo peri 



reato caratte rizzano sfavore volment,; i'iii.lividm.. ■^v.An.v.o, nll.>rche recidivo. 
1539. I Militari dì qualunque grado devono astenersi dall'unirsi aiassem- 

qualsian=i, tanto in corpo, che isolatamente, che potessero direttamente od in- 
direttamente avere scopo o sentore politico, dovendo l'armata nelle scosse della 
seriola conservare quel contegni) dignitosi) e qiu-lla mima, elio ne fanno la forza, 
la rendono rispettata ed ognora più capace d' essere il più saldo sostegno dei 
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trono e disile Leggi, (Circolare del Ministero (lolla Guerra S. 23 del 15 i 
vembre 1847). 

1540. Nell'i ut. -rt^e della disciplina militare il Ministero dell» Guerra c 
Circolare Gel 2 maggio 1819, N. 1101, ravviso opportuno d'ordinare, die i : 
gnori Ufficiali od i militari di bassa-forza abbiano ad astenersi dall'interven 
a Clubs o Circoli Politici. - O^ni infrazioni! al presente ordine sarà toni 
quale mancanza contro la disciplina e si v.T.Lnii»iite punita. 

1541. li vietato di promuovere e di aderire a qualsiasi sottoscrizione 
Corpo senza la previa autorizzazione del Ministero della Guerra. Imperocché 
possa ossero lecito di esprimerò individualmente il proprio affetto e la stii 
per gli uomini, che a giusto titolo si re.-.'ro o staimi renandosi coi fatti e co 



gidi principìi del!:; .liscipl^a (Ciliare Minisi, ri.ile S." 11 del 3 mano 1SG1). 

1542- L'inesattezia per parte d'un Carabiniere nell'adempimento dei suoi 
doveri, ancorché prodoLta da sola indolenza, ò sempre colpevole , oltreché pub 
occasionare permcii.sn i i tniL'iiaii/.i;. LV'-.e, elio per l'ivirì/.i i o p:r poca voi oi: ti 
trascura un'occasione '.-ilì-.i^Ìil-il ;il s-crviiio, e tari tu i.iii aiionilie espressamente 
comandato, esterna un carattere f(t:ilmou:o oppivi* ali. 1 (palili, che formano 
uno de'pregì principali dell'Arma; questa nota e una di quello, che paò darò 
origine all'espulsione dal Corpo. (Art. 565 flel Regolamenta 0 morale del Corpo). 

1543. La negli^i'im udii tenuta, nella polizia e nella conservazione dello 
armi dev'essere severamente repressa. Gli Ufficiali e Sottf Officiali Comandinti 
non saprebbero pollare siiHì/ieiito alteri'i™.: e rì^.tr; neli'hivigilarvi. O^ni tra- 
sgressione sarà per la prima volta punita con cinque giorni d'arresti estensibili 
a 15. La recidiva porta sempre la sala di disciplina nella stessa misura, ed 
anche la traslocarono in Srazinno di cintigli. (Art. 'nifi or citato itegol amento). 

1544. Il iurnott.iru filari della caserma, ".natura non sia per constatato motivo 
di servizio, ì; sempre colpa grave; questa mancanza è per lo più accompagnata 
da altre di non minore rilievo; comunque dovrà la punizione essere in sala di 
disciplina, e non mai minore di 15 giorni estensibili ai 30, oltre alla traduzione 
e traslazione in Stazione di castigo, qualora vi si aggiungessero ubliriac'iezza 
giuoco, gozzoviglio, tresche con donne o recidiva. — Alla terza volta il colpe- 
vole sarà espulso dal Corpo. (Art 5G7 detto Regolamento). 

1545. 11 Carabiniere, che non è esatto nel torvarsi allo chiamate ed alla 
altre operazioni giornaliere, sari punito per la prima volta con tre giorni d'ar- 
resti, e con dieci, se vi manca totalmente. 

La recidiva porta doppia punizione iti sala di disciplina. (Art. 503 R-.go- 
lameiilo suddetto). 

1548. La disciplina, non mano clic il servizio esigono, che aa Comandanto 
di Stazione su sempre io grado di disporro de' suoi subordinati ; nessuno perciò 
devo scostarsi dalla caserma, fuorché comandato o per imperiosa necessita di 
servizio, e quanto meno non mai allontanarsi olirò il distretto della propria 
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residenza, so non previo concanso dal superiore. Dna mancami di questo genere 
dev'essere considerata c punita coma quella pratista nuli 'urticelo precedente. 
(Art. 5I>9 del Regol amento a ad detto). 

1547. L'inclinazione al vico, alle donne, al giuoco, abominevole por qua- 
lunque soldato, 'e fatale ai un Carabiniere; difficilmente -;i liesce a svellore que- 
sta passiono, allorché hi preso ridice in colui, che essendo sovente in balìa di 



la punizione estesa sino ad un mese a seconda delle circostanze più o meno ag- 
gravanti. 

La tresca, e maggiormente poi se scandalosa o con donna di mala vita, 
porta un castigo non mai minore di 10 giorni di sala di disciplina a pana 
ed acqua, o devi) seguirne sempre la traslazione in una Staziono lontana, an- 
che di castigo. 

Codesti mancamenti, so commessi da un individuo comandato, incorrono la 
traduzione al capoluogo del Circondarlo sd il maximum delle altre punizioni. 

il recidivo, musimi! in i|oe<['uUimo caso, dev'essere irrotto al capoluogo 
della Provincia, doppiamente puuito, a sempre traslocato in una Stazione dì 
castigo, e se per la terza volta, o elio aresse commessi disordini, o cagionatine 
sarà restituito al Corpo, da cui proviene, o passato alio Compiuto di disciplina. 
(Art. 570 del Regolamento suddetto). 

1518. Il vi/io dei debiti merita speciale vigilanza o repressione, siccome 
quello cbè e cagiono della rovina dell'indivi Juo, o sempre di pregiudizio al sor- 
vizio ed alia r,'j.ir.;izio:ic del Corpo. 1 Comandanti di Stazione, personalmente 
responsabili dei debiti, i lio sarebbero contratti dai loro subordinati, devono non. 
6olo coll'escmpio e con attiva oculatezza provenirli, ma curarno eziandio l'im- 
mediato pagamento, allorché venissero ad iscoprirne. 

Un individuo, cho avendo contratto un debito, ancorché non vizioso , tra- 
scurasse di soddisfarlo sarà tosto dal Comandante la Stazione pel canale gerar- 
chico denunziato al Comandante il Circondario e messo in sala di disciplina a 
ulc ed acqua in attesa della decisione del Signor Colonnello, al quale se ne 
darà reso conto. 
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Sono reputati debiti vizwsi untili ili ustoria, ■ ì i giuoco, cjJTe , pizzicagnoli, 
:i marcanzie, di lusso, di pìiiottoniic e di divertimento. 

Il debita proveniente da iniprestito qualunque, non potando cosi facilmente 
ssero impedito, dovrìi essere punito con maggiore rigore, massime so si rico- 
:oscesso incontrato per motivi biliosi. 

Qualunque poi di questi debili in nu militare gradoato, è doppiamente ri- 



;ono fitta 
u iìill1ì/:li 
ilei debito 
contro il 

nei'.' tu! iu- 
jW N." 13G 



In omaggio ai piiitcipii, ond'è informala la Legge 17 giugno 18GJ, il Mini- 
storo della Guerra con Nota tell'S agosto 18G5, N.° 137, a modificazione del 
Kcgolamento di Disciplina sì per la fanteria, cbo per la cavalleria, fece lo se- 
guenti presoriitoni : 

* 1." Cessasse la facoltà di farà ritenere sulle pagh= dei Militari por sod- 
disfare debiti privati. * 

« 2." Cootinaassaro perii le ritenzioni per deUiti verso lo Stato e le Am- 



propri! dipendenti par impedire, che contraggano passività, ed i 
Legione useranno contro i trasgressori tatto il rigore della disciplina previsto 
dal presenta articolo, il quale, por quanto ha tratto alle misare coercitive in 
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Sarà perà Apportano, che i Co man J ai iti di Circondario facciano, con quella, 
prudenza, die il cisti richiede, conoscere agli esercenti, od altra persone, che ai 
trovano maggiormente n eli 'occaa ione di fare crediti, l' impo esibii iti, in cni ess' 
bì troveranno di provvedere pel loro soddisfacimento. 

1549. I morosi nel riedere di licenza o noli' effettuare Io traslocazioni o 
qualsiasi movimento ordinato, semprochiJ non se ne riconosca nn impedimenti, 
legittimo e comprovato, sarau.no puniti a norma delle redolo seguenti : 1,* per 
nn ritardo di 21 ore con giorni cinque d'arresti ; 2." oltre le 24 oro e sino a 
tre giorni da cinque a 15 giorni di sala di disciplina semplice ; 3.° se il ritardo 
è maggiore di tre giorni, l'individuo dev'essere ricercato e tradotto al suo de- 
stino, ove subirà un mesa di sala di disciplina a pane ed acqua, e qualora non 
si rinvenisse alle prime ricerche, sarà dichiarato disertore. (Art. 572 del Rego- 
lamento Generale del Corpo). 

1550. 11 deviare dalla strali prefica uni casi di tra ilici /.ione seni' essere 
autorizzato o costretto da piti che plausibile motivo, darà luogo, proporzionata- 
mente alla mancanza, al una punizione da 5 a 15 giorni d'arresti, ancorché si 
trattasse d'abbrevia™ il cammino. Ove pei iì deviamento avejse un noe vizioso 
o si Fosse l'indivi Juo scostato ostro 3 cliiloinjiri circa daiL strada indicata .sul 
lu^lì'i di via. .*) viene imvsi tritìi, siri accompagnato straordinariamente al ì iii 
vicino capoluogo di Circondario, ed il Comandante di questo lo riterrà in sala 
di disciplina, e- ne informerà direttamente il Colonnello, il quale ordinerà la di 
lui tradnlione alla destinazione od allo Stato Maggiore secondo il grado della colpa- 
In ogni caio la punizione non potrà mai essere minore d'un mese di sala d 1 
disciplina a pane ed acqua. 

Si fa eccezione a questa regola pei Soft' Ufficiali , ma il Comandante la 
Stazione, d3 cui verranno incontrati, ne darà avviso immo il latamente al Coman- 
dante il Circondario, porcile ne venga infermato il Colonnello. (Art. 573; del 



coadiuvarsi in tutto le occasioni, estingae la forza morale: i cattivi tratti cogli 
abitanti 1: inaspriscono contro l'Arma e contro il Governo stesso ; la mancanza 
di rigmrdo verso lo Autorità incaglia il semaio e neutralizza l'effetto della 
mntue relazioni. 

Il Carabiniere, che ha buon diritto di dolersi d' un suo compagno , trova 
giustìzia nel superiore ; se un incontro ancho involontario io mette in contrasto 
con un cittadino, ha un sostegno nella legge e nella forza accordata alla di lui 
qnilità; una differenza coli' autori Uà, cui non varrebbero a spianare opportuno 
rappresoli la me , qualora poteiso osserne compromesso il servizio od il decoro- 



dell'Arma, ammette un ricorso ai Superiori, che ci provvedono; aia in nessun 
caso pub celi farsi giudice dì se slesso o rendersi personale la vertenza; si re- 
primerà cui seguenti mezzi .ogni mancamento ni sopra espressi doveri: 

L'alterco fra Carabinieri, massimo allorché seguito da ingiuria, sari punita 
con cinque giorni di sala di disciplina semplice per il promotore, e d'altrottant 
d'arresti per gli altri; se con cor ressero minaccio o rio di fatto, la pena sari 
di 15 a ISO giorni di sala di disciplina a pane ed acqua. 11 caso di ferita sarà 
sottoposto a procedi ni™ Li gi alitino. Le sterne uuneaim! e. unnico verso un 
individua estraneo all'Arma faranno incorrere in doppia punitone, avvertendo, 
che di questa soli 30 giorni debbono cadere scontati a pano ed acqua, ed il 
tempo maggiore della pena in sala di disciplina coi viveri fino alla concorrenza 
stabilita dall'articolo 1525. 

Uno flgarbo usato riarso lo Autorità non potrà mai «suro punito con peni 
minoro di 15 criorni Ji sala di disciplina. 

Tutti e tre i mancamenti possono motivare la traslocazione, e secondo le 
circostanze anche la traduzione per esser.": soUupss.L a C msiglio di disciplini:. 
(Art. 574 del precitato Regolamento). 

1552. La soiiiiriisiku'.-, IVlibiì iKii/a, oitro^ie sjtio princioii fondamentali 
della disciplina, possono sola SBsienrsrB il pronto ed esatto adempimento del 
servizio; colui die ;i j:-;i';;ii;tU's.5i' ili :';i:e inutili;.) u^urv.i^iouì, allorché coman- 
dato o punito, subirà, nel 1° caso, Irò giorni di sala di disciplina semplice , u 
nel 2° avrà doppia punizione di quella, che gli era stata, inflitta. 




per reprimere si pernicioso abuso sono, per la 1* volti, una punizione da 5 u. 
20 giorni di saia di disciplina a pano ed acqua e la traslazione ad una Sta- 
ziono di punizione ; la recidiva porta la tra lozioni' jwr es^re il colpevole sotto- 
posti. :il O'iiisisli'i di (ìisiTilln:! i-I i-'i'iii-ii ctiil Corpo. 

In ogni caso devono sempre a diligenza de) Comandante il Circondario 
essere sequestrati a prolllLo ilell'orlman.' tutti j;li l'Il'.iiii, g.neri, merci, com- 
mestibili, bevande eoa., presi in contravvenzione. (Art. 576 del precitato Rego- 
lamento). 

1554- Egualmente riprovevoli! Barabba riutrodnrre indio Caserme comme- 
stibili e vino per oggetto di gozzovigliare ; il permettere in dssj qualche festino, 
come ballo, spettacolo o banchetto, il lasciarvi frequentare e soprattutto- por- 
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dottare persona estranee, qualora non lo richiedesse una circostanza diaervizio, 
massime poi so si trattasse ili donne o il' individui sconvencvoli per condizione 
o reputazione. 

La Caserma deve esaero gelosamente conservata immune, e presenata da 
qualunque evento, di'! possa turbarvi la liai).[UlLÌ;à o I attentare a quel rispetto, 
che vi si deve. Il Carabiniere, il quale, anello preudendo sdazio nei pochi suo" 
momenti di riposo, non deve mai dipartirai da quel decoroso contegno insepar 



_ 11 oi.mmcrcìo con donna maritata va soggetto alla sala di disciplina non 
di punizione. 

La frequenza d'una nobile, con lino lecito, ove sia ostinata, degenera in 
di sol)!) odienti, porla la trasl coazione e la sala di disciplina semplice lino a che 
lo» ■.•illuda l'orlile relativo pioni- >.<;o dal rapporti del anperiore. 

Se vi concorresse j>ai se-limone, iì.ivìi il culpevi.le messo alla sala di disci- 
plina a pine ed acqua al oipoluogo di Circondario per un lampo non minore 
d'un meso, e quin.ii hasloi'.ito in Stagiono di castigo, non escluso quelle pia 
rigoroso misure, che re ciam^ re libo la gravità del caso. (Art. 573 del predetto 
Ile gol a mento). 

1556, Il fondo m;iii.i 'l'ordinario, le paghe mensili, o qualunque altra som- 
ma data in consegna o rimossa da un SottTJfficiaU e Carabiniere peruna lìssa 
destinazione, sia o no suggellata, non può essere sotto alcun pretesto nella ben- 
ché n.cnoma parlo distratta, ancorali; fesse di spettanza del latore, e contrat- 
veuen lori esso, commetterebbe colpa grave, che porterebbe sempre la traduzione 
ed una detenzione in sala di disciplina a pane ed acqua sino a che siasi colla 
ritenuta sulle paghe rimpiazzato il foudo distolto, non esclusa, secondo il caso, 
la denunzia al fisco. 

Qualora poi Tosse stata la somma semplicemente smarrita, constatata la 
verità, sarà l'individuo sottoposto alla massima ritenuta e punito da 15 a 30 
giorni di sala di disciplina semplice. (Art. 57D del summenzionato Regolamento). 



1557. Ogni aspra 0 cruda maniera seoa. giustificato motivo verso un de- 
tennto, od un individua, a cui venissero chiesta lo carte -, ogni vessacene, ogni 
sequestro inutile, è una colpa che devesi severamente punire : colui die trascor- 
resse in simili eccessi, ni ronderebbe colpevole d'abuso di poterò, o conseguen- 
temente verrebbe posto in sala di disciplini a p;ino ed acqua per essere giudi- 
cato da un Consiglio disciplinare ed anche dai Tribunali. 

Qualora l'osse il caso d'uni disciplinare punizione, non sarà mai minore 
d'un rcie*e di sala di disciplina. (Art. , r .9!) del Regolamento succitato.) 

1558. I Carabinieri considerati come in servizio permanenle, e spesse volte 
incaricati d'incombenze delicatissime, devono essere sottoposti nel loro servizio 
allo stesso misure di rigore, die i regolamenti prescrivono per le sentinelle, che 
violassero il segreto della consegna e della parola d' ordine: questa infrazione 
pub o meno grave, secondo lo ciivostauze, è seniore essenziale in un'Arnia, che 
deve per lo più alla scrupolosa os-ei-vauzj del segreto lo importanti informa- 
zioni, elio lo vengono procurate,. il buon esito delle operazioni, e l'utile effetto 
che produce nel mal intenzionato il contano riservato di ehi lo sorveglia. 

La rilevazione d'un ordine segreto è delitto, senpreche diretto a paraliz- 
zare ed anche a ritardarne l'effetto : il colpevole deve «ssere sottoposto a formalo 
giudizio. 

Entra nelle competenze della disciplina, all'Tclii; proviene da indiscretezza 
o da mancanza di circospezione. 

11 Carabiniere, che si fi lecito di confidare a parsone estranee e non au- 
torizzate, l'oggetto d'una missione, quand'anche non fesse segreta, deve per la 
prima volta essere punito di 15 gk-rni di sala di disciplina a pane ed acqua. 
Se per la sua imprudenza a vesso ìucag'iato o rese iufuil'.unsi un'operazione, 
o fosso stato cagione di <|-ialchj sconcerti, sari il delinquente sottoposto a 
Consiglio di disciplina, che provocherà una punizione nou mai minoro di dao 
mesi di sala di disciplina, di cui una a pane al acqua, ed anche la tradu- 
zione ed espulsione dal Corpo, qualora si trattasse di cosa di notevole rilievo. 

Lo stesso dovrà praticarsi por la recidiva in qualunque caso (art, SEI del 
predetto Re gola mento!. 

1559. 11 ritardo nell'esecuzione di gli ordini superiori, o delle richiesto delle 
autorità, ollrecchè ti utemplalo nelle ni incanii' ii'inesa'tezia, no.[lii;enia ed inoh- 
bedìriiza, eppercio sottoposto alle misure pi-csc.cille noi relativi articoli, pub 
eziandio dare lmoi a particolari i>rrvv:deLi, , .e, allerrliè f^ise ea;;ione dì danno 
a! servizio o malizioso: ne! prime di questi casi il colpevole devaessere giudi- 
cato dal Consiglio di disciplina , che appura le circostanze e ne dotermina la 
gravità, promuovo in proporziono della medesima la punizione od espulsione , 
a norma di quanto e specificato per consimile materia nell'articolo procedente 

11 secondo caso e delittuoso e per citi soggetto a procedimento fiscale. (Ar- 
ticolo 582 del Ingoimi cote precitato). 

1560. I verbali dei Carabinieri, ancorché non facciano piena fede in giu- 
dizio, servono peib di legale denunzia e di prima norma all'Autorità pel procedi- 
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mento. La trascnranza di redigerli o l'inosattem nella loro redazione pub in 
onsagaenza recare pregiudizio alla giustizia, o quanto meno incagliare l'ialrut- 
toria del fatto, oltreché produce una giusta, diffidenza, in olii dovrebbe mai avere 
a dubitare della massima premura d' uu Carabiniere per lutto ciò, che riflette 
il bene del servizio. volontaria o miiiL/iOi.i )' ;i Ltu /.ione od onimissione 
lucrila sempre punizione. Nel 1." caso, qualora non tragga a conseguenza, 
sarà la mancanza punila con 10 giorni d'arresti estensibili a 15 anche ili sala 
di disciplina, se avesse ròmmissione o l' inesattezza cagionato incaglio nel pro- 
cedimento ; allorché si tratti poi ili causa propria la pui:izi(,ui' non potrà essere 
minore d' un mese di sala di disciplina a pane ed acqua qualunque il risultato 
degli atti. 

Quelite misure non escludono li 1 ih ne manieri, in cui potrebbe incorrere il 
verbalizzante nel caso dì delittuosa dicliiaiM/ionc. o^ervau'h però, elio in questo 
caso egli d"v' essere denunciato al rinchiuso intanto in sala di disciplina 

cji viveri in attesa rtel'.e di.tormiii^z:oni t'indizi ani' . (Art, 5S3 del preacconnato 



done ridotta ad un mese, olire la ritenuta sullo jia«li-, che deve subire per 
iazzare gli eiTetii venduti. A quest'ultima punizione sarà pine sottoposto 

. chi! senz' autor:/.'. azione vi'iidcsse, impri'itasse tmliùis.-e i suddetti ulIVUi 

in individuo d>l Corpo. (Art. 534 del Isolamento precitato e 212 del 

(562. La punizione disciplinare è una so Mis fazione, dio si ronde alOorpo 



So Uopo sta al giudi <io del Con sigi 
che meriti sempre, non escluden 

disciplina a pane ed acqua coi ft 



i Disciplina per quelle rigoroso provvidenze 
.nebe 1* uscita dal Corpo, 
er misura straordinaria posto in sala il 
(Articolo 585 del Rsgol amento succitato). 
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1563. La severità inalterabile, cosi necessari,! in an superiore, non fa meno 
«ha dubba essa mantenersi costantemente nulla linea della più scrupolosa im- 
parzialità e giustìzia. Un tratto dì animosità o di mal inteso rigore non cor- 
resse il subordinato, o l'oggelh dolili (iutjI/.L. kh' d generando in fatto personale, 
è più atto ad inasprire I" inferiore , che a produrre il salutare effetto , per il 
fililo devo essere unicamente applicata. 

Il contegno d' uo Superiore verso l' inferiore deve sempre essere paterno , 
inaccessibile ad ogni prima impressiono od estraneo alla menoma ombra di ran- 
core ; talmente che, mentre si mostra inflessibile nel porre freno alla colpa ed 
al vizio, scorga lo stesso subordinato, clic la misura fu unicamente dettala dal 
ilo fere. 

Qualunque indizio di parzialità e d' ingiustìzia <T un superiore verso il suo 
subordinato dev' essere ani campo schiarito, e riconosciutivi fondamento, previo 
lo opportune misure di precauzione}, sanano tutte le circostanze esposte al Co- 
lonnello, il quale, occorrendo, no rimetterà le i tifimi azioni al giudizio del Con- 
s:;;1l!> ili disciplina. 

Una mancanza dì tal genero cj un abuso di autorilà a danno del" infe- 
riore, soprattutto allorché recidiva, incorro la sospeusione od anche la destitu- 
zione, e so vi si ag;'ia:ig'ii;o malti. lamento ol aperta ingiustizia, oltre l' ine- 
vitabile desti tini 'in e, s irà il to;;i-ìV.i'o : ittoviost i a ìurtìcidavo ca.ìtigo ostensibili; 
anclie all' espulsìene dal Corpo, e senirli) la sfaviti a formale procedimento. 
(Art. 550 M tiremd/ir.iuito I lego lamento). 

158Ì Le n unii' iìil ijiii prei'ri'.h per le punizioni da inlliggcrsi nei di- 
versi mancamenti dei Oarabiniari, amo applicabili ai Vico Brigadieri , Briga- 
dieri e Marascla'li, meliniti; le ngjle seguenti ; 

al II Vice Bi'L'j liere , elle ti renio inoritivoìe di traduzione 0 di deten- 
zione altra un mese di sali ili iliseinliiia. ìncirre sempre nella dcBtituziono. 

b) lì Brigadieri e MarosiLillo Jev? tempro subire doppia punizione di quella, 
che sarebbe inflitta ad un Carabiniere per lo stesso mancamento, qualora que- 
sta non oltre pus si i 15 giorni di sala di disciplina; olire tal tennìue'la puni- 
zione sarà nella st'S-u nrviiiir/.Miie elio pei Carabinieri , ma dovrà sempre es- 
sere accompagnata dilla s—peii-l 'no : e se il manca mento porta traduzione od 
nna pena maggiora d'un mese di sala di disciplina a pane ed acqua, vi cnucor- 
rerà 1 1 rimozione. 

c) Gli uni e gli altri poi incorreranno nelle stesse punizioni, che per fatto 

si rendessero questi colpevoli. 

<t) Constatate prove d'impossibilità, d'inr'revidibiiiil, o di avere prese con- 
venienti precauzioni, pipaio soli c=i!i:r-re i Sott' I-filiali o chi no riempio le 
funzioni, dallo s oi' iacee n nato misure, e scemarne il rigore. (Art. 537, 538, 58D, 
590 e 531 del su menzionato Regolamento). 



Vigilanza Sa esercitarsi angli Cruciali ani loro dipendenti. 



1565. Il Comitato dall' esime il.ille Cir.-olnri PcriodiHie, essendosi formato 
il convincimento, ohe molte delle mancanze, che si commettono dai Sott' Offi- 
ciali, e Carabinieri si potrebbero impedire, quando gli Ufficiali esercì tasserò sui 
loro dipendenti ima. vigilanza accurata, e meglio a' in Form ussero delle loro in- 
clinazioni o modo di servire; e partendo dal principio, che una condotta esem- 
plare ed il buon contesilo l'ossou.i solo rostitiiire iri'U' ascondente morale sulle 
popolazioni, che e tanto necessnrio ai militari dell' Arma iteli' adempimento del 
loro delicato e diffìcile servizio, nella mira -ìi rendere sempre minore il numero 
dei mancamenti , con Dispaccio -Circolaro del 21 Giugno 1871, N,° 2067, pre- 
scrisse i 

1" Che gli Officiali oltre alle visite bimestrali, ohe sono temiti a fare alle 
Stazioni, procurino di sor premi ori e con piii frequenza affino di assicurarsi , se 
il servìzio, la disciplini e 1* iimniinistriizimie precedono rolla desiderata rego- 
larità. 



la disposizione i 
colo 1455) perv. 



5." Clio nello slato mensile d,:i scrvizii kori rosi Iuiim Sciano cenno par- 
ticolareggiato di tutto le irregolarità, che avranno rilevate e corrotto nelle vì- 
sita di sorpresa, 

fi." Che i Comandanti di Provincia e di Legione esaminino attentamente 
gli Stati dei servici fuori resìdenzn , ed ìidùt;in;i qnoi pio i- vedi menti, ebo sono 
di loro competenza, invitando all' occorrenza ad una maggiore diligenza ed ope- 
rosità quegli Ufficiali , die lasciassero qualche cosa a desiderare nell' adempi- 
mento di queste disposizioni. 



Vm. — Delitti e pene. 

1E66. I militari dell' Arma sono soggetti allo stesse Leggi Penali stabilite 
por gli altri Corpi deli' Esercito. 
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lf.87 I delitti militari woo ■. 

1 • Il traùinunlo, tnto, che psats le varie sue gradazioni pai essere pv 
nito colla Inclusione militare o coila morta. 

2" 1* sp onnjjm e l' arruofemfnUi pei nemuvj. reati puniti dì morte. 

3" La disobbrdieifia, punita col carcere militare non nhoor« ili sei mesi. 

4.° La rivetto, i c'ji »g:-nti principali stanno puni'.i colla morie, ed i loro 
«oirplici andranno soggetti alla pena della reclo-ione militare da tre a dieci 

S" L' ammuti'aiwnto, i eni agenti principali saranno puntU colla reclu- 
sione militare estone bi!e a cinque anni e gli altri coinvolti colla pena del car- 
cero non minoro di mesi sei estensibile al un anno. 

C* L' inSubordom:ÌQ>:c. Scori lo li] ciri:i)3time vario, che possono accom- 
pagnare questo ck'lsLlo, il reo |>'tià essere cin-.iannato alla reclusione militate 
estensibile ili rait'awii el eziandio alia pina di morte. 

7° La diserzione Chi disuria al nomino ed in faccia al medesimo sarà 
punito di morie. La 'lisei/iane all'estero sarìi punita con un anno di reclusione 
militare, e questa pina aumenterà a Beton la della recidivili, della posinone e 
del servizio comandato, in cui trovatasi il disertore all' atto della consumationo 
del reato, e degli oggetti esportili. 

8." La s«bonm:ioiie , riMO «uni i o colla liecliuiono militare o col car- 
cere, secondr.rliè sorii o meno sialo seguito da effetto. 

11. " L'abuso d'autorità, punitilo colla Reclusione militar-, in ragione della 
gravità dei casi, estensibile ad anni quindici. 

10." Gii "Hi ili violenza commini in occasione d'allodio militare, o nel- 
l'esecuzione d'un orline o d'una consegna possono (Ssere puniti col carcere, culla, 
reclusione militare, o colla morie, quando vi sia omicidio. 

dia di servili oltic i giorni 39, e non sieno state fatte con coltello, con arma 
da fuoco o di genero proibito, saranno punite col carcere milita» ostensibile 
alla Reclusione ir.iUlare non maxime d'anni tre. 

12. ° La mutdv.-ime roWiinV* è piiuiHle colla Kcduii. ne ordinaria da 
tre n cinqui anni. In tempo di gutrra questo reato porta la Reclusione ordi- 



nala pei Carabiniiri li 



DigitizGd by Google 



— -14 li. 



io so Ufficialo, o co! carcero militare, se Sot- 
ccondo poi lo conseguenze di tale reato laipcna. 
ilitoro ed elianto cella morto tanta dell' Uf- 

ìliencuiotus qualunque di effetti militari sa- 
itensibile a mesi sei ed alla reclusione mili- 
accordata ai Co marni ariti di Legione di sottor 



menti militari la f-ciia ?,:rù pi-;; l'anta a ],i5l:rc ■ J : l 1 f;-.rcuri! li-.ilibire sino ad anni 
duo di Reclusione militare, 

20° Il saccheggio è proibito; il militare, die Io avrà ordinato, o che sen- 
z'ordine se ne sari reso colpevole, sarà panilo colla morte. 

'21." Le imponiii/ii'ì o prrsluzìank urliti, -ari/: saranno puniia colla iledu- 
3i -jne militare, e itemi hi le ad anni cinque. 

22. ° L» busca sarà punita col carcere militare, e so accompagnata da vio- 
lenze o mal trattameli ti, alla reclusione militare estensibile ad unni 7, se il col- 
pevole ij ufficiale. 

23. " La falsa l:^!ÌM->uitir,:a sarà puniti colli reclusione ordinaria o coi 
lavori forzati, o colla stessa pena inflitti all'acid '.to, nitando Ì5 in aggravio di 
quest'ulti :n«. (Colico Penalo per l'Iterato). 

1567. Qualunque militate del Corpo, olio verrà per sentenza condannato ad 
una pena corporali (carcere militari', redazione, ecc.) da scontarsi fuori della 
sala di disciplina, cesserà per ciò stesso d'appartenere all'arma, (Art. 029 del 
E filamento Generale del Corpo). 

Per conseguenza i Carabinieri traaferti alla reclusione militare (o condan- 
nati al carcere militare) al termine Iella pena saranno dati in nota al Coman- 
dante guneralo, da cai dipende lo Stabilimento dei reeluii, perche questi prov- 
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veda pel loro passaggio all'irmi di fanteria o di cavalleria, secondoche erano 
Carabinieri u piedi od n cavallo. (Sola del Ministero della guerra N. 127 del 
28 giugno 1871]. ■! 

-!.. , ■ Degradazione de] Carabinieri e corno Tenga esesaltn. 

1563. Il militare condannato a pone infamanti, alla morìe col mezzo della 
fmjUiaione nella schiena ; ai larari fonali a vita ; ai lavori fonali a tempo 
od alla Reclusione ordinaria (pronunciata questa da un Triban'aU militare} 
prima d'essere passato per le armi o tradotto al luugo di pena, deve subirò la 
ilsgradusiciie. 

Per evitare nUVvuiieu'n <j j.;li;iu|ue cintesi- ?.io>ie di competenza o qualsia»! 
in c o uve ine ut e intorno lilla lioL'ra-.l^i.iMi! dei Carabinieri, dia por avventura ve- 
nissero condannati a vano infamanti, il .Mini-laro della gnerra con Nota N. 188 
del 30 otttìhre l?fì2 rammenta, elio a ti-rrri ini ili anab^he dn-p.'M/ioni emanate 
dallo stesso Dieta! eu con di-oolai-i' li ìna^io ISiM, da ritenersi tuttavia in 
vigore, la degrada /.'uni' dei Carabinieri, condannali a pene inumanti, devo sem- 
pre ed in qualsiasi raso venire usuili nell'iulerno della eus.n-tna dell'Arma, 
« non mai pubblica moni e, come praticato per i militari di altri Corpi. 

. A tale aopo il Comandante l'arma nella Provincia radutisi* nella cu erma 
dal Capoluogo (ju'jl mn^'L'ior ninnerò di uomini, che avrà alla sua residenza e 
dispostili sotto lo armi ani fare del guru», ferra loro condotto innanzi dalle 
carceri, scortato da un piecbelto di Carabiin.TÌ, il condannato, colla giberna o 



fosse nella stessa 



.fra di loro: che anzi rifulge più tentiti l'in.|'0r! .inza d'inspirare, o mantenere 
costantemente nn solo spirito di Corpo, un solo interesse, un solo scopo nelle 
singolo Stazioni. ' 

A questo importante oggetto tendo la Circolare Periodica, vale a dire uà 
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compendio dille piìi distinte azioni di merito e delle ricompense, come dello 
rilevanti mancanze e poni /.ioni, che periodicamente compila e dirama alle di- 
pendenti Stazioni ogni Comandante di Legione. 

Ciascun Comandante di Stallone ne darà lettura alla Brigala riunita o la 
classi (idi era quindi par ordine, formandone una serio separata dalle altri Cir- 
colari. (Art 533, 591 o 595 del R.-golamentO Generale del Corpo). 

1570. Orlilo stabilire uguali norme nella compilazione di tale Circolare, e 
per meglio raggiungere lo scopo della medesima, che è quello di eccitare ì 

Legioni, lu quali, benché amministrativamente separale, formanoVrb un solo 
Corpo per ciù ilio In tratto al kltvÌ'Ìo ed alla di-oipliiia, il Cernitalo è venuto 
nel divisamente di prescrivere con Cigolare N. 908 del 20 marzo 1802, quanlo- 

1." La Circolare Periodica verrà compilata alla fine d'ogni trimestre. 
2° La medesima comprenderà. : 
n) l e menzioni onorevoli. 

ti Le dfi-cr.i'i 'MÌ. pronuifioiii, re' r ■'.■■•.--iur.i, fonpenii.-ni, con lanne, pas- 
saggi alle Compagnie di disciplina, negli altri Corpi, o da una all'altra Le- 
gione. giuliil.izk.il'', concedi, moni, diserzioni, illumina tutte le variazioni dei 
Soli' inficiali e Carabinieri, 

c) Le punizioni d'ogni L'onere di graduati, e per gli appuntati o Cara- 
binieri quelle di sala di disciplina r:,l audio itigli avresti, sa questi s'estendono 
a quindici giorni. 

3." I.cmeii'iiiai onorevoli riiinarlano soltanto 5J.--.1 (7fil.-E.il ì e Caraliinieri, 
e se taluno Officiale avelie cooierato a qualche bella operazione coi suoi di- ' 
pendenti e ilcivcsse per tali mutivi essere nominato, ciò sarà solo incidental- 
mente, puiclii 1» azioni di cluni degli I.'llkiiili diiviMuno segnalarsi quando no 
sia il caso con rapporto, ordine del giorno o circolare. 

4° I Comandanti di Legione ai icambleranno fra loro tre esemplari dell3 
Circolare' Periodica, e no invi, ranno altri tre al Comitato. 

5." Il ComiU.tu rilcv.uulo n.ll'una o mll'altra Lesione qn^lcbe nobile oziono, 
degna d'essere segnalala al Corpo intero, la indicherà allo nitro Legioni, e que- 
lle nel trimestre successivo la inscriveranno sulla Circolare Periodica dopo le 
mciiii.-ni il-lia propria Legione. ,„■■ - 

0.° On le rendere noto a tulio il Corpi) !e v.iri.n'oni, die avvengono negli 
Ufficiali, saranno queste in una pigna a parie ed in. lino d.lk. Circolare indi- 
cate, d.;*nmetidu]e uni l'ollottini Uffidali puniscili dai .Ministero (Idia Guerra. 

1571. In appeiidico ;illa Circolar:, triiserilu nel pi-.; ve lente articolo, il Co- 
mitato alio scopo di darà .maggio™ Jilfusione jiojììIiìIc ai fitti, che special- 
mente onorano i militari del Corpo, o di vi oppili Bùanilari fra questi quella 
nobile emularione, da cui tanto vantaggio ridonda al servizio, con Nota del 21 
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marzo 1805, N. 1010, ha detcrminato che sulla Circolari Periodiche dello sin- 
gole Legioni non solo b' inscrivano le Decorazioni stata accordate dal Governo 
ai Sott' Ufficiali o Carabinieri della altre Legioni, ma si riportino anche gli 
articoli dello Circolari Pariodicha, i quali descrivono il fatto elio diede luogo 
alla concessione della Decoratone. Ed a facilitare I/esecuzione di questa dìspo- 
sizionoil prolato Consesso con Dispaccio- Circolare del 7 successivo aprile, N. 1373, 
ha deliberato di preicrivcrc cho i aignori Comandanti di Lozione nel pubbli- 
care Bolla Circolaro Periodica sotto la rubrica — Daorationi — i nomi de- 
gli individui della propria Legione, a cui la decorazione venne concessa, deb- 
bano sempre accennare l' articolo della Circolare Periodica relativo al fatto, 
ebe provocò tali onori firanm 

1573. Como si ò detto all'art. 1113, le spese di stampa per la Circolaro 
Periodica, vengano sopportate per meta dall' Amministrazione Logionale e per 
meta dal Ministero dell 1 Interno, al quale si spedisca una copia della Circolare 
stessa in appoggio alla specifica trimestrale, cho al medesimo si rassegna per 
l'omissione do! relativo mr-n-lato ili pagamento. 

Nello circostante ili tuie corintio il pici.' Aito ilic.iflrrn Ila dovnto notare, 
che le Circolavi Perii" li. ho von-iono 'la talune \^\% .ini p'iV.liHoate con lusso di 
caratteri e di carta, ed avtndo manifestato la sua intenzione, cho in tal genere 
di spese s'effettuino quelle maggiori economie che saranno possibili, omle rag- 
giungere tale scopo il Comitato ton Circolaro del 20 aprile 1809, N. 1574 
prescrive : 

1. * Che la carta per le Circolari Periodiche- aia quella di Protocollo del 
rateo non superiore a Uro 6. 20 la risma di 500 fogli. 

2. ° Cbe il carattere di stampa sia il cosi detto Cardinone corpo 10, uguale 
a quello della Circolaro Periodica di Pubblica Sicurezza, edita dal Ministero 
dell' Intorno. 

3. " Che la pagina di stampa comprenda 43 righe, e sia dell'altèa», misu- 
rata dalla linea superiore a quella inferiore, di 215 millimetri e della larghezza 
di millimetri 120. 

4. " Che i fogli componenti la Circolare aieno semplicemente uniti insieme 
senza copertina di Boria. 

SEZIONE X. — Sorpresi Ione del Comandi militari di Circondarlo e conferimento 
4L alcuno loro attribuzioni igll Ufflelnll dei Carnblnlerl. 

ti 

1573. Soppressi i Comandi militari di Circondario con B. Decreto '23 di- 
cembre 1860, il Ministero iella Guerracon Circolare N. 3 del 22 gennaio 18G7 
stabiliva cbe 1' esecuzione di detto Decreto avesse compimento il 1." successivo 
marzo. A questo fino prescriveva in pari tempo : 

1." Che i fondi spaienti in cassa al giorno della soppressione fossero dagli 
«essi comandi militari consegnati all' UTlioiale Comandante i Carabinieri Beali 
che ne fece la riscossione per conto del Comando del Bistrattò Militare, il quale 
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se ne diede carico sul proprio registro di cassa. Dal giorno della soppre a sione- 
in poi l'indennità iti via, sino allora patita dui Comandi Militari di Circonda- 
rio, viene somministrala dagli Ufficiali dell' Arma nelle Città, Capiluoghi di 
Circondario e non sedi di Distretto Militare. 

2.° Cbo i pagariioiLti di sópradiólli ai decorali, d-.-i sn;>r;i;sol Jì ai riassoMiti, 
degli interessi ai surrogati in congedo illimitate, dei ondili di massa ai con- 
gedati in patria, o final in cri te ojnr pimento., elio dettivi va si dai Comandanti 
di Circondario siano per delezione doi C ■in.-.u-Liuti ci Distrutto esogniti dagli 
Ufficiali dei Carabinieri per gli individui dimoranti nei cornaci compresi noi 
raggio del loro Comando. 

Istruzione sul pH^nmentl da escgnlrsl ilagH TjrtlcInlE iteli' Arni* per conto 
dot Comandi Militari dt Distretto, ' ' 

1574. Por l' esecuzione dei pagamenti, di cui all'articolo precedente, ti 
Ministero della Guerra il 5 febbraio 1867 stabilirà lo normo seguenti: 

1. ° I pagamenti a- farsi per conto del Comando del Bistrato Militare, da- 
gli Ufficiali Comandanti i Carabinieri nello citta dipendenti dal Capoluogo di 
Distretto sono: : 

a) Le indennità di via ai militari isolati, od in drappello, che dai Co- 
muni compresi nel raggio del loro Comando muovono per recarsi al proprio- 
Corno; 

b) I soprassoldi annessi allo medaglie dei militari in congedo illimitato ; 

c) Gli interessi della cartelle di deposito degli assoldati o surrogati in 
congedo illimitato; 

d) Gli assegnamenti agli Ufficiali dì qualunque, grado od arma in aspet- 
tativi! od in disponibilità; 

e) I crediti di massa dei congedandi in patria ; , ' 

f) Quelli nitri pagamenti per conto dei Corpi, o di nitri, che potrebbero 
re ni re cerimeli dal Comando ik-1 Distretto. 

2. " Per far frunte a siila! li icigmienli. il C >maudj ilei Distretto anliivipcià 
mensilmente, per mezzo di raglia del Tesoro, a ciascuno degli Ufficiali Coman- 
danti l'Arma nelle citili dipendenti ([nella somma, elio giudicherà strettamente 
necessaria. .Occorrendo però lung" il mese per e imo st liuto impreviste nuovi fóndi 
a qualche Ufficialo dei Carabinieri, il Comuni} Didrittvale dovrà tosto far- 
glieli somministrare collo stesso mezzo. * 

. 3." Il pagauiunlodolle indennità di via: sarh. fatto dall'Ufficiale de' Eara- 
tnnieri senza bisogno d'apposita delegazione del Cornando di Bktrctto. 

Un tale pagamento dovrà essere imprclerlbilmcnto notato sui logli di via, 
viglictti di lioemd, congedi od altri documenti, di cui siane latori i militari in 
marci». . ■ t a. f ' ' '■' 

Quelli, che non esibissero valevoli documenti per giustificare la loro -posizione 
in marcia, non potranno ricevere indennità di via. 
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Ora petti awsacr.i smarrito il documento, ili cni erano provvisti, IT itici aù) 
dai Carabinieri rilascio™ loro, secondo le circoliamo o'colle voluto telitelo, niri 
dichjarozione eqniv;ilo:s: >, onde possano gli in liriJuì pro-e>;iuro il cammino ; n 
corrisponderà loro l' inàcnnitfi di via. 

ì . ■ Quando i militari i—h!i f.in;ii:iri un d r 1 1 ■ ^ ■ -1 V' , ITtìiciale dei Carabinieri 
potrà rimettere al L'uni. iridante- del niellimi) la somma inibirà, acni ammonta 
l'imbmiiiia ili via :.p evinte a;,' i il) Ji vi lui, eli-; cémpone..>uo il drappello, ma in 
tal caso dovrà farai rimettere l'elcni-o nominativo dosili individui stfssi, iti c ; ii 
aia indicato il numero ili matricola, la compagnia, categoria e i il Corpi di ogai 
indivìduo. 

i.° Il pagamento dei soprassoldi ai militari dolorali in embolo ìl!imlti;i-, 
degli interessi dello cartello air'i assidati e : surro;:ati 'in Congo ÌO illirm'M' 
doi credili di inasta doi comi lati in patria, ó di quelle altre somme, elio ["■- 
«rionalmente potranno occorrere, non sarà effctto/to dalT Uffloinla do 1 Carabi- 
nieri! so non <tic!ro appalta delezione del L'amando di thttirtto, e sull'invio 
per- parte del medesimo di siati nominativi ibi militari, ai quali 'sono dovuti 
i soprassoldi delle medaglie , interessi delie cartelle , e crediti di inasta , e di 
speciale aviis.i pei j ^.m.enti orco rionali. '' 

t)ì tulli qin-s'i pagamenti 1" Ct'ib-iale devri ritirare le ricevute. " 

5. ° Gli assegnarne il ;i u;_-'i UKb.-aiii in as;vlta!iu "d in disponibilitì saranno 
parati dall' Ufflei a]« .tei Carabinieri dietro invio per parie del Comando di JM- 
.itrel'i, ..Iti relativi r^li .li stipendio, i inali dopo q'alUtniatt flagri Ufficiali ri- 
ceventi saranno dallo Ufficialo dei Carabinieri tosto rinviati al Comando 

6. ° 11 Comando di Mstrdto potrà pnra delegare ÌTtìioialo dei Carabinieri 
a dei congedandi in patria trasmettendogli l'elenco 
rimettersi ]nro all'ain, in cui so-irfijbiranno il ri- 



afinea del N. 3, le ricevute varie e gli altri documenti comprovanti le opera- 
rioni inscritte' sul registro. 

1575. Gti "Officiali dell'Arma, a scanso di qualsiasi inconvenienti, devono 
esigere, che gii Ufficiali in aspettativa od in disponibilità recbinsi personal- 
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mente a riscuotere i laro assegni agli Officii nei Calino li Ciri: m lini , ;i 

calce al bianca - segno da rimettersi al Cornando de' Carabinieri) assoluta- 
mente li impedisca di trasferirvisi, (Nota dal Ministero della. Guerra N. 68 dal 
3 giugno 1EG8I. 

Ufficiali Comandanti di Circondarlo Incaricati d' esercitarli Io funzioni 
di «melale Delegalo, Membro del Consilio di Leva. 

1576. Con Circolare N. 2 (io! 15 febbraio 1887 il Ministero dalla Guerra 
ha determinato, che nei Capilaogtal 'li Circondino, non sedi di Comanda di 
Distretto Militare, l 1 Di fi fiale dei Carabitiiii i fin permanentemente incaricato, 

esercitare le fuuiioni di Ufficiale delegato , e d' intervenire in t ile qualità nel 
Consiglio, ogniqualvolta vanga questo dui suo Presidente convocato in seduta 
straordinaria. 

11 predetto Ufficiale dei Carabinieri ripreienterà pura il Comanlante dal 
Diitrtth Militare nella visiti dei renitenti proscritta dall'Art. 177 dalla Legga 
sul Iteci uta mei ito. 

Occorrendo nelle sedate straordinarie di inciti Consigli di Leva di aiìdi- 
TBnire all'assento di reclute, il predetto Comandante dei Carabinieri vi proce- 
derà in presenza del Consiglio . redigendone l'atto Modello N." 20 de! Regola- 
mento pai re ci n lamento, e compilando l'elenco Modello N.° 22, che trasmetterà 
tosto al Ministeri) in (loppio originili'! per l'agnazione ad un Corpo. 

Ricevendo e^li dal Ministero parteei |ia/.i'iiic delie fatte assconaiioni , av- 
vidi questi nomini ai Corpi muniti dall'occorrente faglio di Tia e relativa in- 
dennità e spe lira contemporaneamente il ruolo di marcia n, 28 degli uomini , 
che vi avrà diretti. 

Il Comandante dei Carabinieri ff. di Ufficialo delegato, tosto che avrà di- 
sposto par la partenza di questi uomini , volgerà al Distretto gli elenchi Mo- 
dello 22 ricevuti dal Ministero colla fatto assegnazioni , copia autentica degli 
individuali atti d'assento, di cui terra presso di se il registro originale. 

Gli occorrenti srarriTiiti MoJclìi 20, 22 a 26 succinti saranno provvisti per 
«ira dei Comandi di Distretto militare. 

Co mimila liti dell'Arma Incaricati di MpraiTegllare alla custodi» 
degli arredi da Caterina. 

1577, In alcune piane del Ragno o specialmente in Sicilia, ove la Dire- 
tioni del Genio Militare non hanno alcun rappresentante, i Comandapti del- 
l'Arma dei Reali Carabinieri nei luoghi rispettivi o viciniori sono incaricati di 
•oprar vagì iure alla custodia degli arredi da Caserma noi frequenti' cambi di 
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presidii, e nulle ;accasioni, fri cui le Guarino stesse trovansi disoccnpata. (Nota 
del Ministero della Guerra N. 36 del IO febbraio 1867.) ■ . • , '. 

• -- ' SEZIONE ULTIMA. - Glorialo Militare. 

1578- Il Ministero della Guerra con Circolare del 27 dicomt.re 1B43, N. 1140, 
annunciala a tutte le Autorità, .Corpi, Uffici e Stabilimenti militari, che col 
1." gennaio 1819 veniva istituito il Giornale Militare, destinato alla pub- 
blicazione di tutte ie Leggi, Decreti, RsgdbùjMitj,' Istruzioni, Circolari e Deci- 
sioni di massima emanato dal meJutimo Dicastero o dai dipendènti uffici del- 
l' A ramini strali une militare, ed a rimpiazzare cos'i la Raccolta Ufficiale, che in 
addietro vedeva la luce in capa ad ugni kjido. ' -, . ■ ■ , 

Fu in pari tempo iustiLuito il Balli-Vino Ufficiale delle Nomine, Promo- 
zioni, Destinazioni ed altre variaiìoni negli Ufficiali dell'Esercito e nel Perso- 
rals dell'Arnmì nitrazione militare. 

L'associazione venne aperta al pubblico. 

1579. Affine d'evitare un soverchio carteggio colla partecipazione degli or- 
dini Ufficiali il prelato Dicastero prescriveva con Circolare 31 genuaio 1851, 
numero 5: ., 

1. " Che le Leggi, i Decreti, le istruzioni ed i Regolamenti contenuti nel Gior- 
nale militare, s'intendano pel fitto di tale pnbblìcazioiu notificati ufficial- 
mente all'Esercito ed allu Ammiriisln/ioni MKibrì, sois/aohi: occorra altra epe- 
ciale partecipazione. Cosi pure le Circolari, lo Decisioni del Ministero a degli 
r.fficii dipendenti, nonché i gìii'liojli ù'.i M.^i-strati il) materia penale militare, 
si riterranno Ufficiai m»jite situai;, ti, quando .«iranno muniti della diebiarazione : 
La presente interdirne scric di pnrteci fissione Ufficiale. 

2. " I Corpi dovranno tenere ulliàsa no;li ai li.. li -iì mo'uioritii (Sala d'ordine) 
e noli'ufij'.l'j d'.miruiuiiLr.izioiii: uni HJ [ i i i di i:ijscun numero del Giornale sino 
almeno alla pubblicazione del numero successivo. 

In ciascuno dei detti uffìcii, si dovrà tenore una copia completa del Gior- 
nale militare, 

1580. Se l'osservanza di quanto c prescritto al J 2 del precedente articolo 
lascia una certa Brincia, che a neutra militare, ed in ispecie agli Ufficiali resi- 
denti ne! Capoluogo di Legione possa mancare il mezzo ili conoscere tutti gli 
Ordini, Regolarne /ili e. l'>ì.<i,o.-,i.:iij/n, ebe pel buon andamento del servizio ai 
diramano mediante Io stesso Giornale, divenuto ormai il principale mezzo dalle 
officiali comunicazioni del Ministero alle varie Autorità ed Amministrazioni mi- 
litari, cosi non avviene pei militari ed Ufficiali appartenenti alle Provincie, ai 
Circondarli e Sezioni distaccati. Laonde il soppresso Comando Generala del 
Corpo nell'intento di provvedere a questa lacuna con Circolare del mano 1852 
ordinava, che tutti gii Ufficiali dell'Arma rivestiti d'un Comando dovessero as- 
sociarsi si Giornale militare. 

1581. Il prezzo d'abbonamento e l'epoca utile alla richiesta dal Giornale 
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vengono annualmente, annunziati ni Corpi dal Ministero della Guerra. Ad esem- 
pio por Tanno 1372 lo Legioni faranno conoscere poi IO dicambre 1871 all'ora 
citato dicastero (Segretariato Generale) il numero delle copie del Giornale, che 
loro occorre, aia d'ufficio a spese della- -massa d'economia (fi copie jier ogni 
Comando di Legione) sia per conto degli l'I'liriali dimandanti dipendenti, ma 
distìntimcnte le prime dalla seconde, od indicando quanta dovranno essere spe- 
dite alla seda della Legióne, a quanto. agli Ufficiali distaccati (specificandone 
lo> stame e gli indirizzi). \: - i. ■,. ■ ...... i vi ■) • 

Per la fino del gennaio. 1S72 le Legioni dovranno pagania l'importo in ra- 
giono di lire 8 per copia al Ministero o mediante il Quartie 'ar- 
mata, o. mediante vaglia postale diretto al Direttore .Capo della Divisione Per- 
sonale del Ministero della Guerra in lioma, 

1S82. La epediiiooe del Giornale miOtar» nari ratte .li re ti .mente da Homa 
ai Pumaodi d: Leciou-, di l'roiincia b di Ciwondario. 

L'editore Ai '■ Giornale militare. Signor Carlo Voghera, in Korja è aulo- 
nsalo ad accoglierò domande particolari di uw.riaiiune ;d Giornale Militare 
e lioltettino dello norsiao al prazao di lire 12 annue, compresa l' affrancatura 
fOSUlo. e powooo <|Oindi UBOtitru ai) es*> uireliamwnle quelli tanche Rott'.Uf- 
fieiali e Carabinieri) dw à-< iri jsmio urgere pi-riìurciirni-ate il Giornale mt- 
Marc. mandandogliene anticipa finente l'importo eoa voglia |>ostale affrancato 
e come Muolsi per le associamosi al un qu .leu i.e priulaw. ;:.:rcoLr.> del Mi- 
niatalo della Umrra N." 60 del 23 novembre 1871). 



FINE UtJ. SECONDO tOt.l'ME 
' JJKL MANUALE- 



ERRATA - CORRIGE 



Primo Volume. 

Pag. 3, linea 2 — avvece di Vittorio Emanuele, kggasi Vittorio Emanuele I. 
» 105, titolo ed articola 193 — avvece di clandicaiione a claudicanti, leggasi 

claudicai) ono a claudicanti. 
* 119, linea 15 - avvecc di 219, leggasi 215. 
» 131, > 37 — intendasi annullato il numero 336. 
» 153, » 24 - li. U: 263. 

» U., > 21 — avvece di 203, leggasi 202. 

» 174, titolo dell'urlicolo 270 — avvece di avvertenza, leggasi avvertenze. 

» 377, linea 37 - avvece di 647, leggasi 518. 

» 378, » 8 — intendasi annullato il numero 548. 

> 446, » 26 - avvecc di 571, leggasi 57] bis. 



Secondo "Volume. 

Pag, 35, titoli ed articoli 670 e 677 — avvece di ritensione, leggasi ritenzione. 
» 36, titolo dalla Seziono XVII - avvecc di balenarli, leggasi balneari!. 
» 44, linea 11 — intendasi annullato il numero 696. 
» 60, > 21 — avvecc delle Provincia, leggasi della Provincia. 
» 144, t 24 - Initnd&si annullato il numero 896. 
■> 194, > 1 - Id. Id. 337. 

» 231, » 11 - avvece di 08G, leggasi 1066. 
> 272, > 9 — avvece di 1291, leggasi 1129. 



INDICE ALFABETICO-ANALITICO 



jì-EJSLl 



o Indica l'articolo del Manuale]. 



Moschetto a rciru-aiiija ..la Carabi-liei-; a nj l: ,ìi, 20!) 0 201. 

H. W, id. a cavallo, 202. 

Accessori del moschetto, 203. .. 
SMin::Oii/.ifjne onlinaria de! moseìietln, 205. ' -■• ' ' 

Eicompoairiono or. li in ri. i i;.;l mns.-hi;ttn, 208. . ■ "■. ' 
Scomposizione e ricomposizione straordinaria del mosdictto, 207. 
Farti del moschetto, che non sì devono mai togliere, -2W. 
Scomp03iiione e rìcomprtii/iimi! rtt;!!' Otturatore, 208 e 209. . ... 
Cambio dello spillo e del porta -spillo, 211.. ••■ 
Cambio della spirale, 212. 
Cit!il)i« 'leibi ati;lo, 213. ■ . 

Visita ordinarie dei mascnotti, 214. .... -. • , : '.. ■ 

Base d'armamento d'ogni Legioni; 215. .r> a <-i 

Distribuzione gratuita degli assortimanti o fodori di baionetta,, 21f 
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Segue Armi da fuoco. 

Assortimenti, 217 e 218. 

Richieste per movimenti d'armi da inoltrarsi alla Direzione TerritoriaJa 

l'AiuraftUo&m- 1 • ': •. : ' 

Modello dello' ■richieste, 220. 

Richieste da tradint-Lk-rsi in ..tnppia originale, 221. 

Visite da eseguirsi nelle R. Armerie delle Armi , ohe si spediscono alle 
: Legioni,- e ebo da- (meste si (HstituìiKMo, 222. .-ó-: '■ .V. ' 



Ri^onsabilitìi del Consiglio e degli Ufficili e Soli- Ufficiali circi le armi 

in caricamento, 233. 
Registro delle armi in caricamento, 230. 

Mancanze d'armi por causa, dì for/a maggiora od autorizzazione [di scari- 
camento, 240. 

Tariffa delle armi, parti, assortimenti '''1 iKccssorii d'esse o delle ripara- 

Koraw per pulire e conservare le armi,. 399 al 405. 
: Prescrizioni generali per la con serva do ne delle armi, 400. 
-■Iraii in frrhh, D,:vuim s.;m|.io e-ii-ru cariche, liÀL ■ 
Visita ebdomadaria delie armi, 1445. 

A carico dello masse-Soccorso o d* lìconomia pob cadere il rimpiazzo delle 
armi smarrite, 828. 
Aspellativa. Ufficiali in aspettativa, .",71 bk al 578. 

Riscossione degli assegnamenti spettanti agli Ufficiali in aspettativa, 579 

e 580. 

Collocamento in aspettativa per sospensione dall' impiego, 587. 
Asscipio di 1° (arredo, 52 al 551 
Atfrihisioni del Comitato, 507. 

Attrizioni del Comandante di Legione, 508. 

Del Comandante di Provincia, 509. 

Del Comandante di Circondario, 510. 

Desìi n'fk-iali Comandanti. di Sezione, 511. 

Istruzioni diverso sulle attribuzioni dogli Ufficiali Comandanti, 512. 
Attribuzioni dei .Mari'scialli Marion Comandanti di Sezione, 513. 
Dei Comandanti di Stazione, 514. 
ArtinniinùiiUs. Nella liassa-Forza, 516 al 520. 

Liste -d'avanzamento dei militari di Bassa-Forza, 521 al 528. 
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Disposizioni varie sull'avanzamento dalla Hassa-Forza, T,W al 5SL 
Avii»eiiiiirnfu ni 'jradì d' Uffi"inìe. — Legge aull 'avanzamento, 535. 
Liste relativi' tii proi'.'rfls, ">M> al 546. •''•> " 

Regolamento per rcsconziuiic della Legge sull'avanzamento 550. "■ 
Servizio iililc por Ì':iT;Ln>:nnH!iit<>, 551. .! . 1 ■ i. . 

Gl'eri ad militari defunti, CS6 o 68?.' .■ 

Del militare suicida, 6S8. , ! - , . ■ ■ »\ 'i 

Fond^maaaa dei disertori, 699. il. :' 



Bardatura per i unibili dc!<li Vffidi.li, 124 al 133. 

Per i cavalli della Bassa -Forza, 134 al 140. 

Tariffa dagli oggetti di bardatura, 261 e 265.' 
Biancheria. Oggetti ili biancheria e tariffa relatita, 267. 
Braccio-Forte, 1326. 

Buffetteria. Tariffi .[-'<rli (■<;gsli.ì 'li cuoio, 2fiS. 

Veraichitura .Itile giberne, .L'i IV.el.-ri .li frialwla e di baionetta, 4M. 



Campagne di Guerra, a cui presero parti' i Carabinieri, 32. 
Carabinieri Aggiunti. I. irò istituKioiiu, 33 al 39. 
Carteggio, 1385. 

Forma delle lettera e dimensioni della carta per le stesse prescritta, t 



a carico della massa d'economia, 827. 
elle Legioni, 1402. 



Impiego dei fendi nelle cause eccellenti ai bisogni ordinarii, 836. 
Cavaìletgeri di Sardegna, 5. 

Cavalli. Puledri nati da eavalli appartenenti a militari di Bassa-Forza, 103. 
Facoltà accordata agli Ufficiali d 1 ottenere cavalli dell' Amministrazione, 
164 e 165. 
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Segue Couni; i. 

Ohbligo degli Ufficiali di tenersi costantemente proT visti almeno d'un ca- 
vallo' da sella, e di trasmette riie-i connotati all' Amministrazione, '106 
e 1G7. ." • " ... 

Gli Ufficiali possono cedere i loro cavalli all'Amministrazione Legiaaale, 103. 

Rimonte, HI. 

Sorteggio d«i cavilli di Rimonta, 153. ' 
Fre?zo dei cavalli di rimonta, 2IÌ3. 

Forza, 151 al 159. 

M.mlelli dei cavalli, 148. ^ * 
Marche particolari ilei mantelli. U9. 
Modo di conoscere l'età dei cavalli, 150. 

Cavalli vecchi, riformati o di proprietarii, che lasciarono il Corpo o BÌeno 

morti, 1UI e 182. 
Cavalli di militari assenti od ammalati, HiO 
Cavalli della Bassu-F.™ intoni da ciaiidiTn/jone, 133. 
Morbi attacco tiei'ì, i Cui vanno pigi; .;t lì i cavalli. — Cimurro —Cioccio o 

Morva — Farcino e Iiogna, 185-nl 180, 
Prescrizioni rifjntr-Io ;ii l'umili nITV.ti di inorili attaccaticci, 100. 

Spurgo del!« scuderie, 101. ; .. ; 

Abbittimento di caial'i ri^oims jìii'.ì inamabili, 193. 
Circolare Pe. iul.cn per lo rkertaa, 1123 e 1124. 

Norme relalive al carteggio, che concerno la Circolare Periodici por' le ri- 
cerche, 1125. . 

Formi! della Circolare ed obbligo d'accusarne rii-cvii'a, 112Ù o Il?7. 
Ciriòla."- IWiodìta .tameata da ogni Legione, l',0:l, -Vili, 1571 e li73. 
Citiiri'xii J-'.ua'i od i Ijbbi" di comparsa r.ei d, ri., lumen lì, ìiìA. 

Nonne in online alle cila ioni, 1555.- • 
Comando C.cner.!U del Corpo, 4. 
Gompannk Carabinieri veterani, 9. 

Competenze Ufficili. Paglre ed agogni dovuti nello diverse loro posi- 

lioni dimostrali d i T.ilielle apposita, 592, 
Indonnila di girata d'Ispezione, Ó33.. 
Competenze degli L'iliciili in iiurjia, 53 

Indennità di via n^g^aìa agii l'i'àji-ùi in qualsivoglia circostanza di ser- 

vitiii. 585 al 590. 
Soprassoldo di marci» stabilito per gii Ufnninli, 501 al 507. 
Iri'leimiia di cnman lo nei casi di vacanti de! ti imamlauin di Legione, 593. 
Indennità di comandi ni, Sottotenenti Comandanti pniviisorii di Seziona D 

,- :.&tmAtv.o; ty3--'- ...5 ...;!.. v i, 

.."■1 b ' ,t 
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Segue Competerne, degli Ufficiali. . , , , 

Competenze di bordo, 600 al 605. 

Decorrenza dello stipendio per gli Ufficiali di nuora nomina, 606. . -, 

Indennità agli Ufficiali in missione all' Estero, 607. 

Competenze degli Ufficiali detenuti in fortezza, in attesa di giudizio, assolti 

o condannati, 608, 009 e 610. 
Competenze della Bassa Forca. Paga giornaliera, 628. 

Indennità ai Marescialli d' alloggio Comandanti definitici o provvisori! di 

Sesione, 629. 

Indennità ai Sott' Ufficiali incaricati di assistere al sorteggio di Leva, 631. 
Indennità di pernottazione, 632 al 635. . 
Pramii -arresti, 636. ", 

Istruzione snl modo d' effettuare il pagamento dei premii-arresti 637, G38 
• 838. "t ,. \, 

Prede di contrabbando, 640 al 614. 
Indennità di ria, come e quando accordata, 645 al 653. 
Soprassoldo di marcia, 654. 

Trattamento dei militari citati a comparire asanti i Tribunali Civili o Mi- 
litari, 655. 

Trattamento dei militari citati per conto proprio o por reati commessi, 656. 

Indonnita ai militari comandati in accompngnamento di polveri, 656 6is. 

Indonnili ai Sott' Ufficiali in missione all'Estero, 657. 

Diritti spettanti ai Carabinieri per servizio straordinario, 663, 064 e 665. 

Competenze del militare in attesa di giudizio o condannato al carcere scon- 
tabile nelle prigioni del Corpo, 690. 

Variazioni e documenti, die occorrono all' Amministrazione per lo spoglio 
delle paghe, 875 all' 876. 

Distribuzione delle paghe presso i Circondarli, 8SI all' 885. 
Competenze di Campagna, 693. 
Congedamento dei Carabinieri Aggiunti, 38. 
Congedi assoluti, 048. 

Risponsabilità ed attribuzioni dei Consigli Amministratili circa il rilasci" 
dei congedi, 949 al 955. '_" , '- 

Divieto di rilasciare congedi per duplicato, 956. 

Certificato di bnona condotta ai congedati, H57, 958 e 959. 
Consiglio Legionale d' Amministrazione, 806. 

Attribuzioni del Consiglio, 847, 818 e 849. " , ,; 

Presidente del Consiglio, 850 e 851. 

Editore dui Cei^:«l!i>, SoJ, S!i3 e 854. 

Responsabilità del Consiglio e degli Ufficiali Membri, ritentori delle chiari 

delie casse, 855 e 856. 
Del Segretario del Consiglio od Ufficialo Pagatore 86B all' 874. 
Consiglio di disciplina, 1530. 

limale pti Omtfrthrl RnU. Voi. IL 30 
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Segue Consiglio di disciplina. 

Co avocazione del Consìglio, 1531. 

Sedute, discussione, votazione e verbale relativo, 1532 a 1 1533. " 

Carteggio sulle punizioni deliberate dal Consìglio di competenza del Co- 
mitato, 1531 '■■ .''y „'■ 1 - l: " 

11 parere dei Consigli dì disciplina non può ossero modificato, che in favor» 
degli individui, 15.35. 

Le punuioai pronunciate dal Consiglio si devono inscriverò anll' estratto 
matricolare; Mod. II, 1536J 
Contabilità in denaro. In qual modo il Governo corrisponde alle ' Legioni gli 
assegni, 789 al 737. : " " ' : ," 

Sistemazione del conto delle competenze, 798 all'893. ; 

Documenti relativi alle contabilita trimestrali. 803. 
Gorrispondence, 1200 al 3267. 

Cure Termali. Riionuta agli Officiali per cura fruita, 627. ; 5 '. 
Care balnearie goduto da militari di Bassa-Forza, OSO e 681. : ' ' 
Alloggio e vitto assegnati ni militari d' ogni grado ricoverati negli sta- 
bilimenti balneari!, 682, 083 e 684. 

D 

Decessi di militari ed incnmbenti relativi, 1481, 1482 e 1483. 
Decorazioni od onorificenze, 695. 
Ordini equestri, 696. 

Ordine Supremo della SS. Annunziata, 697 al 702. 
Id. dei SS. Maurizio e Lazzaro, 703 al 711. 
Id. Civile di Savoia, 712 al 717. 
Id. Militare di Savoia, 718 al 735. 
Id. De-'la Corona d" Italia, 730 e 737. 
Medaglie, 733. 
Medaglia Mauriziana, 739. 

Id. al valor militare, 740 al 751. 
Id. ìd. civile, 752 al 760. 
Id. Id. di Marina, 701 al 708. 
Medaglie commemorati ve, 709 al 777. 
Medaglia ai benemeriti della salate pubblica, 778, 779 e 780. 
Menzioni onorevoli, 781. 

Delie usurpazioni di titoli ed ori ori fi cen te, 782 e 782 bis. 
Divieto dì portare decorazioni, ebe non sieno della prescritta dimen- 
sione, 783. 

Avvertenze per la concessione della medaglie al valore militare e ci- 
vile, 781. 

Documento da unirsi alle proposte di ricompense al valor civile, 735. 
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Sepie .Perorazioni od onori fwoe, 

Notce per la compilati cno dc/li e'.cnd.i di prnpv,ta pur la .-or cessione dì 
Ducotaaoni. 7cB e 787. 

U''corti'nzi del s.priWDldo snlle medigli i> al vabre militare 738. 
Digradasse rifi Carabinieri e coma verRi eseguala. 
iJefiifi e ptiie, UGO e 1507. 
Dipendenti! del Carpi,, 615. 
Disca>iinn, UPO. 

Disertori. Qiil.i ebe si costi ti iacooo volootarlameote a ehi debb:nsi pre- 
ri a:.-, Ì15 ■ 

ideino".?'- r. flettenti 1' Amministmioca J.fpnnale (invio), 879 eJ 880. 
Domandi. Avmjrlj ~;e sulle Ijujiuie di ic.ru.'K di i- .'uturJ c di cccodcnw 
u'.la masia indiiidoate, 893. 

D L'itr.iH: Matricolati p^r patte dall' Artriti tliudiibria, llj:i. 
Doveri II tigiosi, 1446 e 1417. 

I.e spasa de' fello religioso vai.c-o a carico della nuu di economia, 829. 



fcrruia-Corri'jc, i'i'i del secondo toluene. 

Escreilasioni el Evoluzioni. 237. 

l 'r- -rie o eoli' Istruzione. 283. 

Escil o inJividaali 1 sena' arir.i, 280. 

l'tcrsesìe sulle pos.ì;oo. del tnosebetto a retrocarica, ?<io 

Maneggio deforme. 201 e 292. 

Carica o Fjncbi, 293, 

Movimenti iccessarii 294. 

Norme ro'alii'e alle posinosi ed al minugie d'armi, 2D.1. 
Maoegspo dulia piatola u rotazione. 2JG. 

ld. della sciabola. 297 al 3j0. 
Esaro'crio del plotone a p oli, 351 al 3LL 
Ern!u!Ì"ni dello sqoairone a piedi, 3Z3. 
I -.M! .; me, 108 al iHL 

ììoneg^io del miscbe'.to e iella ;:-.'c!a a lutazione stando a cstallo, 433 
e 459. 

Is-.ft;i";ie dil pi 'or i a «vilb. -100 al 473. 
Rrnluricni dello Squairone a carallo, 479 al 505, 
Evoluzioni di Legione. 500. 

F 

Foraggio, 15L 

Uazione giornaliera, 132. 
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Sego* Foraggio. 

Fornitura e relativi Capìtoli d'Impresa, l GO e ITO. 
Riscossene io contanti della razioni non r«-auaiale dai cavalli degli Offi- 
ciali. 171- 

Hitettmenlo dui sere:, ii f.>rai:c;;o t.--- .u Suzioni. 172. 

lU-gistro Selle ticanix, loto Cf lupil^ouo e con90gaa , e deduzione del 1 

per cer.to ani fleio, 173 e 17-L 
Registrn dei foraggi e stato meaailf, 175 e 176. 
Pb<>o « miiuia dei generi di foraggio, 122. 

Dineto di diminuire la miona ai caralli di Baasa Tuta. 128 e 170. 
Risparmii, 180, IK1 e 182. 

Razioni, de compiano all' L'Hciale, die camti;a, d'Arma', 'iene petto In 
eerfiib se li'n'-ariu, a ripago, e privalo di pga, l&ii a 184. 

Ri?i.ii' nllj Misti Porla, 630. 
Franchigia Fonale, 1303 al 1401. 

Pawhi in franchigia e n;rno per l' scceliuiooe o spelmone a mera della 
Po.Ui sullo Ferrose, uoy e 1410. 



Giornale MiUarc, 1578 al 1582. 

Giubilali ine e Riforma N'.irme p:r le d-'v.-.nie rrb;i?e, 570. 
Giuramento, fi-nnola e muto 'ii prestarlo, 71 al 77. 

Or>Mij;o depli ITEkuili a- prestalo p-iraT. ni), i| jil.I.- k nj .-itati n i adn>: 

bacali, 1153. 
Gratificatone ai Soli* Ufaculi letraltori, 680. 

Id. al PorLilPt'.ere, H',9. 

Id. Regia. 601. 

I 

Imbarco gratuito ai militari di lima- l'oria, C'H 
Inscritti di Lena pmpn.ti pel (.'orpo, 40, 17 a 43. 
ImtgvimtHb e perquùijioai, 1251 al 1250. 
Ispet-one Grulle tttl Corpo, 1. 
Istituiione del Cui pò dei Ctrabinieri Rejti, 1. 

Id. Id. di Sardegna, IL 

ld. del CcmilaUi e delle Legioni, 13. 



Legge sullo Sialo degli Ufficiali, 552. 

Articoli del Codioe citati noli' articolo 2 della Leggo sullo Stato degli tJT- 
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Segue Leggi 

Leggi e Decreti sulla giabluuione, riforma ed aspe! «tira. SM. 
Legge portante modi ficaw nai a quella dille pensioni militari, 155. 
Articoli del Codice Civile, ebe autorizzano il sequestro delle pensioni, 566, 
Articuh della f#ggn 14 aprile 1MS4 eolie pensi uni civili, elee) 3 qncUe 

militari. 557. 
Tabelle delle pensior.i di ritiro. 557 (allegsti). 

R. Decreto sul snodo d' aeoeitare- i diritti al'a giubibzìane, a pensiune od 

al ecidio. 558. 
Tabella delle infermità pfl consegui mento della pensione, 5Ó9. 
I=irujionr wil mudo di fare cuej'.ito i diritti a giabtlazioce, a pensbne n 
sussidio militare. 560. 
Legge su'.:? riforma dei militari di Rassa-Forea. 561. 

R. Decreto pnl collocamento :n aspettativa o ritorna, 562 
Istruzione per resecatone di detto R, Decreto, 563. 
Legge relativa ni srquestri sckIÌ stipendii, 601. 
Litexae. Regolamento speciale per le liceuze, 32.'>, 926 e 927, 

Visite dì dovere alla partenia ed al ritorno di licenza. 923 al 931. 
Ninne euH" pserinioue ilei Keijol.i mento sulle licenze a fuorn delta Rubi 

Forza. «(2. 933 e 934. 
Lettere o biglietti di licenza, 935. 

Variazioni suite licenza accordato agli effigili e Bassa -t'orzi. 930 al 930. 

Disposizioni acmi errali ve a disciplinali riguardanti t militari di Bassa- 
Forza in lircara, 911 al 046. 

I)mt-!o agli l_'!nVi;'.;i in Ilenia all'estero di vestire la diviso, 947. 

Pre-mn'jZiUie dei miliari usjenti setza licenza, arrejle'.i dai Carabi- 
nieri, ine. 



Montante ed app'.ic^ri.i:.-.' de le pnu :iu, 15H? al 15 r i4. 

Vigilaaa da esercitarsi da -ili Ufficiali eoi loro dipendenti per rendere mi- 
nore il numero delle mancanze. 1565. 
Jfono- ferie, 1315 al 1325. 

Mouse — Individuale — t'uMgsio — Rimonta - Soccorsa e d' ecunowia. 
al 826. 

Matrimoni*. Degli UfSciali e Legge 31 Luglio 1671, 1459, 

Set/io Decreto per l'esecuzione di dotta Legge. 1460. 

Delia 1461 ut 1466. 

Montura drgh Ufficiali. 7<J al 96. 

Distintati per gli Aiutanti Maggiori, 07. 

Barba e carelli. 98. 

Divieto d'alterare la davieo, L>9. 
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Segue Montura degli Ufficiati. 

Maniere io cui gli Ufficiali vestono la dinas, 100. 

Ducorariom , di coi devono o possono fregiarsi i milititi » euonli delle 
- ii. .-. .1 101. 

Oi" dellab-to borghese concesso agli Ufficiali del Corpo, 102. 
Velia /■■ i ■ Fotta, 103 : 111. 
Buffet torà, 112 al 120. 

Maniere in coi L Bassi Korta >esle la montura, 12L 

.\\.n\: CiMbirueri, 122. 
Dti Cambinoli Aggiunti, 1211. 
Tariffa degli ometti di vestiario, 266. 
Durata d-Rli eftal'.i di tenario. 210 e 2ZL 
Taglio degli effetti di vestiario, 212. 
Richiesta e distranti un e dei capi di corredo, 'ili, 274 e 275. 
Avi-ertene s iile domande di vestiario e sulla dislri burla ne, 376 al 279. 
Molo d'nffardfllare i varii capi d«l corredo, 281 al 2H5. 
Cassata di noce. 286. 
Uuniriimì ilo (htrra. Assegno alla llisu Kores. '241, 212 e 243. 
Da eh: In rictreuo ed a cti le versano le legioni, 244. 
Mcjo, con cui vengono distribuito dall' Artiglieria, 245. 
Dove devono ossero collocate io Caserma. 2iiL 
RjipocsuUIi'à della imo comcmliooe. 242. 

Divieto di eseguir,: oi'fraii.ir.i >ulie carluecio — Provvedimenti rela- 
tivi, 249. 

fartaccie da impiegarsi nelle scuole di tiro. 243. 

Avvertenze suite e&rtneuie in iii-tr.liarione presso gli individui di llissa- 
Voria, 250. 

Richieste e Modella di quiete, 25^ 2S2 e 253, 
Distnboìione o ve ri amen tu, 254 al 2S7. 

Muniiioni smarrii», fapoitate dii disertori e LOnìegr.ate io più dell'as- 
segno 2S3. 
Rendiconto, 259. 
Movinjtuw giornaliero. 2G0. 

O 

nuoti funebri e spese relative, 14S4 al 1489. 

Onori militari. Obblign e forma dui salato e degli entri, 1500 al 1506. Dì al- 
cuni altri aegr.i di rispetto, 1507. 

Non «siila reciprocami di Baiato fra militari o Guardie dì Pubblio 8t- 

cureaa e di Dogana. l.iCH. 
Dovuti ai prefetti, 1613 

Aasistfn.* > dei Cjrjhh.,e:i alle feste ulT.di.li dalt dui Prefitti e dai Gene- 
rali Comandanti di Divisione, DM. 
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Ordinamenti Borii del Corpo 2, 3 e seguenti. 
Ordinante espresse, 1327 al 1310. ^ 
Ordinario. Massa a Registro relativo 1-1J3 al 1458, 
Ospedali. Kitenuta agli Ufficiali par spedalità. 024 e 625. 

Conteggio di spedalità per gli Officiali, 626. . , ,i - 

Ospedali!! della Bassa-Forza, 679. 

Ubo ilei danaro rinvenuto addosso agli animisti ricoverati negli Ospedali SS5. 
P 

Pensioni. Diritto a pensione par infermità incontrato per ragiona di servizio, 551. 
Computo do. tempo Mila pet la kì io dui on« o nform.i, 5rì3. 
Decorrenza J l.. pensione di g;abUazÌJue o di nf. e della paga d' a- 

spettati™, 566. 
Norme per b liquidai one ue'le pnoziuni, 564. 

Avrurtoaze circa la preteolazioue dei documenti ri;bieeti per la Imuidazion.i 

i!. '.l ' p.csicm, 569 
Morene relative alle Jomsade di giubilazione o di riforma, i7il 
Norma pur la ci J.iaj anione del d)raic;lu eltlln dai militari ammassi al 
consocili mento della pensione, 571. 
Ferquisitiont. — Facoltà aU'Aatodtb (i.udiimria di lutrcdursi uello caserme 

per fare perquisizioni, 1157. 
Foliaw dei Carabinieri aggiunti, 39. 
Processi verbali, 1183 al 1190. 
Prodotto tvenluati, 666 «1 674. 
Puniiiont disciplinari 1515 a 1516. 
Por gli OfEtaiaU 1517 al 1530. 

Come detono adempiere alla visita di dotate gli U:5aiali del Corpo asciti 

ùejfli arresti, 1521. 
Per i MareioiaHi d'alloggiu, 1522. 

Par i tlngaiisri. Vi ce -Un gii ieri e Carabinieri, 132:1 a: 1526, e 152J. 1529. 
1 md.tan del Corpo liaslerli alle coaipagoie ui disciplina caieana dappai- 

tenere alle ■ [ioni i'.jV 
Ad ««elione delie comminazioni tr.te ìs punizioni dotuco essere [pietrate 

sull'estratto matricolare, modello U, 1536- 

0 

Quadro graduale « numerico della Fora del Cirja, 23 e 30. 
Quadro dei reali ed arresti, 1122 

Indicazione della colonna tal qn-Jro dei reati, nella quale Corono registrati 
Ì latti descritti nelle relazioni giornaliere 1197, I1S8 e 1191*. 
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Heelotnt. Diritto di preseritoziote. 1509, 1510 a 1511. 

Facoltà si Militari di preaeotarui ai Superiori. IS12, e 1513. 

Bollo ai morsi 1514. 
Reclutamt.ito di Carabinieri ed allievi, 40, 41, 42 a 43. 

Operatori prrliiio .:i p "rjli:Vo cK !(•■. Mutamento, 44 al ii. 

Atlributioci e responeablliti dei Ugnagli amministrativi io ordine agli ar- 
ruolamenti. 49, 50 a 51. 
Registri principali de^i amr3ia;tltozinnn, Ki7 all' 846. 

Relation* del Corpo co lf tui.o Autorità Col Mimsteco della Guerra lllial 111W, 
Col M.nistcrc det[ Interno, 1120 e 1181. 
Relaiicni slraot di natie, 1135, 

Norme per dare informatori ani f.rt: rtguanlaiit) Autorità aoperiori, 1142. 
Col Ministero delle Ftname, 1141 
Colle Autorità militar,, 1144. 

Avvisi di diserzione o di cu-<'.itii;lcine a datti dai Corpi ai Citabinieri, 1145. 
Colla Autorità giudwam. 1148 al 1152. 
Cartfi paraonalj da ani™ alle denuncio al Fin». 
Colle Autor.tà Politici*. 1161 e 11132 

(."end a cndtn/ii per ;•'•"<■ "ielle L'^uni nei dare lafor.-ua'ior.i, di iVi-rrn 
ridiitste dalle A.itonla Cedi e Municipali. 1165. 

Avvertenze in crdice allo Relation! del Corpo colle diverso Autorità costi- 
tuite del I. ■.- UGO e 1181. 

Colle Autorità e colla Fona attira. 1182. 

Col Comitato dei Corpo, 1184. 

Itela/ioni giornaliero e gerarchiche col Comando di Legione, 1185 ,118G e 1187. 

Rotazione Confidenziale sulla Leva, 1364. 
Riassenli per proprio conto, 56, 57, 58, a 56. 
Riassoidamenio con premio, QO al 68. 

Cumniissioiiì di ili^c.ii'liiiii fliiiinialii ad applicare l'articolo 13 della legge 
tiill'iilTr .menzione dal sor r ilio militare e sul rias acidamente con premio, 
69 HI e IL 
Ritenute sugli eiipendi, 811 aT6I6. 

Ricchezza mobile, 017 e 618. 

Contributo — Alloggio, 621, 622 e 623. 

Sulla paga giornaliera della Bassa-Forza, 675. 

A chi è. in debito di massa, 676. 

Sulla massa individuale agli espulsi dal Corpo, 677 e 678. 
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Scorie di Sicurena 1341 al 1S46. 
D'onore, 1347. 

Di Scurezza o d'onore ai Principi stranieri, 1348, 1349. 
Ai procacci postali, 1411. 
Scrittali, l:lS.t. 

Scuola di puntamento e di tiro al bersaglio 376 al 39B. 

Servizio utile pel passaggio degli aggiunti a Carabinieri effettivi, 37. 

Servigio ordinario e straordinario delle Stazioni, 1205, e 1207. 

Regole generali sul servizio ordinario e straordinario, 1203. 

Foglie decadalo di servizio e norme'per compilarlo, 1209, e 1210. 

Contegno dei Carabinieri nell'esecuzione del servìzio, 1211 al 1213. 

Doveri dei Carabinieri nell'esecuzione del servizio ordinario o straordinario, 
1219 e 1220. 

Pattuglie o girate, 1221 e 1222. 

Vigilanza sui ciuccili proibiti, 1223, 1224 e 1225. 

id. sui disturbatori dell'ordine e della quiete pubblica 1226. 

Riepilogo dei principali doveri dei Carabinieri in girata, 1227 al 1238. 
Servizio di caserma, 1433. 

Orario per eseguirlo, 1442. 

Piantono o suoi doveri, 1443. 
Servirò di Leva, 1350 al 1363. 
Servizio in tempo di guerra 1412 al 1432. 
Servino Postale. Urevì cenni sul medesimo, 1*03 al 1408. 
Situazioni e Prospetti della Forza, 88G e 837. 

Rapporto-Situa/.ione e norme per compilarlo, 888 all' 892. 

Situazione mensnale della Forza, 893. 

Prospetto della Forza effettiva al 1." d'ogni mese, 894. 

Situazione graduale iramaria trimestrale di lla Forza in ogni Provincia, 895. 

Situazione graduile numerica della Forza della Legione, 896. 
Soppressione dei Cavali i>i,',':c ri ■':[ Sardegna, 11. 

■ r Id. del Comando Generalo del Corpo, 13. 
Soppressione de; C'nrnan li Militari di Cirrjiivlario e conferimento di alcuno 
loro attribuzioni agli Ufficiali de' Reali Carabinieri, 1573. 

Istruzione sui pagamenti da cHej;iurii dagli Ufficiali dai Carabinieri per 
conb) dei Comandi Distrettuali, 1574 e 1575. 

Ufficiali dei Cara dui.' ri im-aricili d'esercitare le (unzioni d'Ufficiale Dele- 
gato, membro del Consiglio di Leva, 1576. 

Comandanti dell'Arma incaricati di so prav veglia re alla custodia degli ar- 
redi da caserma, 1577. 
Soprassoldo d'aneiano, 72 a 73. 
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Specchi Caratteristici degli Ufficiali. Istruzione per la loro compilazione, 547. 

Schiarimenti a detta Istruzione, 513 e 549. 
Spese di Pubblica Sicxreita e relativo rendiconto, 1123 « 

Spese diversa a provvista di stampati a carico del Ministero; dell' Interno, 
1130 al 1134, ■ 

Contabilità-Telegrammi, 1136 al 1141. 
Statuto Costituzionale, 78. 
Subordinazione, 14DI al 1497. ( 

Sussidii peeuniarìi. Eisarcimento ili danni prodotti da casi di fona mag- 
giore, eoa. 

T 

Tabella di trasmissione degli Stati e delle carto periodiche, 1200 al 1204, 
Tariffa media del portafoglio e dei ferri di sicurezza, 2QD. 
Traduzioni. Istruzioni vario polla regolare loro esecuzione in qualsiasi caso e 
circostanza, 12S3 al 1313. 
Degli Ufficiali, 1314. 

Consegna ai Carabinieri dei Militari da tradursi alle Compagnie di disci- 
plina, 1117. 
Consegua de' disertori esteri, 1183. 
Trasporti militari. Convenzione 10 marzo 1:70 sui trasporti in ferrovia o sui 
laghi 31'igijiorr a ili U-inbi. Uj^uLiiaenu relativo, 000 al 10SO. 
ld. sul mare. ConreniioDe 18 mano 1871 c Isolamento per la esecuzione 
della medesima, 1087 al 1112. 
Trasporti di ditennti e dei Corpi di raato, 1113. 
Schiarimenti sull'assegno pel trasporto dei cavalli degli Ufficiali, 1114. 
Travestimento, 1230 al 1247. 

U 

Ufficialo d'Amministrazione e sue attribuzioni, 857 all' 8U7. 
Ufficiali dimissionarli o rimossi, 581. 
Ufficiali di Polizia Giudiziaria e loro doveri, 1247 al 1253. 
Ufficii dei varii Comandi, in cni ò ripartito ii Corpo, e itegistri tenuti da 
egnuno d'assi, 13G5 al 1383. 

V 

Vaglia Postali. Hiscossione dai medesimi, GDI a 692. 
Vantaggi derivanti dal ri assolda mento con premio, 82. 

Variazioni. Interpretazione e registrazione di alcuna di esse e modo di conteg- 
giamo le competenze, 807. 

Visita al Presidente ed al Procuratore Generale della Corte d'Assiste per 
parte dagli Ufficiali dell'Arma, 1160. 
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